

Domani diffusione straordinaria 
Ancora tanti, tanti sottoscrittori 


Domani prima •randa diffualono atraordinarla 
dall’c Uniti » in vlata dalla prossima consulta- 
alone elettorale. Gii molte federazioni hanno 
fatto pervenire I loro Impegni. Le ultime preno¬ 
tazioni vanno trasmessa entro le prime ore del 
pomeriggio di oggi agli uffici diffusione del- 


i'c Unità * di Roma e Milano. Intanto continuano 
a giungere senza pause i contributi di migliaia 
di compagni per la aottoscrlzlone necessaria per 
acquistare I nuovi Impianti del giornale. 

PUBBLICHIAMO I NUOVI 
ELENCHI ALLE PAGINE 8 E 0 


Operazione a sorpresa dei carabinieri nel capoluogo ligure e in Piemonte 


Sparatoria ael covo: 4 br uccisi 

A Genova, a pochi metri 
dalla casa di Guido Rossa 


Sotto le raffiche dei militari tre uomini e una donna, Anna 
Maria Ludmann, proprietaria dell'alloggio • Un maresciallo ferito 
gravemente - Trovate armi e uno schedario con tremila nomi 


Dal nostro inviato 

GENOVA — Alcuni colpi al¬ 
la porta. Poi la voce di un 
carabiniere che annuncia 
una perquisizione. Un rumo¬ 
re di passi avvisa che qual¬ 
cuno si sta avvicinando al¬ 
l’uscio. Si sente gridare: 
« Non sparate, ci arrendia¬ 
mo... > la chiave gira nella 
toppa. Si affaccia un uomo. 
< -Abbiamo l’ordine di... » ri¬ 
pete il carabiniere. Ad un 
tratto dal fondo dell’appar¬ 
tamento uno sparo: il mare¬ 
sciallo Rinaldo Benà colpito 
cade. Un proiettile gli ha per¬ 
forato la testa trapassandolo 
da parte a parte. E’ entrato 
nell’occhio destro ed è usci¬ 
to sotto l’orecchio. I mitra 
dei carabinieri rispondono. 
« .Abbiamo sentito, dirà poi 
un inquilino, per diversi se¬ 
condi il crepitare dei colpì 
sparati a raffica >. Protetti 
dai giubboni e dalle visiere 
antiproiettili, gli uomini del¬ 
l’antiterrorismo entrano nel¬ 


l’appartamento sparando. So¬ 
no le •1,30 del mattino di ve- 
nerdi 28 marzo. L’apparta¬ 
mento si trova nella casa di 
via Fracchia al numero 12. 
interno 1. Sulla targa un no¬ 
me: Corrado Ludmann. 

Quando le arm’’ cessano di 
sparare, dentro vengono tro¬ 
vati i corpi crivellati di tre 
uomini e una donna. 

Così, in un’alba pioviggino¬ 
sa che tiene lontana la pri¬ 
mavera anche dalla riviera, 
si sarebbe svolta l’operazione 
organizzata dai carabinieri 
del generale Carlo Alberto 
Dalla Chiesa con la collabo- 
razione del reparto operativo 
del gruppo di Genova, che 
ha portato alla scoperta di 
un covo delle Brigate Rosse. 
Diciamo si sarebbe perchè 
una versione ufficiale, men¬ 
tre scriviamo, non è stata 
ancora data. Le notizie che 
hanno permesso una somma¬ 
ria rico.struzione di questo 
nuovo, drammatico episodio 
nella cruenta lotta ingaggia¬ 


ta contro l’ever.sione violenta 
sono state messe assieme at¬ 
traverso un paziente lavoro 
di ricerca. Chi ha condotto 
e diretto la perquisizione, che 
poi si è trasformata in una 
tragedia, mantiene il più as¬ 
soluto riserbo. La casa di 
via Fracchia è rimasta i.so- 
lata por moltissime ore. Nes¬ 
suno è stato autorizzato ad 
entrare o ad uscire da essa. 

Nessuno ancora nel tardo po¬ 
meriggio poteva avvicinarsi. 

I carabinieri hanno continua¬ 
to a stazionare sul posto in 
assetto di guerra. Perchè? 

Era stato localizzato forse 
nelle vicinanze un altro covo? 

In via Fracchia era stata 
scoperta la centrale opera¬ 
tiva del terrorismo genovese 
da cui sono partite tutte le 
iniziative che hanno insangui¬ 
nato la città? In via Frac¬ 
chia è stato assassinato nel 
gennaio dell’anno scorso l’o- 

Orazio Pizzigoni 

(Segue in penultima) Genova 



— Giornalisti t inquirenti in via Fracchia, dova i stato scoperto il covo dai terroristi 


I carabinieri : « Tanti nomi nuovi, sconosciutL.. » ^ 

L’identità dei terroristi di Genova e poche altre notizie filtrano dal comando generale di Roma dopo molte ore di 
assoluto silenzio -11 « colpo d più grosso la scoperta dei cinque t^ovi di Torino e Biella: dodici arresti e cinque fermi 


ROM.A — « Tanti nomi nuovi, sconosciuti... », 
.Al Comando generale dei carabinieri, una 
specie di « palazzo blindato » ai Parioli, c'è 
il grande filtro delle notizie. E filtra so¬ 
prattutto stupore: è stato il blitz degli 
insospettabili. Negli ambienti dei servizi se¬ 
greti si parlava almeno da una settimana di 
un c grosso colpo > in preparazione, c al 
Nord ». E adesso, alla fine di una giornata 
campale per la lotta al terrorismo, si abboz¬ 
zano i primi bilanci. 

Sono dovute passare sedici ore, dalla san¬ 
guinosa irruzione nel covo di Genova, prima 
che si riuscisse a comprendere cosa era 
accaduto e continuava a succedere nelle due 
regioni italiane più colpite daH’eversione. Il 
quadro resta parziale, ma si possono fissare 
alcuni punti fermi. Innanzitutto — secondo 
le indiscrezioni dei carabinieri — per la pri¬ 
ma volta sarebbe stata colpita la < colonna 
genovese» delle Brigate rosse, quella die 
molti ormai cominciavano a definire una 
t roccaforte inespugnabile ». E’ vero che al¬ 
cuni mesi fa c’era stata un’ampia, retata 
proprio a Genova, ma si trattava di « forze 
irregolari ». magari c’era nel gruppo anche 
qualche < cervello », ma la rete militare 


clandestina delle Br in questa città era sem¬ 
pre rimasta pressoché intatta. 

Secondo: l’operazione di ieri non ha pre¬ 
cedenti anche sul fronte piemontese. In un 
solo giorno sono state scoperte cinque < basi 
logistiche » e sono finiti in carcere dodici 
presunti brigatisti, più due < sospetti » che 
sono in stato di fermo. Un colpo durissimo 
all’eversione armata e, in particolare, a 
quell’asse clandestino tra Genova e Torino 
lungo il quale da molti anni si muovevano 
con estrema agilità i killer delle Brigate 
rosse. 

Il terzo aspetto del blitz di ieri è dato 
dai nomi finora rivelati. Quasi tutti sco¬ 
nosciuti. senza una storia nel c partito ar¬ 
mato ». Al Viminale commentano: c Quan¬ 
do sì mettono le mani su brigatisti noti, ul¬ 
traricercati. è un grosso risultato ma tutto 
finisce li. Se invece si scoprono gli inso- 
soettabili. è come se si cominciasse a sgra¬ 
nare un rosario... ». Allora I’c onda di pie¬ 
na » degli arresti di ieri potrebbe arrivare 
ancora in altre città. 

Tutti i nomi dei quattro terroristi rimasti 
uccisi nel covo di Genova sono stati pronun¬ 
ciati dagli inquirenti soltanto ieri sera, e 


non erano ancora ufficiali. L’unico già 
noto alle cronache del terrorismo era Pie-o 
Panciarelli. 23 anni, ex operaio della Lancia 
di Chivasso. reparto verniciatura. Io stesso 
dove lavorava Piero Caggiola. ucciso dalle 
Brigate rosse nel settembre del ’78. E co¬ 
mincia subito l’elenco degli c anonimi ». La 
donna. Anna Maria Ludmann, proprietaria 
dell’appartamento dove hanno fatto imi- 
iione i carabinieri, era incensurata. Non 
parlava dì polìtica con nessuno. « E* incre¬ 
dìbile. non mi sarei mai aspettato una cosa 
del genere», ha detto l’ex marito, che ha 
pregato i giornalisti di c non coinvolgerlo in 
questa storia ». Il giovane aveva vissuto con 
Anna Maria Ludmann maio di un anno: si 
era sposato nel ’73 e nel "74 aveva iniziato 
le pratiche per la separazione. « Dopo sette 
mesi — ha detto — il nostro matrimonio 
era già in crisi ». I due si inconttarono 
soltanto un paiq di volte negli ultimi, anni. 
Lei ' aveva lavorato allTtalimpianti. poi si 
era licenziata e si era trasferita all’estero. 
Dopo il suo rientro aveva aperto una tabac¬ 
cheria a Genova e infine, negli ultimi tempi, 
lavorava al centro italo - francese € Gal- 
liera ». In una latteria vicina al suo appar¬ 


tamento di via Fracchia aveva affisso un 
biglietto per dare lezioni di lingue a do¬ 
micilio. 

Degli altri due terroristi rimasti uccisi non 
si conosce die l’idoitità: Lorenzo Betassa e 
Luca Bertolotti. Chi sono? Di dove sono? 
Nessuna risposta: fino a tarda sera al Co¬ 
mando generale dei carabinieri non veniva 
data neppure conferma della loro identifi¬ 
cazione, mentre i nomi erano già trapelati 
da indiscrezioni. 

Il panorama degli insospettabili, comun¬ 
que. non cambia se ci spostiamo in Pie- _ 
monte, stando almeno ai nomi finora noti. 
A Biella sono stati arrestati i coniugi Edoar¬ 
do. Libumo e Loredana Cassetti. Nomi c uf¬ 
ficiali ». usdti dai c palazzo blindato » dei 
carabinieri. Chi sono? c Non sappiamo — di¬ 
cono al Comando generale — è gente che 
esce dal nulla ». E ancora nei pressi di 
Biella, a Occhieppo Inferiore, troviamo tra 
gli arrestati due «impiegati tranquilli», co¬ 
me dicono i vicini: Giuseppina Bianchi. 32 


(Segue in penultima) 
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La grande piattaforma rovesciata dai marosi nel Mare del Nord 

139 le vittime neH'hotel galleggiante 

Sono stati recuperati 38 cadaveri, 91 lavoratori si sono salvati, ma novantanove 
risultano dispersi - L’impianto gestito dalla multinazionale Phillips Petroleum 


w 


compagni, è merito 
soprattutto vostro 


ST.AV.ANGER (Norvegia) — 
Sono almeno 139 i tecnici e 
gli operai morti, o dispersi, 
nella sciagura avn-enuta gio¬ 
vedì pomeriggio nel Mar del 
Nord. Secondo le cifre for¬ 
nite dal centro-soccorsi nor¬ 
vegese di Stavanger, dalle 
acque gelide della zona di 
mare, in cui si trovava la 
piattaforma-albergo « .Alexan¬ 
der Keilland » 110.105 tonnel¬ 
late). sono .stati recuperati 
cadaveri: altri 101 uomini ri¬ 
sultano finora dispersi: i su¬ 
perstiti accertati, perchè sal¬ 
vati. sono soltanto 91. 

Al momento in cui la piat¬ 
taforma si è capovolta, si 
trovavano a bordo 230 tecni¬ 
ci ed operai. Alle operazioni 
di ricerca partecipano 46 na¬ 
vi. oltre ad aerei ed elicot¬ 
teri. La visibilità, che ieri 
mattina era piuttosto ridotta, 
è. nel pomeriggio, notevol¬ 
mente migliorata. Molti dei 
battellini di gomma lanciati 
in acqua dagli aerei sono sta¬ 
ti trovati, purtroppo, vuoti: 
in alcune scialuppe di salva¬ 
taggio avevano preso posto 
fino a 20 persone. 

Il gigantesco «albergo gal¬ 
leggiante ». montato su pon¬ 
toni, era stalo progettato e 
costruito tenendo conto delle 
severe condizioni climatiche 
della zona. U raffiche di 


iISLANOA: 


I 


RPt/rdtI POI.ONIA 


L'asterisco Indica il luogo della sciagura 


vento, giovedì, rasentavano la 
forza di un uragano, quando 
è avvenuto il disastro. La 
piattaforma era situata a 3 
gradi di longitudine est e 56.5 
di latitudine nord, vale a di¬ 
re 280 chilometri circa a sud- 
ovest di Stavanger, il centro 
delle esplorazioni petrolifere 
norvegesi. 

Sven Martin.ven. portavoce 
della Phillips Petroleum a 
Stavanger, ha detto: «E’ il 


più grave incidente accaduto 
su una piattaforma al largo 
della costa ». Negli Stati Uni¬ 
ti, un funzionario del settore 
delle assicurazioni marittime 
ha affermato, dal canto suo, 
che. secondo ogni apparenza, 
si tratta deH’incidente « più 
funesto » nei trentadue anni 
di storia delle trivellazioni 
sottomarino. 

Co.stnjita a Dunkerqiie nel 
1977, la « Alexander Kiel- 


land » aveva, press’a poco, 
le dimensioni di un campo 
di calcio, e poggiava sui pon¬ 
toni levandosi al di sopra del¬ 
l'acqua per una altezza pari' 
a quella di una casa di quin¬ 
dici piani. Nelle sue 106 ^n- 
ze. come quelle di un albo'- 
go. poteva ospitare fino a 
500 persone. 

La multinazionale US.A 
Phillips Petroleum, che gesti¬ 
sce la piattaforma, ha dira¬ 
mato un appello urgente chie¬ 
dendo ai sommozzatori di re¬ 
carsi sul posto per vedere 
se Tasse rimasto in trappola 
qualche lavoratore nel cine¬ 
matografo della piattaforma, 
dove era in corso uno spet¬ 
tacolo quando la struttura si 
è rove.sciata. Il cinema è ri¬ 
masto sott'acqua, a una ven¬ 
tina di metri dalla superficie. 

Uno ' dei primi superstiti 
portati in ospedale, a Stavan¬ 
ger. da un elicottero norve¬ 
gese ha detto che si trovava 
nella sala con circa venti¬ 
cinque colleghi. Non sapeva, 
ha aggiunto, quanti di loro 
fossero riusciti a salvarsi. 
Prima delle dìchiarazioid del 
superstite si era temuto che 
si fossero trovate nel cinema 
50 persone. 

A Sola, dove è sHusto il 

(Segue in penultima) 


ABBIAMO appreso ieri 
" dot giornaU con molto 
piacere che (rubiamo U 
tiioù> al "Tempo") « la 
crescita economica nel *79 
(è stata) superiore ad 
ogni previsione»: la prò- 
dazione è aumentata ri¬ 
spetto al precedente an¬ 
no, la disoccupazione è di¬ 
minuita, gli investimenti 
sono aumentati e se non 
si dovesse registrare una 
contìnua allarmante cre¬ 
scita deìTin/lazione e non 
permanessero gravissime 
preoccupazioni generate 
dalla situazione intema¬ 
zionale, si potrebbe dire 
che le cose vanno favore¬ 
volmente aggiustandosi. 
Bene, dunque. Ma per¬ 
metteteci di notare come 
ancora una volta i gior¬ 
nali cosiddetti benpen¬ 
santi si siano ben guar¬ 
dati dalTadditare nei la¬ 
voratori i principali pro¬ 
tagonisti di questa miglio¬ 
rata situazione: quei la¬ 
voratori che del migliora¬ 
mento registrato sono 
quelli che godono meno, 
dal momento che ad esso 
corrisponde un dato gra¬ 
vemente negativo: Tinfla- 
zione, la quale colpisce 
tutti, ma pii duramente 
che tutti la pavera gente. 
Quando le cose andavano 
male, e peggioravano, non 
mancavamo mai di legge¬ 
re sud giomali di lor si¬ 
gnori lunghe filippiche 
contro Tassenteismo ope¬ 
raio, la disaffezione al la¬ 
voro, le eccessive pretese 
dei salariati, la dittatura 
sindacale e via condan¬ 
nando con parole di fuo¬ 
co, ma adesso che si re- 


gùtrano dati incoraggian¬ 
ti e. per qualche aspetto, 
addirittura positivi, voi 
non troverete una sola pa¬ 
rola dedicata agli operai. 
Essi sono i primi neUe 
battaglie civili, sono i pri¬ 
mi nel lavoro, sono dun¬ 
que i pumi nel volere e 
nel sapere rimettere in 
piedi questo Paese boc¬ 
cheggiante, Quando rum 
possono fare a meno di 
lodarli, li chiamano "cit¬ 
tadini' (e cittadini sono) 
oppure ricorrono a locu¬ 
zioni generiche: m la parte 
migliore del Paese*, ma 
lavoratori, lavoratori, la¬ 
voratori non li sentirete 
chiamare mai: e noi vor¬ 
remmo finalmente che si 
dicesse questa parola ine¬ 
quivoca, perché, anche se 
non solamente, è princi¬ 
palmente dalla classe ope¬ 
raia che potrà venire la 
nostra salvezza. 

Aveva ragione Emma- 
nuele Rocco quando Fal- 
tro ieri sera in TV ammo¬ 
niva a non dare per già 
risolta in pochi giorni, se 
non in poche ore. unu 
crisi di governo che sarà 
invece travagliata e forse 
non breve. Ma voi vedete 
perché, ET perché non si 
vuoile riconoscere che gli 
operai, primi a far mar¬ 
ciare fl Paese, debbo¬ 
no andare al governo. Ma 
è ora di cambre, compa¬ 
gni. e le elezioni sono or¬ 
mai prossime: qui voi fa¬ 
rete sentire la vostra voce 
come già avete saputo far¬ 
ei vedere che si va onantf 
soltanto se et siete anche 
voi, 
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sm GOmJlfO RESTA 
L 'IPOTECA CENTRISTA 

Fallito un tentativo di agganciare i liberali con l’inclu¬ 
sione di « tecnici » - Tripartito pronto prima dì Pasqua 


Se tanto 
mi dà tanto 


Domanda: quale gover¬ 
no sta formando Cossiga? 
Risposta: un tripartito DC- 
PS1-PRI. Il giornalista 
prende nota e crede di 
aver saputo l'essenziale, 
anzi tutto. Ma il povero 
giornalista .si sbaglia. Da¬ 
vanti a lui si ergono alme¬ 
no una mezza dozzina di al¬ 
tri interrogativi. Tripartito 
come? Autosuficiente, op-' 
pure intenzionalmente volto 
a sollecitare più vaste com¬ 
prensioni? E se è inten¬ 
zionalmente volto, verso 
chi lo è; la sinistra o la 
destra? Perché a Fanfani 
e a Donat Cattiti la pre¬ 
senza del PSI non fa so¬ 
spettare propensioni a si¬ 
nistra mentre la presenza 
del PRl è vista come uno 
zuccherino al PCI? Poi c’è 
il mistero di quella letteri¬ 
na segreta di Donat Cattin 
a Piccoli per dirgli di non- 
sbarcare i .socialdemocrati¬ 
ci. Poi c’è l’andirivieni 
fatto dà Zanone- tra wia 
Erattina e Palazzo Chigi, 
.Hnaè>hlle^/>ré:i'piccole del- 
Valtra riotte, per sapere da 
Cozsìga se la solidarietà 
è democratica oppure cen¬ 
trista. E Cossiga mette ne¬ 
ro su bianco che se non è 
pappa è pan bagnato. Ma 
il furente Pietro Longo te¬ 
stimonia che Piccoli gli ha 
detto una cosa e Cossiga 
un’altra. Insamma, la De 
sta già facendo ' il gioco 
delle tre carte con i suoi 
alleati e la cosa comincia 
ad allarmare una parte 
dei socialisti. Ma, nono¬ 
stante la loro protesta, a 
una certa ora del giorno, 
ferma restando la certezza 
che si tratterà di un go¬ 
verno tripartito, si appren¬ 
de che è anche possibile 
che c’entri un liberale, e 
cosi il giuoco dell’oca del¬ 
le interpretazioni potrà ri¬ 
cominciare. 

Qual è il senso di tutto 
questo? Noi non riuscia¬ 
mo a vedervi 3 segno di 
un travaglio genuino, del¬ 
lo sforzo di chi cerca di 
dare una risposta vera ai 
problemi del paese. Co.sì 
non i. Basti dire che fi¬ 


nora non una parola, non 
un segnale è giunto, dalle 
riunioni di direzione e di 
Comitato centrale, dalle di¬ 
chiarazioni sui colloqui, 
dalle interviste, a proposi¬ 
to della questione: per fa¬ 
re che cosa questo gover¬ 
no nasce? Certo, un pro¬ 
gramma prima o poi verrà 
fuori. E noi lo giudichere¬ 
mo con obbiettività. Ma 
quel che già emerge è che 
non saranno state le scelte 
programmatiche e di indi¬ 
rizzo politico a selezionare 
le forze coalizzabili, bensì 
altro, a cominciare dai 
calcoli elettorali e dagli or¬ 
ganigrammi all’interno dei 
partiti. 

C’è già in questo un se¬ 
gno dei pericoli futuri. Non 
vogliamo esprimere alcun 
giudìzio preventivo, ma 
non siamo spettatori passi¬ 
vi. Fin d’ora vogliamo met¬ 
tere in guardia da un bal¬ 
letto delle parole che sta 
diventando semplicemente 
ingannevole. Le pcqole so¬ 
lidarietà democratica han- 
' no perso ogni senso. E’ 
giunto il moménto di dir¬ 
lo. Si tratta solo di una 
ingannevole formula quan¬ 
do sono invocate per sal¬ 
vare la centralità democri¬ 
stiana. alzare steccati a 
sinistra, manovrare, esal¬ 
tare e umiliare gli alleati 
in ragione del proprio tor¬ 
naconto. ‘ 

Certo, il fatto che per co¬ 
prire soluzioni e politiche 
arretrate si senta 3 biso¬ 
gno di invocare la scH'ua- 
Tietà nazionale, è un segno 
che la via delle restaura¬ 
zioni secche è tuttora im¬ 
praticàbile, Ma attenti: 
non è detto che non si la¬ 
vori per creare le condizio¬ 
ni di restaurazioni future, 
e neppure tanto lontane nel 
tempo. Ecco perché U bal¬ 
letto di questi giorni non 
ci lascia indifferenti, ma 
anzi accentua in noi U sen¬ 
so della vigilanza e l’esi¬ 
genza di gettarci nel larxh 
To tra le masse per co¬ 
struire un’autentica solu¬ 
zione democratica e avan¬ 
zata. 


Altri mondati di cattura 
per autonomi di Padova 

Il giudice istruttore padovano Giovanni Palombarinì ha 
emesso ieri 9 mandati di cattura per autonomi organiz¬ 
zati già imputati dall’inchiesta « 7 Aprile ». Adesso, però, 
non sono accusati solamente di associazione sovversiva 
ma di costituzione ed organizzazione di banda armata. 
Riceve così un avallo importante la tesi sostenuta, da 
un anno, dal PM Pietro Cali^ero che aveva chiesto al 
giudice istruttore di emettere mandato di cattura per 
le 9 persone fin dal giugno scorso. A PAG. 5 

Salvador : tre ministri 
abbandonano il Poese 

Situazione sempre più tesa nel Salvador: ieri tre ministri 
(due democristiani e un indipendente) si sono dimessi 
dalla ^unta civile-nùlitare al potage ed hanno abbaiido- 
nato il Paese, riparando nel Oetarica ed in Messico. 
Domani nel pomeriggio, si svolgeranno a San Salvador 
i funerali delTarcivescovo Romero, assassinato dai terro¬ 
risti di destra. Il suo successore roons. Urioste intevi- 
stato per telefono dal nostro corrispondente all'.AvaDa. 

A PAGINA n 

Paletta parla in una 
fabbrica di Budapest 

n compagno Gian Carlo Pajetta ha portato il saluto dei 
comunisti italiani al dodicesimo congresso del Partito 
operàio socialista un^rese parlando di fronte agli operai 
ddla fabbrica di autobus < Ikarus >. nel quartiere numero 
sedici dfi BudapesL Pajetta ha illustrato la linea e le 
scelte del PCI neH’attuale sìtuazkne intemazionale « ba 
svolto un appasrionato appello affinché, nonostante le 
diverfane e le diversità, tutti i paesi sodaHsU. tutte le 
far» democr a tiche e progressiste, possano operare in- 
sicnM per la pace c la distensione. IN PENULTIMA 


ROMA — Cossiga ha cer» 
cato di correre ai ripari, 
chiamando a Palazzo Chi¬ 
gi i segretari del tre parti¬ 
ti che costituiranno il nuo¬ 
vo governo. Piccoli, Craxl, 
Spadolini, seguiti dalle ri¬ 
spettive delegazioni. Un In¬ 
contro collegiale per discu¬ 
tere il programma di go- 
-verno ed anche, nelle linee 
generali, i criteri della di¬ 
stribuzione dei portafogli 
ministeriali. Nulla di defi¬ 
nitivo, s'intende. Nulla di 
preciso: un’altra riunione 
è in programma per lune¬ 
di a Villa Madama. Ma 
questo contatto a tre ha 
permesso tuttavia al presi¬ 
dente del CTonsiglio di far 
sapere a tutti —' anche con 
le immagini rilanciate dal¬ 
le telecamere — che la ge- 
sta^one per la nascita del 
governo è in corso, e che 
esso sarà comunque tripar¬ 
tito. anche se i tempi del 
varo conclusivo sì sono al¬ 
lungati più del previsto. 
Cossiga. insomma, ha volu¬ 
to accendere un’ipoteca 
sulla formula del governo, 
per parare anche in que¬ 
sto modo ì colpi e le pres¬ 
sioni che tendono a rimet¬ 
tere In gioco — ora, e non 
in un domani più o meno 
prossimo — i socialdemo¬ 
cratici e i hberali con una 
acrobatica operazione di ri- 
’ pescaggio, in omaggio al 
I pentapartito. - 

I Terminata la riunione 
di Palazzo Chigi, 1 spre¬ 
tali dei tre imititi non 
hanno fatto che confer¬ 
mare il carattere di avvio 
di questo primo incontro. 
<. Abbiamo fatto partire il 
convoglio*, ha detto Craxi. 
E Piccoli ha confennato 
questo giudizio, n governo 
ha detto — si f<Hmia con 
*gli apporti possibili nel¬ 
le condizioni presenti », 
secondo la tendenza della 
DC « ad avere rapporti po¬ 
sitivi con tutti i partiti 
democratici*, *e in parti¬ 
colare con le forze politi¬ 
che che hanno con noi 
una lunga tradizione di 
coUàbon^one ». Coò que¬ 
sto tripartito, ha detto an¬ 
cora Piccoli, si chiude la 
<fase dei governi di tre¬ 
gua*. Confermando H tri¬ 
partito, la DC tiene in so¬ 
stanza a tenere aperti 1 
giochi: tende a non far 
scomparire dalle prospet¬ 
tive l’ipoteca centrista del 
pentapartito. 

Irritata è stata la 
sta d^ segretario de a ^ 
gli chiedeva se è vero che 
vi sono state pressioni di 
Pertini per una scelta ocu¬ 
lata dei ministri. Ha detto 
che non c’è necessità del¬ 
le presioiii di nessuno 
€ perché i partiti scélgano 
con oculatezza i ministrt* 
(e ha dimenticato che 1 
ministri dovrebbero essere 
scelti non dai partiti, né 
tanto meno dalle loro cor¬ 
renti. ma dal presidente 
del Coniglio, che di que¬ 
ste sctite dovrebbe portere 
intera la responsabBità!). 

Mentre i socialdemocia- 
tici si sono de<^ definlti- 
vam^te a stare all’opposi¬ 
zione — un’oppoalziaine ri¬ 
bollente di rancore. Blumi- 
nata solo dalla speranza di 
ottenere rivincite etettora- 
h nei confronti deSla DC 
— i liberali si sono tirati 
da parte da sé rifiutando 
di partecipare aH’hacantro 
di ieri sera con gli àltzi tre 
partiti (ma su di un gra¬ 
dino più basso, non a pie- - 
no titolo). Però la faccen¬ 
da è andata ugualmente 
avanti per più di 24 ore. 
con un avvilente scambio 
di comunicati e di note di¬ 
plomatiche tra Cossiga — 
nel suo ufficio di Palasao 
Chigi — e Valerlo Zanone 
che andava e veniva dalla 
sede della vicina via TnX- 
tina, dove la direzione li¬ 
berale sedeva in penna- 
nenza. 

Che cosa chiedevano di 
tanto Importante 1 libera¬ 
li? In questi ultimi contat¬ 
ti. soprattutto un «chiari¬ 
mento »: volevano éba Ooe- 
alga fornisse una propria 
interpretazione, o vaè^ 
ne, della formula della 

«. f. 

(Abqub in ptnultìma) 
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VITA ITALIANA 


Crolla ir quadripartito 

Crisi allo 

• 

Regione 
sarda: si 
è dimessa 
la giunta 


Pertinì 
tra la gente 
nelle vie 




Incontro con gli allievi deir Accade¬ 
mia aeronautica - Su invito del sin¬ 
daco Valenzi la visita alla città 



Dalla redazione 

Non c’è < forma priva¬ 
ta > che tenga. Dove va 
Saìidro Pertini lì c'è po¬ 
polo in festa. E’ stato 
così anche a Napoli. An¬ 
che Napoli si è stretta con 
calore intorno all’uomo 
simbolo dell’unità nazio¬ 
nale, bene tanto più caro 
ed ambito quanto più è 
in pericolo, come in que¬ 
sti tempi così difficili. 

Pertini è venuto a Na¬ 
poli per presenziare al 
tradizionale giuramento 
degli allievi del corso 
€ Vulcano terzo > dell’Ac¬ 
cademia Aeronautica dì 
Pozzuoli. Ma il Presidente, 
anche su invito del sin¬ 


daco compagno Valenzi. 
ha voluto ugualmente ave¬ 
re un breve ma quanto 
mai intenso incontro con 
la città, dapprima a piaz¬ 
za della Repubblica, da¬ 
vanti al monumento allo 
scugnizzo che ricorda le 
gloriose quattro giornate 
di Napoli (dove ha appo¬ 
sto Uììa corona d’alloro), 
poi alla mostra sulla cul¬ 
tura napoletana del '700. 
al museo di Capodimonte, 
dove è stato accompagna¬ 
to dal compagno Valen¬ 
zi. Già a Piazza della Re¬ 
pubblica il Presidente ha 
rotto il cerimoniale diri¬ 
gendosi subito, senza esi¬ 
tazioni, verso il gruvpo 
dei lavoratori della Snia 


Viscosa, una fabbrica che 
lotta contro la smobilita¬ 
zione, che si erano siste 
moti presso la balaustra 
con il loro striscione. Ha 
stretto la mano ad ognuno ,, 
di loro, poi, tiei locali del 
museo di Capodimonte, 
si c intrattenuto a lungo 
a parlare con i giovani 
della « 285 t-. 

Napoli è come San Se¬ 
bastiano — ha detto loro 
— perché è innocente, ep¬ 
pure è martoriata di fe 
rite. Ma quello che ho 
visto oggi della vostra 
città mi conforta, mi raf 
forza la speranza che Na 
poli sappia resistere. L’ 
importante è che non 
muoia la speranza, che 


non vi abbandoni, cosi 
come non ha abbandona¬ 
to me che ho conosciuto 
il carcere e le persecuzioni 
fasciste >. E poi: <tl tre 
mali più gravi d’Italia so 
no il terrorismo, la di¬ 
soccupazione e la droga ». 
A chi gli ha chiesto un 
ricordo che lo legasse al 
la *città di Napoli. Pertini 
ha ricordato una vigilia 
di Natale passata nel car 
cere del Carmine durante 
il fascismo,' quando veni¬ 
va deportato a Ventote- 
ne. In quella occasione i 
detenuti comuni, per il 
rispetto e la considera¬ 
zione che avevano verso 
i « politici *. lo invitarono 
a cenare con loro. 


Anche all’accademia di 
Pozzuoli Pertini aveva vi¬ 
vacizzato il cerimoniale: 
dapprima chinandosi a 
baciare la bandiera, poi 
sottoponendosi con il suo 
consueto spirito al taglio 
della cravatta, una tra¬ 
dizione che gli allievi del 
corso riservano a chi pre¬ 
siede il loro giuramento. 

Insieme al Capo dello 
Stato erano presenti a 
Pozzuoli anche il mini¬ 
stro della Difesa Sarti, i 
Capi di Stato Maggiore 
della Difesa e dell’Aero 
nautica. Torrisi e Metti- 
mano, il comandante del¬ 
l’Accademia Pisano. 
NELLA FOTO; li presidente 
Pertini e il sindaco Vaienti 


Dalla nostra redazione 
C.AGLI.ARI — La giunta re¬ 
gionale sarda è crollata. Il 
presidente socialdemocratico 
Ghinami ha dovuto rassegna¬ 
re le dimissioni dopo che il 
Consiglio regionale (40 voti 
contro 38) ha , bocciato il 
nuovo bilancio approntato 
dall’esecutivo. Il governo 
quadripartito (DC. PSI. 
PSDI, PRI), nato con velleità 
riformatrici, ha cosi dichiara¬ 
to il suo definitivo fallimen¬ 
to. Oltre al voto contrario di 
comunisti e sardisti, la giun¬ 
ta Ghinami si è vista negare 
la fiducia di ben 9 franchi 
tiratori. 

Ghinami. l’uomo che a- 
vrebbe dovuto ritessere le fi¬ 
la del « dialogo fra i partiti ». 
ora se la prende con i tradi¬ 
tori all’interno della maggio¬ 
ranza e dichiara che la sua 
giunta viene fuori a « testa 
alta * da questa crisi. In 
realtà, la coalizione mostrava 
la corda da un bel po’ di 
tempo. Già altre due volte e- 
ra mancata la maggioranza. 

Ora la Regione si trova 
nella impossibilità di dispor¬ 
re delle somme in bilancio 

« La situazione è tutt’altro 
che tranquilla — dice il 
compagno Gavino Angius. 
segretario regionale del PCI, 
e membro della massima as¬ 
semblea sarda —, ma la bar¬ 
riera sul bilancio era inevita¬ 
bile, perché contrastava con 
le direttive per il secondo 
piano triennale, recentemente 
elaborato dallo stesso Consi¬ 
glio. Eira un bilancio chiuso 
alle esigenze dei lavoratori e 
del popolo sardo, e non te¬ 
neva assolutamente conto 
della eccezionale gravità della 
crisi. Il bilancio 1980 era sta¬ 
to cjneepito dall’esecutivo 
per affossare la programma¬ 
zione c le leggi della rinasci¬ 
ta 9 . , 

lla.'^iano alcune incredibili 
cifre (Hir rendersi conto della 
incongruità di questo bilan¬ 
cio: esso prevedeva l’aumento 
di 136 miliardi per le spese 
correnti.e la- diminuzione di 
44 miliardi sugli investimenti. 
A questi dati vanno aggiunti, 
a margine del ^ personale bi¬ 
lancio fallimentare della 
giunta. ' la bellezza di 1.136 
miliardi di residui passivi e 
di ben 700 miliardi della Cas¬ 
sa de) Mezzogiorno ancora i- 
nutilizzati. 

Da questa giunta, nata sot¬ 
to l’insegna del c dialogo >. è 
venuto un attacco frontale al¬ 
la programmazione democra¬ 
tica. Riforma agro-pastorale, 
agncoltura. assetti civili, 
progetti per l’industria e- 
strattiva, disoccupazione gio- 
vVanile. problema dei traspor¬ 
ti. turismo, dopo le solite in¬ 
numerevoli promesse, sono' 
rimasti nel cassetto dei pro¬ 
getti futuribili di un esecuti¬ 
vo dominato dalla Democra¬ 
zia (Cristiana, e di cui il pre¬ 
sidente socialdemocratico era 
€ il fiore all’occhiello >. 

In effetti, per il governo 
regionale uscente. la disponi¬ 
bilità di denaro liquido per 
far marciare le riforme non 
ha mai significato nulla. I 
soldi infatti nem sono stati 
spesi o sono stati utilizzati 
per manovre clientelari. 

€ n modo in cui si è aperta 
la crisi — ha commentato la 
segreteria regionale del PCI 
(che ha convocato per lunedì 
pomeriggio il direttivo per e- 
saminare la situazione) — è 
il frutto dell’av'venturistico 
atteggiamento tenuto in Con¬ 
siglio regionale da vasti set¬ 
tori della maggioranza e di 
cui porta gravissima respon¬ 
sabilità la DC. Si è così aper¬ 
ta una crisi gravissima e pe¬ 
ricolosa, caratterizzata da u- 
na estrema incertezza delle 
prospettive di governo della 
Regione, da un vuoto di dire¬ 
zione dell’istituto autonomi- 
* stico in un momento estre¬ 
mamente delicato della^ vita 
eccnomìca e sociale delVìsola. 
da contrasti interni dì alcune 
forze politiche di maggioran¬ 
za. Esiste il rischio di una 
totale paralisi amministrativa 
— conclude il documento del¬ 
la segreteria — se la man¬ 
canza di un bilancio dovesse 
protrarsi ancora a lungo. 
giunta dimissionaria ha in 
ogni modo il dovere statuta¬ 
rio e politico di garantire 
l’O’-dinaria amministrazione 
della Regione e di fare fnmte 
ai problemi economico-sociali 
più urgenti >. 


I comizi 
del PCI 

OCCI 3» MARZO 
Pcrasia, Minacci; Milane, 
Nana; Udine, ■acchiecciii; Aprì- 
cMia (Po 9 fia), O’OiKhla; «tna, 
Fraddimi; Rolnno, G. Tedesco. 

DOMANI 30 MARZO 
Cosanti, Inane; TnpanI, 
Macaioso; Onriato, Minacci; 
Milano, Natta; Civitavecchia 
(Roma). Rirardl; Pordenona. 
■acchiecchi; Piedimenla Matesa 
(Caserta), Di Marino; Atceli 
Satriano (Pa ul a), Rosai; Alea- 
vano (Lecca), Toma. 

Manifastaiieni con I lavora¬ 
tori all’aslaro: Basilaa, Giu¬ 
liano Pa}atta; Llefi, Mann; Lo¬ 
sanna, Tafllabaa. 


Una discussione al Consiglio nazionale della FGCI 

La campagna elettorale coi giovani 

Una grande battaglia politica > Estendere le gi unte di sinistra per una migliore qualità della vita 
Lotta per la pace e contro il terrorismo > Scuola, lavoro, Mezzogiorno -1 nuovi organismi dirigenti 


ROAL4 — La FGCI è pronta ad af¬ 
frontare la campagna elettorale. Non 
come un semplice avamposto del par¬ 
tito tra i giovani, ma con la sua po¬ 
litica. la sua organizzazione, le sue 
idee, tutta la capacità di lotta che 
possiede. Non sì tratta soltanto di rac¬ 
cogliere consensi, strappare un voto 
in più; c’è uno scontro politico di 
grande importanza, da combattere fi¬ 
no in fondo, come giovani, in prima 
fila; 

Alla riunione del Consiglio naziona¬ 
le, tenuta nei giorni scorsi, si è di¬ 
scusso di tutti i grandi temi che sa¬ 
ranno al centro di questa battaglia: 
dalla politica estera, alla lotta contro 
il terrorismo, alla situazione politica, 
il governo, la DC. i socialisti, la que¬ 
stione più specifica del governo di cit¬ 
tà e regioni. Una migliore qualità del¬ 
la V'ita: « vogliamo delle città dove si 
vive meglio, si lavora meglio, si stu¬ 
dia, ci si diverte meglio». E allora 
l’obiettivo di consolidare il risultato 
del 75 — di impedire un restringi¬ 
mento, ma anzi ottenere l’estensione 
delle giunte di sinistra — è un obiet¬ 
tivo molto concreto per le nuove ge¬ 
nerazioni. Senza nessun trionfalismo. 


—ha detto Marco ' Fumagalli, segre¬ 
tario nazionale, nella sua relazione — 
anzi riconoscendo e criticando i limi¬ 
ti. gli errori, le debolezze delle giun¬ 
te rosse, ma spiegando ai giovani che 
un ritorno indietro, una sconfitta di 
quelle esj^rienze comporterebbe un 
prezzo altissimo per la gente, e per 
le nuove generazioni soprattutto. 

Di qui l’appello « alla politica ». Bi¬ 
sogna sconfiggere l’idea della politica 
di Palazzo, pura «mediazione», gio¬ 
co di potere. E ridare alla democrazia 
la sua vera immagine: organizzazione 
della partecipazione. deU’impegno, del¬ 
la stessa liberazione individuale, del¬ 
la trasformazione collettiva. 

Ecco il campo di azione della FGCI. 
La FGCI di Rimini, che si-è battuta 
per conquistarsi la sua autonomia. A- 
desso si vede davvero se la scelta 
di non dare a nessuno, nemmeno al 
partito, la delega della «Grande Po¬ 
litica » è solo un modo di dire o è un 
impegna concreto e possibile. 

Dal dibattito al Consiglio nazionale 
è venuta questa indicazione. E sono 
stati definiti punti precisi di lotta po¬ 
litica. Per l'unità della sinistra e la 
difesa delle giunte rosse, intanto: che 


vuol dire sconfiggere i tentativi di ri¬ 
torno indietro, di rilancio del siste¬ 
ma di potere democristiano, e con¬ 
temporaneamente ' impostare in modo 
coraggioso la battaglia per la rifor¬ 
ma di questo Stato e di questa socie¬ 
tà. E’ il filo conduttore della campa¬ 
gna elettorale. Ma partendo di qui si 
toccano altri temi: la lotta al terro¬ 
rismo. unitaria, che valorizzi tutti i 
nuovi fermenti che sono presenti nel 
mondo giovanile, anche in aree catto¬ 
liche ed estremiste. E che im^nga an¬ 
che la modifica dei decreti. La lotta 
al partito della morte deve essere un 
aspetto qualificante della battaglia di 
massa dei giovani comunisti. Assie¬ 
me all’altra grande questione, quella 
della pace. E a questo proposito la 
FGCI ha alcune critiche da fare an¬ 
che al partito, per esempio per quel 
voto ormai famoso del gruppo parla¬ 
mentare della Camera sulla mozione 
di politica estera. 

Tutto questo naturalmente non vuol 
dire mettere in secondo piano altri te¬ 
mi. come quello del lavoro, della scuo¬ 
la. del Mezzogiorno. Argomenti im¬ 
portanti di dibattito e di confronto 
nella campagna elettorale. 


Bisogna presentarsi alla scadenza 
delle elezioni con grinta e combattivi¬ 
tà — è stato detto nel dibattito. Cer¬ 
to. non per gridare solo slogans, ma 
per ragionare con la gente. Riflettere, 
ad esempio, sul voto del 3 giugno; qual 
è stato il risultato della flessione co¬ 
munista. chi ha aiutato? Certo non 
l’unità della sinistra, non la causa di 
un avanzamento a sinistra dei rap¬ 
porti di forza, non la soluzione del pro¬ 
blema dellR .governabilità. E il. paese 
è ancora alle prese con problemi dram¬ 
matici. con l’inflazione, il terrorismo, 
gli scandali prodotti da un sistema di 
potere corrotto. ' 

La riunione del consiglio nazionale 
si è conclusa con l’approvazione di un 
appello alla mobilitazione di tutta 1’ 
organizzazione, e con l’elezione del 
nuovo esecutivo. Ne fanno parte, oltre 
al se^etario Fumagalli. ■ Giusi Del 
Mugnaio ' (responsabile ragazze). Leo¬ 
nardo Domenici (lavoro di massa). 
Pietro Polena (scuola e università), 
Roberto Guerzoni (ufficio di segrete¬ 
ria), Massimo Micucci (esteri). Anto¬ 
nio Napoli (organizzazione). Augusto 
Rocchi (lavoro), Alfredo Sensales 
(Mezzogiorno). 


Dopo lo sbarco del PSDI dal governo 


RO^IA — Da qualche gior¬ 
no Pietro Longo a caduto da 
governo » non è più il leader 
(ah, logorio delle parole) 
acclamato e inconleslato del¬ 
le echiere socialdemocratiche. 
Appena, martedì sera, rice¬ 
vette da Cossiga il benservi¬ 
to che la DC gli aveva decre¬ 
tato, egli giocò furente, da¬ 
gli stessi saloni di Palazzo 
Chigi, la carta della mobili¬ 
tazione generale del partito: 
alla DC — proclamò dinanzi 
alle telecamere — gliela fa¬ 
remo pagare dovunque. Fu il 
panico, ma non tra i demo¬ 
cristiani. Lasciare le giunte? 
si chiesero sconvolti alcune 
migliaia di assessori psdi 
sparsi per la penisola: ma 
siamo pazzi? £ come un sol 
uomo rifiutarono di marcia¬ 
re. Passi ropposizionc, visto 
che non ci danno scelta, ma 
facciamola — s’intende — 

« con juicio ». 

Del « blitz » minaccialo da 
Longo sembra dunque che al¬ 
le cronache null'altro reste¬ 
rà se non la sentenza in cui 
egh ha compendialo la con- 
■ cezione alimentare della po¬ 
litica che è patrimonio del 
suo partito: < Se la DC vuo¬ 
le ciucciarsi i socialisti, che 
se li ciucci pure ». « Dopo ■ 
essersi ciuccialo voi come 
antipasto », completò il tele¬ 
cronista Rocco continuando, 
a coniugare il verbo « ciuc¬ 
ciare ». 

E’ lecito supporre che il 
dolore di Longo e dei suoi 
per riramincnie sbarco dal 
governo dciroltimo Nicolaz- 
ri non abbia trovato molti ri¬ 
scontri negli strali adulti del¬ 
la popolazione italiana. E an¬ 
che se Longo ci spera, è dif¬ 
ficile dire quanti elettori de, 
di quelli benpensanti e mo¬ 
derali, preferiranno tra bre¬ 
ve le insegne del PSDI a 
quelle biancofiore in segno 
di dispetto per « l’odioso trat¬ 
tamento » riservato dai demo- 
cristiani ai «fedeli alleati di 
sempre ». Ma è certo che 
questi, nelPindignarione per 
il « tradimento * di oggi, ron- 
fesiano finalmente la suddi- 


I boleai 
seaza 
fuloiiai 
di Pietro 
Loago 

tanza di sempre. 

Saragal, che è nn nomo 
colto, evita di sostenere che 
Piccoli ami i lecca-lecca e ri¬ 
corre a Molière per dire che 
i democristiani sono veri 
« Tartufi >: « ipocriti, falsi 

devoti e bugiardi ». Perchè? 
Perchè quegli stessi che sa- 
bolaronn c più di un anno 
fa la mia proposta di un go¬ 
verno che rafforzasse la soli- 
darìcià nazionale, oggi la 
manipolano da veri giocolie¬ 
ri »: ipocriti, dunque, che 
mostrano di fare ciò in mi 
non credono, e che non han¬ 
no mai letto non diriamf» 
Molière ma « nemmeno il 
Vangelo ». 

Dunque sn questa lettura i 
socialdemocratici fondavano 
il loro rapporto con la DC? 
Si era avuta nn’impre«5Ìone 
diversa nell’arco deirullimo 
anno. Nelle dichiarazioni 
dei dirigenti socialdemocratici 
Zaccagnini c la sinistra de 
in genere ci facevano la fi¬ 
gura di pericolo»! sov-versivi, 
Bisaglia c Fanfani appariva¬ 
no come salvatori della pa¬ 
tria, il pentapartito come (' 
ultima spiaggia della demo¬ 
crazia specie se il presiden¬ 
te non fosse stato de, e i co¬ 
munisti tornavano a trovarsi 
Ire narici. In breve, per on 
anno e passa I.ongo e i suoi 
hanno, per dirla volgarmen¬ 
te. « retto il moccolo » ai più 
tenari avversari della solida¬ 
rietà nazionale. E a furia di 
strafare si sono hrnriali le 
dita. 

Succede sempre rosi quan¬ 
do le salmerie si mettono in 


lesta di essere artiglierìe. Al¬ 
la UC Longo serviva, e non 
è improbabile che tornerà a 
servire, ma al massimo co¬ 
me guastatore: specialità, sì 
sa, destinala a essere sacri¬ 
ficala. Come spiega un gio¬ 
vane deputato della sinistra 
de, a il PSDI si era messo 
a tifare per la squadra del 
” preambolo ”, e non si era 
accorto che i suoi beniamini 
avevano già truccato la par¬ 
tita ». 

Bisaglia e Fanfani, Piccoli 
e Donai Caltìn volevano por¬ 
tare a casa soprattutto un ri- 
sitlialn: il « recupero » del 
PSI. Le azioni del trìpariiio 
(se nascerà) diranno se han¬ 
no fatto rete o. invece, un 
auiogoal. Ma intanto un fat¬ 
to è certo: il « fedele allea¬ 
to » è diventalo d’ingombro. 
Per cui ripassi, prego, se mi 
servÌ5»e un pentapartito di 
certo la terrò presente... 

Per la verità, i « preamho- 
lisli » della DC non hanno 
nemmeno u»alo tanta genti¬ 
lezza. Piccoli, richiesto di un 
commento a caldo sulle sde¬ 
gnate reazioni dei suoi ex ti¬ 
foni ha commentato infastidi¬ 
to: « Che vuole, in politica 
bi<ogna saper prendere le ca¬ 
rezze e le bolle ». Longo 
adesso stia buono e si tenga 
le pedate. E’ la versione più 
rude della « centralità » de. 
Il segretario del PSDI forse 
«i era illuso, ma in genere 
i suoi segnaci, tipi mollo 
concreti, ci sono ahiinaii. 
Baccontava Un deputato co- 
mnni»ta che ha (succede an¬ 
che questo) on cugino social¬ 
democratico, di avergli tele¬ 
fonato per tlnzxicarfo — cru¬ 
dele — dopo 1’ « abbando¬ 
no ». Ma l’ha trovalo strana¬ 
mente calmo. « Come — gli 
ha fallo — non «ei preoccu¬ 
pato adesso che vi hanno bat¬ 
talo a mare? ». ■ Eh. come la 
fai grossa ~ è stala la rispo- 
»ia — d’accordo, i de ci han¬ 
no caccialo dal governo: ma 
adesso bisogna vedere che 
cosa ri danno in cambio ». 

Antonio Caprarica 


Dichiarazione di Petroselli, Novelli e Zangherì 

Il rnoado e la fonie: 
impegno dei sindaci 
di Roma, Torino, Bologna 

I sindaci di tre grandi città — Roma, Torino e Bologna — 
in una dichiarazione congiunta affrontano il grande tema della 
lotta dei popoli contro la fame nel mondo. I compagni Luigi 
Petroselli. Diego Novelli e Renato Zangherì, che non parte¬ 
ciperanno alla « marcia dì Pasqua » indetta dai radicali, espri¬ 
mono la loro posizione e il loro impegno di amministratori e di 
comunisti di fronte a un problema di fondo del mondo dì 
oggi- - ‘ 

€ Nell’occasione della marcia di Pasqua contro lo sterminio 
per fame, vogliamo ribadire U nostro impegno di sindaci delle 
città di Roma, di Torino e di Bologna per contribuire a combat¬ 
tere la terribile piaga del sottosviluppo e della sottoalimenta¬ 
zione che affligge interi continenti, con conseguenze di cui 
l’umanità progredita non ha probabilmente ancora avvertito 
tutta l’immensa, dolorosa portata. Un disastro cosi grande 
come quello che si viene consumando nelle aree della fame 
e del sottosviluppo non può essere combattuto con t soli mezzi 
dell’assistenza, anche se siamo convinti che iniziative di rac¬ 
colta e di invio di fondi e di generi alimentari vadano prese 
da ogni città italiana. Sarà un contributo più di solidarietà che 
di effettiva soluzione di problemi, che sono immani e richie¬ 
dono la mobilitazione dei governi, delle grandi organizzazioni 
internazionali e, al fondo, il cambiamento dei rapporti di forza 
e delle ragioni di scamlrìo tra poperfi ricchi e popoli poveri. 

E7 dunque quello che si richiede un imoegno di largo re-^piro. 
materiale, politico, ùicole. Le città di Romo. Bologna e 'Torino 
non mancheranno di affrontare con consapevole energia que¬ 
sto problema centrale dell’esistenza dell’umanità, e già stanno 
maturando le prime iniziative nei rispettici consigli comunali. 
Alle nostre città non mancano i problemi, e sono talora ango¬ 
scianti. Guai però se ci fermassimo ad essi, senza capire la 
sorte di desolazione e di morte cui sono soggetti in -questo 
momento, in altre parti del mondo, intere popolazioni. 

L'Europa ha in questo senso una funzione rilevante da svol¬ 
gere. e il rinnovamento e la trasformazione della società euro¬ 
pea è una condizione della costruzione di nuovi rapporti di 
cooperazione intemazionale e di pace in tutto Q mondo ». 

Luigi Petroselli, sindaco di Roma 
Diego Novelli, sindaco di Torino 
Renato Zangherì, sindaco di Bologna 


Lucca: di nuovo rinviata 
la causa RAI-tv private 


LU(X:a — Il tribunale di 
Lucca presieduto dal dottor 
Turri ha rinviato al 6 giugno 
il proseguimento della causa 
intentata da alcune TV pri¬ 
vate contro la Ral-TV. La 
causa, com'è noto, ha avuto 
inizio dofK) l'entrata in fun¬ 
zione della Rete 3. a causa 
del ripetitore di Monte Ser¬ 


ra, che danneggerebbe le tra¬ 
smissioni delle TV private. 
Nell’udienza di ieri i legali 
delle due parti hanno richie¬ 
sto un rinvio perchè vi è un 
ricorso della Rai in Cassazio¬ 
ne e perchè è programmato 
un nuovo incontro tra le par¬ 
ti che, probabilmente, si svol- 

oaarA ItmctHl ntfkila fiAH# R.AÌ 
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Se le « tribune elettorali » 
si collegassero ad 
esempio con una fabbrica 

Cara Unità, 

vorrei fare una proposta circa le trasmis¬ 
sioni di « Tribuna elettorale > che inizieran¬ 
no fra qualche settimana in vista delle 
prossime elezioni amminislrafiie. Perché al¬ 
le conferenze degli uomini politici non ten¬ 
gono invitati a partecipare alternativamen¬ 
te, oltre che i soliti giornalisti, anche dei 
semplici cittadini appartenenti alle più di¬ 
sparate categorie sociali? lo credo che una 
trasmissione siffatta acquisterebbe in viva¬ 
cità ed interesse. Si assiste infatti molto 
spesso a dibattiti privi di stimoli, scontati: 
solite domande dei giornalisti e ovvie rispo¬ 
ste dei politici. 

Un incontro diretto invece oppure, ove 
fosse possibile, collegamenti diretti coi la¬ 
voratori sul posto di lavoro, offrirebbe la 
possibilità di sviscerare tutta una serie di 
problemi che molto spesso i giornalisti non 
affrontano, problemi di carattere generale 
ma anche e soprattutto problemi di tutti i 
giorni. Infine, oltre che i segretari di par¬ 
tito non sarebbe opportuno che anche i mi¬ 
nistri intervenissero a queste tribune? Non 
dico per essere sottoposti ad un processo, 
ma per avere un rapporto diretto con i cit¬ 
tadini e per sentire da essi cosa ne pensano 
delle decisioni e delle scelte da loro fatte 
per risolvere o per non risolvere i tanti pro¬ 
blemi oggi esistenti. 

SANDRO GHIDOTTI 
Milano 


Ma è possibile fare un 
governo senza il 
partito delle «tangenti»? 

Caro direttore. 

rinteri/'isfa di Piccoli al Corriere della 
Sera del 12 marzo e la * Tribuna politica » 
del giorno seguente indicano in maniera 
chiara ed inequivocabile la posizione della 
DC nei confronti del PCI e la tracotanza, 
la falsità, la sfrontatezza, le distanze stel¬ 
lari tra il concetto di < far politica » del 
massimo gruppo dirigente della DC e la 
realtà, i problemi di tutti i giorni, i dram¬ 
mi quotidiani della povera gente. Se a tut¬ 
to ciò aggiungiamo Varficolo di fondo ap¬ 
parso sul Popolo a difesa delle tangenti, 
che .sono per la DC un fatto di democra¬ 
zia contro tentativi autoritari, arriviamo 
all’elogio della corruzione come strumento 
e baluardo a difesa della democrazia. 

(...) Mi chiedo allora se certi uomini 
corrotti e segnati da anni di gestione del 
potere nella maniera che tutti conosciamo, 
possano improvvisamente diventare onesti 
e responsabili, rompere gli intrallazzi con 
il capitale, con il quale ormai si sono inte¬ 
grati in modo tale da rappresentare due 
facce di una sola medaglia; morirebbero 
per asfissia. Penso inoltre che perseveran¬ 
do nella linea di unità per un governo con 
questa DC. il nostro Partito finirà con l’ap¬ 
parire agli occhi dei lavoratori, della po¬ 
vera gente, delle masse popolari e delle 
stesse persone non comuniste, ma che vo¬ 
gliono anch’esse un Paese giusto e pulito, 
come un partito che benché onesto, di fatto 
però, non sa offrire altro che un’alleanza 
con i ladri e i corrotti. 

Rischiamo, insistendo sulla * indispensa¬ 
bilità » della DC, di avere un ruolo subal¬ 
terno e di infilarci in un vicolo cieco. E' 
ora di pensare anche ad altre soluzioni po¬ 
litiche, cosi come accennò Berlinguer, se 
ricordo bene, nell'intervista a Stern, cioè 
alla possibilità di fare un governo anche 
senza la Democrazia cristiana. Ora più che 
mai. Dopo, potremo anche chiedere ai la¬ 
voratori di fare ulteriori sacrifici per sal¬ 
vare il Paese, creare nuovi posti di lavoro, 
perchè sicuri che il tesoriere al quale ven¬ 
gono affidati è persona onesta e non amico 
dei bancarottieri ed egli stesso ladro. 

GIOV.AN-NI pasquali 
Segretario Camera del Lavoro 
di Cisterna (Latina) 

I risparmi di 15 anni fa 
che oggi valgono ben poco 

Cara Unità, 

sono una persona anziana e ti scrivo per¬ 
ché tu mi possa spiegare una cosa che in¬ 
teressa me personalmente, ma forse anche 
tanti altri compagni e cittadini. Una quindi¬ 
cina di anni fa ho acquistato con grandi 
sacrifici delle cartelle del Credito fondiario 
della Cassa di Risparmio all’interesse del 6 
per cento. Quindici anni fa i miei soldi va¬ 
levano ancora qualcosa: ora siamo nel 19S0 
e con l’inflazione che ci troviamo l’interes¬ 
se è ancora al 6 per cento. Le cartelle non 
hanno scadenza e non si può ritirarle, altri¬ 
menti con Vinflazione il loro valore sarebbe 
quasi dimezzato. In questa mia situazione ci 
sono in Italia un'infinità di persone. Capisco 
che il contratto è stato fatto in un certo mo¬ 
do, ma noi non abbiamo fatto il contratto 
di impiegare i nostri soldi guadagnati one¬ 
stamente per darne Vusufrutto a gente di 
dubbia onestà, che può fuggire quando vuo¬ 
le in tutta libertà. 

.MARIA MONTORFAXO 
(Como) 

Queste nostre « primarie » 
preferisce definirle 
«consultazione di massa» 

Cara Unità, 

ho deciso di scriverti, anche se il pro¬ 
blema che solleverò potrà essere conside- 
rato da qualcuno « secondario ». Mi riferi¬ 
sco al termine « primarie » che viene da 
ic ormai normalmente usato per indicare 
la consultazione di massa promossa dal 
f.-arlito in vista delle imminenti elezioni. 
Non sono d’accordo di usare questo termi¬ 
ne per più ragioni. La prima di queste 
nguarda una sorta di accostamento con 
ciò che sfa avvenendo in .America in que- 
.sto momento, accostamento che ritengo as¬ 
solutamente improprio perché noi non man- 
citamo in giro per le regioni o le provin¬ 
ce le < carovane circensi » a raccogliere ro¬ 
ti per tizio o per caio da far valere in 
una 4 convenzione ». 

In secondo luogo, non sono d'accordo per¬ 


ché un sia pur minimo accostamento alla 
« farsa democratica » statunitense, finan¬ 
ziata spesso da mafia e monopoli vati, mi 
sembra che, in qualche modo, offenda la 
grande capacità dei popolo italiano di di¬ 
mostrare. anche con il loto (oltre il OO^o 
di votanti in Italia; meno del 40'^c negli 
USA), la sua grande maturità democratica. 

In terzo luogo perché vessuno si i auto- 
candida 9 e le conclusioni non saranno trat¬ 
te «confando i roti» che i rari candida¬ 
li » hanno ottenuto, ma dagli organismi 
dirigenti a tutti i livelli del nostro partito: 
questi, certo, dovranno tener conto, più di 
sempre, delle indicazioni delle persone in¬ 
terpellate ma, lo sai benissimo, dovranno 
scegliere in piena autonomia, nel rispetto 
dello statuto e delle regole democratiche 
del nostro partito, cercando di non fare di 
ogni erba un fascio, evitando che \ pac¬ 
chetti di proposte guidate (c’è ciucsto pe¬ 
ncolo, non ridete.') /iniscano per jarci com¬ 
pilare le liste illudendoci di essere stati de¬ 
mocratici (all’americana) ma mandando a 
dirigere la « cosa pubblica p le persone sba¬ 
gliate. 

Dai retta a me, cara Unità; d’ora in 
avanti torna a usare il termine con sul- | 
tazione di massa »; è più nostro, non im¬ 
broglia nessuno e rende meglio l’idea di 
ciò che stiamo facendo. 

MAURO NOCCHI 
(Lùorno) 

Per difendersi dalle società 
fantasma dei palazzinari 

Cara Unità, 

leggo su tutta la stampa italiana che i 
debiti dei palazzinari Caltagiroiie sono fan¬ 
ti che gli immobili di loro proprietà non 
riescono a coprire, lo ab'do in un palazzo 
di una isodefà fantasma dei predetti Calta- 
girone. Esso ha sede in piazza Zamoranì ed 
è composto da cento appaitamenti. Ebbene 
la società fantasma caltagirone.se da enea 
un anno vende gli appartamenti agli inqui¬ 
lini che vi abitano con la minaccia di sfrat¬ 
to. Fino a oggi ne ha venduto una dozzina. 

Chi compra certamente non conosce la 
legge secondo la quale eietro due anni, in 
caso di fallimento, l’atto di acqiii.sto può 
essere revocato con grave danno dell’acqui- 
7 ente che, quasi sempre, dichiara un prez¬ 
zo di acquisto molto infentre a quello rea 
le. Perché codesto quotidiaro non pubblica 
l’elenco di tutte le società dei Caltugirone e 
la legge che avverte gli eventuali compra¬ 
tori dei rischi che corrono? 

GIUSEPPE LAZZ.VRO 
(Roma) 

s. ♦ 

Ringraziamo 
questi lettori . 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Duilio TAB.-VRRONI. Castelmaggiore; Al¬ 
fonsino SERR.A, Bologna; Elbano e Cristia¬ 
na BROSCHI. Piombino; F. PEAQUIN. Ao¬ 
sta; Silvana PETRELLI e- Italo PITTAU, 
dipendenti della DPT di Novara; Giuseppe 
A. DE LEO, Salerno; Carlo M-ATURANO, 
Milano: Fulrio RICC.ARDI, Milano; Angela 
N.. Genova; Eda ' LOMBARDI, Montale; 
Adolfo RAVANELLO, Maeme; Aldo BOC- 
CARDO, Borgomaro: Alfredo MALPEZZI, 
ForU; M.SX., Siligo; Luigi CARLIZZI, Ro¬ 
ma; Armando SERR,A, Roma'; Letizia NIT- 
TO. Torino; Isabel S.ALES GARCIA. Pado¬ 
va (« Credo che sia dovere di lutti i de- ‘ 
mocratici esprimere la propria solidarietà ai 
coraggiosi giudici che indagano sul terro¬ 
rismo in tutti i modi possibili e, natural¬ 
mente. quando sia il caso, collaborando 
con loro per l’accertamento delle precìse 
responsabilità degli imputati*); .Adelio .AR- 
TES.ANI. Monza (come tu stesso mettevi in 
conto, la tua lettera, che peraltro molto 
interessante, non ci è possìbile pubbbcarla 
perché troppo lunga). 

Sergio M.ARINO. Roma (« .4 proposito del¬ 
la recente vicenda del voto parlamentare 
alla mozione che attendeva a questioni im¬ 
portanti e di fondo di polrtica estera, mi 
sembra deplorevole la frettolosità della di¬ 
scussione antecedente alla rotazione stessa 
la quale avrebbe richiesto umx indagine ana¬ 
litica ben più attenta e precìsa »: Ezio Z.A- 
NELLI, Imóla (che anche questa settima¬ 
na ci ha scritto tre lettere): f'rancesca 
N.ARDI, Ravenna («.A chi dice che "i par¬ 
titi sono tutti uguali” suggerirei di venire 
qui in Romagna, per vedere cosa hanno 
saputo fare le Giunte guidate dai comu¬ 
nisti 9 ): Nicola B.. Paria fc Da otto anni 
circa si discute dell'unificazwne dell'Ufficio 
IVA con l'Ufficio imposte an quanto, per 
uno stesso contribuente, essi accertano due 
volte i ricavi e con sistemi diversi. Si 
discute del nuovo organico e delle nuove 
qualifiche ma dovranno trascorrere altri 
dieci anni prima che qualche legge sia 
emanata ed altri cinquanta prima che sia 
attuata: vedasi Anagrafe tributaria »). 

Gerolamo M.ALTÌI. Milano (« A mio pa¬ 
rere occorre dare maggior spazio alla cor¬ 
rispondenza dei lettori ridueendo però le 
lettere al puro essenziale, mettendo in chia¬ 
ro solo il nocciolo del problema onde fa¬ 
vorire la lettura di diversi quesiti c opi¬ 
nioni. yiensùmente pubblicherei poi una pa¬ 
gina di "R'tsposte ai lettori” c'ne demo¬ 
craticamente diano risposte chiarificatrici 
ai vari problemi posti cosi da formare un 
dibattito continuo 9) : Vittorioi SIRRI, Cose 
na (nel suo scritto pone alcuni interrogati¬ 
vi ed esprime riserve a proposito della leg¬ 
ge 566 del 1979 che interessa insegnanti di 
scuola media inferiore e superiore); Raf¬ 
faele C.AV’ALLO. Ginosa (in una lettera ap 
passionata, rivolge i suoi saluti al compa¬ 
gno Longo. ricordando quando il pre.^irìcn 
te del PCI nel 1917 visitò lui ed altri 37 
compagni incarcerati a Sant’Antonio di Ta¬ 
ranto: < Erano padri di famiglia, brac¬ 
cianti. cacciati in prigione per le lolle con¬ 
dotte e senza colpa alcuna. A nome rii luf. 
ri; "Auguri rii lunga vita, compagno Lon- 
go ’l 9). 
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E’ in corso un fenomeno che a noi 
sembra molto importante e signi¬ 
ficativo. Parliamo del confuso, an¬ 
cora, ma travagliato ripensare, ri¬ 
flettere e discutere sul terrorismo 
nelle file e nel mondo culturale e 
morale che fa capo ai gruppetti estre¬ 
misti. E’ una discussione che ci inte¬ 
ressa e della quale non ci sentiamo 
spettatori e giudici distaccati anche 
per la ragione che il corpo stesso 
del nostro partito è formato in larga 
parte di giovani usciti dalle espe¬ 
rienze positive e negative di quel 
grande moto che prende nome dal 
1968. Il che non significa rinunciare 
al nostro ruolo critico, a far valere 
le nostre idee e le nostre analisi, a 
intervenire in questo travaglio per 
portarlo verso esiti costruttivi e non 
trasformistici. Con questo spirito ci 
poniamo di fronte al dibattito aper¬ 
to da Lotta Contimia che troverà 
espressione pubblica nella manife¬ 
stazione indetta per domenica a Ro¬ 
ma, in piazza Navona. E con questo 
spirito abbiamo partecipato al recen¬ 
te convegno milanese su « sinistra 
e partito armato » dove i dirigenti 
del PDUP hanno cominciato a farsi 
con una certa serietà Tautocritica. 
La novità (e la differenza da Lotta 
Continua) è che lì si è finalmente 
arrivati a toccare due punti di fon 
do: il primo è l’esigenza di conside¬ 
rare il terrorismo in quanto « feno¬ 
meno poìitico » (cioè, fondamental¬ 
mente, né un complotto di servizi 
segreti, né l’espressione, sia pure 
distorta, di una « seconda società »); 
l’altro è l’esigenza di liberarsi (come 
nuova sinistra) dal massimalismo 
del tutto e subito, dall’utopismo del 
comuniSmo dietro l’angolo, dal ri¬ 
fiuto, in sostanza, delia politica come 
intervento consapevole nella realtà 
concreta, cioè — per dirla con Le¬ 
nin — come analisi concreta della 
situazione concreta. 


Il nostro contributo critico 
al ripensamento sul terrorismo 

Non siamo 
g iudici distaccati 


Si tratta di riconoscimenti impor 
tanti. Se, infatti, si esce da una let¬ 
tura sociologica e ideologica del ter¬ 
rorismo e si punta l’attenzione sul 
fatto che il suo essere è, dopotutto, 
il suo ruolo c quindi i suoi obiettivi 
politici, la riflessione si libera dalle 
recriminazioni e dai tremolii autobio¬ 
grafici. e si disloca sul terreno solido 
e razionale della riflessione storico¬ 
politica. 

E’ perfino inutile ricordare la no¬ 
stra lunga polemica per affermare 
un tale approccio, tirandoci addosso 
le critiche più feroci. I nostri nomi 
sono stati scritti col K e siamo stati 
considerati rozzi criminalizzatori e 
stupidi vetero-materialìsti per il no¬ 
stro affermare che qualunque movi¬ 
mento, e anche qualunque movimen¬ 
to eversivo, è anzitutto ciò che fa, 
e si qualifica per ciò che è, e non 
per quel che dice di sè' Siamo rima¬ 
sti a lungo soli nel considerare da 
un certo punto in poi, il terrorismo 
come una sorta di « partito », nel 
senso di un soggetto politico che. 
selezionando le sue azioni, i tempi 
e la qualità di esse, interviene con¬ 
sapevolmente nel gioco politico e 
quindi incontra le altre forze in gio¬ 
co, colpisce e sollecita interessi, strin¬ 
ge alleanze (anche oggettivamente, 
ma non solo), insomma usa gli altri 


e viene usato, condiziona e viene con¬ 
dizionalo. Il che, ovviamente, non 
significa ignorare altri filoni c altri 
momenti del terrorismo (si pensi 
alla trama nera) e i complessi feno¬ 
meni di crisi sociale e morale che 
lo alimentano. Ma nemmeno ignorare 
i « santuari » che lo proteggono. Ora 
anche Lucio Magri applica la cate¬ 
goria del soggetto politico al terrprì- 
smo. E’ un passo avanti. 

Meno chiaro ci è sembrato però il 
passo successivo: di quale politica 
è stato ed è soggetto il terrorismo? 
Qui la risposta si fa confusa e per¬ 
fino un po’ presuntuosa. A quanto 
sembra di capire, il segretario del 
PDUP ritiene che il partito armato, 
tenuto a bada nei primi anni ’70 dal¬ 
le obiezioni del grosso della « nuova 
sinistra », si è poi scatenato quando 
ha potuto — secondo la nota imma¬ 
gine di Piperno — coniugare la pro¬ 
pria efficienza militare con l’esplo¬ 
dere di una violenza diffusa, social¬ 
mente motivata. Ma — dice Magri — 
questo ha potuto fare perché, da 
una parte l’ingresso in Parlamento 
nel 1976 di un pezzo dell’estremi¬ 
smo (il confuso listone PDUP-DP- 
Lotta Continua) gli toglieva coper¬ 
ture politiche, ma daH’altra parte il 
PCI gli restituiva spazio sociale, con 
i suoi cedimenti alla DC e con il 


suo farsi assorbire nel * Palazzo 
Se questa è l’interpretazione poli¬ 
tica di ciò che è avvenuto in Italia 
in questi anni e della materia su 
cui ha lavorato il partito armato, 
temiamo che l’autocritica iniziata a 
Milano non andrà molto lontano. Ed 
è per questo che torniamo a par¬ 
larne. Manca in questa interpreta¬ 
zione un piccolo particolare che si 
chiama 20 giugno. Il fatto, cioè, che 
quella giornata non vide soltanto 
l’ingresso in Parlamento di Lucio 
Magri e di Mimmo Pinto ma l’af¬ 
flusso sulle liste del PCI del 34 per 
cento dei voti. Avvenne, cioè, qual¬ 
cosa, che mutava tutti i termini 
dello scontro politico italiano nel 
senso di una minaccia mortale al 
vecchio potere di Stato quale naai 
si era verificata nella storia ita¬ 
liana. Ed è questo fatto che domina 
e spiega anche lutti gli eventi suc¬ 
cessivi, a cominciare da quelli del 
’77 (l’assalto a Lama, Bologna, ecc.). 
Non è la rivolta degli emarginati. E’ 
quel 20 giugno che spinge forze po¬ 
tenti ed oscure a sollecitare e a co¬ 
prire le iniziative del terrorismo. Gli 
emarginali c’erano, e vennero anche 
usati, ma essi esistevano anche pri¬ 
ma, ed esistevano a Napoli e a Ca¬ 
tania ben più che a Padova o a 
Bologna. 


/ 


E’ vero che non tutto fu per noi 
chiaro fin dall'inizio. Ma fummo noi 
a capire e a dire ciò che allora 
veniva negato: e cioè che stava ma¬ 
turando un salto di qualità della 
sovversione antidemocratica e non 
una nuova stagione del libertarismo 
c della creatività. Si rise quando 
Berlinguer parlò di « diciannovi- 
smo », e — anche quando si mante¬ 
nevano le distanze dagli < autono¬ 
mi » — si disse e si lasciò dire che 
l’iniziativa organizzata a Bologna era 
un laboratorio inedito di grandi 
energie alternatif'e e libertarie verso 
le quali il PCI assumeva un ottuso 
atteggiamento d’incomprensione, con 
ciò incoraggiando la minoranza « im¬ 
pazzita ».-Nessuno, neppure Magri, 
seppe rispondere con chiarezza alla 
semplice domanda; perché Bologna, 
perché contro Bologna, cioè contro 
il PCI? Per protesta contro i suoi 
cedimenti e le sue « ammucchiate » 
oppure per la ragione esattamente 
contraria? 

Bisogna arrivare a questo nodo 
storico e politico. Perciò, anche do¬ 
po aver riconosciuto l'importanza 
del convegno di Milano e aver preso 
atto delle sue giuste autocritiche noi 
temiamo che non si andrà lontano se 
non ci si deciderà a rispondere a que¬ 
sta domanda cruciale: perché dopo il 
20 giugno, e nel 1977, e dopo, non si 
seppe 0 non si volle riconoscere la 
verità che il colpo era indirizzato 
non contro il « regime », non contro 
r« appiattimento della dialettica po¬ 
litica » e neppure contro l’odiato ri¬ 
formismo, ma precisamente contro 
il fatto che il vecchio regime e la 
vecchia dialettica politica (falsa dia¬ 
lettica, evirata dalla < conventio ad 
excludendum » del PCI) erano stati 
vulnerati dalla grande avanzata del 
PCI e si prospettava una fase del 
tutto nuova, incentrata sulla possibi¬ 



lità dell’accesso del movimento ope¬ 
raio al potere per via democratica? 
Crediamo che la ragione di que¬ 
sto mancato riconoscimento non sia 
misteriosa. Infatti, la possibilità, sto¬ 
ricamente verificata, di una coniu¬ 
gazione tra democrazia e socialismo 
determinava il crollo di tutto rim¬ 
pianto teorico-politico di certo estre¬ 
mismo; e la scelta terroristica altro 
non è che il tentativo di bloccare 
quella possibilità e di costruire arti¬ 
ficialmente la conferma delle proprie 
teorie. 

Colpisce che nell’analisi dei rela¬ 
tori al convegno milanese, il 20 giu¬ 
gno non c’è se non come elemento 
di sfondo. E invece è lì la chiave per 
capire la sostanza del terrorismo. 
Altrimenti — attenti agli « autogol » 
amici della nuova sinistra — il ri- 
scino è di buttare tutto sulle spalle 
del ’68 e di espungere dal quadro, 
e quindi di assolvere, quel corposo, 
corposissimo protagonista, che è la 
destra, la reazione. 

Tocca allora difenderlo a noi que¬ 
sto ’68? Sì, perché, dopo tutto, il 
tema vero — e comunque oggi pre¬ 


minente — non è solo e nemmeno 
tanto quello della genealogia e delle 
correlazioni politiche e ideologiche 
tra terrorismo e '68. Tali correlazioni 
esistono ed è importante che siano 
riconosciute Mche da chi ha qualche 
responsabilità nell’aver diffuso i mi¬ 
ti della < attualità del comuniSmo », 
della rivoluzione culturale cinese co¬ 
me modello politico, del rifiuto del 
lavoro, del disprezzo per le istituzioni 
democratiche e parlamentari. Si trat¬ 
ta semmai di non fare di tutte le 
erbe un fascio e di non buttare il 
bambino con l’acqua sporca. Il tema 
vero — se davvero si vuol costruire 
oggi la giusta risposta politica — è 
il conformarsi del partito armato in 
relazione allo scontro politico aper¬ 
tosi a metà degli anni ’70. Anche 
perché i fatti più recenti dimostrano 
che (così come Piazza Fontana non 
fu opera di Potop e di Negri) il ter¬ 
rorismo attuale che seleziona l’obiet- 
tivo dei magistrati democratici è 
probabilmente composto da forze 
non riducibili alla sola vecchia fra¬ 
zione « impazzita ». E ciò non solo 
per i colpi che quella generazione di 
terroristi ha subito ma per la sen¬ 
sazione che dietro al terrorismo con¬ 
tinui ad esserci altro- 
Insomma ci si dedichi pure alle 
autocritiche e al bilancio severo 
degli obiettivi mancati e degli er¬ 
rori ma finché non si ammetterà 
che è stato un tremendo abbaglio 
l’aver indicato nel « riformismo » del 
PCI la causa del contrattacco conser¬ 
vatore e dell’* impazzimento » del¬ 
l’estremismo non solo non si riu¬ 
scirà ad andare a fondo nella com¬ 
prensione del terrorismo come « sog¬ 
getto politico » ma non si sapranno 
neppure individuare le vie di una 
controffensiva democratica e di 
sinistra. 


Enzo Roggi 


« La città delle donne » tra nostalgie e attualità 


Aspettando il sogno 
di un altro Feliìnì 


In basso: FallinI men¬ 
tre dirige una sequen¬ 
za del film e. accanto, 
l’attrice Fiammetta 
Barella che interpre¬ 
ta il famoso c Olilo > 


€ ^Ta che razza di film è 
questa? > si chiede a un cer¬ 
to punto il protagonista della 
Città delle donne, nuova e at¬ 
tesa e travagliata fatica di 
Federico Fellini. Niente pau¬ 
ra: proprio di un film si trat¬ 
ta, cioè di un sogno, e la 
espressione dominante di Mar¬ 
cello Mastroianni-Snàporaz, in¬ 
timorita e ridente, è giusto 
quella di chi sa che sta so¬ 
gnando. ma non può esserne 
sicuro fino in fonda. 

Snàporaz, dunque, che a 
parte il curioso nome è un di¬ 
stinto borghese sulla cinquan¬ 
tina, tempie grigie e occhia¬ 
li, abito scuro e cravatta, an¬ 
cora piacente, scende dal tre¬ 
no per seguire una florida si- 
prora. della quale s’è acceso 
d’improvviso, e si ritrova, in 
un alberga isolato, frammezzo 
a una riunione di femministe, 
di varia età. distanti paesi e 
differenti tendenze, impegna¬ 
te in orazioni, spettacoli, di¬ 
battiti, esercizi, apologie di 
possibili superamenti del tra- 
diz'ionalc rapporto uomo-don¬ 
na (dall'omosessualità alla po¬ 
liandria). non sema recìproci 
contrasti. 

Presa per un volontario in- 
tru.so. una spia, una quinta 
colonna del nemico, Snàporaz 
è oggetto d'insulti e minacce. 
Gli porge disinteressato aiuto 
una placida ragazza meridio¬ 
nale, dai modi familiari, an¬ 
zi materni (figura più volte 
ricorrente, e che forse meglio 
si avvicina all'ideale muliebre 
del nostro); ma più tardi ec¬ 
cola rapito, il meschino, con 
la promessa di accompagnarlo 
alla stazione, da un'attempa- 


j 





ta virago m motocicletta, vo¬ 
gliosa invece di possederlo. 

Gli va quasi peggio quando, 
sfuggito alla megera, capita 
1 fra gruppi di pioranissime, ge- 
* nere punk, stordite presumi- 
I bilmente dalla droga, oltre 
che dagli ossessivi ritmi mu- 
I Sleali di cui son pazze, e in 
j clini ad atti di violenza. Scam¬ 
pato anche a loro (e qui si 
‘ colloca la battuta che citava- 


Luca Canali 

li sorriso di Giulia 


Nulla .di quanto ha scritto finora mi sembra fosse toc¬ 
cato dall ala della perfezione e della necessità espressiva 
come /; sorriso di Giulia Questo smilzo libro di prosa 
e da ricordare, e per molto, credo » 

ENZO SICILIANO, Corriere della sera 

•< Lo $:.lc ci Cìn-.l: è d. r..»t .r.cc :.i;'o cla-^ co ». 

P.\OIO .\IIL.\NO I Eipres.o 

- . oue'to b=I libro a m^fa strada tra narrazione auto- 
b ograf.ca e confessione generazionale. ». 

GIOVANNI RABONI. Tultolibrr 

T -ir.i (jrnali ha centro un capoIavoTO 7! sorriso àt Gtulrz 
. ITO di q :ci romin/i ihe ron miIo ii concili-ino con la 
'':Tcr.iTrr.i ma ci l.inno desiderare d: averne lanta dello 
valore .y- 

(jirSEPPF. BONTR.X. .^fcnire 


Editori Riuniti 


mo in principio). Snàporaz ri¬ 
para nella villa di tal dottor 
Katzone. riconosciuto per un 
vecchio compagna di scuola; 
il quale vive la sua estrema 
stagione tra simboli fallici, ac¬ 
cessori meccanici e vestigio 
di una carriera dongiovanne¬ 
sca, compresa quella sorta di 
€ erosteca ». con testimonian¬ 
ze fotografiche e voci regi- 
istrate, che ha molto l'aria di 
una sfilata di loculi, d'un co¬ 
lombario. 

Dannumiano dichiarato, ma 
italianamente mammone, de¬ 
voto alla defunta genitrice, 
della quale vediamo spiccare, 
in posizione (Tonore, il busto 
marmoreo, Katzone fé^eggia 
la decimillesima conquista e 
prrmuncia !’« Addio alla Don- 
! na> (concepita, questa, se- 
i ccndo i più vieti concetti vi- 
! rOt) in un convito di gente a 
I lui simile. Snàporaz se ne sta 
I ai margini, e a disagio, an¬ 
che per aver incontrato là, 
inopinatamente, la propria 
consorte. EHena, che, càquanto 
sbronza, gli rimprovera colpe 
e difetti accumulati in una 
già lunga vicenda matrimo¬ 
niale. 

.4 notte alfa, tuttavia, sciol¬ 
to il raduno per Vintercento 
d'una polizia in gonnella, dal¬ 
le divise e maniere hitleria¬ 
ne, l'ospite casuale, in atmo- 
ifera accentuatamente magi¬ 
ca, comincia un più piacevole 
viaggio, a ritroso nella lon¬ 
tana infanzia e adolescenza: 
un luna park, fiorito di bot¬ 
to con le sue luci. Vaccoalie; 
scivolando giù per rotto volan¬ 
te, Snàporaz ripercorre le 
tappe dei suoi primi contatti 
con Valiro sesso, mentali o 
effettuali: la cameriera, ta 
pescivendolo, la massaggiatri¬ 
ce delle terme, acrobati spe¬ 
ricolate da baraccone, favo¬ 
lose bagnanti. pro.xtitute di 
bordello e. non ultime, le dive 
dello scherma, muto o appena 
parlante... 


L’itinerario si spezza: l'uo¬ 
mo è catturato, messo in gab¬ 
bia, giudicato da una corte 
femminile, esposto al pubblico 
ludibrio, in uno stadio sotter¬ 
raneo dalle tinte infernali. Ep¬ 
pure, gli sarà dato di tornare 
a riveder le stelle, nella na- 
vicella di un pallone, che ha 
poi la forma sontuosa e au¬ 
reolata di una gigantesca ef¬ 
figie di quella Moglie Ma¬ 
dre Madonna, la quale sem¬ 
bra esser sempre in cima ai 
suoi pensieri. Dal basso, con¬ 
tro l’aerostato partono però 
raffiche di mitra: Snàporaz 
precipita nella realtà, sul tre¬ 
no dove si è addormentato, e 
ha sognato il suo film. 

Ricordate la definizione di 
€ sgangherata seduta psico- 
analitica ». data da Fellini 
stesso per Otto e mezzo? Per 
qualche aspetto essa si atta¬ 
glia anche alla Città delle 
donne; che del resto, se con¬ 
tiene echi e citazioni della 


{ precedente opera felliniana 
(dalla Dolce vita- a Roma, ad 
Amarcord, quanto meno), ad 
Otto e mezzo più specialmen¬ 
te st avvicina, quasi come a 
un modella, e non solo in vir¬ 
tù del ristabilito sodalizio, do¬ 
po diciassette anni, fra l'auto¬ 
re e l’attore Mastroianni, sua 
congeniale proiezione. 

Nel suo apparente disordi¬ 
ne, di simulato work in pro¬ 
gress. nella sua struttura aper¬ 
ta, nella sua dimensione oni¬ 
rica. nella sua carica proble¬ 
matica, coinvolgente una nu¬ 
trita serie di dilemmi esisten¬ 
ziali, Otto e mezzo possedeva 
peraltro (e mettiamo nel con¬ 
to la relativa novità, all’epo¬ 
ca. dell’assunto stilistico) un 
respiro organico, calmo, for¬ 
te, cui La città delle donne. 
pur concentrala su •un solo 
argomento, tien dietro, talora 
ai limiti del ricalco (la lite 
coniugale), con qualche af¬ 
fanno. 


Le soubrettine gemelle 
e Mastroianni-Fred Astaire 


Tutta la casta zona inizia¬ 
le del racconto, dopo l'estro¬ 
so avvio, corroborata dalla 
plastica presenza di una a noi 
ignota Bemice Stegers (dop¬ 
piata da Valeria Moriconi). 
ha qualcosa di un preambo¬ 
lo. se ci si consente U termi¬ 
ne alla moda: più che ad ar¬ 
ticolare dialetticamente l'an¬ 
tico discorso felliniana, in con¬ 
nessione con Tattualità, serve 
a circostanziarlo, a storicizzar¬ 
lo magari, comunque a chiu¬ 
derlo in sé. Certo, se U fem¬ 
minismo è da individuare tut¬ 
to nel « ritratto commosso e 
impasticciato» (come recita la 
pubblicità) che ne fornisce U 
regista, e se, per contro. U 
maschvtmo coincide in asso¬ 
luto con le dimostrazioni grot¬ 
tesche, archeologiche, offerte¬ 


ne dal dottor Katzone (S po¬ 
vera Ettore Manni), l'atteg¬ 
giamento < mediano » o < cen¬ 
trista » di Fellini-Mastroianni- 
Snàporaz, tendente a contem¬ 
plare nella donna un perenne 
adorab'tle mistero, diventa un 
prodìgio di equilibrio. O di 
equilibrismo. 

Il fatto è che, per due buo¬ 
ni terzi, lo si^olgimento te¬ 
matico. il processo narrativo, 
pur accattivanti, e rivelatori, 
a sbalzi, della mano del mae¬ 
stro, non sono esenti da ov¬ 
vietà. indugi, grettezze. Quin¬ 
di, per circa mezz’ora (ma 
l’insieme dura cinque volte 
tanto), dal delizioso numero 
delle soubrettine gemelle, e di 
.Mastroiannì-Fred Astaire, fi¬ 
no al compiersi della ricogni¬ 
zione mnemonica visualizzata. 



Pezzi da antologia, 
ma anche indugi, 
in un film che 
rappresenta 
il riepilogo della 
, esperienza 
autobiografica 
del cineasta 
e della sua 
produzione 
artistica 


si avverte lo slancio fellinia¬ 
no dei grandi momenti: un 
pezzo da antologia, e. se vo¬ 
gliamo. in duplice senso, giac¬ 
ché qui assistiamo al riepilo¬ 
go deir esperienza autobiogra- 
! fica del cineasta, e della sua 
oggettivazione artistica, ma 
sostenuto da una gagliard'ta di 
linguaggio tale, da ridargli lo 
smalto déirinedito, perfino là 
dove sì colgono lampanti ap¬ 
porti esterni, richiami stretta- 
mente figurativi (quella Ma¬ 
rina viene da Corrà, per dir¬ 
ne una)- 

Nelle sequenze conclusive, si 
crea un po’ di garbuglio. E 
n risveglio del personaggio è 
una soluzione € naturale», ma 
anche di comodo. Può esser 
segna dì discrezione, s’inten¬ 
de, che, dopo l’abbondanza di 
immagini e suoni della quale 
Fetlmi e i suoi collaboratori 
(scenografo e direttore della 
fotografia in primissimo pia¬ 
no) sono stati generosi, ì * ti¬ 
toli di cada » si stampino sul 
buio di una galleria. Al di là 
di essa, abbiamo agio d'ipo¬ 
tizzare un mondo davvero di¬ 
verso. di donne e di uomini 
nuovi. Ma sarebbe materia, 
quella, di un altro sogno, di 
un altro film, di un altro Fel¬ 
lini. 


Aggeo Savioli 


LA CnTA* DELLE DONNE 
— Regista: Federico FeUini. 
Sceneggiatura: Feder'tco FeUi¬ 
ni, Bernardina Zapponi (col¬ 
laborazione di Brunetto Ron¬ 
di). Scenografìa: Dante Fer¬ 
retti. Fotografia: Giuseppe Ro- 
tunno. Costumi: Gabriella Pe- 
scucci. Montaggio: Ruggero 
Mastroianni. Musica: Luis Ba- 
calov. Interpreti: Marcello 
Mastroianni, Anna Pnicaal, 
Bemice Stegers, Donatella Da¬ 
miani, Iole Silvani. Ettore 
Manni, ecc. Drammatico-sen- 
timentale. italiano. 1960. 


1 ragazzi e il consumo tecnologico 

Quel giocattolo 
di nome cervello 


Qual è il giocattolo più grande del mon¬ 
do? Un campo da calcio... una battaglia na¬ 
vale elettronica... un piccolo chimico gi¬ 
gante... , una bambola parlante e semovente 
con corredo completo dalla range rover al 
jet... No, ragazzi, avete sbagliato, c’era una 
volta il cervello. Il giocattolo più grande del 
mondo è l’ingegno, il vostro ingegno. Tira¬ 
telo fuori da sotto le scatole degli ultimi gio¬ 
chi elettronici: spolveratelo dai fili vischìosi 
dell’Uomo Ragno, sgombratelo dalla video e 
musica.ssette e lo scoprirete li, pronto, da 
aguzzare. - Non è un’operazione facile, spe¬ 
cie se ci si rivolge direttamente ai beunbini, 
saltando possibili interlocutmi; insegnanti, ge¬ 
nitori, operatori sociali, maestri giardinieri 
e allenatori sportiva. Un’operazione da gran¬ 
de logico e matematico: e infatti l’ha ten¬ 
tata e risolta con coraggio e poesia Lucio 
Lombardo Radice con uno straordinario vo¬ 
lume: c II giocattolo più grande - Tante pro¬ 
poste per aguzzare l’ingegno > edito dalla 
Giunti Marzocco. 

Vediamo innanzi tutto di descrivere que¬ 
sto libro, unico nel suo genere, almeno per 
quel che ne so, da settant’anni a questa par¬ 
te. Qualcosa di simile fu tentato ai tempi 
della « Scala d’oro » la gloriosa collana Utet 
delle nostre infanzie, ma. a parte il discorso 
che oggi risulterebbe vecchiotto, il tentativo 
allora si collocava in un mondo dove com¬ 
puter, tdevisione. cineprese, elettronica — 
per non parlare dei nuovi metodi didattici — 
non avevano ancora preso possesso della real¬ 
tà quotidiana, anche dei piccolissimi. 

Lucio Lombardo Radice, dunque, si siede 
fra i bambini e scrive per loro: parte da 
quei giochi che. nonostante tutto, restano an¬ 
cora i capisaldi di un qualsiasi intratteoi- 
mento infantile: il ^oco dei mimi (indovina 
un titolo di film, di favola, di libro attra¬ 
verso i gesti del tuo compagno di squadra): 
il gioco della camiciaia (indovina quanti più 
personaggi famosi ti riesce, partendo dalle 
sole iniziali, ad esempio L.B.. come Lucio 
Battisti o Leonid Breznev o Lucrezia Bor¬ 
gia, o Ludwig van Beethoven): U gioco di 
Carlotta, ossia contare saltando determinati 
numeri (sette, tutti i multipli del sette e nu¬ 
meri che contengono la cifra del sette, come 
diciassette o settantuno. settantadue. set- 
tantatré fino a ottanta die puoi tornare a 
dire): fl gioco di incrociare su una gab¬ 
bia enigmìstica una serie ài parole; le scia¬ 
rade. le rime e così via. Chi non ha mai 
fatto o fatto faire in ima giornata di piog¬ 
gia o su una spiaggia, giochetti simili, alzi 
la mano. Cento mani alzate. Ma proviamo 
andie a chiedere, se fl nostro gioco ha avu¬ 
to un metodo logico-matematico (la parola 
non spaventi) che lo sorreggesse; se. par¬ 
tendo dal gioco o arrivando al gioco fl bo¬ 
bino. la squadra dei bambini e perché no? 
dei grandi si é impossessato di una serie di 
regole che non siano semplici divieti o po-- 


messì, ma capacità di passare dal generale 
al particolare, dal particolare al generale, in 
un gioco nel gioco. 

Ecco quindi, in questo libro, dove i carat¬ 
teri stessi di stampa (tondo, corsivo, maiu¬ 
scolo. neretto, sottolineato) si incaricano di 
tracciare un piano di lettura ragionata, bal¬ 
zare agli occhi e alla mente i diagranuni, le 
€ scalette », le formule — e non t’accorgi 
nemmeno che siano formule, ma lo sono, e 
nemmeno tanto elementari — che prendono 
il lettore per mano e lo guidano in quello 
che non è più un labirinto caotico, ma un 
metodo preciso oppure variabile, a seconda 
di infinite incognite. 

-Accanto alla matematica del gioco, anche 
la fisica, se vogliamo. Misurare le forze del¬ 
ia propria squadra, potenziare i punti deboli 
che poi non sono mai tali se solo cambi il 
metro di valutazione, sfruttare le riserve, 
delimitare campi e neutralizzare influenze, 
tener conto dei tempi e delle ciiy:ostanze, tut¬ 
to quello che si riassume nella semplice fra¬ 
se cstare al gioco» e che qui non è un 
imperativo, un postulato, ma anch’esso il 
risultato d’uno sforzo programmato. Usiamo 
volutamente un gergo che può sembrare mol¬ 
to lontano da quello infantile o disimpegna¬ 
to del divertimento: un gergo che l’autore 
del libro evita nella forma, ma impone poi 
nella sostanza. Non è forse vero che per i 
bambini fl gioco è. come diceva il poeta 
« serio al pari di un lavoro »? 

Scrive Lombardo Radice al termine di una 
di queste partit: giocate sullo scacchiere 
dell’ingegno: < Attenzione, quindi, è un gio¬ 
co massacrante, una specie di rugby intel¬ 
lettuale. La cultura vale fino a un certo 
punto (si tratta di mettere insieme nmnì e 
cognomi di persone celebri. n.d.r.) conta dì 
più una speciale capacità di "azzeccare” in¬ 
sieme due cose. Ma non sapete che metten¬ 
do insieme due cose che sembravano dispa¬ 
rate sono state fatte alcune grandi scopette 
scientifiche? ». 

E cosi si finisce per scoprire anche, ap¬ 
punto. qual è c fl giocattolo più grande »: 
la capacità di ragionare insàune grandi e 
piccoli, piccoli e [ùccolissimi, senza cemees- 
sioni o paternalismi inutili. Aleggia su tutto 
fl libro fl sorriso divertito e soddisfatto dd- 
l’autore presente sempre, come nelle diver¬ 
tenti e allusive illustrazioni. Rimane, ai 
profani dì più eccellenti e più nobili disci¬ 
pline nelle quali il professor Lucio Lombardo 
Radice ha conquistato un posto di grande li¬ 
vello. un dubbio: che. sotto sotto, questo li¬ 
bro possa avere un'altra chiave di lettura, 
un altro itina'ario ben più frale. Possa es¬ 
sere un trattato di pedagogia, un modello 
matranatico. il risultato di un grande espe¬ 
rimento, un'allegrala per più impegnative 
battaglie. Tutto sta a scoprirlo. 

Elisabetta Bonucci 


L’ottava 
edizione 
del premio 
«Sasso di 
Castalda a 


n Comitato per le mani¬ 
festazioni culturali ed arti¬ 
stiche di Sasso di Castalda 
(Potenza) ha bandito l'ot¬ 
tava edizione del premio gior¬ 
nalistico «Sasso di Castalda- 
Don Giuseppe De Luca », per 
un articolo o saggio pubbli¬ 
cato sulla stampa italiana o 
straniera, sia quotidiana che 
periodica, tira il 1. gennaio 
1979 e il 31 maggio 1960. 

Il saggio, o l’articolo, può 
trattare qualsiasi argomento 
o problema di carattere sto¬ 
rico, culturale o sociale pur¬ 
ché inerente alla Lucania. Il 
premio è di 500.000 lira. 


IL RE “VITTORIOSO” 

La vita, il regno e resilio di Vittorio Ema 
nuele III di Romano Bracalini. Prefazione di 
Ugoberto Alfassio Grimaldi. Finalmente alla 
luce il re meno esplorato d^gli storici. Schi 
vo e riservato, apparentemente offuscato 
dalia personalità straripante di Mussolini 
ma non meno responsabile di quest’ultimo 
della tragedia che sconvolse l ltalia. Lire 
7.000 

Già pubblicato II ra «buono» di U. Alfassio Grimaldi 
(6* ed.) Lire 4.000 


Feltrinelli 

novità c successo in libreria 
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VITA ITALIANA 


Sabato 29 marzo 1980 


Appuntamento alle 15,30 a piazza Esedra 


Aperto il primo congresso della «Lega ambiente» 


Violenza sessuale: a Roma Acqua, aria, suolo : una lotta 


oggi donne da tutta Italia 

Durante la manifestazione saranno consegnate in Parlamento le 200 mila fir¬ 
me di appoggio alla legge di iniziativa popolare - « Insieme senza etichette » 


politica per vivere meglio 

Il movimento di massa dell'ARCI salda l'ecologia alla battaglia per la trasformazione della società - il valore 
di ampie alleanze - La questione energetica - Un deciso « no » ai « partiti verdi » e ai referendum radicali 


Dietro la porta 
chiusa del processo 


ROMA — « L.Z. non può 
costituirsi parte civile per¬ 
ché incapace naturale. '/ 
suoi genitori non possono 
farlo per lei perché non 
hanno subito dalla violen¬ 
za un danno diretto ». Gra¬ 
zie a questa aberrante mo¬ 
tivazione (permessa dalle 
leggi attuali nei processi 
per stupro) a L.Z., handi¬ 
cappata, 19 anni, è stato 
impedito di accusare fino 
in fondo i suoi stupratori, 
è stato imposto a porte 
chiuse un interrogatorio u- 
miliante e terrorizzante, è 
stata, lei vittima due vol¬ 
te indifesa, trasformata in 
imputata. 

L’episodio è di due gior¬ 
ni fa. A raccontarlo nel¬ 
la € casa delle donne » in 
via del Governo Vecchio, è 
l’avvocatessa Marina Mari¬ 
no che avrebbe dovuto rap¬ 
presentare, insieme a Cal¬ 
vi. la parte civile. Ecco il 
suo racconto: « La ragazza 
fu violentata il 10 agosto 
dell’anno scorso, al Tibur- 
tino (un quartiere popola¬ 
re della città n.d.r.) da 
Pietro Turco ed Emilio Fio¬ 
re. L.Z. passeggiava con 
un’amica, quando fu pre¬ 
levata e caricata su un 
furgoncino. Fu la sua ami¬ 
ca a dare l’allarme. Le ri¬ 
cerche scattarono subito e 
i due vennero presi nella 
stessa giornata. L’avevano 
trascinata su un prato e 
violentata più volte. Lei 
fu sottoposta a perìzia psi¬ 
chiatrica; il perito del tri¬ 
bunale dichiarò che la gio¬ 
vane "era incapace di re- ■ 
sistere alla violenza. Che > 
il suo stato era visibile e 
riconoscibile per chiunque 
l’avvicinasse, anche e so¬ 
prattutto per i suoi violen¬ 
tatori’’. 

€ J suoi genitori — inter¬ 
viene Annarita Piacentini 
delTUDl, che era al pro¬ 
cesso — le sono stati vici¬ 
ni sin dall’inizio. Hanno ri¬ 
fiutato le "nozze riparatri¬ 
ci” offerte dal padre di uno 
dei due violentatori. Una 
scappatoia’ che viene can¬ 
cellata daila nostra propo¬ 
sta di legge ma che la nor¬ 
mativa oggi in vigore con¬ 
sidera valida per far estin¬ 
guere il reato. Invece la 
madre e il padre hanno 
fatto una scélta coraggio¬ 
sa. andando fino in fondo. 
Certo, si è chiesta una vol¬ 
ta la madre, questa storia 
la sanno tutti, dai carabi¬ 
nieri alla gente comune, 
perché, se non li querelia¬ 
mo noi. nessuno li perse¬ 
gue? E’.la stessa doman¬ 
da che molte di noi si so¬ 
no fatte quando abbiamo 
deciso di chiedere la per¬ 
seguibilità d’ufficio per 
questi reati. E al proces¬ 
so c’erano tutti, genitori, 
fratelli, cugini, parenti lon¬ 
tani. ma tutti sono stati 
messi fuori della porta >. 

€ Il presidente — ripren¬ 
de l’avvocatessa — ha im¬ 
posto il processo a porte 
chiuse, malgrado i genito¬ 
ri volessero la partecipa¬ 
zione del pubblico. E an¬ 


che questo meccanismo di 
intimidazione della vittima 
scomparirà quando sarà 
approvata la nuova legge 
che prevede le porte aper¬ 
te salvo richiesta contra¬ 
ria della parte lesa. Il pre¬ 
sidente era Lupi ». Lupi, 
lo stesso che presiedeva 
quando Claudia Caputi fu 
trasformata da disarmata 
vittima di ripetute violen¬ 
ze. in una mitomane calun¬ 
niatrice. Lo stesso che 
mezz’ora prima aveva as¬ 
solto € perché ìl fatto non 
sussiste » un marito accu¬ 
sato dalla moglie di aver- 
. la picchiata brutalmente. 
Lo stesso che nella matti¬ 
nata aveva affibbiato die¬ 
ci mesi di carcere a una 
borseggiatrice, madre di 
due figli, che aveva an¬ 
che restituito le 100 mila 
lire rubate. 

« Quando ha respinto la 
parte civile per L. — rac¬ 
conta Marina — siamo ri¬ 
masti di sasso. Una cosa 
del genere non è mai ac¬ 
caduta; poi si è rivolto ai 
difensori e ha detto "na¬ 
turalmente voi vi oppone¬ 
te alla parte civile anche 
dei genitori’’. Naturalmen¬ 
te i difensori si oppongo¬ 
no anche a questo e lui 
accoglie subito l’opposizio¬ 
ne malgrado il parere con¬ 
trario del PM. Dire che i 
« genitori non hanno subi¬ 
to un danno diretto signi¬ 
fica due cose: o la ragaz¬ 
za è capace di intendere 
e allora non c’è ragione 
nel respìngere la sua ri¬ 
chiesta... ». Oppure ci po- , 
trebbe essere un mecca¬ 
nismo più subdolo e allu¬ 
cinante dietro questa mo- , 
tìvazione: quello che una 
ragazza handicappata, non 
è € integra ». il danno è 
minore. Insomma l’handi- 
cap che, anche con la leg¬ 
ge attuale è ritenuto un’ag¬ 
gravante, è stato occasio¬ 
ne, in questo processo, per 
alleggerire la posizione de¬ 
gli stupratori. * Poi si so¬ 
no chiuse le porte — è an¬ 
cora l’avvocatessa a rac¬ 
contare — e L. è stata sot¬ 
toposta a una vera e pro¬ 
pria tortura psicologica. 
Domande spietate, la ri¬ 
cerca ossessiva di farla 
cadere in contraddizione, 
la richiesta di particolari, 
particolari, su quanto av¬ 
venuto sul prato. Le im¬ 
magini di "processo per 
stuoro” moltiplicate per 
mille. Anche la madre è 
stata tenuta "sotto" per 
quasi un’ora ». 

E poi il rinvio al 17 apri- 
. le, la libertà provvisoria 
per gli stupratori malgra¬ 
do l'opposizione del PM. 
Ma quel giorno. L.Z. non 
sarà sola. In tribunale le 
donne hanno promesso di 
andarci in tante e già cer¬ 
cano qualche strada per 
denunciare il giudice al 
consiglio superiore della 
magistratura. Anche que¬ 
sta volta è la legge, que¬ 
sta terribile legge, ad es¬ 
sere sotto accusa. 

Matilde Passa 


ROMA — < Non ci saranno etichette, non ci saranno collet- 
tiv'i con nome e cognome, ma solo donne ». Donne a migliaia 
oggi pomeriggio alle 15,30 da piazza Esedra a piazza Navona, 
donne da tutta Italia per una grande manifestazione contro 
la violenza, per sostenere con la presenza in piazza la con¬ 
segna delle 200 mila firme messe in calce alla legge di ini¬ 
ziativa popolare contro la violenza sessuale. Sempre oggi 

le minorenni, la cui firma non ha valore legale, porteranno 
la petizione con 80 mila adesioni. « Ma domani potranno 

essere ancora di più, continuano ad arrivare fogli fitti di 
nomi », dicono le donne in via del Governo Vecchio. 

Cosa prevede la legge, proposta dal <t Movimento delle 

donne »? Che la violenza sessuale è un reato « contro la 
persona » che i violentatori possono essere perseguiti d’uf¬ 

ficio. anche se non c’è la querela da parte della vittima; 
che venga annullata la norma delle «nozze riparatrici»; che 
la violenza sessuale venga riconosciuta anche tra marito e 
moglie: che sia riconosciuto ai movimenti femminili e fem¬ 
ministi il diritto di costituirsi parte civile: che questo diritto 
venga riconosciuto automaticamente alla vittima; che il pro¬ 
cesso si svolga a porte aperte, salvo richiesta contraria della 
parte lesa. E altre modifiche. 

Ma la manifestazione di oggi non sarà solo per questo. 
«Solo questo non è stato, del resto, il dibattito che per mesi 
ha coinvolto decine di migliaia di donpe in tutta Italia — 
hanno detto le donne nella conferenza stampa — è stato un 
grande dibattito sulla sessualità, sul nostro diritto di essere 
persone e non oggetti, sulla violenza sessuale ma anche psico¬ 
logica, sull’amore ». Per questo in piazza le donne scende¬ 
ranno senza distintivi, anche se diverse lo sono, e la discus¬ 
sione sulla proposta di legge lo ha dimostrato. I punti più 
controversi sono: la procedura d’ufficio e la violenza tra 
coniugi ., 

La consegna delle firme al parlamento avviene in un 
momento in cui in commissione è già cominciato l’esame di 
alcuni progetti di legge. Ma questo di iniziativa popolare 
verrà inglobato automaticamente senza alcun pregiudizio. « E’ 
una legge che dovremo sostenere dall’esterno, con la nostra 
presenza in piazza », dicono. E oggi cominciano. 


ROM.A — Non nasce un nuo¬ 
vo gruppo dopinione natura¬ 
listico. Non si costituisce un 
« partito verde * per isolare 
fe contrapporre, magari) ì 
difensori dell’ambiente dalle 
lotte più generali ner lo svi¬ 
luppo della democrazia. 
Prende avvio — col primo 
congresso nazionale della Le¬ 
ga Ambiente deU’.ARCI — un 
movimento di massa il quale 
vuole proporsi ai partiti della 
sinistra, ai sindacati ooerai. 
nirinsieme delle organizza¬ 
zioni democraticlie. come 
forza aggregante attorno ad 
un tema decisivo: saldare in 
una strategia del modello 


produttivo la salvaguardia di 
beni essenziali nella vita de¬ 
gli uomini come l’aria, l’ac- 
qua, il suolo. 

E’ un modo nuovo di im¬ 
postare nel no.stro paese il 
problema ecologico. Ricco di 
potenzialità straordinarie. Lo 
stesso congresso — centinaia 
di delegati giunti da tutta I- 
talia. la sala del Cìvis alla 
Farnesina persino incapace di 
contenerli tutti — ne costi¬ 
tuisce un sintomo eloquente. 
Numerose le i»er.sonalifà poli¬ 
tiche presenti (i parlamentari 
Giovanni Berlinguer. Serri e 
Fabbri del PCI, Spano e Sac¬ 


coni del PSI; Corvisieri della 
Sinistra Indipendente). Molte 
le as.sociazioni naturalistiche: 
dal WWF (Fondo mondiale 
della natura) ad « Italia 
Nostra ». dagli ecologisti 
francesi ai giovani socialisti 
tedeschi, dalla associazione 
internazionale giovani amici 
della natura alla associazione 
dei centri storici. CGIL e Le¬ 
ga delle cooperative sono 
rappresentate ufficialmente. 
Vengono letti e applauditi 
messaggi di Berlinguer e di 
Craxi. Berlinguer tra l’altro 
dice che « la costituzione di 
una organizzazione di massa, 
autonoma, ma collegata al 


movimento operaio e popola¬ 
re, che pone al centro della 
sua battaglia l’avvio a solu¬ 
zione dei problemi di difesa 
dell’ambiente e di una nuova 
qualità della vita, è una ini¬ 
ziativa oggi di primaria im¬ 
portanza ». 

In apertura dei lavori, il 
congresso approva fra gli 
applausi un indirizzo di salu¬ 
to al presidente Pertini. qua¬ 
le « primo esponente della 
volontà di lottare contro la 
disgregazione della qualità 
della vita nel nostro paese ». 

Da qui prende le mosse la 
relazione svolta a nome della 


In 10 anni il 70% in più di medici 


ROMA — La Federazione degli ordini 
dei medici (FNOM) intende riproporre 
al prossimo governo il problema del 
sovraffollamento delle facoltà di medi¬ 
cina in Italia. « Lo faremo in maniera 
decisa — ha detto ieri mattina in una 
conferenza stampa il presidente della 
Federazione. Eolo Parodi —, ricorrendo 
eventualmente a ripetute manifestazio¬ 
ni di protesta in tutto il paese ». Se¬ 
condo Parodi. « è insensato ritenere che 
si possa guardare con fiducia alla crea¬ 
zione dei servizio sanitario ' nazionale, 
senza rinnovare completamente il siste¬ 
ma degli studi medici ». Altrettanto gra¬ 


ve è il problema della sotto-occupazione 
dei giovani neolaureati. ' 

Da un’indagine compiuta dalla FNOM 
si ricava che, mentre negli ultimi dieci 
anni la popolazione re.sidente in Italia 
è aumentata del 4,15 per cento, il nu¬ 
mero dei medici iscritti agli albi pro¬ 
fessionali delle varie province è invece 
aumentato, nello stesso periodo, del 68,9 
per cento. Al 31 dicembre 1970 — si 
sostiene ancora nell’indagine — i me¬ 
dici erano 97.404; al 31 dicembre 1979 
sono saliti a 164.555. 

Il rapporto tra medici e cittadini, che 
era di uno ogni 561 abitanti nel ’70. è 


divenuto oggi di uno ogni 346. L'Orga¬ 
nizzazione mondiale della Sanità con¬ 
sidera ottimale il rapporto di uno su 600. 
Il rapporto è più basso nelle città e 
nelle regioni dove si trovano facoltà 
mediche. 

Secondo la FNOM. negli anni ’80 si 
potrebbe arrivare a 300.000 medici, con 
il « primato » di uno ogni 200 abitanti. 
E’ per questa ragione che chiede il nu¬ 
mero programmato e la riforma degli 
studi di medicina, in modo da avviare 
a soluzione il problema occupazionale 
nel nuovo servizio sanitario nazionale. 


Lo Sfato se ne accollerà 50 II convegno organizzato dal Cespe e dal «Gramsci» a Venezia 


Accordo fatto per 
la corta: aamenta 
di 94 lire il chilo 


. - ;,1 , -A 


Entro tre mesi dovrebbe scattare un pia¬ 
no per rilanciare le imprese pubbliche 


Casa, un problema drammatico 
anche in altri paesi europei 

Hanno partecipato rappresentanti dei partiti comunisti, socialisti, socialdemo¬ 
cratici e laburisti d’Italia, Francia, Spagna, Inghilterra, Germania e Olanda 


ROMA — Accordo fatto Ieri 
mattina per la carta da gior¬ 
nali dopo un altro estenuan¬ 
te incontro al ministero del¬ 
l’Industria convocato dal sot¬ 
tosegretario Cuminetti. Agli 
industriali viene riconosciuto 
un prezzo di 550 lire al chilo 
contro le 456 attuali e le 611 
richieste. Delle 94 lire di au¬ 
mento 44 sono a carico degli 
editori, le altre 50 le rimbor¬ 
serà lo Stato attraverso l’En¬ 
te Cellulosa (il cui presidente, 
il de De Poli, ha annunciato 
qualche giorno fa le dimis¬ 
sioni). L’accordo — che con¬ 
sente l’immediata ripresa 
delle attività nella cartiera di 
Arbatax — andrà in vigore 
il 1. aprile e scadrà il 30 giu¬ 
gno; questi tre mesi dovreb¬ 
bero essere utilizzati dal go¬ 
verno per mettere a punto un 
piano che restituisca a un 
pool di aziende pubbliche una 
presenza massiccia nel set¬ 
tore. La rottura del monopo¬ 
lio privato dovrebbe inizia¬ 
re proprio con l’acquisizione, 
da parte dello Stato, di una 
quota maggioritaria nella car¬ 
tiera di Arbatax. 

Soddisfazione del sottose¬ 
gretario Cuminetti al termine 
dell’incontro, degli editori, 
cauto ottimismo dei rappre¬ 
sentanti dei lavoratori e dei 
giornalisti, palese contrarietà 
del «re della carta» Giovan¬ 
ni Fabbri. Per i giornali è 
scongiurato il pericolo di do¬ 
ver sospendere le pubblicazio¬ 
ni essendo le scorte ormai al 
lumicino; ma restano incer¬ 
tezze sul futmo. 

Poligrafici e giornalisti sot¬ 


tolineano. in un comunicato 
congiunto, il fatto che si è 
riconosciuta valida la propo¬ 
sta dei due sindacati: il set¬ 
tore della carta ha un valore 
strategico e. quindi, il mono- 
poUo privato va infranto. E - 
ricordano che se raccordo 
c’è stato esso è frutto anche 
delle lotte del lavoratori cul¬ 
minate nella manifestazione 
di giovedì in Sardegna. Ci so¬ 
no altri due aspetti positivi 
aggiimge Cardulli, vice-segre¬ 
tario deila FNSI: «Non si 
tocca il decreto per l’editoria 
— del quale, dopo la PNSI, 
anche gli editori, per bocca 
del loro presidente Giovan- 
nini, hanno chiesto la rapida 
e contestuale conversione in 
legge — e si lascia inalterato 
il prezzo dei giornali ». 

Ma ci sarà questo plano 
entro luglio prossimo? Oppu¬ 
re si assisterà al solito ballet¬ 
to? Facile prevedere che Fab¬ 
bri tornerà alla carica per 
un aumento (ieri mattina so¬ 
steneva che già sono diven¬ 
tate non remunerative le stes¬ 
se 611 lire a chilo sulle qusdi 
si era impuntato), li governo 
si barcamenerà^ gli editori 
cercheranno di rifarsi chie¬ 
dendo a loro volta un rin¬ 
caro del prezzo dei glomalL 
E roperozfone Arbatax come 
si svolgerà? Lo Stato — ecco 
il punto — si limiterà od ac¬ 
collarsi la quota maggioritaria 
deU'azienda oppure metterà 
realmente a punto una stra¬ 
tegia che consenta di gover¬ 
nare l'intero settore, dalla fo¬ 
restazione alla produzione di 
carta? 


Dal nostro inviato 

VENEZIA — Il settore della 
casa si presenta nell’Europa 
occidentale come uno dei 
punti cruciali tramite il quale 
■ le forze moderate e conser¬ 
vatrici cercano di scaricare 
sui lavoratori e alcune fasce 
sociali (anziani., studenti, gio¬ 
vani, immigrati) il peso della 
crisi. Questo è emerso con 
chiarezza dall’ampio dibattito 
su « La casa e la sinistra eu¬ 
ropea ». organizzato dal 
CESPE e dal « Gramsci » alla 
Fondazione Cini. Al confronto 
sulle realtà dei vari paesi, 
presieduto nella seconda ses¬ 
sione dei lavori dal social- 
democratico tedesco Jom 
Jansen. partecipano rappre¬ 
sentanti dei partiti comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e 
laburisti d'Italia. Germania, 
Spagna. Francia. Inghilterra 
e Olanda. 

Il tentativo di scardinare 
gli istituti pubblici di inter¬ 
vento — e le conquiste che 
dal dopoguerra la sinistra e- 
ra riuscita ad imporre in In¬ 
ghilterra, in Olanda, in Fran¬ 
cia e nella stessa Germania 
. — si realizza attraverso varie 
forme, come l’aumento dei 
fitti, grazie a forme di libera¬ 
lizzazione dei canoni; la ridu¬ 
zione delle risorse pubbliche 
per la costruzione À alloggi 
economici e popolari da dare 
in locazione; la smobilitazio¬ 


ne del patrimonio pubblico; 
il sostegno finanziario alla 
costruzione di case in pro¬ 
prietà per i ceti medi e me¬ 
dio-alti. L’enorme costo fi¬ 
nanziario di questa operazio¬ 
ne per Io Stato inglese è sta¬ 
to ad. esempio sottolineato da 
David Webster, responsabile 
del settore casa del Partito 
laburista. 

' Gli effetti di queste pioliti- 
che hanno fatto riaffiorare, 
anche in paesi — come l’O¬ 
landa e l’Inghilterra — dove 
era stato avviato a soluzione, 
il problema della casa, che si 
manifesta nella scarsezza di 
alloggi e quindi nel fenomeno 
della coabitazione. nella 
pro^essiva incidenza su] bi¬ 
lancio delle famiglie dei lavo¬ 
ratori del fitto che. ad esem¬ 
pio in Francia — come ha 
sostenuto ' il deputato comu¬ 
nista Henry Canacos — è 
aumentato dal 30 al 50 per 
cento e con costi di gestione, 
in particolare per il riscal¬ 
damento. che arriva ad inci¬ 
dere attorno a valori vicini a 
quello dello stesso affitto. In 
Germania — ha denunciato 
Forssman soprattutto nelle 
grandi città ed ha citato 
Amburgo e Monaco — si 
prevede il raddopino in cin¬ 
que, sei anni. Complessiva¬ 
mente. una realtà nella quale 
il costo della casa toma ad 
incidere attorno al 30-40 per 
cento del salario. 


Dinanzi alla diminuzione 
deli’ofterta di alloggi sociali 
a basso costo per le nuove 
famiglie, ha sostenuto Fran¬ 
cis Arope. sindaco socialista 
di Cbamberry (Francia), l’in¬ 
tensificazione del processo di 
recupero delle abitazioni de¬ 
gradate attuata con criteri 
speculativi (a volte con il 
contributo pubblico) porta 
all’espulsione e aU’emargìna- 
zione dei ceti a più basso 
reddito. 

La situazione si presenta. 
più grave in Spagna e in Ita¬ 
lia, con punte di drammatici¬ 
tà nelle grandi città, dove 
l’intervento dello Stato è sta- 
.to minimo (mediamente at¬ 
torno al 6-7 per cento della 
produzione generede di case) 
e con scarse capacità di o- 
rientamento dell’offerta. 

Meno preoccupante. la real¬ 
tà di paesi come l’Inghilter¬ 
ra ' e l’Olanda, dove è stato 
determinante il peso dell’in¬ 
tervento statale, comunale e 
delle cooperative. 

La grarità della situazione 
italiana è stata segnalata da 
numerosi interventi. che 
hanno esaminato lo scarto 
tra la legislazione innovativa 
del settore realizzata dall’a¬ 
zione delle sinistre e i ritar¬ 
di, le inadempienze e le diffi¬ 
coltà che ne hanno caratte¬ 
rizzato l’applicazione. 

Mostacci. direttore del 
centro di ricerche del (TRESL. 


si è soffermato sulla inade¬ 
guatezza degli organismi 
pubblici rispetto agli impor¬ 
tanti compiti loro assegnati: 
Vezio De Lucia, direttore del 
comprensorio di Venezia, ha 
descritto i processi di forma¬ 
zione e i contenuti del piano 
che interessa 16 comuni della 
laguna, il primo del genere 
in Italia e che tenta il recu¬ 
pero. dell’unità culturale fun¬ 
zionale ' dell’habitat lagunare 
compromesso negli ultimi 
decenni: " Pollini, assessore 
della Regione Toscana, ha 
parlato sui problemi della 
formazione delle risorse, i 
cui alti costi, insieme a quelli 
di co.'itruzione. costituiscono 
un motivo di crisi e di in¬ 
soddisfazione del fabbisogno 
sociale: Cazzola. responsabile 
della commissione urbanisti¬ 
ca della (XìIL. si è diffuso 
sulle trasformazioni che han¬ 
no interessato la struttura 
dell’impresa di costruzione e 
le condizioni dei lavoratori 
edili. 

Sulla situazione italiana si 
parlerà stasera in una tavola 
rotonda presieduta dal sinda¬ 
co di Venezia Rigo, cui par¬ 
teciperanno i responsabili del 
settore casa del PCI Liberti¬ 
ni. del PSI Querci. del PdUP 
Milani e il sottosegretario ai 
Lavori Pubblici Giglia. 

Claudio Notari 


ROM.A — I nove giorni del 
tentativo La Malfa, un anno 
dopo. Quali riflessioni, qua¬ 
li critiche, quali suggestioni 
suscita, oggi, U riandare al 
vano sforzo compiuto tra il 
febbraio e il marzo '79 dal 
leader repubblicano di giun¬ 
gere alla formazione di un 
governo per la prima volta 
presieduto da un laico, dopo 
trentaquattr'anni di egemo¬ 
nia democristiana? 

Anche 3 dibattito dell’al¬ 
tra sera nell’auletta di Mon¬ 
tecitorio tra Ingrao, Andreot- 
ti. Amato e Spadolini sul li¬ 
bro che a quei giorni ha de¬ 
dicato Andrea ManzeUa. ci 
ha ricordato che ci son due 
strade, assai divergenti, per 
rileggere quest’episodio. Una 
è quella di vederne limiti e 
fallimento soprattutto nella 
miopia di alcune forze poli¬ 
tiche (della DC. in primo luo¬ 
go) e, insieme, ncirirrigidi- 
mcnto di altre: soprattutto 
dei comunisti, manco a dir¬ 
lo. L’altra strada è di pren¬ 
dere a metro le questioni di 
fondo irrisolte ieri (e a mag¬ 
gior ragione oggi) della vita 
politica e del sistema istitu¬ 
zionale, per individuare il fi¬ 
lo rosso che lega quel falli 
mento al più complessivo ar¬ 
retramento che ha poi fatto 


registrare la vicenda italiana. 

Sulla prima strada si sono 
incamminati tanto il sociali¬ 
sta Giuliano Amato quanto 
e più ancora U segretario del 
FRI Giovanni Spadolini, con 
accenti diversi ma con una 
conclusione sostanzialmente 
analoga, sino all’ardito pa¬ 
ragone del laico tra le po¬ 
tenzialità del tentativo La 
Malfa e refettualità del tri¬ 
partito che sta mettendo in 
piedi Cossiga. che ricomin- 
cerebbe proprio da dove 
Vormai scomparso La Malfa 
aveva rinunciato. 

Sulla seconda strada si è 
mosso Pietro Ingrao con un 
preoccupato richiamo ai nodi 
STrmiuraìi del caso italiano: 
dietro al fallimento di quel¬ 
l'operazione stava già l’ele¬ 
mento di rottura dell'unità 
nazionale che avrebbe porta¬ 
to da un lato alla svolta a 
destra della DC, e dall'altro 
lato a nuovi spazi per la stra¬ 
tegia del partito armato. 
Mantenendosi tra le due ipo¬ 
tesi. Giulio Andreotti ha fat¬ 
to una ragionala difesa del¬ 
l'esperienza del triennio del¬ 
la solidarietà sottolineando 
come essa avesse portato og¬ 
gettivamente ad una fase più 
avanzata della politica ita¬ 
liana dalla quale era diffici- 


Dibattito tra Ingrao, Andreotti, Amato e Spadolini 

Quel tentativo di La Malfa 
alla luce delPattualltà 


le (€ preoccupava tutti», ha 
detto in un generoso tenta¬ 
tivo di attribuire una posi¬ 
zione unitaria alla DC) tor¬ 
nare mdietro, e non trarre 
piuttosto le conseguenze dif¬ 
ficili ma non eludibili. 

In questo senso emblema¬ 
tico è apparso U dialogo che 
s’è sviluppato tra i quattro 
a proposito dell'idea lamal- 
fiana di affiancare al gover¬ 
no quel direttorio dei segre¬ 
tari dei partiti che avrebbe 
dovuto dare al PCI una sor¬ 
ta di < risarcimento » della 
non partecipazione diretta a 
responsabilità ministeriali. 
Giuliano Amato ha sostenuto 
(e ton lui Spadolini; assai 
più felpato Andreotti) che 
in questo modo si sarebbero 
€ allargati i polmoni delle 
istituzioni ». si sarebbe addi¬ 
rittura < allentata la pre.sa 
dei parliti » sui gangli dello 


Stato concentrandosi Q mo¬ 
mento di raccordo solo al 
massimo livello di indirizzo 
politico. 

Altro che allentamento del¬ 
la presa, ha ribattuto Ingrao: 
si sarebbe così andati ad un 
groviglio maggiore e ad un 
iìu:eppamento ulteriore dei 
meccanismi istituzionali, de¬ 
responsabilizzando al tempo 
stesso governo e partiti ap¬ 
piattiti ancora di più sullo 
Stato. E quali possano es¬ 
sere le perverse conseguen¬ 
ze di questa logica che con¬ 
diziona i fatti istituzionali al¬ 
le esigenze, ai tempi, agli 
interessi di partito Ingrao ha 
detto citando l’esempio or¬ 
mai clamoroso della Sicilia: 
sono più di tre mesi che lì 
manca il capo del governo 
regionale, dopo rassossinio 
di Pier Santi Mattarella. Eb¬ 
bene — ha detto Ingrao —, 


se non mandiamo segnali di¬ 
versi alla gente, temo che 
la situazione si aggraverà 
ancora, e non solo in SiciUa. 

A parte la questione del di¬ 
rettorio, comunque, se voglia¬ 
mo capire realmente e più 
a fondo che cosa hanno si¬ 
gnificato i nove giorni del 
tentativo La Malfa, bisogna 
cogliere le grandi questioni 
su cui il leader repubblicano 
si era cimentato per registra¬ 
re però alla fine una s’confit 
ta che non poteva essere evi¬ 
tata. Ingrao ne ha sottolinea¬ 
te tre. Intanto il grande, de¬ 
cisivo problema del governo 
dello sviluppo economico-so- 
ciale, degli strumenti per in¬ 
fluire stdTassetto produttivo 
combinando crescita e modi¬ 
ficazione del sistema, « con 
la macchina in corsa », se¬ 
condo la vivida immagine rie¬ 
vocata ieri m che era già 


nel dibattito degli .Anni Ses¬ 
santa di cui La Malfa fu prò 
■taganista con le forze della 
sinistra e in primo luogo con 
il PCI. 

Poi la fase di rapporti in¬ 
temazionali che si è aperta 
nel decennio successivo, la 
quale chiedeva e chiede (an¬ 
che i fatti di questi mesi lo 
dimostrano) un nuovo ruolo 
dell’Europa e. in questo con¬ 
testo. una capacità (Tinizia- 
tira reale del nostro Paese. 
E bisogna dire che su que¬ 
sto punto sì sono registrati, 
nel corso del confronto, i 
momenti di maggiore concor¬ 
danza. anche se poi ciascu¬ 
no (Andreotti per esempio, 
con la questione dello SME) 
ha tentato di tirare la co¬ 
perta dada propria parte. 

n terzo grande nodo indi- 
viduato da Ingrao: la que¬ 
stione del funzionamento del 


sistema politico-istituzionale. 
Una società cosi complessa, 
e il moltifAicarsi tanto dei 
soggetti politici quanto delle 
domande sociali richiede — 
ha detto — una dialettica as¬ 
sai più articolata, che non si 
ejiaurisca più solo nei siste¬ 
ma dei partiti e nel rapporto 
tra essi. Bisognava ricono¬ 
scere sino in fondo l’auto- 
nomia dei momenti istituzio¬ 
nali — e ancor più la sùua- 
zione lo esige oggi —. ri¬ 
dando a ciascuno la propria 
respoTisabUità, non saltando 
i passaggi necessari per la 
formazione delle decisioni 
politiche. Quanto Ulusoria ad 
esempio è stata la € soluzio¬ 
ne » dei vertici e degli esper¬ 
ti dei partiti, anche e pro¬ 
prio nella fase della solida- 
rietà nazionale quando — ha 
aggiunto Ingrao — si rite¬ 
neva di aver risolto ad un 
livello di pura mediazione 
politica questioni di merito 
e di contenuti che poi rie 
splodevano nella sede parla¬ 
mentare e in quella di go¬ 
verno. 

Su questi grandi problemi- 
o.^tac(Ào fallì U tentativo La 
Malfa, e si sono innestale 
tutte le vicende .successive 
dello scontro politico nel 
Paese: ieri come oggi non 


si può rispondere a questi 
problemi riproponendo (o ac¬ 
cettando) la centralità della 
DC che. semmai si è potuta 
presentare in altre fasi co¬ 
me momento di relativa di¬ 
namica della società italia¬ 
na. oggi non basta più. An¬ 
che quando si presenti come 
tentativo di omologazione del¬ 
la sinistra e del suo più gran¬ 
de partito al sistema di me¬ 
diazioni Stato-società istau¬ 
rato dalla DC. Questo sì — 
ne ha concluso Ingrao — che 
sarebbe un regalo al partito 
armato. 

Il colloquio si è dipanato 
per quasi tre ore. in una sa¬ 
la gremita e attenta, con pre- 
senze assai qualificate del 
mondo politico, economico, 
culturale. In tutti la sensa¬ 
zione di aver partecipato od 
un momento alto di dibattito 
politico in cui tuttavia ancor 
più pareva stonato l'accento 
ormai logoro di chi. anche 
nell’episodio La Malfa, pre¬ 
tendeva di vedere il proble¬ 
ma di questi benedetti comu¬ 
nisti che non riescon mai a 
superare gli esami, e — in¬ 
sieme — una anticipazione 
ante litteram dell'operazione 
politica di questi giorni. 

G. Frasca Polari 


segreteria uscente da Daniele 
Leoni; dalia domanda di un 
ambiente di vita migliore, al¬ 
la quale i modelli produttivi 
capitalistici tradizionali e la 
società dei consumi, espres¬ 
sione di tali modelli, non so¬ 
no in grado di dare risposta. 
L’attuale sistema economi¬ 
co produttivo è fattore di cri¬ 
si e di sprechi. Da ciò nasce 
dapprima confusione e disa¬ 
gio. più avanti la spinta ad 
occuparsi di problemi più 
complessivi dei bisogni eie 
mentari e indi\'iduali. L’eco¬ 
logia diventa politica. La cri¬ 
si energetica, in particolare, 
pone in termini di < austeri¬ 
tà ». e non più di rapina del¬ 
le risorse, il problema del 
rapporto fra paesi sviluppati 
e paesi in via di sviluppo. 
Emerge il divario tra la 
complessità della macchina 
economico-sociale e la capa¬ 
cità dell’uomo di compren¬ 
derla e di governarla. 

Come raccordare questa 
consapevolezza con una sua 
pratica traduzione economica, 
strategica e culturale da par¬ 
te delle forze- progressiste? 
Questo ci sembra il nodo 
fondamentale su cui è chia¬ 
mato a misurarsi il congres¬ 
so. La relazione già fornisce 
una serie di indicazioni im¬ 
portanti. La sinistra non deve 
commettere l’errore di rele¬ 
gare i movimenti ecologici in 
battaglie settoriali, ma inseri¬ 
re nella propria elaborazione 
politica i temi ambientali. Gli 
equilibri del pianeta, i limiti 
delle sue risorse, vanno 
strettamente legati alle future 
scelte economiche, apparten¬ 
gono cioè alla difficile transi¬ 
zione verso un altro sistema 
politico, culturale, tecnologi¬ 
co. 

Ecco allora alcune prime 
risposte a questioni di scot¬ 
tante attualità avanzate da, 
congresso. Nella attuale si¬ 
tuazione del paese, una scelta 
nucleare non è ritenuta 
praticabile; per gli altissimi 
costi degli impianti, per la 
dipendenza dall’estero, per i 
gravi problemi di sicurezza 
non risolti. La linea proposca 
è quella di una riconversione 
dell’apparato produttivo fina¬ 
lizzata alla eliminazione degli 
sprechi, sulla ricerca di fonti 
aJt^native. sul riciclaggio dei 
rifiuti e dei materiali già u- 
sati.^ Insomma, una < nuova 
qu^tà della vita nella auste¬ 
rità >: un avvenimento di im¬ 
portanza storica, cui si può 
pervenire solo attraverso una 
crescita culturale di massa, 
una larghissima partecipazio¬ 
ne dal basso. 

Certo. la Lega Amoiente 
non può essere protagoais’a 
esclusiva di un simile, ecce- 
nonate i^ocesso: essa s,' 
ne tuttavm come elemento di 
aggregazione, puntando ad un 
sistema di alleanze col mo¬ 
vimento dei lavoratori, degli 
studenti, della cooperazione, 
t^jnvolgendo istituzioni scie¬ 
tifiche e culturali. Altro 
tratto caratteristico della Le* 
83 quello di proporre una 
fruizione programmata e ra¬ 
zionale delle risorse ambien¬ 
tali, aprendo il verde, i par¬ 
chi, le bellezze artistiche e 
naturali. Nella ricerca di un 
progetto di recupero com¬ 
plessivo delle risorse naturali 
e culturali dell’intero territo¬ 
rio nazionale, si debbono a- 
prire grandi vertenze nazio^ 
nali su temi di fondo come il 
territorio, la città, i beni cul¬ 
turali. il sistema per la pro¬ 
duzione dell’energia. 

E* una linea che trova su¬ 
bito vasti consensi. Fabrizio 
Giovenale, a nome di « Italia 
Nostra ». ritiene valutazioni e 
proi^te pienamente condivi¬ 
sibili. Gianni Mattioli, del 
comitato di controllo sulle 
scelte energetiche, riconosce 
al patrimonio culturale di 
tanti anni di lotte operaie un 
diretto collegamento tra i 
temi dello sviluppo e quelli 
dell’ambiente e pronuncia un 
deciso « no » al referendum 
radicale sull’energia nucleare. 
SareblK un non sctmtro fra 
opposti allarmismi (quello 
del governo sul « buco ener¬ 
getico », e quello dei radicali 
sul pericolo costituito dagli 
impianti) che impedirebbe u- 
na giusta verifica delle scelte 
da compiere. Neanche le 
« liste verdi » hanno alcuna 
rispettiva, se in Italia le 
forze di sinistra sapranno 
portare avanti una coerente 
battaglia per le trasformazio¬ 
ni sociali. Non diversamente 
si è espresso Benassai. del 
gruppo energia del PdUP. 

Il dibattito è appena alle 
prime battute, ma già appare 
muoversi su binari di grande 
interesse. Il congresso eleg¬ 
gerà stasera il comitato di¬ 
rettivo nazionale ed un comi¬ 
tato scientifico, per conclu¬ 
dersi domenica mattina in 
piazza Navona. in mezzo alla 
gente. 

. „ Mario Passi 
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Trovati otto mitra, pistole, mitragliette, dinamite e bombe a mano Eme ssi dai giudice istrutto re Gio^nm Palombanni 

Ambe a Torino nzioM Irnnpo all'alìia 

12 arresti e cinque basi piene di armi «7 aprile» di Padova 

I 

Una serie di irruzioni nei paesi della cintura industriale e fino a Biella - Anche qui arresti e sequestro di do- L'accusa non è più solo dì associazione sovversiva ma costituzio- 
cumentì - Alcuni avevano lavorato alla Lancia di Chivasso dove èrano stati portati a termine agguati mortali ne e organizzazione di banda armata - Una richiesta di Calogero 


Dalia nostra redazione 

TORINO — Anche il vertice 
Nord del triangolo del terro¬ 
re, Torino, è stato investito da 
una operazione senza prece¬ 
denti. Il bilancio, a fine gior¬ 
nata. è di 12 arrestati e 2 
fermati, di 5 basi logistiche 
scoperte, del ritrovamento di 
8 mitra, un fucile mitraglia¬ 
tore Fai in dotazione aU'eser- 
cito, una mitraglietta Thomp¬ 
son, 5 pistole, IO bombe a 
mano, 3 silenziatori, moltissi¬ 
me munizioni, esplosivo al pla¬ 
stico. cheddite, una ottantina 
di detonatori, un ciclostile, 
schedari con nomi e indirizzi, 
documenti di diversa origine 
e natura. 

Il tutto, nella zona che dal 
capoluogo si allarga fino a 
Biella, città quest’ultima che 
ha visto una identica e cla¬ 
morosa operazione antiterro¬ 
rismo. 

Otto, dovrebbero essere i 
presunti terroristi presi a To¬ 
rino e nei paesi delle sue im¬ 
mediate vicinanze. Di questi 
si conosce al momento un so¬ 
lo nome. Guido Calla, 30 an¬ 


ni, da Riguardo di Locri, pre¬ 
so ieri mattina alle 4 contem¬ 
poraneamente cioè all’opera¬ 
zione elle ha interessato Pie¬ 
monte e Liguria e a Gassino 
Torinese, un paese tra le col¬ 
line a 15 chilometri dal ca¬ 
poluogo. E’ stato sorpreso nel¬ 
la sua abitazione in via della 
Consolata 1/4, un rustico oc¬ 
cupato da due stanze di abi¬ 
tazione al piano terra e al pri¬ 
mo piano, e da un laborato¬ 
rio in un locale un poco stac¬ 
cato al suo fianco. 

L’edificio è stato circonda¬ 
to da carabinieri in divisa e 
in borghese e il giovane è 
stato vi.sto andar via amma¬ 
nettato in mezzo ai militari. 
Di lui non si sa molto. E’ 
incensurato, abitava li da due 
anni e ultimamente ospitava 
un ragazzo, forse un altro dei 
catturati. I vicini ricordano 
dei periodi ùi cui c’era movi¬ 
mento in quella casa: ragaz¬ 
zi e ragazze. Calla è diplo¬ 
mato, due anni fa ebbe un 
incidente stradale e aveva av¬ 
viato le pratiche per l’inva¬ 
lidità civile. Dopo il sinistro. 


si dice, si licenziò dalla Lan¬ 
cia di Chivasso, stabilimento 
nel quale aveva lavorato fino 
ad allora. Il 2 febbraio di 
quest’anno ha presentato al 
Comune di Gassino una do¬ 
manda di assunzione come bi¬ 
dello-supplente. I vicini lo ri¬ 
cordano come persona gentile, 
corretta, ma altri sembra dif¬ 
fidassero di lui, avendo rice¬ 
vuto altre volte « visite » dai 
carabinieri. I sospetti nei suoi 
confronti, evidentemente, non 
sono cosa di oggi. Quali gli 
elementi a suo carico? « Qual¬ 
cosa abbiamo trovato » ha det¬ 
to un militare deU’arma « ma 
non ci chiedete altro, non pos¬ 
siamo dire nulla ». 

L’attenzione- si fissa .ovvia¬ 
mente, sul suo passato di ex 
dipendente della Lancia di 
Chivasso. In quello stabilimen¬ 
to lavora anche, fino ai pri¬ 
mi di maggio ’78. Pietro Pan- 
ciarelli. sospetto brigatista 
rosso, condannato il mese 
scQr.so a 5 anni di carcere 
dalla Corte d’assise torinese 
per il reato di partecipazione 
a banda armata e ucciso a 


Genova nello scontro a fuoco 
con i CC. Coimputata in quel 
processo, presente nella gab¬ 
bia. Renata Michieletto. sua 
fidanzata, condannata a 4 
anni e mezzo. La sua tessera 
tramviaria fu trovata in un 
pacco di volantini delle Br 
lasciato davanti alla Lancia 
di Torino. Nella fabbrica di 
Chivasso faceva il capo repar¬ 
to Pietro Coggiola. assassina¬ 
to il 28 settembre ’78 sotto 
casa sua, mentre si recava 
al lavoro. L’agguato fu riven¬ 
dicato dalle Br. 

Volevamo azzopparlo — fu 
la miserabile giustificazione — 
ma un proiettile gli recise 
l’arteria e Coggiola mori dis¬ 
sanguato. 

Un altro grave episodio in¬ 
vesti la Lancia di Chivasso. 
Nella primavera del ’79 un 
grande incendio distrusse un 
capannone. 

• « « 

BIELL.A — La vasta opera¬ 
zione antiterrorismo dell’altra 
notte ha portato aU’arresto 
di sette persone anche nel 
Biellese. ^lo quattro, finora. 


i nomi noti. Per gli altri tre 
il comando dei CC mantiene 
tuttora il massimo riserbo. I 
quattro arrestati di cui si 
conofice l’identità sono due 
coppie di coniugi: Edoardo 
Liburno, odontotecnico di 31 
anni, e la moglie Loredana 
Cassetti, di 34, che sono stati 
catturati nella loro abitazio¬ 
ne di via Cottolengo 4. a Biel¬ 
la: e Piero Falcone, un por¬ 
talettere di 36 anni, e la mo¬ 
glie Giuseppina Bianchi, di 
33. impiegata alla sede cen¬ 
trale della Cassa di Rispar¬ 
mio di Biella, che .sono stati 
ammanettati a Occhieppo In¬ 
feriore. dove abitano con i 
due figli. 

Gli altri tre arresti sareb¬ 
bero avvenuti — ma manca 
una conferma ufficiale — nel¬ 
l’alloggio dei Liburno. dove 
ne sarebbero stati effettuati 
due. e a Occhieppo. il paese 
dei Falcone, dove sarebbe av¬ 
venuto il terzo. Le catture sa¬ 
rebbero av\’enute simultanea¬ 
mente. alle 4 del mattino. 

Sulle esatte motivazioni de¬ 


gli arresti non si è appreso 
nulla. 

Non multo di più è possi¬ 
bile ricavare neanche dalla 
personalità degli arrestati di 
cui si conoscono i nomi. E- 
doardo Liburno, che in passa¬ 
to aveva per un breve perio¬ 
do .nilltato in Potere operaio, 
si ora da tempo ritirato da 
ogni attività pubblica. Dei co¬ 
niugi Falcone è invece nota 
Tatlività di esponenti della 
C’si: Piero è infatti un diri¬ 
gente della Cisl per la cate¬ 
goria Postelegrafonici, mentre 
la moglie Giuseppina Bianchi 
è segretaria provinciale per la 
categoria dei bancari. 

Dt Occhieppo proveniva 
Giorgio Battagin, un giovane 
arrestato qualche mese fa a 
Torino e nel cui alloggio fu¬ 
rono ti’ovate armi, targhe fal¬ 
se, e un ingente quantitativo 
di denaro. E’ tuttavia impos¬ 
sibile per il momento stabilire 
se fra i due fatti vi sia un 
qualunque collegamento. 


Alla notizia delPirruzione nel covo di via Fracchia 

Subito il pensiero degli operai 
è ondato al compagno Rossa 

II commento nelle fabbriche e nei cantieri :« Battere reversione per impe¬ 
dire che scorra altro sangue » - « Speriamo rifletta chi pensa solo alla P.38 » 


Dalla redazione 

GENOVA — Via Umberto 
' Fracchia, in Oregina. E su 
bito il pensiero corre a guai 
lordici mesi or sono. A cento 
metri da eia Fracchm, in 
via Ischia, abitava il com¬ 
pagno Guido Rossa, operaio, 
delegato Italsider. E in via 
Fracchia Guido è stato bar¬ 
baramente assassinato dalie 
Br all'alba del 24 gennaio 
dello scorso anno, quand'era 
appena salito sulla sua vec 
chia ^850* per recarsi al 
lavoro, all'Oscar Sinigaglia 
di Cornigliano. Una ferita 
ancora aperta nel gran coi po 
del movimento operaio gei o 
vese. Quel mondo opera'Ji 
che non s'è mai arreso in 
tutta la sua secolare, jom 
battuta, aspra, dura sUr.-'c, 
che non ha mai piegato la 
testa, ch'è sempre stato in 
prima fila nella lotta per la 
conquista prima e in difeso 
poi della libertà, della demo¬ 
crazia. della Repubblica. 

Come ha reagito questo 
mondo operaio in questo san¬ 
guinoso frangente? Ecco. 

Nella Lega FLM di Comi- 
gliano s'è appena conclusa 
una riunione del consiglio di 
fabbrica Italsider Oscar Si- 
nigaglia. Campì, Icrot e Im¬ 
prese d'appalto e Sede. Su¬ 
bito rilevano l ’ importanza 
della scoperta del covo nelle 
immediate vicinanze del 


punto in cui fu assassinato 
il compagno Rossa: una sco¬ 
perta che per la prima volta 
a Genova * segna una svolta 
che può rivelarsi determi¬ 
nante nella lotta contro il 
terrorismo ». E aggiungono: 
quanto è accaduto dimostra 
ancora una volta che « la 
strategia della violenza e del 
terrore non può che avere 
come macabro risultato lo 
stroncamento di vite uma¬ 
ne >. 

Lo stesso consiglio di fab¬ 
brica ci tiene a ribadire 
« tutta la sua solidarietà alle 
forze dell'ordine » ed a ri¬ 
confermare « l'impegno di 
tutti i lavoratori dell'Italsi- 
der nella lotta contro l'ever¬ 
sione e ogni forma di vio¬ 
lenza anche attraverso la de¬ 
nuncia collettiva dei terro¬ 
risti e dei loro fiancheggia¬ 
tori, in difesa delle istitu¬ 
zioni nate dalla Resistenza 
e per la salvaguardia della 
democrazia, conquista irri¬ 
nunciabile del movimento 
operaio ». Viene, infine, ri¬ 
proposta ai p artiti e alle 
forze sociali « l'urgenza di 
giungere rapidamente alla 
riforma della polizia per 
assicurare al Paese conti¬ 
nuità e determinazione nella 
lotta contro tutte le forme 
di violenza e terrorismo ». 

« L’impegno reale delle 
forze dell’ordine — et hanno 


detto al consiglio di fabbrica 
del CM1 di Fegino — sta 
portando, come richiesto dai 
lavoratori, a concreti risul¬ 
tati. Certamente fatti come 
quelli odierni a Genova la¬ 
sciano l’amaro in bocca, an¬ 
che se era prevedibile che 
prima o poi a questo si sa¬ 
rebbe giunti. Per far sì che 
altro sangue non abbia a 
scorrere in Italia c’è la ne¬ 
cessità di intensificare il no¬ 
stro impegno per sconfiggere 
il terrorismo e riaffermare i 
valori di libertà e democra¬ 
zia nel nostro Paese. Spe¬ 
riamo almeno che questi tra¬ 
gici fatti facciano riflettere 
chi ancora pensa che ì pro¬ 
blemi del Paese possano 
essere risolU con la P 38 ». 

Al porto, il compagno Ce¬ 
sare Zuccolini, del consiglio 
dei delegati della Compagnia 
unica lavoratori delle merci 
varie, ci ha dichiarato: « Le 
risposte dei portuali agli atti 
di terrorismo sono sempre 
state puntuali, àia insieme 
agli atti di condanna nei 
confronti del terrorismo i la¬ 
voratori hanno sempre ri¬ 
chiesto agli organi dello 
Stato che venissero attuate 
tutte le iniziative necessarie 
alla individuazione delle basi 
terroristiche. Il ritrovamento 
di stanotte è uh segno con¬ 
creto delVattività svolta in 
questa direzione. Io -ritengo 


che lo scoprimento dei covi 
sia U primo, indispensabile 
passo nella battaglia per 
stroncare il terrorismo, ma 
soprattutto ci dev ’ essere 
l’impegno degli organi dello 
Stato per scoprire e colpire 
i mandanti al fine dì debel¬ 
lare la pratica barbarica del 
terrorismo ». 

A Sestri Ponente, all’ttal- 
cantieri: c Riteniamo che 
l’azione di stanotte — dicono 
al consiglio di fabbrica — 
stia a dimostrare che Q ter¬ 
rorismo è isolato e che ciò 
può favorire l’individuazione 
e la scoperta dei covi. Se 
questo è importante nella 
azione di repressione del ter¬ 
rorismo. è altrettanto impor¬ 
tante che vi si accompagni 
una maggiore capacità, da 
parte dello Stato, dei go¬ 
verno e delle forze politiche,^ 
di prevenzione così come di' 
risalire alle origini dì questo 
fenomeno che mette in peri¬ 
colo la democrazìa in Italia ». 

Dice Luciano • Boidi, del- 
VAnsaldo di Campi: c Se gli 
organi dello Stato avessero 
avuto già prima maggiore 
capacità di intervento, di 
prevenzione, forse Guido 
Rossa sarebbe ancora vivo. 
Quando, negli anni possati. 
veniva denunciata resistenza 
di campi paramilitari, di 
centri di addestramento di 
terroristi, nessuno intervenne 



Il maresciallo Benà rimasto ferito 


per stroncare sul nascere 
quella barbara pratica. Ed 
ora la Repubblica corre gra¬ 
vi rischi. E’ indispensabile 
quindi che il movimento ope¬ 
raio rinsaJdì la propria uni¬ 
tà. che la classe operaia sap¬ 
pia mantenere la sua mobi¬ 
litazione in tutte le forme 
possibili », 

In Piccapietra. nel cuore 
di Genova, nella società di 
ingegneria impiantistica Ita- 
limpianti, il consiglio di fab¬ 
brica sottolinea come * pur 
nella tragicità del suo epi 
lago in termini di vite uma¬ 


ne. l’operazione condotta a 
Genova ha per la primo volta 
fornito la concreta identifica¬ 
zione di una base, risata 
a una presenza terroristica 
nella nostra città che sem¬ 
brava non trovare mai. di¬ 
versamente da altri centri, 
alcun significativo riscontro. 
La localizzazione di questo 
covo assume, perciò, valore 
emblematico per la sua vici¬ 
nanza al punto in cui fu bar¬ 
baramente trucidato U com¬ 
pagno Guido Rossa ». 

Giuseppe Tacconi. 


Nessuna delle operazioni del bancarottiere era garantita 

Parlano i periti: così Sindona involò 289 milioni di dollari 

Le accuse dei magistrati milanesi confermate dai giudici dì New York - Spiegato il meccanismo del traffico 


MIL-ANO — « Nessuna delle 
operazioni esaminale e con¬ 
siderate come fiduciarie n- 
sulta. secondo la documenta¬ 
zione reperita, essere stata 
assistita da garanzie ». 

Questo giudizio, tanto più 
sferzante quanto più oggetti 
\o nella forma, è stato e- 
spresso da un collegio di pe¬ 
riti. nominati dalla magistra¬ 
tura milanese, sull’operato di 
Michele Sindona e sulle sue 
mano\Te die portarono al 
fallimento della Banca Priva¬ 
ta Italiana dopo che erano 
state s\'uotate dei loro capita¬ 
li. trafugati e impiegati in 
losche manovre, la Banca 
Privata Finanziaria e la Ban¬ 
ca Unione. 

Dopo la sentenza di colpe 
volezza emessa da un tribu¬ 
nale statunitense per il falli¬ 
mento di 45 milioni di dollari 
della Franklin Bank, il ban¬ 
carottiere legalo alla DC è di 
nuovo inchiodato alle proprie 
responsabilità. Il cerchio pa¬ 
re chiudersi. .Accusato di a- 
vere provocalo la bancarotta 
fraudolenta della Banca Pn- 
vata Italiana dai giudici ita¬ 
liani. Sindona si era difeso 
.sastenffldo di essere vittima 
di un complotto politico anzi 
aveva impudentemente detto 


che i giudici che avevano j 
spiccato coTitro di lui manda- 1 
to di cattura erano dei sov- j 
versivi e che le loro accuse ; 
erano una invenzione. Dopo i 
magistrati milanesL però, è 
entrata in azione la magistra¬ 
tura di New York: punto do¬ 
po punto, tutte le accuse 
contro Sindona si sono rive¬ 
late esatte. 

Gli stessi meccanismi che 
erano stati individuati dai 
magistrati italiani, quelli dei 
depositi fiduciari, prinapal- 
mente usati da Sindona per 
svuotare le casse delle ban¬ 
che italiane, sono stati riveri¬ 
ficati dai magistrati america¬ 
ni: anche perché i denari dei 
depositanti italiani sono finiti 
negli US.A ad alimentare le 
speculazioni di Sindona. Che 
dirà ora il bancarottiere? Ac¬ 
cuserà il tribunale statuni¬ 
tense di essere c comunista » 
perché lo ha dichiarato col¬ 
pevole di 65 reati, fra cui 
quello di associazione per de¬ 
linquere? Oppure sosterrà 
che fa parte del complotto 
anche il collegio di periti ita¬ 
liani che. nelle sue conclu¬ 
sioni. ha confermato in pieno 
quanto .scopri l’avvocato 
Giorgio .Ambro,soli prima di 
essere assassinato, circa le il¬ 


lecite manovre di trafuga¬ 
mento di capitali attraverso 
il sistema dei depositi fidu¬ 
ciari? 

I professCHì Giovanni Co¬ 
lombo, Antonio Ferrari. Feli¬ 
ce Martinelli e Ferdinando 
Superti Purga, nominati l’S 
maggio dell’anno scorso, 
hanno depositato al giudice 
istruttore Bruno .Apicella U 
risultato della loro perizia, 
un lavoro complesso e meti¬ 
coloso. 

Quale è. dunque, la conclu¬ 
sione dei periti? « Le opera¬ 
zioni di (Hestito. rese possibi¬ 
li dal meccanismo dei fidu¬ 
ciari. hanno determinato una 
situazione di grave illiquidità 
che è sfociata nell'insolvenza 
delle banche». La illiquidità 
è, a sua volta, conseguenza 
del fatto che i beneficiari dei 
prestiti non resUtuiroDO i 
denari. Ma chi erano questi 
destinatari? < Erano società 
estere — dicono i periti — e 
gran parte delle società be¬ 
neficiarie appartenevano al 
gruf^ Pasco; la proprietà del¬ 
le azioni della Pasco è riven¬ 
dicata da Michele Sindona ». 

Ecco dunqtie spiegato il 
mistero; i prestiti vennero ef¬ 
fettuati da Sindona a società 
di cui lui stesso era proprie¬ 


tario: società di nessuna 
« consistenza economica ». 
che godettero, così, di presti¬ 
ti che c non erano assistiti da 
alcima garanzìa ». Chi erogò i 
prestiti aveva «la consapevo¬ 
lezza > che questi non sareb¬ 
bero mai stati rimborsati. 
Insomma Sindona spogliò de¬ 
liberatamente dei loro capita¬ 
li le banche italiane. Il ritmo 
di questa spoliazione è pun¬ 
tualmente indicato dai periti. 

Il meccanismo era sempli¬ 
ce: le banche italiane deposi¬ 
tavano presso consociate e- 
stere quote dei loro capitali: 
segi^mente davano istru¬ 
zioni che questi capitali ve¬ 
nissero distribuiti a società 
di Sindona (Arana, Id^a. 
Capisec. Amilcar). Parte 
di questi capitali vennero 
impiegati — dicono i periti 
— per operazioni sui cambi, 
parte servirono a Sindona 
per Taumento dì capitale del¬ 
la Finambro. n risultato, ac¬ 
certato dai periti, è uno sco¬ 
perto. al momento del falK- 
mento (metà del 74), di 289 
milioni di doligli. 91 milioni 
di franchi svizzeri, 10 milioni 
di marchi tedeschi. 

Naturalmente Sindona fa¬ 
ceva in modo che sui ^egi^t^i 
delle banche italiane i presti¬ 


ti alle sue società fossero 
COTteggiati come depositi 
presso banche, perciò fra le 
voci attive. Con ciò ottenne 
Io scopo di « effettuare scelte 
di investimento sottratte ad 
ogni controllo intono ed e- 
siemo» e dì non mettoe in 
evidenza nei bilana « iì ri¬ 
schio inerente a quei credi¬ 
ti ». Insomma. i bilanci 
« apparivano non veritieri e 
non redatti in conformità 
delle prescrizioni di legge »: 


Dal nostro inviato 

PADOVA .Autonomia orga¬ 
nizzata è una vera e propria 
banda armata, guidata, tra 
gli altri, dagli imputati del 
«7 aprile», finora accusati 
solo di associazione sovversi¬ 
va. Questa tesi, sostenuta da 
un anno dal PM Pietro Calo¬ 
gero. ha ricevuto ieri un a- 
vallo estremamente impor¬ 
tante dai nove mandati di 
cattura che. aderendo proprio 
a precise richieste di Caloge¬ 
ro. ha emesso il giudice i- 
struttore Giovanni Palomba- 
rini. titolare dell’inchiesta « 7 
aprile ». Tutti i mandati con¬ 
testano un’accusa pesantissi¬ 
ma. costituzione organizzata 
di banda armata, a questi 
imputati, in carcere o latitan¬ 
ti: Marzio Sturaro. Paolo 
Benvegnù. Luciano Mioni, 
Pietro Despali. Gianni Boetto 
ed Ivo Gallimberti (per que¬ 
st’ultimo. su richiesta dello 
stesso Calogero, si è scelta la 
via del mandato di compari¬ 
zione, viste le sue precarie 
condizioni di salute). Altri 


tre mandati colpiscono inol¬ 
tre. per il medesimo reato. 
Susanna Scotti ed il conte 
Gianfranco Ferri, arrestati 
rii marzo, e Giacomo Despa¬ 
li, fratello di Pietro, latitante 
dalla stessa data. Questi ul¬ 
timi tre erano stati i destina¬ 
tari di ordini di cattura di 
Calogero per una somma di 
gravi reati specifici ma. a 
differenza dei loro coimputa- 
tì, non gli era stato contesta¬ 
to il reato di banda armata, 
poiché erano già inquisiti nel 
«7 aprile», sotto forma di 
comunicazione giudiziaria, 
per partecipazione ad asso 
ciazione sovversiva. 

Vale la pena di sottolineare 
che per tutte queste nove 
persone il PM Calogero aveva 
chiesto a Palombarini di e- 
mettere mandato di cattura 
per banda armata fin dallo 
scorso giugno, cioè ben nove 
mesi fa. All’epoca Palombari¬ 
ni rifiutò il provvedimento 
(pende ancora un ricorso del 
PM in Corte d’Appello). Po¬ 
chi giorni fa. stavolta sulla 


Nessun aumento di fondi 

Protestano i giudici: 
«non si fa nulla per 
aiutare la giustizia» 

ì 

Ieri a Roma assemblee di magistrati 
Sarà proclamato lo stato d'agitazione 


esattamente le stesse motiva¬ 
zioni hanno indotto i giudici 
americani a condannare Sin¬ 
dona per la FYanklin Bank. 
Intanto a New York sta per 
essere istruito un nuovo pro¬ 
cesso contro Sindona: per 
il falso rapim^to e per le 
minacce a un teste da par¬ 
te di due gangster quasi si¬ 
curamente assoldati dal ban¬ 
carottiere. 

Maurizio MichelinI 


In USA tra due giorni 
il dossier Caltagìrone 

ROMA — H dossier per chiedere restradizione di Gaetano e 
Francesco Caltagirone potrebbe partire stesso. I docu¬ 
menti, secondo una fonte del ministero di Grazia e Giusti¬ 
zia, sarebbero quasi pronti e saranno portati negli USA da 
un messo speciale. Tra i documenti, contenenti i testi degli 
ordini di cattura, ora annullati, dei giudici fallimentari e 
della Procura generale, vi sarebbe anche la relazione del 
giudice Istruttore Alibrandi che è titolare dell’inchiesta pe¬ 
nale sul crack dei palazzinari. 

La relazione altro non sarebbe che la copia del mandato 
di cattura emesso dal giudice al posto dei vecchi ordini d; 
arresto a carico dei tre fratelli. L’accelerazione dei tempi per 
la richiesta di estradizione è importante dato che il 3 aprile, 
davanti al giudice John Cannella si svolgerà una nuova 
udienza per la libertà provvisoria al due Caltagirone 
Ieri, frattanto, si è appreso che il giudice ha respinto 
l'ennesima istanza di libertà presentata dal legale di Fran¬ 
cesco Caltagirone. Tutto i rimandato quindi al 3 aprile. 


KOALA Di nuovo in as¬ 
sembla sui problemi del ter¬ 
rorismo e di nuovo amarezza 
e tensione fra i magistrati. 
Ieri mattina, una ' notizia, 
purtroppo vera, ha dominato 
le molte riunioni, tre nel giro 
di poche ore a Roma, indetta 
dall’associazione magistrati: 
di fronte all’attacco terrori¬ 
stico. alle necessità dei giudi¬ 
ci e dell’amministrazione del¬ 
la giustizia runica proposta 
avanzata in sede politica è la 
riduzione effettiva, nel qua¬ 
dro della legge finanziaria 
dedio Stato, degli stanziamen¬ 
ti preristi a favore della 
giustizia. 

Le nroDoste dei comunisti 
non seno state accolte dalla 
(ximmissione bilancio e la 
vicenda suona come una vera 
e propria beffa ai danni di 
giudici.e operatori della giu¬ 
stizia che da tempo rivendi¬ 
cano Tadeguamento del bi¬ 
lancio di questo delicatissimo 
e bersagliato settore della vi¬ 
ta dello Stato. Ovvia, quindi, 
la delusione dei magistrati. 

Significativ'amente la sezio¬ 
ne distrettuale- romana del- 
l'ANM, al termine di una af¬ 
follata assemblea, ha appro¬ 
vato ieri un documento nel 
quale, tra l’altro, si rileva 
che < gli ultimi gravissimi as¬ 
sassini dei colleghi Giacumbì. 
Minervinì. e Galli hanno 
creato una vasta mobilita- 
zione negli uffici giudiziari, 
tradottasi nella richiesta di 
misura urgenti per potenziare 
le capacità di lotta della isti¬ 
tuzione giudiziaria e per di¬ 
fendere. anche con Tincolu- 
mìtà dei magistrati. la stessa 
funzione giudiziaria ». « Ma — 
prosegue il documento — le 
richieste dei magistrati non 
hanno avuto altra risposta 
concreta che la proDOst» di 
riduzione del bilancio della 
giustizia, il che dimostra che 
il funzionamento della istitu¬ 
zione giudiziaria nella lotta 
al terrorismo non rientra, 
almeno al momento, fra gli 
obiettivi del governo ». 

Anche per rispondere a 
questo atteggiamento dUato- 
rio del governo è stato pro¬ 
clamato iei dalla sezione 
romana dell'.ANM Io stato di 
agitazione. .Alla iniziativa ha 
in pratica aderito anche la 
Giunta esecutiva centrale del- 
Tassociazione che ha inserito 
all’o.d.g. della seduta fissata 
per il 3 aprHe prossimo il 
tema dell'agitàzione dell'inte¬ 
ra magistratura. Non è 
nemmeno escluso che. dinan¬ 
zi all'irresponsabilc compor¬ 
tamento del governo, si possa 
arrivare alla proclamazione 
di uno sciopero. Su questo 
punto, tuttavia, non vi è al¬ 
cun accordo anche in consi- 
donazione delle coiueguenze 
che potrebbero derivare da 
una iniziativa del genere. 

Sempre ieri, nello stesso 
palazzo di giustizia romano 
si è svolta l’assemblea nazio¬ 
nale dei vari uffìcì giudiziari 
tìallani. Alla riunione, tutta¬ 
via. hanno parlecipato jn 
pratica .soltanto i magistrati 
del tribunale penale romano. 


Arrestato . 
lino dei killer 
dei 3 carabinieri 
dì Torino 

TORINO — Uno dei tre 
presunti klllèr che lunedi 
scorso assassinarono a To¬ 
rino tre carabinieri a bor¬ 
do dì un pullman di linea, 
è stato arrestato durante 
la notte alla periferia del¬ 
la città. Si tratta di Ema¬ 
nuele Vellonlo. di 21 anni 
da Foggia. Dei ricercati 
quali responsabili della ese¬ 
cuzione materiale dei tri¬ 
plice omicidio il Vellonio 
era l’unico incensurato. 
L’uomo è stato bloccato 
in un appartamento nella 
zona Barriera-Nizza. in via 
Biglieri. 

Gli inquirenti nutrono 
forti speranze di poter 
mettere quanto prima le 
manette anche agli altri 
due killer, due piegiudica¬ 
ti palermitani: Gaetano 
La Rosa di 26 anni e Nun¬ 
zio Consales di 30 annL 
Come è noto, altri due 
componenti della banda, 
i «basisti» erano già stati 
arrestati dai carabinieri 
due giorni dopo il tragico 
fatto di sangue. 

Emanuele Vellonio. se¬ 
condo quanto si è appreso, 
si è praticamente costitui¬ 
to alla polizia dopo una 
telefonata fatta, o fatta 
fare da qualcun altro, al 
« 113 » della questura tori¬ 
nese ed al commissariato 
di «Barriera Nizza». Ver¬ 
so le 3.30 infatti il centra¬ 
lino della questura ha ri¬ 
cevuto una comunicazio¬ 
ne: « Se mandate una pat¬ 
tuglia in via Ventimiglia. 
aH’angoIo con via Biglieri, 
troverete una sorpresa». 
Sul posto si è immediata¬ 
mente recata una squadra 
e pochi istanti dopo, da 
una stradina buia, è ap¬ 
parso Vellonio il quale si 
è consegnato agli agenti, 
n giovane è stato subito 
condotto in questura. 


base delle nuove testimonian¬ 
ze e prove di reati gravissimi 
commessi dagli stessi impu¬ 
tati. Calogero aveva ripetuto 
la richiesta. Ora il giudice 
istruttore l’ha accolta. 

La nuova mossa di Palom¬ 
barini ha indubbiamente una 
grande importanza. Non si 
conoscono ancora le motiva¬ 
zioni dei mandati di cattura, 
ma si sa che sono sostan¬ 
zialmente identiche a .juelle 
scritte da Calogero per spie¬ 
gare le sue richieste. Ciò 
che il PM ha scritto è ormai 
noto: Autonomia è una forza 
organizzata e ramificata, ar¬ 
ticolata in due livelli — uno 
pubblico e l’altro clandestino 
e militare — apparentemente 
distinti, in realtà guidati da 
un unico vertice politico-mili¬ 
tare Sempre secondo Caloge¬ 
ro, evidente sulla base delle 
prove raccolte, ad Autonomia 
ed ai suoi livelli di vertice e 
armato sono collegate anche 
altre formazioni militari dal 
terrorismo « alto ». che anzi 
proprio in Autonomia trove¬ 
rebbero il loro cervello poli¬ 
tico. E ancora secondo il PM 
padovano. Autonomia orga¬ 
nizzata è articolata in vari 
apparati, che vanno da quelli 
Dubblici che preparano l’ille- 
galità e le \nolenze di massa, 
a quelli di addestramento al¬ 
le armi e all’uso di esplosivi, 
di pedinamento e « controin¬ 
formazione». logistici e così 
via. 

Ora. se il giudice istruttore, 
come sembra certo, ha aderi¬ 
to per la prima volta a que¬ 
sta impostazione, superando 
cosi tutte le sue fortissime 
remore precedenti (fino a tre 
me.si fa. quando chiuse il «7 
aprile», secondo Palombarini 
.Autonomia era un’associazio¬ 
ne sov\’ersiva sì.'ma priva di 
cerv^elli. scarsamente organiz¬ 
zata. limitata alla sola città 
di Padova e soprattutto scol¬ 
legata da qualsiasi livello 
armato), significa che il ma¬ 
teriale raccolto dalla Procura 
con l’inchiesta sfociata negli 
arresti dell’11 marzo è davve¬ 
ro forte. Vuol dire tinche 
che il processo « 7 aprile >. 
unificato alla nuova istrutto¬ 
ria, potrebbe ricevere un 
nuovo impulso. 

Adesso.- entro lunedi, a Pa- 
lombarìni spetta un secondo 
atto di grande importanza. 
Deve stabilire se accettare le 
decisioni di ' Calogero sulla 
formalizzazione dell’istrutto¬ 
ria partita TU marzo oppure 
aderire al ricorso della difesa 
degli auttMiomi. Il PM, sì sa. 
ha passato al giudice istrut¬ 
tore le posizioni degli arre¬ 
stati per banda armata, 
mentre intende portare a 
processo pubblico per diret¬ 
tissima i cosiddetti < reati 
specifici», come la detenzio¬ 
ne di anni, le guerriglie dì 
piazza e cosi via. La difesa 
non vuole fl processo pubbli¬ 
co immediato e chiede la 
formalizzazione - dell’intera 
istruttmia, inrobabilmente 
anche per sottrarla a Caloge¬ 
ro. 

C’è molta incertezza su 
quanto deciderà il giudice 
istruttore, ma certamente 
non sembra avere molto spa¬ 
zio giuridico una' eventuale 
formalizzazione dell’intera 
istruttoria, che impedirebbe 
quel processo pubUico per 
direttissima che oltretutto è 
reso praticamente obbligato¬ 
rio proprio da precìse norme 
di legge, introdotte sei anni 
fa per snellire e riformare in 
senso democratico fl codice 
di procedura penale. 

Michele Sartori 


COMUN E DI RA VENNA 

Riapertura termini concorso pubblico 
« INGEGNERE DI 1' » 

per la presentazione delle do- 
m^de dì partecipazione al concorso pubblico per titoli 

m « INGEGNERE 

“i il 

- Con. 

Ravenna, 18^1980 IL SINDACO A. CanoMni 


ovvisi economici 

^LeencHi e emitowi 

PA^A L 45.000 omo compr» 
•o 3 giorni al mar» Notai Mala 
|t (lascio lido) • Tal. (0421) 
9B.I7.3G 

VItteCClATWKA 

VAL CARDtNA: vendasi a S. Cri- 
stìna appartarnanto, posiziona ma- 
raviglìosa. Tal. (0471) 950.250. 




ÌN CROaERA 
PER LA FESTA DE 
L’cUNITA’» SUL AWLE 

inorà VACAiox 

lOISZ «cmo . V«it FvMb TML 7S 
TiIM MJS4SZ . *4ja.1« 
mas aoM* . V). dM TtarM. w 
(MI MJOLlal . 4*J1ZS1 

















1 


PAG. 6 l'Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 29 marzo 1980 


« La Fìat non ha ancora fatto 
serie proposte alternative» 

/ 

Lo ha ripetuto ieri la presidenza dell’Alfa Romeo alla FLM - Le trattative 
con la Nissan proseguono - La posizione della Cgil: il governo si pronunci 


Scala mobile +12? 

Promemoria del sindacato 
sul tavolo di Cossiga 


ROMA — Le trattative con la 
Nissan proseguono e i ritardi 
subiti dall’accordo sono solo 
di natura tecnica e non politi¬ 
ca; non esiste una seria pro¬ 
posta alternativa della Fiat 
all’intesa fra la casa automo¬ 
bilistica milanese e quella 
giapponese: queste, in sinte¬ 
si, le risposte che la FLM ha 
ottenuto dai massimi dirigen¬ 
ti dell’Alfa Romeo, nell’incon¬ 
tro che la stessa segreteria 
nazionale della Federazione 
unitaria dei lavoratori metal¬ 
meccanici aveva sollecitato 
per fare qualche chiarezza 
su una questione che sembra 
complicarsi ogni giorno di più. 

All’incontro di ieri, presso 
la Finmeccanica, per l’Alfa 
era presente Corrado Innocen¬ 
ti, vùce-presidente e ammini¬ 
stratore delegato (in sostitu¬ 
zione di Massacesi, a Long 
Beach per seguire la gara di 
formula uno). 

La FLM era rappresentata 
dal segretario generale. Pio 
Galli, e dai segretari nazio¬ 
nali Claudio Sabattini, Tizia¬ 
no Rinaldini, Silvano Verone¬ 
se e Raffaele Morese. 

Primo quesito posto dai sin¬ 
dacalisti: è ancora aperta la 
strada dell’accordo con la Nis¬ 
san? La risposta della presi¬ 
denza deU’.Alfa Romeo è che 
da parte del governo non c’è 
stato alcun veto e che le trat¬ 
tative proseguono. L’ipotesi di 
un accordo tecnico potrebbe 
essere raggiunta fra qualche 
settimana. 

Secondo argomento all’ordi¬ 
ne del giorno: la consistenza 
delle contropartite Fiat. Pio 
Galli ha confermato che alla 
FLM sono arrivate da parte 



Ettore MassacesI 


della Fiat solo comunicazioni 
verbali, mentre, a loro volta, 
i dirigenti dell’Alfa sostengo¬ 
no di non avere mai avuto al¬ 
cuna proposta scritta da par¬ 
te della casa torinese. Sulla 
base delle proposte verbali. 
l’Alfa ha comunque constata¬ 
to che le offerte della Fiat 
sono così lontane dalle possi¬ 
bilità che si aprono con t’ac¬ 
cordo Nissan da non poter es¬ 
sere prese in considerazione. 

Claudio Sabattini ha ricor¬ 
dato che la proposta Fiat « è 
di realizzare una vettura di 
tipo sportivo che dovrebbe su¬ 
perare la concorrenza di al¬ 
tre auto italiane e stranie¬ 
re, tra cui la stessa produ¬ 
zione Alfasud ». Morese ha so¬ 
stenuto che « le proposte del¬ 
la Fiat non sono equivalenti 
a quelle della Nissan per due 
motivi: non prevedono alcun 
stabilimento al Sud: tendono 
a coprire un segmento diffe¬ 
rente di mercato ». Anche a 
giudizio di Veronese la propo¬ 
sta Fiat « non prevede occu- 



Pio Galli 


pazione aggiuntiva, in narti- 
colare nel Mezzogiorno » e 
« manca di consistenza c di 
credibilità». 

«Circa l’ipotesi che la Fiat 
presenti una proposta scritta 
del tutto equivalente a quel¬ 
la della Nissan — ha aggiun¬ 
to Galli — noi ribadiamo che, 
a parità di condizioni, è pre¬ 
feribile una soluzione di tipo 
nazionale. Si porrebbero però 
due problemi: il primo di cre¬ 
dibilità dell’Alfa in campo in¬ 
ternazionale; il secondo ri¬ 
guarda il governo, che do¬ 
vrebbe intervenire in prim.a 
persona per impedire raccor¬ 
do». 

La FLM. dunque, non modifi¬ 
ca nella sostanza la posizio¬ 
ne che aveva già preso dopo 
il primo incontro con la pre¬ 
sidenza dell’Alfa Romeo. 

Giudica sulla base delle in¬ 
formazioni ufficiali che gli 
vengono date, prende atto del¬ 
le possibilità che si aprono 
per il risanamento dell’.Alfa 
Romeo e per l’occupazione al 


Sud (dalle 4.500 alle 5.000 uni¬ 
tà), non «fa il tifo» per nes¬ 
suna delle contendenti, ma 
chiede impegni seri (e la ga¬ 
ranzia che gli impegni ven¬ 
gano rispettati) alle aziende 
e al governo. 

Se questa è la posizione del¬ 
la FLM nel suo complesso, 
più variegato il ventaglio dei 
pareri delle Confederazioni. 
E' di ieri un comunicato della 
CGIL che condivide, come la 
CISL, la posizione già espres¬ 
sa dalla FLM. In merito alle 
proposte Fiat, la CGIL dice: 
« Sono proposte certamente 
tardive e sulle quali pesa il 
sospetto che siano più un pre¬ 
testo per impedire l’accordo 
Alfa-Nissan che ipotesi reali. 
A questo punto il governo de¬ 
ve fare un rapido accerta¬ 
mento e prendere una solleci¬ 
ta decisione. Se le proposte 
Fiat non sono attendibili e suf¬ 
ficienti l’Alfa deve essere au¬ 
torizzata a trovare altra so¬ 
luzione ai suoi problemi. Se 
le proposte della Fiat sono 
attendibili, bisogna che il go¬ 
verno ne garantisca il carat¬ 
tere effettivamente risolutore 
dei problemi di sviluppo del¬ 
l’Alfa ». 

Il governo, insomma, deve 
fare la sua parte, valutare e 
decidere e, sostiene ancora fa 
CGIL, confrontare poi i suoi 
orientamenti coi sindacati. 
CGIL e CISL sono per un con¬ 
fronto sulle scelte contingen¬ 
ti e di prospettiva e non. co¬ 
me sostiene la UIL, per un 
incontro a tre, dove il sinda¬ 
cato finirebbe non per assu¬ 
mere la veste di agente con¬ 
trattuale, ma bensì dell’arbi¬ 
tro fra Alfa Romeo e Fiat. 


ROMA — Mentre Franco Ma¬ 
rini sosteneva al direttivo uni¬ 
tario di ieri che il sindacato 
è deciso « ad andare sino in 
fondo » nella vertenza col go¬ 
verno sulla redistribuziona 
del reddito, la commissione 
sindacale dell'Istat accertava 
che rincremento del costo del¬ 
la vita in febbraio ha già 
fatto maturare 9 punti di 
contingenza e che per la fi¬ 
ne del U’imestre (a maggio) 
si prospetta un maxi scatto 
di ben 12 punti. Saranno suf¬ 
ficienti a recuperare il po¬ 
tere reale dei salari cosi ero¬ 
so daH’inflazione? 

Ora lo stesso ministero del 
Bilancio ammette che la sca¬ 
la mobile copre più o meno il 
TO'o del salario medio, men¬ 
tre al ministero delle Finan¬ 
ze si riconosce che il fisco 
falcidia le buste-paga. Un 
meccanismo perverso, che sta 
cominciando a compromettere 
la strategia salariale del sin¬ 
dacato. Al direttivo della Fe¬ 
derazione Cgil. Cisl, Uil se 
ne è awertita la gravità. 
Marini ha parlato della < go¬ 
vernabilità dei salari » come 
di un compito prioritario. 

I nemici da sconfiggere 
— ha sostenuto il segretario 
generale aggiunto della Cisl — 
sono essenzialmente l’inflazio¬ 
ne, la recessione e la disoc¬ 
cupazione. Per combatterli, la 
lotta va articolata in direzio¬ 
ne dell’espansione della pro¬ 
duzione. della coerente poli¬ 
tica della finanza pubblica, 
della finalizzazione degli in¬ 
vestimenti pubblici e priva¬ 
ti. Sono, com’è evidente, gli 
elementi che il sindacato ha 
posto alla base della linea 
dell’EUR. Perché, finora, non 


hanno prodotto risultati con¬ 
creti? Marini ha ammesso 
che quella linea ha consenti¬ 
to il formarsi di spazi che, 
« purtroppo ». sono stati uti¬ 
lizzati « in modo non soddi¬ 
sfacente ai fini dcH’occupa- 
zione e del Mezzogiorno ». 
Non poco ha influito l’incapa¬ 
cità della Confindustria di mi¬ 
surarsi su questo terreno e la 
latitanza del governo. Ma il 
sindacato — ha sostenuto Ber¬ 
tinotti — è sembrato isolato, 
« fuori gioco », anche per li¬ 
miti interni. R segretario del¬ 
la Cgil del Piemonte li ha 
indicati nell’assenza di una 
cornice generale di politica 
rivendicativa, industriale ed 
economica, in un insufficien¬ 
te legame con le iniziative 
nel territorio e in un aftie¬ 
volimento delle discriminanti 
politiche. 

La discussione ha consen¬ 
tito. così, di puntualizzare e 
qualificare gli obiettivi coi 
quali la Federazione Cgil, 
Cisl. Uil intende inter\'enire 
e pesare nella fwmazione del 
programma del nuovo gover¬ 
no. Marini, nella relazione, 
aveva sostenuto l’esigenza di 
risolvere il problema « cen¬ 
trale » della « governabilità » 
attraverso una soluzione del¬ 
la crisi che esprima « il mo¬ 
mento di fusione tra elemen¬ 
ti di solidarietà tra tutte le 
forze interessate al consolida¬ 
mento della Costituzione e del¬ 
l’assetto democratico ». 

Sarà, comunque, sulla capa¬ 
cità concreta di portare avan¬ 
ti il cambiamento che il sin¬ 
dacato giudicherà il nuovo go¬ 
verno. La relazione aveva in¬ 
dicato una « riforma » priori¬ 
taria: la riduzione dell’area 


dell’assistenza dell’economia 
unita all’efficienza delle strut¬ 
ture pubbliche. « E’ la vera 
sfida aU'inflazione — aveva 
sostenuto Marini — ma è an¬ 
che la sfida ad aggiustamen¬ 
ti su cui sì sono adagiati stra¬ 
ti non indifferenti della socie¬ 
tà italiana ». (11 documento 
conclusivo (approvato con solo 
8 astensioni) ha elencato nel 
dettaglio le rivendicazioni con. 
le quali il nuovo ministero 
sarà chiamato a misurarsi. 
Queste, essenzialmente: un 
programma energetico: la ri¬ 
forma del sistema delle par¬ 
tecipazioni statali; la realiz¬ 
zazione dei programmi setto¬ 
riali neU'industria e nell’agri¬ 
coltura ; la definizione di un 
programma por l’edilizia eco¬ 
nomica; un programma dei 
trasporti comprendente la ri¬ 
forma dell’azienda ferrovia¬ 
ria; la riforma del mercato 
del lavoro. Oltre, natiu-almen- 
te, la vertenza su fisco, as¬ 
segni familiari, punti di crisi 
(il direttivo ha approvato un 
documento sul « caso » Liqui- 
gas-Liquichimica) e Mezzo¬ 
giorno. Se sarà necessario'si 
farà la manifestazione dei 100 
mila a Roma già program¬ 
mata per oggi e poi rinvia¬ 
ta a causa della crisi. I con¬ 
ti, dunque, v’anno fatti su¬ 
bito. 

Una novità nella relazione 
è stata costituita dalla pro¬ 
posta di costituire coi mezzi 
che saranno accantonati con 
le ore di lavoro non tradotte 
in sciopero un fondo da met¬ 
tere a disposizione delle fa¬ 
miglie del colpiti dal terro¬ 
rismo. 

p. C. 


Selenìa: ancora un'occasione 


perduta per relettronica 



Carenze nella gestione hanno impedito che un patrimonio di ricerca scienti¬ 
fica e tecnologica si trasformasse in produzione e realizzazione commerciale 


I risultati del 1979 della 
Selenia (gruppo Stet) non so¬ 
no noti, ma quasi certamen¬ 
te saranno notevoli le perdite 
di esercizio, il fatturato de¬ 
purato dall’inflazione non au¬ 
menterà. e la produttività 
globale, misurata dal rappor¬ 
to fatturato dipendenti si 
manterrà ben lontana dai li¬ 
velli delle società concorrenti 
(negli ultimi anni tale rap¬ 
porto si è progressivamente 
ridotto). Questi dati, aggra¬ 
vati dalle difficoltà nella con¬ 
segna dei prodotti, rischiano 
di compromettere seriamente 
l’immagine che la Selenia si 
era conquistata sul mercato 
intemazionale. Senza dubbio 
la società è ricca di risorse 
umane e di esperienze, e si 
può ancora considerare una 
delle poche aziende di inge¬ 
gneria nel settore elettronico. 
Quella che è mancata negli 
ultimi anni è stata la capa¬ 
cità di tradurre in produzione 
industriale e in realizzazione 
commerciale la ricerca scien¬ 
tìfica e la tecnologia a dispo¬ 
sizione. Ci sono state, in so¬ 
stanza. grosse carenze nella 
capacità manageriale, ecces¬ 
sivamente verticistica. e nel¬ 
la volontà di programmazio¬ 
ne. ed in questa situazione 
è stata negativa la dialettica 


fra le due « anime » della Se¬ 
lenia, quella di origine Fin¬ 
meccanica e quella più re¬ 
cente di matrice Stet. Ulti¬ 
mamente la presidenza e la 
direzione sono state comple¬ 
tamente rinnovate, ed è quin¬ 
di prematuro dare giudizi. Il 
prossimo pieino di risanamen¬ 
to sarà il primo serio banco 
di prova. Anzitutto c’è la ne¬ 
cessità di rivedere la strut¬ 
tura della società, attualmen¬ 
te spezzettata in troppe < di¬ 
visioni »: una tale ripartizio¬ 
ne poteva essere congeniale 
se la Selenia avesse raggiun¬ 
to il livello di 10-12.000 ad¬ 
detti. ma non è certo adatta 
alle dimensioni attuali. 

Per quanto riguarda la pro¬ 
duzione, il dato confortante, 
ma per altri versi anomalo, 
è quello che la Selenia ha 
un portafoglio di ordini pari 
a tre volte il proprio fattura¬ 
to annuo. Una tale situazio¬ 
ne. se è positiva per la sal¬ 
vaguardia deH’occupazione, 
dimostra la scarsa ottimizza¬ 
zione delle risorse interne nei 
confronti degli sbocchi di 
mercato; il tutto è poi con¬ 
dizionato dal fatto che la qua¬ 
si totalità delle commesse è 
concentrata in poche aree di 
produzione. In questo modo è 
veramente difficile elaborare 


un piano di risanamento 
quando c'è da smaltire alme¬ 
no tre anni di lavoro già fis¬ 
sato. Il settore militare (ed 
anche quello dei radar) ha 
buone possibilità di mercato 
(vedi sistemi di « guerra e- 
lettronica »), anche se con 
certe difficoltà per alcune 
grosse commesse col Mini¬ 
stero della Difesa, ma questo 
comparto non può e non de¬ 
ve più essere il propulsore 
di una azienda di 6.000 di¬ 
pendenti. E’ nel campo civile 
che mancano idee e concrete 
linee strategiche. Le vie di 
sviluppo nelle telecomunica¬ 
zioni .non possono avere un 
futuro neU’automazIone delle 
centrali elettroniche (vedi il 
TUT, la tassazione urbana a 
tempo), perchè l’avvenire è 
nella commutazione elettroni¬ 
ca, e le commesse di sistemi 
di supervisione e controllo 
non potranno in alcun modo 
raggiungere livelli elevati di 
produzione. 

Ma è nell’informatica che 
la Selenia deve sfondare e 
trovare una sua collocazione, 
anche se questo è indubbia¬ 
mente un problema assai 
complesso. I suoi programmi 
attuali in questo campo sono 
troppo limitati e impostati su 


prodotti. non competitivi; ' la 
Selenia. ' oltre che nei mini-- 
computer, deve qualificarsi 
nei terminali intelligenti, nei 
concentratori, nella elabora¬ 
zione di testi scritti e nella 
piccola informatica orientata 
all'automarone di ufficio. A 
tal fine la Stet e la Selenia 
dovrebbero anche pensare a 
progetti congiunti con altre 
imprese , nazionali, quali la 
Olivetti e la stessa Sit-Sie- 
mens; un simile orientamen¬ 
to. perfettamente compatibile 
con • le direttive del « Pro¬ 
gramma finalizzato elettroni¬ 
ca » del CIPI (il cui ritardo 
pesa gravemente su tutto il 
settore), potrebbe facilitare 
l'inserimento della Selenia 
nella programmazione nazio¬ 
nale. sia come punto di ri¬ 
ferimento produttivo, sia co¬ 
me accesso ai sostegni pre¬ 
visti dalla 675. 

Infine, nella sua riconver¬ 
sione al mercato non milita¬ 
re. la Selenia dovrebbe crear¬ 
si una rete commerciale e 
strutture dì marketing, men¬ 
tre per l’assistenza tecnica 
alla clientela potrebbe essere 
sufficiente un adeguato poten¬ 
ziamento delle risorse. - In 
questo scenario non vorrem¬ 
mo che l’annunciato piano dì 
risanamento invece di punta- 



Un centro elettronico 


re su prodotti ohe abbiano 
almeno 10 anni di vita e li¬ 
nee di tendenza positive, si 
basasse ancora una volta su 
prodotti con 3-1 anni di vita 
e con linee di tendenza nega¬ 
tive: in tal caso il piano sa¬ 
rebbe un semplice rifacimen¬ 
to degli attuali programmi 
che hanno portato in crisi 
l’azienda. La Selenia deve ri¬ 
manere uno dei punti di for¬ 


za dell’elettronica nazionale e 
una delle industrie dì punta 
all’interno delle PP.SS.. ed 
è per questo motivo che il 
PCI. sui problemi prima bre¬ 
vemente delineati, si apre al 
confronto con i lavoratori, con 
i tecnici ed anche con gli 
stessi dirìgenti' della Selenia 
e della Stet. 

Piero Brezzi 


Alla Terni siderurgica 
qualcosa è cambiato 


Il rostro primo intervento io facemmo alla fine del 
IOTI, dopo tm accordo aziendale firmato nel luglio di quel¬ 
l’anno dal Consiglio di fabbrica e dall'azienda sul con¬ 
trollo dell’ambiente e della salute in fabbrica. L’accordo 
riguardava i scimQa dipendenti della Temi Siderurgica, il 
più grosso stabilimento che esista in Umbria. Non fu sen¬ 
za paura (e con un po’ di presunzione) che entrammo in 
fabbrica, oltrepassando cancelli proibiti da sempre. Cera 
da affrontare un compito difficile, con una controparte 
agguerrita e forte delle competenze dei cUnici del lavoro. 
Un mondo, del quale ci era sempre stata negata l’espe¬ 
rienza diretta: nell'attività di formazione come in quella 
professionale. Tuttavia avevamo anche noi il nostro pun¬ 
to di forza. La nostra esperienza era composta infatti da 
quell’insieme di informazioni che ci trasmettevano t laio¬ 
ratori, le cose apprese durante le discussioni con loro 
dentro le Camere del lavoro, le analisi ricattate dai que¬ 
stionari di gruppo, la formazione extra-universitaria che 
eravamo riusciti a costruire in un lungo contatto con la 
realtà operaia nelle lotte unitarie della fine degli anni 
Sessanta. Fu un’esperienza difficile e appassionante. 

Anche a Terni, uno dei risultati delle grandi lotte con¬ 
trattuali del ’69 era stato l’affermarsi dei temi legati alla 
condizione operaia e alla salute in fabbrica (difesa e pre¬ 
venzione) nelle piattaforme integrative aziendali. Ricordo 
bene il giorno, verso la fine del 1970, quando gli espo¬ 
nenti dei tre sindacati confederali, i delegati delle acciaie¬ 
rie di Temi e quelli della Montedison, amministratori re¬ 
gionali 0 prcvinciali, avevano firmato un accordo per met- 


Programmi 
elaborati da 
tecnici e delegati 
L’intervento 
delle strutture 
pubbliche - Una 
fotografia nitida 
dell’ambiente 

fere in piedi un servizio in grado di controllare gli am¬ 
bienti di lavoro e gli esposti ai vari agenti di rischio. Il 
servizio di medicina sociale e preventiva dell’amministra¬ 
zione pronnciale di Temi nacque così. Con le strutture del 
laboratorio provinciale di igiene e profilassi, con quelle 
del consorzio antitubercolare e coi centri per la lotta con¬ 
tro le malattie sociali, debitamente potenziate, venne or¬ 
ganizzato un servizio per due settori di intervento: analisi 
delle condizioni ambientali e controllo dello staio dt sa¬ 
lute dei lavoratori. Dopo l’esperienza delle acciaierie ven¬ 
ne quella della Montedison. oltre un anno di lotte per con- 
qu'vdare l accordo integrativo: era l’unico, allora, nel set¬ 
tore chimico, a contenere precise norme di diritto alla 
salute. Seguirono le altre aziende med'ie e gran(U e. suc¬ 


cessivamente ancora, altre piccole aziende dei settori ce¬ 
mentiero, ceramico, tessile. 

Ogni intervento è sempre avvenuto dopo un accordo 
aziendale. Ogni programma è stato sempre elaborato da 
tecnici e da delegati insieme, per lo più dopo la compila¬ 
zione dei questionari di gruppo. Le var'ie fasi si sono sem- - 
pre svolte sotto U controllo del Consiglio di fabbrica. Ad 
ogni lavoratore è stato consegnato un libretto individuale, 
sanitario e di rischio. Ai Consigli, di fàbbrica sono stati 
dati i « profili di gruppo > e i dati ornìrientali reparto per 
reparto e dell’intera fabbrica. Insamma una fotografia ni¬ 
tida e abbastanza completa del grado di salute dei lavo¬ 
ratori e dei pericoli ambientali cui sono esposti. A questa . 
fase di indagine è seguita quella delle assemblee in fab¬ 
brica COI tecTiict del esercizio* allo scopo di convalidare 
i risuitatì ed elaborare le cosiddette « piattaforme dì modi¬ 
fica ». Ina serie cioè di proposte, sostenute ovviamente 
dalla lotta, per eliminare la nocività alla radice, interve¬ 
nendo sugli impianti e sulVorganizzazione del lavoro. 

Queste cose naturalmente hanno avuto un costo. Gli one¬ 
ri sono stati assunti dalle imprese, con le quali l’Ammini¬ 
strazione provinciale ha stipulato speciali convenzioni, pra¬ 
ticando prezzi politici. I costi delle analisi ambientali si 
sono aggirati quasi sempre attorno a qualche milione, quel¬ 
li del controllo sui lavoratori esposti al rischio hanno oscil¬ 
lato in genere tra le 12 e le 20 mUa lire prò capite l an- , 
no. Tutti questi interventi hanno introdotto, almeno in por- _ 
te, la prevenzione della nocività n^Iì ambienti ài laroro, 
migliorandoli concretamente. Si è trattato per lo ph* 
modifiche apportate alle tecnologie e di operazumt ai disin¬ 
quinamento. ma anche di cambiamenti ndl’^ganizzMione 
del lavoro che hanno richiesto da parte delle azien^ un 
inpepno di investimenti valutabile nelVordme dt miliardi 
di lire. 

Lamberto Brìziarelli 

(Docente Istituto di Igiene. Università di 
Perugia) 



la salute 
e il lavoro 


I partiti 
di sinistra 
sulla giornata 
del mutilato 
e invalido 

ROMA — Cambiano, negli 
anni ’80, i «rischi da lavo¬ 
ro». la mappa degli infortu¬ 
ni, delle invalidità permanen¬ 
ti, diminuisce il numero degli 
omicidi bianchi? Dal ’76, dice 
Silvano Verzelli, della CGIL 
— in una dichiarazione per 
la «giornata del mutilato e 
dell’invalido del lavoro », che 
si è tenuta in tutte le pro¬ 
vince italiane dal 23 al 30 — 
la curva scende, per effetto 
del controllo operalo sui 
processi produttivi. Nelle lot¬ 
te per la salute che si sono 
intensificate neirultlmo de¬ 
cennio, l’ANMIL, l’associazio¬ 
ne dei mutilati e degli invali¬ 
di del lavoro, dice ancora 
Verzelli, non ha avuto il ne¬ 
cessario collegamento coi 
sindacati, perché rel^ata nel 
ruolo di ente di diritto pub¬ 
blico. Quest’anno l’ANMIL è 
di nuovo una libera associa¬ 
zione, com’era alPorigina E 
aspira a contare di più. 

Le sezioni assistenza e pre¬ 
videnza del PCI, del PSL del 
PdUP e dell’MLS salutano in 
un comunicato il nuovo 
«clima» in cui, appunto. la 
« giornata » quest’anno si 
svolge, per effetto del dibat¬ 
tito democratico aperto in 
seno airassocìQzione e per i 
nuovi spazi di collaborazione 
che si stanno creando tra le 
diverse componenti dell’asso¬ 
ciazione stessa. - 

Questo clima — dicono i 
firmatari del comunicato — 
ha permesso l’approvazione 
all’unanimità, nel consiglio 
nazionale deH’associazione, 
delle norme transitorie per i 
congressi costitutivi dell’AN- 
MIL, a tutti i livelli; oltre 
alla elezione dei suoi dirigenti. 

PCI, PSI, PdUP e MLS ri- 
badisròno la loro volontà di 
andare avanti, attraverso i 
loro associati, in questa dire¬ 
zione, per arrivare ad una 
struttura organizzativa che e- 
salti la partecipazione degli 
iscritti e favorisca un rap¬ 
porto più continuo coi partiti 
e coi sindacatL Questo favo¬ 
rirà il confronto con gli in¬ 
dustriali, il governo e gli enti 
locali; il primo obiettivo da 
raggiungere — è detto nel 
comunicato — è che intanto 
le norme transitorie per i 
congressi siano trasformate 
in decreto e diventino opera¬ 
tive al più presto. 

Va anche ncordato che il 
nuovo « clima > in cui si 
muove Tassoclazione è anche 
quello di una più diffusa 
sensibilità al problemi degli 
Invalidi, di cui anche la pro¬ 
posta di legge comunista per 
la riforma del collocamento 
obbligatorio è un segno. Nel¬ 
la proposta, che insiste sul 
passaggio daU’assIstenza al 
diritto al lavoro, si sposta 
l’obiettivo dalla causa invali¬ 
dante elle capacità di lavoro 
e alla condizione economica. 
Per finire, il comunicato 
congiunto PCL PSI, PdUP. 
MLS sottolinea che un’azione 
particolare dei mutilati e 
degli invalidi va indirizzata a 
rimuovere. Insieme alle altre 
forze sociali, le cause che 
ancora oggi rendono i luoghi 
di lavoro fabbriche di morte 
e d’invalidità. 


postami 

pensioni 


Il PCI per i 
cavalieri di 
Vittorio Veneto 

Il 25 agosto 1979 vi in¬ 
viai una lettera in cui fe¬ 
ci presente le promesse 
che erano state fatte ai 
cavalieri di Vittorio Vene¬ 
to e nel contempo vi pre¬ 
gavo di far qualcosa per 
questa agonizzante cate¬ 
goria. 

VITTORIO CASSANI 
S. GODENZO (Firenze) 


Sia pure modesto, gual¬ 
che miglioramento c'è sta¬ 
to essenzialmente a seguito 
della costante iniziativa 
del PCI. Infatti, in virtù 
della legge del 4 novembre 
1979 n. 563, l’assegno vita¬ 
lizio previsto per i cavalle- 
' ri di Vittorio Veneto, da 
lire 60.000 l’anno è stato 
portato, con effetto retro¬ 
attivo, e cioè dal 1. gen¬ 
naio 1979, a tire 120 000 e 
dal 1. gennaio 1980 a lire 
150 000. Con la rata di 
gennaio scorso (l’assegno 
viene pagato in due rate 
semetrali) è stato già cor¬ 
risposto l’assegno aumen¬ 
tato relativo all’anno 1979. 
Riteniamo, pertanto, che 
a quest’ora ella ha già ri¬ 
scosso l’assegno con relati¬ 
vi arretrati: altrimenti ci 
riscriva. 


Ricalcolo 
delia buona 
uscita 

In data 16 8-1979 ho in¬ 
viato all’INADEL di Ro¬ 
ma una lettera con la qua¬ 
le ho chiesto il ricalcolo 
della mia buona uscita m 
quanto a suo tempo, non 
mi fu conteggiato il perio¬ 
do di servizio cui alla de¬ 
libera della Giunta comu¬ 
nale di Veroli n. 142 del 
14-6-1978. In tale periodo 
io occupai un posto va¬ 
cante in organico ragion 
per cui i contributi, al 
fini previdenziali, doveva¬ 
no essere versati. 

ALBERTA VANNINI 

VEROLI (Prosinone) 


In questi giorni l’Inadel 
scriverà al comune di Ve¬ 
roli per chiedere ulteriore 
documentazione ai fini 
del computo del periodo 
di servizio da.te prestato 
anteriormente .al 1968 in 
posto di organico vacante. 
Tale richiesta viene effet¬ 
tuata per completare la 
documentazione a suo 
tempo inviata dal Comu¬ 
ne per sanare la tua posi¬ 
zione giuridica, la quale 
non è stata ritenuta suf¬ 
ficiente per la valutazio¬ 
ne del periodo in questio¬ 
ne. Nel caso in cui il Co¬ 
mune non sarà in grado 
di documentare che il ser¬ 
vizio di cui sopra è stato 
reso in posto di organico 
vacante di titolare, la 
INADEL considera valida 
la tua prima istanza di ri¬ 
scatto nel qual caso, ov¬ 
viamente, il computo del 
servizio di che trattasi 
comporterà un onere da 
parte tua. 

Legge 336 
o servizio 
militare? 

Desidererei una risposta 
su im quesito che indub¬ 
biamente può interessare 
anche altri. Il 22 dicembre 
1979 ho chiesto di essere 
collocato a riposo antici¬ 
patamente per motivi di 
salute. L’ATAC dalla quale 
dipendevo con la qualifi¬ 
ca di autista, mi ha con¬ 
cesso l’esonero e. poiché 
sono un ex combattente 
(ho 29 mesi di militare e 
tre campagne di guerra), 
applicherebbe nei miei 
confronti la legge n. 3^ 
del 24 maggio 1970 previo 
riconoscimento da parte 
deU’INPS. Mi preoccupa, 
però, il fatto che non a- 
vendo io dei versamenti al 
di fuori del Fondo specia¬ 
le degli autoferrotramvieri. 
secondo quanto mi è stato 
riferito da alcuni compe¬ 
tenti in materia, non po^ 
so riscattare il periodo mi¬ 
litare. E’ esatto tutto que¬ 
sto? 

DOMENICO SQUILLACE 
Roma 


Le domande come sono 
siate poste possono inge¬ 


nerare confusione tra ap¬ 
plicazione della legge per 

1 combattenti e riconosci¬ 
mento per servizio milita¬ 
re. Le due cose sono com¬ 
pletamente diverse. Infat¬ 
ti, se l’azienda ti riconosce 
l’esonero dal servizio con 
la fruizione del benefici 
combattentistici ai sensi 
della legge n. 336, non c’è 
più alcun problema: tu 
hai diritto all’aumento 
convenzionale dell’anziani¬ 
tà pensionistica (7 anni) 
che ti viene riconosciuto 
anche dal Fondo autofer¬ 
rotramvieri. 

Il riconoscimento del 
servizio militare è invece 
un’altra cosa, che a te 
non interessa dato che ot¬ 
tieni i benefici combatten¬ 
tistici, di gran lunga su¬ 
periori a quelli risultanti 
dall’accredito contributivo 
del periodo di militare. 
Comunque, per una mi¬ 
gliore messa a fuoco del 
problema, precisiamo, a 
tutti i lettori, che in effet¬ 
ti il servizio militare non 
è attualmente riconosciu¬ 
to, ai fini pensionistici, 
dal Fondo autoferrotram- 
viert. E’ stato riconosciu¬ 
to dalla legge n. 341 del 
28 marzo 1968 ma poi la 
legge è stata abrogata dal- 
Vari. 28 della successiva 
legge n. 889 del 29 otto¬ 
bre 1971: attualmente dan¬ 
no luogo soltanto alla li¬ 
quidazione di una pensio¬ 
ne supplementare il servi¬ 
zio militare e quello pre¬ 
stato come richiamato o 
trattenuto alle armi dal 
I 10-6-1940 al 15-10-1946. 

Recati al 
Comune dì 
Avezzano 

Il 12 dicembre 1975 pre¬ 
sentai domanda di pensio¬ 
ne per invalidità. Prima 
mi fu respinta e poi ac¬ 
cordata a seguito di ri¬ 
corso. Da allora non ho 
saputo più niente. 
GOFFREDO DE SANTIS 

AVEZZANO (L’Aquila) 

La tua pratica, ormai 
definita dal punto di vi¬ 
sta sanitario in quanto do¬ 
po il ricorso sei stato ri¬ 
conosciuto invalido ai 
sensi di legge, non è an¬ 
cora completa amministra- 
,tivamente. Infatti, l’INPS 
dt L’Aquila ci ha fatto 
presente che non può pro¬ 
cedere alla liquidazione 
della tua pensione perchè ■ 
è ancora in attesa che il 
Comune di Avezzano, in - 
applicazione delVart. uni¬ 
co della legge n. 322 del 

2 aprile 1958, si faccia par¬ 
te diligente per il trasfe¬ 
rimento dalla CPÙEL al- 
l'INPS dei contributi ver¬ 
sati per il periodo di ser¬ 
vizio da te prestato presso 
il Comune. 

Ti consigliamo, pertanto, 
per far prima, di sentire 
personalmente come stan¬ 
no le cose presso il Co¬ 
mune di Avezzano. In caso 
di ulteriori difficoltà, in¬ 
terpellaci di nuovo. 


A che punto è 
la pratica 

Il compagno Antonio 
Lambertino non riesce 
ancora a sapere niente in 
merito al suo ricorso per 
negata pensione. Ecco i 
dati: domanda di pensio¬ 
ne privilegiata presentata 
il 15-10-1966. respinta con 
decreto n. 10367 dell’ll 
maggio 1973, notificato al¬ 
l’interessato il 10-6-1973. H 
ricorso avverso il decreto 
negativo è stato inviato al 
ministero dellTntemo il 
2-8-1973. 

NICOLA M.ATERA 
Sez. «A. NOVELLA» 
(Salerno) 


Il ministero delTIntemo 
— Direzione generale del¬ 
la Pubblica sicurezza — ci 
ha fatto presente di aver 
fornito, fin dal 30-3-/979, 
le delucidazioni richieste 
dalla Procura generale del¬ 
la Corte dei conti, per cui 
si ha motivo di ritenere 
che fra non molto il ricor¬ 
so di cui si parla avrà una 
risposta, speriamo favore- 
vale. 


a cura di F. Viteni 


COMUNE DI CALUSO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L’Ammi.nis'rBzione Comunale intende «ppa'tare ì lavori di cestro- 
zione dei 1. lotto Fognatura Comunale. Importo bete L. 317.000.000. 
Si procederà a licitazione privata secondo l'art. 1 lett. •) delta 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste d'inv'to. redatte tu carta da bo'lo, dovranno pervenire 
•i.’UlKc o dì Soìrcteria del Comune entro le ore 12 del 21 
aprile 1980. 

IL SINDACO: Cena arth. Maria Rosa 


COMUNE DI CALUSO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L’Amministrazione Comunale intende appattare t lavori di restauro 
o recupero ad uffici comunali del Palatao Spurgeazi. Importo baso 
U 92.659.410. 

Si procederà a licitazione privata secondo l’art. 1 lett. a) della 
legge 2-2-1973 n. 14. 

Le richieste d’invito, redatte su carte de bollo, dovranno pervenire 
airUHkio di Segreterìa del Comune entro le ore 12 del 21 
aprile 1980. 

II. SINDACO: Cena arch. Maria Resa 
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Senza « preamboli » discutono a Milano 
comunisti e dirigenti della chimica 

Un incontro che, assieme a moiti altri nelle fabbriche, precede Tassemblea nazionale organizza¬ 
ta dal PCI — L’inefficienza del governo — Razionalizzare, ma in che modo? — Paga il Sud 


MILANO — E così senza ! 
< preamboli > ideologici, sen¬ 
za nascondere i disaccordi ma 
neppure i punti di convergen¬ 
za. comunisti e dirìgenti in¬ 
dustriali hanno detto la loro 
opinione e l’hanno discussa. 
Tema. Tindustria chimica; o 
meglio, le proposte del PCI 
per questo delicatissimo set¬ 
tore, dal cui futuro dipende 
quello di migliaia di lavora¬ 
tori buona parte dei quali oc¬ 
cupati nelle regioni meridio¬ 
nali. quello degli altri settori 
collegati e, in fondo, lo stesso 
tipo di sviluppo deU'economia. 
E’ l'industria forse più di 
ogni altra devastata dall’as¬ 
sistenzialismo e dall’assenza 
di programmi, e che forse più 
di ogni altra ha devastato e 
offeso il territorio dove è 
stata collocata. E’ forse l’in¬ 
dustria dove più che altrove 
l’imprenditori^ità ha faticato 
ad affermarsi poiché non im¬ 
prenditoriali, ma di conserva¬ 
zione, riproduzione e alimen¬ 
tazione del proprio potere, 
sono stati per anni gli obiet¬ 
tivi inseguiti (e troppo spes¬ 
so raggiunti) dai gruppi di¬ 
rigenti che l’hanno governata. 

La discussione di ieri, che 
pur calandosi nella specifi¬ 
cità dei casi non ha dimenti¬ 
cato le questioni più genera¬ 
li. precede, come molte altre 
in corso nelle fabbriche, l’as¬ 
semblea nazionale dei lavo¬ 
ratori chimici comunisti che 
si svolgerà sabato 19 aprile 
qui a Milano. I dirigenti che 
hanno accettato l’invito del 
rci. esponenti di grandi ma 
anche di piccoli nomi del mon¬ 
do imprenditoriale chimico, 
avevano tempo prima rice\ni- 
to un documento con analisi e 
proposte 

n compagno on. Macciotta 
ha ricordato per sommi capi 
le proposte dei comùnisti e 


replicato ad un articolo sul 
Sole 24 Ore dell’altro ieri 
scritto dal direttore generale 
dell’associazione del padrona¬ 
to chimico Carlo Ferroni. Nel- 
Tàrticolo, insieme all’apprez¬ 
zamento per l’interesse del 
PCI ai destini della chimica, 
si avanza anche il sospetto 
che questo sia dovuto a ragio¬ 
ni extraindustriali, cioè elet¬ 
torali. E* persino superfluo 
ricordare die ben più antica 
è l’origine di questo € inte¬ 
resse > e assai meno improv¬ 
visata di quanto si insinua 
l’analisi della crisi chimica, 
con la quale peraltro parte 
della stessa imprenditoria ha 
dimostrato in più occasioni di 
trovarsi d’accordo. « Ma le 
affermazioni del direttore del- 
VAschimici — ha detto Mac¬ 
ciotta — non fanno che con¬ 
fermare la nostra critica di 
inefficienza alla politica del 
governo: il saldo negativo 
nella bilancia commerciale in¬ 
fatti potrebbe essere modifi¬ 
cato con gli ■ interventi che 
abbiamo indicato per la chi¬ 
mica di base, col completa¬ 
mento degli impianti Montedi- 
son di Brindisi, di Priolo. 
Perchè invece la chimica di 
base è ferma? Perchè il go¬ 
verno non ha fatto niente per 
farla avanzare. Questa situa¬ 
zione di incertezza ha deter¬ 
minato una stasi anche degli 
interventi nella chimica se¬ 
condaria e fine*. 

Gabriele Zanioli, responsa¬ 
bile dell’ElNI per la program¬ 
mazione dì lungo periodo, ha 
criticato il piano di settore 
per la chimica, che ha chia¬ 
mato il < piano dei professo¬ 
ri >, perchè, tra l’altro, non 
vi compaiono criteri di spe¬ 
cializzazione produttiva; la 
grande impresa chimica, ha 
detto, deve puntare molto di 
più sulla ricerca, impegnarsi 


Ribassano i prezzi 
petroliferi in Europa 


ROMA — I prezza dei pro¬ 
dotti petroliferi sono dimi¬ 
nuiti del cinque per cento 
circa rispetto a dicembre per 
l’insieme dei paesi della Co¬ 
munità europea. In particola¬ 
re, nelle ultime tre settimane 
si sono avute riduzioni con¬ 
sistenti per il gasolio, sia da 
riscaldamento sia da autotra¬ 
zione, sia per l’olio combu¬ 
stibile. Il basso livello del 
consumi ha portato nuova¬ 
mente, contro le previsioni, 
aU’autosufficienza della pro¬ 
duzione inglese rispetto alla 
domanda del mercato inter¬ 
no. Critiche si sono levate da 
più parti per il prezzo di 30 
dollari a barile fissato per il 
petrolio del Mare del Nord, 
In Medio Oriente la situa¬ 
zione resta differenziata; l'I¬ 
ran ha portato il prezzo a 
oltre 32 dollari, in concomi¬ 
tanza con una riduzione delle 


esportazioni. Anche 11 Kuwait 
ha aumentato il prezzo di 
altri 5,5 dollari a barile. H 
ministro del petrolio dell’A¬ 
rabia Saudita, Yamanl, ha ri¬ 
lasciato dichiarazioni polemi¬ 
che facendo osservare che la 
domanda è a un basso livello 
L’AGIP Petroli ha reso no¬ 
to ieri il bilancio 1979: utile 
24,3 miliardi, accantonati per 
ammortamenti 70 miliardi, 
investimenti 68 miliardi. La 
quota del mercato italiano ri¬ 
fornita passa dal 22 al 26 per 
cento. L’AGIP annuncia un 
accòrdo col Consorzio ligure 
energie rinnovabill-CLER per 
l’assistenza a piccole indu¬ 
strie. Anche la Esso Italia ha 
annunciato ieri investimenti 
per 36 miliardi di lire nel 
risparmi di energia. L’AGIP 
Mineraria ha annunciato un 
accordo di esplorazione con 
la Costa d’Avorio, 


Piano della Sit - Siemens : 
5.000 operai in meno 


ROMA — La Sit-Siemens 
vuole smobilitare il reparto 
dei montaggi esterni; si 
tratta di 5000 operai distri¬ 
buiti in diverse re^oni che 
montano le centrali telefoni¬ 
che pubbliche, n sindacato 
non è d’accordo con questa 
scelta ed ha aperto una ver¬ 
tenza. Proprio in questi gior¬ 
ni, il coordinamento naziona¬ 
le del montaegi esterni della 
Sit-Siemens e la segreteria 
nazionale della Plm haimo 
espresso im giudizio negativo 
sull’atteggiamento della socie¬ 
tà che ha rifiutato di aprire 
una contrattazione sulla i^at- 
taforma sindacale. 

• La lotta dei lavoratori del 
reparto montaggi esterni del¬ 
l'azienda pubblica dura ormai 
da 3 mesi, ma sinora non vi 


sono state modifiche sostan¬ 
ziali nell’etteggiamento della 
società. Perchè si vuole smo¬ 
bilitare questa attività? 15000 
dipendenti del gruppo sono 
divisi in 15 regioni. Ciò signi¬ 
ficherebbe, nell’eventualità di 
passalo della costruzione 
delle centrali pubbliche a 
privati, di dividere anche i 
lavoratori, indebolendo la 
forza del sindacato. Per que¬ 
sto la Firn parla dì volontà 
della Sit-Siemens di c ridi¬ 
mensionare la presenza sin¬ 
dacale aU’intemo del grup- 
I> 0 )». Per il 31 marzo ai riu¬ 
niranno alla Firn nazionale i 
rappresentanti del coordina¬ 
mento dei lavoratori dei 
Montaggi esterni, la s^rete- 
ria nazionale della Firn a le 
segreterie provinciali 


C ASMEZ... e sì nomina 
un direttore in più 


izialmente il direttore go¬ 
te Colavitti (tLc.i aveva 
sto al Consiglio di ammi¬ 
razione della Cassa per il 
zogiomo di nominare no- 
lirettori centràli a capo 
frettante ripartizioni Poi 
Tve essere accorto che co- 
scendo scontentava guai- 
corrente scudocrociata, 
insomma, la ripartizione 
posti era imperfetta. B 
•a ha allungato la lista. 
Ichè nove — ha detto — 
laminiamo dieci. E" suc- 
0 cosi che è stato ^pro¬ 
so* anche ring. Bai rac- 
andato, si dice, dalla cor- 
e di Andreottl 
a i meriti del neo direi- 
centrale c’è gueBo di 
■ rifiutato due anni fa r 
rico di responsabile dtì 
ire acguedotti perchè, 
lessava agli amici, nón 
facente alla propria di- 
à. Dopo due anni di at- 
e di inattività è arri- 
». finalmente, il giusto 

Itro promosso ring. Mario 


D'Eme. Sarà direttore del 
CentTt/studi che, solo causal¬ 
mente, non è stato ancora 
istituito. Meriti e competen¬ 
ze? Soprattutto essere U re¬ 
sponsabile dei Gip della Cas¬ 
sa per U Mezzogiorno. 

Tutte le nomine, dieci ri¬ 
petiamo, sono passate con U 
solo voto contrario del consi¬ 
gliere comunista, Gianfran¬ 
co Console, che ha così mo¬ 
tivato il suo no: le nomine 
contraddicono * profondamen¬ 
te le direttive mtnist^iali 
sulla ristrutturazione della 
Cassa », cosi come previsto 
dalla legge 183, e perchè 
«non hanno alcuna motiva¬ 
zione di carattere funziona¬ 
le*. ma rispondono «o spìn¬ 
te di carattere particolare* 
e al criterio di s soddisfare 
esigenze personali e di par¬ 
te ». 

Perplessità sembra abbia 
avuto anche il presidente del- 
, la Cosmee. CoHesi. che è ri- 
I ma.^to a lungo indeciso pri- 
1 ma di dare il voto favorevole 
alle nomine. 


nelle produzioni avanzate, nel 
campi del futuro. Un diri¬ 
gente deH’ANIC, Pastore, si 
è soffermato sulle connessio¬ 
ni tra la chimica e gli altri 
settori. « Nel Sud — ha det¬ 
to — dai poli industriali, me¬ 
galopoli calate std deserto, 
occorre passare ad aree in¬ 
dustriali integrate, costruire 
cioè una rete di collegamen¬ 
ti e di servizi tra il grande 
stabilimento e le imprese mi¬ 
nori. Sul legame tra chimica 
e sud, tra chimica e agricol¬ 
tura si sono fatte troppe pa¬ 
role a vuoto. Eppure, anche 
al di là dell'evidente valore 
sociale di una corretta indu¬ 


strializzazione nel Mezzogior¬ 
no, ci sono concreti spazi di 
mercato da coprire. C’è in¬ 
somma la possibilità di con¬ 
ciliare l’interesse delle azien¬ 
de con quello della ' colletii- 
vit à. A ttenzione quindi a pen¬ 
sare di poter razionalizzare 
la chimica (con un suo ridi¬ 
mensionamento tout court) 
trascurando gli effetti sociali 
dell’operazione. Quest’ultimo 
aspetto — ha detto Pastore — 
non credo debba interessare 
solo il sindacato: ' riguarda 
anche noi eccome *. 

Un piccolo imprenditore ha 
sostenuto, per mezzo di una 
cortese domanda retorica, che 


molto alto sarebbe il prezzo 
pagato agli insediamenti in¬ 
dustriali chimici nel Sud a 
causa dell’arretratezza di 
quelle popolazioni, da lui con¬ 
siderata evidentemente come 
un elemento soggettivo. Mac¬ 
ciotta gli ha ricordato il caso 
della SIR ed altri ancora, i 
miliardi che dovevano servi¬ 
re a creare industria e che 
a malapena l’hanno assistita, 
quando non sono serviti ad 
ingrassare gruppi di potere 
o ad acquistare giornali, co¬ 
me in Calabria e in Sicilia. 
Questo è il vero prezzo pagato. 

e. se. 


ROMA — n dollaro chiude 
la settimana a 893 lire, sulla 
spinta di nuovi aumenti del 
tasso d’interesse negli Stati 
Uniti. Ieri infatti la First 
.National City Bank ha an¬ 
nunciato l’aumento del tas¬ 
so primario al 19,25‘’/ò; è .se 
guito nella stessa- giornata 
l’annuncio di altre banche di 
un tasso primario del 19,50%. 
Questi aumenti vengono mo¬ 
tivati col persistere dì una 
elevata domanda di credito, 
così elevata che la IBM, uno 
dei grossi richiedenti di de¬ 
naro, esce dalle frontiere de¬ 
gli Stati Uniti per chiedere 
225 milioni di dollari in Ger¬ 
mania, sul mercato dell’eu¬ 
rodollaro. 

La situazione degli Stati 
Uniti condiziona, con i sin¬ 
tomi di una crescente insta¬ 
bilità, il mercato mondiale 
del denaro. La « stretta » cre¬ 
ditìzia morde a senso uni¬ 
co: l’ex presidente della FED 
(banca centrale) Arthur 
Burns ha chiesto ieri l’abro¬ 
gazione della legge concor¬ 
data fra Carter ed il Con¬ 
gresso, per mezzo della qua¬ 
le si limita, egli sostiene, la 
libertà delle istituzioni credi¬ 
tizie. Queste limitazioni, mo¬ 
tivate con la lotta all’infla¬ 


Il dollaro verso 
le 900 lire 
sulVonda di alti 
tassi dlnteresse 


zione, sono dirette però es- 
.senzialmente ad aumentare 
il costo del credito al con¬ 
sumo, dei mutui per la casa 
e simili, n Tesoro, invece, 
continua a rastrellare dena¬ 
ro con interessi attorno al 
14%, oltre cinque punti al 
di sotto del tasso priméurio 
delle banche. 

Il disavanzo della bilancia 
commerciale degli Stati Uni¬ 
ti è salito in febbraio a 
5.570 milioni di dollari (a 
gennaio era stato. di 4.760 
milioni di dollari). Jl disa¬ 
vanzo è aumentato benché i 
prezzi del petrolio fossero 
stabilizzati in febbraio. Que¬ 
sti dati erano probabilmen¬ 
te già noti quando Carter 
• i auoi banchieri centrali 


hanno deciso, in nome della 
4 lotta all’inflazione ». dì af¬ 
fondare le mani nelle ta¬ 
sche del piccolo risparmia¬ 
tore e della massa dei con¬ 
tribuenti. Con ciò hanno aper¬ 
to una spirale. Poiché le mi¬ 
sure prese non fermano l’in- 
flazione, anzi rischiano di 
farla aumentare nei prossi¬ 
mi mesi, viene scelto come 
minor male un tasso d’inte¬ 
resse così elevato da attira¬ 
re i capitali di tutto il mon¬ 
do verso il dollaro. 

Ieri tutte le banche cen¬ 
trali europee ' e quella del 
Giappone hanno sborsato cen¬ 
tinaia di milioni di dollari, 
la moneta più richiesta per¬ 
ché frutta un interesse mol¬ 
to alto. Si cerca di riempire 


ie falle aperte dalla fuorlu- 
.scita di capitali intensifican¬ 
do le . correnti contrarie. 1 
prestiti internazionali. Da 
parte italiana in poche set¬ 
timane hanno assunto pre¬ 
stiti' all’estero l’ENEL (200 
milioni di dollari), la Fin- 
sider (100 milioni di dol¬ 
lari), la Zanussi (100 milio¬ 
ni di doUari). l’EFIM (100 
milioni di dollari), la SIP 
(70 milioni di dollari). Ciò 
non basta ad annullare l’ef¬ 
fetto del rincaro del dolla¬ 
ro. che sfiora ormai le 900 
lire (e potrebbe superarle 
lunedi), poiché il prezzo del 
petrolio e delle materie pri¬ 
me sale in proporzione. 

.Anche la Germania occi¬ 
dentale reagisce intensifi¬ 
cando il ricorso a prestiti 
internazionali. Ha ottenuto 
un prestito dall’Arabia Sau¬ 
dita. offrendosi come paese 
di impiego dei petrodollari. 
I tedeschi si dicono disposti 
a lanciare prestiti persino 
sul mercato degli Stati Uni¬ 
ti. Una vera sfida moneta¬ 
ria si sta sviluppando a tut¬ 
to vantaggio dei profitti fi¬ 
nanziari ed a spese dell’eco¬ 
nomia di produzione. 


Quando scoprì la morbidezza lUOOUtB 

non puoi più fame a meno 



oggi in offerta prova... Incredibile 
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Questo giornale 
è un punto 
di riferimento 

La sottoscrizione è stata, 
per 1 dipendenti della Atlas 
di Torrlta di Siena che cl 
hanno mandato 171 mila li¬ 
re. l’occasione per un’am¬ 
pia discussione. « Il fatto 
più Importante — spiega¬ 
no ~ che è emerso nel di¬ 
scutere con 1 compagni è 
che ”l’Unltà" è 11 giornale 
di un partito pulito, che 
non ha niente a che fare 
né con fondi neri, né con 
fondi bianchi, né con altri 
Intrighi e che per l lavo¬ 
ratori, per la gente onesta, 
per chi crede veramente 
nella democrazia, questo 
giornale deve rimanere tale 
e cioè punto di riferimento 
per tutti noi ». 

Noi donne vorremmo 
più chiarezza 
e semplicità 

Nel corso della festa del¬ 
la donna, organizzata dalla 
sezione Agostinelli, di Ovi¬ 
le, una borgata romana, so¬ 
no state raccolte 103 mi¬ 
la lire. Insieme al denaro 
le compagne ci hanno man¬ 
dato una lunga lettera in 
cui, fra l’altro chiederlo che 
gli articoli siano scritti 
con maggior semplicità. 
« La volontà delle compa¬ 
gne e delle donne richiede 
che l’Unità oltre che essere 
più puntuale e moderna, 
sla anche più leggibile ti¬ 
pograficamente e scritta 
con semplicità e chiarezza 
per essere meglio uno stru¬ 
mento di iniziativa e co¬ 
noscenza nella borgata». 

La voce del giornale 
arriva anche 
in Australia 

I nostri « fondi rossi » 
arrivano da molto lontano. 
Anche dall’Australia, dove 
la sezioni « Di Vittorio » e 
« Fratelli Cervi » hanno 
raccolto 200 dollari austra¬ 
liani, ov'vero, 185 mila lire, 
« Anche noi qui In Austra¬ 
lia — scrivono — attendia¬ 
mo con Impazienza l’arri¬ 
vo del nostro giornale, che 
cl porta la voce deH’Italìa 
dei lavoratori e ci incorag¬ 
gia nella nostra lotta per 
la difesa dei diritti del la¬ 
voratori emigrati in questo 
paese ». 

Da un paese 
dove non c'è 
stampa democratica 

Altri cento dollari au¬ 
straliani, 95 mila lire, cl 
sono stati Inviati, con una 
lunga lettera, da V. Mam- 
molltl e S. De Pieri che 
lavorano In Australia, dove 
«diffondiamo alcune copie 
dell’Unità tra i connazio¬ 
nali che hanno, data la- 
lontananza, poche possibi¬ 
lità per conoscere l fatti 
italiani e, soprattuto la po¬ 
litica del nostro partito ». 
« Noi — è scrìtto ancora 
nella lettera — vorrenuno 
sottolineare un fatto: per 
chi non vive in Italia e ha 
la sfortuna di vivere in un 
paese dove non esiste al¬ 
cuna stampa democratica 
dì massa, l’Unità è non so¬ 
lo un giornale, ma anche 
una continua fonte di spe¬ 
ranze, un pimto di riferì- 


Da una fabbrica 
da una scuola 
da una sezione 


mento che cl aiuta a pas¬ 
sare con meno tristezza la 
nostra vita all’estero». 


1 soldi sì, ma 
parliamo di più 
della scuola 

Cari compagni, vi invia¬ 
mo la somma di L. 446.000 
raccolta fra i compagni del¬ 
la segreteria nazionale e 
dell’apparato nazionale del¬ 
la Cgil-scuola con un invito 
e un augurio. L’invito ad 
una più precisa informazio¬ 
ne — non solo per gli ad¬ 
detti al lavori dell’Unità 
— specie in occasione del¬ 
la campagna elettorale, sul 
problemi riguardanti il 
rapporto fra riforma del¬ 
le strutture scolastiche e 
formative e sviluppo del¬ 
la società e sulla elabora¬ 
zione politica del Partito 
su queste questioni. L’au¬ 
gurio (che è anche un no¬ 
stro impegno) di una sem¬ 
pre maggiore diffusione del 
nostro giornale fra i lavo¬ 
ratori della scuola e dell’ 
Università. Fraterni saluti, 
n sindacato nazionale Cgll- 
scuola. 


La sezione 
di Trastevere 
si ripete 

Cara Unità, aH’inlzlo del 
mese, quando ti portammo 
500 mila lire, ti promettem¬ 
mo che non le avrenuno la¬ 
sciate sole. E infatti «riec- 
coci » con altre 327.000 lire 
raccolte tra l compagni. Ora 
cì dedicheremo maggiormen¬ 
te alla diffusione domenica¬ 
le in preparazione delle ele¬ 
zioni e con la campagna del 
questionario In corso. 

Dobbiamo segnalarti Infi¬ 
ne che la mancata pubbli¬ 
cazione del testo completo 
della mozione di politica 
estera, poi discussa vivace¬ 
mente aH’ultimo Comitato 
Centrale, non ha mancato di 
suscitare discussioni e di¬ 
sappunto. A parte gli ap¬ 
prezzamenti sul merito, 1 
compagni rivendicavano 11 
dlritto^overe di conoscerlo 
dal proprio giornale, nel ri¬ 
spetto dell’altra metà del nò¬ 
stro centralismo r;he ha da 
essere democràtico. Frater¬ 
namente. 1 compagni della 
Sezione PCI di Trastevere. 
Roma. 

Un po' di soldi 
e una poesia 
in romanesco 

Nel quarto anniversario 
della morte del compagno 
Otello Cadalanotte, Il fra¬ 
tello Aldo, di Roma, ha sot¬ 
toscritto 20.000 lire e ci ha 


Inviato una simpatica poe¬ 
sia che volentieri pubbli¬ 
chiamo. 

Er Giornale de Grascl e 
de Tojattl / se deve rinnova, 
fasse più bello / più granne, 
svetto, più stuzzlcarello, / 
p’esse primo ner rlcconta 11 
fatti. 

Pe’ arlva' a’sta bella con 
cruslone / ce vo’ n’enorme 
somma de mljardl / sbri- 
gamese, compagni, nun fama 
tardi / famela tutti sta sot¬ 
toscrizione. 

Dar granne monno de 11 
sacrifici / manneno er loro 
contributo, in tanti, / nun 
solo li compagni, anche 
ramici. 

Pe’ lor signori, certo! è 
gran cordojo, / ner vede 
sto giornale che va avanti. / 
senz’ombra de tangenti e de 
petrojo. 

Perché l'Unità 
sia sempre 
più grande 

GII amici e compagni del¬ 
la Firn nazionale hanno rac¬ 
colto 566 000 lire « affinché 
l’Unità sia aU’altezza di es¬ 
sere nel futuro sempre più 
un grande quotidiano e- 
spressione del mondo del la¬ 
voro e dei movimenti demo¬ 
cratici e progressisti ». Al- 
roldi. Barbero. Bernardi. 
Bianchi, Butlni, Camurani, 
Caravella. Ciaccia, Censi, 
Facchini. D’Alessandro, D* 
Aiolà. Del Turco, De Filip¬ 
po, Di Michele, Festuccl, 
Galli. Gionco, Giunti, Italia, 
Lettieri, Liverani, Manfredi 
M, Manfredi P,. Mattina, 
Mazzeri. Morelli. Montalto, 
Morese. Peca, Perugino, Pet¬ 
tine, Puppo, Paparella, Re- 
gazzl, Rinaldini, Rosciani, 
Sartori. Sabattlnl. Sacerdo¬ 
ti, Schmid. Silvestri, Sog- 
gia. Stagni. Tatò. Tosi. Tri¬ 
dente, Trinci. Zottola. 


Una scuola 
di vita 

Cari compagni, da 30 an¬ 
ni ogni domenica porto in 
decine di famiglie 11 nostro 
giornale. E’ certamente un 
sacrificio, e vi assicuro, ho 
anche tante soddisfazioni. 
Sicuramente è molto di più 
quello che l’Unità ha dato 
a me. che non quello che io 
faccio per 11 giornale. Pos¬ 
so. con sicurezza, afferma¬ 
re che l’Unità ha rappresen¬ 
tato per me (terza elemen¬ 
tare) una vera scuola di 
vita. Vi invio L. 50.000 con 
la convinzione che saprete 
usarle per un giornale mo¬ 
derno ancora più. strumen¬ 
to capace e Indispensabile 
per la classe operala. Nino 
ZaccarellL 


EMILIA ROMAGNA 

Da Ravenna — Comlt. Cornuti. PCI di Faenza: Renato 
Castellari L. 10.000, Anello Vemocchi L. 5.000, Verdiano 
Liverani L. 50 000; Sez, «A. Celli» di Faenza L 120.000; 
Sez. PCI di Granarolo L. 563.000; Fortunato Malavoltl di 
Granarolo L. 5 000; Gualdrini di Granarolo L 5.000; Pier 
Giorgio Guerrinl di Puslgnano L 10.000; Sez. PCI di Mez¬ 
zano: Fam. Bargossl Andraghetti L. 50 000, Luciatio 
Bombardini L. 20.000; Urbano Camprimi Sez. « Sintonl » 
L. 10 000; Rinaldo Zanni L. 50 000; Giovanni Beni di Ca¬ 
stiglione di Cervia L. 20.000; Paolo Strocchi L. 10(K)0: un 
gruppo di comp. e slmp. della coop. Pulizie L. 70.000; 
Gruppo PCI-CMC RA (1. vers.) L. 500 000; 1 comp, della 
Sez. di Savio: Romano Prancesccnl L. 20 000, Norberto 
Glovanninl L. 10.000, Luciano Zoffoli L. 10.000, Donato 
Crociani L. 10.000, Osvaldo Monti L. 10.000, Antonino 
Leopardi L. 10 000, Galiano Sirottl L. 5.000, Alberto Glo- 
vannini L 5 0(X), N N. L. 10 000; dalla sez. «Celso»: Ter- 
ziana Zaffi L. 10 000. Giovanni e Edda Brunetti L 10.000, 
Manno Tarrcni L 10 000, Aristodemo Bavini e Edeia 
Zanotti L. 10 000, Angelo Cantarelli L. 10000, Gino Brutielli 
L. 15 000, Domenica Drei L 5 000; dalla sez. «Samarita 
ni»; Gianhina Zanotti L. 10 000, Silvano Maritozzi L 10 
mila, Norma Minguzzi L 10.000; dalla sez PCI di Piangi- 
pane: Romano Cordini e Nervla Guerrini L. 50.000, Filippo 
Voltura L. 20 000, Alberto Bicndelh L. 20.000, Domenico 
Farina L. 10.000, Ettore Allegri L. 10.000, Luigi Masia 
L. 10 000; dalla sez PCI di Marina di Ravenna; Gian¬ 
carlo Solaroli L. 6.500, Giancarlo Daissè L. 15 000, Pieran¬ 
gelo Orselll L. 10 000, Enzo Possati L. 10.000, Antcnio Bor- 
sottl e Caterina Rossini L. 50 000; dalla sez. «E. Burat- 
tcni » di Mezzano (2. vers.): Leo Mazzolanl e Mauro Sab- 
batanl L. 80.000, Comunardo Baldini L. 20.000, Fam. Gio¬ 
vanni Errani L. 20 000, Rita Masottì L. 10.000, Marino 
Fasi L 10 000, Seconda Venturini L. 20.000, Mario Nanni 
L. 10.000, un compagno L. 50.000; dalla sez. « Albo Calde¬ 
roni »; Rodolfo Facchini L. 5.000, Roberto Gusella L. 5.000, 
Antonio Frassineti L. 5.000, Adalberto Luciani L. 10.000, 
Danilo Paglia L 4 000, Terenzio Turrini L. 6.000, Luigi Po- 
legarti L. 5 000, Marinella Gcndollni L. 5.000, Piergiorgio 
Galleti L. 2 000, Dedeo Baruzzi L 5.000. FlUberto Bini 
L. 2 000, Domenico Martuzzl L. 2.000; Candido Righi Li¬ 
re 5 000, Utilio Beccati L. 2 000, Mario Lucca L. 5.000, Ba¬ 
vaglia L. 5.000, Franco Di Mattia L. 5 000, Alessandro 
Proni L. 5.000, Pasquale Domenicani L. 20.000. Angelo 
Fusarcne L. 5.000, Germano Campi L. 50.000, Gianni Bru¬ 
netti L. 20.000, Lino Berardl L. 5.000, Nino Slrrl L. 10 000, 
Merrisiano Caldlrcni L. 5.000. Rino Raguzzini L. 5 000, 
Oliviero Caldironì L. 10.000, Virgilio Zalambani L. 10 000. 
Appio Sama L. 5.000, Olindo Venturini L. 5.000, Cesare 
Sanzani L 10 000, Marco Pagani L 10 000, Venanzio Ta- 
banelli L. 5 000. Tonino Tosati! L 3.000, Giovanni Donati 
L. 5 000 Silvano Fiorentini L. 5.000, Arturo Benaudi 
L. 5 000, Giuliano Biondi L. 10.000. Marino Fiorentini 
L. 10 000, Elda Macina L. S.OOO. Pio Bartolettl L. 5.000. 
Franco Sintoni L 10.000. Giuliano Bondi L. 50.000 Hanno 
sottoscritto da Longastrlno, Sezione « Ravaioli Ghlrer- 
delll» 1 seguenti compagni' Piero Sabini L. 50.000, Caro¬ 
lina Baldassari L. 2.000. Mario Boldrin L. 5.000, Pietro 
Bruì L. 10.000, Waldo Bersani L. 5.000. 'Giovanni Bolo¬ 
gnesi L. 5.000, Natale Bersani L. 10.000, Michele Bablnt 
L. 5 000, Walter Bersani L. 5 000, Giordano Bellagamba 
L. 5 000, Domenica Bisoni L. 15.000. Carlo Bolognesi 
L. 5 000, Amserlo Bellagamba L. 2.000. Antonio Bonafè 
L. 2.000. Sante Bellagamba Ti 10.000. Irenero Coatti 
L. 10000, Venanzio Coatti L. 20.000, Giancarlo e Lalla 
Coatti L. 10.000, Francesco iCoattl L. 3.000, Edgardo Coatti 
L. S.OOOi Arturo Dragoni L. 5.000, Luigi Dragoni L. 2.000, 
Francesco Erbacei lì. 2.000, Alberta Farina e famiglia 
L 10.000. Benito Belletti L. 1.300 Mario Farina L. 10 000. 
Otello Fellettl L. 3.000, Isidoro Farina L. 2 000, Enfico 
Fomaslnl L. 5 000 Arturo Flamini L. 1.000, Giancarlo 
Farina L. 10 000 Aldo Flamini L 5 000. Giovanni Farina 
L. 2.000, Franco Fellettl L. 10.000, Giovanni Fellettl 
L 10 000, Quarto e Tommaso Baldrati L. 10.000, Edero 
e Seride Gentilini L. 20.000. Roberto e Leda Oraziani 
L 20 000, GiovennI Gemlnlani L 5.000. Stello e Zelinda 
Gennari L 10 000. Bruno di D. Oraziani L, 10.000, Bruno 
Oraziani L. 5.000. Gino Gramolelll L. 10.000, Onorio Gen- 
tillni L. 30.000, Francesco Grandini L. 5.000, Domenico 
Oraziani L. 2.000, Fernando Galllera (bar) L. 20.000, luorio 
Gerardo L. 5.000, Ivan e famiglia Leoni L. 60.000, Sante 
Leoni L. 6.000, Vittoria Leoni L, 6.000. Romano e Teresa 
Leoni L. 20.000. Giuseppe Mengaoclnl L. 2.000, Walmen 


Maggiori L. 2.000, Guido e famiglia Mlngozzl L. 10.000, 
Antonio Mlngozzl L. 1.000, Adelmo Mezzoh L. 2.000, Fio 
riano Malagollnl L. 5 000, Giovanni MusacchI L. 2.000, 
Antonio Mlngozzl L. 2.000, Germano Neri L. 5.000, Alberta 
Nanni L 1.000, Alfredo Omoffl L. 2.000, Camillo Penazzl 
L 5 000. Natale Plccic«ie L 10 000, Orlano Piovaccari 
L 3 000, Alfiedo Pluvi L. 5 000, Luigi Pioni L 2 OOO. Biuno 
Penazzi L. 3.000, Mano Polmonari L. 5.000, Taocredo 
Penazzl L. 10.000, Francesco Ravaioli L. 2 000, Italo Rlghini 
L. 1.000, Secondo Romagnoli L. 5 000, Giuseppina Rocchi 
L. 3.000, Pasquale Ravaglia L. 10 000, Gianni Ravaglia 
L. 2 000. Domenico Romagnoli L 4 000, Walmen Sacrato 
L. 5 000, Giuliano Sacrato L 20 000, Enrico Tugnoh L 5.0(X), 
Michele Tarlazzi L. 2.500, Saura Tarlazzi L. 2 000, Adolfo 
Tugnoll L. 6 000, Olivleto Tartuffi L. 10.000, Maria e 
Luciano Vand’ni L 4.000, Martino Zagattl L. 5.000, Jesole 
Zagattl L. 3 000, Pietro Polmcnati L. 3 000, un amico 
L. 10 0000, Giovanna Raccagni di Ccnsellce per ricordare 
11 3 anniversario della scompars-a del marito, Ido Bal- 
dazzi, diffusore per 30 anni dell’Unità, sottoscrive L 50.000. 
Cellula Partito com. italiano. Cab. Mezzano L 350000: un 
gruppo di funzlcnarl della Federazione L. 420.000; sezlrne 
PCI di Porto Fuori L. 500 000: Vincenzo Mino L. 20 000: 
Ivan Bassi del Gruppo Cons Prov. PCI L. 20 000; compo¬ 
nenti Comitato dlrett. sezione « Gramsci » di Cervia L 30 
mila: sezione PCI di Durazzano L 183 000 (2. vers.); sez. 
PCI di Tagliata di Cervia L. 200 000: duiante Tassemblea 
congressuale della .sezione del PCI di Crocevia hanno 
sottoscritto 1 compasni" Antonio Vanncnl L. 50 000, Uno 
Errani e Miriam ..oretl L. 50 000. Riccardo Astolfl L 50 
mila. Gastone Sìroli L 20 000. Mario Grilli L. 20 000. Er¬ 
manno Poggiali L. 25 000, Stefano e Piero Lucei L 20.000, 
Achille Berardi L. 10 000. S.'rgio Diotti L 10 000, Piero 
Cicercnl L. 10 000, Grazlanl e Vlsanl L. 10.000, Marcello 
Fabbri L. 10.000, Marianna Minguzzi L 10 000. Raoul Sco¬ 
par! L. 10 000, Maria Baldini L 10 000, Gianni Berardl 
L 10 000, .15’emando Castagnoli L 10 000, Piero Errani 
L. 10 000, Guglielmo Astolfl L 10 000, Sergio De Angeli 
L. 10 000. Viviana Guidi L. 5 000, Romano Pezzi L. 5 000. 
Antonio Fabbri L. 5 000. Carolina Pagani L 5.000, Luigia 
Vassura L. 5 000, Giovanna Amadon L 5 000, Giuseppe 
Fabbri L. 5.000, Enrico De Angeli L 5 000, Gualtiero Be 
lardi L. 5.000, Adolfo Soprani L. 5.000, Satuma Rossini 
L 5 000, Secondo Recuperati L. 5 000, Rosa Focaccia Lire 
5.000, Gioconda Sangiorgi L. 5 000, altri compagni L. 65 
mila: sezicoe PCI di Crocevia L 500 000: Giovanni Tozzi 
di Giovecca L. 50.000; Iene Tozzi dì Giovenna L. 50 000: 
Guido Drei di Lugo L, L 10 000; Bruno Bianchi di Ba¬ 
gnare L. 10.000; Gildo Alvlsl di Lugo L. 10.000; sezione 
PCI di Viola-Lugo L. 100 000; Antonio Ancherani di Ba¬ 
gnare L. 10.000; Renato Dosi di Bagnare L. 4 000; Arturo 
Calderoni di Ca’ di Lugo L. 5.000; Marcello Federici di Ca’ 
di Lugo L. 5.000; sezione del PCI di S. Bartolo L. 10 000: 
da Alfctisine hanno sottoscritto: Vittorio Pagani L. 50.000, 
Giovanni Zamboni L. 30.000, Tonina Lusa L. 10.000, Alberto 
Savioli L. 5 000; sezione « P.lli Bedeschi » L. 279.500; 
sezione «S. Pasi» di Raspcna L 200 000; sezione «A. 
Pezzi », Taglio Corelli, Alfcnsine L. 300 000; compagni e 
amici della sezione PCI di Ammonite: Lucia Gavina 
L 5.000, Primo Sintlni L. 5.000, Andrea Marchetti L. 5 000, 
Primo Albani L. 5.000, Carlo Marchetti e Natascia Morelli 
L. 5.000, Glaricarlo Saccomani L 10 000, Angelo Gamberini 
L. 5 000, Maria Maratoni L. 5 000. Alfredo Gatta L. 5.000, 
Adamo Bolognesi L 5 000. Andrea Servidei L. 5 000, Silvio 
Tarcni L. 5.000, Nadio Bentlnl L 10 OOO, Athos Tarcnl 
L. 5.000, Giacomo Chinassi L. 5 000, Pasquina Gamberini 
L. 5.000, Augusto Martuzzl L. 5 000, Ih-imo Marchetti Lire 
5.000, Francesco Luzzi L. 10.000, Giovanni Marchetti L. 10 
mila. Enea Babini L. 10.000, Gino Sintini L. 40 000, Caro¬ 
lina Poggi L 10 000, Enea Melandri e Santina Pasì Lire 
10 000, Remo Gatta L. 10 000. Carolina Mosconi L. 5.000, 
Carlo Pasini e Viviana Simcncelll L 10 000, Secondo Bai 
dml e Nevio Baldcoi L 10 000, Anna Saccomanni e Anto¬ 
nio Gamberini L 10.000. Aldo Soiaini L. 5.000. Mario 
Pasini L. 3 000. Angela Rossi L. 10.000, Omelia Solaini 
L. 10 000, Giuliano Ghlrardlnl L. 10000, Mario Cav’na 
L. 10 000, Alfredo Babinf L 5.000. Martina Montuschi Lire 
5 000, Ulisse Martini L 5 000. Vincenzo Timcncini L. 5 000. 
Giuliana Braga L. 5 000. Lorella Boschi L. 5.000. Lorenzo 
Marclgliano L 5 000, Francesco De Paolo L. 2 000, Marco 
Grandi L. 5 000, Giacomo Luzzi L. 5.000, Antonio Pasini 
L. 5 000. Domenico Mascanzcnl L. 10.000, Angelo Rambelli 
L. 20.000, Abramo Masotti L. 5.000, Edda Solaini L. 5 000. 
Lino Melandri L. 10 000, Rosetta Capoferri L. 10 000. Vit¬ 
torio ’Tardozzi L. 5.000, Achille Martuzzl L. 5.000, Alberta 
Fuschlnl Luzzi L. 5 000, Maria Baldoni L. 10 000, lorlo So- 
lalni L. 20000, Liliana Ronconi L. 5.000, Giannetto Babini 
L. 5.000, Mario Ercolani e Gigliola Minguzzì L. 10.000, At¬ 
tilio Babini L. 18.000, Nerlo Bentinl e Marilena Melandri 
L. 10.000. Francesco Venturi L. 10.000; un gruppo di com¬ 
pagni della sezione «Samaritani»: Aristide Chinassi 
L. 100 000, Arcangelo Zecchini L. 10.000, Antonio Manetti 
L 10 000. Orestlna e Antonio Manetti (2. vers.) L. 10000; 
dalla sezione del PCI di Cervia; Romano Maldini L, 20 000, 
Alberto Pllandri L. 20 000. Giovanni Vicari L. 20 000. Giu- 
sepoe Bamabinl L. 50.000. Antonio Migani L. 50 000. Gian¬ 
carlo Savoia L. 50 000. Elvino Piatto L. 50 000. Glauco 
Gu’di L. 50 000;.un gruppo dì compagni deha sezione 
«Celso Strocchi»: Guido Clcognani L. 50.000. Aurelio 
Parlslnl e Romana Gaietti L 10000, Guido Navarra e 
Anita Savorelli L. 5.000, Iolanda Cimarti L. lO.COO. Maria 
Saporetti L. 10.000; un gruppo di tecnici della Coop. brac¬ 
cianti di Cervia; Francesco TInarelll L. 50.000, Antcnio 
Qlorgin! L. 20.000, Eugenio Cecchl L. 10000, Flavia GnanI 
L. 10000, Guido CavicchloU L. 40.000, Paola Soldati L. 20 
Dilla. Piera Borducci L. 10.000, Daniele Zoli L. 50.000; dalla 


sezione «Morelli» di Grattacoppa. Nino Benerlcette L 13 
mila, Antonio Beliosi L. 20.000, Bruno Benedetti L. 5.000, 
Aurelio Marzocchi L. 6.000, Lino Nati L. 30.000. Romano 
Nati L. 30.000, Antonio Benedetti L. 5.000, Domenico Ram- 
baldi L IO 000, Nevio Bernabe L 5 000. Luisa Bellosl Lire 

5 000, Massimo Bezzi L 30 000. Ameiigo Lolll L. 5 000, 
Raima Moielli L 5 000, Andrea Vecchi L 2 000, Luigi 
Manzoll L. 10 000, Primo Masotti L 25 000, Alberto Guer 
rini L. 10.000, Gino Pozzi L. 50 000, Argia Masotti L 10 000, 
Marco Pezzi L 10 000. Olindo Pezzi L 5 000 sezione PCI 
L. 110.000; dalla sezione del PCI di Castiglione di Cervia: 
sezi-ine PCI L. 264 000, Attillo Corvetti ricordando il 
babbo recentemente scomparso L 50.000, Livio Molduccl 
L. 20.000, Stefano Sama L. 50 000, Guido Patrlgnanl Lire 

6 000; dalla sezione del PCI di Ccnsellce: sezione « Gram¬ 
sci » L. 300.000, Mario Bacchilega L 50 000, Ateo Preti e 
famiglia L. 6 000, Mario Bertoletti e Fosca Bernardi L 30 
mila. 'Angelo Garavlni L 100 000. Eugenio Zeccoli Gino 
L. 20.000, Annibaie Bartolettl L 5 000. Dario Gasnazzl 
L. 15 000 Adriano Gaspam L 10 000 Adolfo Catadio 
L. 10 000,’ Eugenio Vincerti L. 10 000, Libero Taglioni Lire 
5 000, Luigi Quercia L. 10 000. Elio Guerra L 5 000 Darlo 
Manaresi L. 10 OOO. IiUigi Toschi L 5 000. Mario Ugohnl 
L. 15 000, Giordano Zanelll L 10 000. Sandra Marangoni 
L. 15 000, Llllaoo Guerrinl L. 3 000. Nereo Cassani L 20 
mila. Giovanni Venturini e Ottavia Dall’Osso L. 2 000, 
Corradlno Cardinali L. 5 000. Tancredo Sal'mbcni L 5 000. 
Sante Dlraol e famiglia L 20.000. Ivo Baroncini L 10 000, 
Mario Baroncini e Giuseppina Venturini L. 2 000 Franco 
Bartolottl L 10 000, Fortuna Cavalazzi L 10 000 Cecch no 
Randl L. 10.000, Livio Gaiani L. 5 000. Giovarni Barto- 
lini L. 5 000, Fernando Mor ni L 5 OOO. Silvio Garavlni e 
famiglia L. 10 000, Francesca Cassani L 4 000, Anseimo 
Alvisi L 5.000. Luciano Guardigli L. 100 000, Francesco 
Emiliani L, 15.000, Violetta Negrlni L. 5 000, Renzo Galeatt 
e Effe Preti L. 20 000. Renzo Guidi L. 10 000, Dante e 
rader Bartollni L 25 000. Emilio Negrini L. 10.000. Walter 
Lcnghl L 10 000, Franco Rebecchl L 2 000, Serafino Toschi 
L 30 000, Corrado Ossani e famiglia L. 10 000, Duilio 
Ferretti e famiglia L. 5.000, Vittorio Ossani e famiglia 
L 3 000. Rlccrado Ferretti L 5 000, Giacomo Sangiorgt 
L 10 000, Anacleto Fabbri L 5 000. Vincenzo M-ngoni Lire 
3 000 Giuseope Vinci L 5 000, Luigi Severi L 20 000, Rosa 
li-a Di Serafino L. 2 000. Giorgio Maltrni L 5 000, Davide 
Preti L. 10.000. Giovanni Buscaroli L 10 000, Almerinda 
Baldazzi L 5 000, Rizierl Valenti L. 5 000, Domenico Ca- 
v'na L. 10 000, Antonio Venien L 20 000, Andrea Ricci 
Giaccomoni L 10 000. Egisto Battistonl L. 5 000. Emilio 
Manaresi L. 5 000. Domenico Dalmcnte L 30 000, Romeo 
Angioli L. 5.000. Nerino Tarabusi L. 10 (KX), Augusto Ba- 
gnaresl L. 10.000, Gino Negr ni L. 10.000, Berto Fabbri 
L. 5.000. Bernardina Villa L. 5 000, Luigi Buratta L. 5 000, 
Decio Venturini L. 5 000. Olindo Margotti L. 10 000. Anto¬ 
nio Baroncini L 10 000, Gigfno Penazzi L. 4 000, Clelia Va¬ 
lenti L. 10 000. Vitaliano Sangiorel L. 10 000. Lino Alberti 
L. 5.000. Amato Slenani L 20 000 Bruno Battaglia Lire 
10 000. Ivo Ricci Giacomrni L 20 000. Dema Zeccoli L. 20 
mila. Belardo Alvlsl L. 5 000. Giancarlo Fabbri L. 5 000, 

Da Bologna — Tsa Ruffi’ll e Mas Cher«irh L 80 000- la 
■sezime « Portenovo» di Medicina L 300 000: Manutencoop 
L 100 000: la sez'cne «Bolognina» di Crevalcore L 84 000: 
la sezione «L. Ferrarioi » aggi’unge al primo versamento 
d; L. 1.0.38 000 altre 2144 mila lire raccolte a Casteldebole 
ti-a i residenti del comnlessl Val di Reno, lACP. Morazzo- 
Olmetola: Alessandro 'Tusnoli assessore comunista al co¬ 
mune di Granarolo L 30 OOO: la società cicloturistica ARCI- 
Due Torri ha deliberato come primo atto sociale di con¬ 
tribuire ccn L. 30 000 al rinnovamento tecnologico del¬ 
l’Unità con l’ausplcio che 11 giornale possa accrescere 11 
contributo al rinnovamento dello sport quale - servizio 
sociale: da Castelmaeglore: Glanro L. 100 000. Resca e 
Palchleri L 20 000, Primo Calzolari L 20.000, Valentino 
Nannettì L. 50.000: da S. Agata: Fillpno Atti L 5 0(K), 
Claudio Pizzi L 10 000 Cesarino Marco Manuela Gaiba e 
Luigi Gu'zzardi L 25 000. Lelio Righin! L 5 000: da Casa- 
lecchio: Bruno Monti della sezione Viganò L 10 000; 1 
comoa^ni della .sezione «Picasso»- Giorgio Cremcnini e 
Giovanni Bmdinli e un simpatizzante. Pearl. L. 65.0CO: 
la pensicfiata Claudina Atti L 20 000: Sez. PCI «Cri¬ 
stiani» di S RufìHo L 50 000; Sez «Tosarelli e Caneli 1 » 
di Castenaco L. 1.000 000; Sez « Bentivogli » di S. Denato 
L 200 000: Sez «Cristiani» L 4.50 000; Sez, « Casali »-Resto 
missione femminile di Croce Ca.salecchio L. 150 000: Sez. 
« Cinti » di Castelmaeglore L. 300 000: Sez. « Castagnolo » 
di S Giovanni in P. L. 500.000; Sez. «Baschlerl» e 
« Ripellagri » di Castenaso L. 350.000: Sez. « Selva Mal¬ 
vezzi » di Molioella L. 250 000: Sez «Simonis» di S Sisto 
L. 200 000: Sez. «Cristiani» L. 45.00: Sez. « (basali »-Resto 
del Carlino L. 280,000; Circolo FGCT di Casalecchio 
L 50.000: Sez. «Possatene» di Medicina L. 200.000: Sezione 
«Mlnghetti» di S Vitale L 60 000; Sez.'« Pancaldi » 
>5 vers.) di S. Vits’e L. 88 000: Sez.'PCT di Pian di 
Macina L. 500 000: Sez « Cerv'ellatl » di Samoggia Cre- 
.spellano L. 300 000: Sez. «Togliatti» di S Lazzaro 
L. 200 000; Sez. «Bordoni» di Mazzini L, 250 000. ■ 

Da Reggio Emilia — Vincenzo Pecchini di Novellare 
L. 20.000, lotti e Strozzi L. 200.000: PJ>. di Vlllàrotta 
L. 50.000; Germano Nicol ini di Correggio L. 50.000. ■ 

Da Piacenza — Mario Fruschelll di Bobbio L. 30.000; 
Guido Malchlodl di Piorenzuola L, 20.000; Piero Borsetti 
di Carpeneto L. 10.000; Bruno Grano di Calendasco 
L. 50.000: Pasquale Bertoni, pensionato di Piorenzuola 
L. 100.000. 
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Gramoxone distrugge l’erba cattiva ma rispetta la tua terra. 


Gramoxone è il diserbante-disseccante che elimina le erbacce in qualsiasi tipo dì ^ 
coltura, ma non lascia nessun resìduo attivo-nel terreno. A^sce infatti solo sulla parte 
verde delle Mestanti; come tocca il suolo perde il suo potere e non inquina, non lascia 
tracce nella tua terra. . ' ' ' . . 

Al contrario delle lavorazioni meccaniche che, oltre a non eliminare completamente 
le malerbe ne favoriscono addirittura la rapida crescita, Gramoxone essica totalmente le 
infestanti e può essere usato in qualunque periodo dell’anno e in qualsiasi condizione 
atmosferica. Anche se i campi sono ricoperti di erbacce, anche se piove, Gramoxone 



Negli oliveti, Gramoxone evita le lavorazioni delle piazzuole. Negli orti elimina le 
infestazioni fra le f9e di ortaggi (mediante Tapposita campana protettiva), tiene puliti i 
terreni preparati per la semina e il trapianto, distrugge le erbacce in tutte le aree incolte. 

• Gramoxone dissecca subito le iiifestanii che crescono nei canali di irrigazione ed 
impediscono il flusso dell’acqua. Gramoxone inoltre combatte le infestanti delle foraggere, 
favorendo una più lunga durata della medica e del trifoglio ladino. Gramoxone è il più 
fidato dehe tue colture. Per adattarlo alle diverse esigenze, bsta seguire le semplici istruzioni 
riportate nell’etichetta e, in brevissimo tempo, le erbacce non costituiranno più un 
problema per le tue colture. 
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Grainoxone risolve da solo (|ualsiasi problema di diserbo. 

Ad esempio la preparazione del letti di semina delle barbabietole, del grano, del mws, 
del girasole, delle patate, delle colture ortive ecc. Le erbacce che crescono prima o subito 
dopo la semina possono essere disseccate con Gramoxone senza smuovere il terreno e 
senza mettere in pericolo la buona germinazione dei semi. Nel diserbo dei vigneti, dei 
frutteti e dei noccioleti, Gramoxone è più pratico ed efficace dei mezzi meccanici. La sua 
applicazione richiede infatti meno tempo e fatica e non provoca nessun danno alle pianta 
Anche per gli agrumeti Gramoxone è meglio dei mezzi meccanici perché 
non rompe le conche di irrigazione e non danneggia i rami bassi delle pianta * à 
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Sabato 29 marzo 1980 


Da un supermercato 
di Carpì 

Siamo 14 compagni com¬ 
mercianti, gestiamo insieme 
un supermercato associato al 
Conad, nel comune di Car¬ 
pi (Modena), denominato 
« Super Conad Pile ». Ci 
siamo associati perché ab¬ 
biamo compreso l’Importan¬ 
za di essere al passo coi tem¬ 
pi. operando in una strut¬ 
tura moderna, attrezzata 
con gli ultimi ritrovati della 
tecnla. Per questo abbiamo 
compreso subito ed apprez¬ 
zato la decisione che TUnl- 
tà, il nostro giornale, 
ha preso, di dotarsi di 
quanto ci sia oggi di più 
moderno e funzionale nel 
campo dell’in formazione 
giornalistica. Siamo lieti 
pertanto di Inviare, qua¬ 
le nostro contributo, lire 500 
mila con gli auguri di una 
buona riuscita della sotto- 
scrizione. 

P.S. • Qualcuno di noi. ap¬ 
passionato di calcio, lamen¬ 
ta il fatto di non trovare su 
l’Unità del lunedì almeno 
l risultati della serie C 2. 
rimandando giustamente 11 
resoconto e 1 commenti alla 
pagina locale del martedì. 
(R. Cucconi, R. Gabrieli, G. 
Goldoni, C. Grulli. M. Mar¬ 
tinelli. E. Maini. O. Maini. 
E. Mazelli, M. Pacchioni. P. 
Paoluzzi. F. Rossi. R. Rossi. 
V. Saltini. I. Zanzanelll). 

Poca chiarezza 
dopo il voto 
di politica estera 

I compagni della sezione 
Lo Sardo, di Catania, dopo 
un primo contributo, raccol¬ 
to durante il congresso di 
sezione, cl hanno Inviato al¬ 
tre 150 mila lire. E una cri¬ 
tica «riguardo la votazione 
sulla mozione di politica e- 
Btera votata dal nostro grui> 
po parlamentare abbiamo 
potuto notare che l’informa¬ 
zione data dal nostro gior¬ 
nale sull’intera vicenda non 
è stata per niente chiara e 
completa e ha creato diso¬ 
rientamento fra l compa¬ 
gni ». 

Quando i de 
sono diversi 
dai Caltagìrone 

Inviamo questa «tangen¬ 
te» frutto delle sottoscrizio¬ 
ni raccolte fra i lavoratori 
Fiat. Alcuni di essi sono de¬ 
mocristiani che evidente¬ 
mente non vogliono rischia¬ 
re di mescolare i loro soldi 
con quelli dei Caltagirone, e 
che riconoscono la funzione 
del nostro giornale rispetto 
agli interessi del lavoratori. 
Questa ci sembra una buona 
risposta al « Popolo » che 
non si rende conto di come 
mai tanta gente abbia in¬ 
viato oltre due miliardi in 
poche settimane aH’Unffà. 
Sezione PCI « Guido Ros¬ 
sa » FIAT - Modena. Per il 
comitato di sezione. 

Franco Vaccarl 

Più spazio 
ai lavori 
del Parlamento 

Siamo un gruppo di com¬ 
pagni della sezione « R. Grie- 
co» di Deliceto (Foggia). 
Vogliamo col nostro piccolo 
contributo (lire 177 mila) 
partecipare al rinnovo degli 
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Perché l’Unità 

sia più ricca 
forte e «nuova» 
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impianti del nostro giornale. 

Pur tra mille difficoltà, 
in un paesino frustrato dal¬ 
la disoccupazione e ammini¬ 
strato da una DO sorda ad 
ogni richiesta di cambia¬ 
mento, riusciamo in molte 
occasioni a sensibilizzare 1 
cittadini attorno al proble¬ 
mi che ci assillano quotidia¬ 
namente. 

« l’Unità » rappresenta per 
noi € per le nostre lotte 
una bandiera; con l’occasio¬ 
ne proponiamo che, dedichi 
più spazio alle decisioni pre¬ 
se dal nostro Partito su tut¬ 
ti gli argomenti in discus¬ 
sione in Parlamento. (Seguo¬ 
no le firme di 18 compagni). 

Per rafforzare 
la stampa libera 

I comunisti della cellula 
IBM (Sezione Garbatella - 
Roma), aderendo aU’appello 
deirUnifà per una sottoscri¬ 
zione che servirà al rinnova¬ 
mento tecnologico della tipo¬ 
grafia e ad adeguare il 
quotidiano alle nuove esigen¬ 
ze di costi di mercato e ren¬ 
derlo aU’altezza dei nuovi 
strumenti di comunicazione, 
chiedono a tutti i lavoratori 
di aderire alla sottoscrizione. 

Nel fare questo i comu¬ 
nisti • operanti nella Soc. 
IBM e tutti quel lavoratori 
che vorranno sottoscrivere, 
ritengono In primo luogo 
che rafforzare la stampa li¬ 
bera' e autofìnanziata è una 
battaglia di democrazia; in 
secondo luogo l’Unità oltre 
ad informare sulla vita in¬ 
terna di partito e delle as¬ 
semblee dettive, deve dedi¬ 
care maggiore spazio nella 
pagina regionale al mondo 
del lavoro, rendere più tra¬ 
sparente il dibattito nel par¬ 
tito ed adottare un linguag¬ 
gio più alla portata di un 


vasto pubblico e della nuove 
esigenze del giovani. Seguo¬ 
no 50 firme per un totale di 
L. 356.000. 


Da una scuola 
di Roma 

Cara Unità, 

ti invio la somma di lire 
70.000 per la sottoscrizione 
raccolta fra il personale do¬ 
cente e non docente alla 
Scuola Media Statale Gaio 
Cecilie Secondo di Roma. 1 
quali hanno voluto manife¬ 
stare la loro fiducia nell’im¬ 
pegno del nostro giornale 
per realizzare una scuola 
che non divida ma faccia 
crescere la solidarietà ope¬ 
raia e che sia sede demo¬ 
cratica di lavoro con i ra¬ 
gazzi. aperta al sociale, al 
rapporto con le famiglie e 
con i loro problemi ed esi¬ 
genze. Ciao. 

Franco De Mario 

Così Piombino 
ha raggiunto 
un milione 

Cari compagni, 

nei portare a conclusione 
la cifra di 1.000.(X)0. che ci 
eravamo posti dopo l’appel¬ 
lo lanciato dall’UniM, vi in¬ 
viamo l’ultimo impegno 
(L. 137.750) e uno stralcio 
di un giornalino di fabbri¬ 
ca che mensilmente si dif¬ 
fonde nei reparti tra l lavo¬ 
ratori delle Acciaierie. 

Pensiamo che anche que¬ 
sta sla ima risposta alle in-- 
sinuazloni del Popolo circa 
la provenienza dei fondi ros¬ 
si. Un saluto, i Comitati di¬ 
rettivi delle Sezioni: Acciaie¬ 
rie «A. Gramsci». Dalmine 
« G. Rossa », Magona « L. 
Gonnelli » - Piombino. 


TOSCANA 

Da Livorno — Assunta Bellucci Marchi e Luclarta De Mei ' 
in ricordo del compagno Lealdo Marchi di S. Vincenzo L. 
30.000; la sezione del PCI di Rio neU’Elba L. 50.000; 
Eliberto e Annunziata Gentili di Venturina L. 20.000: 
la sezione del PCI di Cecina Mare L. 250.000; i compagni 
comunisti della CGIL L. 415.000; 1 compagni della sezione 
« Lenin » di Piombino ricordando 1 compagni Jonta, Leon¬ 
cini e Meuccl recentemente scomparsi, sottoscrivono Lire 
400 0000. 

Da Massa Carrara — Natale Alampi di Fivizzano L. 10.000; 
la sezione «Gramsci» RIV-SKP L. 100.000: Benvenuto G.a- 
lassi L. 20.000; la sezione del PCI di Fivizzano L. 50.000; 
Pietro Nelamini di Turano L. 12.000. 

Da Prato — Massimo Innocenti di Vernio L. 10.000; la 
sezione del PCI di Vernio L. 60.000; il circolo ARCI v< F. 
Bini )/ di Tobbiana L. 250.000; Piero Farini L. 10.000; la 
sezione «E. Curiel» L. 150.000; Raffaello Tizzanini Lire 
•10 000; Lorenzo Burattini L. 10.000; Ettore Maffei L. 10.000; 
Tosca Bucciantini L. 30.000: Guido Paragli L. 10.000; Ro¬ 
berto Bianchi L. 10.000; la sezione « La Querce » Lire 
300.000; Domenico Bielli L. 10.000; il circolo ARCI «1 Ri¬ 
sorti La Querce » L. 200.000; Corrado Moggi L. 30.000; Athos 
Moretti L. 50.000; Fiorello Vannini L. 5.000; Giancarlo 
Bresci L. 10.000: Ezio Avigdor L. 100.000; Luciano Casta¬ 
gni L. 5.000; il circolo ARCI di Beano L. 500.000; la cellula 
del PCI « Il Rosi » L. 70.000; Carlo Fiesoll L. 2.000; il cir¬ 
colo ARCI « G. Rossi » L. 100.000. 

Da Firenze Marcella Benclnl L. 20.000; Armando Ca- 
.Stellani L. 20.000; Antonio Vitali di Begerlno Mugello 
L. 10.000; la sezione «Colline» di S. Vincenzo a Torri 
L. 50.000; Oliviero Innocenti e Paolo Fioravanti L. 20.000; 
Gianfranco Becchi L. 30.000; Nello Morelli di Cerreto Guidi 
L. 20.000; Federico Toni di Castelfiorentino L. 20.000; Ce¬ 
cilia Romagnoli L. 15,000; Stefano Falchi L. 20.000; Liliana 
Ginnasi L. 50.000; i compagni della cellula SIME L. 40.000; 
Guido Burberi di Incisa Valdarno L. 5.000. 

Da Arezzo — La sezione del PCI dell’Amministrazione 
provinciale L. 300.000. 

Da Grosseto — Palmlero Ferretti L. 50.000. 

Da Pistola — Arnaldo Carobbi in ricordo del padre com¬ 
pagno Italo L. 100.000. 

Da Slana — Emilio Boschi d! Casole d'Elsa L. 10.000; Ro¬ 
dolfo Brizzl In memoria del padre Enrico L. 100.000; Adal¬ 
berto Sampieri ed altri L. 24.000; Sez. PCI di Monticchlel- 
lo L. 250.000; Sez. «Gramsci» di Abbadia S.S. L. 100.000; 
ancora da Abbadia S.S.: Corrado Bisconti L. 10.000, Ro¬ 
lando Benedetti L. 10.000, Elvio Santini L. 10.000, Manuela 
Santini L. 10.000, Aldo Bisconti L. 10.000, Alessandro Ca¬ 
lassi L. 5.000, Adolfo Porcellini L. 10.000. Nicola e Luciana 
Cirocco L. 10.000. Giovanni Capocchi L. 10.000, Luciano 
Fabbrini L. 5.000; Giuseppe Bestini di Rapolano L. 10.000; 


Osmano Grilli di Rapolano L. 6.000; Sez. PCI di S. Gio¬ 
vanni d’Asso L. 100.000; compagni e simpatizzanti di Ca- 
stclnuovo Berardenga L. 50.000; un gruppo di compagni e 
simpatizzanti dello stabilimento I.R.L. Montemartino e 
officina Torrlta L. 313.800; Sez. «Togliatti» di Sarteano 
L. 100.000: Sez. « Gramsci » di Sarteano L. 100.000; un 
gruppo di compagni della Casa di Riposo di Sarteano 
L. 45.000; ancora da Sarteano: Ugo Severini L. 10.000, 
Felice Del Balio L. 10.000, Giovanni Cioncolinl L. 10.000, 
Aldo Lucarelli L. 10.000, Olinto Paoluccl L. 10.000, Primo 
Morgantini L. 10.000, David Roncacci L. 10.000, Flavio 
Spiganti L. 10.000, Dino Del Buono L. 10.000, Piero Della 
Lena L. 10.000, Silvio CaclottI L. 10.000, Mario Fè L. 10.000, 
Mario Morellinl L. 10.000, Italico Aggravi L. 10.000, Ivo Del 
Buono L. 10.000, Quinto Pascucci L. 10.000; Dalla Sez. PCI 
di a. Glmlgnano: Sergio Zazzeri L. 20.000. Luigi Testi Lire 
20.000, Pierluigi Marruccl L. 20.000, Rossano Vannini Lire 
50.000, Dino Bandinl L. 30.000, Mauro Chiavaccini e Gio¬ 
vanna Nieddu L. 20.000, Silvano Tanzinl L. 5.000, Vasco 
Marri L. 10.000, Nello Strambi L. 5.000, Florio Pedi Lire 
10.000, Giuliano Gonnelli L. 5.000, Gustavo abonl L. 5 000, 
Aldo Biaginl L. 10.000, Irmo Centini L. 5.000, Dino Caval¬ 
lini L.» 10.000, Giuseppe Massai L. 5.000, Vittorio Conforti 
L. 10.000, Mario Clappi L. 5.000, Claudio Bandolo L. 20 000, 
Elide Clalente L. 5.000, Marco Lisi L. 5.000, Roberto Fan- 
ciullinl L. 10.000, Piero Mannucci L. 20.000, Alberto Rossi 
L. 10.000, Martino Martini L. 10.000, Guido Gasparri Lire 
10.000, Luciano Blagini L. 5.000, Alighiero Bagnai L. 15.000, 
Sergio Ferri L. 10.000, Alvaro Bracali L. 10.000. Pierluigi 
Zazzeri L. 10.000; Cellula di Casale L. 35.000; i dipendenti 
dell'azienda ATLAS di Torrlta di Siena hanno sotfo.scrit- 
to L. 171.000 cosi ripartite: Franco Meacci L. 5.000, Gian- 
carla Bigozzl L. 5.000. Anna Rlccarelli L. 5.000, Valeria Pia¬ 
nigiani L. 5.000, Luciana Pucci L. 5.000, Impero Gioma- 
relli L. 10.000, Mirio Sondri’L. 5.000, Elio Caselli L. 10.000, 
Bruno Sonnini L. 5.000, Nevio Donnini, L. 5 000, Otto¬ 
rino Guazzlnl L. 5.000; Ivo Del Toro L. 5.000, Mario Berti 
L. 5.000, Alberto Bigozzl L. 10.000, Enzo Posani L. 10.000, 
•Mauro Goraccl L. 10.000, Mauro Terrosi L. 10.000, Quinto 
Terrosi L. 10.000, Renato Cloni L. 6.000, Francesco Stefa- 
nucd L. 10.000, Marino Terrosi L. 10.000, Mauro Rosignoll 
L. 10.000, Ezio Berti L. 10.000; « Con tanti auguri » da Giu¬ 
seppe Calamati e Amilcare Starnlni di Rapolano Terme 
L. 20.000; Giuseppe Faenzi L. 50.000; Sandro Ugoletti Lire 
20 000; la sezione del PCI di Castelmuzio L. 200.000; la se¬ 
zione di Montaperti L. 50.000; la sezione di 8. Marcellino 
L. 15.000; la sezione «B. Bandinelli» di Gegglano Lire 
100.000; la sezione di Pianella L. 100.000; la sezione di Ca- 
stelnuovo B. L. 100.000; Leonello Marrocchl di Galole Lire 
10 000: la sezione «Togliatti» di Pieve Sinalunga L. 200 
mila; Renato Voltolini, diffusore dell’Unità di Montalcino 
L. 30.000: la sezione di S. Miniato L. 200.000; un gruppo 
di' compagni della sezione « B. Bandinelli » di Gegglano 
L 110 500; Ugo Rossi di Vivo d’Orcla L. 50.000; Ottorino 
Rossi di Vivo d’Orcia L. 50.000: Urbano Rossi di Vivo d’Or- 
cia L. 50.000; Uvo Agostini di Vivo d’Orcla L. 40.000; Ot¬ 
tavio Valenti di Gallina L. 30.000; Agostino ConsigU di 
Scivi L. 10.000. 

Da Plotoia — Franco Monti L. 20.000; la Casa del Popolo 
di Lcrclano L. 200.000; dal settore scuola materna e net¬ 
tezza urbana del Comune attraverso il compagno Sauro 
Corsini: Melani L. 20.000. Corsini L. 10.000, Saito L. 1000, 
Liilli L. 2.000, Galligani L. 2.000, Bechi L. 5.000, Bonfantl 
L 2 000. Caloffi L. 2.000, Biagini‘L. 2.000, Gelli L. 2.000. Van- 
nucchi L. 1.000. Gandolfi L. 2 000, lozzellì L. 2.000. Galar- 
dini L. 2.000, “Menichini L. 5.000. Mercati L. 1000, Biondi 
L 2 000. Aiardl L. 2.000. Boschi L. 2.000, Bongi L. 2 000, 
Ferri L. 5.000, Blcci L. 5.000, Lucchesi L. 5.000, Fi;^dian: 
L. 5.000, Mati L. 3 000, Gabbiani L. 2.000. Breschi L. 2.000, 
Mrzzoni L. 1.000. Bonechi L. 1.000, Bugelli L. 1.000, Vac¬ 
cai L. 1.000: dalla sezione di San Baronto: Tommaso Raz¬ 
zoli L. 20.000. Eliseo Razzoli L. 5.000. Luigino Bonfantl 
L. 30.000, Gino Razzoli L. 25.000. Cesare Volo! L. 50.000, 
Getullo Pierattonl L. 10.000; la sezione del PCI di lano 
L 20000; la sezione di Bottegone L 435000; la cellula di 
Ponte alla Pergola L. 100.000; Dino Lolli di Blccimurri 
L. 50.000; la sezione del PCI di Biccimurri L. 100.000; la se¬ 
zione del PCI di Ponte Lungo L.100.000. 

Da Lucca — 1 compagni della sezione di Lucca centro 
L. 128.000; Licia Giusti L. 50.000; Dino Brizzl L. 30.000; 1 
compagni della sezione di Capannori L. 100.000; f comu¬ 
nisti della Confagrlcoltori L. 90.000; Angelo Marracclnl 
della Confesercenti L. 20.000; 1 compagni della sezione di 
Pieve D. Paolo L. 20.000: i compagni della sezione di 
S. Vito L. 81.000: ! comunisti dell’apparato della CGIL e 
della Federazione del PCI L. 440.000. 

MOLISE ' . , 

Da Campobaaao — Michele Giuliano di Termoli L. 50.000; 
la sezione « A. Gramsci » di Bojano L. 20.000; Luigi Mon- 
tagano di Bonefro L. 10.000. , 

, ■ . V 

MARCHE 

' De Ancona — Eolo Fabrettl (secondo versamento)' Lire 
25.000; Umberto Belli L. 30.000; Renato Lucarini L. 30.000; 
Tina Barbaresi L. 10.000; Mario Socci De Fraia L. 50.000; 
Renato Gentili L. 50.000; Paola Flmmanò L. 10.000; Ar¬ 
mando Novelli L. 30.000; la sezione del PCI di Colle Ma- 
• rino L. 410.000; 11 Comitato direttivo della sezione Borgo 
Rodi L. 150.000; 1 compagni della sezione Borgo Rodi Lire 
127.000; la Confederazione artigianato delle Marche Lire 
317.000; Edgardo Battistinl di Corlnaldo L. 10.000; Anto¬ 


nino Trunore di Montecarotto L. 50.000; Giancarlo Ca¬ 
nonici L. 50.000; la sezione del PCI « G. Rossa » di Bor- 
ghetlo L. 60 000. 

Da Pesaro — Corrado Corradi di Fano L. 30.000; Alfre¬ 
do Lucarelli di Secchiano di Cagli L. 5.000; Rachele Vi¬ 
gili di Secchiano di Cagli di L. 5.000; Spartaco Vigili di 
Secchiano di Cagli L. 10 000: Giuseppe Faraoni di Sec- 
chlano di Cagli L. 10.000; Enrico Moscatelli di Cagli Li¬ 
re 20.000. 

Da Macerata Paolo Tasselli di Potenza Picena L. 50.000. 

Da Ascoll Piceno — La sezione « LI Causi » di Carassai 
L. 100.000; dalla Camera del lavoro di Amandola; Ugo 
Funeri L. 25.000, Alberto Cappelletti L. 25.000, Pietro Ver¬ 
gar! L. 20.000, Nello Scagnoll L. 20.000, Nazareno Coll- 
bazzl L. 10.000; dalla Camera del Lavoro di Ascoli; Cle¬ 
mente Forte L. 25.000, Evasio Cucchlaroni L. 20.000, Sera¬ 
fino Celani L. 10.000, Mariella Di Benedetto L. 2.000, Fran¬ 
co FanesI L. 20.000, Marcello Luzl L. 25.000. Liliana Ca- 
talucci L. 10 000, INCA L. 5.000, Maria Vittoria MInola Li¬ 
re 5.000: Sergio Rapettl L. 5.000, Marco Orelli L. 15.000, 
Anna Rita Ancona L. 5.000. Marco Straccia L. 5.000. Pran- 
cesco Carboni L. 20.0(X). la segreteria della PIDAC L. 8.000, 
Pinetta Saladinl L. 5.000. Enti locali L. 2 000. Marcello 
Glacomini L. 5000. Maria Tomassoni L. 10 000, Sandro Ot¬ 
toni L. 15 000, Angela Conannino L. 15.000. Antonio Nar- 
duccl L 10 000. Roberto Scelzo L. 5.000, Umberto Pizzm- 
grilli L. 5.000. UNIPOL L. 3.000, Dante Teodori L 5.000, 
Alfredo Paone L. 5 000, Giovanni Amadio L. 5.000. 

ABRUZZO 

Da Chieti — Anna e Jole Cipolla in ricordo del padre Lire 
50.000; la sezione del PCI di San Salvo L. 215.000; Alber¬ 
to Menna L. 10.000; Marina BascelH, disoccupata, Lira 
10.000; Ulisse Ciprianl L. 50 000; Walter De Cesare Lire 
100.000. 


Da Teramo 


Mario Alessianl L. 15.000. 


Da Pescara — Matteo Stocchi dì Montesilvano L. 100.000; 
la sezione del PCI di Loreto Aprutino L. 500.000. 

Da Avezzano — Simplicio Berardicurti di Celano L. 20.000; 
la sezione del PCI di Celano ricordando Carmine Amoro¬ 
si L. 100.000; Mario Casale, segretario della CGIL di 
Avezzano L. 50,000. 

LAZIO 

Da Roma — Arnaldo Carobbi L. 100.000; Luigi Belli e Ma¬ 
ria Del Greco L. 15.000; sezione del PÒI di Monteroton¬ 
do Centro L. 214.000; Ugo Soave e Lorella Matrundula Li¬ 
re 10.000; Adriano Vitali l. 1.000.000; Paolo Òappelli Lire 
50.000; personale della scuola media Gaio Cecilio Secon¬ 
do L. 70 000; Elisa e Nazzareno Galli (terzo versamento) 
L. 30.000; i compagni della DILIAS (Editori Riuniti) Lira 
135.000 (secondo versamento): Odoardo Pagnini L. 10.000; 
i seguenti compagni e amici della FLM nazionale sotto¬ 
scrivono L. 566.000; Airoldi, Barbero, Bernardi. BianchL 
Butlni, Camurani, Caravella, Ciaccia, Censi, Facchini, D’ 
Alessandro, D’Aiolà. Del Turco, De Filippo, Di Michele, 
Fesiucci, Galli, Giongo, ■ Giunti, Italia, Lettieri, Livera- 
ni. Manfredi M.. Manfredi P.. Mattina, Mazzeri, Morelli, 
Montalto. Morese, Pecà, Perugino, Pettine, Puppo, Papa- 
rella. Regazzi, Rinaldini, Rosciani, Sartori, Sabattlni. Sa-- 
cerdotl, Schmid, Silvestri, Soggia, Stagni. Tato, Tosi, Tri¬ 
dente. Trinci, Zottola; la sezione del PCI di Trastevere 
(secondo versamento) L. 327.000; Marcello Bollerò — ri¬ 
cordando con affetto l’insegnamento politico, umano e 
civile del compagno Giacomo Pellegrini — L. 100.000; Ago¬ 
stino D’Orazi L. 2.Q00; un simpatizzante L. 15.000; la cel¬ 
lule IBM L. 356.000; la sezione del PCI del quartiere Ve- 
scovio L. 164.000; i compagni Carlo Fiasco, Gabriella Ba¬ 
roni e Mario Visconti di Castelpietro L. 50.000; Senio Ge- 
rindl, consigliere -comunale. L. 40.000; Giovanni Guerra, 
consigliere comunale. L. 40.000; Carla Capponi, consiglie¬ 
re comunale, (secondo versamento) L. 100.000; Renato Pi- 
^ L. 50.000; Maurizio Leggeri, Mario Mattonlo e Fernan¬ 
do Erpinì di Palestrina, L. 15.000; Glancesare Flesca Lire 
100.000; Franco Salafia L. 25.000; Luciana Bergamini Lire 
20.000; Amici dellTTAVIA L. 41.500; Bruno Pìgianl Lire 
10.000; Alberto Landl L. 59.000; Mirella Saulinl L. lODOO; 
Antinisca Staccoli di Ariccia L. 10.000; Ezio Saccomanl 
L. 20.000: Anna Capitani L. 10.000; Elia Zago L. 50.000; 
Alfonso Bartalinl L. 20.000; Mario Tiberi L. 5.000; Marco 
Marlotti di Trevlgnano L. 20.000. 

Da Prosinone — La sezione «Gramsci» di Ceprano Lire 
100.000; Bernardo Capezzond di Roccasecca scalo L. 50.0(X); 
la sezione «Gramsci» di Ripi L. 150.000. 

^ Latin A — Arcangelo Rotunno della federazione del pci 
L. 50.000;’ Elena Dell’Uomo di Sabaudia L. 10.000; Pie 
Fantozzi di Privemo L. 100.000. 

Da Viterbo — Eugenio Taborri di Ronciglione L. 5.000; 
Rocco Perfill di Castro del Volsci L. 5.000; Leonello Adria¬ 
ni di Bassano Teverina L. 10.000; Rosato Palozzi sinda¬ 
co di Canepina L. 50.000. 


PRECISAZIONE 

Nel dare notizia di un versamento effettuato dal com¬ 
pagno Renato Pini di Roma abbiamo parlato di L. 20.000 
mentre si tratta di L. 50.000. 



Sty'ling, prestazioni, equipaggiamento, sobrietà nei consumi: la Renault 18 è una berlina sicuramente attuale e decisamente competitiva. 


Ud grande eqmpaggiamento di serie 


Il riflesso ddla bellezza 


Per apprezzare il dinamismo estetico della 
Renault 18 basta uno sguardo. È una bellezza che 
si esprime nitidamente c diventa lo specchio di 
uno styling attuale, medium ed elegante. 

La glande personalità della Renault 18 è com- 
pleuu da altre caraneristiche essenziali; solidità,- 
afiidabilità,prestazioni,un arredamento rafiinato 


ed un eccezionale equipaggiamento di serie (vedi 
riquadro a fianco). 

. E se a un’automobile si chiede di essere bella, 
perché non chiederle anche di consumare poco? 
La Renault 18, a differenza di molte altre, è pronu 
a rispondere affermativamente. Perdié la tecnica 
Renault è al servizio della economia di carburan¬ 


te. Da sempre. La Renault 18 èdisponibile nelle 
versioni TL1400, GTL1400^ GTS1600 e Auto¬ 
matica 1600 presso tutti i Rtfiti della grande Rete 
Rciuult 

£ naturalmente oltre a essere belle è gàianti- 
U per 12 iiKsi, senza limitazioni di chflometxBggkx 
Li Renault sono lubrificate con prodotti 


l ^ ^ g g ^aJn cn^odc^laRcB■^lhl 8co m p f l tIì d e, fr«raitro; 
c am bio a 5 marce ( v wi onc GT^ elet¬ 

trici anteriori, bloocaggio e sbloccaggio ektlroina- 
gnctico simahaiico delle porte, lava-tergifiui, retro¬ 
visore esterno regolabile dalTintemo, poggiatesta re¬ 
golabile, cinture aotoavvolgenti, hnotto termico, cri- 
stalli auurrati, fendinebbia posteriori, orologio al 


lo a 2 vclodtA con lavavetro elettrico, luci di retro¬ 
marcia, accen disiga ri, ferett o di l emira, antifurto 
Moccasterao (verrioid GTL c GTS). 
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PAG. 10 1 Unità 


Sabato 29 marzo 1980 



DOMENICA 


□ Rete 1 

10.30 MESSA 

12,00 PROSSIMAMENTE 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI 

13,00 TG L’UNA 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

1419.50 « DOMENICA IN...* DI BROCCOLI, PERETTA E 
VERDE - con Pippo Bando 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE. 

14,25 DISCO RING, SETTIMANALE DI MUSICA E DISCHI- 
In... diretta da studio. 

17,00 90. MINUTO 

17,20 ATTENTI A QUEI DUE • Telefilm di Val Guest « Un 
amico d’infanzia », con Tony Curtis e Roger Moore. 
In... diretta da studio. 

18.55 NOTÌZIE SPORTIVE 

19,00 CAMPIONATO DI CALCIO • Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie A. 

In... diretta da studio. 

20,00 TELEGIORNALE 

20.40 L’EREDITA’ DELLA PRIORA • DI A.G. Majano, F. 
Castronuovo e V. Di Mattia dal romanzo di Carlo Alia- 
nello, con Giancarlo Prete, Luigi La Monica. Alida 
Valli, Edda Soligo, Antonella Munarl, Evelina Nazzarl 
(5.a puntata). 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA - Via satellite Long Beach; 
Automobilismo - Gran Premio Formula 1 USA-Ovest. 
Al termine; TELEGIORNALE. 

□ Rete 2 

12,00 TG 2 ATLANTE 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI , 

13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 NANNY LOY PRESENTA: «TUTTI INSIEME COMPA¬ 
TIBILMENTE». 

15.15 DOTTORE IN ALLEGRIA - Telefilm. 

15,45-17 TG2 DIRETTA SPORT - Milano: Tennis torneo 
W C.T.; Sanremo: golf; Eurovisione Belgio (Gand) • 
Ciclismo Giro delle Fiandre; Milano: Atletica leggera 
Stramilano. 

17.00 POMERIDIANA • Laurence Olivier - Un mito del teatro 
«Otello» di Shakespeare (3.) 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Sintesi di un 
tempo di una partita di serie B, 

18.40 TG 2 Gol Flash. 

18.55 COL. HAWAY Squadra Clnquezero. Telefilm. .. 

19.50 TG2 STUDIO APERTO 

20,00 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 UN UOMO DA RIDERE • VarletÀ con Franco Franchi. 
Testi di Lucio Pulci e Giorgio Mariuzzo 

21.45 TG 2 DOSSIER 

22.40 TG 2 STANOTTE 

22.55 QUANDO SI DICE JAZZ 

23.35 PROSSIMAMENTE 

□ Rete 3 

18.15 PROSSIMAMENTE 

18.30 ALMANACCO MOLISANO • I dodici mesi dell’anno e 
la maschera dei briganti di M. Pezzimentl. 

19,00 TG 3 

19.15 TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» di G. Ros¬ 
sini - Orchestra del Teatro alla Scala di filano diretta 
da Claudio Abbado. 

19X0 LA «DISCO» A SANREMO 

20X0 TG 3 - SPORT - A cura di Aldo Blscardl • Commenti - 
Cronache - Inchieste ■ Quiz. 

21.15 TG 3 - SPORT REGIONE EDIZIONE DELLA DOME¬ 
NICA. 

21X0 DALLA SLITTA AL TIR - Regìa di Giampaolo Tad- 
deinl. « Pregi e difetti della modernizzazione della 
nostra rete autostradale». 

22.00 TG 3 

22.30 TEATRINO - Antologia da «Cenerentola» di G. Ros¬ 
sini (replica). 



mm 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO; 8. 10.10. 
13, 19. 20,20. 21, 23; 6: Risve¬ 
glio musicale; 6,30: Giorgio 
Calabrese in « Non ho pa¬ 
role»; 7: Intervallo musica¬ 
le: 7.35: Culto evangelico; 
8.40: La nostra terra; 9,10: Il 
mondo cattolico; 9.30: Mes 
sa; 10,10: GRl flash: 10.13: I 
grandi del jazz; 11.30: Ba¬ 
rocco e Roma; 12: Franca 
Valeri presenta Rally: 12 39; 
Lea Pericoli e Nicola Pletran- 
geli pre.sentano «Stadioquiz» 
13,15: «Il calderone»; 14; 
Radiouno per tutti; 14,30; 11 
primo venuto e...: 14,50: Lea 
Pericoli presenta « Carta 
bianca»; 15,50; «Tutto 11 
calcio minuto per minuto»; 
17; Nicola Pletrangeli pre¬ 
senta Stadioquiz; 19; GRl 
sport tutto basket; 19.50; 
Jazz, classica, pop; 20.15; 
«Zanetto». « Siberia »; 22,30- 
Facile ascolto; 23.10: Noi... e 
le streghe. 


12.30 SCHEDE - URBANISTICA • DSE Spazio privato e spa¬ 
zio pubblico in una realtà contadina meridionale; « Il 
paesaggio urbano in un boigo contadino» (replica). 

13,00 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO, di G. Favero. 

14,25 UNA LINGUA PER TUTTI • Il russo (4.a). 

17,00 3, 2. 1... CONTATTO 

18,00 CINETECA - Storia • «La vita quotidiana degli anni 
della ricostruzione; 1946-1950». programma di A. D’A¬ 
lessandro e F. Pasqualino (1.). 

18.30 JOB - Lavorare a vent’annl. 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco a premi, conduce Raimondo 
Vianello. 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 « L’UOMO DI HONG KONG > • Film - Regia di Phi¬ 
lippe De Broca, con Jean-Paul Beimondo, Ursula An- 
dress. 

22.30 DONNE E CAMPIONI - Di G. Calanda e T. Corsi 1.) 
I rapporti tra gli idoli dello sport e le loro donne. 

23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL .“ARLAMENTO 


□ Radio 2 


□ Rete 2 


GIORNALI RADIO: 6.30, 
7.30. 8,30, 9,30. 11.30. 12.30. 

13.55, 16 55, 18.30. 19.30. 22.30. 
6-6.06^.35-7.0o-7.55 Sabato e 
domenica; 7: Bollettino del 
mare; 8.15: Oggi è domeni¬ 
ca; 8.45: Videoflash; 9.35; Il 
baraccone; 11-11.35: Alto gra¬ 
dimento; 12; GR2 anteprima 
sport: 12.15: Le mille can¬ 
zoni; 12.50: Hit parade; 13 e 
35: Sound-track: musica e 
cinema; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 14,30 15.50-17.45-18.32: 
Domenica con noi; 15-17: «Do¬ 
menica sport »; 19.50; Il pe¬ 
scatore di perle: 20.50; Spa¬ 
zio X: 22.40: Il bollettino del 
mare; 22,50: Buonanotte Eu¬ 
ropa. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45, 7 e 
45, 9.45. 11.45, 13,45, 18,40, 20 e 
45, ^ 55: 6: Preludio; 6,55: 
Il concerto del mattino; 7 e 
28: Prima pagina; 8,30: Il 
concerto del mattino; 9.48: 
Domenica tre; 19.30: Il con¬ 
certo del mattino; 12: Il tem¬ 
po e i giorni; 13: Disco no¬ 
vità; 14: Antologia di radio- 
tré; 16.30; « Madama Butter- 
fly» di Puccini; 19,20: Reci¬ 
tal del violinista Isaac Stem; 
20: Lietta Tornabuoni vi in¬ 
vita al «Pranzo alle otto»; 
21: Concerti di Milano; 22.30: 
Librinovità; 22.45: A Corei- 
li; 23; Il jazz; 23,55: Ultime 
notizie. 


12.30 MENU’ DI STAGIONE 

13,00 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI • Infanzia e territorio - 
« Percezione del suoni ed educazione musicale » (2). 

14,00 MODENA: PALLAVOLO - Panini - Amaro Più. 

14,20 TORINO: NUOTO - Campionati assoluti primaverili. 

17,00 TV 2 RAGAZZI 

17.30 SPAZIODISPARI 

18,00 LA LOTTA PER LA PALESTINA - 3.a parte; 1939-1949 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORTSERA 

18.50 BUONASERA CON... IL WEST ■ « Alla conquista del 
West» (L). regia di Bernard McEveety. Interpreti prin¬ 
cipali: James Amess. Èva Marie Saint. 

19,45 TG 2 • STUDIO APERTO 

20,40 CARO PAPA’ - « Il sesso opposto ». telefilm comico con 
Patrick Cargill. Natash Pyne, Ann Hclloway 

21.10 SOTTO LA TENDA - Antologia teatrale non stop per 
« La gatta Cenerentola » di R. De Simone e per « Ma¬ 
saniello» di Porta e Pugliese. Regia di L. Luclgnani. 

22.50 PROTESTANTESIMO 

23XS TG 2 - STANOTTE 

□ Rete 3; 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

18.30 PROGETTO TURISMO - Profili professionali nelle 
scuole alberghiere a cura di Mirella Melazzo De Vincolls 

19 TG 3 

19.30 TG 3 SPORT REGIONE ♦ Settimanale a diffusione 
regionale 

20 TEATRINO - Antologia da « Cenerenola » di G. Rossini 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... 

20.05 BAR • A cura di Renzo ’Trotta • Condotto da Umberto 
Simonetta - Regia di Vito Molinari (2. puntata) 

21 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni re^onali - XVI 
Regione: Val d’Aosta 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO - Antologia da « Cenerentola » di G. Rossini 



martedì 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 12. 
13. 14. 15, 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 8: 
GRl - Sport con Sandro Ciot¬ 
ti; 8.40: Intermezzo musica¬ 
le; 9: Radioanch'io; 11: Louis 
Armstrong: 11,15; Grande 

fumetto parlante; 11,30; « Du- 
dù e Cocò in montagna » con 
Enrico Montesano; 12.03; Voi 
ed io ’80 con Edmonda .Aldi¬ 
ni; 13,15:-14.03: Disco-Story; 
14.30: « Una persona di fami¬ 
glia»; 15,30: Rally; 15.30; 
Errepluno; 16.40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas¬ 
sica; 17: Patchwork; 18.35: 
Invece deU’università; 19.20: 
Danze aristocratiche e popo¬ 
lari; 19.55: Operazione tea¬ 
tro: «Il Cld» di Comeille; 
21.03: Dedicato a...; 21.30: 

« La principessa e 11 bagni¬ 
no» di Giovanni Fusco: 22: 
Cattivissimo: 22.30: Musica 
ieri e domani: • 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 6.30. 
7.30. 8,30. 9,30. 10. 11.30, 12,30. 
13.55, 16.30. 17.30, 18,30, 19,30 
22.30 : 6-6.066.35. 7.05-8.11-8.45: 
I giorni con Pia Moretti. 7: 
Bollettino del mare; 7,20: 
Momenti dello spirito; 8.01: 
Musica e sport: 9.05: Simone 
Weill. operaia della verità: 
9.32-10.12-15-15.42; Radlodue 
3131; 11.32: Le mille canzoni; 
12; 'Trasmissioni regione 11; 
12.50: Il suono' e la mente; 
13.35; Sound-Track: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15.30; 
GR2 - Economia: 16.32: In 
concert!: 17,32: Le stanze; 
18.05: Le ore della musica; 
18.32: Il racconto del lunedì: 
«L'altro» di Borges; 18.50: 
In diretta da via Asiago: 
sportello informazioni: 19.50: 
Speciale GR2; Spazio X; 20 
e 55; Ti teatro di radio due: 
« Le metamorfosi » di Kaf¬ 
ka; 22: Semibiscrome menta¬ 
le: 22,50: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7,25. 11.45, 13.45, 15,15, 18,45. 
29,45, 23,55. Quotidiana radio- 
tré; 6; Preludio; 6.55-8.30- 
10.45: Concerto del mattino; 
7,28: Prima pagina; 9,45: 
succede in Italia; 10: ' Noi. 
voi. loro donna; 12;. Musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18: GR3: cultu¬ 
ra: spaziotre musiche e atti 
vità culturali: 15X0: Un cer¬ 
to discorso; 17: n punto pe¬ 
dagogico; 17X0-19: Spaziotre: 
21: Nuove musiche; 21.30: Pa¬ 
gine da Fanny Hill; 21,50: 
Concerto di Martha Arge- 
rich; 23: Il jazz; 


□ Rete 1 

12.30 CINETECA-STORIA • «La vita quotidiana negli anni 
delia ricostruzione; 1946-1950» (1) (replica) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.25 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 3. 2. 1... CONTATTO 

18 INTERVISTA CON LA SCIENZA 

18X0 PRIMISSIMA - Attualtà culturale del TG 1 

19 ...E L'ANNO CONTINUA 

19.20 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi • Con 
Raimondo Vianello 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL TRENO PER ISTANBUL - Dal romanzo di Graham 
Greene • Regìa dì G. Mingozzi - Con: William Berger, 
Mimsy Farmer, Lea Padovani. Alfredo Pea (2. puntata) 

21.45 ALFA - « Alla ricerca delTuomo - Oltre la scienza » 

22.45 L’AVVENTURIERO - «Silenzio si spara» - Telefilm - 
Con Gene Barry. Barry Morse 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

12X0 OBIETTIVO SUD - Settimanale di temi meridionali 

13 TG2 ORE TREDICI 

13X0 SPAZIO PER VIVERE 

14 PUGILATO - Da Landover via satellite - Dave Boy 
Green-Sugar Ray Léonard • Titolo mondiale pesi welter” 
(cronaca registrata) 

17 L’APEMAIA - Disegni animati 

17,30 TRENTA MINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - «Iniziazione al ritmo» 

18X0 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera 

18,50 DIXI E BIXI ■- Disegno animato 

19 BUONASERA CON IL WEST - «Alla conquista del 
West » 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 TG 2 GULLIVER • Costume, lettura, protagonisti, arte, 
spettacolo - Di Emilio Ravel e Ettore Masina 

21X0 NEL CREPUSCOLO DEL WEST - « Quattro tocchi di 
camparla» - Film - Regìa dì Lamont Johnson - Con 
Klrk Douglas, Johnny Cash. Jane Alexander. Karen 
Black 

23,05 TG2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
satellite da Landover • Pugilato: Dave Boy Green- 
Sugar Roy Leoneurd • Titolo mondiale pesi welter 


□ Rete 3 

QUES TA S ERA PARLIAMO Dl.„ - Con Stefano Mecchia 
18X0 PROGETTO TURISMO - Profili professionali nelle 
scuole alberghiere 

19 TG3 

19X0 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, 
costume (Programmi a diffusione regionale) 

20 TEATRINO 

20,06 REGIONI. PROBLEMA APERTO 

21,06 DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni - I 
conti con la scienza 
21X0 TG3 

22,20 TEATRINO - Antologia da « Cenerentola » di Q. Rossini 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
11. 12, 13. 14. 15. 19. 21, 23: 6; 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash: 7.45: La diligen¬ 
za; 8,40: Ieri al Parlamento: 
8.50 Istantanea musicale: 9: 
Radioanch’io ’80; 11: Ornella 
Vanonl: le canzoni di Ten- 
co: 11.15: Grande fumetto 
parlante; 11,30: I dialoghi 
degli snob con Walter Chia¬ 
ri: 12.03: Antologia di noi e 
voi 80: 13,15: Dlscostory: 

14,03: Otello Profazio presen¬ 
ta quando la gente canta; 
14.30; Viaggiare nel tempo: 
15.03: Rally; 15.30: Errepiu- 
no; 16.40: Alla breve; 17: 
Patchwork; 18,35; Cantanti 
nel cassetto; 19.20: Intervallo 
musicale; 19.30: Itinerari eu¬ 
ropei; 19.45; La civiltà dello 
spettacolo: 20.30: Il poeta: 
21.03: E’ l’Ttalia quella ca¬ 
sa...; 22: Occasioni; 22.30: 

Musica ieri e domani; 23: 
Oggi al Parlamento • Buo¬ 
nanotte con Riccardo Cuc- 
ciolla. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 7,30. 8,30, 9.30. 10, 10.30, 

11.30, 12,30, 13.55, 16.30, 17,30, 

18.30, 19.30, 22,30 ; 6-6.06-6,35- 
7.05-'7,55-8,45: I giorni con Pia 
Moretti: 7: Bollettino del 
mare; 9,05: Simone Weill, o- 
peraia della verità; 9.32-10.12- 
15-15.42; Radlodue 3131; 10: 
Speciale GR2-Sport: 11.32: 
Racconti, raccontìni e favo¬ 
le d’oggi: 11.52; Le mille can¬ 
zoni; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,50: Alto gradimen¬ 
to; 13.35: Sound-Track; 14: 
Trasmissioni regionali; 15.30: 
GR2-Economla: 16.32: In con¬ 
certi; 17.32: Donne alla sbar¬ 
ra: lo accuso, chi accusi?; 18; 
Le ore della musica; 18.32; 
Poliziesco al microscopio; 
19.05: I dischi della musica 
classica; 19,58: Spazio 2: 
22-22.50: Nottetempo: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO;- 6.45, 
7X5, 9.45, 11,45, 13.45, 15,16. 
18,45, 20.45, 23,55; 6: Preludio: 
6,55: n concerto del mattino; 
7.28: Prima pagina; 9,45: Suc¬ 
cede in Italia; 10: Noi. voi, 
loro donna; 12: Musica ope¬ 
ristica; 12,50: Rassegna del¬ 
le riviste culturali; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,18: 
GR3-Cultura; 15,30: Un certo 
discorso; 17: La ricerca edu¬ 
cativa; 17,30-19: Spaziotre; 
21: Da Firenze appuntamento 
con la scienza; 22: Il proces¬ 
so di Giordano Bruno; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


Kmmsji 


□ Rete 1 

12.30 INTERVISTA CON LA SCIENZA 

13 GIOIELLI DEL SETTIMO CONTINENTE • «Plori e 

demoni » 

13X5 CHE TEMPO FA 

13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - DSE: B russo 

17 3. 2, 1- CONTATTOI 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

18.30 SPAZIO 1999 - «Golos» 

19 TG 1 CRONACHE 

19X0 SETTE E MEZZO - Gioco a premi - Con Raimondo 
Vianello 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20.40 BERT D'ANGELO • SUPERSTAR - «La bestia» • 
Telefilm - Regia di Davide Friedkin • Con Paul Sorvino. 
Robert Pine. Denis Patrick 

21X5 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA • Di Piero 
Angela (1) - «Dentro l’universo» 

2Z15 MERCOLEDÌ’ SPORT - Via satellite USA • Pugilato: 
Titolo mondiale pesi massimi 

TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 


□ Rete 2 

12X0 TO 2 PRO E CONTRO 
13 TG 2 ORE TREDICI 
13X0 BIOLOGIA E AMBIENTE 

17 L’APEMAIA • Disegni animati 

17X0 E’ SEMPLICE - Programma di scienza e tecnica per 
i giovani 

18 POPOLI E PAESI . I quec-hua . 

18X0 DAL PARLAMENTO 

18X0 DIXI E BIXI - Disegno animato 

19 BUONASERA CON... IL WEST - «Alla conquUU del 
West » (3) 

PREVISIONE DEL TEMPO 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 RADICI - Le nuove generazioni - Regìa di John Erman 
(9. puntata) 

21X5 SI DICE DONNA • Programma di Tilde Capomazza 

22,15 i BONANZA DI ALTMAN - «Il rivale» • DI Robert 
Altman - Ck)n Lome Greene, Pemell Roberts, Dan 
Bocker, Kichael Landon 

23,10 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. - Con Stefano Mecchia 
18X0 PROGETTO TURISMO • Profili professionali nelle 
scuole alberghiere 

19 TG3 

19X0 UNA CASSAFORTE CHIAMATA TOSCANA - Inchie¬ 
sta sulle risorse minerarie ed energetiche del sottosuolo 
toscano 

20 TEATRINO 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. 

20 05 FAMILY LIFE • Film - Regia di Kenneth Loach - Con 
Sandy Ratcloff, Grace Cave, HUary Martyn 
21X5 TO 3 

22,25 TEATRINO 





□ Radio. 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 9. 
10, 12. 13, 14, 15. 19, 21, 23; 
6: Stanotte stamane; 7X0; 
Lavoro flash; 7,43; La dili¬ 
genza; 8.40: Ieri al - Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch’io '80 • 
Ieri al Parlamento. 11: Ray 
Coniff; 11,15: La più bella 
del mondo: Lina Cavalieri; 
11X0: Filiberto presentatore 
con Sandra Mondaini ed Elio 
Pandolfi; Disco-story; 14X0: 
«La tregua» di Primo Levi; 
15.03: Rally; 15X0: Errepiuno; 
16,40: Alla breve; 17: Patch¬ 
work; 18X0: L’eroe sul sofà: 
Sigmund Freud di Cesare 
Musatti; 19.20: Radiouno jazz 
’80; 20.15: Ribellione nel gior¬ 
no di Pasqua; 21X0: It is 
only Rolling Stones; 21,30: 
Check-up per un Vip; 22: 
GRl S^rt - tutto basket: 
22X5;- Europa con noi: con¬ 
dominio E; 23,05; Oggi al 
Parlamento - Buonanotte con 
Riccardo Cucciolla; 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 
6X0. 7X0, 8X0. 9X0. 10. 11X0. 
12X0, 13X5. 16X0, 17X0, 18X0, 
19X0, 22X0; 6XX5-7,05-7X5X.45: 
I giorni con Pia Moretti; 7: 
Bollettino del mare; 7X0: 
Momenti dello spirito; 9.06. 
Simone WelU, operaia della 
verità; 9X2-1ÓL12: Radlodue 
3131: 10: Speciale GR2; 11X2: 
Le mill e canzoni; 1^10-14: 
Trasmissioni regionali: 12X0: 
Corradodue; 13X5: Sound- 
track; 15-15.42r Radlodue 3131; 
15X0: GIU Economia - Bol¬ 
lettino del mare; 16X2: In 
concert!; 17.32; Le Interviste 
impossibili; 18; Le ore della 
musica; 18X2; « A tìtolo spe- 
mentalc »; 19,50: Speciale 

GR2 - Cultura; 19X7: Il con¬ 
vegno dei cinque; 20.40: Spa 
zio X; 22X0: Panorama par¬ 
lamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
7X5, 9.45, 11.45, 13.45, 15,15, 
18.45, 20,45, 23,55; 6: Preludio: 
6X5X,30-10,45; Il concerto del 
mattino; 7X8: Prima pagina; 
9.45: Succede In Italia; 10: 
Noi, voi, loro donrta; 12; Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: GR2 - 
Cultura; 15,30: Un certo di¬ 
scorso; 17: L’arte in questio¬ 
ne; 17X0-19: Spaziotre; Mu¬ 
sica e attualità culturali; 21: 
Eugene ■ Ormandy dirige; 21 
e 45: Rassegna delle riviste 
culturali; 22; n proces.so di 
Giordano Bruno; 23: Il jazz; 
23.40; Il racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete 1 

12X0 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D'ANIMAZIONE 
IN ITALIA - 10. puntata (replica) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13X0 TELEGIORNALE > Oggi al Parlamento 

17 3. 2. 1~ CONTATTOI 

18 SCHEDE-ARTE - «11 sacro monte di Varallo» di A. 
Bossi (1) 

18X0 SPAZIO 1999 - Telefilm. Règia di Ray Austin 

19 TO 1 • CRONACHE 

19X0 SETTE E MEZZO • Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VARI ETY - Un mondo di spettacolo, proposto da 
G. Sacerdote e P. Giaccio 

21.45 SPECIALE TG 1. a cura di Arrigo Petacco 

22X5 FRONTIERE MUSICALI 
' 23,10 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

12X0 LA BUCA DELLE LETTERE • Settimanale di corri¬ 
spondenza 

13 TG2 - ORE TREDICI 

13X8 LE STRADE DELLA STORIA; « Dentro l’archeologia; 
. « L'educazione nell’antica Roma » (replica) 

14 SPORT - Via satellite KnoxviUe • Pugilato; Marvin 
' Johnson ' Eddie Gregory - Campionato mondiale pesi 

mediomassimi 

15,16 MODENA: PALLAVOLO • Coppa Italia 
17 TV 2 RAGAZZI 

17X8 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA - A cura 
di Enrica Tagliabue. Regia di Marta Maddalena Yon 
18, «SCEGLIERE IL DOMANI» - «Che fare dopo la 
scuola d’obbligo?» - (4. puntata) 

18X0 DAL PARLAMENTO 

TG 2 • SPORT SERA 

18X0 BUONASERA CON_ IL WEST • c Alla conquista del 

West» 

19.46 TG 2 STUDIO 

20.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Rodeo» - Tele¬ 
film. con Karl Malden, Michael Douglas, Jim Davis. 
Noah Beery. 

21X5 ALLE PRESE CON L'ORO E CON L'ARGENTO • A 

cura di Aldo Forbice 

22.40 16 E 35 - Quindicinale di cinema 

23,15 TG 2 - STANOTTE - Nel corso della trasmissione via 
satellite Campionato pesi mediomassimi. KnoxviUe: 
Pugilato, Marvin Johrison-Eddie Gregory (sintesi) - 


□ Rete 3 

18X0 PROGETTO TURISMO - Profili professionali nelle 
scuole alberghiere (4.): «11 cameriere non cameriere» 

15 TO 3 

19X0 TV 3 REGIONI 

to TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» di’O. Ros¬ 
sini - Questa sera parliamo di™ 

20,06 BIG BANDS - A cura di Vittorio Bonolls e Vittorio 
Ollvart - Incontro con Freddie Hubbard 

21 TO 3 * SETTIMANALE - Servizi, inchles’^. dibattiti. 
Interviste, tutto suUe realtà regionali 

21,30 TO 3 

22 TEATRINO • Antologia da «Cenerentola» di O. Ros¬ 
sini 



wiem 



□ Radio I v 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 8, 
10. 12. 13. 14. 15. 19,40. 21,10. 
23; 6; Stanotte stamane; 
7X0: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Ieri al Par¬ 
lamento; 8X0: Istantanea 
musicale; 9: Radioanch’io 80; 
11: Milva e le canzoni di En¬ 
nio Morricone; 11,15: Lina 
CavaUerl; 11,30: Bonaventura 
con Sergio Tofano; 12.03: Voi 
ed io '80; 13,15-14.03: Disco- 
story: 14X0: Sulle ali deU’ip- 
pog^o; 15.03: RaUy; 15X0: 
Errepluno; 16.40: Alla breve; 
17; OteUo Profazio presenta: 
Quando la gente canta; 17X0: 
Messa celebrata da Giovanni 
Paolo n; 19.55: Ascolta si 
fa sera; 20; Società alla sbar¬ 
ra: « La casa »; 21,13: Europa 
musicale ’80; 22; Asterisco 
musicale; 22,10: Noi come 
voi; 23,10: Oggi al Parla¬ 
mento. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.06. 
6X0. 7X0. 8Xa 9Xa 10, 11X0. 
12X0. 13X5, 16X0, 17X0. 18X0. 
19X0. 22X0; 6XX5-7.06-7.55X.45: 
1 giorni con Pia McmtU; 7: 
BoUettino del mare; 7X0; 
Momenti dello spirito; 9,06: 
Simone WrUL t^craia della 
verità; 9X2-1042-15-15.15-15.42; 
Radiddne 3131; 11X2: Le mU- 
le canzoni; 1240: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12X0: Alto gra¬ 
dimento; 13X5: Sound-track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15X0: OR2 • Economia e Bal¬ 
lettino del mare; 16X2: In 
concert!; 17X2: «Mamma 
mia. che carattere! »; 18,06; 
Le ore della musica; 18X2: 
Sportello informazioni; 19X0: 
Venti minuti scuola; 20.10: 
Spazio X: 22 22,50: Nottetem¬ 
po; 22X0; Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45 
7X5^ 9.45. 11.4à 13,46^ 15.15. 
18,46. 20.45^ 23X6; 6: Preludio; 
6X5-8X0-10,45: n concerto del 
mattino; 7X8: Prima pagàia; 
9.43: Succede in ItaUa; 10. 
Noi. voi, loro donna; 12: An¬ 
tologia operistica; 13: Pome 
riggìo musicale; 15.18: GR3 
- Cultura: 15X0: Un ceno 
discorso; 17: Cammina, cam¬ 
mina™; 17X0-19,15: Spariotre: 
musica e attività culturale; 
18.45: Europa *80; 21: La sa¬ 
cra rappresentazione di Àbra¬ 
mo e di Isacco; 22X5: Libri 
novità; 22,40: J.8. Bach; 23: 
n Jazz; 23,40: Il racconto di 
mezzanotte. 


12X0 SCHEDE-ARTE • «B sacro monte di Varallo» (re¬ 
plica) 

13 AGENDA CASA 

13X0 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO. (6. repUca) 

14,40 SPORT - Venezia: scherma. Campionati europei gio¬ 
vanili 

17 3, 4 1™ CONTATTOI 

18 SCHEDE-ARTE - « B sacro monte di Varallo » 

18X0 L’AVVENTURA DELLA VITA QUOTIDIANA 

19 « ~E L’ANNO CONTINUA » - Programma di Luciano 
Grego rettl 

19X0 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20X6 TAM TAM • AttuaUtà del TO 1 di N. Crlscentl 

21.10 RITO DELLA VIA CRUCIS 

22X0 UNA PISTOLA E UN BACIO: L’AMERICA SPAVAL¬ 
DA DI JAMES CAGNEY - A cura di Claudio O. Fava 
« Gli angeli con la faccia sporca » con James Cagney. 
Pat O* Brien, Humphrey BogarL Ann Sheridan 

94X6 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 

12X8 SPAZIO DISPARI - Rubrica settimanale: «Difendia¬ 
mo la salute» 

13 TO 2 - ORE TREDICI 

13X0 BIOLOGIA E AMBIENTE - «La foreste neUe nu¬ 
vole» (2.) 

17 TV 2 - RAGAZZI 

17X9 POMERIGGI MUSICALI - di Akk> Nlcastro - Musi¬ 
che di Benjamin Brìtten. Children’s musie group, di¬ 
retto da Colin Howard 

1t VISTI DA VICINO - Incontri con l’arte contemporanea. 
Programma di Renzo BertonL Giò Pomodoro, scultore 

.18X8 dal parlamento - TO 8 SPORTSERA 

18 X 0 BUONASERA CON™ IL WEST - «Alla conquista del 
West » • (5.) 

19X8 TO 2 - STUDIO APERTO 

20X6 LA CANZONE DI BRIAN - Telefilm di Buzz Kulik con 
James Caan. Billy Dee Williams. Jack Warden (replica) 

21,46 VIDEO SERA - «A proposito di Lucio Battisti» di 
Giulio Questi e David Grieco 

22 X6 PRIMA PAGINA - Documenti - Rubrica quindicinale 
realizzata con 1 protagonisti delle realtà socialL 

23JS TO 2 • STANOTTE 


□ Rete 3 

18X8 PROOITTO TURISMO • In dirette dallo studio 4 di 
Roma 

19 TO 3 

19X0 I RAGAZZI DI (QUARTIERE - DI Sergio Arlotti e 
Gianni Serra (3. puntate); Mirafiori Sud - Un pro¬ 
gramma della sede regionale per il Pieroon':» 

29 TEATRINO - Antologia da « Cenerentola » di O. Ros¬ 
sini. (Compagnia di Marionette «Carlo Colla e Pigli», 
Orchestra del teatro alla Scala d! Milano dirette da 
Claudio Abbado 

20.88 RAPPRESENTAZIONE DELLA PASSIONE • Uno spet¬ 
tacolo del teatro stabile dell’Aquila. Interpreti: Elsa 
Merlinl. Sergio Salvi, Giampiero *ortebraoclo. Aldo 
PugllsL Regia di Antonio Calenda 

21X8 TO 3 

2t,M teatrino - Antologia da «Cenerentola» di O. Ros¬ 
sini (replica) 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7, *8, 9. 
10, 12. 13, 14, 15, 19.10. 21. 23; 
6: Stanotte stamane; 7X0: 
Lavoro flash; 7,45; La dili¬ 
genza; 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch’io ’80; 
11: Sammy Davis presenta 
le canzoni di J. Van Hensen; 
11,15; Lina Cavalieri; 11X0: 
La strana malattia di Ciccio 
con Walter Chiari; Evviva 
la banda; 12.03: Voi ed io 
’80; 13,15: Disco story; 14.03; 
Radiouno jazz; 14,30: DSE. 
Dimmi come parli; 15.03: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16 
e 40: Alla breve; tm giovane 
e la musica; 17: Da S. Pie¬ 
tro celebrazione della Pas¬ 
sione; 20: B compleanno del 
bandito, radiodramma; 20X0: 
Dark music; 21,03: Da Tori¬ 
no stagione sinfonica di pri¬ 
mavera 1980; 


□ Radio 2 

tHORNAU RADIO: 6X0; 
7X0; 8X0; 9X0; 10; 11X0; 

12X0; 13.S; 16X0; 17X0; 18X0; 
19X0; 22Xa 

6 - 6,06 - 6X5 - 7.05 - 8 - 8.45: 
I giorni; 7X0: Momento del¬ 
lo qiirito; 7X5: Giocate con 
noi 1x2 alla radio; 9.06; Sì- 
Simone Weill, operaia della 
rità; 9X2 - iai2 - 15 - 15.45; 
Radlodue 8131; 10: Speciale 
GR2; 11X2; Le mille canzoni; 
IZIO: Trasnlssioni rc^ona- 
U; 12X0: Hit Parade; 13X5: 
Sound-track: musiche e ci¬ 
nema; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15X0: GR2. Economia: 
16X2: In concert?; 17X2: 
« Passione e Resurrezione ». 
dramma sacro: 18: Le ore 
della musica; 1832; «In di¬ 
retta dal Caffè Greco »; 19X0: 
Speciale GR2, 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: ( 
7.45; 11.45; 13.45; 15.15; Il 
20.45; 23,55. 6,00; Prelu 
7,00 - 8,30 - 10,45: Il cor 
to del mattina; 7X8; Pi 
pagina; 9.45: Succede In 
Ita; 10; Noi, voi, loro 
na; 12: Musica operisi 
12X0: Rassegna delle tì\ 
culturali; 13; Pomeriggio 
sleale; 15.18: GR3, Culti 
15X0; Un certo discorso; 
La letteratura e le idee - 
archetipi; 17X0: Spazio 
musiche e attualità cult 
li; 19; I concerti di Na 
dirige OJ*. Oelmetti; (nej 
tervallo 19X5 circa, i sei 
di spaziotre); 21 : Nuove 
siche; 21,30: Spaziotre 
mone; 
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E!l "enze gli rende un imponente omaggio 

Pasolini sì, ma 
prendetelo vivo 

Un ciclo di manifestazioni per ricordare rintellettiiale 


» '> 
S-:» -S.' 






Poeta, scrittole, pittore, cineasta, fi¬ 
losofo. pubblicista, Pier Paolo Pasolini 
fu un intellettuale, irriducibile. Inva¬ 
no, molti hanno tentato di ridimen¬ 
sionarlo, prima e dopo la morte. Sem¬ 
mai, ad arrecargli maggior danno, in 
fin dei conti, sono stati propiio certi 
esegeti dalla citazione facile, capaci di 
minimizzarlo oggettivamente (toro sì) 
pur di appropriarsene. Magari nel ten¬ 
tativo di «mangiarsi un’idea )>, come 
direbbe l'« intellettuale disorganico n di 
Giorgio Gabcr. 

Basteranno ottantai/uattro giorni al 
Comune di Firenze, che da ieri fino 
al 20 giugno prossimo ricorda Paso¬ 
lini poeta, scrittore, pittore, cineasta, 
filosofo e pubblicista (con mostre di 
disegni, foto, articoli di giornale, ma¬ 
noscritti, manifesti cinematografici, 
diapositive, con proiezioni di film, con 
tavole rotonde specifiche e dibattiti 
aperti) in un ciclo di manifestazioni 
in giro per la città? Come se fosse 
questione di tempo... 

Ormai si sa, con le frasi di Paso¬ 
lini purtroppo c’è chi ci incarta i cioc¬ 
colatini. Eppure, è proprio una cita¬ 
zione di Pasolini, una a caso, che ci 
fa ben sperare nella rassegna fioren¬ 
tina. Eccola: «Amo ferocemente, di¬ 
speratamente la vita. E credo che que¬ 
sta ferocia, questa dispeiazione mi por¬ 
teranno alla fine. Amo il sole, l’erba. 


la gioventù ». Perché proprio questa 
— ci siamo chiesti — fra tante più 
ideologiche, più storicizzate, più im¬ 
portanti, più scandalose? 

Ebbene sì, queste poche, apparente¬ 
mente inoffensive parole, possono rap¬ 
presentare il giusto inizio di un di¬ 
scorso su Pasolini. Perché esse ci re¬ 
stituiscono finalmente un Pasolini vi¬ 
vo, in mezzo a tanti Pasolini morti 
e ammazzati che abbiamo già visto 
transitare nell’interminabile corteo del¬ 
le' commemorazioni. Lo stesso Pasoli¬ 
ni vivo che riecheggiava in quel livido 
novembre del 1975, quando si scoprì 
che quell'uomo e i suoi messaggi ave¬ 
vano fatto breccia nel cuore e nella 
mente della «gente normale n, lonta¬ 
no dai falsi clamori dei rotocalchi c 
dei salotti. E Pasolini fu il solo, non 
dimentichiamolo, a riuscire in una 
simile, autentica impresa per un uo¬ 
mo di cultura e di successo in questa 
Italietta. 

Se a Firenze, prima ancora che si 
aprisse il sipario su questo ennesimo 
Pasolini, avevano già capito questo, 
allora Pasolini non sarà nato morto 
ancora una volta nella convenzione del 
ricordo. Del resto, la manifestazione 
fiorentina, minuziosa e decentrata co- 
m'è, ha assolutamente bisogno del pub¬ 
blico prima che degli addetti ai lavori. 
Un pubblico che si farà certamente 


parte attiva nel ciclone problematico 
pasoliniano, perché non può essere al¬ 
trimenti. 

Se ci è concesso farlo, a questo pub¬ 
blico suggeriamo un argomento, una 
classica « provocazione » pasoliniana 
che lo riguarda da vicino. Ci riferia¬ 
mo al Decameron, il film che Pasolini 
trasse dalle novelle del Boccaccio, tra¬ 
sferendole in un'ambientazione campa¬ 
na perché la Toscana non lo ispirava 
affatto. 

« Il Boccaccio nessuno lo conosce — ci 
diceva Pasolini, nel 1970, in un’inter¬ 
vista — come nessuno conosce il Van¬ 
gelo. Il mio film sarà molto simile, 
sebbene in una diversa chiave, al Van¬ 
gelo secondo Matteo. Non voglio dire 
ciò che va puntualizzato e ciò che va 
chiarito nel Decamerone. voglio sol¬ 
tanto che appaia evidente il piacere 
che ho messo nel farlo. Le intenzioni 
nbn servono a niente nel cinema d'au¬ 
tore, in quello commerciale forse sì. 
L’importante è invece tirar fuori le 
verità interiori. Perciò, le intenzioni 
del mio film .lono molto modeste: fac¬ 
cio il Boccaccio che mi piace cercan¬ 
do di re.'^tituirr. per il piacere di far¬ 
lo. la loia realtà ed i l'^ro significati 
ai personaggi, ai luoghi, alle novelle 
stesse ». 

d. g. 


Mario Missiroli parla del suo Wedekind in televisione 

«Adesso vi spiego la mia Lulu» 


Il teatro in televisione: que¬ 
stione antica, alla quale mol¬ 
ti registi teatrali e cinema¬ 
tografici si sono interessati, 
c che molti esperti hanno di¬ 
battuto. 11 problema era, ed 
è ancora oggi, quello di ca¬ 
pire come vadano messi in 
scena i lavori teatrali in TV; 
quale debba essere l’uso del¬ 
la telecamera, occhio media¬ 
tore che inevitabilmente eli¬ 
mina il rapporto diretto spet¬ 
tatore-attore sul quale è bii- 
sato il teatro; quale l’uso 
dello studio televisivo, ecc. 

In questi giorni abbiamo 
avuto occasione di vedere 
la trascrizione televisiva, fat¬ 
ta da Mario Missiroli. della 
Lulu di Frank Wedekind (sa¬ 
bato scorso la prima parte 
del dramma. Lo spirito del¬ 
la terra, ijuesta sera la se¬ 
conda parte. Il vaso di Pan¬ 
dora). 

Così 11 vecchio argomento 
della prosa televisiva si è ri¬ 
proposto, sotto l’impulso del¬ 
le idee del regista, idee che 
siamo andati ad « esplora¬ 
re » in un incontro con lui. 

A monte di ogni realizza¬ 
zione televisiva, si sa, ci so¬ 
no antipatici ostacoli buro¬ 
cratici. che nel caso di que¬ 
sta Lulu sono stati fortunata¬ 
mente ridotti al minimo. Mis- 
siroli spiega; «Il mio pro¬ 
vetto di una Lulu televisiva è 
stato approvato dopo due soli 


giorni, e dopo pochissimi me¬ 
si già abbiamo potuto inizia¬ 
re le riprese. Ci sono stati in 
effetti alcuni impacci, ma per 
fortuna non abbiamo avu¬ 
to problemi di censura ». 

Le due parti del dramma 
di Wedekind sono state re¬ 
gistrate tutte « in interni », 
adottando una struttura sce¬ 
nica fissa, sulla quale di vol¬ 
ta in volta venivano realiz¬ 
zati i vari ambienti. Missiro¬ 
li ha definito questo luogo 
stabile « una cattedrale-cloa¬ 
ca, a volte apparentemente 
realistica, in virtù della sua 


definizione nello spazio tra¬ 
mite gli elementi dell'arreda- 
mento, altre volte più oscu¬ 
ra e disadorna, senza limi¬ 
ti di estensione ». 

Il teatro televisivo, insom¬ 
ma. ha bisogno di un’inven¬ 
zione scenica precisa, da sfrut¬ 
tare appieno con la teleca¬ 
mera, e che permetta la pri¬ 
ma e più generica individua¬ 
zione dell’idea teatrale che 
sta dietro alla messinscena. 
Missiroli aggiunge che « la 
prosa televisiva deve seguire j 
due linee parallele; tutta la | 
realtà letteraria del testo i 


La tiagica fine di un'eroina 

u il vaso di Pandora >, 099 I in onda sulla Reta due alle 21,35, 
è la seconda e ultima paria della trasposlrione televisiva di « Lulu > 
di Frank Wedekind, diretta da Mario Missiroli e interpretala da Ste¬ 
fania Sandrelli. 

L'axione di questa seconda puntata si svolge prima in Germania, 
poi a Parigi e a Londra, e narra deil'eti matura deirembiematica 
eroina di Wedekind, della quale, nella prima parte — « Lo spirito 
della terra a, trasmessa sabato scorso — avevamo conosciuto le vi¬ 
cende della prima giovinezza: Lulu, di poveri natali, grazie alla sua 
bellezza si trova a poter vivere in un empiente estremamente lussuoso, 
nel quale cerca un suo spazio autonomo, anche a costo di accettare, 
se non provocare, con muta indifferenza, la morte di tre mariti. 

Fuggita con uno stratagemma dal carcere, dove è stata rinchiusa, 
Lulu ripara a Parigi con il figlio di Schòn, Aiwa, insieme al quale con¬ 
duce una vita dì falso benessere, in compagnia di amici dai propositi 
decisamente poco chiari. Questi, infatti, venuti a conoscenza del tor¬ 
mentato passato dì Lulu e della sua evasione, la ricattano, minacciando 
di riconsegnarla alla giustizia. Così la donna, stremata dalla sua trava¬ 
gliala esistenia e dal creilo iin^rriario subito in Francia, scaopa a Lon¬ 
dra, dove alla fine, verrà trucidata dall'ultimo dei suoi e clienti >, Jack 
lo Squartatore. 


teatrale deve essere conser¬ 
vata (non è possibile cioè 
alcuna rielaborazione o sce¬ 
neggiatura). e nello stesso 
tempo le riprese devono esse¬ 
re di tipo cinematografico, 
portando la telecamera sul 
palcoscenico, in mezzo agli 
attori ». 

Questa Lulu televisiva ha 
poi sollevato un’ulteriore 
questione; l’impiego di un’at¬ 
trice prettamente cinemato¬ 
grafica. digiuna di ogni e- 
sperienza teatrale. «Il rap¬ 
porto con Stefania Sandrcl- 
li — ci ha però detto ancora 
Missiroli ~ è stato ottimo; è 
bastato limitare il suo lin¬ 
guaggio verbale entro 11 te¬ 
sto di We'iekind. e lasciare 
libera la sua area creativa nei 
movimenti, e nella esDrp.s.sl- 
vltà d’insieme, per raggiun¬ 
gere un accordo perfetto». 

E In effetti ne e scaturi¬ 
ta una Lulu emblematicamen¬ 
te passiva nel confronti del¬ 
le sue vorticose vicende, e 
nonostante ciò simbolo di 
un'estrema autonomia dell’ 
immagine che la società 
borghese fine Ottocento-orl- 
mo Novecento aveva della 
donna, proprio quale anpare 
non solo in questa, ma in 
qua.si tutte le opere di Wede- 
kind. _ 

Nicola Fano 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


12.30 

13.30 
14,00 
17,00 


18.50 

19,20 

19,45 

20,00 

20,40 


21,45 


□ Rete 3 


CHECK-UP - Un programma di medicina, di Biagio 
Agnes: 

TELEGIORNALE 

MILANO: TENNIS - Torneo WCT. 

APRITI SABATO: <90 MINUTI IN DIRETTA» - 
Viaggio in carovana, di M. Maffucci, L. Martelli, ei 
M. Zavattini. = 

SPECIALE PARLAMENTO I 

< UN LAVORO PER JULIA» - Sceneggiato con Lloyd 
Nolan. Reeia di Hai Kanter (2.a parte). 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE. 

IRMA LA DOLCE - Commedia musicale di Alexandre 
Breffort, regia di Vito Molinari. Nel cast: Maddalena 
Grippa. Ernesto Caliiidri. Gianrico Tedeschi (3:a p.) 
FACHODA - LA MISSIONE MARCHAND - Regìa di 
Roger Kahane t2.a puntata) - Interpreti principali: 
Robert Etchevern,-. Serge Martina. Max Vialle. 
ANTONELLO VENDITTI IN CONCERTO - Regia di 
Ignazio Dolce. 

TELEGIORNALE 


18,30 


19,00 

19.30 

19,35 

20,05 


21.05 

21,3S 

22,05 


IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza 
rete TV a cura di Mario Colangeli, Francesco Fal¬ 
cone ed Enzo Scottoiavina. 

TG3 

TEATRINO ' 

TUTTINSCENA - Rubrica settimanale di Folco Qui¬ 
nci e di Silvia D’Amico - Questa sera parliamo di.~ 
LE CINQUE GIORNATE DI MILANO DI LEANDRO 
CASTELLANI - Quinta puntata. Interpreti principali; 
Raoul Grassilli, Pietro Biondi, Ugo Pagliai. Arnoldo 
Foà, Ugo Cardea. Stefano Satta Flores. Regia di Lean¬ 
dro Caste llani (replica). 

DUEPERSETTE - Due rubriche per sette giorni. 

TG3 

TEATRINO - Antologia da «Cenerentola» di Rossini- 
Direttore Abbado. 


□ TV Svizzera 


□ Rete 2 


ORE 15: Ippica; 16.20; Musicalmente: 17.10: Il segreto di 
Bob Farrow - Telefilm; 18: Video libero; 18.25; Jazz Ma- 
gazine; 1925: Scacciapensieri; 20,30; Telegiornale; 20,45; Un 
dollaro d’onore - Film. 


1230 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm «La strada del 
ritorno» (13.o episodio). 

13,00 T6 2 ORE TREDICI 

13.30 DI TASCA NOSTRA 
14.00 GIORNI D'EUROPA 

14.30 SCUOLA APERTA - DSE: Settimanale di problemi 
educativi - Regia, di F. Venier. 

17.00 TV 2 RAGAZZI 

1740 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informazione 
libraria. 

.18,15 CINECLUB - Un programma di Luciano Michettl 
Ricci (10) - «Lon Chaney, l’uomo dai mille volti». 

TG2 DRIBBLING 
TG2 STUDIO APERTO 

RADICI • LE NUOVE GENERAZIONI - Regia di J. 
Herman - Nel cast; Henry Fonda, Olivia De Havilland 
Paul Kosko e Marlo.T Brando (8.a puntata). 

LULU’ - « Il vaso di Pandora » di Frank Wedekind. 
Regia di Mario Mi.'^.-iroli. Interpreti principali: Stefa¬ 
nia Sandrelli. Pamela V’illoresi, Claudio Gora, Gigi 
Ballista <2a puntata). 

TG 2 STANOTTE 


□ TV Capodistria 


ORE 17: Telesport - Pallacanestro; 19.30: L'angolino dei ra¬ 
gazzi; 19.50: Punto d’incontro; 20; Due minuti; 20,05: Car¬ 
toni animati: 20.30: Telegiornale; 20,45: L'ultima conqui¬ 
sta - Film con John Wayne - Regia di James E. Grani; 
22.25: Ieri e oggi; 22,55: L'ultimo romanzo - Telefilm. 


□ TV Francia 


19.00 

19,45 

20,40 

21.35 


ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12.30; Sa¬ 
bato e mezzo; 13.35; Signor Cinema; 14.25: Giochi di sta¬ 
dio; 17.20: I povanissimi e gli altri; 18.10: Cori; 18,50: Gio¬ 
co dei numeri e lettere; 19,45: Top club; 20; Telegiornale; 
20.35: I casi clamorosi - Sceneggiato; 22,15: Varietà; 23,10: 
I carnet deH’awenutura - Documentario, 


□ TV Montecarlo 


23,50 


ORE 16.30: Montecarlo new.s; 16.45: Black Beauty; 17.15: 
Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 18; Cartoni ani¬ 
mati; 18.15: Varietà; 18.45: Facciamo un affare; 19,10; Astro- 
ganga; 20; Le avventure di A. Lupin: 21: Il falco d’oro, film; 
22.35; Perché il dio fenicio continua ad uccidere • Film. 


PROGRAMMI RADIO 


n Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 9. 
12, 13. 14. 15. 17. 19. 21, 23; 6: 
Stanotte stamane; 8.-I0: Ieri 
al Parlamento; 8.50: Week¬ 
end; 10.03: Black-out; li: Mi¬ 
na presenta incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12.03: Il pia¬ 
neta cantautore; 12J0: Cole 
Porter: nig’nt and day: 13: 
Estrazioni del lotto; 13,^: Dal 
rock al rock: 14.03; Ci siamo 
anche noi; 15.03: Racconti da 
tutto il mondo; «Viaggio den¬ 
tro rinvcrno»; 13.35; Inter¬ 
vallo mu,sicale: 15.45; Da co¬ 
sta a costa; 16.15: Special; og¬ 
gi Fabrizio Zampa: 17,03: Ra 
dinuno lazz 80; 1730: Sp''r;pl: 
mo.stra film d'autore di San 


Remo: 18; Obiettivo Europa; , 
18.30-19.20: Globetrotter: 19.15: 
Ascolta si fa sera; 20: Dottore 
buonasera; 20,30: Black-out; 
21,30: «Marilyn, piccola sto¬ 
ria di un mito» con Sandra 
Milo: 22.15; Radiouno jazz; 
23.10: Buonanotte con... Gaio 
Fratini. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.55. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 66,06 
6.,35-7.05à-8.45: Sabato e dome¬ 
nica; 7: Bollettino del ma- 

're; 7.20: Momenti dello spi¬ 
rito; 7.i>5; Giocate con noi 
1x2 alla radio; 9.05: Simnne j 
Weill. operaia della verità; | 
9,32: Tradotta e abbandona- l 


ta; 10: Speciale OR-motorl; 
10.12: Radiograffiti; 11: Long 
playing hit; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,50: Altro gra¬ 
dimento; 13.35: Sound-track: 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Da 
radio Trieste: Ludwig II di 
Baviera; 15.30: OR2-economia 
e bollettino del mare; 15,42: 
Hit parade;. 16.32: In con¬ 
cert!; 17.25: Estrazioni del 
lotto; 17.32: Speciale GR2- 
agricoltura; 17.55: Invito a 
teatro: « Invito alle nozze »; 
19,50: Prego, gradi.sce un po’ 
di riflu-sso; 21: Orchestra del¬ 
la RAI di Roma: 22.30; Bol¬ 
lettino de! mare: 22..‘>0: Dal¬ 
la ■s-d*' di Torino; «A distan 
za di anni ». 


n Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7 e 
25. 9.45. 11.45. 13.45, 15.15, 18 e 
45. 20.45. 23.55; 6: Preludio; 
6.55:-10.45: Il concerto del 
mattino; 7.23: Prima pagi¬ 
na; 8.30: Folk concerto; 9 e 
45; Succede in Italia: tempo 
e strade; 10: Il mondo del¬ 
l’economia; 12: Da Torino: 
invito all’opera; 13: Rasse¬ 
gna delle riviste culturali; 
13,15: Speciale.» un certo di¬ 
scorso: 15,18: Controsport; 
17-19.15; Da Firenze; Spazio- 
Ire; 20: Lietta Tomabuonl 
vi invita a « Pranzo alle ot¬ 
to». mu.sichc e canzoni; 21:^ 
A la musica; 22: Mu-’ 

sua a programma. 


Stasera a Roma Brillio Girino ripropone Weiss • Un’iniziativa di Gassman 


In arrivo 
dai pianeta 
del mito 
Sun Ra e la 
sua corte 


ROMA — Ai’riva stasera a 
Roma, per la prima volta 
in compagnia della sua 
tntergalactic Research Ar- 
kestra, il « divino > Sun 
Ra, tastierista nero-ameri¬ 
cano dalle origini oscure 
(non se ne conoscono né 
il luogo né la data di na¬ 
scita), animatore infatica- 
biìe, in un arco di tempo 
ormai quasi trentennale, 
di formazioni a caratte¬ 
re prevalentemente orche¬ 
strale. 

Figura mitica, « saturnia- 
no d’adozione * (spesso, 
nelle spettacolari perfor- 
mances deìVArkestra, re¬ 
golarmente arricchite di 
elementi scenici prepon¬ 
deranti, .sfodera un tele¬ 
scopio per dare un’occhia¬ 
ta al pianeta natio), pa¬ 
dre spirituale dell’avan¬ 
guardia jazzistica contem¬ 
poranea, Sun Ra è stato 
Ignorato per lunghi anni 
dalla critica jazzistica tra¬ 
dizionale (Mario Brown la 
definì un •* congiura del 
silenzio»), e. successiva¬ 
mente. tacciato di essere 
un impostore, un cialtro¬ 
ne. o. nel migliore dei casi, 
un mistificatore. 

In realtà. Sun Ra ha 
elaborato e praticato una 
concezione orchestrale del 
free jazz in un periodo nel 
ouale Coleman. Cherry e 
Taylor non ne avevano an¬ 
cora una concezione soli¬ 
sta: è una delle personali¬ 
tà chiave della culnira ne¬ 
ro-americana contempora¬ 
nea. non solo m ouanto 
catalizzatore di eiovani 
forze musicali (alla sua 
« corte * si .sono formati ta¬ 
lenti come John Oilmore. 
Alan Silva. .Tulian Priester. 
Marshall Alien. Frank Lo- 
\ve. Ronnie Bovkins e 
Chfford Jarvis. per citarne 
.solo alcuni), ma in quan¬ 
to teorico polìtico-culturaie 
fra i più geniali e lucidi 
che queU’etnìa abbia prò 
dotto. 

Sulla base delle esperien¬ 
ze politico-organizzative di 
Sun Ra — la Saturn, da lui 
fondata una ventina d’an¬ 
ni fa. è stata in assoluto 
la prima etichetta disco- 
graùca autogestita - — 1 
nuovi jazzisti hanno co¬ 
struito • progres-sivamente 
una sorta dì mercato mu¬ 
sicale marginale, parallelo 
a anello gestito dai mono¬ 
noli d’^coerafici. ricercan¬ 
do attr'»ver.so rautonomia 
produttiva 'la - libertà di 
espressione negata dall’in- 
dustria musicale. Attraver¬ 
so roriginalissima conce¬ 
zione teorica di Sun Ra — 
antagonistica a quella del- 
Ve.sfabilishment. divisa in 
« bassa » e « alta > cultu¬ 
ra — la generazione free 
ha imparato a riconoscere 
la dignità artistica che 
esiste in ogni espressione 
della musica nero-america¬ 
na. anche in quelle solita¬ 
mente considerate più 
< volgari > e consumate. 

Per Sun Ra il materiale 
musicale della tradizione 
va considerato su base qua¬ 
si paritetica: non esiste 
una rigida scala di « valo¬ 
ri > in cima alla quale è 
possibile collocare apricri- 
sticamente. poniamo il be 
bop. e in fondo alla ouale 
giace 11 rht/thm ’n blues. 
Ambedue queste espressio¬ 
ni sono generate dallo stes¬ 
so ghetto e dirette allo 
stesso destinatario: acco¬ 
munate da una carica ri¬ 
tuale che nella musica di 
Sun Ra afferma potenzia¬ 
lità € eversive » paragona¬ 
bili a quelle innescate da 
Antonin Art'aud nella cul¬ 
tura teatrale di Questo se¬ 
colo. 

Nelle straordinarie rap¬ 
presentazioni deU'Arkestra, 
la ■ poliritmia di origine 
africana convive felicemen¬ 
te con il musicai, e la mu¬ 
sica elettronica con quella 
Yoniba, quasi a enfatizza¬ 
re la contaminazione cul¬ 
turale da cui la tradizione 
Jazzìstica si è originata. Le 
splendide coreografìe non 
temono di riconoscere i lo¬ 
ro debiti verso la sofistica¬ 
ta spettacolarità della 
sicing era. e 1 complessi j 
orchestrali non si preoccu¬ 
pano di nascondere gli 
echi dei grandi band lea- 
ders del passato. 

Al di ìà delle fatali sche¬ 
matizzazioni. che tendono 
a rinchiuderla nel ghetto 
deir « avanguardia >. si può 
affermare in definitiva 
che la musica di Sun Ra 
è. secondo la lucida defini¬ 
zione di Le Roy Jones. « la 
più classica espressione 
contemporanea di antica 
tradizione nera ». h’Inter- 
galactic Arkestra terrà a 
Roma un unico concerto, 
parte di una lunga tour¬ 
née italiana, questa sera 
al Palazzo dei Congressi. 

Filippo Bianchi 


T _ 

Marat e Sade 
fatti evadere 
dal regista 


ROMA — Marat/Sade, ovvero 
La persecuzione e l’assassinio 
di Jcan-Paul Marat, rappre¬ 
sentati dai filodrammatici di 
Charenton, sotto la guida del 
Marchese de Sade: il titolo 
dell’opera più famoiia (con 
L’Istruttoria) dì Peter Weiss 
è piuttosto chiaro. S’imma¬ 
gina qui che, nel manicomio 
dove 11 « Divino Marchese » 
fu in effetti rinchiuso, all' 
alba dell’Ottocento, e assun¬ 
se iniziative del genere, un 
gruppo di pazienti, su un suo 
copione e con la sua regia, 
recitino l’uccisione del capo 
rivoluzionario per mano di 
Charlotte Corday, e gli avve¬ 
nimenti conne;:si. Ma nel 
dramma (o psicodramma) si 
inserisce poi un teso e acce¬ 
so dibattito fra Sade e Ma- 
rat. o meglio fra Sade e il 
pazzo che. nelle vesti di Ma- 
rat, reca le ragioni di co¬ 
stui. Pessimismo profondo e 
inesausta esplorazione del ma¬ 
le. da un lato, storia e natu¬ 
ra identificate nella mede¬ 
sima insensatezza: dall’altro, 
una disincantata fiducia nel¬ 
la possibilità di trasforma¬ 
re il mondo, nonostante tut¬ 
to. Ecco, .semplificando all’ 
e.stremo, 1 termini del con¬ 
trasto. 

Al di là dell’e.spediente del 
«teatro nel teatro» (da far 
invidia a Pirandello), la con¬ 
giuntura « reclusoria » è pe¬ 
rò essenziale allo svolgimen¬ 
to del tema; giacché si trat¬ 
ta di gente comunque scon¬ 
fitta (Sade compreso), reiet¬ 
ta. fuori della società se non 
della vita (è 11 caso del ve¬ 
ro. defunto Marat), costret¬ 
ta aH’inazlone o a un’azione 
«figurata ». a un vano si¬ 
mulacro di paiole e di ge¬ 
sti. 

A prescindere dalle sue va¬ 
rie spiegazioni, un po’ emo¬ 
zionate e confuse. Bruno Ci¬ 
rino. regista dell’attuale al- 
le.stimento (ora al 'Valle) di 
Marat'Sade, deve aver pen¬ 
sato che, per ritrovarsi In 


una tale situazione di di.sa- 
gio, non è necessario entra¬ 
re In un ospedale psichia¬ 
trico, basta salire su una ri¬ 
balta. ed esibirsi dinanzi al 
pubblico: attribuendo a que¬ 
sto (peraltro incon.sapevole) 
le molteplici funzioni che. nel 
lavoro dell’autore tedesco, so¬ 
no assegnate ai matti, agli 
spettatori, agli infermieri-se¬ 
condini. ecc. Cosi, l’ambiente 
è appena accennato, e gli at¬ 
tori assumono, in tota, la par¬ 
te dei « diversi ». su un di¬ 
chiarato praticabile teatra¬ 
le. con riflettori bene in vi¬ 
sta e il resto (la scenogra¬ 
fia è di Bnino Garofalo, 1 
costumi dì Rita Corradini). 
Del manicomio, insomma, ci 
si scorda o quasi, e anche del¬ 
la pluridimensionalità dei per¬ 
sonaggi. 

Ne consegue che. magari 
contro le intenzioni, lo spet¬ 
tacolo ricade In una forma 
abbastanza stucchevole di 
«teatro politico» diretto, non 
troppo lontano da un con¬ 
traddittorio televisivo, con 
.scorci cabarettistici o da «Ma- 
rat/Sade in concerto» p>er 
quanto riguarda gli interven¬ 
ti musicali (a cura di Schipa- 
Piacente), Pre.so alla lettera, 
privato della sostanziale am¬ 
biguità weìssiana. Il dilem¬ 
ma « Marat o .Sade » rischia 
di diventare, addirittura, un 
macabro gioco da salotto. An¬ 
che se si possono apprezzare 
1 toni sommessi, riflessivi, pa¬ 
cati. che la rappresentazio¬ 
ne assume nel suo secondo 
(e più breve) terr|io. special- 
■ mente nel Marat interpre¬ 
tato dallo stesso Cirino, men¬ 
tre Roberto Bisacco. Sade, fa¬ 
tica a tenersi aU’altezza del 
compito. Nella sua completa 
adesione al ruolo, un buon ri¬ 
lievo ha la Charlotte Cor¬ 
day di Angiola Baggi. Per le 
doti canore, sì segnala Edda 
Dell’Orso. Ma il quadro d’ 
insieme è modesto. Gli ap¬ 
plausi non sono mancati. 

ag. sa. 


Qualche volta 
il teatro fa 
male davvero 

ROMA — i4s(a o svendita? Per molti spettatori che Valtra 
sera hanno voluto partecipare, al Teatro Quirino, alla se¬ 
rata «speciale» organizzata da Vittorio Gassman e dalla 
sua Bottega teatrale, dev’essere stato questo l’interrogati¬ 
vo più assillante affiorato già dopo pochi minuti dall'inizio. 

Andiamo per ordine. Nei giorni scorsi viene diffusa la 
notizia che il gruppo che fa capo a Gassman e alla sua 
Bottega fiorentina organizza una « variante » alle rappre¬ 
sentazioni dello spettacolo di Codignola Fa male il teatro. 
in scena appunto al Quirino da qualche settimana, dopo il 
debutto fiorentino (in entrambe le occasioni, il nostro gior¬ 
nate si è ampiamente occupato dell’avvenimento). Si pro¬ 
mettono dunque dibattito pubblico, libere improvvisazioni, 
interventi di critici e di «ospiti d’onore»: Verdone, Beni¬ 
gni, Monica Vitti, Tognazzi. Il menu della serata prevede 
anche, gradevole novità, un buffet gastronomico, in modo 
da tirar tardi il piti a lungo possibile senza abbandonare 
il teatro per i crampi della fame. 

L’invito funziona. Giovedì sera, ancor prima dell’aper¬ 
tura del Quirino, una folla strabocchevole preme contro 
le vetrine. Alle 21 tutti i posti sono esauriti (a pagamento, 
naturalmente, tranne un congruo numero di invitati «d’ono¬ 
re»), alle 21,10 non si riesce neppure a sedersi sulla mo¬ 
quette dei corridoi. L’aria è quella di una grande festa. 
Luci, Rai-Tv, riflettori, flash di paparazzi sui « personaggi 
famosi », molto più numerosi del previsto, che dànno un 
tocco di mondanità alla serata. Come al solito, ma ormai 
non è più un fenomeno, dominano i giovani. 

Gassman, in forma e un po’ bevuto, come confessa lui 
stesso, dà il via alla kermesse leggendo un lungo poema 
che Evtuscenko, il poeta sovietico, gli ha dedicato. Comin¬ 
cia bene, pensano in molti, come per quel Gassman all’asta 
che segnò memorabilmente una stagione del Teatro Tenda 
e una duplice serata televisiva. Poco dopo, invece, decli¬ 
nati mestamente dai suoi « allievi » tutti gli inviti ad imi¬ 
tarlo, a dar prova dei progressi fatti in Bottega, Gassman 
apre le danze della parola invitando il pubblico ad esibir¬ 
si Comincia la selezione, dapprima scherzosa, poi sempre 
più severa, man mano che il pubblico entra nel « gioco 
del teatro ». La serata si trasforma nel festival del dilet¬ 
tante, intercalato da alcune esibizioni di vecchi « profes¬ 
sionisti ». 

C’è di tutto. Le poesie di Masters, quelle di Rodati, le 
canzoni di Bruno Martino (ma chi è? si chiedono stu¬ 
pefatti ventenni), un «assolo» di Fiorenzo Fiorentini (bel¬ 
lo e patetico) e poi tanti ragazzi a dire la loro. Un solo 
promosso, alla fine: Sebastiano Nardone. un ventiduenne 
di Ortona, al secondo anno dell’Accademia d’arte dramma¬ 
tica, che dà una proibì stupefacente di maturità recitati¬ 
va e di ritmi comici. Dopo di lui il diluvio, e aVora si 
passa alla musica da discoteca, ai panini, alle, bottìglie 
di birra, al whisky (è. il buffet gastronomico). E’ ormai 
mezzanotte, ma si va avanti. 

Il resto non ha storia, e se ce l’ha è patetica. Sembra 
di assistere ad un’assemblea pre-€8. C'è la contestazione, 
l’esibizione, la rissa (civile). Fischi, urla, applausi di scher¬ 
no. mancano gli slogan. Alle 2 del mattino sono ancora II 
in tanti a discutere cos’è il teatro. Noi siamo andati via, 
a quell'ora, ma siamo certi che non hanno trovato la rispo¬ 
sta. Sanno solo che, qualche volta, il teatro fa male. 

f.l. 


Il « verdetto » alla deludente rassegna di Sanremo 

Ginema e vecchi trucchetti 

n « Gran Premio » assegnato ex-aequo al film sovietico-usbeco « Trittico » e 
al cecoslovacco «Panelstory» - H riconoscimento al polacco «Aria per un atletai» 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Sì, il premio 
gliel’hanno dato, ma sol- 
» tanto a mezzadria con un 
' altro film sostanzialmente 
Immeritevole. Cosi, la vali¬ 
dità del bel film sovietico- 
usbeco di Ali Kamraev, Trìt- 
'= fico, viene riconosciuta e, 
al contempo, giubilata, do¬ 
vendo esso spartire il gran 
premio della 23. mostra ci- 
; nematografica '• sanremese 
'-.con la fragile operina ceco- 
slovacca di Vera Caytilova, 
Panelstory. 

■ Nè ■ convince poi troppo 
la lambiccata e sussiegosa 
■ motivazione che - dovrebbe 
spiegare l’attribuzione ex 
aequo dello stesso riconosci- 
mento: «,4 Panelstory per 
, il rilevante impatto lingui- ^ 
stico con cui l’autore, pro¬ 
seguendo e approfondendo 
un discorso già coerentemen¬ 
te perseguito in opere pre¬ 
cedenti. esprime una propria 
severa filosofia dell’umano 
in relazione a determinate 
strutture sociali, spiegando 
ad essa, grazie ad un magi¬ 
strale ritmo visivo e audi¬ 


tivo, l moduli In apparenza 
leggeri della commedia im¬ 
pressionìstica, A Trittico per 
rammirevole fusione stilisti¬ 
ca di tutti gli elementi di 
linguaggio confluenti in un 
risultato di sottile suggestio¬ 
ne poetica, nella quale vie¬ 
ne risolta la penetrante ana¬ 
lisi di una condizione uma¬ 
na. soprattutto femminile, in 
un contesto storico e tecno¬ 
logico individuato con luci¬ 
dità e rigore». - 
■ Del resto, non molto me¬ 
glio distribuiti (e motivati) 
ci sono parsi i restanti premi 
che hanno suggellato la con¬ 
clusione di Sanremo Cinema 
'80: Premio opera prima al 
film Aria per un atleta di 
Filip Bajon (Polonia), «nel- 
l’ambito di una cinematogra- 
fia vitale e ben rappresen- ^ 
tata a Sanremo come quella ' 
polacca, rivela una mova -d 
esuberante personalità di au¬ 
tore... ». Premio speciale del¬ 
la giuria a P.S. di Roland 
Graef (RDT) «per la so¬ 
brietà e Tefficacia narrativa 
con cui viene trattata una 
complessa tematica...». 

E’ vero, il cinema polacco 


era qui «ben presentato»; 
però, non dal film di Baj8n, 
Aria per un atleta, ma sem¬ 
mai da quello di resoluto e 
serrato piglio critico di Kie- 
sblowski. La cicatrice. Quan¬ 
to all’asserita « sobrietà » ed 
« efficacia » del tedesco P.S. 
è cosa tutta da dimostrare, 
poiché in effetti il film di 
' Roland Graef si attorciglia 
ellitticamente su se stesso 
senza la prospettiva di un 
chiaro ap^odo finale. 

Che dire ancora? Inutile . 
intonare la solita geremiade 
sul fatuo rituale delle mani¬ 
festazioni competitive (con 
buona pace dei « restaura¬ 
tori» dei leoni veneziani). . 
Inutile invocare che patteg¬ 
giamenti e diplomatizzazioni 
delle giurie siano banditi, 
prima ancora che come fuor- 
vianti decisioni, proprio qua¬ 
li indebite esaltazioni o con¬ 
danne. Non si ammazzano 
co^ì anche... i film? 

E. comunque, pur volendo 
praticare questo fin troppo 
abusato « gioco del mas.sa- 
cro ». sarebbe facile contrap¬ 
porre al parere di una qual¬ 
siasi giuria quello, forse al¬ 


trettanto discriminatoria 
dettato dalle considerazioni 
più disparate. In generale, 
a Sanremo, i favori mag^ori 
della critica sono andati ai 
film della « personale » di 
Istvan Gaal (sebbene fuori 
competizione), al sovietico- 
usbeco Trittico, al francese 
Ma blonde, al polacco La 
cicatrice, ma di qui a presu¬ 
mere o. ancor peggio, a im¬ 
porre con un « verdetto » che 
tali opere sono da accettare, 
da tutti e in assoluto, come 
le migliori, ce ne corre. 

Tra l’altro, visto che l pre- 
; mi a Sanremo-Cinema *80 so¬ 
no andati tutti ai cineasti 
dei paesi socialisti, qualcuno 
sarà tentato probabilmente 
dall’evocare (con qualche 
malevolenza) l’allegria del 
«vento dell’est» che, esosa¬ 
mente. ha involato ogni rico¬ 
noscimento. Niente di meno 
vero: a Sanremo, i premi, 
più che distribuiti con so¬ 
spetto criterio, sono stati 
buttati via. Come sarebbe 
giusto, se non fosse sba¬ 
gliato. 

Sauro Borelli 


Il regista Martin Rosea parla del suo,nuovo film a cartoni animati 

Come mordono questi conigli... 

Un apologo per grandi e bambini tratto dal celebre libro dì Richard Adams 


ROMA — 'Vi ricordate di quel 
teneri coniglietti di marca dl- 
sneyana. visti cento volte al 
cinema, dolcissima trasfigura¬ 
tone del buon papà nel mon¬ 
do animale? Bene, scordate- 
veli. perché questi conigli che 
popolano 11 tradizionale film 
a disegni animati di Pasqua 
per i bambini (appunto La 
collina dei conigli, realizzato 
da Martin Rosen) lungi dall’ 
assomigliare ad una tranquil¬ 
la comunità di animaletti as¬ 


serragliati nel placido Berk¬ 
shire sembrano una masnada 
di guerrieri in cerca dell’uni¬ 
ca salvezza pc^bile. La cata¬ 
strofe. una sciagura impalpa¬ 
bile che grava sulla loro ter¬ 
ra. costrìnge un gruppo di co¬ 
nigli «ribelli» a intraprende¬ 
re un lungo viaggio verso 1’ 
ignoto — una sorta di «ana¬ 
basi » — denso di insidie e di 
paure. L'odissea sarà terribile, 
sanguinosa, ma sólo così é 
possibile scampare alla morte. 


Cinque film 
americani 
al Festival 
di Cannes 

PARIGI — Cinque film ame¬ 
ricani — di cui tre in ante¬ 
prima mondiale — verranno 
presentati alla prossima edi¬ 
zione del Festival cinemato¬ 
grafico di Cannes. I film ame¬ 
ricani selezionati sono: Bee- 
ing there d! Hai Ashby con 
Peter Selleis e Shirley Mac 
Lane; AR that jazz di Bob 
Posse con Romy Schnelder; 
The big red one di Samuel 
Puller con Lee Marvin; The 
long Tiders (un film sulla vi¬ 
ta di Jesse James) di Walter 
Hill con Stacy Keach e 1 fra¬ 
telli Carradine; Willie and 
Phil di Paul Mazursky. 

La prossima settimana si 
conoscerà anche il nome del 
nuovo presidente della giuria. 


Dopo Toperazìone, 
Volonté tornerà 
al lavoro alla 
metà dì aprile 

ROMA — Gian Maria Volon¬ 
té tornerà a metà aprile a 
lavorare nel film di Mauro 
Bolognini. La vera storia del¬ 
la signora delle camelie. Vo¬ 
lonté era stato costretto ad 
abbandonare il scL alcune set¬ 
timane fa, fier sottoporsi ad 
un intervento chlruiijica re¬ 
sosi necessario per elimina¬ 
re un tumore benigno. 

Valutato il buon esito dd- 
Vonerazione, effettuata In 
una clinica romana, e l’al¬ 
trettanto positivo decorso 
post-operatorio, 1 medici han¬ 
no fissato in una quindicina 
di giorni il periodo di conva¬ 
lescenza dell'attore. E’ stata, 
anzi, già fis-sata la data per la 
ripresa del lavoro: il 14 aprilo. 


Tanto basta a Moscardo, Mir¬ 
tillo. Parruccone, Quintino, 
Argento, Nicchio. Dente di 
Leone, Pungitopo per gettarsi 
a occhi chiusi nell’avventura. 

Un apologo, verrebbe da ^- 
re. anche se la scelta del car¬ 
tone animato può dar luogo 
a qualche confusione. Il regi¬ 
sta Martin Rosen, ex agente 
cinematografico, ' produttore 
del celebre Donne in amore di 
Ken RusseiL adesso alla pri¬ 
ma e^rienza di regia, sgom¬ 
bera il campo dagli equivoci, 
j «Ho fatto un film per gran- 
! di e bambini, cercando di sta- 
1 re attento alle psicologie, al¬ 
le sfumature, come se sullo 
schermo si muovessero perso¬ 
ne vere. L’« esagerazione » al¬ 
la Disney qui non c’è, anche 
perché avevo in testa di rac¬ 
contare una storia assoluta- 
mente « seria ». niente affatto 
consolatoria. Nel film c’è vio¬ 
lenza. c’è orrore, c’è un lin¬ 
guaggio cruda ma questo non 
vuol dire che la mia sia un’ 
operazione intellettuale, diffi¬ 
cile da accettare e da ca¬ 
pire... ». 

Il merito va in parte — ben¬ 
inteso — al libro di Richard 
Adams. da cui è tratto il film 
di Rosen: «Un romanzo fan¬ 
tastico — aggiunge il regi¬ 
sta — che dopo venti pagine 
ti fa dimenticare che si par¬ 
la di conigli e non di uomini». 

Nel lavoro di animazione, 
Rosen ha puntato suU'espres-* 
sione e sulla qualità dell'im¬ 
magine. cercando di ottenere 
un giasto dosaggio di reali¬ 
smo e di fantasia. « Una fati¬ 


ca inaudita — dice Rosen — 
durata ben quattro armi: ri- 
gurati che con un'équipe di 
135 tra disegnatori e pittori 
siamo riusciti a girare 4(150 
metri di pellicola al giorna 
un’inezia rispetto alla media 
del cinema normale». 

« Ma io sono pignolo, volevo 
! fare le cose per bene; ho scel- 
j to uno per uno i disegnatori. 
' anche a costo di perdere tem¬ 
po e denaro (il film è costato 
circa quattro milioni da dol¬ 
lari) 

Adesso Rosen si aspetta il 
responso del pubblico. In In¬ 
ghilterra, in Danimarca, in 
Svezia il film è andato abba¬ 
stanza bene. Meno, invece, in 
America. «Si lo so — confessa 
il regista — mi hanno accu¬ 
sato di aver fatto un film 
complicata bello da vedere 
ma denso di «messaggi», di 
allegorie. Che vi devo dire: 
non volevo imitare Disney, 
mi interessava raccontare 1’ 
avventura di questi «ulissidi» 
moderni con piglio cinemato¬ 
grafica non sacrificando 
niente alla spettacolarità. Cer¬ 
ta il Male si scontra con 11 
Bene, secondo i più classici 
stilemi del cartone animato; 
eppure il travagliato viaggio 
di Moscardo & C. sconfigge la 
divisione manichea tra buo¬ 
ni e cattivi, e abbraccia il 
grande discorso della Libertà. 
Spero che 1 bambini, questi 
dolcissimi bambini che non 
hanno paura della morte, non 
se lo facciano sfuggire». 

mi. an. 
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Il dibattito in Campidoglio sulla relazione finanziaria del Comune per il 1980 


Quarto rinvio; ora tutto slitta al mese di maggio 


Il contributo de al bilancio: La moschea? È da 

$ 

niente proposte, solo arroganza nel «frigorìfero» del T 
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Lo scudocrociato sente odore di elezioni e attacca a ogni costo la giunta di sinistra — Il compagno Panatta: 
farebbe bene a guardare ai guasti della sua eredità ~ Pala annuncia il sì del PSDI — Martedì il voto 


Dalla Casa di Riposo della Pineta Sacchetti 

Cento anziani 
(contenti) 
in Campidoglio 

Volevano smentire gii attacchi de alia 
giunta sul cambio dei direttore ai centro 


Si sono presentati in cen¬ 
toventi, ieri sera in consi 
glio comunale: centoventi 
anziani, venuti a proprie 
spese, affittando di tasca 
Inoro due pullman per ar¬ 
rivare in Campidoglio dal¬ 
la Casa di riposo « Roma 3 », 
cioè l’ex ONPI di via Gioac¬ 
chino Ventura, alla Pineta 
Sacchetti. Volevano essere 
sicuri di esserci tutti. Per¬ 
ché? Semplice: avevano sa¬ 
puto cosa i democristiani 
dicevano della sostituzione 
del direttore della loro Ca¬ 
sa. E non gli sembrava af¬ 
fatto — agli anziani — una 
« manovra clientelare del 
PCI », fatta « senza moti¬ 
vo». come Bernardo e Fau¬ 
sti avevano avuto la faccia 
tosta di dichiarare. 

Per chi nell’ex ONPI ci 
passa le sue giornate le ra¬ 
gioni della sostituzione del 
dottor Mazzarella, con il 
compagno Lamberto Gallo, 
ci sono eccome. <ill ’79 — 
ha detto uno di loro — è 
stato l’anno peggiore della 
nostra vita. Ora finalmente 
si comincia a vivere decen¬ 
temente. Prima ci trattava¬ 
no come bestie, e nessuno 
si occupava di noi. Figu¬ 
rarsi che l’assenteismo dei 
dipendenti è arrivato anche 
a punte del 70 per cento ». 
« Ora in due mesi — ha 
aggiunto un altro — tutto 
è cambiato come dalla not¬ 
te al giorno, e il nuovo di¬ 
rettore ha messo le cose a 
posto ». 

Eccole qui, le ragioni — 
tanto semplici -— della so¬ 
stituzione. Gli anziani vole¬ 
vano dirgliele anche ai de¬ 
mocristiani. Nell’incontro col 
sindaco Petroselli e con l’as¬ 
sessore Argiuna Mazzetti 


che SI è svolto nella sala 
della Protomoteca, hanno 
chiesto: «Fateci parlare con 
loro, fateli venire qui ». Ma. 
guarda un po’, i due ora¬ 
tori che avevano sferrato 
su quest’argomento un at¬ 
tacco sfrenato ieri pome¬ 
rìggio proprio non c’erano. 
Così gli anziani hanno e- 
spresso la loro solidarietà 
alla giunta — d’altronde il 
loro gesto è tanto semplice 
quanto chiaro — e sono tor¬ 
nati nella loro Casa di ri¬ 
poso. 

In realtà l’amvo in con¬ 
siglio comunale aveva avu¬ 
to. in mattinata, un ante¬ 
fatto. I pensionati aspetta¬ 
vano infatti alla Pineta Sac¬ 
chetti i consiglieri comuna¬ 
li e l’assessore Mazzotti: che 
però, essendoci la riunione 
sul bilancio, non sono po¬ 
tuti andare. Ma loro non 
si sono .persi d’animo Se 
Maometto non va alla mon¬ 
tagna... 

La mattina comunque non 
era andata persa: riuniti 
in assemblea, alla quale 
c’erano anche alcuni gior¬ 
nalisti. hanno raccontato co¬ 
me loro vedono le cose 

Per loro Lamberto Gallo 
(guarda caso comunista) è 
semplicemente il nuovo di¬ 
rettore che dopo anni e an¬ 
ni di pessima gestione sta 
provando a far marciare le 
cose. Il compagno Gallo, 
una volta insediato nel suo 
posto di lavoro, ha comin¬ 
ciato a toccare antichi pri¬ 
vilegi (ore di straordinario 
mai effettuate e regolar¬ 
mente pagate, ut.lizzazione 
razionale del personale più 
che sufficiente, ma mal im¬ 
piegato. e via dicendo). 

Un passato pesante: e a 


questo si deve aggiungere 
che l'istituto vede la compo¬ 
nente sindacale della CISL 
(33 iscritti) particolarmente 
« battagliera » nel denun¬ 
ciare « irregolarità »; • al 
punto da proclamare uno 
sciopero (trasformato nella 
stessa giornata del 26 in as¬ 
semblea degli iscritti) stru¬ 
mentale e in un orario che 
avrebbe comportato la para¬ 
lisi di tutti i servizi. Quella 
stessa CISL che circa un 
anno fa aveva iscritto al 
sindacato, a loio insaputa, 
decine e decine di pensio 
nati che si trovavano per 
questo una « regolare » trat¬ 
tenuta sul vaglia spedito dal- 
l’INPS. La CISL, come qual¬ 
cuno ricorda, che nel corso 
delle elezioni « forniva » i 
pullmann per consentire ai 
vecchietti di votare... 

Se tutto questo si collega 
al clima preelettorale che 
già si comincia a respirare, 
si spiegano molte case e. tu 
particolare l’annuncio dello 
sciopero del 26 e i riflessi 
che questo ha avuto in se¬ 
no al consiglio comunale. 
Qui — l’abbiamo detto — i 
democristiani hanno addebi¬ 
tato «colpe» a non finire 
all’assessore Mazzotti. Le ac¬ 
cuse arrivavano a criticare 
l’« apertura al territorio » al 
fatto che si sono distribuiti 
700 panini. 1200 bibite e 
frappe: e che si è servita, 
per il pranzo di Pasqua, 
l'anitra all’arancia. Ma. so¬ 
prattutto. i de hanno avuto 
da lamentarsi sui requsiti 
professionali del compagno 
Gallo. « Prima c’era il dot¬ 
tor Mazzarella — ha detto 
nel suo intervento l’on Ber¬ 
nardo — evidentemente t 
tempi cambiano, i titoli di 
studio non valgono più nien¬ 
te». Si imputa cioè a Lam 
berta Gallo, nuovo e rispet¬ 
tato direttore dell’ex ONPI, 
di unii e.s.sf-re democristiano 
e di non essere medico. In 
secondo ordine, naturalmen¬ 
te, passa il fatto che da 
quando è arrivato questo di¬ 
rettore non ci sono più sper¬ 
peri, l'igiene e la pulizia so¬ 
no esemplari, gli anziani vi¬ 
vono più degnamente e uma¬ 
namente. 

Ieri mattina quindi era 
più che giustificata l'attesa 
per la visita, tanto più che 
i dipendenti, iscritti alla 
UIL e alla CGIL avevano 
da raccontare molte cose. 


Terza giornata di dibattito, ieri in Campidoglio, sul bilancio 
per il 1980 del Comune. E la DC non ha voluto perdere Tocca- 
sione per un attacco senza mezzi termini alla giunta di 
sinistra. Gli interventi dei consiglieri de sono stati cinque: 
tutti — chi in modi più pacati, chi senza alcun pudore — 
giretti ad accusare comunque l’operato della amministrazione 
in questi anni. E il bilancio? Le cifre, i contenuti della rela¬ 
zione finanziaria sono serviti solo come un appiglio, qua e là. 
per tentare di giustificare in qualche modo le ragioni vere 
dell’atteggiamento de. 

E la verità, plano plano, è venuta a galla. Il consigliere 
Massimo Palombi, tanto per fare un esempio, prima si è 
impegnato in una lunga tirata sui « ritardi e le promesse non 
mantenute» della giunta. Poi, però, s’è tradito e ha pronun¬ 
ciato la parola-chiave per capire il suo discorso e la volontà 
politica della DC: le elezioni ormai pro.ssime. La vera preoc¬ 
cupazione dei de non è il merito del bilancio, ma la ricon¬ 
quista degli spazi, del potere perduto. 

Lo stesso Palombi — in vena di sentenze — ha anche 
emesso un lapidario giudizio di bocciatura per l’amministra¬ 
zione di sinistra. Giudizio condito con una speciale rampogna 
verso il PSI e il PSDI. rei di partecipare all’opera di risana¬ 
mento e di rinnovamento della giunta, dopo decenni di malgo¬ 
verno de. 

Una DC. dunque, che sta dando — nel dibattito convocato 
su una scelta fondamentale per un ente locale, Tapprova- 
zione del bilancio — un’immagine di sé arrogante. L’imma¬ 
gine di una forza politica chiusa nei suoi ristretti interessi 
di parte, sorda alle esigenze reali della gente. E .soprattutto 
incapace, anche di questi tempi (vedi scandali Italcasse-Calta 
girone-Evangellsti) di guardare alle sue colpie. Farebb*' bene 
la DC — ha detto il compagno Luigi Panatta — a farsi un 
minimo di autocritica sull’operato del passato, sulla pesante 
eredità che ha consegnato alla città. 

I 14 progetti del piano poliennale di investimenti signifi¬ 
cano una risposta Importante ai bìsovnl dì Homa, dei citta¬ 
dini. Quale disegno contrappone la DC? Nulla — ha conti¬ 
nuato il compagno Panatta. La sua opposizione non è davvero 
costruttiva, ma sterile. Al contrario la giunta capitolina 
— pur tra limiti, difficoltà e alcuni ritardi — sta lavorando 
sul serio perché vada avanti il progetto del cambiamento. 
Malgrado i guasti accumulati da altri. Un esempio: i 438 
miliardi stanziati per i trasporti pubblici. 

II via agli attacchi de contro la maggioranza di sinistra 

Taveva dato in mattinata il consigliere Bernardo con un inter¬ 
vento forsennato sulla politica annonaria del Comune. Ber¬ 
nardo ha. tra l’altro, strumentalmente ripreso la serrata degli 
esercenti romani presentata da certi giornali moderati come 
un’iniziativa in funzione anti-giunta e che l’Unione commer¬ 
cianti non si è preoccupata di smentire. Malgrado, per molti 
e significativi punti. Tinterlocutore non fosse il sindaco ma il 
governo Cossiea. ^ 

Anche gli altri intervent-i dei de si sono mossi sempre sulla 
stessa linea: un’accusa qua. una polemica là. senza portare 
dati tangibili. Lo scopo, uno solo; attaccare a ogni costo la 
giunta e fare a gara nell’alzare 11 più possibile la voce. Con 
parecchi acuti di demagogia. Così Eugenio Grimaldi (ha 
rimproverato alla giunta «un attivismo di facciata»), cosi 
pure Ricciotti che ha rivendicato addirittura al suo partito 
una sana politica della viabilità e dei trasporti. 

Così, per finire. Silvia Costa'che ha criticato lo sviluppo 
dell’attività nel campo culturale e scolastico a danno, dice, 
dell’assistenza sociale. 

Di rilievo il discorso di Antonio Pala che ha annunciato il 
voto favorevole sul bilancio da parte del PSDI. Dopo aver 
parlato della riforma della finanza locale — si spera, ha soste¬ 
nuto, che i Comuni non debbano più questuare per'mesi il 
diritto alla loro sopravvivenza — Pala si è soffermato a lungO' 
sul contratto di lavoro dei dipendenti degli enti locali, scaduto 
da oltre un anno. Pala ha inoltre manifestato assenso per 
l’incremento di spesa di 500 milioni per la politica culturale 
nel 1980. Nel dibattito di ieri sono intervenuti alcuni aggiunti 
del sindaco nelle circoscrizioni: Ceino (II) P eron e fIX) Boz¬ 
zetto (XIX 1 Donnantuoni (XX> e Castorina rVTTD La discus¬ 
sione riprende lunedì. Martedì, le repliche e il voto. 


Intanto i costi si sono più che triplicati - Tra cavilli e incertezze saHano di 
continuo le sedute - Si spera che tra un mese e mezzo sia la volta buona 


La Moschea in tribunale 
non ha pioprio fortuna, e 
cosi, a un anno giusto dal¬ 
l’avvio della procedura giudi¬ 
ziaria sul contrastato centro 
islamico Tunica novità da 
segnalare e un nuovo, scon¬ 
solante rinvio. Ogni decisione 
— ma ormai e diventalo 
quasi difficile crederci — sa¬ 
rà presa e in maniei-a defini¬ 
tiva il 14 maggio: in quella 
data il TAR dirà si o no alla 
costruzione. E intanto i lavo¬ 
ri — appena iniziati proprio 
dodici mesi fa — restano nel- 
Tincertezza, e intanto l’infla¬ 
zione ha già più che triplica¬ 
to i costi di costruzione ri¬ 
spetto al ’74. quando per la 
prima volta il progetto 
sembrava doversi tradurre in 
realtà. 

La questione Moschea, do¬ 
po un dibattito lungo e 
complicato che aveva riguar¬ 
dato il Comune, i comitati di 
quartiere, le associazioni cul¬ 
turali, era arrivata in tribu¬ 
nale quando sembrava ormai 
che si potesse entrare nella 
fase operativa. Il tempio i- 
slamlco aveva ottenuto tutti i 
permessi necessari quando al 
tribunale amministrativo 
venne presentato un ricorso 
firmato da Italia Nostra e da 
un gruppo di cittadini dei 
Parioli. A loro parere il cen¬ 
tro non deve essere costruito 
li. ai piedi di monte Antenne, 
in una fascia urbana già sa¬ 
tura e con una viabilità diffi¬ 
cile. Sono argomenti già il¬ 
lustrati cento volte e che il 
Campidoglio aveva alla fine 
« respinto » 

Ma t,ant’è. Il ricorso provo¬ 
cò una .^rima reazione del 
TAR che ^^tiinò la sospen¬ 
sione dei lavori: era il 18 a- 
prile delTànno passato. Il 
tribunale amministrativo con¬ 
tava di risolvere la questione 
entro 11 mese di luglio e fissò 
per il 4 di quel mese la sua 
seduta. Ma evidentemente il 
problema non è di «quelli 
« semplici », ncco com’e di 
implicazioni. Cosi arrivò il 
primo rinvio, accolto molto 
mele dai rappresentanti dei 
’ peesl arabi che speravano di 
chiudere positivamente la 
questione e di poter ripren¬ 
dere subito i lavori appena 
iniziati e bloccati. La nuova 
data fissata era quella del 28 
novembre, me anche qui un 
piccolo errore di procedura 
provocò uno slittamento. Poi 
ci si è messo anche uno 
sciopero dei magistrati e cosi 
il nuovo calendario del TAR 
ha « sbattuto » il dibattito a 
maggio. Speriamo che sia la 
volta buona. 
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Il progetto della moschea di Monte Antenne: realizzarla ora costerà almeno tre volte di più 


Questi 
gli orari 
dei negozi 
per Pasqua 

n Comune ha comunicato 
gli orari dei negozi per le fe¬ 
stività di Pasqua. Dal 31 mar¬ 
zo al 7 aprile, è sospeso l'ob¬ 
bligo della chiusura settima¬ 
nale per mezza giornata. Nei 
giorni 6 e 7 aprile (cioè Pa¬ 
squa e Pasquetta) gli eserci¬ 
zi resteranno chiusi ad ecce¬ 
zione dei fiorai che potranno 
effettuare Tapertura antime¬ 
ridiana. 

Per sabato 5 aprile invece 
è concessa ai mercati rionali 
coperti e scoperti la possibUi- 
tà di restare aperti ininterrot¬ 
tamente dalle 7 alle 19.30. 


Spettacolo di 
solidarietà con 
gli operai 
della Eur-Foto 

Spettacolo dì solidarietà con 
i lavoratori della Eur-Poto 
(da 51 giorni in assemblea 
permanente contro i licenzia¬ 
menti) oggi pomeriggio alle 
16 al teatro «Mongiovino» 
in via Genocchl, a Garbatella. 
Lo spettacolo, organizzato dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
cooperativa «Punto a capo» 
prevede numerose manifesta¬ 
zioni: ci saranno spettacoli 
teatrali, concerti di musiche 
popolari e jazz. I soldi rac¬ 
colti alla manifestazione (non 
ci sarà biglietto) saranno de¬ 
stinati a sostenere la lottb 
degli operai della Eur-Foto e 
di tutte le altre fabbriche 
della zona, minacciate dai 
licenziamenti. 


Domani 

2 pagine-inserto 
su caso e 
e trosporti 

SuU’Untfd di domani usci¬ 
ranno in cronaca due pagine¬ 
inserto dedicate ai problemi 
della casa e dei trasporti nel¬ 
la città e nella regione. Si 
tratta di un bilancio delTat- 
tività delle giunte di sinistra 
in questi anni di governo lo¬ 
cale in due dei campi più im- 
pmdanti della ' vita di Roma 
e della regione, di un’analisi 
delle cose che restano ancora 
da fare, e dei progetti futu¬ 
ri da realizzare. 

I compagni delle sezicm! so¬ 
no invitati ad i^anizzare una 
diffusione speciale per l’Uni¬ 
tà di domenica con le due 
pagine-inserto. 


Il convegno promosso dalla Federazione del Pei | Chiesto il rinvio a giudizio delio madre del fidonzoto 

Riforma sanitaria: cosa resta | Secondo il magistrato è risolto 
da fare per la sua attuazione { il «giallo» della morte di Ida 

AlIMnconfro ha partecipato l'assessore Ranalli - Nella regione | Domenica Limongi avrebbe uccìso la ragazza per gelosia > Per 
già completate 43 USL - « Accelerare i tempi per le altre sedi » | Moriconi l'accusa è dì concorso in soppressione di cadavere 


Un serrato dibattito quello 
che si è svolto ieri pomerig¬ 
gio all’hotel Universo di via 
Principe Amedeo, alla pre¬ 
senza di operatori sanitari, 
amministratori, e eletti nel¬ 
le Unità locali. Il tema dei- 
rincontro promosso dal PCI 
era la riforma sanitaria e 
l’incontro si è trasformato 
in un’occasione per analizza¬ 
re le difficoltà che ancora 
si frappongono alla sua com¬ 
pleta attuazione. 

E* significativo il dato — 
ha detto il compagno Nicola 
Abbamondi. responsabUe pro¬ 
vinciale per la sanità della 
Federazione del PCI — che 
solo in otto Regioni (di cui 
sette amministrate dalle si¬ 
nistre) la riforma sia riu¬ 
scita a partire definitiva¬ 
mente e a concretizzarsi, sia 
pure in mezzo a mille osta¬ 
coli e difficoltà, nelle strut¬ 
ture territoriali adibite alla 
prevenzione e salvaguardia 
della salute dei cittadini. 

Ostacoli e difficoltà — è 
stato ricordato ieri — d’al¬ 
tro canto individuali nella 
politica attuata dal gover¬ 
no (3ossìga che ha fatto sì 
che la legge, approvala Tan¬ 
no scorso, stenti a partire. 


Alla fine del '79 ha detto 
Abbamondi — non si sapeva 
ancora chi doveva pagare 
l’indennità di malattia per ì 
lavoratori dipendenti. 

Il piano nazionale è an¬ 
cora tutto da fare e si va 
avanti con finanziamenti 
provvisori, e quelli previsti 
sono di gran lunga inferiori 
alle spese accertate per il 
’79. Dal canto suo la Regio¬ 
ne Lazio con l'attuazione 
del piano socio sanitario ha 
completato tutto il program¬ 
ma: la legge per l’istituzio¬ 
ne delle USL e quella di fi¬ 
nanziamento per le spese 
degli impianti sono state ap¬ 
provate; l’istituzione delle 
Saub è stata completata: è 
stata anche istituita l’assi¬ 
stenza medica nelle locali¬ 
tà turistiche mentre la car¬ 
dia medica impiega più di 
mille giovani medici. 

Un grosso traguardo quin¬ 
di che però deve essere sor¬ 
retto da molte iniziative da 
prendere anche a livello 
ospedaliero: Tospedale infat¬ 
ti, è stato ricordato, deve 
avvicendarsi di più alle esi¬ 
genze dei cittadini e questo 
è possibile solo tramite l'or¬ 
ganizzazione dipartimentale 


del servizi e l’utilizzazione 
temporanea degli ambulai iri. 

A conclusione del dibatti¬ 
to è intervenuto l'assessore 
Giovanni Ranalli. «Se la ri¬ 
forma sanitaria è ormai una 
realtà nella nostra Regione 
— ha ricordato — lo si deve 
alla stabilità e all’efficienza 
della nostra giunta, che già 
negli anni scorsi si è adope¬ 
rata per mandare in porto 
importanti iniziative: basta 
ricordare Io scorporo del Pio 
Istituto, le nuove piante or¬ 
ganiche e il programma di 
intesa tra Università e la 
Regione per la didattica e 
l'assistenza negli ospedali: 
con i consultori e con le uni¬ 
tà territoriali di riabilitazio¬ 
ne si è preparato 11 terreno 
indispensabile per Tattuazio- 
i ne della riforma. 

Se sono già state comple- 
I tate 43 USL — ha detto l’as¬ 
sessore — bisogna accelera¬ 
re i tempi per le altre sedi, 
altrimenti si corre il rischio 
di far funzionare le cose a 
singhiozzo. Ranalli ha rivol¬ 
to anche un appello ai co¬ 
mitati di gestione perché si 
adoperino a stabilire un rap¬ 
porto nuovo e diverso con 
i cittadini. 


Era gelosa del figlio: per 
questo atTcbbe ucciso la sua 
ragazza. Poi avrebbe cercato 
di distruggerne il cadavere: 
aiutata in questa macabra ope¬ 
razione dallo stesso figlio. 
« vinto » dal ricatto materno. 
La chiave del * giallo » del¬ 
l'assassinio di Ida Pischedda 
i cui resti carbonizzati furo¬ 
no trovati in un prato alla 
periferia il 14 gennaio 1977, 
secondo il pubblico ministero, 
è tutta qui. 

Dopo un'inchiesta lunghissi¬ 
ma. piena di colpi dì scena, 
segnata da arresti, scarcera¬ 
zioni e riarresti, U PM Gior¬ 
gio Santacroce ha ora chie¬ 
sto il rinvio a giudizio di 
Domenica Limongi — la ma¬ 
dre di Adalberto Moriconi. il 
fidanzato della vìttima — per 
omicidio, distrazione e sop¬ 
pressione di cadavere. Per 
.Adalberto, invece, l'accusa è 
di concorso in soppressione di 
cadavere. 

Nella sua requisitoria il 
rappresentante, della pubblica 
accusa sostiene che la donna 



Ida Pischedda 

malata di una gelosia morbo¬ 
sa nei confronti del figlio, 
non aveva mai accettato Ida 
Pischedda come una possibi¬ 
le nuora. Quando venne a sa¬ 
pere che la ragazza aspettava 
un figlio la sua gelosia scop¬ 
piò. e rostilKà nei 'confronti 
della povera ragazza la spin¬ 
se fino all'amicidio. 

Seoxido Santacroce la don¬ 
na uccise Ida Pischedda in 
un luogo divo-so da quello 
in cui fu poi scopato il suo 


corpo. Lo dimostrerebbe la 
presenza accanto ai poveri 
resti del cadavere di alcuni 
effetti personali, come un 
asciugamano o le pantofole 
regalatele dalla sorella. Sul 
posto furono trovati anche 
un paio dì sandali di Adal¬ 
berto Moriconi — anzi quel 
che ne restava — e un pezzo 
di stoffa pro\-eniente quasi 
certamente da un paio di cal¬ 
zoni del marito di Domenica 
Limongi. 

Resta da chiarire il ruoto 
di Adalberto Moriconi: per¬ 
ché avrebbe aiutato la madre 
a distruggere il corpo della 
sua ragazza? E’ stato forse 
c plagiato ». < sopraffatto » 

dalTinvadente presenza ma¬ 
terna? Secondo il PM comun¬ 
que non ci sarebbOTJ dubbi 
sulla sua colpevolezza. Né 
. tantomeno sulla colpa della 
madre., Santacroce lascia pe¬ 
rò al giudice del dìbattiinen- 
to il compito dì decidere se 
romicidio attribuito alla Li¬ 
mongi sia stato preterinten¬ 
zionale o volontario. 



Già in fila per le liste 

Non è un’impresa sportiva, eppure qui a palazzo di giustizia 
si stabilirà un nuovo record. Il primato dell’attesa più lunga 
per la consegna delle liste elettoralL Un grui^ di compagni 
di diverse sezioni romane del PCI si darà il cambio' da ieri 
fino alTapertura della sala, dove i simboli e i nomi dei candi¬ 
dati potranno essere consegnati e re^tratL Quanto durerà 
l’attesa? Ancora non si può dire, visto che la data delle 
consultazioni amministrative non è stata ancora stabilita dal 
governo. L'unica cosa certa e che quest’anno — come è sempre 
successo tranne che per le politiche del *79 — la falce e mar¬ 
tello del PCI occuperà il primo posto in alto a sinistra. 
NELLA POTO: i compagni davanti alTingresso di palazzo di 
giustizia. 


Comunicato 
della Federozione 
sulla diffusione 
dell'Unità 

La segreteria della Fede¬ 
razione del PCI ha diffuso 
la nota che pubblichiamo: 

Domani è ancora una gior¬ 
nata di diffusione straordi¬ 
naria dell’Unrtà; un’occasio¬ 
ne di uscita all’esterno per 
tutte le sezioni, di contatto 
di massa con i lavoratori e 
r cittadini in un momento 
difficile. E* particolarmente 
importante che In questi 
giorni giungano la voce e le 
posizioni del nostro Partito 
su tutti i problemi dramma¬ 
tici che seno di fronte al 
Paese, dalla crisi di governo 
alla situazione economica, 
dalla lotta contro il terrori- 
snm alle questioni del gover¬ 
no locale. La diffusione mili¬ 
tante del nostro giornale è 
per onesto strumento indi¬ 
spensabile. IJUnità va fatta 
conoscere e va potenziata. 

Per que.ste ragioni la se¬ 
greteria della Federazione 
del PCI fa appello a tutti i 
comoa^i. a tutte le organiz¬ 
zazioni a garantire una gran¬ 
de diffusione del nostro gior¬ 
nale, un momento di mobi¬ 
litazione di massa, di propa- 
eanda e di informazione po¬ 
litica. 

Occorre continuare anche 
hi questa occasione, lo sfor¬ 
zo per la sottoscrizione per 
il rhmovamento tecnologico 
dell’Un ifà perché 11 nostro ' 
giornale sia semore più ade¬ 
guato alle esigenze del Par¬ 
tito e dei clttadin:. 


La Icrace, con il erodilo ordinario, sta costruendo 230 alloggi al Casilino 


Quando una coop sfida i «palazzinari» 


Hanno accettato la sfida. 
Le cooperat'\e. quelle edili¬ 
zie. finora hanno lavorato, 
hanno costruito avvaiciidosi 
quasi esclusivamente dei 
«mutui agevolati», di quel 
credito speciale cioè che do¬ 
vrebbe facilitare la costru¬ 
zione di alloggi popolari. I 
risultati ci sono stati, qual 
che conqin.sta si è realir/nta. 
ma è ancora troppo poco. 
Solo per dare qualche cifra 
si può ricordare che lo .-icor 
so anno sono staiti costruiti 
dalle coop circa mille c .set 
tecento allòggi in tutto il La¬ 
zio. 

La domanda, ovviamele, e 


molto molto più alta. Che fa¬ 
re allora? Una risposta viene 
dalla cooperativa ferace. Una 
proposta che va molto al di 
là dell’iniziativa concretala 
(la coop sta costruendo 233 
alloggi al Casilino) e ha un 
valore decisamente più gene¬ 
rale. In poche parole si può 
dire che la Icrace ha deciso 
di contrastare l’iniziativa de¬ 
gli spc-culatori. dei « palazzi 
nari » proprio sul loro terre¬ 
no. Insomma, la cooperativa 
.stavolta non è ricorsa al mu¬ 
tuo agevolato, ma ha chiesto 
e ottenuto finanziamenti or¬ 
dinari. E già ha trovato citi è 
disposto a darglieli: la Cassa 


di Risparmio di Roma (un 
istituto che finalmente sem¬ 
bra intenzionato a intervenire 
positivamente neH'economia 
romana) ha già concesso 
quattro miliardi e duecento- 
cinquanta milioni, t Insomma 
— come dice Marcello Gra% 
ziosi. presidente della coope¬ 
rativa — vogliamo misurarci 
con ì privati 

Una « sfida », c la coopera¬ 
tiva sembra avere tutte le 
carte in regola per vincere. 
La Icrace, aderente alla Lega, 
come cooperativa v-»ra e 
propria è nata solo alla fine 
dell'anno scorso. Prima era 
uno ' strumento economico 


della Federcoop (per essere 
ancora più chiari era un con¬ 
sorzio di tante piccole ?oope 
rative. Dall’tiltìino congres¬ 
so. invece, ha deciso di da: ti 
una struttura regionale e Ji 
associare anche singole per 
sone. Là sua prima iniziaUva, 
Io abbiamo detto, è h co 
struzione di 233 alloggi, nel 
piano di zona * R 1 » al C^asi 
lino, n complesso edilizio 
sorgerà esattamente tra vi;, 
della Primavera e via de. 
Giardini. Gli alloggi, cstnr.li 
tutti con le tipologie oreviste 
dalla legge « 457 ». saranno 
completati entro l’estate del 
prossimo anno. Si vuol fare 


di tutto, dunque, per evitare 
la lievitazione dd prezzi. 

(tosi con 32 niilioir. e 890 
lire (di cui 13.968.000 lire in 
contanti e 18.S22.000 tire di 
mutuo che si possono \’ersdre 
con una quota mensile dì 236 
mila) Impure con 26 milioni 
e eoo mila lire (Il milioni in 
contanti più 15.295.000 lire di 
mutuo, pagabili con una rata 
mensile di 191 mila lire) a 
seconda del tipo di apparta¬ 
mento si può avere una casa 
in un quartiere, ormai ulti 
maio did punto dì vista delle 
opere di urbanizzazione, c a 
j pochi chilometri dal centra. 
I Gli appartamenti. Io ab¬ 


biamo detto, sono di due ti¬ 
pi. Il primo ha una superficie 
di 94 metri quadrati, dappi 
servizi e altri confort- Il se¬ 
condo tipo, il tipo « B ». ha 
invece una superficie di 76 
metri quadrati. In tutti e dite 
i casi, gli alloggi hanno rifi¬ 
niture progettate con ctua. 
che puntano alla massima 
funzionalità. In particolare 
ogni appartamento sarà dota¬ 
to dì infìssi. metallicL che 
garantiranno una ' maggi«>re 
durata e una minore disper,- 
sione di caloe. Senza XMita- 
re che tutti gli inquilini a 
vranno a disposizione 'una 
cantina c un posto per l'auto. 


ROMA 

COMITATO CITTADINO - Ali« 

9.30 riunien* segretari zone (Sal- 
vagni). Alle ore 16 in federazione 
riunione dei presidenti circoscrizio¬ 
nali,'capigruppo e un cnembro delle 
segreterie dei comitati di zona ; 
o.d.g.; «Delibere quadro* (Prisco- 
Falomì-Proietti). 

sriTOKE SANITÀ — Alle 9,30 
in federazione; o.d.g.: «Linee per 
il regolamento delle USL* (Con- 
soU). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO SANDRO MORELLI A CA- 
SALPALOCCO: alle 18,30 assem¬ 
blea sul terrorismo con il compagno 
Sandro Morelli, segretario della Fe¬ 
derazione c membro del CC. GE- 
NAZZANO: elle 18 (Ottaviano). 
ACILIA: alle ore 17,30 (Veterc). 
«MORANINO»: alle 17 (Bencini). 
CAVALLEGGERÌ: alle ore 17,30 a 
piazza Santa Maria delle Fornaci 
(Tozzetti). TORRENOVA: alle 17 
unitaria. TORRE ANGELA: alle 

17.30 (Signorini). VILLAGGIO 
8REOA: alle 17,30 (Catalano). 
ROCCA DI PAPA: alle 17 (Scal¬ 
chi). VALLE MARTELLA: aUe 

20.30 (Mela). PP.TT.,- alle 17. 
CONGRESSI E CONFERENZE 

DI ORGANIZZAZIONE — VEL- 
LETRI; alla ore 16,30 (Carvi). 
1 SAN VITO: afie 17,30 (RolU). 



san CESAREO: atte 17,30 (Ber¬ 
nardini). PONZANO: alte ore 20 
(Abbine). 

PROSINONE 

Assemblee: PIGLIO ore 19 (Piz¬ 
zuti). ANAGNI ore- 17 (Amici). 
TREVI NEL LAZIO ore 16 (Leg¬ 
gero), CASTELLIRI ere 20 (Sper¬ 
duti). VALLECORSA ore 19,30 
(Colieperdi). FOCI - Assemblee : 
RIPI ore 15,30 (De Angelis). 
SGURGOLA ore 20,30 (Paglia). 
SAN GIORGIO ore 17 (Tornassi). 

LATINA 

Assemblee: PRIVERNO ore 17 
(Berti), SEZIONE «GRAMSCI* 
ore 9,30 (Scarzella-Ciccerellì). LE- 
NOLA ore 19,30 (Rohmno). 

RIETI 

AsMtnblee: ROCCASINI BALDA 
alte ore 19 (Euferbio). TURANIA 
ore 19 (Artgeletfi). 

F.O.CI. 

CARPINETO: ere 15,30 dibat¬ 


tito Mila droga (Sartdri). BOR¬ 
GATA FIDENE: ora 17 assemblea 
pubblica (Grcssi). ALBANO: alic 
16,30 conferenza zona Castelli, con 
Cu'iHo. 


Nei giorni 1-2-3 aprile sì 
terrS in fede razi one un semi¬ 
nario e cui partedperanno i re¬ 
sponsabili di zona stampa c prò- 
pagartda, i responsabili dei gior¬ 
nali locai! (sezione, zona, azien¬ 
da. ecc.) e tutti coloro chi ir»- 
ter^eno occuparsi attivamente 
dei giomati dì circoscrizione. 

Le lezioni dei seminario sa¬ 
ranno tenute: 1 APRILE eHe 
ore 18 da Giuseppe Fiori «Co¬ 
me si fa un giornale popolare». 
2 aprile alle 18 da France¬ 
sco Perego «Come si fa un 
giornale locale*. 3 APRILE alle 
ore 18 do Daniele Turchi «Co¬ 
me si imposta graficamente un 
gionwle». 
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L^azienda ha fatto saltare un'intesa con la Fini sui sistemi di sicurezza: a Cassino ancora incidenti 


Assaltata la sede di una società industriale a Monteverde 


E ora c'è anche il «preambolo Fìat 

Anche nei giorni scorsi si è staccota una scocca dai ganci -'Come il sindacato ha impostato la battaglia per la 
salute nel posto di lavoro - Il colosso dell'auto si è rimangiato anche le timide aperture di una settimana fa 


Venti, trenta? Uno, due a 
settimana? Neanche il sinda 
calo ce la fa più a tenere il 
conto: gli incidenti alla Fiat 
di Cassino sono di\'entati 
routine. Non si deniuiciano 
più neanche tutti, sulle pagi¬ 
ne dei giornali trovano posto 
solo quelli più gravi. Così 
negli ultimi tre giorni per 
ben due volte nezzi d'auto si 
sono staccati dai ganci e so¬ 
no rimasti Dericolosamente 
m bilico sopra la te.sta degli 
operai. 

Qualcuno potrà obiettare — 
e la F’iat lo fa — che è una 
visione catastrofica, magari 
montata ad arte da un sinda¬ 
cato che spesso si trova in 
difficoltà. A occhio e croce il 
discorso dovrebbe essere 
questo: la Firn pur di aggre¬ 
gare, pur di non perdere 
consensi, pur di « far scattare 
la molla delle lotte » è di¬ 
sposta anche a creare il pa¬ 
nico. 

Non è cosi: ci sono i venti, 
trenta, incidenti (gravi) in 
pochi meai. Non è così per¬ 
chè davvero è diventato diffi¬ 
cile lavorare nel « fabbrico¬ 
ne >. E non è così ì>arché 
forse è vero il contrario. A 
Piedimonte San Germano do¬ 
ve gli umori operai cambiano 
spesso dove la « sindacalizza- 
zione > è ancora fragile e 


I 



La catena del « fabbricone > Fiat a Cassino: ogni giorno (o quasi) Incidenti 


dovane non è facile la bat¬ 
taglia per la sicurezza. Qui 
un posto, anche un posto 
rischioso, vale sempre di piu, 
di una occupazione se quei 
poveri campi che circondano 
lo .stabilimento. 

Allora per dare battaglia 
sulla sicurezza (e contro <iii 
che certe « pigrizie ») ci vuole 
coraggio, e la FLM l'ha a\ii 
to. C’è voluto coraggio a rin¬ 
tuzzare la versione della Fiat 
di cinalche mese fa. secondo 
cui gli incidenti erano oper.i 
di <s sabotatori ». L’azienda a- 
veva lavorato e lavora bete 
per disegnare una im mgine 
dei suoi ottomila dipendenti, 
tutti dininti come « irrequie¬ 
ti », « irresponsabili ». < estre¬ 
misti ». Nessuno avrebbe 
speso una parola in loro di¬ 
fesa. Invece il sindacato si è 
battuto, ha smascherato la 
provocazione della Fiat, e ha 
avuto i primi riconoscimenti. 

Un mese e mezzo fa l’isiiet- 
torato del Lavoro chiese uffi¬ 
cialmente alla Fiat di mettere 
£ disposizione della commis¬ 
sione ambiente del consiglio 
di fabbrica tutti gli strumenti 
per controllare l’efficienia 
degli impianti, il loro grado 
di sicurezza. E l’autorità in¬ 
vitò anche la Fìat e il sinda¬ 
cato a un tavolo di trattativa. 


Insomma anche l'ispettorato | 
— che certo non può essere 
considerato un organismu di 
parte — disse e fece capire 
che gli' incidenti a Cassino 
c’erano e che i sabotatori e- 
.sìstevano solo nella fantasìa 
di qualche dirigente 

Il resto è storia recente. La 
Fiat po.-c mille pregiudiziali 
aU’incomro (tra l’altro so¬ 
stenne che Tispettorato non 
aveva il uotere di convocare 
un incontro). La Firn, che 
vuole puntare al concreto e 
non fare battaglie di pnnci- 
pio* presentò una domanda 
di trattativa all’Unione in¬ 
dustriali. Finalmente l’incon- 
ti'o si svolse. Poi le parti 
tornarono a incontrarsi in 
fabbrica, tornarono a incon¬ 
trarsi la Fiat e la commis¬ 
sione ambiente. L’ultima riu¬ 
nione una settimana fa. C'è 
qualche timida apertura del¬ 
l’azienda: si parla di controlli 
più accurati della calibratura 
dei ganci che trasportano 
le scocche, si parla di sosti¬ 
tuire quelli che accompagna¬ 
no 1 motori, si parla di crea¬ 
re una « zona franca » all’ini¬ 
zio della lavorazione in modo 
che se qualcosa non va si 
può intervenire senza far ri¬ 
schiare la pelle agli operai. 

Qualche timida apertura, 
che la Fiat però vuol far pa¬ 


gare al sindacato con un 
prezzo * politico » troppo al¬ 
to. Il gruppo chiede, quando 
già si è arrivati a un passo 
dall'intesa, che il consiglio di 
fabbrica firmi un « preambo¬ 
lo » (la moda democristiana 
è arrivata anche in fabbrica). 


Nella premessa c’è scritto 
che nella fabbrica tutto è a 
posto, che le migliorie sono 
€ un regalo » e che se succe¬ 
derà qualche altro incidente 
la colpa sarà solo del caso. 
La Fiat sapeva che la Firn 
non avrebbe potuto firmare 


(come del resto non lo a- 
vrebbe potuto fare nessuna 
persona di buon senso) un 
paragrafo del genere. Eppure 
ha insistito. E in tre giorni, 
gli ultimi tre giorni, ci sono 
stati due incidenti. Il caso, 
davvero, non c’entra. 


Il terrorismo diffuso 
si organizza: in tre giorni 
tre «rapine proletarie» 


Feriti due che hanno tentato di reagire 


> Legati i dipendenti: 

Due attentati e una rapina 
probabilmente un « esproprio 
proletario »: il terrorismo dif¬ 
fuso fa sentire tutti i giorni 
la sua voce, mette bombe e 
compie assalti per finanziar¬ 
si, ruba documenti che forse 
gli serviranno per compiere 
nuove imprese criminali. Non 
è un caso: in pochi giorni 
sono state compiute tre « stra¬ 
ne» rapine, contro un'agen¬ 
zia di assicurazioni, contro 
un’inunobiliare, e infine quel¬ 
la di ieri contro una società 
industriale. Forse l’aggettivo 
< diffu.so » per questo terro¬ 
rismo non è più tanto ap¬ 
propriato; le organizzazioni 
— per compiere questi colpi — 
devono essere efficienti, ri- 
tena di informazioni 
gide, clandestine, con una ca- 
' Anche se Tultima rapina 
non è stata rivendicata da 
nessun gruppo terroristico, la 
polizia sembra convinta della 
sua origine « politica ». E in¬ 
fatti le indagini le sta com¬ 
piendo la Digos. L’assalto è 
stato compiuto ieri, nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio contro 
una società per il montaggio 
di capannoni industriali, che 
ha gli uffici in via Giovanni 
Caselli 11 a Monteverde. , 

Cinque malviventi armati e 
mascherati hanno fatto irru¬ 
zione nei locali, minacciando 


il personale. Due dipendenti 
che hanno tentato una rea¬ 
zione contro i banditi hanno 
pagato il loro gesto, e sono 
stati colpiti con il calcio del¬ 
le pistole. Si chiamano \'en- 
turino Calcagni, di 27 anni, 
abitante in via Disa 34 e 
Guido Ciurleo, di 48 anni, abi¬ 
tante in via Veronesi 40: al¬ 
l’ospedale San Camillo — dove 
più tardi sono stati accom¬ 
pagnati — le loro ferite sono 
state giudicate guaribili ri¬ 
spettivamente in quattro e 
venti giorni. 

Sotto la minaccia delle armi 
i banditi hanno legato, im¬ 
bavagliato je rinchiuso in uno 
stanzino — incatenando le 
porte — i dipendenti della so¬ 
cietà e si sono poi impadro¬ 
niti di un milione in contanti 
trovato nei cassetti, di sette 
passaporti e di assegni per 
sette milioni. Mezz’ora dopo 
che i criminali se n’erano 
andati uno degli impiegati è 
riuscito a liberarsi 

Gli attentati sono stati com¬ 
piuti ad Ostia e Acilia. Ad 
Ostia una bomba è stata fat¬ 
ta esplodere l’altra notte, a 
tarda notte, contro la porta 
dell’abitazione di un sottuffi¬ 
ciale dell’aeronautica, Ores 
Macchi, che abita in piazza 
della Posta. Nessuno è rima¬ 
sto ferito nell’attentato, ma 


i danni sono stati ingenti: 
l’ordigno era infatti poten¬ 
te. ed era stato confezionato 
con mezzo chilo di polvere 
da mina, collegato con un 
innesco chimico. La bomba 
ha mandato in frantumi nu¬ 
merose vetrate, ha danneg¬ 
giato il pianerottolo del pa¬ 
lazzo e l’ascensore e ha lesio¬ 
nato alcune pareti. 

Secondo la polizia è possi¬ 
bile che i terroristi abbiano 
•voluto colpire soprattutto il 
figlio del sottufficiale, stu¬ 
dente del quinto anno di un 
istituto per geometri, cono¬ 
sciuto come un simpatizzante 
di destra. Un’altra bomba è 
esplosa poche ore dopo ad 
Acilia. in via Clivio, contro il 
cancello dell’abitazione di 
un’assistente dì volo del’Ali- 
talia. Franco Lattanzio. 

Questa volta a firmare gli 
attentati — con la solita te¬ 
lefonata all’Ansa — è stato 
il nome dei « compagni anti¬ 
fascisti organizzati », che si 
sono attribuiti la responsa¬ 
bilità di altri due atti terro¬ 
ristici compiuti due notti fa 
contro l’abitazione di Claudio 
V'erdini, « picchiatore fascista 
conosciuto come "Caccola" » 
ha detto l’anonimo, e contro 
quella di Gerardo Guerra, il 
quale non avrebbe denuncia¬ 
to l’attentato subito. 


Raffinerìa in crisi 

Bloccate la Fiacca 
e l'Appia dagli 
operai della 
Gip di Gaeta 
in sciopero 


in una centrale Enel 

« Black-out » di 
un'ora in diversi 
quartieri 
delia città 
per un incendio 


Rilevata dalla Siemens 

La Osram si 
ristruttura: 
in pericolo 
dieci posti 
di lavoro 


Airospedale civile di Ceprano boicottaggio contro la legge sulPinterruzione di gravidanza 

1 

Bloccati gli aborti: denuacia dell'AlED 

Nella struttura sanitaria, dove tutti i medici sono obiettori, si effettuavano interventi, in seguito a una con¬ 
venzione stipulata tra Fassessorato alla sanità e Tassocìazione - Ora non sì accettano neanche le prenotazioni 


Non ci sono state le previ¬ 
ste difficoltà nella distribuzio¬ 
ne di carburante, ma lo scio¬ 
pero nelle fabbriche e aziende 
petrolifere ha creato ugual¬ 
mente p^ecchi guai agli auto¬ 
mobilisti. In particolare, a 
quelli che attraversavemo la 
via Fiacca e la via Appia, 
al confine tra il Lazio e la 
Campania. I lavoratori della 
raffineria di Gaeta, del grup¬ 
po Monti, da tempo in crisi, 
ieri esasperati per le lentez¬ 
ze con cui il governo sta cer¬ 
cando una soluzione alla ver¬ 
tenza. hanno invaso pacifica¬ 
mente le due importanti ar¬ 
terie. n < blocco » si è pro¬ 
tratto per molte ore. fino a 
che una delegazione del con¬ 
siglio di fabbrica non è stata 
ricevuta dal prefetto di La¬ 
tina. Sulla Fiacca e sull’Ap¬ 
pio per tutta la giornata di 
ieri il traffico è scorso len¬ 
tissimo. Verso mezzogiorno, 
prima dell’incontro in prefet¬ 
tura. si era addirittura creata 
una fila di macchine lunga 
cinque chilometri. 

Prima che sulle due impor¬ 
tanti vie di scorrimento po¬ 
tesse tornare la normalità, c’è 
voluto del tempo. Inutile è 
stato anche il tentativo della 
polizia stradale di deviare su 
altre strade U traffico pe¬ 
sante. 


Per più di un’ora ieri po¬ 
meriggio. interi quartieri a 
nord della città e alcuni cen¬ 
tri della provincia sono ri¬ 
masti senza luce. .A provocare 
il € black-out » è stato l’in¬ 
cendio divampato, poco dopo 
le 1.30 nella centrale dell’Enel 
di via della Marcigliana. Le 
fiamme hanno danneggiato, 
in maniera abbastanza seria, 
il riduttore di tensione, per 
cui l’erogazione è stata so¬ 
spesa. Il blocco è stato pre¬ 
ceduto da una violenta esplo¬ 
sione sulle cui cause si sa 
ancora poco. 

Sul posto sono arrivate de¬ 
cine di squadre dei vigili del 
fuoco, che in breve hanno 
circoscritto le fiamme impe¬ 
dendo che l’incendio si pro¬ 
pagasse ad altri riduttori di 
tensione. Subito dopo si sono 
messe al lavoro squadre di 
operai e di tecnici dell’Enel 
che hanno ’ proceduto a ri¬ 
parare i danni. Cosi, verso 
le 18.30. l’energia elettrica 
è tornata a Tor di Quinto, al 
Flaminio, a Monte Sacro Al¬ 
to. a Guidonia e a Palestrina. 

Vigili del fuoco e polizia 
stanno ora cercando di ac¬ 
certare le cause dell’incen¬ 
dio. anche se sembra da 
escludere l’ipotesi di un at¬ 
tentato. 


La Osram. l’azienda di lam¬ 
padine, si ristruttura. E come 
sempre a pagare saranno i 
lavoratori. A Roma, nel ma¬ 
gazzino di piazza della Ma¬ 
rina, sono in pericolo dieci 
posti di lavoro. Il deposito, 
secondo il piano della società 
(che è stata rilevata dal grup¬ 
po Siemens) dovrà essere 
chiuso. 

Contro la ristrutturazione 
« selvaggia » i dipendenti del¬ 
la Osram romana hanno de¬ 
ciso il blocco totale degli 
straordinari e di ogni altra 
prestazione extra-contrattuale. 
Questa forma di lotta è stata 
confermata dal sindacato chi¬ 
mici. che nei giorni sciH*si 
si è incentrata con la dire¬ 
zione del gruppo (che ha se¬ 
de a Milano). Anche in que¬ 
sta occasione, però, le rispo¬ 
ste della Osram sono state 
evasive. ~ ^ J 

Insomma l’azienda sembra 
proprio intenzionata a licen¬ 
ziare. E neanche proposte al¬ 
ternative. ad esempio si po¬ 
trebbe studiare una forma di 
reimpiego per i dieci licen¬ 
ziati in altre filiali sempre 
del gruppo) sono state prese 
in seria considerazione dalla 
Osram. 


• Il gruppo consiliare della 
DC e il commissario di go¬ 
verno alla Regione vanno a 
braccetto uniti per colpire 
l'attività di risanamento del¬ 
la giunta regionale di sini¬ 
stra. Purtroppo, ogni volta 
che la DC critica l’operato 
della giunta trova un allea¬ 
to nel commissario di go¬ 
verno. Questo è il succo del¬ 
la vicenda della scuola per 
allievi infermieri < Suore 
della Misericordia ». I fatti 
ormai sono noti. L'ammini¬ 
strazione della Pisana viene 
a conoscenza di numerosi il¬ 
leciti dentro la scuola e de¬ 
cide di fare pulizia. Per 
questo nomina un commissa¬ 
rio che indaghi. Immediata¬ 
mente scatta il polverone dei 
democristiani. L’accusa è di 
quelle forti: la giunta fareb¬ 
be discriminazioni religiose. 
Il governo, intanto, si pre¬ 
occupa di bloccare la nomi¬ 
na del commissario 
Un'ispezione notturna del¬ 
l’assessore Cancrini aveva 
appurato in verità — come 
denunciato dagli studenti — 
una serie di gravi irregola¬ 
rità. Facciamo due esempi, 
tanto per dare il quadro. Gli 
allievi del primo anno era- 


La giunto colpisce 
le illegalità 
E la DC dice che 
non è «pluralista» 

no impiegati per U tirocinio 
notturno. Un turno di lavoro 
lungo ben dodici ore e non 
nove come invece prescrive 
la legge. Ancora, nei repar¬ 
ti gli allievi lavoravano da 
soli e non a fianco dei di¬ 
plomati. 

- Nei giorni scorsi tutta la 
vicenda è stata discussa in 
consiglio regionale, n presi¬ 
dente della giunta, Santarel¬ 
li. ha risposto (spiegando le 
irregolarità constatate)_ a 
due interrogazioni. Una de¬ 
mocristiana (che farneticava 
di un piccolo Afghanistan 
dell’assessore Cancrini) e 
la controinterrogazione del 
gruppo comunista. I de 
avrebbero avuto, nel frat¬ 
tempo. il modo per ricreder¬ 
si e prendere una posizione 
più sfumata: in definitiva 
per uscire dal ridicolo e dal¬ 
la provocazione. Niente, la 


DC è partita a testa bassa, 
ripetendo le sue accuse pro¬ 
vocatorie. Il consigliere Roc¬ 
chi, ha in pratica, detto: an¬ 
diamoci coi piedi di piombo, 
non commissariamo la scuo¬ 
la. qui si fa « una ricerca 
capziosa degli illeciti ». In¬ 
samma. il governo ha fatto 
bene 

Che dire ancora? Stupisce 
— come ha fatto rilevare in 
consiglio il compagno Gian¬ 
ni Borgna, capogruppo del 
PCI — che la DC dica di vo¬ 
ler continuare a essere un 
partito laico e si schieri poi 
a difesa di un istituto reli¬ 
gioso in tal modo. Plurali¬ 
smo. discriminazioni, . anti¬ 
clericalismo? Suvvia. 

Non c’è stata -è non ci sa¬ 
rà alcuna discriminazione. 
Ma è altra cosa tacere e 
coprire le scorrettezze, gli 
illeciti di un istituto religio¬ 
so. La volontà dei comunisti 
e della giunta è solo quella 
di far piazza pulita degli im¬ 
brogli e degli intrallazzi. E 
dare all’autorità giudiziaria 
la possibilità di indagare. E 
nell’istituto in questione scor¬ 
rettezze. violazioni della leg¬ 
ge e illeciti assai gravi ci 
sono stati. 


I 


Violazione della legge sul¬ 
l’aborto. E’ questa la denun¬ 
cia che i’AIED (associazione 
italiana per l’educazione de¬ 
mografica) ha presentato con¬ 
tro il presidente dell’ospedale 
tìvile di Ceprano. Nello Sac¬ 
coccia e del direttore sani¬ 
tario, Franco Salimbeni. Nel¬ 
l’ospedale del centro ciocia¬ 
ro, infatti, da settimane non 
si effettuano più aborti e so¬ 
no chiuse anche le prenota¬ 
zioni. Come dire: le idonne si 
arrangino (o meglio, torni¬ 
no ad arricchire qualche 
€ cucdiiaio d’oro »). 

In difesa di una legge dello 
Stato, che trova resistenze e 
bmeottaggi. soprattutto >* nei 
centri della provinica dove le 
donne sono più esposte (e vit¬ 
time) a costumi e mentalità 
duri a morire (e quindi mag¬ 
giormente sensibili alla discre¬ 
zione che l’intervento < priva¬ 
to » offre) si è schierata que¬ 
sta volta l’AIED. L’associazio¬ 
ne denuncia una serie di com¬ 
portamenti indegni che di fat¬ 
to hanno impedito l’applica¬ 
zione della legge 194 e. cosa 
che più conta, hanno spesso 
sottoposto le pzienti a gravi 
rischi. 

L’ospedale di Ceprano. in 
seguito a precise direttiv^e. 
impartite dall’assessorato re¬ 


gionale alla sanità, aveva sti¬ 
pulato una convenizone con 
l’associazione per l’educazio¬ 
ne demografica. In base a 
questa, gli interventi di in¬ 
terruzione di gravidanza ve¬ 
nivano effettuati settimanal¬ 
mente da medici deH'AIED. 
essendo i sanitari interni tutti 
obiettori di coscienza. A que¬ 
sto punto è cominciato il boi¬ 
cottaggio; piccoli e grandi e- 
pisodi culminati nell’ultimo 
fatto che ha provocato la fi¬ 
ne degii interventi e la chiu¬ 
sura delle liste d’attesa. 

I medici, infatti, usavano 
per gli aborti il metodo < Kar¬ 
man » o per aspirazione, il 
sistema per la donna meno 
traumatico e più sicuro che 
si conosca. E’ tuttavia acca¬ 
duto che. nel corso di molte 
sedute operatorie, l’isterosut- 
tore (cosi si chiama lo stru¬ 
mento chirurgico necessario) 
calasse pericolosamente di 
pressione in quanto difettoso, 
con gravi rischi per la pa¬ 
ziente che doveva immediata¬ 
mente ’ essere - addormentata 
(il « Karman » si effettua in 
anestesia locale) per porta¬ 
re a termine l’aborto. 

I medici deir.AIED in più 
riprese hanno chiesto l’imme¬ 
diata sostituzione dell’apparec¬ 
chio. ma la direzione sanita¬ 


ria ha fatto orecchi da mer¬ 
cante anche quando il prima¬ 
rio ostetrico ha inoltrato un 
rapporto scritto in cui si sot¬ 
tolineavano »i continui e gra¬ 
vi rischi a carico delle donne 
che si sottopongono a inter- 
ruzicme di grvidanza ». 

L’associazione a questo pun¬ 
to si è offerta di m^ere a 
disposizione dell’ospedale, gra¬ 
tuitamente. una propria stru¬ 
mentazione, ma anche questa 
volta la direzione risponde' 
che < l’isterosuttore è stato 
comperato. Si tratta solo di 
aspettare che arrivi». Intan¬ 
to tutto fermo. Non si fanno 
più interruzioni e non si ac¬ 
cettano neppure prenotazionL 
A nulla valgono i duri tele¬ 
grammi di protesta inviati 
dalle organizzazioni sindacali 
e dal coordinamento nazitma- 
le per i’ai^licazione della leg¬ 
ge IW. 

.AU’.AIEID non resta che inol¬ 
trare una denuncia al procu¬ 
ratore della repubblica di Fro- 
sinone «per violazione della 
legge ». Resta comunque fi 
gravissimo fatto che all’ospe¬ 
dale di Ceprano nem si può 
più abortire, il che inevitabil¬ 
mente diventa un incoraggia¬ 
mento all’aborto clandestino. 
Una violenza in più sulle don¬ 
ne e sui loro diritti 


Esiste la possibilità di disinquinamento, sostiene il CNR 


Il Tevere è ridotto male 
ma non tutto è perduto 

ir “ • 

Da dove iniziare i lavori per la «pulizia» delle acque • Perché, a 
detta dei tecnici, le industrie non possono coesistere col turismo 


Ricordate c La coccinella »? 
lo stabilimento per i bagni 
sul Tevere dei * poveri ma 
belli »? Roba di tanti anni fa, 
quando la città era ancora 
possibile viverla in tutti i 
suoi aspetti. Almeno cosi 
raccontani. I tecnici, ci di 
cono ora che non tutto è 
perduto, e che la situazione 
del Tevere non è disperata, 
le acque non sono inquinate 
in modo irrecuperabile e for¬ 
se si potrà tornare ad « u.<iar- 
le ». Bisognerà solo decidere 
cosa fame del fiume, se ab¬ 
bandonarlo agli scarichi in¬ 
quinanti delle industrie o se 
restituirlo agli insediamenti 


COMUNICATO 


Gli «AUTOCENTRI 
BALDUINA » s.p.a. in¬ 
forma la Speli. Clien- 
lela che il Sig. IGINIO 
GENIOLA non fa più 
parie del suo gruppo 
vendilori. 


turistici, alle attività sportive. 

Queste risposte sono venute 
dopo che il CNR ha sviluppa¬ 
to un progetto finalizzato alla 
promozione e alla qualità 
dell’ambiente, usando un 
campir.,ie aellc acque del Te 
vere. L'obiettivo è uno ttudio 
per la protezione e la gestio¬ 
ne delle acque interne e co¬ 
stiere di un bacino idrografi¬ 
co. A dirigere lo studio sul 
fiume è stato il p rofessor 
Benedini. 

Naturalmente. Q p’-oblema 
principale emerso da questo 
studio è l’inquinamento. L’ac¬ 
qua raccolta in 43 punti del 
corso, vicino agli scarichi ur¬ 
bani, in laboratorio ha pro¬ 
vocato la morte dei pesci. Al¬ 
tre grosse concentrazioni tos¬ 
siche sono state trovate alla 
foce, dove è stato anche pos¬ 
sibile accertare i dissesti del 
fondo. 

Ora. però, è necessorù) 
passare alla fase operativa 
da dove iniziare i la viri di 
disinquinamento, quale uso 
fare, delle acque, t A questo 
punto, ha affermato V prò 
fes.sor Pn^sino. direi'-i dd 
progetto "ambiente”, Tarn 


ministrazione pubblica deve 
decidere quale attività de^e 
essere privilegiata ». Second'ì 
i ricercatori infatti, è impos 
sibile far coesistere nello 
stesso bacino industrie che 
scaricano in acqua sostanze 
che, anche se depurate, costi 
tuiscono fonti di inquinamen 
to e insediamenti turistici 
con attrezzature balneari sul 
fiume. 

■Già da tempo si parla di 
una riutilizzazione del Teve¬ 
re. ■ Per giugno infatti, do 
vremmo incontrare, tra Ponte 
MUvio e Fiumicino, i « ba- 
teaux mouches», dei battelli 
sull’esempio di quelli parigi¬ 
ni; ma che qui da noi fun- 
zioneranno. rum solo come 
attrazione per i turisfi, ma 
anche per alleggerire il traf¬ 
fico. A questo progetto, però, 
'si frappongono alcune que¬ 
stioni burocratiche. Il Tevere 
è infatti di competenza di tre 
enti, la Regione, la Capitane 
ria e il Genio civile. Prima di 
fare qualsiasi coso, anche Q 
drenaggio di un metro cubo 
di acqua, sono necessari tre 
visti, tre timbri. 



Il lago di Nemì: una volta ara la «spacchia di Diana», ara è sala sparca 


t 


Assemblee di rendiconto 


Queste le assemblee di 
icndiconto io programma: 

ROMA 

Oggi; Cassia alle 17 (Fre- 
gosi); Tiburtino ili alle 17 
(lembo); Capena alle 18 
(Balducci); Torpignattara e -1 
N. Pranchelluoci alle 17 (Ca- ' 
nullo); Cesila Fiori alle 17 > 
(Parola); San BasUlo alle > 
17,30 (Frasca); Pìetralata al¬ 
le 17 (Loccarkìi); Labaro al¬ 
le 17 (Crescenzl); Castelver- 
de alle 17 (Aiata); Olevano 


alle 18 (Piccoli); Cesano/allo 

17 (Cacciotti); Centroni alle 

18 (Rosa); Nettuno S. Gia¬ 
como alle 18 (Ferretti); Ca¬ 
stel S, Pietro alle 19,30 (Pic¬ 
chio); Labico alle 18,30 (Rol¬ 
li); Riano alle 17 (Lombar¬ 
di); Vlllalba alle 17 (Costan- 
thii); Rignano «die 17 (Ma- 
narini). 

FROSINONE 

Oggi: Ceccano alle ore 17 
(Spazianl); Alatrt alle 16,30 
(Campanari, Vacca). 


Domani: Ponteconro alle 
10,30 (Montino). 

LATINA 

Domani: Pontinia alle 

10 (Vona); Fondi alle 18 
(Angela VitellL Di Marco); 
Terracma (Applm Monti) al¬ 
le 18 (Angela VlMli). 
VITEMO 

Oggi: Ronciglione alle 
19 (Cesselon); Corchlano 
alle 17 (Cimarla): Grotte di 

Gaotro alle (OìmM). 


Un pimo per salvare i'inqulnatissimo « specchio di Diano » 

L’operazione laghi puliti 
inizia da quello più sporco 

Il progetto per Nemi sarà fra poco definitivamente approvato 
-dalla Provincia • Un «test» indicativo anche per gli altri bacini 


Lo « specchio di Diana » 
muore. Sanissimo lino a po¬ 
chi anni fa, oggi è uno dei 
IMù inquinati nel Lazio. Or¬ 
mai lo dicono tutti: bisogna 
salvare, subito, il lago di Ne- 
mL Per farlo c’è bisogno di 
dati, serve capire come e 
perchè è comtnciata la lenta 
agonia, in che modo si può 
« guarirlo ». luxiidendo la ma¬ 
lattia che l’affligge. E questo 
è robiettivo di un « proget¬ 
to », pronto già da diversi 
me^ che nei prossimi giorni 
sarà definitivamente appro¬ 
vato dalla Provincùa. L’inizia¬ 
tiva, una delle prune e più 
importanti nella nostra regio¬ 
ne, è stata presa in colla- 
boraxione con la Facoltà di 
scienze dell'Università di Ro¬ 
ma, (die fornirà strumenti, 
macchinari, personale specia- 
Uzato. n OH&plto non è solo 
quello di riuscire a salvare 
H lago di Neml ma anche 
di capire, in tutti gli aspet¬ 
ti. il processo d’inquinamen¬ 
to dei bacini lacustri. Quello 
di Neml, insomma, sarà usa¬ 
to come un « test », come un 
campione, una specie di « ca¬ 
via» della degradazione 
Ma perchè è stato scelto 
questo bacino? C’è un motivo 
principale: attorno agli Anni 
Settanta il lago di Nemi era 
«no dot politi del LaMo, 


tanto che l’appelkitivo di 
« specchio di Diana » gli sta¬ 
va addosso piroprio a pen¬ 
nello. Poi, le cose, improv¬ 
visamente, sono cambiate. B 
rinquinam«ito ha comincia¬ 
to a colpire. Scarichi urbani 
(del paese ma anche della 
clinica « Villa delle Querce » 
con mille degenti), difficoltà 
nel ricambio idrico (si dice 
che la colpa fu di Mussolini 
che, nel 1980, fece abbassa¬ 
re il fondale per recuperare 
1 resti di due navi), conti¬ 
nua sottrazione di acqua dal 
sottosuolo. Gggi, dopo dieci 
anni di «scempi», il lago è 
quello che è, sporco fino al¬ 
l’inverosimile. 

C’è un altro motivo. Con 
il «progetto» si vuole, subi¬ 
to, cominciare a lavorare per 
ripulire il lago, per farlo tor¬ 
nare al tempi d’oro della lim¬ 
pidezza. Studiare, insomma e 
trovare rimedi adeguati per 
1.1 guarigione. Ma vediamo 
come funzionerà tutto il pro¬ 
gramma. Durerà, innanzitut¬ 
to, tre anni. Si oominceià a 
valutare, nel minimi partico¬ 
lari. lo stato effettivo dell’ 
inquinamento, analizzandone 
gli aspetti fisici, chimici, geo¬ 
logici. climatici, biologici. « R 
presupposto di ogni arione di 
risanamento — si legge nel¬ 
la relazione eh# accompagna 


il progetto — è la conoscen¬ 
za, da una parte degii even¬ 
tuali sbocchi inquinanti, dal¬ 
l’altra del meccanismo di ri¬ 
cambio deH’acqua e del bi¬ 
lancio idrico del Iago. 

Saranno, perciò, misurate 
grandezze in varie parti del 
bacino: l’insolazione, le ra¬ 
diazioni. la temperatura a 
due e tre livelli in circa ven¬ 
ti punti, le correnti orizzon¬ 
tali e vertkslL 

Tutti questi dati saranno 
inviati all'università ed ela¬ 
borati, al centro di c«lcolO{ 
I prelievi di campioni di ac¬ 
qua saranno effettuati <^nl 
mese e serviranno a determi¬ 
nare la densità e la visco¬ 
sità. Dai fanghi del fondo sa¬ 
rà invece determinato il tas¬ 
so di richiesta di ossigeno e 
la composizione chimica del 
fondale, in particolare dei 
metalli tossici. Tutte 'le ri¬ 
cerche, almeno per n primo 
anno, avranno frequenza 
mensile. Per favorire 1 lavo¬ 
ri (e anche per fare meglio 
e più in fretta) sarà oostnfita 
zuffe rive del lago una sta¬ 
zione geofisica (che rimar¬ 
rà di proprietà della Provin¬ 
cia) dotata di tutti gli stru¬ 
menti necessari alle rileva- 
Noni, n «plano» partirà, m 
non ci saranno Intoppi, dopo 
Pasqua^ 
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Una serie di spettacoli o rganizzati col patrocinio della Provincia a «Spazio Zero» 

Studenti al teatro sperimentale: 
è un mezzo per superare lo crisi ? 

I giovani delle scuole superiori potranno assistere a « Sentieri selvaggi », « Pentedattilo », « Cham- 
ber music ensemble» e « Richiamo » — Come si fa a indirizzare e orientare la ricerca teatrale 


Dì dove in quando 


Quando si parla di scola¬ 
resche invitate ad assistere, 
a prezzi vantaggiosi, agli 
spettacoli teatrali, si pensa, 
generalmente, a rappresenta¬ 
zioni che hanno vita in luo¬ 
ghi tradizionali. Si pensa, per 
esempio, al Quirino, durante 
quella pomeridiana di circa 
un anno fa, quando Carmelo 
Bene molto si inquietò, tanto 
da sospendere, lo spettacolo, 
con un pubblico scolastico. 

L’esigenza di cambiare (o 
almeno di ampliare) l’indi¬ 
rizzo di tale consuetudine era 
già stato sentito da più par¬ 
ti. e in que.sti giorni è final¬ 
mente arrivata la prima ini¬ 
ziativa concreta di « ammo¬ 
dernamento ». Al Teatro Spa- 


Sono più 
di SOmilo 
gli iscritti 
al PC! 

Sono 51.6(M i comunisti 
0’86.1 per cento di tutti gli 
iscritti del 1979) che hanno 
preso la tessera del PCI per il 
1980. I reclutati sono 2.587. 
La zona Sublacense si è par¬ 
ticolarmente distinta nella 
campagna di tesseramento 
avendo già superato il 100 
per cento. La FGCI ha rag¬ 
giunto invece l’SO per cento 
con 2 mila iscritti e ■13-1 re¬ 
clutati. 

In questo quadro vanno sot¬ 
tolineati i risultati raggiunti 
neH’ultimo mese da numerose 
organizzazioni della città e 
della provincia che hanno su¬ 
perato il 100 per cento. Sono 
le sezioni di Cesano. M. Com¬ 
patri, TufeUo, Nemi. Setteca- 
mini. T.T. Teste. Albuccione, 
Settore Prenestino, Marcelli- 
na, T. Spaccata. Montelibret- 
ti. S. Polo, V. Breda, Cerre¬ 
to, Cidliano. - P.S.- Giovanni, 
Sanìbuci, Anticoli, Casalmore- 
na. Arsoli. Licenza, Casalpa- 
locco. Porcile. Roccagiovine, 
Dragona, .Affile. F..A. Bravet- 
ta. M. Equo. Casalotti. Subia- 
co. .Allumiere, Testa di Lepre, 
Ripa Grande. C. Monterano, 
Ladispoli. Fiano. Torrita Ti¬ 
berina. Magliano. Carpinete, 
Palestrina, San Vito, Zaga- 
rolo. 

Questi ri.sultati, frutto del 
lavoro e delTimpegno di cen¬ 
tinaia e centinaia di compa¬ 
gne e compagni confermano 
che ci sono tutte le condizioni 
politiche per consolidare i ri¬ 
sultati ottenuti e andare avan¬ 
ti. E’ necessario per que.sto 
dare nuovo slancio e conti¬ 
nuità a questo decisivo im¬ 
pegno e lavoro politico or¬ 
ganizzato, superando. 


zio/ero ha preso il via una 
articolare manifestazione, 
intitolata Teatro per le seno 
le. che porterà .sotto quel ten¬ 
done gli allievi di molti isti¬ 
tuti romani e della provin¬ 
cia. per a.s.sistere a quattro 
spettacoli di avanguardia » : 
Sentieri .selvaggi di Lisi Na¬ 
toli, Fentcdàttilo del Teatro 
dei Cocci, Chamber music en¬ 
semble della Gaia Scienza e 
Richiamo di Claudio Remon¬ 
di e Riccardo Caporossi. 

In que.sti ultimi tempi ha 
serimentazione teatrale ha 
cxjnosciuto un momento di cri¬ 
si: Timprovvisa maturazione, 
a livello di mercato, negli 
.Anni Settanta appena conclu¬ 
si. ha in qualche modo 
< spiazzato » regi.sti e attori 
che .si richiamano a questa 
tendenza; la loro creatività, 
anzi, ha vacillato, per alcune 
stagioni (e in arte continua 
ancora oggi a vacillare), co¬ 
si tutto quel pubblico che un 
po’ per rivolta, un po’ per 
convinzione si era orientato 
verso un tale teatro ha re¬ 
pentinamente cambiato strada. 
In parole povere, insomma, 
proprio quando cominciava ad 
esser minato da vicino dal 
consumismo, il teatro di ri¬ 
cerca .sì è ritirato in se stes¬ 
so, tornando poi a collegarsi 
al più autentico artigianato. 

La strada da seguire, quin¬ 
di. oggi è più chiara e pro¬ 
prio per questo è nata, con 
il patrocinio della Provincia 
di Roma. ' Tiriiziativa Teatro 
per te scuole, attraver.so la 
quale circa 8.000 studenti di 
una ventina di medie secon¬ 
darie assisteranno a quattro 
spettacoli, spendendo com¬ 
plessivamente solo 2.000 lire. 
Si cercherà di instaurare un 
rapporto nuovo, più diretto, 
tra pubblico e s{)ettacoli di 
avanguardia, anche perchè 
soprattutto a spettatori gio¬ 
vani. quindi non ancora con¬ 
taminati da classificazioni e 
metodologie mercantili, quel 
teatro è indirizzato. 

La ricerca teatrale non è 
morta, e lo si deve ripetere 
ad alta voce: è arrivato però 
il momento di stabilizzare (in 
maniera giusta, questa volta) 
i legami con il pubblico, di 
far conoscere, anche a livel¬ 
lo capillare, le idee che spin¬ 
gono attori e registi a un 
teatro nuovo, più legato, nel 
profondo, alla vita. E biso¬ 
gna anche capire che il nuo¬ 
vo pubblico non va cercato 
tutto nei circuiti ETI (come 
altri hanno fatto), quanto pro¬ 
prio nelle scuole, in mezzo 
a quei giovani che le fratture 
della società contemporanea, 
almeno emotivamente, vivo¬ 
no in prima persona. 

Nicola Fano 


COMUNE DI COLLEVECCHiO 


PROVINCIA DI RIETI 


AVVISO D'ASTA 


IL SINDACO 

Vista la deliberazione consiliare n. 7 dell’ll 1-80, divenuta 
esecutiva per visto del CO.RE.CO. nella seduta del 7-2-80. 
verb. n. 27 

RENDE NOTO 

che 11 giorno 12 aprile 80 alle ore 10 nel proprio gabi¬ 
netto. nella residenza municipale, dinanzi a se medesimo 
o a chi per esso, si terrà un pubblico incanto per l’ap¬ 
palto dei lavori di restauro del Teatro Comunale, per un 
ammontare presunto in L. 49.447.910. Il capitolato ■ nel 
quale sono contenute le condizioni dell'appalto nonché 
il progetto e gli altri atti relativi sono visibili da oggi 
fino al giorno 10 aprile presso la segreteria comunale 
durante il normale orario d'ufficio. 

L'esperimento d’asta seguirà con il metodo delle offerte 
segrete da confrontarsi poi con il prezzo massimo o mi¬ 
nimo indicato in una scheda segreta delTAmministra- 
zione, osservate le norme del regolamento sulla conta¬ 
bilità generale dello Stalo approvato con R.D. 23 maggio 
1924. n. 827. 

Le offerte segrete, su carta bollata da L. 2000. potranno 
essere inviate a mezzo posta m piego suggellato e rac¬ 
comandato, o per terza persona e dovranno pervenire 
non più tardi del giorno precedente all'asta. 

Le offerte inviate per posta dovranno portare sulla bu¬ 
sta il nome del mittente e l'indicazione dell'oggetto cui 
SI riferiscono: in esse dovrà essere indicato il ribasso 
o l'aumento percentuale tanto in cifre che in lettere. 
L'aggiudicazione sarà definitiva e vi si prowederà anche 
nel caso di un solo offerente. 

Ciascun concorrente per essere ammesso all asta dovrà 
allegare in busta separata domanda in carta Iellata da 
L. 2000 con l'indicazione delle complete generalità e l'og¬ 
getto deH’appalto, corredata dai seguenti documenti: 

1) Certificato di buona condotta: 

2) Certificato penale; 

3) Certificato di idoneità tecnica ai sensi dell'articolo 67 
del citato Regolaaiento; 

4) Certificato di iscrizione all'Albo dei Costruttori; 

5i Ricevuta del deposito prestato alla Tesoreria Comu¬ 
nale a titolo di cauzione provvisoria per L. 600.000. 
Tutte le spese relative all'asta e al contratto saranno 
a carico del giudicatario. 

1 documenti di cui ai numeri 1 e 2 non dovranno essere 
in data anteriore a sei mesi da quella deH’incanto. 
L’Amministrazione si riserva la piena facoltà di esclu¬ 
dere qualche concorrente a suo insindacabile e immo¬ 
tivato giudizio. 

Per quanto altro non previsto nel presente avviso si fa 
richiamo alle norme e condizioni della contabilità gene¬ 
rale dello Stato R.D. 23 maggio 1924 n. 827. 

Collevecchio, li 19 marzo 1980 





























I Una scena di c Sentieri selvaggi *, di Lisi Natali, primo dei 4 spettacoli in programma 

Indiscrezioni sul programma preparato dall'assessorato 

Neanche è arrivata la primavera 
e già si parla dell'Estate romana 

Ci sarà un « gioco del traffico »: improvvisate jazz band entreran¬ 
no all'improvviso negli autobus - « Massenzio » va a Caracalla 


Con i primi caldi si ridi¬ 
scute deir«estate romana». 
Per quest’anno cosa ci riser¬ 
va il programma? L'assesso¬ 
rato alla Cultura .sta prepa¬ 
rando il piano, e già si han¬ 
no alcune indiscrezioni. 

A maggio. dcU'll al 18. al 
Teatro Spazio Zero una ras¬ 
segna. curata dalT-Arci. del 
< teatro della west coast ». 
con la partecipazione dei 
complessi più rappresentativi 
del teatro californiano: 
€ Soon 3 » e « Snake tliea- 
tre ». Concerti di musica d’a¬ 
vanguardia saranno organiz¬ 
zati nella sala Borromiiii. 
promossi dal circolo Beat ’72. 

A giugno l’ospedale psi¬ 
chiatrico dì Santa Maria della 
Pietà terrà dibattiti e orga¬ 
nizzerà iniziative dal temà 
« inventario di una psichia¬ 
tria ». 

Nei mesi più caldi, proba¬ 
bilmente a cominciare da giu¬ 
gno, regolari battelli .solche¬ 
ranno il Tevere, burocrazia 
permettendo. .Altre iniziative 
si terranno lungo il fiume. 
Massenzio e i .suoi film, pro¬ 
babilmente diventerà Caracal¬ 


la e i suoi film. .Altre inizia¬ 
tive di musica e ballo saran¬ 
no organizzate in tutta la cit¬ 
tà. Per esempio, si sta pen¬ 
sando di chiudere via dei Fo¬ 
ri imperiali, per tenervi dei 
concerti. serali; Quindi, sem- 


Seconda giornata 
della « Festa 
della primavera » 
a Primavolle 


■ Seconda giornata della « fe¬ 
sta della primavera » orga¬ 
nizzata dalla A Polisportiva 
Baldi Uisp » a - Primavalle. 
L'iniziativa — come è detto 
in un volantino — « vuole 
essere l’occasione per far co¬ 
noscere le attività del circolo 
e per stabilire 'un contatto 
più diretto con il quartiere, 
in un clima di amicizia e 
collaborazione ». 

Il programma della festa 
per oggi pomeriggio prevede 
tre partite di pallavolo (l'ini- 
zio è per le 15). Seguirà uno 
spettacolo teatrale del grup¬ 
po « Atto semplice » e infine 
un concerto. 


pre in campo musicale, il 
«gioco dei traffico»; improv¬ 
visate jazz band entre¬ 
ranno aU’improvvi.so negli 
autobus cittadini intrattenen¬ 
do i cittadini. 

Poi. infine. la grande < no¬ 
vità ». Qualcuno negli anni 
scorsi si è lamentato — .sì fa 
per dire — die l’estate ro¬ 
mana era rivolta solo a un 
« certo ' tipo » di pubblico. 
Pensiamo alle iniziative più 
importanti: la riscoperta del^ 
ballo, i concerti rock e anche 
la ra.ssegna cinematografica 
si rivolgevano qua.si esclusi¬ 
vamente a un pubblico gio¬ 
vanile. quello che ha garanti¬ 
to il successo di tutte le ma¬ 
nifestazioni. Que.st*anno i 
giovani continueranno a fare 
la parte del leone, ma non ci 
si è - scordati anche iella 
« terza età ». degli anziani. 
.Anzi un intero paragrafo del 
< cartellone » per la prossima 
estate riguarda proprio loro. 
Le migliori piazze del ce.ifro 
storico .saranno teatro di par¬ 
tite a carte, rassegne di « li- 
.scio » e altre cose. Tnsomma 
da giugno a settembre cs n’è 
proprio per tutti. 


Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 


Nozze 




IL SEGRETARIO COMUNALE 
NIcMia Salvatric* 


IL SINDACO 
Marlin! Sabatine 


GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA; I* man’o 

DURATA: 4 vomì 

TRASPORTO: ' 

pullman 4 * Roma 

ITINERARIO; Roma. 
Pottumia. Ilaa. Zafabrfa, 
Plìtvica. Rjiaiia, Rema 


Il programma preveda la stslcmazlon* in alberghi 
di prima categoria in camere doppie con servizi 
c trattamento di penston# completa. Visita alle 
grotte di Postumia. Visite delle cuti toccate dal 
programma. A Plitvice, visita del parco nazionale 
con i suoi sedici laghi scendenti a scalinata l'uno 
sull'altro. 


UNITA’ VACANZE 

MILANO 

Viale F. Testi 75 - Tel. (02) 642.35.57 
ROMA 

Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 495.01.41, 

Orgaii i wat i aea taotìca ITALTVRIST 


Si sposano oggi, alle ore 17. 
in Campidoglio i compagni 
Lina Galeno e Carlo Di Mar¬ 
co. Agli sposi gli auguri' dei 
compagni della sezione Lau¬ 
rentina e quelli deU'I/ntfò. 

Lutti 

Si è sfiento Francesco Cin- 
ciarì, padre della compagna 
Marisa Rodano. Alla compa¬ 
gna Marisa e a tutti i suoi 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze della Federazione e 
deU'Cfnifò. ' 

*• • • 

Si è spento, all’età di 83 
anni, il compagno Giuseppe 
Esposito. Ne danno il triste 
annuncio la moglie Maria Pe- 
dullà, la figlia Gianna e il 
genero Dario. Alla famiglia 
e ai compagni della sezione 
Montesacro « Dieci Martiri » 
le condoglianze àeWUnità. ■ . 

4 • * 

E’ morta aH’età di 93 an¬ 
ni la compagna Maria Mar- 
tignoni, vedova Bassoli. La 
compagna Martlgnonl è sta¬ 
ta valente attivista del PCI 
presso la sezione di Acilia 
per moltissimi anni. Ai figli 
e in particolare al compagno 
Oddone giungano le più af¬ 
fettuose condoglianze dell'ap¬ 
parato della direzione del PCI 
e deiri/Rifò. 



«Uno spettacolo "femmi¬ 
nile” si riconosce dalTin- 
quietudine che Io percorre » 
dice Giustina Laurenzi, e si 
sforza di precisare meglio: 
« E’ rinquietudine di chi sta 
cercando una strada nuova, 
una "poetica” propria. Giu¬ 
stina è stata incaricata dal 
Teatro della Maddalena di 
organizzare la Rassegna di 
teatro e musica delle don¬ 
ne che. in collaborazione 
con l’ARCI. l’AIACE e l’As¬ 
sessorato provinciale alla 
Cultura, si è svolta per tut¬ 
to l'arcò del mese nei vari 
comuni della provincia di 
Roma. 

Oltre che organizzatrice. 
Giustina è anche un’atten¬ 
ta spettatrice, ovviamente, 
degli spettacoli prodotti dal¬ 
le donne; l’inquietudine — 
tutt.T positiva — di cui par- 
Ir,. h.falti. sembra Labbia 
provata soprattutto nel ve- 


Processo a Gesù di Na¬ 
zareth è il titolo di un la¬ 
voro teatrale che sarà 
messo in scena oggi alle 16 
nella borgata La Rusti¬ 
ca. La particolarità del¬ 
l’avvenimento è rappresen¬ 
tata dal fatto che la 
« compagnia » è costituita 
da handicappati ’ adulti 
dell'istituto medico-pedago¬ 
gico « Raggio di sole * e 
da studenti della scuola 




Era già apparso a Roma, 
lasciando una buona scia di 
ricordL Diciamo di Oscar 
AlessL pianista d'orìgine ar¬ 
gentina. ora trapiantato in 
Italia, il quale ha anche il 
compito di riportare la pre¬ 
senza di uno straordinario 
musicista d'Alessi ne è sta¬ 
to allievo, a Torino), qual è 
Remo Remoli, degno di mi¬ 
glior fortuna, a sua volta 
allievo di Arturo Benedetti 
Michelangeli. 

Al culto del suono, che gli 
deriva da cosi illustre acuo- 


L'impiego degli « ottoni » 
in orchestra è spesso im- 
pronuto ad una conven¬ 
zionalità quasi imposta ai 
compositori dallo stesso tim¬ 
bro squillante e magnilo¬ 
quente di tali strumenti. 
Che cosa potrebbero mai 
fare da soli, da protago¬ 
nisti? E’ con questa curio 
sità che siamo andati al¬ 
l’Aula Magna dell’Univer¬ 
sità ad ascoltare — in un 
concerto organizzato dalla 
Istituzione UntveTsitarìa e 
della Deutsche Bibllothek — 
■ I solisti di Monaco»: una 


Carlo Croccolo e Giacomo Rizzo al Parioli 


Pei riuscire ad avere dei soldi 
si può «inventare» un figlio 


Arriva lo zio d’America, 
con le tasche piene di valu¬ 
ta di laggiù, e la condizione 
perché esse si aprano gene 
rosamentc è che la giovane 
coppia formata del nipote 
Nicolino e dalla moglie di 
Questi, Margherita, dimostri 
di avere un figlio. Visto che 
Il bambino in que.stione non 
esiste, è facile immaginare 
la serie di macchinosi espe¬ 
dienti. tutti poi destinati a 
fallire, che Nfcolino riuscirà 
ad inventare. 

La farsa, dal titolo Quanta 
'inbruoglie ’pe nu /iglio. au 
tore Nino D’Alessio, è in 
scena ai Parioli. ad opera 


della Compagnia « Comica » 
Teatro Popolare: che vuol 
dire, anzitutto, 1 bravi Car¬ 
lo Croccolo e Giacomo Riz¬ 
zo. rLspettivamente nelle 
parti del cognato parassita 
e del marito imbroglione per 
la regia di Giuseppe Sol¬ 
lazzo. 

I motivi che si intreccia¬ 
no, e che esplodono un paio 
di volte in « bagarres » sen¬ 
za capo né coda, sono na¬ 
turalmente molti.sslml: il se¬ 
greto fine di Nicolino nella 
caccia al denaro dello zio, 
cioè pagare alla moglie una 
operazione che le con.senta 
veramente di avere figli: la 
corte insistente che Crocco- 


Io-Celestino fa ad Antonella 
Patti, la cameriera Mariuc¬ 
cia, oltre che a tutte le prov 
viste commestibili di casa: 
l’intrufolarsi deU’amlco Clc- 
clUo, cioè Lucio Allocca, per 
carpire una parte della elar 
gizione; l’arrivo di una ex 
fidanzata, ormai tardona, 
dello zio argentino, e cosi 
via. 

Alcune « gags » d’obbligo, 
come lo sbalordito conteg¬ 
gio a due del valore dei dol¬ 
lari in lire, che si tra.sfor- 
ma in una specie di « mor¬ 
ra»; o il tra.sformismo di 
Nicolmo. che al telefono 
finge di e.ssere una intera 


.squadra di operai, risultano 
piuttosto divertenti. Grazio¬ 
sa è anche la scena in cui, 
nella quiete che segue una 
delle grandi baraonde, la 
cinque o sei coppie riforma¬ 
tesi discorrono separata- 
mente: le battute dei diver¬ 
si dialoghi si intrecciano, a 
l’involontario generale col¬ 
loquio diventa una presa in 
giro di tutti i personaggi. 

Si tratta più che altro, 
comunque, di « trovate » ap¬ 
plicate ad un testo un po’ 
stanco e decisamente tirato 
per le lunghe. 


m. s. p. 


Mrozek al Trastevere (sala B) 


Contadini e poeti, nessuno ama 
le abitudini di tutti ì giorni 


Tra le opere In certo sen¬ 
so minori del drammaturgo 
polacco Slawomir Mrozek 
c'è II tacchino, testo un po’ 
frammentario, che però, co¬ 
me gli altri di questo autore, 
con velata angoscia emble- 
matizza i riti quotidiani del 
« doversi » sentir vivi, anche 
accettando abitudini poco 
piacevoli. 

11 gruppo Teatro Instabile 
rappresenta in questi giorni 
al 'Trastevere (sala B). il la¬ 
voro di Mrozek. riuscendo 
ad esaltarne la disorganici¬ 
tà finalizzata, ma rischian¬ 
do di minare la messinscena 
con una mancanza di chia¬ 
rezza che può risultare piut¬ 


tosto negativa. Non esiste 
trama, diciamo logica, che 
si possa riassumere, in que¬ 
sta commedia del 1961: si 
procede per simboli, non 
sempre facilmente compren¬ 
sibili, nelTintento di defini¬ 
re una poetica — che po¬ 
tremmo dire ermetica — del¬ 
la quotidianità. 

Le tradizioni popolari po¬ 
lacche hanno pure impor¬ 
tanza in questo autore, co¬ 
sicché largo spazio è lascia¬ 
to. per esempio, alle dan¬ 
ze contadine, fatto estrema- 
mente pertinente, questo al- 
Tintemò dei vari testi, ma 
in una realizzazione fuori 
dei confini della Polonia può 
tradursi in ecce-ssiva pesan¬ 


tezza o, al limite, in vera e 
propria noia. Anche nel Tac¬ 
chino c’è una predominanza 
della semplicità e delTistin- 
tività contadina, ma in que¬ 
sta realizzazione curata da 
Gianni Leonetti e Franco 
Mastelli, dove quel ballare 
riprende più volte, la pecu¬ 
liarità del rito contadino 
perde spazio a favore di una 
malcelata estranietà. 

Il resto dell'opera, al con¬ 
trario. basato su questioni 
più o meno « internaziona¬ 
li ». come la delusione della 
vita di artista (che bene o 
male ha caratterizzato que¬ 
sti ultimi decenni di espe¬ 
rienze intellettupli), come la 


assidua volontà di non ce¬ 
dere alla costrizione dei com¬ 
promessi spìccioli, o infine 
come Tevolversi sempre più 
frettoloso e ritmicamente as¬ 
sillante deU’esistenza. risul¬ 
ta maggiormente interessan¬ 
te, nel complesso di questo 
allestimento. 

Gli interpreti, quasi tutti 
abbastanza sicuri alla ribal¬ 
ta. sono lader Baiocchi. Clau¬ 
dio Tulli. Franco Mvielli. 
Chiara Calzavara. Fabio Mo¬ 
resco. Silvana Califano. Tit¬ 
ti Loi. Angelo Fabbri. Gioia 
Guida e Viviana Massimi: 
scene e costumi di Mario 
Biondini. 

n. fa. 


Una serie di manifestazioni in provincia 

Teatro e musica al femminile, 
verso una nuova spettacolarità 


dere le esibizioni di alcune 
. artiste americane in tournée 
in II alia. Ma anche qui da 
noi. continua a spiegare, si 
sta effettuando un salto di 
qualità, che ha portato il 
teatro femminile dal didat¬ 
tismo dei primi anni al pro¬ 
fessionismo che. spesso, or¬ 
mai lo caratterizza. 

Negli ultimi sette otto me¬ 
si. dal convegno svoltosi a 
Rimini nell'ottobre scorso, 
all'attuale rassegna — la 
prima organizzata da un 
ente provinciale — si è rea¬ 
lizzato un importante cam¬ 
biamento di rotta; ii teatro 
delle donne ha comìncTàto a 
confrontarsi con un pubblico 
"normale”, anziché con 
quello di circoli ristretti. 

A Rìminì. i collettivi tea¬ 
trali femminili di tutta Ita¬ 
lia. li riuniti, avevano preso 
decisioni in questo senso; 


' un mesce dopo, alla Madda- ' 
lena, si svolgeva una rasse¬ 
gna che permetteva di fare 
un quadro della situazione; 
oggi, è già possibile trarre 
un bilancio delTesperienza, 

Le reazioni del paesi « toc¬ 
cati » dalla rassegna sono 
state spesso imprevedibili e. 
sempre, calorose: un pubbli¬ 
co come quello di Montefla- 
vio. per esempio, non abi¬ 
tuato ad esibizioni teatrali, 
ha superato facilmente le 
convenzioni sul tempo e il 
luogo dello spettacolo: Yuki 
Maraini ha cosi prolungato 
U suo «show» musicale in 
casa di spettatori, diventati 
ormai amici. Dappertutto, 
poi. il colloquio fra gttrici e 
pubblico, a esibizione termi¬ 
nata. sembra sia stato d'ob- 
bligo. 

Questo genere di reazioni 
si incontrano, d'altro canto, 
col metodo particolare che è 


' alla base di questo teatro. Si 
. tratti di esibizioni indivi¬ 
duali. comiche come quelle 
di Laura Costa o Daniela 
Gara, o di sperimentazione 
linguistica come quelle di 
Luciana Sacchetti o Lucìa 
. Vasillcò; ci si ispiri al me¬ 
todo importato in Italia dal¬ 
le americane « Spiderwo- 
men », cioè la creazione di 
gruppo sulla base delTim- 
provvisazione e di tecniche 
«clown»; si tenti di rivisi¬ 
tare la storia « al femmini¬ 
le», attraverso, magari, l’in¬ 
dagine su figure come Virgi¬ 
nia Woolf o Juana Ines de 
la Cruz; il dato comune, 
emerso dalla rassegna, è in 
ogni caso, l’attenzione data 
sia ai rapporti personali al- 
Tintemo del gruppo sia alla 
propria personale biogr^ia. 
e il tentativo di « ricucire » 
professionalità e vita pri¬ 
vata. 


Gesù di Nazareth va in borgata 


media locale. « Andersen ». 
Il teatro si conferma, così 
come uno dei luoghi in 
cui è possibile l’incontro 
con la società per persone 
spesso escluse. 

«Questi mafati — spie- 
ta il doti. Alberto Danie¬ 
le. psichiatra del "Rag¬ 
gio di sole” — sono tra¬ 
scurati anche dalla legge 
che si occupa poco dei ce- 
rebropatici e dei mongo¬ 


loidi. Con questa iniziati¬ 
va vogliamo far conoscere 
il problema, vogliamo faci¬ 
litare un incontro su un 
piano umano, in cui nes¬ 
suno è ultimo e nessuno 
è primo». 

Anche l'istituto in cui ì 
minorati vivono (la metà, 
la sera toma in famiglia) 
sorge nella borgata e Tam- 
faiente. verso i minorati, 
se non è ostile è spesso 


di diffidenza. « Il primo 
risultato che abbiamo rag¬ 
giunto — dice il parroco 
don Felice Poli, che ha 
ospitato il gruppo nei lo¬ 
cali della chiesa di Nostra 
Signora di Czestochowa 
— è che per la strada gli 
handicappati non sono più 
molestati o derisi. Anri. 
sono nate alcune amicizie 
tra loro e i ragazzi della 
scuola ». 


Concèrto alla Casa Argentina 

Il pianoforte dì Oscar Alessi 
fino alle sorgenti del suono 


la. Oscar Alessi aggiunge di 
suo una irruenza ben con¬ 
trollata dalTintemo, per cui 
pare che le mani risalgano 
alle sorgenti stesse della mu¬ 
sica. I suoni irrompono co¬ 
me da una piena, ma subito 
si distendono. levigati, in 
un quieto respiro, tanto più 
a misura d’uomo, in quan¬ 
to largamente alimentato da 
riferimenti folcloristici. Pen¬ 
siamo a Triste y Huella di 
Juliàn Aguirre (1888-1924); 
alle varie Danze di Rober¬ 
to Garcia Morillo (1911), 


coinvolgenti gli animali del¬ 
l’Arca di Noè: elle Jmpres- 
soes Seresteiras di Villa Lo- 
bos (1887-1959) e alle Tre 
Danze di Alberto Eh^aristo 
Ginastera 

Certi influssi europei sui 
compositori argentini sono 
trapelati dalTesecuzione di 
pagine di Debussy (la Suite 
bergamascat e di Lìszt (un 
brano ispirato da un Sonetto 
del Petrarca). E soprattut¬ 
to in questa parte del pro¬ 
gramma l’Alessi avrebbe me¬ 
ritato un pianoforte più ade¬ 


rente al tocco e alle mera¬ 
viglie timbriche che il pia¬ 
nista esibisce in una gamma 
notevolissima. 

Il concerto si è svolto pres¬ 
so la Casa Argentina con esi¬ 
to cordiale, accresciuto dalla 
concessione di due bis: anco¬ 
ra una pagina argentina, se¬ 
guita dai FuneraiUes, anco¬ 
ra di Liszt che è il musicista 
che maggiormente ha frut¬ 
tato premi e riconoscimenti 
alTeccelIente pianista. 

e. V, 


Dalla Baviera uno squillo di tromba 


formazione composta da 
« ottoni » della prestigiosis¬ 
sima Orchestra della Radio 
Bavarese. Tre trombe, trom¬ 
bone. corno e tuba: que¬ 
sto rinsolito organico. E 
perle rare erano le musi¬ 
che eseguite: la Suite per 
fiati di Purcell. due Canzo¬ 
ni per suonare a quattro 
di Giovanni GabrìeIL una 
Suite di danze deH’inglese 
William Brade, la Sonata 
n. 28 da mUoro Decimai di 
Johann Pezel e la trascrizio¬ 
ne di una Sonata per archi 
di Albinoni. Composizioni 


tutte interessantissime, da 
quella di Purcell a quella di 
Gabrieli, il maestro della po¬ 
lifonia veneta, di cui fu al¬ 
lievo quellUeinrich Schùtz 
che innestò in Germania lo 
stile musicale italiano. le cut 
tracce sono ancora visibili 
nel più tardo lavoro di Pe¬ 
zel. eseguito anch’esso nel 
^incerto. 

L'uso di strumenti moder¬ 
ni, se ha forse amplificato 
la sonorità originaria dei 
brani, non ha però fredito 
il loro spirito; l’esecuzione 


era vìva, improntata ora a 
brillantezza, ora a severa so¬ 
lennità. Chiudevano il pro¬ 
gramma tre brani di autori 
moderni: il francese Euge- 
ne Bozza, l’olandese Koet> 
sier, Tamericano AmoL Bel¬ 
la soprattutto la Suite fran- 
gaLse di Bozza, in cui sono 
riconoscibili ascendenze stra- 
vinskiane, perfettamente 
sposate con 11 timbro un po’ 
«quadrato» della formazio¬ 
ne di « ottoni ». Vivo suc¬ 


cesso. 


c. cr. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piatta B. Gigli, 8 • Tala¬ 
fono 463641) 

Alla 18 (in abb. alia ■ Diurne Feriali r ree. 54) 
ultima rappresentQtione de « Elektra > tragedia in 
un atto di Hugo Hofmannithal, musica di Richard 
Strauss (in lingua originale). Maestro concerta¬ 
tore e direttore Lovro Von Matacic, maestro dal 
coro Vittorio Rosetta, regia di Maria Eira D’Ono- 
fric. Interpreti principoli: Olivia Stapp, Anny 
Schlemm, Anne Evans, Fritt Uhi, Peter Wimberger. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DELL’OPE¬ 
RA • TEATRO ARALDO (Viale della Serenis¬ 
sima, 215) 

Alle 11: « Recitareantando > della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova (per le scuole). 
L'anteprima di . Fatti d’amore e di guerra » atio- 
ne scenica con musiche di Monteverdi e D. Guec- 
cero dalla Gerusa'emme Liberata per la regìa di 
Ezio Alovisi previsto per oggi alle ore 21 al 
Teatro Araldo. Viale della Serenissima 215, è rin¬ 
viata al 9 aprile. 


Concerti 


ARCUM (Piazza Edipo, 12 - tei. 7596361) 

' Presso la Saletta di Vìa Astura n. 1 tutti I lunedi 
elle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18,30: . Evoluzione 

del linguaggio musicele tei Dagli ultimi proces¬ 
si linguìstici dell'800 alla dodecafonia t. Tutti i 
giovedì alle ore 19: <1 fondamenti della teorie 
musicale.. Tutti i venerdì alle ore 19: * I! sacro 
nella musica t. Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 38785625) 

Ore 21 

Direttore: Wladimir Delman. Mezzosoprano: El;- 
sabath Connel'; C'aìkowsky, sinfonia n 1 in sol 
minore op. 13. Bcrlioz sinfonia Units d’étè op. 7. 
Lìszt: i preludi - poema sinfonico n. 3. 

ASSOC. CULTURALE ALESSANDRINA - SCUOLA 
POPOLARE DI MUSICA E DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA - CIRCOLO ARCI (Via del Campo, 46,f 
tal. 2810682) 

Ore 19 

I Lo strumento protagonista > il violino, la viola, 
il violoncello, il conttàbb:i5SD di P. Bernardo, L. 
Sanzò, C. Sanzo, R. Sensi Musiche di Mozert, 
Sarasate, Baethoven, J.5. Ecch, Purcell, Giovan¬ 
nino, Boade, ELiot, Diegonetti, 
pianofo.-te: N. lucolano. 

BELLI (Piazza 5. ApoKonia n. 11-a 
Ore 21,15 (penultimo giorno) 

« Edith Piaf una donna, una vita b dì 
reilì e R. De Vita. Con: Rofteella De 
noforte), R. Cristiano (Chitarra). G. 

Regìa di Giancarlo Mazzoni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fnscassini, 46 • tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno • Vìa Bolzano 
n. 38. tei. 853215 - Giorgio Favaretto (pianista), 
Valeria Maricondg (soprano). Musiche di Scar¬ 
latti, Gluk, Rossini, Debussy, De Fallo, Granados. 
Prenotazioni telefoniche all’Istituzione. Vendita al 
botteghino un’ora prima del concerto. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA (Piaz¬ 
za 5. Agostino, 20/a - tei. 6540422) 

Ore 18 

Per l'Associazione Triestini e Goriziani in Roma, 
concerto del coro polifonico « A. Illersberg t. In 
programma composizioni dì: Hassler, Palestrino, 
Mozart, Schubert, Mendelssohn. Poulenc. Seghizzi, 
Zsrdìni. Carnìel ed altri. Ingresso lìbero. 


N. Incoiano. Al 
. Tei. 5894875) 


G. Calde- 
Vita (pia- 
Menano. 


ALLA RINGHIERA (Via dei Rìari. 81 • tei. 656871) 
Alle ore 17,30 e alle 21,15 

Il Gruppo Teatro La faruiiiCia presenta: * L’ul¬ 
timo nostro di Krapp b dì Somuel Beckatt. Regia 
di Guglielmo Ferrorlola. 

ANFITRIONE (Via Merziaie 35 tei 3598636) 
Ore 21,15 (penultimo giorno) 

La Coop. CTI in • L’importanza di essere... Erne¬ 
sto B di Oscar Wiide Regia dì Paolo Pacioni 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 • Tele¬ 
fono 6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Isabella Biagìni in: « A me mi 
ha rovinalo Woody Alien b, novità dì Castel- 
lacci e Pingitore. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia. 11/a - tei. 5894875) 
Ore 21,15 (penultimo giorno) 
c Edith Piai una donna, una vita, una voce s di 
' G. Caldarelli e R. De Vita. Regie dì Giancarlo 
' Mazzoni. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • tei 6797270) 

Ore 21 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesì con la partecipazione straordinaria di G.usì 
Raspani Dandolo presenta: « Ma altrove c’è po¬ 
sto? B. novità in due tempi di Giulio Perretta. 
Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vie Cape d'Oinca 5 ret 736255) 
Alle ora 17 e aile 20,45 

< Casa di bambola b di H. Ibsen. Regia di Julio 
Zuioeto. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 tei 6565352) 
Al’e 17,30 (fam.) e alle 21,15 
La Coop. Quarta Parete presenta: ■ Catilina difen¬ 
de la Repubblica b di Guglielmo Negri. Regia di 
Costantino Carrozza. 

DELLE ARTI (Vìa Sicilia. 59 - tei. 4758598) 

Alle 17 (lem.) e alla 21 

In programmazione con l’ETI la Coop. Comp. It. 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: « Una luna per i bastardi b di Eugene O’Neìll. 
Con Luigi Sportelli e Andrea Bosic. Regia di 
Beppe Manegattì. 

DELLE MUSE (Vìa Forlì. 43 tei 862948) 

Alle ore 17,30 e alle 21,15 

In progratrymzione con CETI la Compagnia del 
Teatro Alfred Jorry presenta: a La Medea ' di 
Portamedina b due tempi dì Marialuisa e Mario 
Santetla. Regia e musiche dì Mario Santeila. 

DEI SERVI (Via dai Mortaro n. 22 ter 6795130) 
Ore 21 (penultimo giorno) 

K E’ diiticile essere ebrei b di Shaton Aieched. 
Regìa dì Maria Novella. Interpretato dai "Grup^ 
PO Teatrale Anna Frank”. 

DON BOSCO (Via Publio Va'ario - tei. 7484644) 
Ore 20,15 (penultimo giorno) 

La Compagnia Stabile de: Teatro di Roma Chec- 
co Durante in: c Er marchese dcr grillo b, tre atti 
comicissimi di D. Berardi e E. Liberti. Regia di 
Enzo Liberti. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 

Alle 17 (turno G/2) e alle 20.30 
Il Lìving Thaatre prasante: < L'Antigone di So¬ 
focle B di Bertolt Brecht Regia di J Malina a 
J. 8eck. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 465095) 
Ore 21.30 

I' Piccolo EliSeo presenta Alice ed Elian Kessier 
in; * Kessicrkabarelt », uno spettaco o mus'cale a 
cura di Giuseppe Patroni Gr.ttì. 

ETI-QUIRINO (Vts M Miner-atti. 1 tei 6794SS5) 
Ore 21 (panultimo giorno) 

V.ttorio Gassman in; • Fa male, il teatro », mono¬ 
dramma di Luciano Cod gnoia Regia di Vittorio 
Gessman 

BTI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - tele¬ 
fono 6543794) 

Alle ore 17 e a'Ie 21 (abb. spec. Il turno) 

La Coop. Teatrcgg: presenta. * Marat-Sade » di 
P. Weiss. Reg'a di Bruno Cirino. 

GIULIO CESARE fV»lc Giui.o Cesare. 229 tele¬ 
fono 353360) 

A'Ie ore 17 e alle 21 

Antonella Sten: ’n « Celestina gatta gattina », Re¬ 
gia di Daniele O'Anza. 


Cinema e teatri 



LB DUE TENDE (Largo Maresciallo Giardino, ang. 
Via Teulada) 

Ore 21,30 - Filo al 13 aprila 
La nuova compagnia dell'Arco del Teetro Stabile 
dell’Aquiia presentano; « Epiagonale '», 
MONGIOVINO (Via G Genoccni 15. ang. Via C. 
Colombo tei 5139405) 

Spettacolo di solidarietè con la lotto dell'Eurfoto 
NUOVO PARIGLI (Vìa G. Borsi n. 20 Telefono 
803523) 

Alle ore 17 (fam.) e alle 21 
La Compagnia « Comica » Teatro Popolare oresen- 
ta: « Quanta ’mbruoglie pe’ nu figlio b di Nino 
D'Alessio. Con: Cerio Croccolo e Giacomo Rizzo 
e con Antonella Patti e Nello Ascoll. Regia di 
Giuseppe Sollazzo. 

PARNASO (Via 5 Simone. 73 te' 6564192) 

Alle 17,30 e alle 21.15 (penultimo giorno) 

La San Carlo di Roma presenta la Compagnia II 
Calderon in: s Coti come per magia b. Regia di 
Gruppo. 

PORTA-PORTbSE (Via Nicolò BettonI 7. ang. Via 
Ettore Rolli - tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e GiovanninI presentano: « Accendiamo la 
lampada b, commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jaja Fiastri 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - tei. 393969) 
Ore 21,15 

1! Collettivo Teatrale La Comune presenta: « Sto¬ 
ria della tigre ed altre storie b di e con Dario Fo. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentino tei 6544601-2-3) 

Alle ore 16,30 e alle 20,30 

Il teatro stabile dei Friuli-Venezia Giulia pre¬ 
senta: « Calderon b di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger. 

teatro IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, S2 
te, 5817472) 

Sala A - Ore 21,15 

Il Club Teatro p-esenfa: « Ritiro b teatro do pre¬ 
dicare di Claudio Remondi Tratto da * Dedalus > 
di Joyce. 

Seia B - Ore 21,30 

Il teatro Instabile di Roma presenta: ■ Il tacchi¬ 
no D di S. Mrozek Regìa dì G. Leonetti e F. Ma¬ 
stelli. 

Saia C - Ore 21.30 

Pappe Lanzetta presenta; ■ Il Granpapa mariuolo, 
Arraggiato Ridens, Nu poco eroe e nu poco scar- 
ralone ■ di Pappe Lanzetta. Regìa di Toto Nappa 
TEATRO ULPIANO (Via L Caiamatta. 38 tele^ 
fono 3567304) 

Ore 21,15 

■ Trasformazioni b c.-vero « Il Malintese * di Al¬ 
bert Camus. 

ALBERICO (Via Alberico II 29 rei 6547137) 
Alle 17,30 e elle 21 (penultimo giorno) 

Farid Chopel in: « Chopelia b. Botteghino ore 11- 
13/17-21 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/a Viale Somalia, avan¬ 
ti Cinema Rite - tei 8395767) 

Ore 21.15. 

■ Parole nuove b di Armando Rispoli. Regia del¬ 
l’autore. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9. ang Piazza Navone tei 659337) 
O.-e 21 

I Dialogo • di Natalia Ginzburg Regia di Lorenzo 
Salveti. 

Ore 22,15 

II Patagruppo presenta: c Insulti al pubblico b da 
Peter Handke. Regia di Bruno Mazzali. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 Tei 543 19 333) 

Ore 20 

Teatro Incontro; studi aperti su « Clizia b. 

Ore 21 

Psolo Pieri in: « Ho quasi ^pronto un volume dì 
versi, sareste disposto a prenderla? b da Gabriele 
D’Annunzio Reo’a di Poole Poli 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo) 

Ore 21 

c O Ciclope B dì Euripide. Regia di Duccio Camerini. 
LA COMUNITÀ’ (Vie Giggi Zanazzo. I Piazza 
Sennino tei. 5817413) 

Ore 21.30 

Massimo De Rossi In: « Don Giovanni Byron a. 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n 18 - Tele¬ 
fono 6559424) 

Ore 21,30 (penultima replica) 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di Roma 
presenta: « Virginia a, novità assoluta di Adele 
Marziale e Francesco Pansé. Prenotazioni al bot¬ 
teghino. 

LA PIRAMIDE (Via G BantonI, 51 
Ore 21 

La Compagnia dell’Elio presenta: m Dracula II vam¬ 
piro B dal romanzo di B. Stoker, regia di Gabriele 
Salvatores. 

POLITECNICO (Via GB Tiepola. 13/a 
36075591 

Sale A - Ore 17 e ore 21,15 
La Coop il Politecnico rappresenta: 
di Clitennestra s di Dacia Maraini. 

Gianccrio Sammarteno. (VM 18). 

Sala B 

Boxe Teatrale: alle 21,30 G. Palermo in: « La 
sarta della Signora Coriconi b. Alle 22.30 Donato 
Sannini in: > lo e Maiakovskf] b. 

MISFITS TEATRO (Via del Mattonato. 29) 

Ore 21.30 

Il gruppo Policromìa oresenta: « Citarsi addosso, 
Woody Alien parade b. Musiche di F Vertinelli. 
IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa, 32 • Tele¬ 
fono 733601) 

Ore 21,15 

Le Coop. Phersu In: « Guarda ’n po’ b di Mino 
Frabetti e Alberto Mazzoleni. Regia degli autori. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


I 


• < Edith Plaf: una donna, una vita, 
una voce * (Belli) 


CINEMA 


• ■ Il boxeur e la ballerina > (Aleyone, 
Smeraldo) 

• ■ Ratataplan a (Anione, Clodio) 

• « Una coppia perfetta* (Archimede) 


• ■ La città delle donne* (Fiamma. 
Maestoso) 

• « Supertotò* (Gregory, King. Savoia) 

• « La terrazza» (Radio City) 

• < il matrimonio di Maria Bra(in * 
(Augustus) 

• ■! guerrieri della notte* (Prima 
Porta) 

• «Taverna Paradiso* Cinefiorelli) 

• « Personale di Buhuel » (Sadoul) 

• « Jules e Jim * (Filmstudio 1) 

• « El Cochecito * (Fllmstudio 2) 


IL PUFF (Via G Zanazzo 4 tei. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

« Tafa, laia, Mastro Titta b di Mano Amendola. 
Reg.a di Mano Amendola 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82a • telefono 
7372/7) 

Ore 21,30 

a Tu... tumpò B cabaret in due tempi di Gh go 
De Chiara Regia di Antonello Riva. Prenclazio- 
ni telefono 737277. 

PARADISE (Vi* Mario De Fiori Tei 6784838 
8441561) 

Al e ore 22,30 e alle 0.30 

Le più allascinanti playmale di playboy in < Pa¬ 
radise B, superspettacolo muficaie cort coreograiie 
di Kim Seven 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 tei 5894667) 
Ore 22 e ore 0,2 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. Al pianoforte: Maurizio Marcili!. 



tei. 576162) 


Mtafono 


c I sogni 
Regia di 


Sperimentali 


SPAZIOZERO TEATROCIRCO (Via Galvani - Testac¬ 
elo - ex mattatoio - tei. 6542141 - 573089) 
Ore 9,30 

Spettacoli per le scuole In collaborazione con 1' 
Assessorato elle Pubblica Istruzione della Pro¬ 
vincia: òggi a Sentieri selvaggi a di Spaziozero 
TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 - Piazza Mancini - 
tei. 384334) 

Ore 21.13 

La Coop. Acqusrius presenta; e Adorabile Catìna a 
(da < La Bisbetica domata a) di Pasqua! Cam. 
CONVENTO OCCUPATO 

Alle ore 18.30 e alle 21,15 

La Cooperativa teatrale l’Aulides presenta ■ Per... 
Samuel Beckett » performance di Saivio Condelli 
TORDINONA (Via degli Acquaspsrta n. 16 a) 

Ore 21.30 

K Trittico B di Raffaele Milani e Laura Fslqui del 
Teatro Da Camere ex teatro del.a Pantomima. 
T5D (Via della Paglia, 32 - tei. 5895205) 

Domani alle ore 18 

i mimi Steve e Tomo nelle prove tecniche aperte 
deilo spettacolo: a La rana bianca b. 


Cabaret 


BATACLAN (Vìa Trìonfaia. 130a Piazzala Co¬ 
dio tei 310749) 

Ore 21 

* Cabaret chantant b, novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini. 


BASIN STREET JAZZ BAR (Vio Aurora, 27 - tele- 
■ fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carle Loffredo e la sua New Orleans Jazz Band. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 - tei. 589237) 
Ore 21,^0 

« Afro Samba b con Louis Agudo in un program¬ 
ma di canti, ritmi e strumenti della culture atro 
brasiliana. 

MURALES (Via dei Flenaroli n 30-b - tei 5813249) 
Riposo 

MUSIC-INN (Lergo del Fiorentini - Tel. 6544934) 
Ore 21,30 

Trio del chitarrista brasiliano trio De Paula. Ales¬ 
sio Urso, Osvaldo Mazze!. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Vie Fonte dell’Olio, 5 
tei. 5895928) 

Ora 22 

Folklore sudamericano: Oa.kar lolklorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva folk'orista uruguayano. Romano 
chitarrista internaziorule. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Alle 18: Laboratorio aperto della Scuota di Mu¬ 
sica del Mississippi. Alle 20; Le grandi orchest.’-e 
degli anni '40. Alle 21: I Classici del |azz degli 
anni '20 c - '30 presentati da'ia Old Time Jazz 
Band. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vi* de! Cardello, 13/a 
tei. 483424) 

Ore 21.30 

* Giulio Fcrrarin Quartetto b: Giulio Ferrarin (piano), 
Giancarlo Maurino (sax), Francesco Puglisi (con¬ 
trabbasso). Giampaolo Ascolese (batteria). 

ROCCA DI MEZZO 

Alle ore 17,30 concerto di Marilena Monti. 


Cineclub 


MISFITS (Vii de: Mattonato. 29) 

Alle 18,30-23,30: m Interiora • di Woody Alien. 
SADOUL (Trastevere Via Garibaldi. 2/s) 

Alle 17, 19, 21, 23: < Viridiana s (versione ifa- 
iiana) di Luis Bunuel. 

FILMSTUDIO '70 
Studio 1 

Alle 16,30, 18,30, 20,30, 22,30: «Jules * Jim • 


\ 


di F. TruHaut. 


Studio 2 

Alle 16,30, 18.30. 20,30. 22,30: ■ El Cochecito b 
di M, Ferreri. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei 869493) 

« Il matrimonio di Maria Braun ». 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - 
tei 312283) 

Alle 16,30, 18.30. 20,30. 22,30: « Il collezio¬ 
nista b (USA 1955) di William Wyler. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Ue loiIis. 24) 
Riposo 

GRUPPO DI AUTOEDUCJLZIONE COMUNITARIA 

, (Via Perugia. 34 tet 78223» 1 Segrefer^sl 
Alle 18.30; « lo cartoni animati df Walt DI- 
ney dal 1935 al 1956 b con Peperino, 
Topolino. Fiuto e Pippo. Orario adulti; 20.30, 
abbinata mostra « Hollywood Collage b. 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 - tele¬ 
fono 362530) 

Alle ore 16.30 - 18,30 - 20.30 • 22,30: «Casce 
d'oro B dì Jacques Becker. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 • te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A • Ore 22,30 
; « Treccia b di Riccardo Caporossi. 

■'•Alle 17: «Uomini Contras (Italio 1970) di 
Francesco Rosi. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 

n. 871 - tei. 3662837) 

Alle ore 17-19-21: « Siamo donne b di Luchino 
Visconti. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 

Riposo. 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour. 22. tei 352153) U 3S00 
Cali Express con N Manfredi Satirìce 
(16 22.30) 

ALCYONE (via L Lesina 39 i 8380930) l <500 
li boxeur e la ballerina con G. C. Scott • Satirico 
(16-22,30) 

ALFIERI (via Reperti.. 1) l_ 1200 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
(10-22.30) 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei 481570) L. 2500 ‘ 

Mondo pomo di due sorelle 
AMBASSADE (via A Agiari. 57. tei 5408901) 

. L 2500 

Ecco noi per esempio con A. Ce.'enfano - Satirico 

VM 14 

(16-22.30) 


AMERICA (via N del Grande, 6. tei 5816168) 
L 2500 

Il lupo • l’agnallo con M Sarrault Satirico 
(16-22.30) 

ANIENE (pza Sempione 18. tei U9U817) L. 1700 
Ratataplan con M. Nicheli! • Comico 
ANTARes (vie Adriatico 21. te, 49U947) L. 1500 
Tesoromio con J. Dorelli . Comico 
(16-22,30) 

APPIO (via Appia 56, tei 779638) L. 2000 
Ciao marziano con P. Franco comico 
(ID-22.3U) 

AQUILA (via L’Aquila, 74. tei. 7594951) U 1200 
Scxomanla 

ARCHIMEDE D'ESSSAI Ivia Archimeda, 71. tele¬ 
fono 875567) L 2000 

Una coppia perfetta con R. Altman - Sentimentale 
(16,30-22,30) 

ARISTON (via Cicerone. 19. tei 353230) L. 3500 
Fog con J. Housemen • Drammatico 
ARISTON N. 2 iG Lolonna. le. b/'a3267) L 300D 
Ispettore Callaghan 11 caso scorpio ò tuo con C. 
Eastwood - Giallo • VM .14 
(16-22,30) 

Fuga dairinferno con J. Miller - Drammatico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vie Flaminia, 37. tei 3603546) 

L 2500 

Scusi lei è normale con A. M. Rizzoli - Comico 

VM 18 

(16-22.30) 

ASTORIA (via di V. ' BelardI, 6. tei. 5115105) 
L. 1500 

Il ladrone con E. Montesano - Oremm itico 
(16-22.30) 

ASTRA (viale ionio. >25. tei 8186209) L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745. tei 7610656) 
L. 1500 

Bruce Lee II campione 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei, 426160) L. 1200 
studenti L 700 

Quella sporca ultima meta con B. Reynolds - 
Drammatico 

BALDUINA (p Balduina. 52. tei ’ 347592) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini, 25, tot 47517*, l 3500 
E or* punto e a capo con B. Reynolds Senti¬ 
mentale VM 14 
(16-22.30) 

SELSITO (p.it M d’Oro, 44. tei. 340887) L, 1500 
Mani di velluto 
(16.15-22,30) 

BLUE MOON (vie dei 4 Cantoni, 53, tal. 481336) ' 
L. 4000 

Le depravate del piacere 

(16,30-22.30) . ; 

BOLOGNA L 2000 

Oli erisiogatti - D’animazione 
(16-22.30) 

CAPITOL (vie G. Sacconi, tei. 393280) L- 2000 
il eignora degli anelli con R. Baksht - D’enìma- 
zione . . 

(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.aa Caoranica, 101, tal.' 6792465) 
L. 2500 

La mia brillanta carriera con J. Davis • Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125, tele¬ 
fono 6796957) L. 2500 
Tracfcs (prima) 

(16-22,30) 

COLA 01 RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 99, tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer Comico 
(15.45-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za R, Pilo. 39. tei. 588454) 

L 2000 

il ladrone con E. Montesano - Drammatico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prenestina. 23. te(. 295606) 

L 1500 

La liceale. H diavolo a l'acquasanta con G. Guida 
Comico 

DIANA (vìa Appi* N., 427. tei 780146) L 1500 
Kiss Phantoms con G. Simmons - Musicale 

ALLORI (via Casilina. 506. ter 273207) 

L. 1000 

il cacciatore di aquali con F. Nero - Avventuroso 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 380188) l. 2500 
il ladrone con E Montesano Drammatico 
EMBASSY (via Stoppani, 7. tei 870245) (^ 3000 
Ballimore Bulltl con J. (ìobum - Satirico 
(16-22,30) 

EMPIRE Cv.te R. Margherita, 29. tei. 857719) 

L. 3500 

The Rose con B. Midier - Drammatico - VM 14 
(16-22.30) 

ETOfLE (p.za in Lucina. 41. tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con O. Hoffman • SenK- 
menrala 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, tei. 6991078) L. 1300 
Uragaoe con M. Farrow - Drammatico 
EURCiNE (via Liszt 32. tei 59109861 L 2500 
Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P, 
Villaggio - Comico 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia. 107. tei 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano OrammaticO 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissoiatl. 47, tei. 4751100) L- 3000 
La città delle donna 
(16-19.30-22.30) 

FIÀMMETTA (vi» S N Oa Tolentino. 3. tele¬ 
fono 47504641 L 2500 

Rag. Arturo De Fanti, bancario precario con P. 

Villaggio • Comico 

(16-18-22.30) 

GARDEN iv frastcTere. 246. tM S8284S1 C 2000 
Un aacce bello con C Verdone - Satirico 
(16-22.30) 

GIARDINO (pzza Vulture, m 894946 L 2000 
Riaventi marab con S. Dion’sio - Comico 
(16-22) 

GIOIELLO (v Nomentena. 43. tei 864149) l. 3000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16 22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tal 755002) L. 2000 
Pollice da scasso con P. Faìk - Satirico 
(16-22.30) 


1 programmi delle TV romane 


ViDFO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAMMI A COLORI 


14 00 

TV de rzgaizi 



14.33 

Te!eg.ornale 



14,45 

Caic.st.camenie 

oarisndo 


(R). 



15.25 

Auto itaì ana 

(R). 


18 03 

TV dei rcgazzi 

(R) 

, 

1S 30 

TG - OiJ. Rema 


18 55 

Pa-'.amois tra 

noi- 


19.05 

FILM: t Or izon'.t 

ìnfuo- 


ceto ». 



20 39 

Soort. 



21,00 

Cinsmamusìca. 



21.30 

FILM: « Le grand' 

mano- 


vre ». 



23 00 

Teleg'ornaìe. 



23 53 

Pari «mone tra 

noi 

(R). 

23,40 

TELEFILM. 




SPOR 


Roma UHF 48-54 
PROGRAMMI A COLORI 

12,00 e 13 20 FILM. 

15,00 « Lanccltotto 008 *. 

15 30 « Incredibile Hulk ». 

16.30 « Tempie e tam-tam *. 
17.00 < 1 pronipoti *. 

17.30 «Tempio e fam-fam ». 
18.00 Una fetta di lomiso. 

19.30 Alla conqu.sta delle 
z.o. 

20.00 Noi. Zi* SPQR. 


spa 


con 


20.10 Dirittura d'atrivo. 

20.35 A pesfcgg o nei sogni 
Cario.» 

D’rittura d’arrivo. 

FILM: « Reiezione inti¬ 

ma ». 

Notizie SPOR. 


23.00 

23.30 

0.30 


RTI 


Roma UHF 30-32 
PR(XiRAMMI A COLORI 


12.00 

12.10 


14.00 

15.10 

15.30 

17.10 

17.45 

18.30 
19.50 

20.10 

20.30 

21.30 

21.45 
22.35 

0,50 

0.15 


Buongiorno Roma. 
Internazionale; FILM, do 
cumentari e comiche in 
lingua originai*. 
TELEFILM. 

Cartoni animati. 

FILM. 

Documentario. 

Ciao. Ciao. 

FILM (Wester.i). 

Un son-'so In più. 

« L'avventuroso ». 

< Una vita, una storie » 
Felix sera. 

> Charlie’s Angels ». 
FILM, Cielo « Tuftototò » 
Cartoni animati. 

FILM. 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.40 Pasta e ced. 

13,50 Contulanza casa. 


14.00 FILM. 

15.20 FILM. 

16.55 « I pronipoti ». 

1 7.30 Ferafen-fen-fen: i psgllac.-t 
18.00 Le posta d' S'anczt.evt. 

18.30 «Doris Oey show». 
19,00 * Riccardo cuOr di Icona » 

19.30 « Tra contro tutti ». 
20,00 Spazio ufficio. 

20.30 FILM. 

22,00 Tcicgioco. 

22.15 FILM: « Santi proibiti ». 

23.55 Variatà - Pro’bito. 

0.20 FILM- « La macchina delia 
violenza ». 

TEIEREGIONE 

Roma UHF 45 
programmi A COLORI 

7.00 FILM. 

8,30 Filmato musicala. 

9,00 FILM. 

10.30 FILM. 

12.00 Cartoni animati. 

12.30 FILM. 

14,00 Sport. Boxe: Tate-Bobik. 
Spika-Cotzee. 

15.30 Ciao, come stai? 

16.15 Disco tinta, con Angela 
Lton. 

17,00 FILM; « I due orfanelli ». 

18.30 Caccia al tesoro. 

19.30 Giornale TR 45. 

19,50 II parifcopie sulla città. 
20,00 TELEFILM. 

21,00 FILM: «Genia d’onora ». 


22.30 Occhio al film. 

23.00 « Voi e noi ». 

0.30 Giornale TR «5 (RI. 
1.00 Dalie ore 1 aìIe ore 5: 
FILM. 

TELEROMA 56 

UHF 56 

' PROGRAMMI A COLORI 

17.45 Goleador. 

13.30 TELEFILM. 

19,00 Capire per preven're, di 
G Arc'eri. 

19.30 Hobby sport; la schedina. 
20,00 Commento politico. 

21.00 TELEFILM, 

21.30 Mus'cale. 

22.30 FILM. 

U UOMO TV 

Roma UHF SS 
PR(X»RAMMI A COLORI 

12.50 « Balletti Boisdoj ». 

13.20 Cs.'tellonc. 

13.45 « Thriller ». 

14.45 Walter Chiari «era. 

— Almanacco storico. 

16.30 « Lessia ». 

16.55 FILM: < L’erca di Noà ». 

18.25 < Jceg Robot ». 

18.50 Nella città. 

19.05 Cartellona. 

19.25 Redazionale. 

20.20 • Thriller ». 

— Che tempo farà. 


21,25 FILM: « il corazziera ». 
23.00 A giudizio di... 

— Almanacco stor co. 
23.05 TELEFILM. 

23.30 FILM: « Baby sister ». 

TVR VOXSON 

Ro.ma UHF 50-60 
. PROGRAMMI A COLORI 


6 30 

7 00 
7.30 

9.00 


Pravisioni del tempo. 
Arcfiitettura. 

FILM: « 24 dicembre '75: 
fiamme su New York ». 
FILM: « Due gattoni a 
nova code a mazzo ad 
Amsterdam ». 

10.30 FILM; « Un gangster v» 
mito da Brooktyn a. 

12,00 « Lencallotto 008 ». 

12.30 « Mazinger ». 

13,00 TELEFILM. 

14.00 L'oggetto smarrito. 

14,15 Radiotafag’ornala. 

14.30 FILM: < Amiamoci ceti 
bella signora ». 

16,00 Dedicato a voi. 

17.00 « KImba ». 

17.30 Supcrcall. 

18.00 «Mazinger». 

18.30 telefilm. Dalla tarla 
« Wanted ». 

19,00 Confo alla rovescia. 

19.45 Rema 360. 

20.00 Architettura. 

20.30 TELEFILM. Dalla seria 
« 0- B. Sevan ». 


21.30 FILM: 

morte 
23.00 FIL.'i4; 

ca B. 

0.40 FILM 


« Un condannato • 
è fuggito a. 

« La regina d'Afrì- 


. -- < L'uomo che viene 

da Canyon City ». 

2.10 FILM. 

3,30 FILM: « La vispa Teresa ». 
5.00 FILM: c II mite deli’u»- 
mo ». 


IVA 


Tivoli (Roma) UHF 40 

pr(x:rammi a colori 

10.30 Cartoni animati. 

11,00 Servizi didattici. 

11.30 Listaning to (Musicala). 
12,00 FILM: a II caimano dal 

Piava ». 

13.45 Cartoni animati. 

14.00 Talemesaice. 

14.45 Pubblicità, cultura. 

15,00 FILM: a II mostro dall' 

obitorio B. 

16.30 Collage musicala. 

17.00 TELEFILM. 

17.30 Minitpazio. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Servizi didattici. 

19.30 Immagini a musica. 

20,00 TELEFILM. 

20.45 Cartoni animati. 

21.00 FILM: < lo sono Dillin- 
gar ». 

22.30 TVA volo n.„ 

23,00 FILM 


GREGORY (via Gregorio VM. ISO. tal 6380800} 
L. 2500 

Supertotò - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (i.go 8. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Calè Express con N M«nlr*di Satirico 
(16-22.30) 

KING (vìa Fogliano, 37, tei. 8319541) L. 2500 
Supertotò - Comico 
(16-22.30) 

INDUNO (Via G Induno, I. tei 582495) L. 2000 
Pollice da scasso con P Falk - 5atirico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE (Casaipaiocco. tei 60936381 t 2000 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova. 176, tet 786086) 
L. 3000 

La' città delle donna 
(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINE 
Chiuso per restauro 

MERCURV tv P Castello, 44, tei 6561767) L. 1500 
Odissea erotica 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21, tele- 

tono 6090243) L 1500 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 

(19,55-22,30) 

METROPOLITAN (vie del Corso. 7. tei 6789400) 

L. 3500 - 

Il cavaliere elettrico con R Rediord Sentimantate 
(15.45 22,30) 


TEATRO TENDA 

PIAZZA MAHCINIèTtlEfONO 393969 

4'ràssegnaV 
internazionale 
di teatro popolate 





stòria della tigre 
e altre storie 

C 1 (J COMUSf 

Tutte le sere ore 21 
Domenica e festivi ore 18 
Lunedi riposo 
Sono in vendita i biglietli 
fino a giovedì 3 aprile 


I- 2500 


L. 2500 


MODERNETTA (p.za RepubMIca, 44, fai. 460285) 
L 2500 
Pomo Holiday* 

(16-42,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. fai. 460285) L. 2500 
L'insagnanfa al mera con tutta la classa 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cava 36. rei 780271) L. 2500 
Fog con J. Houseman - Dranunatlco 
(16-22,30) 

NI ACARA (via P. Matti 16. Tal. 6273247) L. 1500 
Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, rei 5982296) L 2000 
Infamo di D. Argento - Drammatico • VM 14 
(15,50-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18, tal. 789242) 
L. 1500 

Bruca Lea il campiena 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

Ciao marziano con P. Franco - Comico 
(16-22,30) 

PAI.AZZO (p.za del Sanniti. 9. tei. 4956631) 

. L. 1500 

Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16^22.30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112, rat. 754368) 
L. 2500 

Cafè Expreaa con N Mantradi Satirico 
(16-22,30) 

PASQUINO (y.io del Piada. 19. tei. 5803622} 
L. 1200 

Jesus Christ superatar con T. Neeley - Musical* 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fonian*. 23. tma- 
fono 480119) U 3000 
Dieci con D. Moora Satirico - VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tal. 462653) L. 3000 
li tamburo di latta con O Bannent - Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

OUIRINETTA (via M. Minghatti, 4. m. 6790012) 
L- 2500 

Saint Jack, con 8 Gazzar* Orammance VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Sattambr*. 96. tal. 464103) 
L. 2000 

La terrazza di E. Scoia - Satirico I 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sennino. 7, rei 5810234) 

Fog con J. Houseman - Drammatico 
06-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. lei 837481) 

Ispettore Callaghan II caso Scorpio à tuo con C. 

Eestwood - Giallo - VM 14 

(16-22.30) 

REX (corso Trieste. 113. tei 864165) L. 1800 
Riaventi marsh con S. Dionisio - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI (VIO Lombardia. 23, tei. 460883) L. 3000 
Tea* di R Polanski - Drammatico 
(16-22.30) 

ROUCE ET NOIRE (vi* Salaria. 31. t*L 864305) 
L. 3000 

il lupe e l’a^ieilo con M Sarrault 
(16-22.30) 

ROYAL (vi* E. Filiberto, 175. 

L. 3000 

Il lupe e l'agnello con M. Sarrault 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tal. 865023) U 3090 
Sopartetò - Comico 
(16-22.30) 

SMERALDO (pjoa C di Rienzo, tot. 3515S1) 
L. 2000 

Il boxeur e la ballariM con G. C Scott - Sa¬ 
tirico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei *85498) l 1000 
Il legno dagli Hannan con R. Schaldar • Dramma¬ 
tico 

(16-18-22.30) 

TIFFANY Ivi* A Oa Preti*, tei. 462390) 

The pomo story of Christina 
(16-22.30) 

TREVI (ve S Vincenzo 9. ra.. 67S9S19) 

Il inalate im m ag in ario con A. So.-di 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annibaliane. 

L 1800 

Amorìcan Graffiti 8 con B. 

(16-22.30) 

ULISSE (Via Tìburtina 354. ta 

La patata bo f l a nia con R. Pozzetto - Comico 
UNIVERSAL (via Ben. 18. tei. 8S6030| *. 7500 

Ecco aol pm aaampio con A. Celentano - Satìrico 
VM 14 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Verbano. S, fa*. 851195) L. 1500 
M an h a tt a n con W. Alien 

VIGNA CLARA (p.a S lacinì 22. tal 3280359) 
L, 2500 

Rag. Artnro Da PanH ban ca r i a procario con P. 

Villaggio - Comico (16-22,30) 

VITTORIA (pia sM Uboramea. rat 571357) 
L. 2500 

lipaltor* Caflaghan H eoa* Scorpio à foo con C 

Eastwood • Giallo - VM 14 
(18-22.30) 


Seconde visioni 


ABAOAN 

Ragazza a pagamanlo 

ACILIA (Iti 6030049) 

Gialle napelatano con M. MoitroienM • Gialla 


Sat.rìco 

7574549) 

* 

Satirice 


U 2O00 


L 2590 
■ Satìrico 


8 . rat 8380003) 
Hopkin* • Satirico 
433744) L 1500 


ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gelila a Sidama, 18. talafona 
8J807I8) L 1000 

Sabato domenica e venerdì con A. Celentano • 
Satirico 

APULLO (via Cairoii, 98. tei. 7313300) L. 800 

10 sto con gli Ippopotami con B. Spencar - Co¬ 
mico 

ARIEL (vie di Monteverde, 48. lat. 530521) 
L. 1000 

Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuele, 7U3. tei. 655455) 
L. 1500 

11 matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla 
Drammatico - VM 14 

AURORA 
Vedi Teatri 

BOITO (via Leoncavaiio, 12-14, 1*1. 8310198) 

L 1200 

La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei. 7615424) 
L. 1000 

La liceale il diavolo * l'acquasanta - G. Guida « 
Comico 

BROAUWAY (vie dei Narcisi. 24. tei. 28)5740) 
L 1200 

Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
CASSIU (vis Cassia b94) L. 1000 

Il cacciatora di squali con F. Nero - Avventuroso 
CLODIO (V Riboty 24. lei. 3595657) L. 1000 
re 1500. ridotti L 1000 , 

Ratataplan con M. NIchettI'- Comico 
DEI PICCOLI (Villa Borahsse) L 500 

Speddy e Silvestro indagine tu un gatte al di 
sopra di ogni sospetto - D'animazione 
DORIA (via A Dona 52 tei 317400) L 1000 
Il cacciatore dì squali con F. Nero - Avventuroso 
ELDORADO Jv 'e dell'Esercito 38, tei. 50t065'2) 
La pornomatrigna 

ESPERIA (piazza bonnino 37 tei. 582884) L. 1500 
Inferno di D. Argento - DR (VM 14) 

ESPERO - L 1 500 

Agenzia Riccardo Finii praticamente deteethr* con 
R. Pozzetto - Satirico 

FARNESE O’ESSAI i piazza Campo dei Fiori 56) 
L’uomo venuto dall’impossibile con M. Me Davell 
HARLEM (V de Labaro 64 »el 6564395) L 900 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
HOLLYWOOD (via de* Pigneto 108. tei. 290851) 

L 1000 

La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
JOLLY (via L Lombarda 4, tei 422893) L. 1000 
Sodomia con P. Lorne - S (VM 18) 

MADISON (via G Chiabrera, I2l tei S126926) 

L 1000 

Aragosta a colazione, con E. Montesano • Satirico 
MISSOURI (via Bombe'l' 24. te’ 5562344) L 1200 
Mazlnga contro Goldrake - D’animazione 
MONOiALCINE (via dei Trullo 330, tei. 5230790) 

L 1000 

Ciao ni! con R. Zero - Musicale 
MOULIN ROUGE (V O M. Corbmo 23, t. SS62330) 

L 1200 

Mani di velluto con A. Ce'entano - Comico 
NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dei Val 14, 
tei 5816235) L 700 ter. L 800 festivi 
Un borghese piccolo piccolo con A. Sordi • Dran>> 
malico 

NUOVO (vie Ascianqhl 10 tei 583116) L. 900 
La liceale il diavolo e l’acquadanta con G. Guida 
Comico 

ODEON (p zza d Repubblica 4 tei. 464760) L. 800 
Sexy boat la nave del piacere 
PALLADIUM (piaua B Romano 11. tal. 5110203) 
L. 800 

Spettacolo teatrale 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L 1000 

Fedora con B. Wilder - Satirico 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, ta*^ 
fono 6910136) L 800 

I guerrieri della notte con W. Hill - OrammaKca 
- VM 18 

RIALTO (via IV Novembre 156, tot. 6790763) 

L 1000 

La (una, con J. Clayburgh - DR (VM 18) 
RUBINO D’ESSAI (via 5 Saba 24. tei. 570827) 

L 900 

Metti una sera a cena con F. Bolkan - Fli mima 
tico - VM 18 

SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 

L 900 

11 vlzietto con U. Tognazzi - Setirke 
SPLENDID (v Pier deli* Vigne 4. tei. 620205) 

L. 1000 

lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
TRIANON (via Muzio Scevola 101. rei. 780302) 

L 800 

Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Si^ 
lirico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepo. tei. 7313306) 
L. 1000 

La mia carne brucia di desiderio * Rlviata di apo- 

gliarailo 

VOLTURNO (via Vo'tumo 37. tei. 471557) L. 1008 
Paris Scandal e Rivista di spogliareHo 


Ostia 


C.STO (via del Romagnoli, rei. 6610705) L. 2000 
America Grattiti n. 2 con B. Hopkins 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei PaiiottìnU telefono 6603186) 
- L. 2000 

Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) U 2008 
Le rooa dì Oanzica con F. Nero - Drammatico 


Fiumicino 


TRAIANO (tei 6000775) 

Il malato immaginario con A. SorA • Satirico 


Sale diocesane 


AViLA 

Le avventura di Palar Pan • D’animozion* 

BELÌ.E ARTI 

Peter Pan - D’animazìon* 

CASALETTO 

Tatto accadd* un venordì con B. Harris - Comica 
CINEFIORELLI (via Terni 94. tei. 7578695) 
Taverna paradiso con S. Stallone > Drammatieo 
CINE SORGENTE 
Argeman 
COLOMBO 

Cantando sotto la pioggia con G. Kelly - Musicai* 
DELLE PROVINCE (» a Province 41. ree 420021) 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 
DEL MARE (Acilia) 

Amore pensami con J. Igìesias - Sentìmentoia 
ERITREA 

L’isola degli uomini pesca con C. Cassinelti - Av» 
venturoso 

EUCLIDE 

Il padnno con M. Brando • Drammatico 

FARNESINA 

Il corsaro doll’isela verd* con B. Lancastar • 
lìrico 

GIOVANE TRASTEVERE 

Uno sceriffo extraterre s tre con 8. Spencer • Comiea 
GUADALUPE 

Gii zingari del mare con R. Logan - Awenturoaa 
LIBIA 

Per vivere meglio divertitevi con nei con R. Po» 
Pozzetto - Comico 
MAGENTA 

Ma che sei tutta matta? con B. Straisond •> Sati¬ 
rico 

MONTE OPPIO 

Superman con C. Reeve - Awanturose 

MONTE ZEBIO 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Co¬ 
mico 

Uno sceriffo exti a t e i i a sti a con B. Spencer - Comica 
N. DONNA OLIMPIA 

Più forte ragazzi con T. Hill • Comico 

ORIONE 

Bocca da fuoco con I. Cobum - Avventurosa 
PANFILO (vra Pa's etto 24 B. rau 864210) 

Hair di M. Forma» - Musicai* 

RED^ORE 

Eliot il drago invtsibtlo con M. Roonoy • Comica 
RIPOSO 

Lawrence d'Arabia con P. O’TooIe - D r am m a t ico 
9. MARIA AUSILIATRICE ' (via Umbertid* 3, ta- 
Guerre stellari con G. Lucas - Avventuroso 
BESSORIANA (piazza S. Croce in Gcnzsalenun* 10) 
Lo squalo 2 con R. Sneìder 
TIBUR (via degl: Etruscni 40 tei 4957765) 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Senti¬ 
mentale 

TUIANO (vi* G. Reni 2. tei 392777) 

La nuova avventure di capitan Harìoch - O'snh' 

mazione 

TRASPONTINA 

Qaapati a con E. Taylor - Storico mìtoìogìco 

TRASTEVERE 

La più grand* vittoria di Jaeg Robot • D’anìm» 

zion* 

TRIONFALE 

Capitaa Hariock • O'snlmszlonft 


Teatro LA PIRAMIDE 

Vi» «wuenl. »51 . Tal. STCICZ 

ORA O MAI PIU’ 

DRACULA IL VAMPIROl 

Compagnia Teatro deirElfo 

h. 11,88 fine a domowl w | 
















Tre giorni e mezzo per 50.000 lire 

Si parte il pomeriggio di venerdì e si arriva la sera in tempo per 
la cena. Si riparte la sera della domenica subito dopo la cen.a (o 
il lunedì mattina) e si è di ritorno a casa nella notte o nella matti¬ 
nata. Tre giorni e mezzo di vacanza a condizioni straordinarie. 


Albergo di 2^ categoria L. 52.500 
Albergo di 3' categoria L. 45.000 


I prezzi si intendono per persona e comprendono: trattamento di 
pensione completa dalla cena del primo giorno al pranzo dell'ulti¬ 
mo giorno; tasse, I.V.A. 9%, servizio, riscaldamento; sistemazione 
nella categoria prescelta in camera a 2 letti con servizi. 

E si può, se si vuole, raddoppiare 

Naturalmente, per chi lo vuole, c'è anche la possibilità di restare 
anche una settimana. L'offerta si raddoppia, alle stesse condizioni. 


Una offerta straordinaria che apre le vacanze l ^ p*”"” ^mnex 

Pasqua a Rimini per tutti fa puofprovare^ 

Comune, Ente Fiera e Azienda di soggiorno hanno approntato un programma' di grande richiamo La mostra offre tutto dò die serve per andare per mare 


E’ una vera e propria 
scatola a sorpiesa; una 
specie di grande presti¬ 
giatore che riesce a ca¬ 
vare dal suo cilindro una 
novità dietro l’altra. Ecco 
Rimini. Ed eccola quest’ 
anno in forte anticipo sul 
previsto con una offerta 
. in cui è difficile, tanto è 
ricca, dare la precedenza a 
un aspetto piuttosto che a 
un altro. La convenienza? 
La varietà delle manifesta¬ 
zioni in programma? Lo 
spirito che la caratterizza, 
preoccupato come sempre 
di cogliere le esigenze più 
varie, di soddisfare i gio¬ 
vani come gli anziani, gli 
uomini come le donne? 
Mah!? Certo è che la pro¬ 
posta, definita in collabo¬ 
razione con TAmministra- 
zione comunale, l’Ente fie¬ 
ra e l’Azienda di soggior¬ 
no, sì presenta carica di 
suggestioni per tutti. Es¬ 
sa, proprio facendo leva 
sulla tradizionale ospitali¬ 
tà della città, si rivolge ve¬ 
ramente a tutti, senza di¬ 
scriminazioni. <;e.psibila Bd. 
un arco amplissimo di pos¬ 
sibilità. 

Chiunque, infatti, con u- 
na spesa modesta, può tra¬ 
scorrere la Pasqua a Rimi¬ 
ni. Con circa 50 mila lire 
(un po’ più un po' meno 
a seconda della classe dell’ 
albergo scelto) viene ga¬ 
rantita la pensione comple¬ 
ta (alloggio, colazione del 
mattino, pranzo e cena) 
per tre giorni e mezzo. Per 
una settimana sono circa 
centomila lire. Chi, tenuto 
conto del livello delle at¬ 
trezzature alberghiere' rimi- 
nesi, è in grado" di reggere 
una simile offerta? 

Il periodo considerato va 
praticamente dai primi al¬ 
la metà di aprile, occupan¬ 
do quel momento magico 
della primavera che, volta- 
’te decisamente le spalle al¬ 
l’inverno, già annuncia i 
primi caldi dell’estate. Il 
sole, infatti, comincia a 
•scottare. E’ tempo, per chi 

10 volesse, di tintarella... 
«Con il vantaggio — dico¬ 
no qui — che in aprile non 
ci si scotta ». E’ la stagio¬ 
ne ideale, insomma, per le 
pelli delicate, per coloro 
che dal mare vogliono 
trarre tutti i vantaggi (ba¬ 
gno d’aria, iodio, raggi so¬ 
lari) senza doversi immer¬ 
gere in esso. Non escluden¬ 
do, però, pure quaic’ne nuo- 
tatina. 

Per i tedeschi è già tem¬ 
po di bagni. C’ni viene dal 
freddo e vive un lunghissi¬ 
mo inverno, l’aprile di Ri¬ 
mini rappresenta un tuffo 
nella stagione calda delle 
vacanze. « Ma anche per 
noi — dice una giovane si¬ 
gnora che rivela una leg¬ 
gera abbronzatura — l’ac¬ 
qua non risulta proibitiva. 
Si, è vero, al primo impat¬ 
to si riceve come una fni- 
stata di ghiaccio. E’ que¬ 
stione di un istante, poi 
passa e si fa l’abitudine. 

11 sole dopo, quando si e- 
sce, sembra ancora più 
caldo 'j. 

Pasqua, allora, anticipa 
. quest’anno l’apertara delia 
sragione? Per come è sta¬ 
to organizzato, q-iesto lun¬ 
go rt week-end » si presen¬ 
ta infatti come ia vernice 
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della grande vacanza che 
richiama qui ogni estate 
milioni di turisti stranieri e 
italiani. Di solito, esso vie¬ 
ne utilizzato da moltissime 
famiglie per la scelta e la 
prenotazione delle « ferie ». 
Una veloce — e qualche 
volta affannosa — puntata 
sui luoghi- che accoglieran¬ 
no per dieci, quindici, ven¬ 
ti giorni la voglia di mare 
e di sole di « grandi e pic¬ 
cini ». Un giorno — un 
giorno e mezzo se si abita 
lontano — per dare un’oc¬ 
chiata e poi via, di nuovo 
a casa a contare le setti¬ 
mane che mancano al 
« grande evento ». 

Ma questa Pasqua è di- 


■' versa. Con la stessa spesa 
che era necessaria gli altri 
anni per venire a prenota¬ 
re, si può ottenere già un 
• anticipo sostanzioso sulla 
prossima vacanza. E’ un 
boccone, insomma, di sa¬ 
lute che si strappa alla o- 
spitale Rimini, senza paga¬ 
re un soldo in > più. Con 
a disposizione, oltretutto, 
giorni densi dì attrattive: 
legati al mare (còme la 
. mostra Nautex che pre¬ 
senta il nuovo e l’usato), 
•alla cultura, alle tradizio¬ 
ni gastfonomiche delia Ro¬ 
magna. Basta dare im’oc- 
chiata al programma per 
restare «imbambolati» dal¬ 
la sorpresa. 


' \ i' 'v v. -:• 


























€ E’ il segno dei tempi. 
Possiamo restare indietro 
rispetto alla ■ domanda 
nuova di tempo libero che 
viene avanti da parte di 
tutti ma in particolare del¬ 
le nuove generazioni? Cre¬ 
do proprio di no: per ra¬ 
gioni diverse — politiche, 
culturali, morali — e co¬ 
munque tutte convergenti 
verso l’esigenza di rimo¬ 
dellare la nostra società 
in modo che corrisponda 
meglio alle esigenze del¬ 
l'uomo moderno ». 

Il sindaco di Rimini, Ze¬ 
no Zaffagnini, illustra il 
prossimo appuntamento di 
Pasqua che la città ha or¬ 
ganizzato. 

Una questione allora non 
banalmente di bottega, ca¬ 
lata vale a dire negli in¬ 
teressi di una città che 
vive soprattutto di turi¬ 
smo? 

Certo che no. Anche se 
le * banali ragioni di bot-^ 
tega » come le hai defini- 
- te non mi sembrano nè 
banali nè trascurabili.'Vo- _ 
glio dire che in questo ca¬ 
so gli interessi particolari 
degli operatori turistici si 
intrecciano strettamente' 
con quelli più generali del¬ 
la città e di chi — sono 
milioni — utilizzano la sua 
ospitalità. E' un discorso 
vecchio che in questa no¬ 
stra pro^sta della Pasqua 
a Rimini trova motivi nuo¬ 
vi per consolidarsi ed e- 
saltarsi. Nessuno nega più 
le virtù della riviera ro¬ 
magnola in rapporto pro¬ 
prio alle esigenze matura¬ 
te nella nostra epoca: do¬ 
ve le vacanze sono consi-- 
derate — finalmente — un 
consumo sociale, nè più e 
nè meno di un altro con- 


Un 

anticipo 

sulla 

estate 


sumo primario: si parli di 
alimentazione o di allog¬ 
gio. D’altra parte, nel mo¬ 
mento in cui si lavora alla 
costruzione del servizio sa¬ 
nitario nazionale, come si 
fa a non prendere in con¬ 
siderazione la vacanza co¬ 
me un pilastro della me¬ 
dicina preventiva? Quanti 
soldi,. tanto per capirci, 
che si spendono qui non 
finiscono in pa.stiglie, fia¬ 
le, sciroppi, ospedali? 

■ • Insomma volete mettere" 
a dispcKizione" dèlia ^'salu- • 
- te l’intero vostro patrimo¬ 
nio alberghiero per l’inte¬ 
ro anno? 

Questo è l'obiettivo. Ri- 

‘ mini ha più posti letto di ■ 
Londra. Perchè non do¬ 
vrebbe offrirli tutti? l mo¬ 
tivi per venire qui sono 
infiniti. Il programma che 
è stato allestito per la Pa¬ 
squa ne dà già una suf¬ 
ficiente rap^reséntazione. 
Non abbiamo lasciato spa¬ 
zi • vuoti. Per chi lo desi¬ 
dera, sì può facilmente 
passare da una mostrai 
' (Parte a una manifestazio¬ 
ne sportiva, dalla ricerca 
della barca più adatta ai 
propri mezzi alla manife¬ 
stazione musicale. Per non 


parlare poi della sugge¬ 
stione del mare in questa 
stagione. 

Un tveek end in«omma 
che anticipa l’estate? 

Che lo anticipa e che, 
nello stesso tempo, con la 
stagione delle vacanze sta¬ 
bilisce un rapporto senza 
soluzione di continuità. Noi 
crediamo che Rimini deb¬ 
ba diventare per tutti, ma 
in particolare per i gio¬ 
vani, un punto di riferi¬ 
mento continuo, dove tro¬ 
varsi, divertirsi, lavorare. 
discutere. Si dice spesso 
che la nostra è una socie¬ 
tà difficile che, con il suo 
carico di problemi, rischia 
di dividere invece che di 
unire. Ebbene noi voglia¬ 
mo che questa città rap¬ 
presenti un ancoraggio fer¬ 
mo per coloro che nel 
confronto ricercano Voccn- 
sione per comprendersi e 
per offrire un contributo 
al superamento di queste 
difficoltà. 

Rimini palestra di de- 
niocrazia? ' > ' 

Se si vuole, proprio co¬ 
sì. Per ciò abbiamo già de¬ 
ciso di costruire un.gran¬ 
de centro dei congressi da 
mettere 'a disposizione di 
tutti. 

Veramente di tutti? 

Sì, nel senso più ampio 
della parola. E’, d’altron¬ 
de, nello spirito di una 
città che lavora ormai da 
quasi mezzo secolo per da¬ 
re il meglio di sè al prez¬ 
zo più basso. E’ quasi un 
luogo comune ma Rimini 
fa turismo guardando alle 
esigenze di ogni settore 
della società. La proposta 
di Pasqua non lo prova 
forse? 


f ' f 

Una città offerta ai giovani 


Le « vacanze verdi » vanno incontro agli interessi e 
alle esigenze di chi, non potendo disporre di grandi 
mezzi, cerca di verificare nella realtà la verità dei libri 


PRENOTA A RIMIMI LA TUA ESTATE 

• Tariffe alberghiere - Estate 1980 


Una città per I giovani? 
Gino Arcangeli, presidente 
dell’Azienda di soggiorno 
di Rimini; consente. « Sì, 
non ci sono dubbi. E non 
solo per tutti i motivi che 
hanno fatto di Rimini nel 
passato il centro più fre¬ 
quentato dai giovani che 
ricercano con la possibili¬ 
tà di trascorrere alcune 
settimane al rnare anche 
occasioni di svago, ma in 
particolare per le iniziative 
che sono state me.^se in 
cantiere negli ultimi tem¬ 
pi e che guardano ai gio¬ 
vani come ai protdgonisti 
principali di un turismo 
miovo, diverso, vissuto co¬ 
me godimento dei beni na¬ 
turali e culturali e come, 
nello stesso tempo, veico¬ 
lo per im confronto più 
ricco ». 

Sono già tremila le gite 
scolastiche che hanno scel¬ 
to questa citta come meta. 

K Ciò non significa però 
— dice Arcangeli — che 
la gita si esaurisca dentro 
le mura di Rimini. No; da 
qui studenti e professori 
compiono escursioni verso 
San Manno, Ravenna, Ur¬ 
bino e anche più lontano: 
Venezia o, che so?, addi¬ 
rittura Firenze. La città 
rappresenta cioè una base 
d’appoggio ideale, il tram¬ 
polino di lancio venso al¬ 
tri lidi naturali, culturali 
ed artìstici». 

I giovani sono curiosi; 
vogliono capire il mondo 
in CUI vivono; cercano ri¬ 


scontri ai loro studi nella 
realtà. 

' « Bene, noi offriamo pro¬ 
prio questo. Il tipo di tu¬ 
rismo che andiamo perfe¬ 
zionando intende dare a 
questa curiosità punti di ri¬ 
ferimento precisi ». Le « ^-a- 
canze verdi », che occupa¬ 
no periodi dell’anno molto 
ampi, si rivolgono infatti a 
tutti i giovani e in partico¬ 
lare, come è naturale, a 
quelli fra di loro che non 
dispongono di grandi mez¬ 
zi, che si devono acconten¬ 
tare solo della verità dei 
libri senza poterla confron¬ 
tare con quella delle cose. 
Per loro sono state studia¬ 
te interessantissime combi¬ 
nazioni che permettono di 


girare, di vedere, di capire 
con pochi soldi. Ecco per¬ 
ché Rimini si sta qualifi¬ 
cando sempre di più come 
una città per i giovani. 

« Basta, d’altra parte — 
aggiunge Arcangeli.— da¬ 
re un’occhiata al program¬ 
ma del prossimo appunta¬ 
mento pasquale per render¬ 
sene conto. Molte manife¬ 
stazioni hanno l’occhio ri¬ 
volto proprio a soddisfare, 
in ogni campo, le esigen¬ 
ze delle nuove generazioni. 
E se poi, come riteniamo, 
esse vanno bene anche a 
chi giovane non è più, tan¬ 
to meglio. Vuol dire che Io 
spirito continua ad essere 
giovane e che gli anni non 
l’hanno fiaccato». 
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QUESTO 
TAGLIANDO 
SERVE 

PER RITIRARE 
UN BIGLIETTO 
DI LIBERO 
INGRESSO 

__ _ __ A NAUTEX 

WAI C MILLF IIRF ** prezzò del blgliello per visitare la Mostra dì nautica costa mille lire. Chi si 
VMLC miLLC Line presenta con questo tagliando lo può ritirare gratis. Più tagliandi danno diritto 

a più biglietti. Per chi intende visitare più volte la mostra, basta allora acquistare più di una copia dell «Unità». 


RIMINI — .Apre il 5 aprile: 
chiude il -13 la prima edi¬ 
zione della Mostra delia Nau¬ 
tica di Rimini si presenta 
con grosse ambizioni. E si 
capisce. Ogni iniziativa, quan¬ 
do trova un ampio consen¬ 
so, non può non guardare su¬ 
bito lontano. «Ma le ragioni 
per un largo successo, dice Lu¬ 
ciano Chicchi, segretario del¬ 
l’ente fiere riminese, ci sono 
tutte. L’interesse per l’esposi¬ 
zione fa leva sulle caratteri¬ 
stiche del nostro mare. Vo¬ 
gliamo cioè offrire ad un pub¬ 
blico vasto, dove le possibili¬ 
tà di chi mira alla grossa 
barca vanno a braccetto con 
quelle di chi si accontenta di 
un guscio di noce che stia 
bene a galla, una gamma 
ampia di articoli ». • 

Chicchi ricorda.che ilNau- 
te.\-, questo il titolo della mo¬ 
stra, rrietterà in vetrina non 
solo gli scafi ma tutto ciò 
che serve per andare per 
mare, sia che si tratti di gi¬ 
rare a pochi metri dalla riva, 
sia che l’itinerario risulti più 
impegnativo. L’idea è nata 
da una riflessione molto sem- 
..plice, quasi banale, sugli in- 
tere.ssi turistici — e non solo 
turistici — che il nostro tem¬ 
po alimenta. 

La conquista delle vacànze 
come dato irrinunciabile della 
esistenza da parte di milioni 
di famiglie comporta anche 
la loro piena, intensa, razio¬ 
nale utilizzazione. Al mare 

■ va bene, ma come? Ecco un 
interrogativo che si carica 
ogni anno che passa (ii nuo¬ 
vi significati. Ognuno, giova¬ 
ne o vecchio, mette a nudo in 
questa nostra inquieta epoca 
le curiosità del pioniere. Il 
desiderio di scoprire nuovi o- 
rizzonti, di porsi al di là dei 
confini che lo sguardo incon¬ 
tra, induce a proporsi itine¬ 
rari nuovi. Il boom dell’au¬ 
tomobile non è nato anche se 
non soprattutto su questa cu¬ 
riosità? Quanti paesaggi, na¬ 
turali e culturali, sono diven¬ 
tati a portata di mano grazie 
proprio alia utilitaria che la 
dmuenica ti permette di toc¬ 
care questo o quel centro, di 
fare sosta in questa o quel¬ 
la piazza? Il mare rappre¬ 
senta per questa curiosità 
un ostacolo insormontabile? 

D primo Naute.v tniole offri¬ 
re una risposta. «Chi verrà 
a visitare la mostra, spiega 
il segretario della Fiera, tro¬ 
verà veramente tutto quello 
che serve per andare per ma¬ 
re. Le superfici espositive co¬ 
perte sono ragguardevoli: 
23.000 metri quadri. .Ad esse 
vanno aggiunte però quelle 
scoperte, il lago adiacente, e 
la darsena che la capitane¬ 
ria di porto ha messo a di¬ 
sposizione per le prove >. r 

Se la barca ti va. infatti, 
la puoi anche provare. Nes¬ 
suno. insomma, compra a 
scatola chiusa. H Nautex of¬ 
fre a ognuno la possibilità di 
fare un giro di prova con le 
imbarcazioni esposte. Siamo 
al livello di un qualsiasi salo¬ 
ne dell’automobile che, alme¬ 
no per certi prototipi, per¬ 
mette al cliente di capire, at¬ 
traverso una dimostrazione 
pratica, tutti i pregi del mez¬ 
zo. 

D'altra parte questa possi¬ 
bilità rientra perfettamente 
nello spinto delia manifesta¬ 
zione che è appunto quello di 
mettere tutti, esperti e no. 
a proprio agio e di dimostra¬ 
re nello stesso tempo che le 
vie d'acqua non comportano 
più rischi di quelle di terra. 
Anzi, per certi aspetti, anda¬ 
re per mare può risultare — 
con gli opportuni accorgimen¬ 
ti — anche meno pericoloso. 
Il Nautex si basa infatti 

■ sul principio che cento chilo¬ 
metri sono cento chilometri 
sia che si percorrano in au¬ 
to. m pullman, in treno o su 
di una imbarcazione. 

Ma se è co.^ì come non 
concepire l’.Adnatico come 
una ine.saunbile risorsa turi¬ 
stica, come il mezzo attra¬ 
verso il quale collegare facil¬ 
mente centri della medesima 
costa quando non addirittura 
della sponda oppo'-ta? «II no¬ 
stro mare, dicono a Rimini,. 
in sostanza è un grande, 


splendido Iago salato che si 
può navigare con facilità se 
si dispone di un mezzo adat¬ 
to ». 

Ma anche senza proporsi 
obiettivi troppo arditi, quante 
volte il piacere di una va¬ 
canza non è stato dimezzato 
dai fatto di non disporre di 
un mezzo — un mezzo qual¬ 
siasi — per andare a pesca¬ 
re qualche centinaio di me¬ 
tri ^ largo, per fare un salto 
bordeggiando la riva nella lo¬ 
calità vicina, per fare qual¬ 
che tuffo in acque più limpi¬ 
de ?- 

« Vieni fuori domattina per 
qualche sgombro? »: ecco un 
invito che può esaltare da 
.solo una giornata di vacanza 
e che il Naute.x è in grado di 


soddisfare. Dalla prossima 
Pasqua. L’appuntamento, in¬ 
fatti, è anche con l’usato per 
chi non può. o non intende, 
cominciare subito con una im¬ 
barcazione nuova. 

« Credo sia, dice Chicchi, 
la manifestazione più rilevan¬ 
te del prossimo week-end pa¬ 
squale. Quando ci siamo posti 
il compito di realizzare una 
mostra della nautica a Rimi¬ 
ni eravamo convinti di andare 
incontro ad una esigenza dif¬ 
fusa e in espansione. Adesso, 
alla vigilia dell’apertura, que¬ 
sta convinzione è diventata 
una certezza. Le richieste di 
partecipazione stanno pioven¬ 
do da ogni parte. Sarà la 
più bella Pasqua degli ùltimi 
anni a Rimini». 


Il programma 


VENERDÌ 4 APRILE 


Cesenatico: IIEGATA INTERNAZIONALE .VELE DI FA- 

SQU.A» PER C.AT.A3I.AR.ANI, organizzata dalla congrega 
velisti di Cesenatico — Palazzo dell'Arengo (ore 10,30-12,30 
16,30-19,30): MOSTRA DI MARCELLO L.4NDI, segni sul 
nero, esperienze d’avanguardia — Palazzo Gambalunga 
(ore 10,30-12.30 16,30-19,30): MOSTRA FOTOGR.AFICA, ap¬ 
punti per una stona del fotogiomalismo in Italia (1959- 
1968) collettiva realizzata in collaborazione con l’AIRP 
(Associazione reporter e fotografi italiani) 


SABATO 5 APRILE 


Quartiere fieristico (ore 10-18,30): NAUTEX - MOSTRA 
-AIERCATO DELLA NAUTICA — Cesenatico: REGATA 
INTERNAZIONALE «VELE DI PASQUA» PER CATA- 
SLAR-ANI, organizzata dalla congrega velisti di Cesenatico 
Palazzo dell’Arengo (ore 10,30-12,30 16.30-19,30): MOSTRA 
DI 3I.ARCELLO LANDI, segni sul nero, esperienze d’avan- 
giiardia — Palazzo Gambalunga (ore 10,30-12,30 16,30-19,30): 
3IOSTR.A FOTOGR.AFIC.\, appunti per una storia del foto¬ 
giomalismo in Italia (1950-1968) 

DOMENICA 6 APRILE . 

Quartiere fieristico (ore 10-18,30): N.AUTEX - 3IOSTRA 
>IERC.ATO DELLA NAUTICA — Cesenatico: REGATA 
INTERNAZIONALE «VELE DI PASQUA» PER CATA- 
M.AR.ANI, organizzata dalla congrega velisti di Cesenatico 
Palazzo Gambalunga (ore 10,30-12,30 16,30 19,30); 3IOSTRA 
FOTOGR.AFICA, appunti per una storia del fotogiomalismo 
in Italia 11950-1968) — Teatro Novelli (ore 21): IL DIA¬ 
VOLO PETER, di Salvato Cappelli, regia di Lamberto 
Puggelli, con Giuseppe Pambieri, Lia Tanzi, Renzo Giovam- 
pieìro 


LUNEDÌ 7 APRILE 

Quartiere fieristico (ore 10-18,30): N.AUTEX - GIOSTRA 
AIERCATO DELLA NAUTICA — Rimini mare: REGATA 
VELICA DEL LUNEDI* DI P.ASQU.A, organizzata dal Club 
nautico di Rimini — Palazzo Gambalunga (ore 10,30-12,.30 
16,30-19 30): 3IOSTR.A FOTOGR.AFICA, appimti per una 
stona del fotogiomalismo in Italia (l950-f968) — Teatro 
Novelli (ore 20: ATER B.ALLETTO, direzione artistica 
•Amedeo Amodio 

MARTEDÌ 8 APRILE 

Quartiere fieristico (ore 10-18,30): N.AUTEX - MOSTR.A 
3IERC.ATO DELLA NAUTICA — Palazzo Gambalunsa 
(ore 10.10-12.30 16,-30-19.30): 3IOSTRA FOTOGRAFICA, ap¬ 
punti per una stona del fotogiomalismo m Italia (1950-’68) 

MERCOLEDÌ 9 APRILE 

Quartiere fieristico (ere 10-18,30): N.AUTEX - MOSTR.A 
>IERCATO DELLA NAUTICA — Palazzo Gambalunga 
(ore 10.30-12.30 16.30-19.30>: MOSTRA FOTOGR.AFICA, ap¬ 
punti per una stona del fotogiomalismo in Italia (1950-’68) 

GIOVEDÌ 10 APRILE 

Quartiere fiens-ico (ore 10-183): N.AUTEX - MOSTRA 
^lERCATO DELLA N.AUTIC.A — Palazzo Gambalunga 
«ore 10.30^12.30 16..3;V19.30); MOSTR.A FOTOGRAHCA. ap¬ 
punti per tma stona del fotogiomalismo in Italia (1950-’68) 
Teatro Novelli (ore 2l>: DIO PIANISTICO ^lELMURA 
Quaniere fienstico (ore 15t: GR.ANDE «RUSTID.A» DI 
PESCE .AZZIRRO. organizzata dall’Eme fiera, dal Con- 
sorao Adnaiico pesca e dall'Ente tutela vin; di Romagna 


VENERDÌ 11 APRILE 


Quartiere fieristico (ore 10-18,301: NAUTEX - MOSTRA 
iùERC.ATO DELLA NAUTIC.A — Palazzo Gambalunga 
(ore 103-12.30 16319.3': MOSTRA FOTOGRAFICI, ap¬ 
punti per una stona del fotogiomalismo in Italia (1950-’68) 

SABATO 12 APRILE 

(Juaniere fieristico (ore 1(H8,3): N.AUTEX - MOSTRA 
MERCATO DELLA N.AUTIC.A — Palazzo dell’Arengo (ore 
10.30-123 163-19.30 •: MOSTRA FOTOGRAFICA, appunti 
per una stona del fotogiomalismo m Italia (19ÓO-1968) 

I 

DOMENICA 13 APRILE 

(Quartiere fien.stiro (ore 10-183): N.AUTEX • :M0STRA 
MERCATO DELLA NAUTIC.A — Rimini mare: REGATE 
DI MIND SURF, classe windsurfer e classe open, orga¬ 
nizzate dal Windsurfing Club di Riccione m collaborazione 
con il Club Nautico di Rimmi — Palazzo dell’Arengo 
(ore 10.30123 163-193): GIOSTRA DI GIOA'ANNI PIN¬ 
TORI, segni sul nero, espenenze d’avanguardia — Palazz^o 
Gambalimga tore 10,3-123 16.,30-19..3): MOSTRA IDTO- 
GR.AFICA, appunti per una stona del fotogiomalismo in 
Italia (19,50-1968) — Teatro Novelli (ore 21': FE.ST.A DI 
PIEDIGROTT.A, di Raffaele Viviani, orchestrazione e regia 
d; Roberto De Simons 
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SoTipIicementó buona carne. 

1 . ^ - 

* 7 ' ■ 

Sob carne di vìtdki^nianzo^ Benpiotetta Perfetti^ente 

pc^atacchirKxptokjuda sottovuoto. digeribile. 

Quando il latte da solo non basta più, carne La carne omogeneizzata Plasmon è protetta La carne soltanto frullata conserva molta aria 

omogeneizzata Plasmon. nel modo più naturale: con un bel vasetto di perciò richiede molto tempo per essere 

È carne scelta con cura e preparata con vetro accuratamente sterilizzato e chiuso digerita, 

semplicità Cioè cotta a vapore,cucinata nel suo ermeticamente sottovuoto. La carne perfettamente omogeneizzata 

brooo, condita appena con un filo di delicato Per questo la carne omogeneizzata Plasmon, come la carne Plasmon, è Invece perfettamente 

olio di germe di mais e quindi omogeneizzata. oltre ad essere un alimento batteriolo^camente digeribile; perchè un processo di finissima 



Proprio quello dì cui ha bisogno un puro, non ha bisogno nè di conservanti nè di frantumazione fha resa una crema omogenea, 

bambino, fin dal terzo mese. additivi per mantenere intatti i suoi prìncipi nutritivi. Tutto qui: quando le cose sono semplici, 

t semplicemente buona carne. non occorrono tante parole. 


. ... 

Plasmon protegge le cose biKMie. 
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PAG. 18 l’Unità 


SPORT 


Sabato 29 marzo 1980 


_ \ 

Respinta la formalizzazione deWistruttoria ma i difensori possono ricorrere 


‘ \ 

Scarcerato Zecchini: oggi tocca a 


I magistrati riuniti fino a sera a Palazzo di Giustizia per prendere in esame le 
altre richieste di scarcerazione - Nuovi elementi rivelati da un quotidiano siigli 
incontri fra Merlo e Massimo Cruciani - De Biase ipotizza squadre in serie B 


ROMA — Anche Luciano Zec* 
chini è fuori. Dopo Casarsa 
anche il difensore del Peru¬ 
gia' ha visto accogliere dai 
magistrati che indagano sul¬ 
lo scandalo-calcio la richiesta 
di libertà provvisoria avan¬ 
zata dai suol legali. 

L’altra novità della giorna¬ 
ta di ieri è il rifiuto — a 
questo punto ufficiale — del 
sostituti procuratori Monsur- 
rò. Roselli, D’Ambrosio e 
Guardata di andare alla for¬ 
malizzazione della istruttoria, 
come avevano richiesto nu¬ 
merosi difensori. Questa de¬ 
cisione è stata presa nella 
mattinata con il procuratore 
capo aggiunto Arnaldo Brac¬ 
ci al termine di un vertice 
a Palazzo di Giustizia. Ora 
gli avvocati hanno cinque 
giorni di tempo per ricorrere 
contro tale decisione: nel ca¬ 
so che lo facciano, la parola 
passerà all’Ufficio istruzione 
il cui giudizio .sarà finalmen¬ 
te inappellabile. 

Ma torniamo alla scarcera¬ 
zione di Zecchini. Presumi¬ 
bilmente i giudici si sono de¬ 
cisi per il solo nella tar¬ 
dissima mattinata. Lo stop- 
per perugino ha varcato 
il massiccio portone di Regi¬ 
na Coeli poco dopo' delle 16: 
era solo, non aveva fatto in 
tempo ad avvertire nessuno 
dei suoi congiunti. Solo un 
abile fotografo è riuscito a 
« ghermirlo » trasmettendo un 
po’ a tutti i giornali le foto 
dei suoi primi minuti di liber¬ 
tà. Zecchini non ha voluto 
che dal carcere gli chiamas- 


totocalcio 


Ascoli'Roma 

1 - X 

Bologna-Pescara 

1 

Cagliari-Juventus 

X • 2 

Intcr-Avellino 

1 

Lazio-Catanzaro 

1 - 2- X 

Napoli-Milan 

1 

Perugia-Fiorentina 

1 - 2-x 

Torino-Udinese 

1 

Atalanta-Brescia 

X - 1 

Vlcenza-Verona 

. 1 - X 

Pistoiese-Cesena 

1 

Triestina-Varese 

X 

Empoii-Campobasso 

X 


sero un taxi, ma si è avvia¬ 
to a piedi per via della Lun- 
gara, trascinandosi un pesan¬ 
te borsone dell’A. C. Perugia. 
Al momento non è stato pos¬ 
sibile sapere se sia rimasto 
a Roma o si sia recato subito 
nel capoluogo umbro. 

Adesso la domanda che cor¬ 
re sulla bocca di tutti è se 
ci saranno o meno altre scar¬ 
cerazioni. Pino a ieri, infatti, 
era convinzione generale che 
la linea di condotta scelta 
dai magistrati (quella della 
non formalizzazione) signifi¬ 
casse per gli arrestati un lun¬ 
go soggiorno dietro le sbar¬ 
re. Adesso tutto torna in di¬ 
scussione. Tanto più che ieri 
sera si è svolto un nuovo sum¬ 
mit. durato fino a tarda ora, 
dal quale potrebbero scaturi¬ 
re altre scarcerazioni. 

DE BIASE — In un collo¬ 
quio col giornalisti svoltosi 
a Firenze il «grande inqui¬ 
sitore » della Federcalcio, 
Corrado De Biase, ha am¬ 
messo in via di ipotesi che 
più di una società potreb¬ 
be rischiare la retrocessione 
in serie B. Come noto, la 
Federcalcio riaprirà la sua 
indagine — interrotta il 14 
marzo su richiesta della ma¬ 
gistratura — dalla giornata 
di lunedì. Da quanto emer¬ 
so fino a qqesto momento 
l’unica squadra a rischiare 
seriamente la B (in quanto 
sarebbe coinvolta nella per¬ 
sona del suo presidente in 
un illecito a proprio favo¬ 
re) sarebbe il Milan. Ma ieri 
De Biase non ha escluso 
la presenza di elementi tali 
da far scattare la clausola 
della « responsabilità ogget¬ 
tiva » anche per società 
coinvolte solo in alcuni gio¬ 
catori. 

MERLO — Un quotidiano 
pugliese ha ieri fornito una 
versione estremamente par¬ 
ticolareggiata dei rapporti 
intercorsi fra il giocatore 
leccese Claudio Merlo e 
Massimo Cruciani. Il com¬ 
merciante romano — secon¬ 
do il giornale — si sareb¬ 
be recato all’albergo Delle 
Palme (dove il Lecce era in 
ritiro in attesa dell’incon¬ 
tro casalingo con la Pistoie¬ 
se) fra le 5 e le 6 del mat¬ 
tino del 20 gennaio. Crucia¬ 
ni si sarebbe trattenuto al¬ 
cuni minuti nella stanza dèi 
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ZECCHINI appena uscito dal carcere ieri pomeriggio 


giocatore, prima che questo 
ultimo lo cacciasse via in 
malo modo. Secondo Tarti- 
colista proprio. questo ■ eie- 
mento della visita di Crucia- 
hui in albergo sarebbe stato 
quello • decisivo che è co¬ 
stato a Merlo remissione del 
mandato di cattura^ nei.suoi 
confronti. 

' CÀRCÉRÀTI — A - parte 
Zecchini, raggiunto dal ih^v- 


vedimento di libertà provvi¬ 
soria, e fermo restando che 
- non - si escludono ulteriori 
scalrcerazioni, gli atleti reclu¬ 
si dovrebbero quanto prima 
essere trasferiti a Reblbbia. 
1 giocatori hanno già rlce- 
. vuto nei giorni scorsi l loro 
capi d’abbigliamento sporti- 
e ,rieL moderno carcere ro- 
miSnò avrahno' la possibilità 
di mantenere ' un passabile 


. grado di forma potenze uti¬ 
lizzare delle buone attrezza¬ 
ture. Intanto nella giornata 
di ieri .il presidente milani¬ 
sta ha ricevuto la visita dei 
suoi familiari. Per conclude¬ 
re la cronaca della giornata, 
va segnalato che Albertosi si > 
è esibito in una serie di 
belle parate su tiri di vari- 
compagni di pena in uno 
dei cortili di Regina CoeU. 


Commenti 
a Perugia- 
« Ce lo 
aspettavamo » 

PERUGIA — Zecchini a Pe¬ 
rugia è introvabile. Ieri lo 
aspettavano anche in so¬ 
cietà, ma non si è fatto ve¬ 
dere. Neppure un saluto ai 
compagni di squadra e al 
dirigenti, ha preferito star¬ 
sene da solo.' Più facile è 
invece parlare con Casta- 
gner, che da qualche giorno, 
dopo la liberazione di Ca¬ 
sarsa, appare più disteso. 

« Sono soddisfatto — dice 
subito —. Questo nuovo atto 
della magistratura rafforza 
la mia convinzione che Zec¬ 
chini, Casarsa e Rossi in 
questa vicenda non c’entrano 
proprio niente ». « Purtroppo 
per quanto riguarda Mauro 
Della Martira non si può 
dire esattamente la stessa co¬ 
sa. lo credo, comunque, an¬ 
che nella sua assoluta buo¬ 
na fede; resta il fatto che 
lui ha commesso sicuramen¬ 
te una riprovevole legge¬ 
rezza ». 

Ramaccioni, direttore spor¬ 
tivo dei grifoni, aggiunge: 

» Non ci stupisce ia conces- 
stona delia libertà provvisoria : 
a Zecchini: quello che ci ha 
stupito è stato piuttosto il. 
suo arresto. In me comunque 
si va rafforzando, giorno per 
giorno, • la convinzione che 
alia fine di'questa vicenda 
si dimostrerà l’assoluta estra¬ 
neità dei nostri giocatori a 
qualunque Illecito ». . : 

Vannini, anche lui soddi¬ 
sfatto, non risparmia una no¬ 
tazione polemica: « La libe¬ 
razione di Zecchini, come del 
resto quella precedente di 
Casarsa, dimostra che si po¬ 
teva evitare da parte della 
magistratura y- l'arresto di 
massa. Se c’era la necessità 
di fermare qualcuno lo si 
poteva fare evitando di coin¬ 
volgere in questa dramma- 
tica esperienza persone che 
non era certo'indispensabile, 
per il proseguimento dell’in¬ 
chiesta, rinchiudere a Regina 
Coen ». ■ 

Infine una notizia che ri¬ 
guarda Casarsa. Il calciatore 
ha deciso dì querelare quei 
giornali che oggi sosteneva¬ 
no che la libertà provvisoria 
gli era stata concessa a cau¬ 
sa di una malattìa che lo 
affligge ormai -da tempo. 


qualc ua^gitra? 

li presidente Carroro difende il vertice FIGC 

« Approvo assolutamente 
l’operato di Franchi» 

L'occasione data dalla conferenza stampa tenuta dopo la giunta 
esecutiva del Coni - Provvedimenti contro Fini dopo la condanna 


I ROMA — ». Assoluto rispetto 
per la FIGO e per l’opera del 
suo presidente»; » Approvo 
assolutamente quel che ha 
fatte Franchi ». Bastano que-, 
sta due battute pronunciate 
ieri dal presidente del CONI, 
Bruno Carrara, per dare una 
idea abbastanza precisa dei 
temi intorno ai quali ha ruo¬ 
tato la conferenza stampa 
svòltasi al termine della riu¬ 
nione della giunta esecutiva. 
Questi incontri con i giorna¬ 
listi, che fino a qualche tem¬ 
po fa restavano nel limiti dì 
una comunicazione freddina 
e alquanto burocratica, con 
lo scoppiare dello scandalo- 
calcio sono diventati l’occa¬ 
sione per provocare il presi¬ 
dente del .CONI — perso¬ 
naggio, come noto, piuttosto 
schivo — con domande inci¬ 
sive. In-sldiose,, talvolta mali- 
gnette. . . , 

Ieri, poi, dopo la decisione 
del CONI di costituirsi parte 
civile nell’inchiesta giudizia¬ 
ria, anche per tutelare la re¬ 
golarità del - Totocalcio (ma 
non solo per questo — come 
ha spiegato Carraro), l’occa¬ 
sione -per strappare al presi¬ 
dente una scomunica all’ope- 
rato della FIGO è apparsa a 
qualcuno particolarmente suc¬ 
culenta. In qualche domanda 
Franchi e De Biase veniva¬ 
no addirittura presentati co¬ 
me dei «Caltagirone secon¬ 
di». 

. n presidente del CONI — 
come si capisce dalle due af¬ 
fermazioni già citate — è 
stato comunque fermissimo 
nel mantenere 11 punto. Ha 
contestato che la FIGO si sia 
mossa in ritardo; »Jl CONI 
e la Federcalcio ~ nel cam^ 
po delle rispettive competen¬ 
ze si sono mossi sùbito 
(il 25 gennaio) all’insorgere 
delle prime notizie di stam¬ 
pa àuìVesistenza del giro del¬ 
le ^.^scommessBj, plandesUnpi 
noVeori una lettera al ihfnl- 
stero delle Finanze, la FIGO 


avviando l’indagine conosciti¬ 
va »: ha tagliato le gambe al¬ 
l’ipotesi — strisciante nel so¬ 
liti corridoi — del commissa¬ 
riamento: « I presidenti del¬ 
le federazioni sono eletti dal¬ 
la loro base. Io — a parte 
che nel caso specifico non ne 
ravviserei il minimo moti¬ 
vo — sono comunque per 
principio contrarisshno a stra¬ 
volgere tale logica democrati¬ 
ca imponendo personaggi dal¬ 
l’esterno»: infine ha negato 
che la federazione avrebbe 
dovuto opporsi allo stop del¬ 
l’inchiesta sportiva imposto 
dalla magistratura. 

Insomma, i reiterati attac¬ 
chi contro il presidente della 
PIGC — portati per la veri¬ 
tà da due soli giornalisti — 
sono serviti soltanto a far 
ribadire al CONI la sua fi¬ 
ducia nel vertice federale. 

Ritornando all’inizio della 
conferenza stampa, Carraro 
aveva annunciato ufficial¬ 
mente — come già detto — 
che il CONI si costituirà par¬ 
te civile nel processo contro 
i calciatori, ciò sia in difesa 
del Totocalcio, che della re¬ 
golarità del campionato. Più 
improbabile, secondo il pre¬ 
sidente, un’analoga decisio¬ 
ne da parte della Pedercal- 
clo, perché il fatto di dover a 
sua volta svolgere un’inchie¬ 
sta sulla stessa vicenda, po¬ 
trebbe risultare una contro¬ 
indicazione a partecipare in 
prima persona al dibatti¬ 
mento. 

Abbiamo chiesto al presi¬ 
dente cosa intenda fare il 
CONI per disinnescare la 
«mina vagante» delle scom¬ 
messe clandestine, che col 
loro enorme giro d’affari con¬ 
tinueranno comunque a far 
pesare una grossa ipoteca sul¬ 
la regolarità di svolgimento 
del campionato (ma non so¬ 
lo ^ quel|p„«vi5to.cbe 
mcite su vàri spòri).'Càfraro 
ha affermato che nella lette¬ 


ra spedita il 25 gennaio ai 
ministero delle Finanze, si 
poneva in particolare l’ac¬ 
cento su tale problema, in¬ 
vitando il ministero ad af¬ 
frontare globalmente ed in¬ 
cisivamente tutta la que¬ 
stione e a stroncare al più 
presto questa piaga. 

Domanda « pregnante » di 
un collega; »La decisione di 
diventare parte civile è sta¬ 
ta presa all’unanimità? Ha 
votato anche Calati? ». Car¬ 
raro conferma l’unanimità 
senza rilevare la giustificata 
malignità della domavla. 

Poi è stato tirato in bal¬ 
lo l’argomento Fino Fini. 11 
direttore del centro medico 
di Coverciano, nonché re¬ 
sponsabile sanitario della na¬ 
zionale di calcio, condanna¬ 
to a un anno di reclusione 
nel processo di appello per 
la morte di Renato Curi. Un 
giornalista, citando ad esem¬ 
pio la sospensione dei gioca¬ 
tori incriminati, ha chiesto 
se il CONI non ritenga di do¬ 
ver prendere provvedimenti 
amministrativi nei suoi con¬ 
fronti. Carraro ha risposto 
che si prenderà in esame la 
questione, ma ha tenuto a 
sottolineare di considerare 
l’accostamento (giocatori-Pl- 
ni) <( iniquo sul piano mora¬ 
le» trattandosi, nel secondo 
caso, di un errore professio¬ 
nale (ancora da dimostrare in 
Cassazione) compiuto al di 
fuori di qualunque volontà di 
dolo. 

Per finire, Carraro ha au¬ 
spicato che entrambe le in¬ 
chieste (quella giudiziaria e 
quella sportiva) giungano ra¬ 
pidamente a conclusione. « Se 
ci fossero nuove iniziative 
giudiziarie per bloccare l’in¬ 
chiesta federale, faremmo di 
tutto — ovviamente nei limiti 
consentiti dalle leggi dello 
Stato — per evitare un nuovo 
stop». 

Fabio de Felief 


Tutti gli uomini raggiunti da mandato di cattura 

Chi sono i 14 incriminati ^ ^ 
e di che coso li si acfusn^^^^^f 

Cè il presidente delia società campione d'Italia • C'è tìF giocatore più vecchio i deila 
serie A - Quasi tutti hanno rivestito in qualche occasione un maglia della nazionale 


Per quantò è stato possibi¬ 
le apprendere dalle indiscre¬ 
zioni filtrate attraverso il se¬ 
greto istruttorio, le posizioni 
dei 13 calciatori sospesi dalla 
Federcalcio (gli arrestati più 
Casarsa e Zecchini, gli unici 
in libertà provvisoria) e del 
presidente del Milan, Felice 
Colombo, anch’egli in stato 
di detenzione a Regina Coe¬ 
li, sono le seguenti: 

ENRICO ALBERTOSI — Na¬ 
to a Pontremoli, 40 anni fa. 
è il giocatore più anziano 
della serie A, nella quale ha 
giocato 533 partite. Trenta- 
quattro volte ha giocato in 
nazionale. Al portiere del Mi¬ 
lan s’imputa di aver fatto dà 
« portavoce » di Cruciani 
presso il presidente Colombo 
prima, per comprare la par¬ 
tita con la Lazio, senza però 
riuscire nell’intento, poi a 
cose fatte autonomamente di 
Cruciani per far avere un 
regalino (20 milioni) al frut- 
tivendoio romano. C^tro di 
lui però, non esistono prove 
specifiche a parte la «con¬ 
fessione» in questo senso at¬ 
tribuita a Colombo. 

GIORGIO MORINI — Nato 
a Caìrara, ha 32 anni. Ha 
disputato 234 partite in se¬ 
rie A e 20 in serie B. Tre 
le presenze in nazionale A e 
una nella B. La sua posizio¬ 
ne non è delle migliori. Sem¬ 
pre secondo l’accusa sarebbe 
ruomo che aH'indomani di 
Milan-Lazio ha portato la 
valigetta contenente i 20 mi¬ 
lioni di Colombo a Cruciani. 
a Roma. Contro di lui ci sa¬ 
rebbero numerose prove, fra 
cui alcune compromettenti, 
come foto scattate con il te¬ 
leobiettivo e registrazioni te¬ 
lefoniche. 

MASSIMO CACCIATORI — 

Nato ad Ascoli Piceno, ha 29 
anni. Da due campionati gio¬ 
ca nella Lazio. In serie A 
conta 193 presenze. In B 38. 
Ha una presenza in naziona¬ 
le B. A suo carico nelle mani 
dei magistrati c’è un asse¬ 
gno a firma Cruciani che il 
fruttivendolo sostiene destina¬ 
to al portiere e da ouesti fat¬ 
to Intestare al sivior Ora^'o 
Scala, un suo amico, per la 
partita Milan-Lazio. 

BRUNO GIORDANO - Nato 
a Roma, ha 24 anni, gioca 
nella Lazio nelle cui file ha 
già disputato 122 partite. Ha 
giocato in quasi tutte le rap¬ 
presentative azzurre, dalla 
«Under 21» alla naziona¬ 
le A. Nelle mani dei sostitu¬ 


ti procuratori ci sarebbero 
tre assegni firmati da Mas¬ 
simo Cruciani, di cui uno 
solo, quello di due milioni, 
sarebbe stato " convincente¬ 
mente «giustificato», essen¬ 
do intestato ad im parénte 
della moglie di Giordano (e 
dal calciatore avallato) il 
quale avrebbe venduto a Cru¬ 
ciani un orologio. 

LIONELLO MANFREDONIA 

— Nato a Roma ha 24 anni. 
Gioca , nella Lazio pratica- 
mente da sempre essendo 
cresciuto, come Giordano, 
nel vivaio biancazzmro. Ha 
giocato 112 partite in serie A 
ed ha quattro presenze in 
nazionale A e 11 in quella 
giovanile. Secondo) la ver¬ 
sione di Cruciani lo stopper 
avrebbe ricopertò il ruolo di 
« cassiere ». ricevendo dal 
commerciante di frutta gli 
assegni per i compagni di 
j squadra implicali nella vi- 
j cenda. Contro di lui ci sa- 
{ rebbe solo la parola del frut- 
I tivendolo. • - 

I GIUSEPPE WILSON — ET 

nato a Darlington (Gran 
Bretagna), ha 35 annL ^oca 
libero nella Lazio, ha dispu¬ 
tato 286 partite in serie .4. 
38 in B e 72 in C. Vanta 3 
presenze in nazionale A. Non 
ci sono prove concrete nei 
suoi confronti. I soldi li a- 
vrebbe ricevuti in contanti e 
non tramite assegnL Però 
ad aggravar^ la sua posizio- 
j ne ci sono pesanti accuse, 
j prima fra tutte la confessio- 
j ne del suo compagno di 
i squadra Montesl. Maurizio 
ha confermato ai magistrati 
di aver ricevuto dal capita¬ 
no laziale un'offerta di 6 mi¬ 
lioni. da lui rifiutata, per 
addomesticare la partita Mi- 
lan-Lazìo. A suo carico ci sa¬ 
rebbe anche un incontro a 
Ostia con il Cruciani (subito 
dopo il derby Lazio-Roma, 
del 2 marzo), in cui quest’ 
ultimo pretendeva la restitu¬ 
zione dei soldi, sotto la mi¬ 
naccia della presentazione 
dell’esposto, all’autorità giu¬ 
diziaria, come poi fatto, non 
avendo Wilson « truccato » 
la partila Lpzio-Avellino. co¬ 
me. sempre secondo Crucia- 
I ni. era stato pattuito 

! MAURO DELLA MARTIRA 

1 — Nato a Roma ha 23 anni 
I Gioca nel Perugia Ha dispu- j 
i tato 139 partite in serie A. i 
• 30 in C e 44 in serie D. 

: Vanta anche 4 presenze in 
j nazionale B. Lo stopper del i 


Perugia avrebbe ricevuto da 
Cruciani un assegno, a lui 
intestato, di 8 milioni da di¬ 
videre con alcuni compagni, 
per addomesticare la partita 
Avellino-Perugia - secondò • 1’ 
accusatore. Il giocatore però 
sostiene che non' dd com¬ 
penso per aver truccato la 
partita si trattava ma di un 
regalo per Timpegno profuso 
in quella partita, (che il 
Perugia pareggiò) ' permet¬ 
tendo cosi al Cruciani di vin¬ 
cere una grossa somma con 
le scommesse clandestine. 
Insomma solo un segno di 
riconoscenza. La sua tesi è 
sostenuta da un amico. Ce¬ 
sare Bartolucci presente al¬ 
la consegna dell’assegno. 

LUCIANO ZECCHINI -- Na¬ 
to a Forlimpopoli ha 31 an¬ 
nL ' Ha giocato ' 248 partite 
in A e vanta 3 presenze in 
nazionale. Gioca nel • Peru¬ 
gia da 3 anni. Sarebbe uno 
dei giocatori, che avrebbero 
ricevuto ' una ' quota deH'as- 
segno intestato a Della Mar¬ 
tira. ma non ci sono prove 
tanto che ieri è stato rimes¬ 
so in libertà provvisoria. 

STEFANO PELLEGRINI — 

Nato a Roma, ha 26 anni. 
Gioca neH’Avellino. Avrebbe 
ricevuto da Massimo Crucia¬ 
ni un assegno di 10 milioni, 
da dividere con i compagni 
Cattaneo e Di Somma, inte¬ 
stato alla moglie Mariangio- 
la. per raccomodamento di 
Avellino-Perugia. Il giocato¬ 
re si scagiona dichiarando 
che si tratta della restituzio¬ 
ne di un antico prestito fatto 
dalla moglie al fruttivendo¬ 
lo. Le famiglie Pellegrini e 
Cruciani sarebbero legate da 
antica amicizia. 

SERGIO GIRARDI — Nato 
a Belfiore d’Adige, ha 34 
anni. Portiere del Genoa, ha 
giocato 111 partite in serie 
A e 223 in serie B. Avrebbe 
ricevuto del danaro da Gru- 
ciani per «truccare» Genoa- 
Palermo. Sarebbe stato con¬ 
tattato da MagherinL 

GUIDO MAOHERINI W Na¬ 
to a Firenze, ha quasi 30 
anni. Gioca nel Palermo. Ha 
disputato 16 partite In se¬ 
rie A. 65 in serie B e 28 
in serie C. E’ un teste chia¬ 
ve deU’intera vicenda. A lui 
vengono rivolte accuse gra¬ 
vissime da parte degli accu¬ 
satori. Non solo avrebbe ri¬ 
cevuto danaro per addome¬ 
sticare alcune ’ partite (Ge- 
noa-Palermo. Taraiito-Paler- 
mo), ma avrebbe avuto an¬ 


che la funzione di corruttore 
verso altri colleghi nelle par¬ 
tite «incriminate». Secondo- 
alcune « voci », il giocatore' 
a\Tebbe fatto importanti ri-' 
I velàzioni,'' -sòprattutto: utili, 
;aU’Ìhchiestà. spòrtivi.- C’è an- 
che chi sostiene che'Maghe-■ 
^ rini ha negato tutto é giu¬ 
stificato lo scambio di dana¬ 
ro con il fatto che è il « cor¬ 
rispondente» di Cruciani in 
Sicilia di agrumi. 

CLAUDIO MERLO — Nato 
a Roma il 7 luglio del 1316. 
Gioca attualmente nel Lec¬ 
ce. Ha giocato 293 iJartite in 
serie A e 24 in serie B. Su 
di lui pesa l’accusa di aver 
ricevuto un assegno di Chru- 
ciani di • 30 milioni per Vi- 
cenza-Lecce. Il giocatore af¬ 
ferma di aver ricevuto la 
proposta per telefono da un 
certo «Massimo» (poi rico¬ 
nosciuto in Criiciani) e di 
averla presa per uno scherzo. 
Avrebbe sempre secondo gli 
accusatori ricevuto anche 1' 
assegno che però non risulta¬ 
incassato. i Quando v scoppiò 
il caso denunciò con lettera 
raccomandata, inviata il 3 
marzo. ’ l’accaduto all’ufficio 
inchieste della FIGC. 

GIANFRANCO CASARSA — 

Nato ad Udine, ha 27 anni. 
Gioca nel Perugia: Ha di¬ 
sputato 126 partite in se¬ 
rie A 63 in B. 4 in C e 28 
in D. Cruciani lo accusa di 
aver spartito insieme ai com¬ 
pagni di squadra Zecchint 
Rossi e Della Martira. \ui as¬ 
segno per truccare la parti¬ 
ta Avellino-Perugia. Ma fi¬ 
nora la cosa non è stata pro¬ 
vata. tanto che è stato l’uni¬ 
co giocatore, ad aver usu¬ 
fruito della libertà provviso¬ 
ria senza essere mai entrato 
a Regina Ctoell nonostante 
pendesse su di lui il manda¬ 
to di cattura. 

FELICE COLOMBO » Nato 
a Milano, industriale, ha 42 
anni. E* da due anni presi¬ 
dente del Milan. Su di lui pe¬ 
sa l’accusa di aver dato 20 
milioni a Crociani, cedendo 
ad un ricatto del fruttiven¬ 
dolo. che minacciava di coin- 
ì volgere il Milan nel trucco 
’ di Milan-Lazio. Cruciani so- 
; stiene invece che con rausilto 
; di alcuni giocatori rossoneri 
avrebbe addomesticato la 
partita Milan-Lazio con il 
consenso e il contributo fi- 
'naniiario di Cokwibo.'^ Y 
F H ” * 

i. > ""''P* 'C. 



Obbligazioni Isveimer; 
investimento che lavora e da lavoro. 



Oggi risveimer ti propone . 
Tacquisto delle sue obbligazioni. 

Ti renderanno bene: il 13,84% l’anno. 

Durano 5 anni. Così il tuo capitale,, 
piccolo o grande che sia, ti ritornerà ' 
presto in tasca. ■ i ; : j . 

Cosa ne faremo.^ Lo useremo bene. 
Finanrieremo piccole, medie e grandi 
aziende nel Sud, i cantieri navali, le ; 
industrie, le esportazioni. 

Rivitalizzeremo l’economia 
meridionale. - - 
Contribuiremo, non a parole, a 
spìngere energie che aspenano da 
tempo per iniziare un’attività, 
svilupparsi nel Mezzogiorno d’Italia, 
aprire nuovi sbocchi e mercati 
all’estero. 

Probabilmente il tuo denaro servirà 
proprio dove lavori, alia tua arienda. 

Oggi OHI risveimer puoi diventare 
un finanziatore del tuo stesso lavoro. 

' : Andie con un buon guadagna 

Collocamento del Sr ! 
prestito obbligazionario; 
per informazioni rivolgersi agli 
sportelli del Banco di Roma. 


Busuncf 


























































Sabato 29 marzo 1980 


Rivera confermato presidente « ad interim » della società 


Per il Milan è illegittima 
la sospensioae cautelativa 

Presentato ricorso alla CAF contro il provvedimento - Espressa la solidarietà a Felice 
Colombo, Enrico Albertosi e Giorgio Morini - Un consigliere polemico verso il presidente 


SPORT 


MILANO — «In relazione alla 
sospensione del presidente, si¬ 
gnor Felice Colombo, di quel¬ 
la dei giocatori Enrico Alber¬ 
tosi e Giorgio Morini, dispo¬ 
sta dalla Lega nazionale pro¬ 
fessionisti, il consiglio di am¬ 
ministrazione della società ha 
deciso, per irrinunciabili que¬ 
stioni di principio, di ricor¬ 
rere alla CAF (Commissione 
di appelio federale) contro la 
relativa deliberazione. In 
quanto assolutamente illegit¬ 
tima, pur sapendo essere con¬ 
troversa la possibilità di ricor¬ 
rere contro provvedimenti di 
tale natura. Riservandosi di 
tornare sull’argomento della 
sospensione del proprio pre¬ 
sidente nel corso di altra riu¬ 
nione da convocarsi, il con¬ 
siglio ha o.sservato che non 
sussistono in ogni caso pro¬ 
blemi di carenza di poteri e 
di rappresentanza delia so¬ 
cietà, in quanto il vicepresi¬ 
dente. sig. Gianni Rivera, di¬ 
spone degli stessi poteri del 
presidente. Il consiglio ha in¬ 
fine espresso la propria soli¬ 
darietà al signor Felice Co¬ 
lombo ed ai giocatori Enrico 
Albertosi e Giorgio Morini ». 

Tutto qui il comunicato 
emesso ieri, poco dopo le 20, 
dal consìglio di amministra¬ 
zione del Milan. riunitosi, 
nella sede di via Turati, po¬ 
chi minuti dopo le 18. Non 
ci sarà dunque alcun « diret¬ 
torio » al vertice della so¬ 
cietà, che sarà rappresentata 
dal solo Rivera. L’ha spie¬ 
gato poco dopo lo stesso pre¬ 
sidente «ad interim», dicendo 
che « 1 consiglieri, nel frat¬ 
tempo. sono chiamati a se¬ 
guire più da vicino 1 pro¬ 
blemi della .squadra e della 
società. La propo.sta del diret¬ 
torio non è nemmeno stata 


po.sta ». 

Forse perché ~ è stato chie¬ 
sto — qualcuno non se l'è 
sentita di prendere determi¬ 
nate responsabilità? 

«Assolutamente — ha rispo¬ 
sto Rivera. — E non si parli 
nemmeno di fuga davanti alle 
responsabilità. Anzi». 

Nella sala del consiglio di 
amministrazione, con un cal¬ 
do opprimente irrobustito 
dalle lampade della televi¬ 
sione, con una improvvisata 
conferenza stampa s’è cerca¬ 
to di andare più a fondo del¬ 
le questioni. Perché il ricor¬ 
so alla CAF? « Perché — ri¬ 
sponde Rivera — non è pre¬ 
visto dal regolamento. Ci sia¬ 
mo consultati col no.strl av¬ 
vocati. L’articolo 11 prevede 
sospensioni solo se sono in 
corso procedimenti di carat¬ 
tere sportivo. Quindi chiedia¬ 
mo la revoca della sospen¬ 
sione cautelativa ». 

Non avete parlato della 
successione di Colombo? 


« E perché mai? Quando 
Colombo tornerà affronterà 
l’argomento come lo riterrà 
opportuno. Oggi abbiamo pre¬ 
so in esame la situazione nel 
suo complesso, e sulla vicen¬ 
da giudiziaria non abbiamo 
potuto parlare molto: le no¬ 
tizie sono quelle lette sui 
giornali e con Tavvocato 
Ledda non abbiamo potuto 
consultarci più di tanto ». 

Dunque un documento ap¬ 
provato airunanimltà? 

« Certamente ». 

La questione, però, si ar¬ 
ricchisce di altri particolari. 
Poco prima che cominciasse 
la riunione, il consigliere 
Amendola ha avuto parole 
piuttosto pepate. « Se fossi 
Colombo non metterei più 
piede in uno stadio. E poi 
se fosse vero che ha dato i 
venti milioni, allora ci avreb 
be preso in giro tutti ». 

Rivera, ma dentro il consi¬ 
glio queste posizioni non so¬ 
no venute fuori? 


Presentata la fase finale 
del Mundial ’82 in Spagna 


ROMA — E* già pronte il calen¬ 
dario del « Mundial s 82, che li 
svolgerà in Spagna e le cui (asi 
eliminatorie cominceranno il proi- 
limo autunno. Il Comitato orga* 
nizzatore, riunitosi ieri a Madrid, 
ha reso noto il calendario della 
fase finale della manifestazione, 
designando I campi di gioco e le 
date degli incontri che vedranno 
impegnale, per un mese, ventiquat¬ 
tro nazionali. L'esordio i previsto 
per domenica 12 giugno, al c Nou 
Camp > di Barcellona dove l'Argen¬ 


tina, campione del mondo in ca¬ 
rica, sarà opposta ad una forma¬ 
zione che ovviamente si conoscerà 
al momento del sorteggio. La fi¬ 
nale avrà luogo 1*11 luglio al 
c Santiago Bernabeu ■ di Madrid. 

Le ventiquattro squadre parteci¬ 
panti saranno divise in sai gironi 
: di quattro ' formazioni. I campi di 
- gara, oltre a quelli di Madrid e 
Barcellona, saranno: La Corogne, 
Vigo, Giion, Oviedo. Elche, Alican¬ 
te, Valladolid, Bilbao, Saragozza, 
Valencia, Malaga a Siviglia. 


« Lo sento da voi adesso. 
Cosa volete?, c'è un po' di 
confusione. Spiace che in un 
momento così vengano fuori 
dichiarazioni di questo gene¬ 
re. D'altronde ognuno è li¬ 
bero di dire quello che gli 
pare ». 

Rlvera cerca di soffocare 
sul nascere possibili « incom¬ 
prensioni ». e di ricondurre 
tutto all’unità di intenti: una 
precisa linea di condotta, so¬ 
prattutto unitaria, è indispen¬ 
sabile. Ma è vero che Colom- 
b ha detto di volersi dimette¬ 
re? « A me place cshe ogni 
tanto inventiate qualcosa. Ma 
come fa a parlare Colombo 
se si trova in carcere? Qual¬ 
cuno evidentemente legge nel 
pensiero. Mi piacerebbe co¬ 
noscerlo ». Perché Giacomi- 
ni non ha firmato la lettera 
di solidarietà inviata dai gio¬ 
catori agli arrestati? 

« Sono problemi deU'allena- 
tore. Evidentemente il modo 
di ragionare di Giacomini è 
diverso da quello degli al¬ 
tri ». Avete parlato di serie 
B? « Non ne abbiamo nem¬ 
meno accennato ». Questo 
campionato è regolare? 
«Chiedetelo alla Lega o al¬ 
la Federazione ». 

Senta, ma di calcio gio¬ 
cato non si parla più? « lo 
sono realista, ma stavolta 
vorrei essere anche ottimi¬ 
sta: spero che se ne torni 
a parlare presto. La squa¬ 
dra e l’allenatore hanno rea¬ 
gito bene. I tifo.si hanno 
mostrato di esserci vicini, co¬ 
me nei momenti belli. Mi 
preme mandare loro un sen¬ 
tito ringraziamento ». 
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Piocevole serata di boxe Ieri ol polosport romano 

Bastano solo tinqae riprese 
a Gìmenez per Uqaìdare Love 

Convincente esibizione dell'italiano di Mali Mino La Rocca contro Zhora 


Alle ore 11 al «Leonardo da Vinci» 

II 5® Giro delle Regioni 
sarà presentato giovedì 


Giovedì 3 aprile, alle 11, a Roma, nella sala della 
Gioconda all’Hotel Leonardo da Vinci, via dei Grac¬ 
chi. 324 sarà presentato alla stampa e alle autorità 
il 5. Giro delle Regioni, la gara ciclistica per squadre 
nazionali, che il nostro giornale organizza in collabo- 
razione col Pedale Ravennate e la Rinascita CRC. 
Nella stessa occasione sarà presentato anche II 35. 
Gran Premio della Liberazione che, con il clclora- 
dono a Coppa consorzio cooperative costruzioni ». la 
maratona prova unica di campionato italiano e se¬ 
lezione azzurra per le Olimpiadi e ad altre gare di 
atletica, calcio, pallavolo, tennis, nuoto, pattinaggio e 
giochi popolari, costituiscono il programma dei • Gio¬ 
chi sportivi del 25 aprile » patrocinati dal Comune e 
dalla Provincia di Roma, organizzati dal nostro gior¬ 
nale in collaborazione con l'UISP. ■ 

• NELLA FOTO: il bozzetto del diploma di parteci¬ 
pazione al cicloraduno e ai a Giochi a disegnato dal 
pittore Iraniano Reza Olia. Le altre opere donate alle 
nostre corse sono di Bruno Canova, Pasquale Verrusio 
e Camillo Catelli. 


Roberto Omini 


ROMA — Per Juan José Gl- 
menez, che nel corso dell’an¬ 
no dovrà incontrare Mamby 
per il mondiale dei superleg¬ 
geri WBC il match di ieri se¬ 
ra non presentava molti pe¬ 
ricoli. L’avversario, l’america¬ 
no Love, si è invece presen¬ 
tato con discrete velleità e 
forse gli sono state fatali. 

Ha colpito duramente Gi- ' 
menez nel corso della seconda 
ripresa, costringendolo alla re¬ 
plica e colpito a sua volta da 
un gancio sinistro ha piegato ‘ 
le ginocchia costringendo l’ar¬ 
bitro Bellagamba a contarlo 
la prima volta. Nella quarta 
ripresa è ancora caduto sotto 
una serie di colpi al corpo e. 
nuovamente si è fatto conta- ‘ 
re. Nella quinta un secco gan¬ 
cio sinistro di Glmenez lo ha 
nuovamente piegato; contato 
ha ripreso a bo.xare, ma l’ar¬ 
gentino l'ha di nuovo spedito 
ai tappeto. Il conto lo ha tro¬ 
vato in piedi ma groggy ed 
è stata la sconfitta per fuori 
combattimento tecnico. 

Prima del match tra Glme¬ 
nez e Love il pubblico si era 
scaldato con La Rocca-Zhora. 

Quanti giurano sul talento 
pugilistico di « Mino » La Roc¬ 
ca, un welter nero del Mali, 
di madre siciliana, ieri sera 
hanno avuto una conferma al¬ 
le loro profezìe. Il pugile di 
Agostino era in cartellone con 
un avversario statunitense, 
certo Lake, che — come in un 
giallo — è scomparso e si è 
re.so irreperibile. 

Dallo Zaire è venuto a so¬ 
stituirlo Musasa Zhora. un 
pugile che ha saputo impe¬ 
gnarlo. costringendolo ad un 
combattimento sofferto, che 
ha potuto dare una misura 
delle qualità di La Rocca, il 
quale, tranne nella settima ri¬ 
presa — quando un sinistro- 
destro-.slnistro di Zhora lo ha 
mei^ in difficoltà — ha sem¬ 
pre dominato con sicurezza. 

Sulla via che dovrebbe ri¬ 
portarlo a combattere per 11 
titolo italiano dei medi Ro¬ 


berto Felicloni ha Incontra¬ 
to ieri sera un francese di 
discreta levatura, ma molto 
« ingra.ssato » per fare il me¬ 
dio. Felicloni ha sofferto le 
prime sei riprese, quindi nelle 
ultime due. avventurandosi 
più spesso ad usare il mon¬ 
tante destro, si è meritato il 
verdetto ai punti. 

Il romano Girelli — che 
qualora Salvemini abbandoni 
il titolo italiano dei medi po¬ 
trebbe essere l’avversario di 


Felicloni nel match per li ti¬ 
tolo — ila superato vicendo 
per getto della spugna alla 
settima ripresa Konate. 

Giancarlo Ravaioli, un 25en- 
ne di Pomezia che pensa al 
titolo italiano dei pesi gallo 
ha vinto — con qualche dif¬ 
ficoltà — il match con il bra¬ 
siliano Antonio Franca, ai 
punti in otto riprese. 

e. b. 


Rally della Costa Smeralda 

La Stratos di Darnìche 
in testa a Porto Cervo 


Dal nostro inviato 

PORTO CERVO — Marku AIen, 
finlandese, capotila della squadra 
FIAT, arrivò ai termine della pro¬ 
va speciale di San Lorenzo convin¬ 
to di aver stabilito il cosiddetto 
■ tempone ». Furano i cronometri¬ 
sti a raggelare il suo entusiasmo 
quando gli comunicarono che il di¬ 
sperato attacco gli aveva consen¬ 
tito di racimolare la miseria di 
un secondo al rivale Darnìche tu 
una prova che durava all'incirca 11 
minuti. 

Ecco, H rally della Costa Sme- 
ratda aveva ormai latto selezione: la 
sfida era ristretta appunto a Dami- 
che (Lancia Stratos) e AIen (Fiat 
131 Abarih). Più staccati, direm¬ 
mo ormai aggrappati alle disgra¬ 
zie altrui per puntare élla vittoria, 
inseguivano lo svedese Blonquìst 
(Saab turbo) e gli italiani Pasetti 
e a Lucky > entrambi alla guida 
delle Fiat 131 Abarth. 

Era un rally, questo della Cotta 
Smeralda, che si avviava al suo 
sprint finale alPIntegna detl’lncer- 
tezza. ■ Darnìche, freddo francese, 
non sembrava eccessivamente preoc¬ 
cupato del forcing attuato da AIen. 
La Stratos del francese non accu¬ 
sava problemi di sorta: ai punti 
assistenza i meccanici si limitavano 
a verilicare, non intervenendo mai. 


Questo Invece non avveniva per la 
Fiat 131 di AIen, al quale i pro¬ 
blemi non mancavano di cerio. E 
nel corso dello prime « speciali » 
della notte determinavano l’epilogo 
per. l'avventura di AIen che rom¬ 
peva Il cambio e doveva ritirarsi. 
Anche Pasetti ■ saltava ». Lo to¬ 
glieva di corsa uno spettacolare 
capottamenlo che non aveva conse¬ 
guenze per il pilota. 

Oggi il rally si concluda a Por¬ 
to Cervo. I pronosllcl sono tutti 
per Darnìche, ma AIen non sem¬ 
bra ancora rassegnalo. 


Lino Rocca 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


Verranno do Comuni, Province e Regioni di tutto Itolio 


Amministratori comunisti 
a convegno per lo sport 

Sì svolgerà a Roma il 18 e 19 aprile • Il vero problema dello sport in 
Italia è il fatto che la maggioranza dei giovani cittadini non può praticarlo 


Non condivìdiamo l’opinio¬ 
ne che quella di domenica 
scorsa sia stata « una giorna¬ 
ta di disfatta dello sport» e 
neanche di una disfatta del 
calcio. Pensiamo che essa sia 
stata la conseguenza, e in¬ 
sieme il segno di - crisi, di 
circoscritti aspetti deteriori, 
degenerativi, del nostro si¬ 
stema SDortivo e di ‘ alcuni 
limitati fenomeni di. scarsa 
.serietà che occorre rimuovere 
al più presto. Se di disfatta 
si vuol parlare es.sa riguarda 
coloro che hanno identificato 
un ristretto numero di cal¬ 
ciatori professionisti e di di¬ 
rigenti con il «calcio» e, ad¬ 
dirittura. con lo sport: co¬ 
loro che hanno tentato di far 
credere che i più importanti 
problemi dello sport naziona¬ 
le fossero legati alle vicende 
del campionato e a quelle di 
« poveri » ragazzi, montati 
come divi, educati alla legge¬ 
rezza. e spesso alla irrespon¬ 
sabilità, ^mlnerabili prede o 
complici di qualche piccolo 
imbroglione del sottobosco 
del calcio. Lo sport è altra 
cosa, e non ha subito alcuna 
disfatta: Io sport è quello di 
milioni di onesti giovani atleti, 
campioni e non, di migliaia 
di dirigenti e tecnici sco¬ 
nosciuti che coi loro sacrifici 
mantengono in vita decine di 
migliaia di società siwrtive. 
di milioni e milioni dì gene¬ 
rosi app^ionati spiettatori; 

10 sport è quello dei rappre- 
.«^enanti del CONI e degli En¬ 
ti di promozione che oggi si 
battono per impedire che il 
boicottaggio delle Olimpiadi 
di Mosca segni un nuovo 
passo verso la guerra fredda 
e la fine della distensione. 

Di questo sport, il proble¬ 
ma vero in Italia è il fatto 
che la maggioranza dei gio-, 
vani cittadini non può prati¬ 
carlo: successo o «disfatta» 
dello sport non dipendono 
dunque dalle truffe di qual¬ 
che lestofante ma dalla vo¬ 
lontà e capacità dei pubblici 
poteri e delle associazioni di 
fare della pratica sportiva e 
dell'attività motoria un servi, 
zio sociale. 

Non trascureremo, certo, di 
fare proposte precise anche 
in ordine ai problemi gravi 
aperti dallo scandalo delle i 
scommes.se clandestine, ma. 
prima di tutto, vogliamo 
continuare a occuparci dell’e¬ 
sigenza fondamentale, quella 
di fare della pratica sportiva 
e dell’attività motoria un di¬ 
ritto di tutti e di impegnare 1 
poteri pubblici per la diffu¬ 
sione dello sport. 

Per questo abbiamo convo¬ 
cato. il J8 e 19 aprile, a 
ma. il convegno nazionale 
degli assessori allo sport e 
degli amministratori comu¬ 
nisti delle Regioni, delle Pro¬ 
vince e dei Comuni più im¬ 
portanti. 

Il fatto che le concldslonl 
saranno tratte dal compagno 
Armando Cossutta, membro 
della Direzione del partito e 
responsabile della sezione 
Regioni e Autonomie locali, 
conferma che l’impegno per 
fare dello sport un servizio 
.sociale è un impegiio di tutto 

11 p ,111110 cd è un aspetto 


non secondario delle sua po¬ 
litica generale. , 

Al Convegno, die verrà a- 
perto da una relazione del 
compagno Luigi Arata, asses¬ 
sore allo. sport del Comune 
di Roma, parteciperanno sin- 
daci, assessori allo'sport, alla 
pubblica istruzione, ai Lavori 
pubblici, alla programmazio¬ 
ne e alla Sanità e rappresen¬ 
tanti dei nostri gruppi consi¬ 
liari nelle Regioni, Province e 
Comuni nel quali siamo al- 
ropposizione. 

Ncm sarà un convegno cir¬ 
coscritto ai soli problemi 
sportivi nè riservato ai soli 
comunisti. Verranno invitati 
parlamentari di tutti i partiti 
democratici, dirigenti e tecni¬ 
ci delle società sportive, 
membri degli organi rappre¬ 
sentativi della scuola, giorna¬ 
listi sportivi, ricercatori e 
medici dello sport, insegnanti 
e - studenti degli ISEF. diri¬ 
genti del CONI e degli enti 
di promozione, uomini di 
cultura. L'ampiezza della par¬ 
tecipazione. Il carattere non 
settoriale che intendiamo da¬ 
re al Convegno sottolineano 
che le realizzazioni dei nostri 
amministratori, sia al gover¬ 
no che all’opposizione, hanno 
un significato che trascende 
l’importanza, pur grande, del 
settore sportivo, per costitui¬ 
re una delle prove evidenti 
della capacità dei comunisti 
di governare In modo nuovo 
e segnare una svolta rispetto 
all’operato del goiremo cen¬ 
trale e delle giunte dominate 
dalla Democrazia cristiana. 
Governo e giunte de. infatti, 
si sono caratterizzati per a- 
ver concentrato il loro Im¬ 
pegno suH’lnteresse « priva¬ 
to» di singoli o di grupoi e 
per avere trascurato, e spes¬ 
so osteggiato, ogni iniziativa 
che rispondesse alle esivenze 
della comunità. all’Interesse 
oiibblico! da oui lo stato ple- 
to.so e lo sfascio che. dono 
oltre 30 anni di potere de. 
caratterizzano quei srrandi 
!»rvizi pitiiblicl che danno 
misura della civiltà di una 
nazione. 

Tradotto In termini di 
sporL questo orientamento 
antagonista delVinteresse 
pubblico ha significato la ri¬ 
nuncia all’Intervento del po- 


Convocati 
gli « Under 21 » 
per llncontro 
con lìIRSS 

ROMA — R«r la oon Urw-llalia 
ondar 21 (quarti di Koala dal 
campionato « aspoira ■ daU’UEFA) 
in programma a Jtravan, il 12 apri¬ 
lo. fono atati convocati i f i i acn t i 
locatori: Ancalotti (Roma), Ro- 
gni (Perogia), F. Ramai (Milan), 
G. t ar al i (Intar), Fanna (Jom), 
Nrrario (Napoli), Calciali (Fio¬ 
rentina), Galli (Fiomntina), Gio- 
vannoin (Rama), Gomiti (Fam- 
gia), Goarriai (Fiorantina), Maf- 
gioglio (Rmacia), 0»H (Udìnoaa), 
Filaggi (Torino). Socdteni (Fio- 
renlina). Tasiotli (Lazio). Tener 
(Napoli), Ugolotli (Roma). 


tere per la diffusione di 
massa delio sport, la preva¬ 
lenza delio spettacolo, cioè 
del consumismo, sulla pratica 
sportiva, lo spreco di centi¬ 
naia di miliardi per la co¬ 
struzione di grandi stadi in¬ 
vece che di impianti di eser¬ 
cizio,. l'abbandono a se stes¬ 
se di migliaia di piccole so¬ 
cietà sportive. 

Il risultate è che il no- 
.stro Paese è il più arretrato 
in Europa per numero di 
impianti- e di sportivi prati¬ 
canti (il 6 per cento sulla 
popolazione complessivEU il 2 . 
per cento ' nel Meridione, 
contro il 33 per cento della ; 
KDT, il 28 per cento della 
Svezia, il 26 per cento della 
RFT, il 19 per cento deH'lii 
ghilterra). Questo risultato è 
conseguenza diretta di un 
modo di governare che o-;- 
corre nnnovare. cambi indo 
la scelta su cui si è fondato 
per oltre 30 anni e spostando 
decisamente Tintervento d *>1 
potere sulle esigenze delia 
collettività. sull’interesse 
pubblico. 

Se questa è la sostanz.a del¬ 
la svolta nella gestione del 
potere, per affermare un o- 
rientamento che dia priorità 
a tutto ciò che ha segno •• 
valore sociale, l'imjiegno de¬ 
gli amministratori comunisti 
per Io sport è una delle prò 
ve più forti della capacità di 
governare in modo nuovo, 
proprio perchè concerne un 
campo che. fino ad oggL era 
stato considerato tanto irrile¬ 
vante da rendere praticamen¬ 
te inammissibile cioè «facol¬ 
tative », le spese comunali 
I>er gli impianti sportivi. 

Al Convegno, e durante !a 
campagna elettorale, verrà 
fatto un confronto fra le rea¬ 
lizzazioni concrete delle 
Giunte di sinistra e di quelle 
dominate dalla DC che non 
consentirà dubbi sul giudizio 
da dare. In Regioni come 
l’Emilia, la Toscana, lUm- 
bria, in Province come quella 
di Roma. Alessandria e Fi¬ 
renze. in grandi Ctomuni co¬ 
me Torino. Bologna, Roma, 
Siena. Venezia. Taranto, Sas¬ 
sari e in migliaia di altri 
Comuni il bilancio delle ini¬ 
ziative promosse dai comu¬ 
nisti farà emergere un impo¬ 
nente complesso, di realizzaa- 
zlonl. 

Questo bilancio, insieme al¬ 
le tenaci lotte condotte dal 
nostri gruppi in opposizione 
alle Giunte de. ha un grande 
valore in sè. ma è anche la 
più sicura garanzia per li fu¬ 
turo. Si può dire che ciò che 
è stato fatto è la più seria 
prova di fedeltà agli impegni 
assunti di fronte agli elettori. 

Una tale scelta dovrà avere 
I suol cardini nella costru¬ 
zione di nuovi impianti e nel¬ 
la loro gestione democratica, 
nella diffusione dello sport 
nella scuola e nel sostegno 
delle società sportive ma 
prima di tutta ha come con¬ 
dizione essenziale il consoli¬ 
damento delle posizioni e l’a¬ 
vanzata delle liste comuniste. 

Ignazio Pirastu 
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/ modelli Renault Veicoli Indusirìali sono da ànistra: furgone da 3,51, autocarro serie J da 11,51„ 350 turbo da43,1 e356cv,, autocarro gamma C da 18 U 

Camkm Renali^ 

Una gamma conqdeta per ogm esigraiza di trasixniD. 




tJna gamma completa, da 3,5 a 
44 tonnellate, per rispondere a qual* 
siasi vostra esigenza. Dai furgoni 
.della gamma bassa, ai moderni auto¬ 
carri della serie J, da 6 a 131., ai po¬ 
tenti autocarri e trattori da 356 CV. 

Per non parlare dei veicoli della 
nuova **gamma G,” da 14 a 18t., 
che forniscono le più alte prestazio¬ 
ni pur garantendo il massimo con¬ 
fort. Una gamma di veicoli foni, po¬ 
tenti, instancabili, sostenuti da 73 
anni d'esperienza Renault nel setto¬ 
re dei veicoli industriali. 

E con un camion Renault siete 
certi di trovare un servizio assisten¬ 
za e ricambi capillare e qualificatis¬ 
simo, garantito da ima rete di assi¬ 
stenza che copre ogni angolo d'Ita¬ 
lia. Camion Renault: un investi¬ 
mento sicuro e redditizio. 


Assistenza e Ricambi in tutta balìa. 


ADRIA'nCA CAR Ftofto iTAscoIi (Ap) - 
AlCAa Caltanissetu > AUTOCAK Empo¬ 
li (Fi) - AUTOCEMTRO Ceocano (Fr) • 
AUTOHOM Imperia • AUTOFRAN- 
CIA Bari - AUIDNCmO Fbggìbons (Si) 

- AUTORAMA AvcIIìdo • AUTOVEKX»- 
U IND. FJXI AZZOLA Nembro (Bg) 

- AUTOVEKOUINIHlSTiaAU STA. 
BIA Candlaamiare dì SntM (Na) . BOC. 
CIA D. CastTovOlarì (^atOLZANCAR 
Ora (Bz) - BORTOUIIII G. Codroipo 
(Ud) - CIAUFANO * PANICO Fàgani 
(Sa) • CASTELU AUTO Qzzano (Bo) 
. CJLVX S. Angdo Tmtigiann (Mi) 

- C.E.D. Caatdnndama (Konia) - CEN* 
mo TJ.1I. Torino • CKOGNANIVEL 
COU INDUSTEIAU Tradn (Va) • 
aM.T Gamia • OOlXIMBO * C. Villa- 
non d*Astì (Ai) - OOM.VEJN. Monza 
(Mi) - 00.1LA.T. Plea«o - 

Vitobo. C.T,S SandigliaDO (Ve) • C.V.R. 
Pero (Mi) • OEAMBKOSI G. Casale 


Moofènaio (AI) • DI GIACOMO P. Gaeta 
(Li) - FALOS Ocdùobello (Ro) - F. A,T. A. 
Oiivardla (Me) • FERRARI A C. Panna S. 
Pancrazio - FIORINI A. Mannirolo (Mn) - 
F.LU CIROOSTA Roccella Jonica (Kc) * 

F. tU TOTANI l’Aquila • FORCOUN 

G. Treviso - FRANGI P. Como - GUA- 
GliUMI V. Latina . INDUSTRIALCAR 
Rezzato (B$) • ULUZZI MOano • INTER¬ 
NAZIONALE CARRI Treno - LORIE- 
RIA C. Massa - MADONIA D. Paknno • 
MAIKOICAR Rinmù (Fo). MANZATO 
G. Umena (Pd). MANZONI c C. Milano 
- MARELLO F. Sahizzo (Co) • MEC- 
MOTOR Massafra (Ta) - MEDASAV Me¬ 
da (Mi) . MERCADANTE G. Lanciano 
(Ol) - OLITA L. Potenza • OMNIACAR 
Montagna Piano (So) - P.A.G. Cbnaredo 
(Mi) - FALANGE A. C am poba ss o * PA* 
NAUTO RAPfD Ravenna • PAPAGNl 
P.Bbc eglie(Ba) -PESCE E. Venezia Mar- 
ghcra * PETERLE M. Farra «TAlpago (BI) 


- PRAZZCHJ A FIG LI Piacena - RO¬ 
SOLI A GIREZZI Matassino Reggello 
(Fi) - ROVERAUTO Rovereto (Tn) - SA- 
CAR PARADISO Imtezia Terme (Cz) 
• SAVCAM Ceretta (& S. Maurizio Canave* 

. se (To) * SAVTT Fontaneto d’Agogna (No) 

- SAVMILANO Cesano Baaoooe (Mi) • 
SAVI-R Verona • S.C.A.L Livonio 

- S.C.A.V. St. Christophe (Ao) - 
S.L^V,A. Roma - SI.CA.M. Intuii (Bo) 
SIOLCAR Comfao (Rg)-SXV.L Modena 
. S. LEONARDO Saiemo - SO.VJLS. 
Trepuzzì (Le) - S.V.A.I. Giulianova (Te) - 
S.V,A.M. Bemette (Cn) - S.VJI.I.R. Co- 
senza • TOUNO A. Soia Conailina (Sa) - 
TOMMASI G. Briix&si ■ TRADIl4 
CENTER Terni - UNI Genova - V.A.L 
Cariate (Co) - VALLEBONA Sestu (Ca) - 
VE.I.MAR. S. Secondo di Floerolo (To) • 
VE.V.L Voghera (Pt).VKENTIN A AU. 
TOMOBOJ Vicenza * V.I.R,0,S. Marsa¬ 
la (Tp) - ZANGO L. Cotogna Veacu (Vr) 


I Usanti ddla strada 
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DAL MONDO 


Sabato 29 marzo 1980 


Il significato delVemendamento Pei a Strasburgo 

Insieme ai contadini 
abbiamo difeso i 
poteri del Parlamento 

. Perché tante polemiche da parte francese 
Come salvaguardare il reddito e gli interessi generali 
deir agricoltura e deireconomia 


La stampa francese, da si¬ 
nistra a destra, con rara una¬ 
nimità ^la stessa manifestala 
in parlamento da tutti i grup¬ 
pi politici francesi senza ec¬ 
cezione) afferma\a giovedì 
che i parlamentari europei 
riuniti a Strasburgo in sessio¬ 
ne straordinaria non erano 
riusciti a mettersi d’accordo su 
una percentuale di aumento 
dei prezzi agricoli manifestan¬ 
do con ciò incapacità, incoe¬ 
renza e mancanza di respon¬ 
sabilità verso il mondo rura¬ 
le; soprattutto, sottolineavano, 
mancanza di responsabilità 
poiché alla fine dei conti essi 
avevano delegato al consiglio 
dei ministri la responsabilità 
di decidere quale tasso di au¬ 
mento applicare per la cam¬ 
pagna agricola 1980-81. 

Tutto ciò. a parte il nazio¬ 
nalismo evidente che impre¬ 
gna un tale giudizio, non cor¬ 
risponde né alla realtà dei 
meccanismi comunitari né al¬ 
la realtà dei fatti. Intanto, 
che siano proprio i gruppi po¬ 
litici francesi, ferocemente op¬ 
posti — dai gollisti ai comu¬ 
nisti — all’estensione anche 
minima dei poteri di questo 
parlamento, a rimproverargli 
di delegare ogni decisione al 
consiglio dei minisiri, ci sem¬ 
bra di nessuna serietà. 11 par- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Cauto ottimismo 
sulle prospettive di soluzione 
deU’ormai tanto discussa ri¬ 
vendicazione britannica sui 
bilancio della CEE. L’hanno 
espresso, dì comune accordo, 
il cancelliere tedesco Schmidt 
e il premier Thatcher al 
termine di una serie di con¬ 
versazioni su questo e altri 
problemi di politica interna¬ 
zionale che si sono svolte 
nella residenza dei Chequers. 
•* n problema può essere ri¬ 
solto ha detto Schmidt. Qui 
la Thatcher gli ha fatto eco 
dando prova di moderazione 
e tatto, che le erano invece 
mancati al vertice di Dublino 
del novembre scorso: c Ho 
maggiori speranze che si 
possa trovare una via di u- 
scita >. 

La maggiore flessibilità pa¬ 
lesata in queste ultime setti¬ 
mane dalla Thatcher può 
significare che la Gran Bre¬ 
tagna si accontenti ora di 
un reindennizzo attorno ai 
600 milioni di sterline invece 
del miliardo su cui aveva 
precedentemente insistito. La 
Germania federale è disposta 
a pagare di più (purché la 
Francia la sostenga adegua¬ 
tamente) allo scopo di evita¬ 
re il protrarsi della logorante 
disputa e impedire così una 
crisi della Comunità che sa¬ 
rebbe specialmente dannosa 
in questo momento. 

Schmidt è in effetti venuto 
in Inghilterra (per uno dei 
regolari incontri semestrali 
anglo-tedeschi) non per par¬ 
lare di partite finanziarie o 
tantomeno a far da mediato¬ 
re. E’ arrivato invece per 
sondare le reali intenzioni 
britanniche nei confronti del¬ 
l’Europa e per allargare il 
discorso alla gamma dei 
problemi politici che effetti¬ 
vamente premono sulle pro- 


PECHINO — La stampa ci¬ 
nese ha annunciato ien rtnì- 
zio di un vasto programma di 
icneducazione ideologica'» per 
tutti gli aderenti al Partito 
comunista. Secondo una cir¬ 
colare pubblicata dal "Quoti¬ 
diano del popolo” e dall’agen- 
zìa ’T^uova Cina”, l 38 milio¬ 
ni di iscritti al PC saranno 
alternativamente chiamati a 
sessioni di studio durante le 
quali sarà anche rinnovata 
la pratica della « critica e au¬ 
tocritica ». 

Principale testo di studio 
saranno 1 « Principii guida 
per la tifa politica alVinter- 
no del PC ». un documento in 
12 punti elaborato dalla com¬ 
missione centrale di discipli¬ 
na e pubblicato sulla stam¬ 
pa il 15 marzo scorso. 

Tra 1 punti fondamentali 


latiienlo non può legiferare e i 
dunque, nel caso specifiro, | 
non potc\a a decidere » su una 
cifra piuttosto che su un’al¬ 
tra, dato che quahiasì cifra 
a\rcbbc a\uto un senso pura¬ 
mente platonico. E«so poteva 
però bloccare e respingere le 
proposte della commissione 
CEE (aumento del 2,4%) 
largamente al disotto di un 
equo reddito contadino, come 
in dicembre aveva respinto il 
bilancio proposto dal consi¬ 
glio dei ministri, che costitui¬ 
va un aggravamento del l’anar¬ 
chia esistente (c favorita dai 
grandi produttori) nel siste¬ 
ma dei prezzi, del mercato e 
delle strutture agricole comu¬ 
nitarie. E lo ha fatto. 

Ma col SVIO voto di merco¬ 
ledì «era il parlamento euro¬ 
peo non si è limitato soltanto 
a respingere le proposte in 
ribasso della commissione 
CEE e tutte le altre, più o 
meno corporative, più o me¬ 
no demagogiche, che dal 7.9 
per cento di aumento propo¬ 
sto dalla commissione parla¬ 
mentare al 13% (e perché no 
al 20 o al 30%?) siiegerito da 
certi gruppi, tendevano ad af¬ 
fidare al solo meccanismo dei 
prezzi la soluzione del proble¬ 
ma, con conseauenze facilmen¬ 
te immaginabili per gli equi- 


spettive di sviluppo della 
CEE: crisi afghana, disten¬ 
sione, coordinamento della 
voce europea, migliori rela¬ 
zioni ed un più alto grado di 
coesione tra i soci europei, 
definizione delle consultazioni 
con gli USA e dell’atteggia¬ 
mento « globale > della Co¬ 
munità. 

Questi sono i nodi reali che 
di fronte alle riserve e reti¬ 
cenze deU’Inghilterra la RFT 
aveva interesse a passare in 
rassegna e a chieirire. Sch- 
midt era accompagnato da 
un seguito di 16 collaborato¬ 
ri. fra cui il ministro degli 
esteri Genscher. Dal canto 
suo lord Carrington (che in 
questi ultimi mesi ha fatto di 
tutto per moderare l’unilate¬ 
ralità della rivendicazione 
della Thatcher verso la CEE) 
ha ribadito davanti ai suoi 
ospiti l’importanza dì perse¬ 
guire insieme l’idea della 
< neutralizzazione » dell’.4f- 
ghanistan. 

L’impressione è che, da 
parte tedesca, si siano sotto 
poste a collaudo le effettive 
intenzioni inglesi sul terreno 
della politica europea, e 
come queste possano artico¬ 
larsi costruttivamente a van¬ 
taggio della maggiore omoge¬ 
neità dell’Eurdpa quale in¬ 
terprete non secondaria sulla 
scena intemazionale. Il di¬ 
scorso di Schmidt è inserito 
in una prospettiva a più lar¬ 
go respiro. Se quello inglese 
è rimasto fino ad oggi a li¬ 
vello dei rendiconti contabili 
è forse arrivato ora il mo¬ 
mento di cambiare indirizzo. 
Se l’impostazione dì Londra 
sarà quella giusta, non c’è 
motivo perchè il prossimo 
vertice ministeriale della 
CEE (in aprile) non possa 
trovare una soluzione soddi- 

I sfacente alla logora questione 

i dei conrributi britannici. 

i Antonio Brondi 


del documento sono la m di¬ 
rezione collegiale » di tutti gli 
organi di partito e la rettitu¬ 
dine dei suoi membri; sono 
inoltre condannati tanto il 
culto della personalità quan¬ 
to i due diversi tipi di m. ten¬ 
denze ideologiche erronee » 
già ripetutamente denunciati 
dal « nuovo corso » cinese co¬ 
me deviazioni di destra e di 
sinistra. 

La circolare precisa che «t 
compagni dirigenti dovranno 
partecipare regolarmente al¬ 
le riunioni delle loro cellule 
di partito in Qualità di mem¬ 
bri ordinari del PO'». Secon¬ 
do gli osservatori. la campa¬ 
gna è stata organizzata in vi- 
-sU del 12.mo congresso, pre¬ 
annunciato alla fine del n:e- 
ae scorso e in proeramma 
verso la fine deH'anno. 


libri comunitari, se è ver.v 
che è proprio su questa stra¬ 
da ohe da anni si sta rondii- 
ceiido alla rovina l’Europa 
verde. 

Col suo volo il parlamento 
ha approvalo il testo della 
ptopria rnmmissione, ma pro¬ 
fondamente corretto da un 
emendamento del gruppo co¬ 
munista italiano (accolto a 
grande maggioranza) che dà 
alla rnmmissione CEE e al 
consiglio dei ministri un chia¬ 
ro orientamento in tre punti: 
garantire un giusto reddito 
ai produttori agricoli (sicché 
il lasso di aumento dnvTÌ si¬ 
tuarsi ben al di sopra del 
2.4%). valutare le economie 
realizzabili con le misure di 
rieqiiilibrin dei mercati, con¬ 
tenere rauinenlo della spesa 
entro limiti compatibili con 
un sano equilibrio di bilan¬ 
cio e nel rispetto dei criteri 
che hanno ispiralo le propo¬ 
ste della commissione. 

TI parlamento (itinque, e non 
dispaccia ai suoi critici fran¬ 
cesi, ha preso decisioni di estre¬ 
ma importanza che respin¬ 
gono le pressioni della « lob¬ 
by ■ agricola europea e che 
tengono essenzialmente conto 
degli interessi immediati e a 
Iiinzo termine dei produttori 
agricoli. 

Cosa volevano in effetti e 
in sostanza coloro che si bat¬ 
tevano per strappare una ci¬ 
fra qualsiasi, la più alta pos¬ 
sibile, da presentare come 
mia vittoria al mondo rurale? 
Volevano dimostrare l’incoe- 
renza del parlamento in rap¬ 
porto al suo voto di dicem¬ 
bre contro un bilancio che 
lasciava intatti e anzi avrebbe 
aggravati tatti i problemi del¬ 
l’agricoltura europea, salvan¬ 
do però gli interessi nazionali 
e corporativi dei grandi pro¬ 
duttori capitalistici del nord. 

E qui bisogna essere chiari 
fino in fondo: ' i contadini, 
soprattutto i piccoli e medi 
produttori, debbono sapere 
che a spingere troppo sull’ac¬ 
celeratore dei prezzi, in una 
agricoltura comunitaria squili¬ 
brata c distorta dagli errori 
passati, si arriva inevitabil¬ 
mente allo.sfascio della stes¬ 
sa istituzione deH’Earopa ver¬ 
de. L’emendamento proposto 
dai parlamentari comunisti ita¬ 
liani, in sostanza, non soltan¬ 
to ai è preoccupato di affron¬ 
tare i problemi immediati e 
urgenti dei produttori chie¬ 
dendo aumenti . giustamente 
remunerativi, ma ha tenuto d’ 
occhio al domani vicino e 
lontano, cioè alla necessità di 
legare prezzi e interventi strnt- 
turali, prezzi e politica di ri- 
namento in estrema coeren¬ 
za con il voto di dicembre 
e con la decisione della com¬ 
missione bilancio che aveva 
respinto il documento dei col¬ 
leghi della commissione agrì- 
roltnra contrario ad una po¬ 
litica di contenimento della 
•pesa. 

In altre parole questo voto 
ha sconfitto coloro che, in 
perfetta malafede, cercano di 
accreditare l'idea secondo cui 
il meccanismo dei prezzi ri¬ 
solve tutto e che il parlamen¬ 
to europeo è nemico del mon¬ 
do rurale. TI lesto emendale 
dai comunisti italiani e ap¬ 
provato dal parlamento apre 
al contrario la sola via possi¬ 
bile ed equilibrala per la di¬ 
fesa degli interessi contadini, 
immediati e a medio e lungo 
termine. 

Per concludere, vorremmo 
fare un'osservazione di fondo 
■ni lavori del parlamento eu¬ 
ropeo in materia di agricol¬ 
tura: in quattro mesi, cioè 
dal dicembre scorso, il parla¬ 
mento ha respinto il bilancio 
del 1980 che. come dicevamo, 
non portava nessun corretti¬ 
vo alla politica di sostegno 
delle eccedenze che divora la 
maggior parte delle risorse 
comunitarie: ha espresso nn 
parere senza equivoci in fa¬ 
vore di una politica di in¬ 
tervento sulle strutture (a li¬ 
vello delle aziende, dei set¬ 
tori produttivi, delle regioni): 
ha infine dello una parola 
nuova snl problema dei prez¬ 
zi. dei mercati e delle strut¬ 
ture respingendo demagogie, 
nazionalismi, corporativismi • 
pnnlando a difendere veramen¬ 
te. nella loro sostanza, gli 
interessi del mondo* rurale. 

Ci sembra insomma che per 
la prima volta, ed un gran 
merito va al gruppo comuni¬ 
sta italiano e alla sua capaci¬ 
tà di presentare opzioni ra¬ 
zionali e sane sulle quali sì 
sono registrale decisive con¬ 
vergenze, comincino a deli¬ 
ncarsi gli elementi di una 
nuova politica agricola comu¬ 
nitaria rapare di guarire i 
mali profondi dell'Europa 
verde: e ci si Ia«ci dire che 
non è poco, se sì tiene conto 
dei guasti commessi in pas¬ 
salo e lasciati in triste ere¬ 
dità al parlamento europeo •- 
Ietto a snffragio universale. 

Carli BarbaraHi 


Dopo i colloqui con Schmidt 

Più flessibile Londra 
sul contributo CEE? 

n cancelliere e la Thatcher hanno 
parlato dì «speranze di soluzione». 


Campagna di studio 
ideologico in Cina 


Denunciando il terrorismo di destra e le repressioni antipopolari 

Tre ministri abbandonano il Salvador 

La Giunta sempre più in difficoltà - Ininterrotto pellegrinaggio alla salma dell’arcivescovo 
Romero, domani i funerali - Nuovi scontri fra la Guardia e i guerriglieri con ventitré morti 


I 


Dal corrispondente 

L’AV.ANA — « Se uccidendo 
monsignor Romero pensa- 
t'ano di far tacere la voce 
della Chiesa si sono sbaglia 
ti. Noi continueremo a de 
nunciare con forza tutte le 
ingiustizie e seguiteremo a 
stare accanto ai poveri ». 
Citi ci dice qiie.sto è mon¬ 
signor Ricardo Urioste, die 
per più di un anno è .stato 
>1 vicario generale di mon¬ 
signor Oscar Arnulfo Rome¬ 
ro e che da lunedì scorso, 
dopo ruccisione deH’alto pre¬ 
lato. è l'arcivescovo prov¬ 
visorio di San Salvador. Ieri 
siamo riusciti a raggiunger¬ 
lo telefonicamente nella ca¬ 
pitale salvadoregna. Pur¬ 
troppo. ad un certo punto 
della conversazione, proprio 
mentre stava rispondendo ad 
una domanda sulle respon¬ 
sabilità del governo, la co¬ 
municazione è stata improv¬ 
visamente interrotta. 

A parere di monsignor Ri¬ 
cardo Urioste l’assassinio 
dell’arcivescovo di San Sal¬ 
vador è frutto « del dram¬ 
ma che si sta vivendo in 
questo piccolo paese del Cen¬ 
tro America. Odio, ingiusti¬ 
zia ed egoismo hanno già 
cau.sato diverse migliaia di 
vittime. Di chi la colpa? 
Di quelli che calpestano la 
dignità dell’uomo e i diritti 
umani. La storia dell'ingiu¬ 
stizia sociale che regna nel 
Salvador è vecchia di de- 


« Continueremo Topera 
di monsignor Romero » 

Conversd 2 Ìone telefonica interrotta con mons. 
Urioste, successore dell'arcivescovo assassinato 


cenni. E la violenza è ve¬ 
nuta fuori proprio da qua 
.sfa ingiustizia che ha co.stret- 
to e costrìnge gran parte 
del popolo a vivere in un 
continuo stato di vera mi¬ 
seria e povertà. Ma la di¬ 
sperazione non ha prodotto 
rassegnazione e c'è una forte 
spinta al cambiamento. Con 
temporaneamente però ci .so¬ 
no consistenti settori delle 
classi dominanti che .si on- 
pongono ad ogni tipo di 
cambiamento >. 

Parlando della situazione 
del Salvador, monsignor Rn- 
mero ci aveva detto nei me¬ 
si scorsi, che dall’oppres- 
stone e dalla repressione del¬ 
le classi dominanti stava 
nascendo c la rivoluzione 
esplosiva della disperazio 
ne » e aveva aggiunto che 
in ca.so di insurrezione giu¬ 
sta il cattolico ha non solo 
il diritto, ma i! dovere di 
partecipare. Lei — chiedia¬ 
mo — cosa ne pensa? Mon¬ 
signor Urioste. evita di dare 
una risposta diretta, ma sot¬ 
tolinea che € le parole di 
monsignor Romero non era¬ 
no espressione di una posi¬ 


zione personale, ma erano 
il frutto della posizione della 
Chiesa universale, dei Con¬ 
cili. di Ptiebla ». Inoltre.- ag¬ 
giunge. monsignor Romero 
c aveva come abitudine non 
solo di consultarsi con me. 
ma anche con gli altri .sa¬ 
cerdoti dell'arcivescovado. 
E con i nostri fedeli il dia 
ioga era diretto, continuo. 
Per questo sarebbe impen¬ 
sabile, assurdo che, adesso 
che lui non è più fra di noi, 
.si potes.se concepire una po¬ 
sizione diversa o contraria ». 

Mons. Urioste aggiunge, 
usando le parole di mon.si- 
gnor Romero, che nel Sal¬ 
vador c’è il riflesso di quan¬ 
to avviene in America La¬ 
tina: la corrente tradiziona¬ 
le della Chiesa credeva che 
refficaeia - pastorale stesse 
nella solidarietà con i grup¬ 
pi dominanti. E’ vero il con¬ 
trario: € l’opzione preferen¬ 
ziale per i poveri è quella 
del Vangelo: l'altra signifi¬ 
ca falsificare la vera pa- 
.storale. Noi non possiamo 
approvare la linea tradi¬ 
zionale ». 

Per quanto riguarda l’as¬ 


sassinio di monsignor Ro¬ 
mero, Tarcivescovo provvi¬ 
sorio di San Salvador dice 
che non è da escludere che 
gli assassini sperassero in 
una risposta popolare vio¬ 
lenta che avrebbe dato l’oc¬ 
casione per una repre.ssione 
selvaggia, un bagno di san- 
gtie di proporzioni inimma¬ 
ginabili. Secondo lei. chie¬ 
diamo ancora. neH’assassinio 
di mons. Romero si può in- 
trawedere. seppur indiret¬ 
tamente. una responsabilità 
del governo? « Ma guardi, 
sinceramente... ». A que.sto 
punto la telefonata è stata 
interrotta. Nel giro di qual¬ 
che minuto ci siamo rimes¬ 
si in comunicazione con San 
Salvador ma una voce ano¬ 
nima ha risposto che « non 
c’è nessun monsignor Urio¬ 
ste ». Abbiamo ritentato do¬ 
po qualche minuto, ma la 
risposta è stata la .stessa. 
Poi, dopo le nostre energi- 
che proteste, l’anonimo ha 
detto sbrigativamente che 
l’arcivescovo c si scusa ma 
è dovuto uscire improvvisa¬ 
mente ». .Abbiamo allora chie¬ 
sto di metterci in contatto 


SAN SALVADOR — Tre esponenti del governo della Repub¬ 
blica centro americana del Salvador, e cioè Oscar Mejivar, 
ministro dell’Economia, Eduardo Colindre, ministro dellTstru- 
zione (entrambi de), e Jorge Villacorta (indipendente), vice¬ 
ministro deU’Agricoltura e responsabile del piano per la 
riforma agraria, si sono dimessi dalla Giunta militare civile . 
cd hanno abbandonato il paese, in segno di protesta contro 
il terrorismo di destra e le repressioni antipopolari che il 
governo « non riesce a fermare ». I tre avrebbero espresso 
anclie timori per la propria vita, Mejivar e Villacorta sono 
ora in Costarica: Colindre in Messico. 

Per tutta la giornata di ieri, è proseguito, ininterrotto, 
l’omaggio della popolazione alla salma dell’arcivescovo di 
San Salvador. Oscar Arnulfo Romero. assassinato barbara¬ 
mente lunedi scorso, mentre stava celebrando la messa in 
una chiesa della capitale, da un terrorista appartenente 
ad un’organizzazione dell’estrema destra I funerali si svol¬ 
geranno domani, domenica, alle ore 16 (ora italiana) c si 
prev'ede che ad essi parteciperanno vescovi provenienti da 
tutta l’America Latina. 

Mentre — anche per le dimissioni dei tre ministri, il cui 
esempio potrebbe essere seguito anche da altri membri della 
Giunta e che sono rimasti fermi nella loro decisione malgrado 
le pressioni del « Partito cristiano-democratico », — appare 
sempre più evidente l’isolamento dcH’attuale « governo » sal¬ 
vadoregno. in tutto il paese la situazione rimane estrema- 
mente tesa. 

La Guardia Nazionale (esercito) ha comunicato che. nelle 
ultime 24 ore, almeno 23 persone sono rimaste uccise nel 
corso di « sparatorie » avvenute in varie parti del Salvador 
fra soldati e guerriglieri (che la Guardia definisce c sovver¬ 
sivi armati »). Gli scontri più cruenti sarebbero avs'enuti a 
San Vicente (45 km circa dalla capitale), dove ci sarebbero 
stati 7 morti:' nella provincia di Mozaran. dove i morti 
sarebbero 2; a Ciudad Barrios. città natale dell’arcivescovo 
Romero, dove i morti sarebbero stati 10 (9 guerriglieri e 
un soldato). 


con la segreteria dell’arci¬ 
vescovo (che aveva risposto 
alla prima chiamata), ma 
ancora una volta non c’è 
stato nulla da fare. 

Nuccio Ciconte 


Da San José, capitale della Repubblica centro-americana 
di Costarica. Tex-ministro de Mejivar ha, ieri, dichiarato ai 
giornalisti che, nonostante l’c invito » della DC a « rivedere » 
la decisione, egli. Villacorta e Colindre manterranno le di¬ 
missioni e non rientreranno in patria fino a quando non sarà 
posto fine alle repressioni e sarà bloccata l’azione delle 
bande di destra. 


NUOVA FORD TAUNUS 

Bella lo vedi subibx 



Più sicurezza 

La nuova Ford Taunus ti garantisce una migliore e più ampia visibilità, una 
nuova fanaleria angolare, paraurti avvolgenti e modanature antiurto.- 
Adotta nuovi ammortizzatori a gas, con freni servoassistiti a doppio circui¬ 
to per la massima sicurezza, pneumatici radiali e luci posteriori con faro, 
antinebbia incorporato. i 

Più confort ] 

La nuova FordTaunus ti offre nuovi sedili anteriori anatomici ed avvolgenti, 
nuove bocchette sulla plancia anteriore per una ventilazione piu efficiente, 
sospensioni migliorate per una guida più dol¬ 
ce e silenziosa, un tetto di nuovo disegno per la 
massima facilità d’accesso aii’abitacoio. 

Più economia- 

La nuova Ford Taunus ha un nuovo carburato¬ 
re che riduce il consumo e limita le emissioni 
inquinanti, ha un ventilatore ad innesto termo- 
statico per una minore dispersione di potenza, 
costi di manutenzione ancora più ridotti ed un 
nuovo trattamento anticorrosione che ne pro¬ 
lunga la vita. 


(7i -ì 

^€.2 litri 
per 100 km. 
su percorsi misti 

Manutenzione 
programmata ogni 

20.000 km. 
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DAL MONDO 


Discorso di Pajetta agli operai ungheresi della «Ikarus» 

Cos'è il nostro internazionalismo 


Crediamo che, nonostante 
diversità e divergenze, 
tutti i paesi socialisti, 
tutte le forze democratiche, 
possano operare insieme per la pace 
Risolvere con la trattativa 
la crisi deir Afghanistan 


BUDAPEST — Il compagno 
Gian Carlo Pajetta. che ha 
diretto la delegazione del 
PCI al XII Congresso del 
POSI/, ha partecipato a una 
assemblea di lavoratori del¬ 
la fabbrica di autobus < Ika- 
rits », in un quartiere indu¬ 
striale di Budapest. Nel cor¬ 
so dell'assemblea, Pajetta ha 
parlato ai lavoratori della 
« /k'arus » della linea e delle 
scelte del PCI nella presen¬ 
te situazione internazionale. 

Il Partito comunista italia¬ 
no, che rappresenta un ter¬ 
zo degli elettori del nostro 
Paese e conta fra le sue file 
più di un milione 800 mi¬ 
la aderenti — ha esordito 
Pajetta — porta al vostro 
Congresso il suo saluto. E’ 
un saluto caloroso, che va 
all’Ungheria, a quanti oi so¬ 
no impegnati nella costruzio¬ 
ne del socialismo, al loro 
partito. 

Noi seguiamo con grande 
interesse la vostra esperien¬ 
za, alle cut spalle sta una 
storia lunga di battaglie e 
diffìcile prove. E’ dalla vo¬ 
stra storia che avete appre¬ 
so quanto sia pericolosa ogni 
semplificazione, quanto sia 
dannosa la rinuncia alla ri¬ 
cerca della realtà e alla de¬ 
nuncia degli errciri e delle 
difficoltà, per sostituirvi un 
trionfalismo che è sempre 
fonte di incomprensioni e ce¬ 
cità e che si paga a caro 
prezzo. La vostra opera ài 
questi anni, sotto la guida 
prudente e coraggiosa del 
compagno Radar, è stata per 
noi di grande importanza. 
Essa ha rinnovato la nostra 
fiducia nel movimento rivo¬ 
luzionario ungherese, ed ha 
rafforzato la nostra convin¬ 
zione nella possibilità, per 
chi ha fede nei grandi ideali 
del socialismo, di superare 
anche le prove più difficili. 

In questo congresso abbia¬ 
mo ancora una volta appre¬ 
so dal rapporto del compa¬ 
gno Radar come il fatto di 
mettere in rilievo il cammi¬ 
no compiuto debba valere so¬ 
prattutto per indicare la stra¬ 
da che resta da percorrere, 
per non nascondere gli osta¬ 
coli che debbono essere su¬ 
perati e per fare appello alla 


fatica che deve ancora esse¬ 
re compiuta. 

Noi comunisti italiani — 
ha continuato Pajetta — ci 
troviamo oggi ad affrontare 
una situazione grave di crisi. 
La crisi del nostro Paese è 
del resto parte della crisi 
più generale del capitalismo 
e allo stesso tempo delle dif- 
' ficoltà e dei travagli che 
colpiscono l’intero mondo. 
Ed è in questa situazione che 
noi cerchiamo la strada at¬ 
traverso cui il nostro popolo 
possa uscire dalla crisi, ed 
avviarsi verso un profondo 
rinnovamento sociale con la 


Per noi si tratta quindi di 
partire da quanto si è otte¬ 
nuto (e pensiamo alla Resi¬ 
stenza e alla vittoria antifa¬ 
scista. alla Costituzione re¬ 
pubblicana, all’esperienza 
unitaria della nostra classe 
operaia) per comprendere la 
gravità dell’o^\ale crisi so¬ 
ciale, morale e politica del 
nostro Paese, senza fare ri¬ 
corso alle semplificazioni o 
alla volontà di far ricadere 
soltanto sugli altri ogni re¬ 
sponsabilità. Il nostro saluto 
è quello di un partito comu¬ 
nista che ha dimostrato e 
riafferma anche oggi la pro¬ 
pria fiducia nelle masse e 
nella possibilità di raccoglie¬ 
re il loro consenso, su solu¬ 
zioni razionali e possibili del¬ 
la crisi. 

Il problema dell’avanzata 
verso il socialismo, attraver¬ 
so la partecipazione e il con¬ 
senso. è quindi al centro 
non soltanto dell’elaborazio¬ 
ne teorica del nostro Parti¬ 
to, ma della sua politica e 


collaborazione di tutti quanti 
vogliono che il nostro Paese 
e il mondo cambino davvero. 

Per questo noi rifiutiamo 
la via delle dichiarazioni 
propagandistiche; rifiutiamo 
di limitar.-.i a denunciare gli 
errori della politica dei no¬ 
stri avversari o di quanti 
non sanno opporvisi con ef¬ 
ficacia, dal momento che ben 
pochi risulfati potremmo ot¬ 
tenere, se mancasse da parte 
nostra l’indicazione delle so¬ 
luzioni positive e la capacità 
di coagulare le forze in gra¬ 
do di attuare queste solu¬ 
zioni. 


attività quotidiana. Riaffer¬ 
mando il fatto che oggi non 
è possibile governare l’Ilalia 
senza o contro i comunisti, 
riaffermiamo allo stesso tem¬ 
po la nostra disponibilità a 
compiere in modo responsa¬ 
bile la nostra parte e di non 
sfuggire al confronto con i 
problemi concreti. 

E’ alla luce della situazio¬ 
ne del nostro Paese che ci 
appare di estrema gravità 
la situazione internazionale, 
dalla quale in parte deriva 
la crisi stessa del nostro 
paese, che verrebbe ancora 
aggravata qualora non si . 
riuscisse ad arrestare il pro¬ 
cesso di deterioramento del¬ 
la distensione. Per quanto 
riguarda il problema della 
corsa agli armamenti, ab¬ 
biamo chiesto che si trattas¬ 
se e nello stesso tempo si ri¬ 
fiutasse ogni atto unilatera¬ 
le. che avrebbe potuto con¬ 
tribuire ad aggravarne il pe¬ 
ricolo. Noi comunisti — ha 
ricordato Pajetta — abbiamo 


votato in parlamento da soli, 
contro la proposta di colloca¬ 
re nuovi missili americani 
nei Paesi della NATO. Ma 
oggi vediamo come anche 
una parte di quanti avevano 
respinto la nostra proposta 
di moratoria, ed in primo 
luogo i compagni del Parti¬ 
to socialista, hanno comin¬ 
ciato a riflettere e discutere. 
Anche importanti forze cat¬ 
toliche chiedono che si ri¬ 
pensi alla decisione. 

Per questo persistiamo a 
fare appello a tutti gli uomi¬ 
ni e le donne del nostro pae¬ 
se, affinchè possa prevalere 
la ragione in un momento in 
cui, secondo noi, l’alternati¬ 
va alla distensione è per il 
nostro continente e per tan¬ 
ta parte del mondo quella 
della catastrofe. E per que¬ 
sto anche riteniamo che i 
problemi e le tensioni che 
.si manifestano in tanta parte 
del mondo non possono esse¬ 
re risolti con prove di forza. 

Noi abbiamo espresso con 
chiarezza la nostra posizione 
sui recenti avvenimenti in 
Afghanistan. Abbiamo so.ste- 
liuto questa posizione pensan¬ 
do che una soluzione non 
possa essere trovata se non 
in una trattativa che veda 
un Afghanistan, non allinea¬ 
to e indipendente, presente 
al tavolo delle trattative as¬ 
sieme a tutti i paesi interes¬ 
sati ai rispetto delle frontie¬ 
re, dei diritti sovrani e de¬ 
gli interessi legittimi di ogni 
paese, in modo da far sì che 
gli interessi della pace ab¬ 
biano il sopravvento. 

Ed è in questo senso, 
quindi, che consideriamo non 
solo come un augurio, ma an¬ 
che come un impegno, le pa¬ 
role dette al vostro congres¬ 
so sulla volontà di ritirare 
le truppe straniere presenti 
in quel paese, e di arrivare 
nel più breve tempo possipi- 
le ad una soluzione che esclu¬ 
da le interferenze straniere. 
Per quello che riguarda noi 
comunisti italiani, è nostra 
convinzione che ognuno deb¬ 
ba dare prova del proprio 
internazionalismo non solo 
riaffermandolo a parole, ma 
dimostrando di poter opera¬ 
re nel proprio paese in modo 
più efficace, nei confronti 


del proprio governo, delle 
forze sociali, delle masse che 
devono Intervenire. 

Il problema dell’unità si 
ripropone come essenziale, 
anzi si impone con aspetti di¬ 
versi, anche se la storia del 
movimento operaio e rivolu¬ 
zionario ha conosciuto rottu¬ 
re. polemiche, conflitti an¬ 
che aspri. Noi crediamo, og¬ 
gi più che mai. in un mo¬ 
mento grave che ci pone 
compiti difficili ma insieme 
ci offre possibilità nuove, 
che si debba lavorare perchè 
le forze operaie possano 
operare unite: comuuisii, 
socialisti, socialdemocratici, 
altre forze che organizzano 
la presenza dei lavoratori 
nel mostro paese, certo non 
ultime quelle cattoliche. Que¬ 
sto deve poter avvenire, al 
di là e malgrado le differen¬ 
ze, le contraddizioni, le po¬ 
lemiche antiche e quelle che 
ci dividono ancora. 

Noi crediamo che i paesi 
socialisti debbano e possano, 
tutti, operare insieme per la 
pace e per il progresso. Sa¬ 
remmo ciechi se non vedes- ' 
simo le diversità ed anche 
le divergenze e i conflitti. 
Saremmo sordi se non aves¬ 
simo sentito suonare asprez¬ 
ze e condanne che non con¬ 
dividiamo, anche se cerchia¬ 
mo di comprenderne le origi¬ 
ni. Ma credere che le spinte 
oggettive, la volontà interna¬ 
zionalista. potranno prevale¬ 
re sulle divisioni, non è per 
noi retorica; crediamo che 
non debba essere considera¬ 
ta utopia. Non abbiamo ri¬ 
nunciato mai. del resto, a 
credere anche in quello che 
altri chiamavano utopia. 

L’esperienza, malgrado a- 
sprezzo ed amarezza, ci ha 
dimostrato che la volontà ri¬ 
voluzionaria può comprende¬ 
re la prospettica storica al 
di là delle contingenze quo¬ 
tidiane. Non sarà oggi che 
rinunceremo a sperare che 
che non resti inascoltato 
l’anpello dei nostri maestri: 

< Proletari di tutti i paesi, 
unitevi ». E’ in questo spiri¬ 
to — ha concluso Pajetta — 
che guardiamo al futuro, che 
operiamo già oggi, che vi 
rivolgiamo il nostro saluto . 
internazionalista. 


Un appello perché 
prevalga la ragione 


Il leader palestinese in visita in India 


\ 

Malgrado le pressioni di Carter 


Arofat per uno soluzione 
politica della crisi afghana 

I colloqui con Indirà Gandhi — Scioperi « del bazar» 
e manifestazioni a Kabul e in altre città afghane ? 


Ripensamento in USA 

sui Giochi di Mosca? 

« 

Il presidente del Comitato olìmpico: 
probabile partecipazione alle Olimpìadi 


(Dalla prima pagina) 
peraio comunista Umdo Ros¬ 
sa. La sua casa, che si tro¬ 
va in una via laterale — via 
Ischia — a non più di un 
centinaio di metri dal covo 
scoperto ieri mattina. < ve¬ 
de » il palazzo che sta al 
numero 12. Tra i quattro pre¬ 
sunti brigatisti uccisi ci sono 
anche i suoi carnefici? Im¬ 
possibile dirlo, almeno per 
adesso. Dei quattro terroristi 
uccisi i carabinieri conoscono 
i nominativi, ma solo della 
donna si sa qualcosa sulla 
sua < storia ». Si tratta, 
infatti, della proprietaria del¬ 
l’alloggio: l’insegnante di 

lingue Anna Maria Lud- 
mann che. dopo la morte del 
padre, un capitano marittimo, 
avvenuta tre anni fa. l’abi¬ 
tava da sola. La madre, ri¬ 
masta vedova, si era ritira¬ 
ta a vivere a Chiavari. 

Trentatrè anni, una laurea, 
un matrimonio fallito alle 
spalle. Un paio di esperienze 
lavorative concluse, una vita 
— nel complesso e all’appa¬ 
renza — banale, non turbino¬ 
sa. Invece, in casa, aveva 
un vero e proprio arsenale: 
bombe a mano, proiettili di 
bazooka, mitra, pistole, pla¬ 
stico e detonatori e, a par¬ 
te le armi, cun mare di og¬ 
getti — hanno detto negli uf¬ 
fici della Procura della Re¬ 
pubblica — quali si possono 
prevedere a disposizione di 
organizzazioni terroristiche», 
schedari, elenchi di nomi, do¬ 
cumenti da falsificare, un ci¬ 
clostile e così via. Ed è rima¬ 
sta uccisa nella sua casa-co¬ 
vo assieme ad altri tre ter¬ 
roristi. 

Era nata a Chiavar!, nel 
settembre del '47. Il padre. 
Corrado Ludmann, capitano di 
lungo corso, aveva comperato 
la casa di via Fracchia 12 
quando era andato in pen¬ 
sione. Tre armi fa, nell’apri¬ 
le del ’77. era morto di un 
malore che lo aveva colpito 
in bagno. La vedova, molto 
anziana e malata, si era tra¬ 
sferita a Chiavarl. in casa del 
fratello. La casa era rima¬ 
sta alla figlia. Anna. E Anna 
ci viveva senza destare, tra 
i vicini, particolare attenzio- 
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< solidarietà nazionale », 
usata più clhe altro a spro¬ 
posito — effettivamente — 
da uomini della Democra¬ 
zia cristiana abituati a gio¬ 
care con le parole per far 
passare le - più ' svariate 
merci politiche. La disputa 
è andata avanti attraverso 
fasi grottesche, finché — 
a notte fonda — il presi¬ 
dente del Consiglio non ha 
consegnato ai segretario li¬ 
berale una ma^ paglnet- 
ta con la quale, senza far 
ricorso ad analisi linguisti¬ 
che od altro, si rimanda il 
PLI a quanto è stato det¬ 
to recentemente con 1 do¬ 
cumenti ufficiali del parti¬ 
to democristiano e con 1 
discorsi pronunciati perso¬ 
nalmente da Piccoli. Nella 
votazione di fiducia in Par¬ 


NUOVA DELHI — Il leader 
palestinese Yasser Arafat — 
che ha iniziato già ieri la 
sua visita ufficiale in India, 
a 24 ore dal riconoscimento 
ufficiale deU'OLP da parte 
del governo indiano — si è 
detto disponibile per contri¬ 
buire alla ricerca di una 
soluzione politica del proble¬ 
ma afghano Lo ha dichia¬ 
rato un portavoce del mini 
stero degli esteri indiano, 
secondo il quale Yasser Ara¬ 
fat e il primo ministro si¬ 
gnora Indirà Gandhi si sono 
trovati concordi sul fatto 
che una soluzione della cri¬ 
si afghana può essere tro¬ 
vata a soltanto con mezzi 
politici e diplomatici e non 
con la forza militare». 

Arafat è arrivato a Nuova 
Delhi ieri mattina, ed è sta 
to accolto all'aeroporto dalla 
stessa Indirà Gandhi con rii 
onori spettanti ad un capo 
di Stato 

Ieri stesso, il leader pale¬ 
stinese ha avuto un colloquio 
di oltre un'ora e mezzo con 
la Gandhi: sono stati palma¬ 
ti in rassegna la situazione 
intemazionale nel suo Insie¬ 
me. il problema afghano la 
crisi mediorientale. 1 rappor¬ 
ti bilaterali India OLP. In 
serata la signora Gandhi ha 
offerto un banchetto 

Circa la situazione In Af- 
ehanistan. fonti citate dall’ 
aeenzia AFP affermano che 
manifestazioni e scioperi sa¬ 
rebbero ripresi in varie cit¬ 
tà- a Kandahar e a Khaznl 
i bazir sarebbero chiusi dal 
2.Ì marzo a Kabul sarebbero 
riorese le manifestazioni not¬ 
turne con sente che grida dai 
tetti a .AUah-n-nkbbar» lAÌIah 
è erandei Sarebbe ^tat-i lan¬ 
ciato un anpello allo sciope¬ 
ro generale. 


Celebrata 
a Roma 
la a giornata 
della terra » 

ROMA — Si è concluso gio¬ 
vedì sera il ciclo di inizia¬ 
tive. promosse dal «Comita¬ 
to italiano di solidarietà e 
amicizia col popolo palesti¬ 
nese ». in occasione della 
«Giornata della terra», che 
verrà celebrata dai palesti¬ 
nesi domani 30 marzo. 

Airultima iniziativa hanno 
partecipato l’on. Luigi Gra¬ 
nelli. membro del Consiglio 
nazionale della DC. il com¬ 
pagno sen. Piero Pleralll. 
settario del gruppo dei se¬ 
natori comunisti e membro 
del CC del PCI. il compa¬ 
gno on. Mondino del PSL 
membro della Commissione 
difesa della Camera, il dott 
Nino Ronea. dell'Ufficio este¬ 
ri del PSDL 

Tema del dibattito, aper¬ 
to dal compagno Remo Sa¬ 
lati vice-pfesidente del Co¬ 
mitato. era l'atteggiamento 
dei partiti politici italiani 
nei confronti della questione 
palestinese e in particolare 
sul riconoscimento, da parte 
del governo italiana dell’ 
OU. Quale legittimo rappre¬ 
sentante del popolo palesti¬ 
nese e sullTnvito a Roma di 
Ya-sser ArafaL 

Tutti gli oratori hanno con¬ 
cordato sulla necessità che 
fi nuovo governo traduca nel¬ 
la pratica le dichiarazioni di 
intenti e le posizioni politi¬ 
che assunte dai pTecPd*‘nti 
gov**mL senza ulteriori dila¬ 
zioni. 


Convegno 
a Napoli 
su CEE e 
mondo arabo 

NAPOLI — Studiosi italiani 
e stranieri, storici, giuristi, 
economisti delle due sponde 
del Mediterraneo, provenien¬ 
ti da 25 paesi, sono riuniti 
da ieri a Napoli per discu¬ 
tere sulla « politica mediter¬ 
ranea della CEE». su invito 
del Seminario di studi pioli 
tici e sociali dell'Istituto uni 
versitario orientale. Tra i te¬ 
mi del convegno — che il 
presidente Sandro Pertini 
(ieri presente a Napoli) ha 
piosto sotto il suo « patrona¬ 
to» — i rapporti tra Europia 
comunitaria e Paesi medi- 
terranei nella prospettiva 
deH’alIargamento della CEE. 
Io sviluppo del dialogo euro¬ 
arabo e Tallargamento della 
cooperazione su una base di 
eguaglianza. 

Nella prima giornata è in¬ 
tervenuto Tori. Lorenzo Na- 
talL vicepresidente della com¬ 
missione della CEEl che ha 
sottolineato l’interesse italia¬ 
no e comunitario, anche ai 
fini di un assetto globale di 
pace, a superare la faise delle 
pure e semplici concessioni 
commerciali i>er passare a 
quella della cooperazione. 

La relazione del prof. An¬ 
dré Nouschl. delTuniversltà 
di Nizza, specialista di pro¬ 
blemi di storia del mondo 
araba ha poi sollevato il 
problema delle eredità sto¬ 
riche del passato, che pesa¬ 
no sul rapporti nord-sud 


NEIW YORK — Il comitato olimpico USA va sempre più in¬ 
dirizzandosi «verso Mosca» nonostante l’appello del presi¬ 
dente Carter per un totale boicottaggio del giochi olimpici 
da parte degli atleti americani. Il presidente dell’USOC (co¬ 
mitato olimpico USA) Robert J. Kane ha* dichiarato Infatti 
in un’intervista che il comitato «sta considerando attualmen¬ 
te la possibilità di rivedere la sua posizione» e potrebbe fi¬ 
nire con l’appoggiare una iniziativa degli atleti USA diretta 
a spianare la strada alla loro partecipazione a! giochi di Mo¬ 
sca. A sua volta, un altro membro dell’USOC ha confermato 
che il numero dei membri decisi ad ignorare la presa di posi¬ 
zione della Casa Bianca « va sempre più aumentando ». nono¬ 
stante la crisi afghana sia tutt’altro che vicina ad una solu¬ 
zione. 

In un'intervista ai « Las Angeles Times », Kane ha dichia¬ 
rato di ritenere « sempre più probabile » che ruscxi finirà con 
l'appoggiare l'invio a Mosca di una squadra, che partecipe¬ 
rebbe ai giochi disertando però le cerimonie d’apertura, di 
chiusura e per la consegna delle medaglie. « Una protesta del 
genere» ha detto il presidente deli’UStXl. «andrebbe avanti 
per tutte e due le settimane (dei giochi) e non sarebbe quindi 
Un limitato gesto di protesta» (come il boicottaggio). Sa¬ 
rebbe comunque un netto cambiamento di posizione da parte 
dell'USOC. commenta il giornale californiano. 

Ancora venerdì scorso, in un incontro con gli atleti USA al¬ 
la Casa Bianca, Cauter ha ribadito la sua inteiudone di «fa¬ 
re quanto necessario» per rendere il boicottaggio « assoluto w. 
n presidente non ha chiarito se.. In mancanza della totale so¬ 
lidarietà degli atleti, egli ricorrerebbe ad una serie di drastici 
passi come ad esempio il blocco dei passaportL 

Robert Helmick, che lo scorso gennaio presentò all’USfX; 
una risoluzione per il boicottaggio dei giochi di Mosca, ha di¬ 
chiarato dal canto suo al « Los Angeles Times » di avere « la 
netta impressione che gli umori del paese e gli umori in seno 
alTUSOC stiano cambiando a causa della mancanza di soli¬ 
darietà da parte di altri paesi ». 

«Non ci piace — ha detto ancora Heimich — la posizione 
della Casa Bianca: da un lato, ammette che si tratta di una 
decisione che solo noi abbiamo diritto di prendere. dalTaltro 
ci dice che la decisione è stata già presa— Sarebbe molto più 
appropriato che il presidente dicesse invece che in qualità di 
capo del paese ha deciso di vietare a qualsiasi cittadino ame¬ 
ricano di recarsi a Mosca». 

L'USOC ha in programma una Tiunione per l’il aprile a 
Coloradc Spring (Colorado) durante la quale la «questione 
boiccttaggio» dovrebbe essere risolta definitivamente. 

Anche l'aspirante repubblicano alla Casa Bianca. Ronald 
Reagan. ha accennato alla mancata solidarietà da parte di 
altri paesi definendola un « buon motivo per un possibile ripen¬ 
samento». A quanto pare, ha aggiunto, «se continua cosi sa¬ 
remo i soli a non intdare atleti a Mosca—». 

/ 


Mentre sembra allontanarsi la possibilità di una soluzione negoziata 

Per gli ostaggi a Teheran Casa Bianca «nervosa» 


Washington — Dopo gii 

Ultimi sviluppi della vicenda 
de gii ostaggi americani seque¬ 
strati neH’ambasciata dagli 
studenti islamici, che sembra 
no allontanare nel tempo la 
possibilità di una soluzione, 
è da segnalare una « nervo¬ 
sa » dichiarazione rilasciata 
giovedì sera da un portavoce 
della Casa Bianca, a Wash 
ington’ « Ogni giorno che pas- 
.tn - ha detto 11 portavoce — 
aumenta la responsabilità col¬ 


pevole delle autorità iraniane 
e gli USA sperano che il po¬ 
polo iraniano ne sia eoscien 
te Siamo stati molto pazien¬ 
ti. finora; ma non abbiamo 
esclusa nessuna delle possibi¬ 
lità di cui disponiamo in ba¬ 
se al diritto intemazionale». 

E* questa la prima volta, 
dai ritorno da Teheran della 
Commissione Intemazionale 
deU’ONU (Che non ha porta¬ 
to a risultati concreti) che 


la Casa Bianca toma a pro¬ 
spettare, sia pure con caute¬ 
la. l’Ipotesi di un’azione uni¬ 
laterale americana per la li¬ 
berazione degli ostaggi. 

InUnta si è appreso che la 
Commissione esteri del Se¬ 
nato voterà, probabilmente, 
la prossima settimana sulla 
proposta (alla quale il segre¬ 
tario di Stato. Vance. si è det¬ 
to favorevole) di un «libro 
bianco» sulle relazioni USA- 


Iran durante il regime dell’ex- 
scià Reza Pahlevi. 

Da Teheran, è stato annun¬ 
ciato che il Premio Nobel per 
la Pace. Sean McBrida si tro 
va nella capitale dell’Iran 
«per promuovere una media¬ 
zione sulla questione degli 
ostaggi». McBride, irlandese, 
già presidente di «Amnesty 
International », sarebbe stato 
« personalmente invitato ». af¬ 
fermano fonti ufficloee, dal 


presidente della Repubblica, 
Banl Sadr. 

D’altra parte, r«holatole- 
slam» Ali KhameinL espo¬ 
nente dei clero islamico in¬ 
transigente, ha affermato, 
durante una cerimonia svol¬ 
tasi ieri nell’Università di 
Teheran e contraddicendo 
una precedente dichiarazione 
del ministro degli Esteri Ootb- 
zadeh. che gli ostaggi «sa¬ 
ranno certamente processati». 


lamento — . ha affermato 
Cossiga — si configurerà 
una maggioranza e un’op¬ 
posizione, Insieme ad «al¬ 
tre convergenze» che -si 
dovranno ricercare in una 
«corretta dialettica parla¬ 
mentare». A questo pun¬ 
to, il gioco è finito: 1 libe¬ 
rali si sono dichiarati in¬ 
soddisfatti. Su questa pri¬ 
ma fase essi danno un giu¬ 
dizio negativo, sulle altre 
vedranno: Insomma, oscil¬ 
lano tra voto contrario e 
astensione. 

Ma questa dei documen¬ 
ti pubblici era solo una 
parte, la parte emergente, 
della trattativa Cossiga- 
llberali. n tentativo (il 
coinvolgere il PLI aveva 
anche un contenuto «som¬ 
merso» molto concreto: 1’ 
eventuale inclusione nel 
governo di «te<mici». per 
giustificare un atteggia- 
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centro delle operazioni di soc¬ 
corso, le Miitoriti hanno an¬ 
nunciata cinque <He dopo i'ìn- 
cidente, (Jie certe parti della 
struttura si stavano spezzan¬ 
do nel mare in tempesta, e 
che erano stati avvistati di¬ 
versi corpi, (guanto ai supez^ 
siiti, le cifre erano ancora 
confuse: erano stati prelevati 
dai so(xx>mtori anche lavora¬ 
tori delle piattaforme adia¬ 
centi, collegate alla « Alexau' 
der Kìelland » da ponti di 
acciaio. Questi ponti si era¬ 
no sdùantati allorcbè, a 
quanto pare., per il cedimeo- 
to di ima delle cinque gam¬ 
be, la «Kielland» si era ro¬ 
vesciata. mentre sulla zona 
scendeva la notte. 

Tredici navi e 7 elicotteri, 
dei quali due inviati dalle 
basi della Royal Air Force 
in Gran Bretagna, erano su¬ 
bito accorsi sul Iix^o del di¬ 
sastro, 240 chilometri circa 
a occidente della Danimar¬ 
ca. Uno dei piloti della RAF 
ha detto che il tempo era 
« spaventoso >: fl tetto di nu¬ 
bi era ad appena trenta me¬ 
tri dalla superficie dell'ac¬ 
qua • le onde raggiungevano 
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La sparatoria nel covo Br di Genova 


ne: orari regolari, si sposta¬ 
va con la sua « 500 », aveva 
allacciato un tranquillo rap¬ 
porto con un giovane dalTa- 
ria distinta, giacca e cravatta. 

Più indietro nel tempo altri 
brandelli di vita: dal ’71 al 
dicembre '73 un lavoro all’ 
Italimpiantl come segretaria, 
che aveva lasciato per spo¬ 
sarsi. Il matrimonio era du¬ 
rato poco. Dopo la separazio¬ 
ne aveva preso in gestione 
una tabaccheria, ma gli affa¬ 
ri non andavano bene e ave¬ 
va ceduto l'esercizio. Allora 
aveva messo a frutto la sua 
laurea in lingue e. fino al 
giu^o dell’anno scorso, ave¬ 
va insegnato al centro cultu¬ 
rale italo-francese « Galliera » 
di via Garibaldi. Più recen¬ 
temente, probabilmente lezio¬ 
ni private a domicilio: nella 
latteria vicino casa aveva 
esposto il cartellino «Si im¬ 
partiscono lezioni dì lingue e- 
stere ». 

Un coro da chi la conosce¬ 
va o aveva lavorato con lei; 
«E’ incredibile non c’era nien¬ 
te che facesse sospettare in 
lei la terrorista, nessuna at¬ 
tività sindacale nè politica ». 
A Oregina c'è chi la ricorda 
a messa, la domenica, alle 
funzioni di padre Agostino 
Zerbinati. ma sembra non par¬ 
tecipasse alla vita della co¬ 
munità. 

Il dramma che Tha travolta 
sta ora ridefinendone l’identi¬ 
tà? Questa giovane donna ha 
avuto nelle sue mani la vita 
di decine di persone? L’in¬ 
chiesta è stata appena av¬ 
viata. Siamo ancora anzi nel 
clima di un’operazione che 
ha investito altri quartieri di 
Genova e, insieme alla capi¬ 
tale ligure, le province di 'To¬ 
rino e di Vercelli. Le prove 
raccolte nel suo appartamen¬ 
to non sembrano però lascia¬ 
re dubbi. 

Da quel che si dice, i ca¬ 
rabinieri hanno trovato armi 
in quantità (fra cui. forse, 
anche il mitra strappato al 
maresciallo Battaglini assas¬ 
sinato in un bar dì Sampier- 
darena nel novembre dell’an¬ 
no scorso?), munizioni, pla¬ 
stico. una macchina per scri¬ 
vere. un ciclostile, uno sche¬ 


dario con tremila nomi di 
magistrati, carabinieri, gior¬ 
nalisti, uomini politici ognu¬ 
no corredato da una breve 
biografia, e altro materiale 
di « grande interesse > che. 
sempre secondo le voci rac¬ 
colte. dovrebbe risultare e- 
stremamente comprometten¬ 
te per i fianrheggiatori dei 
terroristi. Anna Maria Lud¬ 
mann. di origine triestina, è 
dunque il primo volto che 
emerge dalle nebbie di una 
violenza che aveva fino ad 
ora celato al dolore, alla in¬ 
dignazione e alla rabbia di 
una città intera 1 responsa¬ 
bili di una catena di crimini 
feroci che dalTassassinio del 
giovane fattorino Alessandro 
Floris (1970) alla strage di 
Salita Santa Brigida (in cui 
persero la vita il procuratore 
Coco e le due guardie De- 
jana e Saponara) alla ucci¬ 
sione di Guido Rossa (’79) 
e di due carabinieri nel gen¬ 
naio di quest'anno conta die¬ 
ci morti e un numero gran¬ 
dissimo di feriti e di azzop¬ 
pati. La fitta rete intessuta 
di silenzi, di complicità, di 
stranezze, dietro la quale i 
brigatisti avevano potuto ce¬ 
larsi. e che tante perplessità 
e preoccupazioni aveva susci¬ 
tato negli ambienti democra¬ 
tici (al punto che il PCI a- 
veva denunciato pubblicamen- 

«Tanti noi 
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anni, lavorava in banca, e 
Piero Falcone. 36 anni. p(>- 
stino, da quindici anni in stra¬ 
da con la borsa delle lettere. 
Nella loro casa, dove vivono 
anche i due figli di 10 e 9 an¬ 
ni. i carabinieri avrebbero 
trovato armi da guerra. 

L’elenco dei nomi conosciu¬ 
ti finora si chiude con Guido 
Callà, anche lui ex operaio 
delia « Lancia ». fedina pena¬ 
le pulita, immigrato a Torino 
dalla Calabria. 

Un interrogativo, a questo 
punto, sorge spontaneo, ma ri¬ 
guarda l’aspetto davvero « top- 
secret » deÙ’operazione dei ca- 


te in un libro bianco questo 
stato di cose), si è rotta? 
II terrorismo genovese, che 
aveva lanciato una sfida al 
l’intero movimento operaio 
scegliendo que.sta città come 
sede — 0 capitale — del¬ 
l'eversione violenta, ha subito 
un duro colpo. Nel maggio del¬ 
l’anno scorso, con una iniziati¬ 
va a sorpresa vennero arresta¬ 
te 22 persone. 14 delle quali 
sono state poi rinviate a giu¬ 
dizio sotto l’imputazione di 
partecipazione a banda ar¬ 
mata. Il processo comincerà 
nel prossimo mese di aprile. 

A tarda sera, quando an¬ 
cora l’operazione non si era 
conclusa (parte dell’intero 
centro storico è stato sotto¬ 
posto al setaccio dei carabi¬ 
nieri). i tre uomini (giovani 
fra i 28 e i 30 anni) uccisi 
nella sparatoria non erano 
.stati identificati. Di uno si 
è solo detto che assomiglia 
moltissimo al brigatista Na- 
ria. 

Si sta intanto facendo l’in¬ 
ventario del materiale rinve¬ 
nuto nel covo: moltissime ar¬ 
mi tra cui 5 pistole di mar¬ 
ca straniera. 2 fucili mitra¬ 
gliatori. 2000 cartucce, 2 bom¬ 
be anticarro. 2 mine anti¬ 
uomo. registratori, bandiere 
rosse con la scritta BR. do¬ 
cumenti falsificati in bianco, 
targhe rubate. 

i nuovi...» 

rabinieri. Sono stati scoperti, 
contemporaneamente, in due 
regioni diverse, sei covi delle 
brigate rosse: nelle cronache 
del terrorismo entra un elen¬ 
co di nomi < senza storia » 
tanti « inquilini della porta ac¬ 
canto ». dalla vita apparente¬ 
mente pulita. Cosa ha spinto 
i carabinieri ad entrtire nelle 
lo-o case? Da ieri mattina gi¬ 
ra una voce: tutto sarebbe co¬ 
minciato dopo l’arresto a To¬ 
rino di Patrizio Peci e Rocco 
Micaletto, due brigatisti della 
schiera dei super-ricercati. 
Cerchiamo una conferma nel 
« palazzo blindato » ai Parioli. 
Ri.sposta: no comment. 


Sul governo resta Tipoteca centrista 


mento benevolo (astensio¬ 
ne o voto favorevole) 
verso il governo. A quan¬ 
to sembra, era stato Craxi 
a suggerire o il recupero 
del prof. Valltubtl alla 
Pubblica istruzione, o la 
nomina di un paio - di 
« tecnici d’area » in altri 
dicasteri minori. Il PLI si 
è però rifiutato di accetr 
tare regali offerti in que¬ 
sto modo. 

Cossiga vuole presentare 
la Usta dei ministri pri¬ 
ma di Pasqua, cioè subito 
dopo il Comitato centrale 
socialista, convocato per 
venerdì prossimo. E’ in¬ 
fatti in queUa sede che le 
sinistre del PSI dovrebbe¬ 
ro sciogUere le loro riser¬ 
ve, e dire se sono favore- 
voU a dare U « via » al tri¬ 
partito, e se sono disposte 
ad entrarvi con propri rap¬ 
presentanti. Proprio ieri, 
i demartiniani hanno sot¬ 
tolineato che già la for¬ 
mula tripartita è contra¬ 
stata dalla tendenza di al¬ 
cuni settori della maggio¬ 
ranza democristiana « a 
non mollare i partiti cen¬ 
tristi»; ciò che sta a pro¬ 
vare la mancanza di una 
scelta chiara da parte del¬ 
la DC: tenuto conto cU 
questo. « il recupero dei 
partiti di centro non fa¬ 
rebbe altro che riproporre 
in modo più o meno ma¬ 
scherato il pentapartito, 
una ipotesi contro la qua¬ 
le si è espresso da tempo 
il PSI ». 

Nel nuovo governo sem¬ 
bra che 1 ministri sociali¬ 
sti debbano essere otto. 
Se il PSI avrà gU esteri, 
pare che la soluzione più 
probabile (o più appoggia¬ 
te almeno in questo mo¬ 
mento) possa essere quel¬ 
la di Giolittl. L'ipotesi di 


un incarico ministeriale a 
GìuUano. Vassalli sembra 
tm po’ declinante, per le 
resistenze — sembra — 
deUtoteressato. Per il re¬ 
sto circolano sempre gU 
stessi nomi.^. 

Intanto. 1 radicati han¬ 
no fatto sapere che i voti 
dei loro parlamentari «so- 


ROMA — Cacciato -— gioco¬ 
forza — dalla porta, il pen¬ 
tapartito dovrebbe, secondo 
le intenzioni della maggio¬ 
ranza « preambolare » del¬ 
la DC. rientrare dalla fi¬ 
nestra: e cioè, fuori di meta¬ 
fora, nella formazione delle 
amministrazioni locali che 
usciranno dalle prossime ele¬ 
zioni (che potrebbero forse 
tenersi l'S giugno). 

Proprio in vista di questa 
scadenza il Consiglio nazio¬ 
nale de si è riunito ieri bre¬ 
vemente per ascoltare la rela¬ 
zione del responsabile del set¬ 
tore. Gianni Prandini, uomo 
di « Proposta », la corrente 
più a destra tra i moderati 
del 58 per cento. 

Nessuna meraviglia, quindL 
che la linea della sua rela¬ 
zione sia stata appunto quel¬ 
la dell’indicazione preferen¬ 
ziale per una formula, in 
periferia, che vada da libe¬ 
rali a socialisti, nonostante 
che la soluzione della crisi 
di governo stia prendendo 
un’altra piega. Per questo. 
Prandini si è augurato che 
« polemiche e risentimenti 
del momento non vadano a 
compromettere possibilità di 
collaborazione con 1 tradizio¬ 
nali alleati, dal PLI al PSDI, 
al FRI e al PSI». Evidente¬ 
mente quei settori del 
«preambolo». Donai Cattin 
in testa, che più si sono agi¬ 
tati nelle ultime ore per fare 
assumere alla nascente for¬ 
mula tripartita l’aspetto di 


no all’asta ». Essi sono di¬ 
sposti a votare anche per 
il tripartito, purché esso 
decida stanziamenti per la 
fame nel mondo, per i ma¬ 
gistrati. e per altre desti¬ 
nazioni più vaghe, ma co¬ 
munque indicate — secon¬ 
do il solito — a puro scopo 
demagogico. 


un pentapartito mascherato, 
meditano ora di giocare la 
stessa carta in periferia. E 
poi si vedrà... 

Le precisazioni di Prandi¬ 
ni la dicono quindi tutta sul¬ 
la - sincerità dell’auspicato 
«confronto» di cui la mag¬ 
gioranza de continua a par¬ 
lare: un confronto che, se¬ 
condo lo stesso relatore de, 
deve essere comunque «viri¬ 
le e senza Infingimenti, 
senza autolimltazioni e auto¬ 
lesionismi». Qui il tentativo 
grottesco di «rintuzzare la 
propaganda comunista sul 
nuovo modo di governare» 
soprattutto «denunciando il 
fallimento del PCI nella pre¬ 
tesa di cambiare il volto del¬ 
le città». Senonchè. inavve¬ 
dutamente, è stato lo stesso 
Prandini a riconoscere la va¬ 
lidità delle mille critiche al¬ 
la gestione de di tante am¬ 
ministrazioni locali parlando 
anch’egli di una «questione 
morale» per il partito dello 
scudo crociato. Questione che 
I successori dorotei e fanfa- 
nlanl della segreteria Zac di¬ 
chiarano di voler risolvere 
con una specie di co^ce mo¬ 
rale che sottopKiga il can¬ 
didato a un «rigoroso giu¬ 
dizio relativo alla vita pub¬ 
blica e privata ». L’aspirante 
amministratore de dovrebbe 
inoltre rispondere ai criteri 
della « competenza e pub¬ 
blica stima ». Trentaquattro 
anni per accorgersi di que¬ 
sta esigenza app£dono fran¬ 
camente troppi. 


E la DC strizza l’occhio 
al pentapartito in periferia 


139 le vittime nell’hotel galleggiante 


un’altezza di oltre sette me¬ 
tri. Le raffiche di vento toc¬ 
cavano le 60 miglia orarie 
(circa 96 chnometri). 

La « Alexander Kielland » 
era situata od campo petro¬ 
lifero Ekfrfisk. che. due anni 
fa. già era stato teatro ^ 
IBI incidente in una delle piat¬ 
taforme di trivellazione: fl 
petrolio sfuggi a) controllo. 
Venne chiamato sul posto lo 
specialista americano Red 
Adair: questi intervenne, con 
la suà squadra, per domare 
la perdita dì greggio. d)e. 
in 101 gioniì. creò una vasta 
chiazza di petrolio sulla su- 
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perfi(ne del mare. La piatta¬ 
forma era stata presa a nolo 
dalla Phillips Petroleum, die 
l’aveva avuta dalla ditta nor¬ 
vegese Stavanger Drilling 
Ctompany. 

Gli uomini impegnati nel¬ 
le trìvellaziani nd Mar del 
Nord lavorano — ha detto 
fl portavoce — in turni di 
do(^ (re per un periodo va¬ 
riante fra otto e quattordìd 
gkxtù, poi vanno a riposare 
nei «FÌoatel». 

Dopo rarrivo delle prime 
navi e dd primi elkxitteri 
SODO giunti altrì 8 elKMtteri. 
e da Stavanger è arrivata 
una squadra speciale di me- 
did che si sono portati, in 
attesa, sulle piattaforme vì- 
dne. 

Intanto, fl Consilio dei mi¬ 
nistri norv^ese sì rìixiiva in 
seduta straerdinaria, a Oslo, 
poco prima della mezzanotte 
di ieri, per esaminare la si¬ 
tuazione. Quasi tutti ì disper¬ 
si erano norvegesi, ma c’era 
la possibilità che fra le per¬ 
sone scomparse si trovasse 
anche qualche americano, del 
personale di servizio del 
« Floatd ». A bordo del- 
r«Alexander Kìelland» era¬ 


no. al momento dell’inddente. 
anche trentacùuiue cittadini 
britannid, tre finlandesi, uno 
spagnolo e un portoghese. E' 
stato accertato che ncRi c’era 
nessun italùmo. 


9i sono svolti ieri i funerali 
della cmnpagna 

EMMA RUG6ERI 

Ni olivi 

di anni 71 

n marito Duilio e I Agli 
Mara e Mauro nell’impossi- 
biiità di farlo personalmente 
ringraziano quanti, compagni, 
amici, conoscenti, hanno par- 
tcdpato al loro dolore. Un 
particolare ringraziamento al¬ 
l’équipe medica e al perso¬ 
nale sanitario della clinica 
medica I dell’ospedale «San- 
t’OrsoIa » e della chemiotera¬ 
pia dell’ospedale «M. Malpi- 
ghl». alla compagna An^.o- 
lilla Guidetti e alla signora 
Argia Gualandi per le amo¬ 
revoli cure prestata 
In memoria deli’infaticabi 
le attività politica svolta per 
oltre 30 anni dalia (»ra Em¬ 
ma. il marito ed i figli sotto¬ 
scrivono ISO mila lire per 
« l’Unità ». 

Bologna, 29 marzo 1900 
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Da allora sono cambiati forno, 
formùo e indirizza Ma le ricette del 
Etemiab) Pòrno scmo rimaste. 



Nbstal^a dei bei tempi andati? No davvero. 
Assaggiate i risultati che quelle vecchie ricette 
ci hanno dato, e vedrete che sono 
cotti a puntino. 

ledete gli Sbozzi 
ad esempio. Il deli¬ 
cato sapore delle 
uova si sposa 
perfettamente a 
quello del latte intero. 

Oppure, prova¬ 
te gli Zufoli i veri ^riga- 
' tini” della tradi¬ 
zione, tutto bur¬ 
ro e nocciola 

Oppure 
i Firmati. 

Una ricetta 
semplice che. 
diventa fragran¬ 
za preziosa i^r 
merito di quei tem¬ 
pi di cottura più lunghi che contraddistinguono 
i biscotti tratti dalle antiche ricette del Bemiato 
Forno di Via Archimeda Assaggiate anche le 
Fomellina Burro, miel^ latte intero, uova, 
fanno di questi frollini freschi di forno 
uno splendido inizio di pomata. 

Sbozri, Zufoli Firmati, FcMuellina 
Forse, a furia di sentirne parlare, 
ora v’è venuta l’acquolina in bocca. 
: Benissimo, £g[)profittate 

dell’occasioiie propizia, e cercate di 
scoprire quale vi piace di più. 

Ma cominciate subito. 

I nostri biscotti sono così buoni, che per 
sestiere U migliore vi d vorrà parecchio 
tempo. Persino alla Plasmon, dtie oggi vi 
ripropone le ricette del Bemiato Forno, nessuno 
c’è ancora riuscito. 

, Ciome si 

riconosce un buon biscotto? 

Mangiandolo, è ovvio. 

Ad esempio non avete dub¬ 
bi su cosa si intende per 
un buon biscotto quando 
assaggiate un Firmato, 
o uno Sbozzo, o una 
Fomellina, o uno Zufolo. 

Può darsi però 
che ora vi interessi 
sapere con quali cri¬ 
teri si giudichi la bon¬ 
tà dei biscotti. Eccovi perdò, in sommi capi 
gli elementi di giudizio. 

Per prima cosa un biscotto è davvero 
buono se sono buoni i suoi in^^ientì. 

Lx) sanno tutti, direte voi. Cèrto. 

Forse però non è altrettanto noto che 


tecniche o a refusi dello 
stampatore, ma bensì alla 
ritrosia degli autori, o delle 
loro fonti, nello svelare per 
esteso i propri segreti. 

Riteniamo in ogni caso 
che tali letture possano 
comunque rivelarsi 
edificanti e meritevoli. 


con gli stessi ingredienti un biscotto può 
essere più buono di un altro, o viceversa. 

Come? Semplicemente variando di pochissimo ^prattutto se corredate da 
le loro. dosi. O addirittura variando l’ordine abbondanti mangiate dei 

con cui un biscotti tratti dalle antiche 

ingrediente si unisce ricette del Premiato Forno 
ad un altro. di Vìa Archimede. 




• Altro elemento 
importantissimo 
?è il tempo di cottura 
Sostanzialmente: 
^ù il tempo di cottura è lungo 
“"^iù il biscotto è buono. 

Ingredienti, dosi ordine 
i impiego, tempo di cottura, 
lutto qui? Quasi 
Però pro¬ 
vate voi a 
enere conto 

di tutto, e capirete perché 
non ci fossimo ispirati 
alle aiitiche ricette del . 

Premiato Forno di Via 
Archimede, forse anche 
noi della Plasmon non oe 
Tavremmo fatta 

Bibliografia 
del Priemiato Forno. 

A chiunque Interessi 
particolarmente appro¬ 
fondire il discorso antiche 
ricette e biscotti, diamo 
due consigli preriosL H primo consiglio, 
è ovvio, è di dedicarsi a 
ripetuti assaggi di Sbozzi Finnati, Zufoli 
Fomellina 

Gli studiosi otterranno così 3 duptice . 
risultato di entrare immediatamente in 

argomento e dì addolcirsi la bocca. 
Secondo consiglio è invece di 
l^gere attentamente: “Pastic- 
cere e confettiere moderno? 
Cocca, ed. Hoepli; e 
Manuale pratico di 
pasticceria e biscotteria? 
Trabattonl ed. 

A. Carcano. 

I testi dtat! 

Olustrano con minuzia 
di particolari ricette 
tradizionali. 

Purtroppo ambedue i volumi presentano 
alcuni difetti. Per cominciare sono 
praticamente introvabili. Poi difetto non 
meno tra^urabile, contengono alcuni OTori 
evidenti nella formulazione delle ricette^ 


Réaumur in Celsius, 
o Celsius in Réaumur? 

Réaumur, René-Antoine, 
fisico francese nato nel 1683 e Celsius, svede¬ 
se nato nel 1701, non avevano praticamente 
nessuna cosa, in comune. ' • 

Nessuna cosa, tranne una: l’InvOTzione 

del termometro. 

Purtroppo cia¬ 
scuno dei due termo- 
metó inventati aveva 
una scala diversa di 
misurazione. A com¬ 
plicare la faccenda d 
pensò 3 fisico prussiano 
Gabriel-Daniel 
Fahrenheft, che quasi 
contemporaneamente 
inventò un terzo 
termornetro. Ovvia¬ 
mente battezzato col 
suo nome, ovviamente 
diverso dagli 


Firmati. 
Fbmelline. 




altri due. Còsa c’entrano 
i termòmetri con i biscotti? 

Se siete tra quelli che 
i biscotti li mangiano, e 
considerano chiuso l’argo- 
mento, nulla. 

Se appartenete a quella 
schiera più ristretta che ama 
3 risvolto tecnico dette cose, 
questo breve approfondi¬ 
mento è basilare. 

Immaginate infatti dì 
scoprire in una cedenza 
della Bassa Slovenia Tantica 
ricetta dì un prezioso 
biscotto. 

La ricetta riporta Tindi- 
cazione della temperatura 
di cottura in gradi Celsius. 11 vostro forno ha 
invece un termometro Fahrenheil die fare? 

Semplìdssìmo. Moltiplicate 3 numero 
per nove, dividete per cinque e aggiungete 
trentadue. 

E se fosse invece in gradi Réaumur? 
Addirittura elementare. Moltiplicatelo per 
quattro e divìdetelo per dnque. 

Cel^ in Fahrenhdt CebhisinlfCaunlur 

oppure 

’ O era Celsius? Beh, chiunque fosse su 
una cosa siamo sicuri; un biscotto più è cotto 
più è buono. 

E le ricette del Premiato Forno sono 
contraddistinte proprio da tempi di cottura 
più lunghi 

Perdò nonostante Réaumur, Celsius e 
Fahrenhett, la fragranza di un Firmato, 3 
sapore di uno Sbozzo, la detteatezza di una 
CL^ . Fomellina, 
Ì9DOZZ1. j| profumo di uno 

Zufolo sono sempre 
assicurati. 

Zufoli. 


Errori, si badi bene, non dovuti a lacune 

Uh particolare rinpazianiento aBa Flaiinon, lenza fl cui interemniento quest'opera non sar^be itala pouìbBr Rinfrazìaino andM Andai CdiMt Rnfr^Aólokie 



Ibiscottidiad 


di via Archimede ^ 

con la ricetta di allora. 


Gahtal4)anid Falucnhdi; patroni BNrali, c 1 


per k loro corteK coUaboradonCL 


J 


I 











































PAG» 12 l'Unità 


La gente del Sangro oggi di nuovo in lotta contro i piani de 

Una terra fertile e produttiva 
Perché non ci « piantiamo » 
un bel centro industriale? 

La proposta di utilizzare mille e cento ettari di terreno di alto 
valore agricolo — Il problema di uno sviluppo equilibrato 


LE REGIONI 


IB 


Nostro servizio 

LANCIANO — Oggi pome¬ 
riggio, sabato, a Gasoli, da¬ 
vanti alla sede del Consor¬ 
zio industriale, il cui consi¬ 
glio è convocato per l’appro¬ 
vazione del Piano Regolatore 
del nucleo, ci saranno 1 Co¬ 
muni e la gente del Sangro 
nuovamente in lotta. Un de¬ 
stino avverso sembra essersi 
accanito su queste popolazio¬ 
ni che ormai da decenni si 
stanno battendo perchè la lo¬ 
ro valle sia fonte di vita e 
di prosperità. 

In realtà questo « destino » 
è facilmente ed immediata¬ 
mente identificabile con il pu¬ 
gno dì notabili democristiani 
che persegue con ottusa coc¬ 
ciutaggine il disegno di ster¬ 
minare ogni forma di attivi¬ 
tà produttiva legata alle ri¬ 
sorse naturali della zona. An¬ 
ni fa tutti ì gaspariani di 
ferro della provincia si bat¬ 
terono fino al rischio del sui¬ 
cidio politico contro una po¬ 
polazione comiiatta che vole¬ 
va scongiurare dalla valle 1’ 
insediamento frutto dell’ulti¬ 
ma trovata del gruppo diri¬ 
gente de; una raffineria. 

L’insediamento fu infatti 
scongiurato, ma adesso la DC 
riparte contro l’agricoltura. 
Lo fa con la proposta di ap¬ 
provazione da parte del con¬ 
siglio del nucleo industriale 
— convocato per oggi 29 mar¬ 
zo alle ore 16 — di un Pia¬ 
no Regolatore che vincola a 
scopo industriale b«n 1100 et¬ 
tari della bassa valle. Una 
vera e propria follia, dicono 
il PCI e le altre forze di si¬ 
nistra, le organizzazioni con¬ 
tadine, il sindacato, i Cornimi 
della zona. Perché? 

Si tratta, innanzitutto, di 
terreni di altissimo valore a- 
gricolo, dove lo Stato ha In¬ 
vestito miliardi per l’irriga¬ 
zione, della quale è prevista 
già l’estensione e l’ammoder- 
naraento. Terreni sui quali il 
movimento contadino, con 
lunghe lotte, ha costruito — 

f ur tra i mille problemi dei- 
agricoltura — una realtà 
produttiva fra le più avanza¬ 
te d’Abruzzo, con una forte 
rete di cooperative. 

Ma non si tratta certamen¬ 
te di una difesa corporativa 
ed arcaica della terra. Se 
così fosse, non si potrebbe 
spiegare la p'ande tmìtà di 
popolo che si registra contro 
questo piano megalomane e 
distruttore. Perchè nel San¬ 
gro già più di 500 ettari di 
terreno'sono già vincolati per 
le industrie,' Alcune di esse 
sono arrivate (e molte se ne 
sono andate, rivelando la lo¬ 
ro natura rapinatrice, dopo 
aver avuto l’onore del taglio 
del nastro inaugurale da par¬ 
te di tutto lo staff gasparia- 
no della provincia, grande ca¬ 
po in testai. Soprattutto va 
ricordato che su 14-1 ettari 
di questo terreno sta sorgen¬ 
do la FIAT, che proprio que¬ 
ste popolazioni hanno voluto 
ed ottenuto con una lunga 
lotta condotta insieme ai me¬ 
talmeccanici di tutta Italia. 

Dunque di terreno ce ne 
è già in abbondanza per le 
industrie; e le popolazioni del 
Sangro hanno ampiamente di¬ 
mostrato di essere ad esse 
favorevoli. Ma ad una condi¬ 
zione; che si inseriscano in 
uno sviluppo equilibrato ed 
armonico di tutte le attività 
produttive e di tutte le altre 
attività deU’uomo. comprese 
quelle civili e culturali. 

E’ nata da questa concezio- 
re una lotta condotta per an¬ 


ni dai cittadini di questa zo¬ 
na per avere il piano di svi¬ 
luppo. Una richiesta che la 
DC alla Regione, con una 
prontezza paragonabile ‘ a 
quella di un mammut che 
corre i cento metri piani, ha 
accolto solo in questi ultimi 
mesi, dimostrando a più ri¬ 
prese di volerne fare sempli¬ 
cemente un fatto di propa¬ 
ganda elettorale. 

Cosi come un ignobile pa¬ 
sticcio elettorale viene giu¬ 
dicato da forze decisive del 
movimento popolare la frene¬ 
sia di voler approvare a tutti 
i costi entro marzo questo 
assurdo Piano Regolatore del 
nucleo con l’argomento che 
esso predisporrebbe la valle 
per contenere un’occupazione 
di ben 12 mila unità. Stima 
che la Confcoltivatori di Chie- 
ti definisce frutto di «colpe¬ 
vole pudore, perchè i para¬ 
metri normalmente usati per 
definire il numero di addetti 
su ettaro, per l’occupazione 
industriale, sono relativi a 40 
imità per ettaro », per cui 
nel Sangro il totale dovrebbe 
essere almeno di 40 mila oc¬ 
cupati. 

Perciò, prosegue l’organiz. 
zazione contadina, «non cre¬ 
diamo alla pazzia di chi vor¬ 
rebbe far adottare questo ti¬ 
po di piano, riteniamo che 
si voglia — per motivi poli¬ 
tici ed elettorali — illudere 
ancora una volta le popolazio¬ 
ni del Sangro e punire i col¬ 
tivatori che, in prima fila. 


hanno finora impedito il .più 
completo scempio della val¬ 
lata ». 

Rilievi precisi e puntuali 
muove anche la Federazione 
del PCI di efiieti, che ricor¬ 
da come la stessa giunta re¬ 
gionale ha recentemente am¬ 
messo che le aree industriali 
attualmente attrezzate sono 
più del doppio del necessario. 
Il Piano Regolatore del nu¬ 
cleo, così come viene propo¬ 
sto, non ha dunque nulla a 
che fare con il Piano regio¬ 
nale di sviluppo, né con lo 
sviluppo industriale del San¬ 
gro. La verità che viene al¬ 
lora alla luce è un’altra: la 
DC persegue il disegno poli¬ 
tico di « avere nelle sue mani 
con il Piano Regolatore del¬ 
l’area lo strumento di con¬ 
trollo dello sviluppo, di sof¬ 
focamento delie sovranità de¬ 
gli enti locali e delle popo¬ 
lazioni. per vanificare ogni 
possibilità di programmazio¬ 
ne della Regione». 

1 consorzi industriali, che 
dovrebbero essere sciolti, 
vengono invece rafforzati da 
una DC che manifesta evi¬ 
denti timori di non tornare 
a dirigere la Regione dopo 
le prossime elezioni e si pre¬ 
costituisce la conservazione 
del potere reale su questa 
zona. Dalla parte degli enti 
locali c’è, però, la gente, co¬ 
me avremo modo di vedere 
già da oggi pomeriggio a 
Gasoli. 

Nando Cianci 


Dal corrispondente 

MESSINA — « Piersanti 
Mattarella era un buon. 
presidente, aveva capito 
il nostro dramma, si era 
impegnato ad aiutarci. Dal 
giorno del suo ' as.sassinio, 
però, dalla Regione sicilia¬ 
na non è venuto un solo se¬ 
gnale in nostro favore. 
Sembra quasi che il go¬ 
verno siciliano ignori che 
qui a Messina una fabbri¬ 
ca è occupata da sei mesi, 
senza che nulla si sbloc¬ 
chi ». 

Sono da poco passale le 
21 di giovedì e nell’aula 
del consiglio comunale Um¬ 
berto Trovato, uno dei 22i) 
licenziati dell’IMSA. la fab¬ 
brica che costruisce e ri¬ 
para carri ferroviari, mes¬ 
sa in liquidazione il primo 
ottobre scorso dal palone, 
Carlo Rodriquez, parla del¬ 
la situazione di questa a- 
zienda. E’ anche un di¬ 
scorso storico: per la pri¬ 
ma volta, un cittadino che 
non ricopre la carica di 
consigliere, parla nella 
massima assemblea messi¬ 
nese. E la contingenza vuo¬ 


le che sia un operaio, un 
rappresentante <Ù una clas¬ 
se che in questo Comune 
non è riuscita mai a feirsi 
sentire appieno. 

Umberto Trovato non è 
finito nell'aula consiliare 
per caso. Dalle 12 di gio¬ 
vedì lui e i suoi compa¬ 
gni deil’IMSA occupano la 
sala della giunta comuna¬ 
le e lì dentro hanno tra¬ 
scorso la nottata. Vogliono 
che l’amministrazione co 
munale metta in moto ogni 
suo potere per ottenere In 
tempi brevi un incontro 
con il presidente del con¬ 
siglio o con il ministro del¬ 
le Partecipazioni Statali, 
perché si definisca una 
volta per tutte la situazio¬ 
ne dellTMS.à. € La nostra 
non è una azienda allo sfa¬ 
scio — spiega Umberto 
Trovato ai consiglieri co¬ 
munali — dentro la fabbri¬ 
ca ci sono ancora 260 Cairi 
ferroviari da riparare, 50 
carri nuovi commissionati 
nel ’75 dalle F.S. e 70 car¬ 
relli da consegnare. Una 
fabbrica che ha lavoro per 
anni e anni e che tra 1 al- 


Deciso con una seduto-fiume dol Consiglio comunole 

Entro due anni in costruzione 
milleseicento alloggi a Bari 


BARI — Circa 1600 alloggi 
saranno costruiti entro due 
anni dal Comune di Bari con 
i 60 miliardi del piano di in¬ 
tervento straordinario per la 
casa approvato dalle Camere 
nel febbraio scorso. In una 
seduta-fiume, durata più di 
dieci ore, il consìglio comu¬ 
nale ha discusso la proposta 
della giunta, un quadripartito 
DC. PSI, FRI, PSDI, sulla lo¬ 
calizzazione delle aree dove 
sorgeranno le nuove abita¬ 
zioni (che, come è noto, re¬ 
stano di proprietà del Comu¬ 
ne, non possono essere ac¬ 
quistate da privati, ma solo 
date in fitto ad equo canone 
con precedenza per gli sfrat¬ 
tati cittadini più bisognosi) e 
la ’ ripartizione del finanzia- 
menti. Alla fine la proposta è 
passate col voto contrario dei 
comunisti e quello favorevole 


A Cosenza 
botta 
e risposta 
dei giovani 
£on Ingrao 


dei PLI e del MSI oltre che 
dei partiti di maggioranza. 

Tutti si sono detti d’accor¬ 
do a spendere subito i 60 mi¬ 
liardi per fare fronte almeno 
in parte alla fame di case 
che in città ha ra^unto, e 
superato, ii livello di guardia. 
Qualche cifra può servire a 
dare l’idea: il ^ per cento 
dei baresi vive in coabitazìo- 
ne (sul mercato c’è solo un 
appartamento per c^i otto 
coppie), mentre nei cassetti 
deirassessoiato ai lavori 
pubblici giacciono, da cinque 
anni. 730 domande ol coope¬ 
rative edilizie per l’a^gna- 
zione dei suoli. 

La richiesta delle coopera¬ 
tive è di 50 mila alloggi: una 
cifra enorme, anche se gon¬ 
fiata (c’è chi si iscrive a più 
cooperative contemporanea¬ 
mente, e non Jutte sono in 


Una mitica legge regionale dovrebbe favorire il prepensionamento di migliaia di impiegati 

Il voto si avvicina e la DC siciliana 

> 

racconta la bella favola dello «scivolo» 

Un abbuono da cinque a 10 anni - Questa sorta di esodo bìblico secondo lo scudocrociato sarebbe 
anche una risposta al problema della disoccupazione - L'unico vero scivolone è quello democristiano 


Sabato 29 marzo 1980 


A Rionero Sannitico 


Convegno 
interregio¬ 
nale per ì 
«tratturi 
antichi 
al piano» 


Un operaio deiriMSA in consiglio comunale 

«Sono qui per parlarvi 
di duecento 
famiglie sul lastrico» 

L'azienda messinese occupata da 6 mesi 

I .' t ^ .1 ’ ì c- ^. r V^ f ' i ->■ 


regola con i requisiti richiesti 
dalla legge). Per questo il 
PCI ha chiesto che il Ckimu- 
ne espropri subito le aree 
«167» per redilizìa economi¬ 
ca e popolare, ne acquisisca 
di nuove e proceda all'asse¬ 
gnazione dei suoli fissando 
rigorosi criteri di priorità. 
Non c’è dubbio, perniò, che i 
sessanta miliardi vadano spe¬ 
si tutti fino aU*alfima lira. 
Adesso però, dopo il voto del 
consiglio comunale, c’è il ri¬ 
schio che si costruiscano le 
case senza riuscire a fare 
nello stesso tempo le òpere 
di urbanizzazione (strade, 
fogne, illuminazione, ecc.). 

« Un rischio che diventa 
sempre più concreto — dice 
Enrico Piccone, capogruppo 
consiliare comunista — 
quando si decide di impiega¬ 
re venti miliardi, un terzo 


COSENZ.A — In tutte le scuole della città e neirUniversità 
della Calabria i giovani hanno risposto al questionario che il 
PCI e la FGCI hanno distribuito in preparazione della mani¬ 
festazione di domani con il compagno Pietro Ingrao. «Incon¬ 
tro del PCI con i giovani > è il tema del dibattito in program¬ 
ma per domani domenica al cinema Citrigno di (Cosenza 
(ore 10). 

Alle domande dei giovani calabresi risponderà appunto il 
compagno Ingrao e la manifestazione assumerà il carattere di 
un nuovo appuntamento politico di massa. Tutte le sezioni 
defla città e della provincia sono infatti in queste ore mobi¬ 
litate per assicurare il massimo della partecipazione e la 
piena riuscita dell’incontro con Ingrao. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Scivolino » 
pure tutti. L’impiegato del 
Comune, quello della Provin¬ 
cia, ormai privi del «neces¬ 
sari stimoli », il dipendente 
dell’Istituto autonomo delle 
case popolari alle prese con 
« divergenze ermeneutiche », 
il personale dell’Ente di svi¬ 
luppo agricolo e, infine, i 
funzionari del Consorzi di 
bonifica. 

I deputati regionali demo¬ 
cristiani non hanno dubbi. E 
si chiedono con apprensione; 
ma che ci stanno a fare an¬ 
cora questi inutili impiegati 
cinquantenni negli organici 
della pubblica amministra¬ 
zione in Siclia? Signori, 
sembrano dire loro: fate un 
po’ di largo, che aspettate a 
dimettervi? E, per essere, 
come dire, più convincenti, 
quale migliore argomento se 
non il luccichio di moneta 
sonante, di liquidazioni age¬ 
volate, di pensioni anticipate 
almeno di dieci anni? 

Ecco, non c’è niente di 
meglio che lo « scivolo » che 
praticamente sta ad indicare 
questo meccanismo: al di¬ 
pendente che ha maturato un 
determinato numero di anni 
di servizio nella pubblica 
amministrazione viene con¬ 
cesso per legge, l’abbuono di 
quel periodo di lavoro che 
ancora lo separa dalla pen¬ 
sione. Periodo che può anda¬ 
re, a seconda dei casi, da 
cinque a dieci anni. 

Basta una domanda; Tarn- 


tro si trova inclusa nel pia¬ 
no poliennale delle F.S. ». 

Ecco rià'ISA, una fabbri¬ 
ca che un padrone ha de¬ 
ciso di chiudere, gettan¬ 
do sul lastrico 220 fami¬ 
glie. Ma se Rodriquez, uo¬ 
mo legato ai settori piu 
retrivi della DC messine¬ 
se, porta sulle spalle la re¬ 
sponsabilità materiale di 
questo attentato, come non 
attribuire quella politica al 
governo regionale che nel 
dopo Mattarella non è riu¬ 
scito ad imporre al gover¬ 
no nazion^e l’applicazione 
di ‘uh'pro’vvediinento — la 
entrata nel capitale delia 
azienda dell’EFIM, finan¬ 
ziaria delle Partecipazioni 
Statali — che il sindacato 
ha indicato come soluzio¬ 
ne più immediata, già l’in- 
domani della occupazione 
dell’azienda? Come non ca¬ 
pire che questa è una del¬ 
le conseguenze della er si 
della Regione, dei pream¬ 
boli democristiani? 

Le parole di Umberto 
Trovato non cadono nel 
vuoto, n consiglio comuna¬ 
le poco dopo approva alla 
luianimità un o.d.g. in cui 
tra l’altro si esprime una 
vibrala protesta per i co.i- 
tinui rinvìi con cui i go¬ 
verni nazionali e regiona¬ 
li ritardano gli interventi 
pubblici necessari per sai 
vare i posti di lavoro. L’ 
o.d.g. unitario non dimen¬ 
tica anche le altre fabbri¬ 
che messinesi minacciate 
dalla crisi (una di quos'^;. 
la Co.Ra., 80 operai, è 
occupata da 3 settimane) 
ricordando come 650 posti 
dì lavoro siano in pericolo 
nella città dello Stretto. 

e. r. 


dei finanziamenti disponìbili, 
per costruire 612 allogg i in 
un quartiere come il CEP 
con problemi da sempre 
drammatici che minacciano 
adesso di esplodere con i 
nuovi insediamentL Potevano 
farli altrove, ma banno deci¬ 
so diversamente col nostro 
voto contrario». . 

Il CEP è quello che. nella 
pubblicistica corrente, si 
chiama dì solito un quartiere 
ghetto. Nato negli anni ses¬ 
santa il quartiere è venuto su 
come tui fungo, staccato da] 
resto della città, privo di 
servizi sociali, anche di quelli 
più elementari, qqn una po¬ 
polazione in continua cresci¬ 
ta. che adesso sta per tocca¬ 
re il tetto dei 60 mila abitan- 
tL Una emarginazione voluta, 
costruita in tutti questi anni 
dalle forze che hanno «go¬ 
vernato» lo sviluppa distorto 
della città, come si legge nel¬ 
la lettera alarla che proprio 
in questi giorni il dele^to 
sindaco del quartiere ha 
mandato «alle forze sane e 
democratiche» di Bari, per 
richiamare l’attenzione sulle 
condizioni di vita del OSP. 

Qui la i>aroIa «qualità del¬ 
la vita » ha un significato 
molto preciso: vuol dire 
scuole, verde, igiene, ambula¬ 
toli. trasporti, luoghi di in¬ 
contro, maggior cura di quel 
tanto di patrimonio pubblico 
che c’è e che viene abbando¬ 
nato a se stessi. 

Vuol dire in una parola 
ebè qui non si devono più 
costruire case. (7o^ la pensa¬ 
no tutti al CEP. Però, in 
consiglio comunale, mentre i 
comunisti facevano approvare 
un ordine del giorno per re¬ 
perire nel bilancio ’80 i soldi 
necessari per finanziare un 
«pacchetto» di misure ur¬ 
genti di risanamento del 
quartiere, la maggioranza de¬ 
cideva il nuovo massiccio 
blocco di abitazioni 


ministrazione la registra, fa 1 
calcoii e spedisce a casa, in 
anticipo, chi ne ha fatto ri¬ 
chiesta. 

Insomma, un prepensiona¬ 
mento che, .secondo la DC, 
dovrebbe assumere in Sicilia 
dimensione di massa. Quasi 
un esodo biblico. Lasciato 
balenare, a mò di assaggio, 
già tre anni fa, nel ’77, quan¬ 
do una pattuglia di deputati 
peones della DC — U coman¬ 
da un crociato dell’area del 
« preambolino » siciliano. 
Fon. Salvatore Sclangula, ge¬ 
nero del «caltagironiano» on. 
Giuseppe Sinesio — propose 
il «collocamento anticipato a 
riposto » del personale di¬ 
pendente degli lACP, della 
Regione, la filosofia dello 
scivolo fa adesso il suo pre¬ 
potente ingresso negli uffici 
legislativi dell’ARS. 

E nel giro di alcuni mesi, 
sono piovuti altri disegni di 
legge; tutti all’insegna dell’e¬ 
sodo. Perchè questa frenetica 
e improvvisa preoccupazione 
di determinare «un oculato 
svecchiamento » nei ruoli dei 
dipendenti pubblici? Le moti¬ 
vazioni per dar vita a questo 
progetto di « desertificazio¬ 
ne» delle strutture burocra¬ 
tiche nell’isola, sono numero¬ 
se. Ma soccorrono I deputati 
firmatari deU’ultimo disegno 
di legge ricordandone il prin¬ 
cipale. «Onorevoli colleghi — 
scrivono — il disegno di legge 
che si sottopone all’esame si 
propone di affronfare concre¬ 
tamente il problema della di¬ 
soccupazione. specie nel set¬ 


tore giovanile, che ha rag¬ 
giunto in Sicilia punte davve¬ 
ro preoccupanti ». Ecco il 
nobile scopo. 

I parlamentari si sono 
guardati attorno e si sono 
accorti — non è mai troppo 
tardi — che in Sicilia ci sono 
migliaia di giovani iscritti 
nelle liste speciali. Aspettano 
un lavoro, ma dove? Possibi¬ 
le che nessuno abbia pensato 
di impiegarli tutti gli uffici 
pubblici? E allora ecco pure 
come fare. Fuori, prima del 
tempo, i dipendenti ormai 
« privi di attaccamento al la¬ 
voro », cioè fannulloni; den¬ 
tro. i giovani, al loro posto. 
La « trovata » dei democri¬ 
stiani è plateale. Non nascon¬ 
de, soprattutto, uno scopo 
ancor più scopertamente elet¬ 
toralistico. E per giunta non 
se ne fa mistero. 

I DC sanno che ii mare 
burocratico è sempre stato 
pescoso e non disdegnano dal 
prospettare allettamenti utili 
a solleticare mai sopiti desi¬ 
deri corporativi. Sentite gli 
argomenti de, quasi un capo¬ 
lavoro. Andiamo per sintesi 
ma la ricostruzione è fedele. 
In Sicilia non si bandiscono i 
concorsi (« è uno scandalo », 
denunciano e viene da chie¬ 
dersi subito se loro si trova¬ 
no al governo o all’opposi¬ 
zione); al contrario ci sono 
gli assessorati « semideserti » 
e « intere famiglie che vivono 
in condizione di vera miseria 
dopo che hanno mantenuto 
agli studi i propri figli con 
notevoli sacrifici ». E poi, 


prliamoci chiaro, « da vari 
parti si segnalano legittime 
ed utili aspettative di larga 
parte dei dipendenti regionali 
per la concessione di un eso¬ 
do agevolato ». 

Insomma, accogliamo que¬ 
ste spinte e cosi recuperia¬ 
mo, tra concorsi da bandire 
e gli scivoli, qualcosa come 
50 mila posti in dieci anni. 
Ecco COSI risolto il grande 
male della disoccupazione. 
Euforici per questa sconvol¬ 
gente invenzione destinata a 
far storia, i deputati de, con 
l’occhio rivolto alle ormai 
imminenti elezioni ammini¬ 
strative, si lasciano andare. E 
si producono in affermazioni 
persino offensive, impegnati 
come sono a lanciare un amo 
destabilizzante in tutto l’ap¬ 
parato amministrativo della 
Regione siciliana. 

Chi sono questi impiegati 
che vengono invitati, con la 
promessa di buonuscite di 
favore, a lasciare le scriva¬ 
nie? Innanzitutto sono troppi. 
« Ci sono ruoli esuberanti ». 
dice uno dei disegni di legge. 
Ma come? Non si lamentava¬ 
no. poco prima, di una ca¬ 
renza per via dei concorsi 
che non si bandiscono? Tanto 
è. E. poi. questo personale 
non è « sufficientemente uti¬ 
lizzato» (e perchè non lo si 
utilizza?). E per giunta — e- 
legante finezza de — « cer¬ 
tamente ormai privo di at¬ 
taccamento ad un lavoro di 
routine che non promette 
altro se non modeste pro¬ 
gressioni economiche ». Infi¬ 


ne, la pennellata conclusiva. 

«E’ noto — dice la DC — 
che sia per tali ragioni (eco¬ 
nomiche, ndr) sia per lo 
scarso livello di professiona¬ 
lità del personale, il fenome¬ 
no dell’assenteismo ha rag¬ 
giunto in tali enti (Comuni e 
Province, ndr) percentuali 
davvero preoccupanti ». Come 
premio ai lavoratori accusati 
praticamente di prendere uno 
stipendio sol perchè stanno a 
riscaldare una sedia quelle 
poche volte che vanno in uf¬ 
ficio, i de offrono uno scivo¬ 
lo di sette anni. Ma. ovvia¬ 
mente, si guardano bene dal 
far sapere che la loro pro¬ 
posta non potrà mai diventa¬ 
re legge della Regione. Specie 
quella per i dipendenti di 
Comuni e Province, 

Quale ente, infatti, dovreb¬ 
be tirare fuori i miliardi per 
pagare il pensionamento an¬ 
ticipato di migliaia di impie¬ 
gati in fuga? E’ la CPDEL, 
cioè la Cassa per le pensioni 
ai dipendenti degli enti loca¬ 
li, dove confluiscono i ver¬ 
samenti di tutti i dipendenti 
comunali e provinciali d’Ita¬ 
lia. Potrà mai questa Cassa 
sborsare danaro, che è dì 
tutti, in virtù di un provve¬ 
dimento di legge che riguar¬ 
da i cittadini di una sola re¬ 
gione? Ovviamente, no. ecco 
che il miraggio dell’esodo 
svanisce e si tramuta in bef¬ 
fa. 

Lo scivolone. stavolta, 
l’hanno preso i democristiani. 


Sergio Sergi 


Numerose manifestazioni in Basilicata per il rilancio della vertenza 

Per i braccianti lucani 
è «stagione di contratti» 

I lavoratori non sono più disponibili ad aspettare il recepimento da parte 
degli amministratori locali del. contratto nazionale e di quello integrativo 


Nostro servizio 

POTENZA — I braccianti a- 
gricoli e gli operai forestali 
della Basilicata, che costitui¬ 
scono insieme agli edili la 
più grossa categoria di lavo¬ 
ratori della regióne, non so¬ 
no più disponibili ad aspetta¬ 
re il recepimento del contrat¬ 
to nazionale e di quello inte¬ 
grativo regionale da parte de¬ 
gli amministratori locali e vo¬ 
gliono diventare protagonisti 
dei processi di sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della regio¬ 
ne, in una prospettiva che 
migliori i valori professionali 
ed elevi ' concretamente le 
proprie condizioni di vita e 
di lavoro. 

Con queste motivazioni le 
organizzazioni bracciantili 
della CGUrCISL-UIL hanno 
aperto una vertenza con la 
SNEBI. la giunta regionale 
e l’Unione dei Comuni e Co¬ 
munità montane di Basilica¬ 
ta. L’operato della ^unta re¬ 
gionale ed il precario rappor¬ 
to della stessa con il movi¬ 
mento sindacale — sostanzial¬ 
mente elusivo dei problemi 
e delle proposte avanzate, at¬ 
traverso un confronto fram¬ 
mentario e riduttivo — ven¬ 


gono duramente criticati dai 
lavoratori. 

‘ La « stagione dei contratti » 
si è aperta già con numerose 
manifestazioni di braccianti a 
Sant’Arcangelo, Irsina, nella 
zona della montagna matera- 
na con presidi del Palazzo 
della giunta regionale. La 
contraddizione politica prin¬ 
cipale che le organizzazioni 
sindacali colgono nell’atteg- 
giamento regionale è la dop¬ 
piezza di comportamento sui 
due tavoli della trattativa, a 
'livello nazionale e locale. 

La giunta regionale lucana 
che ha partecipato con pro¬ 
pri funzionari al vertice svol¬ 
tosi tra lo SNEBI e i sinda¬ 
cati — neH’aprile *79 — per 
il rinnovo del contratto col¬ 
lettivo di lavoro e sottoscrit¬ 
to dai rappresentanti delle 
Regioni, disattende gli impe¬ 
gni assunti a livello naziona¬ 
le. non sottoponendo agli or¬ 
gani competenti regionali il 
testo del contratto per il suo 
recepimento. 

Il mancato recepimento del 
contratto nazionale e l’ina- 
dempìenza delle garanzie oc¬ 
cupazionali previste nel rap¬ 
porto di lavoro, riferite par¬ 
ticolarmente al riconoscimen¬ 
to del rapporto di lavoro a 


tempo indeterminato per gli 
operai forestali che ne hanno 
maturato il diritto, che ren¬ 
derebbe giustizia anche alle 
istanze degli operai di fidu¬ 
cia, e l’impossibilità di dar 
luogo alle garanzie minime 
occupazionali annuali per gli 
operai assunti a tempo de¬ 
terminato — a giudizio delle 
organizzazioni sindacali — 
danneggiano le prospettive di 
sviluppo del settore e sono 
lesive dei diritti dei lavora¬ 
tori. 

Le violazioni contrattuali ri¬ 
vestono inoltre un particolare 
significato politico negativo 
trattandosi di inadempienze 
di rappresentanti dì una isti¬ 
tuzione dello Stato. Al fondo 
del mancato recepimento si 
nasconde la volontà — so- 
.stengono Federbracciantì-Fi- 
sba-Uisba di Basilicata — di 
chi desidera avere le mani 
libere da vincoli programma¬ 
tici per perseguire un indi¬ 
rizzo degli interventi forestali 
frammentano, essenzia.e c 
clientelare, antitetico alle t. 
slgenze delle aree esterne 

U movimento sindacale lu¬ 
cano riafferma propno con 
la vertenza dei braccianti, li¬ 
na vertenza carica di signi¬ 
ficato politico, l’esigenza di 


giungere al più completo re¬ 
cupero economico e sociale 
delle zone montane, ritenendo 
che, solo in tale prospettiva 
generale, non solo i proble¬ 
mi specifici della categoria 
trovino la loro giusta collo¬ 
cazione e soluzione, ma an¬ 
che con quelli più comples- 
•sivi delle forze sociali emar¬ 
ginate delle zone interne. 

Per la portata della propo¬ 
sta contenuta nella piattafor¬ 
ma sindacale, appare perciò 
riduttivo e strumentale il vo¬ 
ler porre in modo pregiudi- 
v.lale il problema dei costi, 
senza avviare un serio e rea¬ 
le confronto su tutti gli obiet¬ 
tivi della vertenza. La rispo¬ 
sta che I sindacati attendono 
dalla giunta con il recepi¬ 
mento del contratto Integru- 
tivo regionale è nella dire- 
rione di un impegno politico 
ed economico complessivo 
che sia in grado, in primo 
luogo, di pervenire a medio 
e breve termine alla crea* 
zione dì occupazione stabile 
e all’aumento delle giornate 
lavorative del settore; in se¬ 
condo luogo, di rivalutare la 
politica forestale 

a. gi. 


A Reggio il convegno organizzato da PCI e FGCI 

La legge 285 se ne va ma il problema resta 

La relazione introduttiva del compagno Leone Zappia - Ripresa la proposta dì 
Libertini di un Istituto superiore per quadri d’azienda - Le conclusioni di Fantò 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — « A 
giugno la legge 285 chiude i 
battenti, ma il problema re¬ 
sta tutto aperto», ha affer¬ 
mato una compagna al con¬ 
vegno svoltosi al salone del- 
rAmmlnistrazione provinciale 
di Reggio Cedabria, su inizia¬ 
tive del PCI e della FGCI, 
suii’occupazione giovanile. I 
lavori sono stati aperti dalla 
relazione del compagno Leo¬ 
ne Zappia. 

Queste le proposte concre¬ 
te, avanzate nel convegno; 
sbocchi occupazionali per i 
corsisti della 285 con l’eppro- 
vazione delia legge regionale 
sul precariato che preveda 
pier tutti la prova di idoneità 
ai fini dell’immissione in 
graduatoria e il coordina¬ 
mento delle assunzioni nel 
quadro delle applicazioni del¬ 
le leggi-delega, (^on la dispo¬ 
nibilità dei 16 miliardi e 
mezzo del fondo di rotazione 
nazionale e comunitario si 
potrebbero organizzare corsi 
finalizzati collegati: all’am- 
pliamento delle OMEGA e 
della NE3: alla costruzicne 
deirofficina grandi riparazlo- 
.ni di Saline Joniche; agli In¬ 
sediamenti industriali, pub¬ 
blici e privati, nelle aree di 


Gioia Tauro, Villa S. Giovan¬ 
ni e Ravagnese; alia costru¬ 
zione e gestione della rete di 
utilizzazione, a finì civili e 
industriali, del metano alge¬ 
rino. 

ET stata anche ripresa la 
proposta del compagno sen. 

: Libertini per l’istituzione a 

I Reggio Calabria, con ì fondi 
CEE, di un istituto superiore 
per quadri dell’azienda Fer¬ 
rovie Stato. Per 1 corsi For- 
mez, va battuto il tentativo 
de di utilizzare i relativi fon¬ 
di in maniera clientelare at¬ 
traverso cooperative di co¬ 
modo costituite proprio a 
questo scopo. Notevole eco 
ha, poi, ottenuto la proposta 
comunista di un piano bien¬ 
nale per l’avvio di corsi pro- 
' fessionali per 2(X) mila giova¬ 
ni Tanno, da realizzare nelle 
aree meridionali dove più a- 
cuto si presenta il fenomeno 
della disoccupazione operaia 
e intellettuale. Nel settore 
della coopcrazione bisogna 
operare perchè le esperienze 
già in atto abbiano uno 
sbocco positivo procedendo 
alla assegnazione delle terre 
e del mezzi finanziarie e te¬ 
cnici necessari. 

n compagno Pennestrl dei 
consiglio di fabbrica delle 
OmeyA ha sostenuto la neces¬ 
sità d. aprire, al più presto. 


una vertenza col gruppo E- 
lim per la creazione di nuovi 
reparti produttivi per ottene¬ 
re non solo il rispetto della 
quuota di commesse assegna¬ 
te alle fabbriche mendionali 
dalle norme vigenti ma un 
quota di commesse assegna¬ 
te alle fabbriche meridionali 
dalle norme vìgenti ma una 
aumento delle stesse per le 
Omeca. 

Bulla battaglia che le don¬ 
ne stanno conducendo per 
entrare in fabbrica è interve¬ 
nuta Antonella Anviloro, che 
frequenta il corso di elettri¬ 
cista, parlando delle difficoltà 
in cui si dibattono questi 
corsi deU’INAPLI e delTI- 
NIASA, degli interrogativi 
che le ragazze si pongono 
sulla loro futura attività di 
operaie in fabbrica e della 
necessità di un coordinamen¬ 
to fra i vari corsi, delToppor- 
tunità di un incontro tra le 
corsiste ed il consiglio di 
fabbrica delle Omeca. La 
compagna Fontana, corsista 
della 285 ha denuitciato il 
tentativo democristiano di 
chiudere Tesperienza dei 35(X) 
corsisti calabresi seccondo la 
logica assistenziale che ha 
fin qui guidato la gestione 
della legge sul preawiamen- 
to. 

Sulla necessità di battere 
questo tentativo hanno, poi. 


parlato il compagno Siclari 
(Sinistra indipendente) ed il 
compagno Demaria (segreta¬ 
rio della FGCI) 11 quale ha 
collegato il tema del lavoro a 
quello di una diversa qualità 
della vita cui i giovani aspi¬ 
rano. Lucera. della CGIL, a 
proposito dei corsi FORMEZ 
ha rilevato che dopo il risul¬ 
tato positivo del preavvia¬ 
mento secondo l’ordine delie 
graduatorie giovanili, predi¬ 
sposte dagli uffici del lavoro, 
bisogna ora vigilare affinchè 
questo principio venga rispet¬ 
tato. 

II compagno Fantò. segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI. nelle sue conclusioni ha 
detto che la responsabilità 
della politica sbagliata verso 
i giovani richiede. nclTinca- 
pacità di governare da parte 
dell’attuale giunta regionale, 
ore dimissionaria, e nella 
mancanza di volontà da parte 
della DC di formare un go¬ 
verno degno di tale nome 
che affronti il problema del- 
Toccupazione ^ovanile con 
misure immediate, ma anche 
con una politica di pro¬ 
grammazione di lungo respi¬ 
ro, capace di aggredire 1 nodi 
strutturali della crisi del si¬ 
stema capitalistico. 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — Un con¬ 
vegno per avviare a soluzione 
la complessa materia dei- 
« tratturi » di carattere inter¬ 
regionale si svolgerà domani 
a Rionero Sannitico in pro¬ 
vincia di Isernia. L’iniziativa 
è delle amministrazioni del 
Comune dell’alto molisano, 
del Comune di Serra Caprio¬ 
la in Puglia e di quello di 
Pescasseroli in Abruzzo. La 
relazione introduttiva sarà 
svolta dal sindaco di Rione¬ 
ro, compagno Orazio Cium- 
mo. Sarà presenta anche 11 
sovrintendente alle antichità 
e alle belle arti del Moli.se 
dottor Bruno D’Agostino, 
mentre le conclusioni ve¬ 
rranno svolte dal compagno 
Attilio Esuosto. 

Il problema è molto com¬ 
plesso soprattutto per quel 
che concerne il potere delle 
Regioni su questo enorme 
patrimonio. La questione 
« tratturi» interessa circa 16 
mila ettari dislocati in 15 
province. Il decreto ministe-' 
riale del 15 6-76, ha vincolato 
tutta la rete tratturale del 
Molise, sottoponendola ad u- 
na particolare disciplina, con 
Tintento di salvaguardare il 
patrimcnio. ma nello stesso 
tempo lo ha sottratto dalle 
competenze resionali. 

I tratturi hanno una ori- 
gnine antichissima ed erano 
finalizzati alla trasmigrazione 
dei greggi dal Tavoliere delle 
Puglie alTAppennino abbniz- 
zese-molisano. Lo Stato rico¬ 
nosceva nella conservazione 
di tale demanio una funzione 
di interesse generale. Tutta 
la materia è stata sempre 
regolata nel corso della sto¬ 
ria da norme giuridiche. 

Ma con il DPR del 3 di¬ 
cembre ’75 numero 805, con 
cui si è disciplinata l'orga¬ 
nizzazione del ministero dei 
Beni Culturali ambientali, li 
riaffermava la natura di pa¬ 
trimonio nazionale di questa 
parte dì territorio e si dele¬ 
gava il potere alle Regioni, 
facendo rimanere aperta la 
collaborazione tra l’ente Re-- 
gione e l’amministrazione 
statale nelTattivìtà di tutela e 
di valorizzazione del patri¬ 
monio tratturale. Se sulla 
cartà tutto sembrava facile, 
nei fatti si era di fronte ad 
una potenziale conflittualità. 
Partendo da questo stato di 
cose diventa necessario che 
la tutela del demanio artisti¬ 
co, di competenza dello Sta¬ 
to, sia adeguatamente coor¬ 
dinata con tutte le attività di 
competenza regionale. 

Diventa quindi indispensa¬ 
bile, alla luce di queste con¬ 
siderazioni, programmare, di 
intesa con gli organi statali, 
una seria ricognizione del 
patrimonio storico ed archeo¬ 
logico molisano da tutelare e 
valorizzare, che tenga ade¬ 
guatamente conto, in un cor¬ 
retto equilibrio con tutti gli 
altri interessi della comunità 
regionale, delle esigenze di 
corretta gestione da parte 
della Regione delle attività 
affidate'alla sua competenza 
a partire dal 1972. 

Ma se questa è la situazio¬ 
ne nel Molise, bisogna dire 
che Pier le Puglie e l’Abruzzo 
la musica nbn cambia. Intan¬ 
to, la sovrintendeuza all’Anti¬ 
chità e alle Belle Arti del 
Molise, afferma che vi è l’e¬ 
sigenza di verificare con il 
sistema dei rilievi aerofo¬ 
togrammetrici a bassa quota 
la consistenza reale dei trat¬ 
turi e la presenza di aree di 
particolare valore ; stori¬ 
co-ambientale. Ma se su 
questa proposta sì può essere 
d’accordo, non è condivisibile 
invece la legislazione in vigo¬ 
re e i relativi criteri applica¬ 
tivi che ne limitano l’uso ao- 
ciale. 7 

Qui vi è da dire che nel 
passato grossi problemi vi so¬ 
no stati per Tutilizzazione di 
questi tratturi; un solo e- 
sempio per tutti; quello della 
cooperativa Agro-zootecnica 
di Castel Bottaccio che aveva 
richiesto dei terreni demania¬ 
li, in cui vi era anche il trat¬ 
ture e fino ad oggi non ha 
trovato àncora soluzione 
proprio perchè la materia 
non è ancora regolata da una 
legislazione chiara. 

Nel convegno si cercherà di 
tracciare una linea di condot¬ 
ta su questi temi che dovrà 
in seguito impegaere le forze 
di sinistra nelle tre regioni 
interessate al problema. Un 
primo contributo a questo 
dibattito è dato da una rac¬ 
colta di documenti, dì artico¬ 
li e di considerazioni, inseriti 
in im quaderno dì studio 
del gruppo comunista alla 
Regione Molise dal titolo 
«Tutela e uso dei trattori 
prima e dopo 11 DPR 616».- 

Questo documento raccoglie 
in particolare 1 disegni di 
legge della Regìcne Abrusso 
e delle Puglie, i documenti 
legislativi, il decreto sul trat¬ 
turi, una dell'ocra del Comu¬ 
ne di Rionero Sannitico. una 
nota giuridica ed un profilo 
storico. In questo profilo 
storico si parte dai «viali 
armentizì» del oeriodo d«n- 
nunz'anr. Hno alla emanazio¬ 
ne del DPR 616. 

L’inìzio dei lavori del con¬ 
vegno è fissato per le om N 
nella scuola elementara di 
Rionero Sannitico. 


Filippo Toscano Giovanni MancfWono 
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Per la Regione Sarda si apre ora una crisi difficilissima 

Non aggira lo scoglio del bilancio 

e Chinami affonda con la sua «nave» 

‘ 1 ■ 

Dopo la sconfitta in Assemblea si è dimesso anche il presidente del gruppo de - Otto meisi di non 
gov^erno hanno portato alla paralisi totale - L’esigenza di una svolta radicale negli indirizzi politici 


Ricordata 
la figura 
dì iUdo 
Marica 

Dalla redazione 

CAGLIARI — La figura 
del compagno Aldo Mari¬ 
ca. per 16 anni redattore 
dell’Unità in Sardegna e 
a Roma, immaturamente 
scomparso nei giorni scor¬ 
si, è stata ricordata dal 
consiglio comunale e dal 
consiglio regionale. Tutti 
i consiglieri dell’assemblea 
cittadina, al termine dei 
discorsi del sindaco De 
Sotgiu e del compagno 
Francesco Cocco, si sono 
levati in piedi, rispettan¬ 
do un minuto di silenzio 
per onorare la memoria 
del dirigente e ammini¬ 
stratore comunista. Anche 
i lavori dell’Assemblea sar¬ 
da, a chiusura del discor¬ 
so commemorativo della 
vicepresidente compagna 
Maria Rosa Cardia, sono 
stati sospesi per dieci mi¬ 
nuti in segno di lutto. 

Aldo Marica — ha ricor¬ 
dato il compagno France¬ 
sco Cocco — fu consiglie¬ 
re comunale nel periodo 
di passaggio della nostra 
città dalla fase di rico¬ 
struzione post-bellica alle 
forme attuali di espan¬ 
sione, di organizzazione e 
di vita. Aveva compreso 
la dimensione diversa che 
Cagliari andava assumen¬ 
do, ed aveva affermato 
la necessità di un gover¬ 
no democratico dalle nuo¬ 
ve linee di sviluppo non 
solo urbanistico, ma più 
in generale economico e 
sociale. 

Lo guidavano, in questa 
visione, non solo la cultu¬ 
ra umanistica, lo studio 
attento dei classici del 
mar-xisrao. l'impegno po¬ 
litico e il rigore morale, 
ma anche il profondo le¬ 
game con i lavoratori. 

n fattivo contributo di 
Aldo Marica si stava espli¬ 
cando con pienezza quan¬ 
do si aggravarono i sin¬ 
tomi di una incurabile ma¬ 
lattìa, che lo obbligò ad 
allentare e poi abbando¬ 
nare l’impegno di dirigen¬ 
te provinciale e regionale 
del partito, e quello al¬ 
trettanto producente di 
consigliere regionale. 

Pure costretto ad una 
terribile condizione di sof¬ 
ferenza fisica, egli man¬ 
tenne sempre vivo l’impe¬ 
gno di militante comuni¬ 
sta, dando a noi tutti una 
grande lezione di tenacia, 
di volontà, di partecipa¬ 
zione. Guardava con spe¬ 
ranza e fondata certezza 
democratica alle modifica¬ 
zioni della realtà sociale 
e politica che vanno ma¬ 
nifestandosi, ma nel con¬ 
tempo lo preoccupavano i 
segni di imbarbarimento 
e di involuzione che si ma¬ 
nifestano in tanti aspetti 
della vita quotidiana. 

Per questo Aldo Marica 
voleva in qualche modo 
essere « presente * pur nei 
margini strettissimi che la 
malattia gli consentiva: 
era l’unico modo per con¬ 
tinuare ad essere fedele 
a quell’etica della Resi¬ 
stenza che tanta parte ha 
avuto nella formazione e 
nelle scelte politiche del¬ 
la sua generazione. 


«Bicolore» o no una cosa è certa 
se ne vedono dì tutti i colorì 

La crfsì alla Regione siciliana attraversata da molti inter¬ 
rogativi - Imbarazzo della De sulla «essenzialità» del Psi 


Ieri ad Avezzano 
i funerali del 
compagno Vidimali 

AVEZZANO — Si sono svol¬ 
ti ieri mattina i funerali di 
Renato Vidimali, militante 
comunista fin dal 1921, uno 
tra 1 fondatori del PCI in 
Abruzzo, prestigioso dirigen¬ 
te del movimento operalo e 
contadino. Alle esequie, che 
si sono svolte in forma volu¬ 
tamente dimessa, ha fatto se¬ 
guito l’orazione funebre te¬ 
nuta da Luigi Sandirocca se- 
■ gretario regionale del PCI 


idlrocco ha ricordato la 
Kiipazione di Vidimali al¬ 
ita antifascista, alla co¬ 
ione del PCI. alle lotte 
Cantili e contadine come 
ente nazionale della Pe- 
rra. Sono stati presenti 
erosi cittadini e cono- 
1. militanti comunisti, 
organizzazioni sindaca- 
;1 movimento contadino. 

federazione tnarslcana 
>CI ringrazia tutti coloro 
hanno voluto esprimere 
oglianze e partecipazlo- 
l lutto del comunisti. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — 'Adesso la cri¬ 
si siciliana, nata a metà dello 
scorso mese di dicembre, è 
attraversata da un altro in¬ 
terrogativo. Ci sarà davvero 
un governo « bicolore » tra 
democristiani e socialisti? L' 
altra sera, quando 1 dirigenti 
regionali del PSI hanno avan¬ 
zato ufficialmente questa pro¬ 
posta alla delegazione della 
DC («deve esserci un rap¬ 
porto fondamentale, premi¬ 
nente e privilegiato», ha in¬ 
sistito il segretario socialista 
Vito Cusumano) non hanno 
certo ricevuto risposte en¬ 
tusiastiche. 


Imbarazzata 
replica de 

Gli esponenti democristia¬ 
ni. che fino a quel momento 
avevano esaltato la cosiddetta 
essenzialità del PSI, hanno re¬ 
plicato non senza un pizzico 
di imbarazzo. In verità non 
hanno detto proprio di no. 
Ma. spiattellando la speri¬ 
mentata tecnica scudocrocia¬ 
ta. hanno risposto che biso¬ 
gna valutare, discutere, ve¬ 
rificare perché non è che su 
due piedi si può sbaraccare 
la solidità del rapporto con 
gli altri ■ partiti minori, in 
particolare PRl e PSDI. Ed 
allora è stato cosi che i de¬ 
mocristiani, ergendosi a dife¬ 
sa degli Interessi del loro più 
tradizionali alleati di gover¬ 
no, harmo suggerito che era 


meglio pensarci un po’ su a 
questa possibilità del bicolo¬ 
re. E non hanno mancato 
di invocare, a sostegno di que¬ 
sta loro preoccupazione, la 
politica di «unità tra le forze 
autonomiste ». 

Fatto sta che rincontro ha 
finito per assumere un ca¬ 
rattere interlocutorio e infor¬ 
mativo. E la crisi naviga an¬ 
cora In alto mare. Approderà, 
almeno dopo Pasqua? Come 
vanno le cose neanche a par¬ 
larne. E il prossimo traguar¬ 
do non potrà che essere la 
totale paralisi di ogni atti¬ 
vità della Regione, più di 
quanto non avvenga già ades¬ 
so. In ogni caso sul dilem¬ 
ma « bicolore sì. bicolore no ». 
in qualche modo decisivi sa¬ 
ranno i primi giorni della 
prossima settimana. Lunedi 
Infatti, il PSI terrà la riu¬ 
nione del comitato regionale 
del partito, con all'ordine del 
giorno del lavori appunto la 
prospettiva di un governo re¬ 
gionale insieme alla DC, con 
al centro l’affermazione del 
principio « deH’alternanza al¬ 
la direzione politica della Re¬ 
gione ». 

La DC, a sua volta, conta 
di riunire la propria direzio¬ 
ne regionale uno o due giorni 
dopo. Visto questo calendario, 
dunque è ancora una volta 
scontato l’esito negativo del¬ 
le votazioni del presidente 
della Regione che si terran¬ 
no a Sala d’Èrcole martedì 
mattina. In conclusione: la 
crisi in Sicilia doppia l’inizio 


del mese di aprile con pro¬ 
spettive buie, nonostante un 
progressivo aggravamento dei 
problemi dell’isola. Problemi 
che il PCI ha apertamente 
posto all’attenzione della Re¬ 
gione. denunciando le pesan¬ 
ti responsabilità democristia¬ 
ne per il disegno di generale 
arretramento della situazione. 

Il senso 

dell*iniziativa PCI 

Questo è stato del resto 
il senso deU’iniziativa del 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta neU'ultlma seduta del- 
l’ARS, quando, quasi tutti l 
deputati comunisti, hanno 
preso la parola in aula dando 
vita nella sede della massi¬ 
ma istituzione democratica 
della regione, ad un vero di¬ 
battito. incentrato sui dram¬ 
mi siciliani e le scelte che 
urgono. Tutto ciò non è sta¬ 
to compreso, per esemplo, 
dalla RAT siciliana che si è 
ostinata a nresentare l'ini- 
ziatlva del PCI a Sala d’Èr¬ 
cole semplicemente come una 
« maratona oratoria », liqui¬ 
dando la questione con que¬ 
ste sue parole. 

In una lunga lettera alla 
RAT. il canogruppo del PCI 
compaeno Gioacchino Vlzzlni. 
ha criticato questo comporta¬ 
mento all’ente radiotelevisivo, 
auspicando, tra l’altro, un’in¬ 
formazione sempre più con- 
saoevole. democratica plura¬ 
lista. aderente allo spirito 
della riforma dell’ente. 


«Non precipitiamo le decisioni 
per una nuova giunta c*è tempo» 

Alla Regione Calabria DC e PSDI tentano di far ge¬ 
stire le prossime elezioni all’esecutivo dimissionario 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Ormai non 
è più una farsa ma ima 
ignobile provocazione alle 
Istituzioni ed alla democra¬ 
zia, perfino al buon senso e 
alla intelligenza. La presa 
d’atto delle dimissioni della 
giunta calabrese di centro 
sinistra è nuovamente slitta¬ 
ta per le manovre della DC e 
del PSDI (di cui già ieri 
l’Unità palava) che mirano 
a far restare in carica l’ese¬ 
cutivo dimissionario per tut¬ 
ta la fase elettorale. 

Una manovra abbastanza 
scoperta, evidentemente per 
l’andamento stesso che U di¬ 
battito in Consiglio regiona¬ 
le sulle dimissioni aveva as¬ 
sunto (lunghi interventi dei 
consiglieri de, iscrizioni in 
massa per far trascorrere il 
tempo, insomma un vero e 
proprio ostruzioidsmo) ma 
che definitivamente è stata 
palesata dall’intervento del 
capogruppo de, Nicolò. 

Questi ha parlato nella tar¬ 
da serata di giovedì ed ha 
proposto in pratica una pau¬ 
sa di riflessione dei partiti 
prima di prendere atto delle 
dimissioni dell’esecutivo Fer¬ 
rara. In buona sostanza una 
scusa, fra le più meschine 
fra l’altro visto che — come 
gli ha ricordato il compagno 
Costantmo Pittante, capo- 
gnjpira del PCI — da ben 18 
giorni, da quando cioè il 
PSI è uscito dalla maggio¬ 
ranza di centro sinistra 
(esattamente TU marzo) di 
tempo per la riflessione ce 
n'è stato a sufficienza. 

Il PCI e il PSI immedia¬ 
tamente si sono dichiarati 
contrari ad un incontro se 
prima il consiglio regionale 
non prende atto di queste 
benedette dimissioni. Pittan¬ 
te in aula è stato chiarissi¬ 
mo ma anche Mundo e Tor¬ 
chia, per i socialisti, non 
hanno usato perifrasi; « Pre¬ 
giudiziale ad ogni tipo di in¬ 
contro — hanno detto i due 
consiglieri del PSI — è la 
presa d’atto delle dimissio¬ 
ni». Ma di tutto questo la 
DC non ha ovviamente tenu¬ 
to conto e con 11 solito aval¬ 
lo dell’Ineffabile capogruppo 
del PSDI, Bruno, il consiglio 
regionale è stato aggiornato 
a martedì 1. aprile (al mo¬ 
mento del voto mancava del¬ 
l’aula il vice presidente del¬ 
l’esecutivo Cingarl e al rin¬ 
vio si sono opposti PCI. PSI. 
Sinistra indipendente e 
MSI) 

La manovra democristia¬ 
na è quindi chiara: tenere 
in piedi la giunta del discre¬ 
dito. che non gode più della 
fiducia del PSI. ritardare la 
presa d’atto, magari respin¬ 
gere le dimissioni nella pros- 
.slma seduta del consiglio con 
buona pace di quanti nella 
DÒ calabrese vanno parlan¬ 
do di solidarietà nazionale, 
di ruolo insostituibile del 
PCI e cose di questo genere. 


«Nell’atteggiamento scudo¬ 
crociato — ha detto Pittante 
in aula — c’è un fatto oltre 
che politico morale e di co¬ 
stume e cosi facendo si pa¬ 
ralizza Vattività del Consi¬ 
glio e delle commissioni ». 
Il compagno Torchia, par¬ 
lando a pome del gruppo so¬ 
cialista, ha rincarato la do¬ 
se: «Questa non è altro — 
ha detto — che l’ennesima 
conferma della tendenza in¬ 
volutiva e neocentrista del¬ 
la DC». 

Sconcertante l’atteggiamen¬ 
to dei repubblicani i quali 
lunedi sera con ima dichia¬ 
razione del loro segretario 
regionale Vita si erano con 
fermezza opposti ai tentati¬ 
vi dilatori della DC mentre 
giovedì sera, con il loro «su- 
perassessore » Capua (dele¬ 
ghe aU’urbanistica e aU’in- 
dustria) si sono associati al 
rinvio proposto da DC e PSDI. 

Ieri il presidente dell’ese¬ 
cutivo Ferrara ha convoca¬ 
to con un fonogramma rin¬ 
contro di cui pàriavano Ni¬ 
colò. un’altra inutile presa in 
giro visti i pronunciamenti 
di PCI e PSI. Resta pertan¬ 
to il fatto grave di cui si 
sono resi interpreti per l’en- 


nesima volta 1 democristia¬ 
ni, un fatto — ha commen¬ 
tato ieri 11 segretario regio¬ 
nale del PCI, Tommaso Ros¬ 
si — che calpesta l princi¬ 
pi basilari della vita demo¬ 
cratica. 

Mantenere ancora in vita 
questa giunta — ha prose¬ 
guito Rossi — è un artificio 
provocatorio che rende più 
difficile la situazione regio¬ 
nale, blocca l’attività del con¬ 
siglio impedendo che siano 
affrontati alcuni problemi 
urgenti e Indilazionabili, in- 
tn^uce ulteriori elementi di 
lacerazione fra le forze poli¬ 
tiche democratiche, ostaco¬ 
lando reiezione di ima nuo¬ 
va giunta che recuperi quel¬ 
la credibilità verso la regio¬ 
ne che la DC e l’esecutivo 
Ferrara hanno compromesso. 

Per quanto ci riguarda — 
ha concluso il segretario co¬ 
munista — ribadiamo che è 
necessaria la presa d’atto del¬ 
le dimissioni e che occorre 
procedere all’elezione di una 
nuova giunta prestigiosa e 
autorevole di cui facciano 
parte tutte le forze della si¬ 
nistra. 

f. V. 


Lettera aperta dì PDUP e MLS 
per una iniziativa della sinistro 

Il rischio di « accettare il balletto dei rinvìi lasciando 
così operante una giunta dimissionaria e screditata» 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Le segreterie regionali del PdUP e del 
MLS harmo indirizzato ieri una lettera aperta a tuUi i par¬ 
titi della sinistra calabrese (PCI, PSI, Sinistra Indipenden¬ 
te, Democrazia Proletaria e partito Itó^dicale) per promuo- 
\ere un confronto suU’attiiale fase politica regionale. 

La lettera prende le mosse dalla mozione di sfiducia alla 
giunta regionale di centro sinistra presentata dal PCI e ^im 
successive dimissioni degli assessori socialisti: i fatti politici 
che — scrivono PdUP e MLS — « offrono l’occasione e crea¬ 
no le condizioni per un confronto chiaro e sereno tra tutte 
le forze politiche della sinistra calabrese». 

Le vicende che starino accompagnando rapertura della 
crisi regionale comportano però tutta una ^rle di pericoli 
gra^ per la sinistra che PdUP e MLS individuano soprai- 
tutto nel rischio di < accettare il balletto dei rinvi! lasciando 
cosi operante una giunta dinfissionaria e screditata » e 
c nell’affrontare rimminente scadenza elettorale nella piu 
assoluta mancanza di chiarezza rispetto ai propositi, alle 
scelte, alle indicazioni che ogni forza politica Intende avan¬ 
zare». Per evitare che sla la DC, e il sistema di potere 
che essa rappresenta In Calabria, a trarre comunque van¬ 
taggio dalle incertezze della sinistra, PdUP e MDS propon¬ 
gono la costruzione di una iniziativa unitaria delle forze di 
sinistra che non accetti ricatti e preclusioni democristiane. 

Nel concludere 11 loro documento PdUP e MLS Invitano 
le altre forze della sinistra calabrese ad «una iniziativa In 
grado di affermare la propria centralità rispetto ad ogni 
possibile sbocco positivo della attuale crisi del governo rerto- 
nale della questione più generale della direzione politica 
della regione facendone discendere un comportamento uni¬ 
tario e senza ambiguità; senza facili concessioni • senza 
distinzioni di collocazione». 


Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — Dopo la clamo¬ 
rosa caduta di Ghinami av¬ 
venuta l’altra notte a seguito 
della bocciatura del bilancio 
1980, ieri è stata la volta del- 
l’on. Pietro Soddu. Mentre la 
Regione è senza giunta e 
senza bilancio. Il gruppo do è 
rimasto senza presidente. In¬ 
fatti l’on. Soddu si è dimesso 
nrendendo atto della sconfit¬ 
ta in assemblea. 

■ E’ questa la prima conse¬ 
guenza della « notte della cri¬ 
si ». la lunghissima seduta 
del consiglio regionale con¬ 
clusasi con la bocciatura del¬ 
la legge finanziaria sull’attua¬ 
zione del bilancio 1980. In 
seguito, dopo convulse riu¬ 
nioni e un tentativo di salva¬ 
taggio In extremis, la giunta 
Ghinami è stata costretta ad 
andarsene. 

Si apre ora una crisi diffi¬ 
cilissima in un momento 
davvero drammatico per la 
Sardegna. L'emergenza bussa 
ogni giorno alle porte della 
Regione. A questo punto non 
valgono i rinvìi, i continui 
rimandi al dopo. I partiti 
devono scegliere. E lo devono 
fare soprattutto quei partiti 
che testardamente hanno so¬ 
stenuto una giunta da troppo 
tempo Inesistente sul plano 
politico, fino al crollo finale. 

Ma bisogna dirlo con chia¬ 
rezza: se si è arrivati alla 
paralisi totale, lo si deve an¬ 
cora ima volta all’operato 
dell’esecutivo. In questi otto 
mesi la Regione è stata retta 
da una giunta che non ha 
mai funzionato, o ha funzio¬ 
nato per le clientele. Infine 
ha presentato in Consiglio 
regionale un bilancio Inaccet¬ 
tabile. un pasticcio senza ca¬ 
po nè coda. 

Il Consiglio lo ha bocciato; 
40 voti contrari e 38 favore, 
voli (nove sono stati 1 fran¬ 
chi tiratori). Ecco la conse¬ 
guenza inevitabile del pervi¬ 
cace rifiuto da parte della 
Giunta di accogliere una se¬ 
rie di emendamenti presenta¬ 
ti dal PCI. 

Davvero penose le motiva¬ 
zioni dell’assessore al Bilan¬ 
cio. 11 democristiano Spina, 
«he ha respinto gli emenda¬ 
menti e le critiche piovute 
un po’ da ogni parte. Ora le 
cose si complicano: la giunta 
dimissionaria è costretta a 
curare Vordlnatìa ammini¬ 
strazione. senza bilancio nè 
legge finanziaria. 

E’ un motivo In più per 
fare presto. C’è l’esigenza di 
una svolta radicale negli In¬ 
dirizzi Dolitlci e nella gestio¬ 
ne della Regione, per dare 
resuiro e fiducia nell’Istituto 
alle masse popolari. 

Seguiamo però nel taccuino 
degli anpunti la «radiocrona¬ 
ca della crisi». Il Consiglio 
regionale con quattro mesi di 
ritardo discute la legge fi¬ 
nanziaria e il bilancio di pre¬ 
visione per il 1980. La giunta, 
ancora una volta, ha fatto 
tutto per conto suo, prepa¬ 
rando un documento contabi¬ 
le contrapposto alle esigenze 
del momento. 

Gli oratori del PCI (Mu- 
ledda, Gabriele Satta, Raggio 
e del PSd’A) ma anche espo¬ 
nenti delia maggioranza, met¬ 
tono sotto accusa la giunta: 
per ore Ghinami e i suol as¬ 
sessori fanno finta di niente, 
cercano di andare avanti sul¬ 
la loro strada, per soprawi- 
vere servendosi magari di un 
ricatto politico. 

'"Al termine della discussio¬ 
ne generale sul bilancio, GRi- 
nami dice infatti: « non ap¬ 
provare il bilancio significhe¬ 
rebbe una profonda iattura. 
Soltanto dopo il bilancio, si 
potrà pensare ad una verifi¬ 
ca». 

Ancora una volta U rinvio 
appare nella logica di un 
presidente ridotto a moidica- 
re qualche boccata d’aria. Ma 
il Consiglio non accetta e 
boccia il bilancio. 

«La giunta — afferma il 
capogruppo del PCI compa¬ 
gno Andrea Raggio — è stata 
travolta dal suo tentativo di 
restaurare vecchi indirizzi e 
vecchi metodi. Ghinami ha 
da tempo condotto esplìcita¬ 
mente un attacco alla pro¬ 
grammazione. n Consiglio ha 
bocciato un bilancio che se¬ 
guiva la linea deiraffos.sa- 
mento della rinascita: un bi¬ 
lancio chiuso alle istanze dei 
lavoratori, contrastante col 
problemi della crisi. La giun¬ 
ta è cosi caduta sotto il peso 
di una scelta politica contra¬ 
ria alla programmazione». 

Cosa significa il voto nega¬ 
tivo dell’altra notte: che il bi¬ 
lancio è stato rultimo atto di 
una giunta la quale aveva 
perseguito pervicacemente 
l’obiettivo di riportare indie¬ 
tro la Sardegna, ripristinando 
il metodo clientelare? 

« Proprio cosi, n significata 
del voto è chiaro: in Sarde¬ 
gna — risponde il compagno 
Raggio — per i tentativo di 
restaurazione della politica di 
sottogoverno, non c’è spazia 
Da tempo lo scollamento tra 
la giunta e la maggioranza 
aveva raggiunto limiti non 
più sostenibili. In pratica alla 
Regione non c’era un esecu¬ 
tivo, nè una maggioranza. 
Ghinami ha voluto continuare 
per la sua strada. Era diven¬ 
tato il jMuavento delia DC. A 
lui veniva affidato il compito 
di fare da parafulmine alle 
giuste critiche dell’opposizio¬ 
ne, ma anche di parti consi¬ 
stenti della stessa maggioran¬ 
za. Quando il Consiglio boc¬ 
ciava le leggi presentate dagli 
assessori, la DC c la giunta 
sostenevano a loro volta che 
si trattava di "fatti tecnici". 
Di fatto tecnico in fatto te. 
cnlco si è arrivat! alla crisi ’>. 


Per iniziativa dei lavoratori FS e degli elettrici 

Cagliari vedrà 
i burattini 
di Otello Sarzi 
ma non grazie 
al Comune 

Per la prima volta in Sardegna 
Lo spettacolo di domani al teatro 
Adriano e le. rappresentazioni 
nei comuni minerari 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Otello Sarzl e 
le sue marionette, per la 
prima volta in Sardegna, 
hanno iniziato dal centri mi¬ 
nerari del SulciS'Iglesiente 
«La settimana del burattino», 
programmata dalla società 
«Umanitaria» e da alcuni cir¬ 
coli aziendali, in collabora¬ 
zione con le amministrazioni 
comunali di sinstra. 

«Melodia fra foglia e fo¬ 
glia» (questo è 11 titolo dello 
spettacolo del «Teatro Setac¬ 
cio burattini e marionette» di 
Otello Sarzi) è in programma 
per domani alle ore 10, al- 
l’Adriano di Cagliari. Ma il 
comune non c’entra. Gli am¬ 
ministratori democristiani e 
di centro-destra hanno ben 
altro a cui pensare. Per e- 
sempio, gli show radiofonici 
e televisivi basati su false 
promesse elettorali. 

«Se uno dei più celebri ar¬ 
tisti europei potrà esibirsi 
non solo in diversi Comuni 
rossi dell’isola, ma anche nel 
capoluogo sardo, le famiglie 
cagliaritane devono sapere 
che il merito non va certa¬ 
mente aU'assessore alla cul¬ 
tura Ignazia Argiolas, demo¬ 
cristiana»: tengono a precisa¬ 
re gli elettrici e i ferrovieri 
organizzatori della manifesta¬ 
zione di domenica. 

Oltre che a Cagliari, la 
«Settiana del burattino» si 
svolge a Igleslas, Carbonla, 
Domusnovas. Bacu Abis e in 
altri Comuni. Nei centri mi¬ 
nerari Otello Sarzi è stato 
chiamato sia per presentare 1 
suoi spettacoli in teatro, sia 
per Interventi di carattere 
didattico. 

«La nostra amministrazione 


comunale — informa li com¬ 
pagno Vittorio Piano, asses¬ 
sore alla Cultura del comune 
di C^arbonia — ha affrontato 
con maggiore organicità il 
problema delle attività cultu¬ 
rali e ricreative. Per finan¬ 
ziare il nuovo piano di pro¬ 
grammazione culturale, nel 
bilancio 1980 è stato Infatti 
previsto uno stanziamento di 
25 milioni. 

11 programma da attuare 
neU’arco dì un anno, fino al¬ 
la primavera deH’Sl, affronta 
anche il problema degli spa¬ 
zi». 

L’amministrazione di si- 
nistm è già all’opera nel re¬ 
cupero di «posti deputati per 
la cultura». Gli «spazi» sono 
stati individuati e come ver¬ 
ranno utilizzati? 

«Intendiamo procedere — 
risponde li compagno Piano 
— alla acquisizione degli edi¬ 
fici ENAL e della vecchia 
miniera di Serucl. C’è poi 
Villasulcis che, secondo il 
nostro progetto, deve diven¬ 
tare il centro della vita cul¬ 
turale della zona imperniato 
sulla biblioteca e su altri 
servizi (cinema, teatro, musi¬ 
ca, televisione, fotografia, 
ecc.) necessari all’afferma¬ 
zione ed allo sviluppo di una 
moderna società sarda». 

«Vogliamo arrivare a met¬ 
tere in piedi — conclude l’as- 
sessore Piano — un organi¬ 
smo rappresentativo di tutte 
■ le istanze politiche, culturali, 
sociali di Carbonia, capaci di 
gestire i programmi, le strut¬ 
ture e i contributi finanziari. 
Fin d’ora vi è molto da fare. 
Dop la «Settimana del burat¬ 
tino», avremo la rassegna di 
cinema per ragazzi. Ed anco¬ 
ra rassegne di cinema, teatro 


e musica per i giovani delle 
scuole superiori. Sono in al¬ 
lestimento una festa della 
cultura popolare ed una serie 
di convegni su sport e ar¬ 
cheologia. E’ infine allo stu¬ 
dio un museo antropologico 
della miniera nel vecchio 
cantiere di Serbariu, da rea¬ 
lizzare con la collaborazione 
degli istituti di etnologia e 
antropologia deU’università di 
Cagliari». 

Il «Setaccio» di Otello Sar¬ 
zi rappresenta per Carbonla 
una prova del fuoco. Si trat¬ 
ta della prima delle iniziative 
culturali comprese nel pro¬ 
gramma del Comune. Sette 
spettacoli teatrali, fruitori 
soprattutto i bambini, nel 
centro e nelle frazioni, ma 
anche mostre e seminari cu¬ 
rati dall’Umanifana e dalle 
organizzazioni sindacali di 
categoria. 

. «Una mostra del burattini 
— informa ora il compagno 
Piano — è allestita nelle 
scuole .elementari di via Ro¬ 
ma. Comprende 250 pezzi 
creati da Sarzi in trent’anni 
di attività artistica, ed attra¬ 
verso essi è possibile rico- 
.strulre la storia di una au¬ 
tentica arte' del dopoguerra 
ai giorni nostri». 

Infine, il seminarlo: aperto 
a un centinaio di insegnanti, 
sla ad Iglesias che a Carbo¬ 
nla, è impostato sul primi e- 
lementi della tecnica del 
teatro del burattini. «In altre 
parole, Otello Sarzi non pas¬ 
sa e via. Qualcosa deve re¬ 
stare. 

A Cagliari, purtroppo, nien- 
«“e qei genere. «La tournée 
regionale dei burattini di O- 
tello Sarzi — concludono *- 
maramento gU organizzatori 


dello spettacolo all’Adriano 
— si prolunga fino al capo¬ 
luogo isolano solo perchè i 
circoli ricreativi aziendali del 
lavoratori elettrici e di quelli 
delle Ferrovie dello Stato si 
sono adoperati attivamente 
per non far perdere ai bam¬ 
bini cagliaritani un importan¬ 
te appuntamento. 

Non dice mente al sindaco 
De Sotgiu questo significativo 
lnter\’ento da parte di alcune 
categorie operale, teso a vi¬ 
vacizzare la povera vita cul¬ 
turale della citta? 

«Il discorso — afferma il 
compagno Carlo Artemalle, 
segretario provinciale della 
CGIL — non va lasciato ca¬ 
dere. Cagliari, più di qualsia¬ 
si altra città dell’isola, ha bi¬ 
sogno anche di una sena 
programmazione culturale 
per portare avanti un proces¬ 
so di rinascita concreta. Se 
nel Sulcis-Iglesiente si intrec¬ 
cia la lotta in fabbrica e in 
miniera per la salvezza e lo 
sviluppo del settori industria¬ 
li con la battaglia pr lo svi¬ 
luppo civile nel territorio, 
tanto più questo intreccio 
deve verificarsi nel capoluogo 
sardo; cioè in una grande 
città dove il malgoverno di 
un gruppo di potere, padrone 
da sempre di tutte le leve di 
governo (Comune, Consorzio 
industriale. Camera di com¬ 
mercio, Ente ospedaliero, en¬ 
te lirico, ecc.), costringe la 
gente a vivere in quartieri e 
frazioni invivibili, senza ser¬ 
vizi, privi di biblioteche, sen¬ 
za neppure im teatro. Qui e’è 
un mondo culturale, anche 
ricco, che chiede di vivere 
diversamente. 

g. p. 
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La petroliera libanese potrà scaricare le 54 mila tonnellate 

Scongiurato il black-out a Mllazzo 
In vista deli'lncontro del 3 oprile 

Prevalso il senso di responsabilità - D peso del positivo vertice di Milano 
La crisi di governo si ripercuote in maniera negativa sull’intera vertenza 


Nostro servizio 

MILAZZO — 11 black-out in 
Sicilia non ci sarà. La cen¬ 
trale termoelettrica di S. Fi¬ 
lippo del Mela, il più impor¬ 
tante impianto deU’ENEL nel 
Mezzogiorno, che produce la 
metà dell’energia elettrica di 
cui l’isola ha bisogno, non si 
fermerà. Ija petroliera libane¬ 
se, - alla fonda ’ dal 19 mar- 
20 scorso in att^a di poter 
scaricare nella condotta po¬ 
sta sul pontile della « Mediter¬ 
ranea» le sue 54 mila ton¬ 
nellate destinate alla centra¬ 
le termoelettrica, potrà at¬ 
traccare nelle prossime ore. 

I lavoratori deirimpianto 
petrolchimico, delle imprese 
appaltatrid e i marittimi che 
prestano servizio sui rimor¬ 
chiatori nel porto della città 
tirrenica, toglieranno il bloc¬ 
co nelle prossime ore. 

Dunque, il senso di respon¬ 
sabilità ha prevalso sull’esa¬ 
sperazione e sui fautori del¬ 
la «linea dura». A decide¬ 


re, dopo una serie di assem¬ 
blee convulse, caotiche, sner¬ 
vanti, è stata la ferma posi¬ 
zione assunta giovedì sera 
dalla segreteria provincia¬ 
le della Fede razio ne unitaria 
CGIL, CISL. UIL al termine 
di un’altra giornata che sem¬ 
brava portare diritti verso il 
black-out. Il sindacato ha det¬ 
to senza mezzi termini che 
il black-out « provocherebbe 
grave danno ai lavoratori e 
Pi cittadini e non rientra nel¬ 
le tradizioni dì lotta del mo¬ 
vimento sindacale». Una po¬ 
sizione netta che ha soprattut¬ 
to tenuto conto dei guasti pro¬ 
fondi che si sarebbero veri¬ 
ficati In tutta l’isola nel mo¬ 
mento in cui l’energia elet¬ 
trica non sarebbe più stata 
erogata con regolarità. 

Su questo punto l’EiNEL in¬ 
fatti era stata chiara. Se en¬ 
tro domani la centrale rìon 
sarebbe stata rifoniita. si sa¬ 
rebbe avuta una situazione di 
estremo caos: interruzione 
dell’energia elettrica in ospe¬ 


dali, in fabbriche, in scuole, 
uffici, case, dalle 7 alle 23, 
in ogni parte della Sicilia sen¬ 
za alcun preavviso. I rubinet¬ 
ti delle abitazioni sarebbéro 
rimasti aU’asciutto poi¬ 
ché senza energia elettrica 
non funzionano le pompe di 
sollevamento dell’acqua. 

Un quadro apocalittico che 
inoltre, avrebbe creato un cli¬ 
ma non favorevole per chi 
lotta per il proprio postò di 
lavoro, senza ricevere stipen¬ 
dio da tre mesi. Una sorta di 
«terra bruciata» si sarebbe 
fatta intorno a questi lavora¬ 
tori — duemila persone — 
difficilmente riessorbibili in 
altri settori produttivi. 

Sullo sbocco positivo di que¬ 
sta fase della lotta, che rap¬ 
presenta anche una sconfitta 
per quelle forze oscure che 
soffiano sul fuoco per fini 
non certo legati alla soluzio¬ 
ne di questa vertenza, ha pe¬ 
sato anche il risultalo positi¬ 
vo dell’incontro avvenuto al¬ 
cuni giorni fa a Milano tra 


Alberto Grandi, presidente 
della Bastogi, commissario 
governativo della « Mediterra¬ 
nea» e la Federazione na¬ 
zionale dei lavoratori chimi¬ 
ci. Grandi, che si incontrerà 
il 3 aprile prossimo con i sin¬ 
dacati e le forze politiche 
in prefettura, a Messina, ha 
confermato la sua piena di¬ 
sponibilità alla logica di ri¬ 
presa dell’attività della raffi¬ 
neria, ferma dal 27 dicem¬ 
bre per mancanza di greg¬ 
gio. 

In questo senso la crisi di 
governo pesa in manieife do- 
termlnante sulla vertenza, 
poiché impedisce l’approntar¬ 
si di quegli adempimenti del- 
la legge Prodi che consenti¬ 
rebbero di accedere a fide- 
jussioni bancarie per cento 
miliardi. Cento miliardi che 
servirebbero ad acquisto» U 
greggio e a tappare falle de¬ 
bitorie della vecchia g«t!one 
Monti. 

Enzo Raffaele 


La giunta comunale di centrosinistra ne impedisce il funzionamento 

Il «difficile» consultorio di Crotone 


Dal nostro corrispondente 

CROTONE — La realtà fem¬ 
minile, il movimecito delle 
donne nel suo complesso vi¬ 
ve, senza alcun dubbio, mo¬ 
menti difficili di uno scontro 
per la conquista di strutture 
e strumenti di primaria im¬ 
portanza nella cosi detta «so¬ 
cietà civile». 

ET il caso della istiturione 
dei consultori familiari cosi 
difficile da attuarsi nella 
realtà meridionale. In Cala¬ 
bria i consultori funzionanti 
sono pochi; le resistenze del¬ 
le forze conservatrici e re¬ 
trograde della regione lavo¬ 
rano in una direzione estre¬ 
mamente antidemocratica, 
con il tentativo di frenare le 
spinte innovativo che si pre¬ 
sentano con determinazione 
nella società meridionale. Su 
questa tematica del consulto¬ 
rio Crotone, purtroppo, non 
fa parte a se. oggi. 

«Uno scontro ed una bat¬ 
taglia che dobbiamo vincere 
— ci dice Maria Teresa Li 
Gotti, responsabile femminile 
del PCI di Crotone — per 
sconfiggere preoccupanti fe¬ 
nomeni di chiusura della DC 
nella nostra città». E questo 
è un altro pezzo del mosaico 


che la giunta di centro-sini¬ 
stra sta «costruendo» a Cro¬ 
tone. Non è infatti un segre¬ 
to che il funzionamento del 
consultorio nel centro cala¬ 
brese è apertamente boicotta¬ 
to dairamministrazione. 

Eppure esiste una delibera 
del consiglio comunale di al¬ 
cuni mesi addietro, che ha 
dato vita a questa struttura 
approvandone lo stesso rego¬ 
lamento. Bisogna dire che la 
possibilità dell’esistenza di 
questo atto amministrativo è 
dovuta alla richiesta, avanza¬ 
ta dal grappo consiliare co¬ 
munista, di inserire airo.d.g. 
in quella data il punto ri¬ 
guardante ristituzìone del 
consultorio. 

Da allora tutto è fermo; 
non si è nominato il comita¬ 
to di gestione, non è stata 
fatta la convenzione con me¬ 
dici specialisti, non si è 
provveduto al personale ed 
alla attrezzatura di questo 
servizio. 

«Sono inconcepibili i ritar¬ 
di deiramministrasione co¬ 
munale — sottolineano le 
compagne della commissione 
fanminile — che, con questo 
metodo dilatorio, ritarda In¬ 
spiegabilmente il funziona¬ 
mento del servizio necessario 


per una città come Crotone». 

L’iniziativa delle donne 
comuniste parte proprio da 
questa inefficienza per anda¬ 
re verso una «pubblicizzazio¬ 
ne» del consultorio. «In que¬ 
sto nostro lavoro di massa — 
continuano le compagne — ci 
stiamo sostituendo al compi¬ 
to che Tamministrazione do¬ 
veva fare e non ha fatto. 
Svolgiamo, infatti, un capilla¬ 
re lavoro di indagine e di¬ 
scussione per chiarire cosa 
vuol essere e significare il 
consultoria Innanzitutto non 
un servizio solamente ambu¬ 
latoriale, ma una stiuttura 
socio-sanitaria a tutti gli ef- 
fettL In i^ù stiamo racco¬ 
gliendo le firme per smuove¬ 
re dairimmobilismo la glxmta 
ctanunale ». 

In questi contatti quotidia¬ 
ni Lui^a, Lina, Maria Teresa, 
Rosa Maria, fanno un’espe¬ 
rienza abbastanza interessan¬ 
te con le donne di quartiere. 
Nei loro colloqui vengono 
fuori esigenze e problemi di¬ 
versi si vivono in queste 
zone della città. «Il consulto¬ 
rio — dicono le compagne — 
deve legarsi a questa realtà 
' sociale che coinvolge la popo¬ 
lazione di questi quartieri ma 
anche di tutta Crotone». Non 


può sfuggire, sotto questa In-. 
ce, la presenza dì alcune ma¬ 
lattie caratteristiche diffuse 
nella città come Tanemia 
mediterranea e il mongoli-. 
smo. 

Situazioni delicate che, in¬ 
sieme ai problemi dell’inqui¬ 
namento nelle zone circostan¬ 
ti le fabbriche, rappresentano 
punti sui quali è necessario . 
un Intervento, n consultorio 
dovrà dare risposte esaurien¬ 
ti e dovrà essere un servìzio 
sociale diverso a livelli di 
prevenzione. 

Si comprende, dunque, per 
la sua intera complessità 
quanto siano necessarie l’a- ■ 
pertura ed il funzionamento 
del consultorio a Crotone. 

Proprio su questo specifico 
punto le donne comuniste 
hanno aperto una importante 
vertenza nei confronti della 
giunta di centro-sinistra. 

«Una battaglia — concludo- ' 
no le compagne — che vuole 
ribadire il nostro impegno 
come donne per la conquista 
di strutture e strumenti ne¬ 
cessari per Tintela collettivi¬ 
tà e sulla quale bisogna crea¬ 
re una forte ed ampia mobi¬ 
litazione». ■ 

8» Il 
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L'annuncio dell'associazione in una conferenza stampa 


Civitanova e S. Benedetto attraverso i servizi sanitari si delineano due diversi modi di governare 


Anche i magistrati 
nel comitato per la difesa 
delFordine pubblico 

In programma una serie di attività per far conoscere il funziona¬ 
mento delia macchina giudiziaria - Un argine contro il terrorismo 


Da ieri Civitanova ha un centro 
medico e il consultorio 

t ' 


Aumenta la gente 
ma i servizi sono 
fermi a 20 anni fa 


E’ dotato di due assistenti sanitarie, due assistenti sociali, una pedagogista e 
un’infermiera professionale — E’ il secondo nella provincia di Macerata 


Le donne comuniste di S. Benedetto chiedo¬ 
no l'intervento comunale in settori pubblici 


ANCONA — Dai magistrati 
marchigiani è venuta una si¬ 
gnificativa risposta all’attac¬ 
co dei terroristi che. come 
è noto, nelle ultime loro cri¬ 
minali imprese hanno colpito 
direttamente la magistratura 
assassinando in quattro gior¬ 
ni tre giudici. Giacombi, Mi- 
ner\ani e Galli; nel corso di 
una conferenza stampa nella 
sede della pretura di Anco¬ 
na, presenti il presidente del¬ 
la sezione marchigiana della 
giunta esecutiva dell’Associa¬ 
zione dei magistrati, giudice 
Mario Penicci, il pretore Vito 
D’Ambrosio, il dottor Ludo¬ 
vico Bora, segretario dell’As- 
sociazione, il presidente del¬ 
l’Ordine degli avvocati della 
provincia di Ancona Giorgio 
Rossi, è stata annunciata 1’ 
adesione dell’Associazione dei 
magistrati al Comitato per 
la difesa dell’ordine democra¬ 
tico, da cui gli operatori del- 


I la giustizia finora erano xl* 
masti fuori. Il momento che 
sta attraversando il paese di 
fronte alla recrudescenza de¬ 
gli attentati terroristici è dav¬ 
vero grave. La lotta al ter¬ 
rorismo e la difesa dei valo¬ 
ri costituzionali devono per¬ 
ciò coinvolgere tutti. 

Questa decisione dei magi¬ 
strati marchigiani è senza 
dubbio una importante rispo¬ 
sta, che definiremo politica, 
a quella esigenza di solida¬ 
rietà più ampia richiesta in 
questi momenti cosi difficili 
che deve coinvolgere non più 
solo le forze politiche e so¬ 
ciali. ma altri organismi e 
fra questi anche la magistra¬ 
tura e le forze dell’ordine. 

« Abbiamo voluto risponde¬ 
re a questa esigenza di soli¬ 
darietà — puntualizza il pre¬ 
tore D’Ambrosio — ufficia¬ 
lizzando la nostra partecipa¬ 
zione come Associazione, non 


...e se non stai 
al gioco, sono botte 


ANCONA — Un bambino di no¬ 
ve anni, Igor Casaccio, è sta¬ 
to picchiato a sangue da tre 
teppisti, che sono poi fuggiti 
lasciandolo a terra, privo di 
sensi. E’ avvenuto nella Pine¬ 
ta del Passetto, giovedì pome¬ 
riggio, e a trentasei ore di 
distanza ci si domanda an¬ 
cora « chi > e « perché ». I 
nomi e ì volti degli aggressori, 
forse, potranno essere iden¬ 
tificati. Le cause del loro as¬ 
surdo gesto certamente no, o 
almeno non sarà sufficiente a 
nessuno appiccicarci sopra un’ 
etichetta, per considerare 
€ chiuso il caso ». 

La cronaca, da questo pun¬ 
to di vista, può dire ben po¬ 
co. Igor, come tanfi altri gior¬ 
ni. è andato ai giardini col 
suo cane, a giocare. E' stato 
avvicinato dai tre giovani sco¬ 
nosciuti, tre facce fra le tan¬ 
te, nei viali sotto gli alberi. 

Probabilmente qualche bat¬ 
tuta pesante, un calcio al ca¬ 


ne « tanto per ridere ». Ma il 
« piccolo » deve aver risposto 
per le rime (così ha detto, tra 
le lacrime, al pronto soccor¬ 
so) e allora le botte, tante, 
feroci, di quelle che si dan¬ 
no ad un adulto per « motivi 
gravi ». Di quelle che non si 
devono mai dare a nessuno. 
Eitorna la domanda: perché? 
Viene in mente la viclenza con¬ 
tro le donne, ma è un paral¬ 
lelo difficile, ci sono troppe 
differenze, anche a voler se¬ 
guire la « logica » perversa di 
certi episodi. La donna è una 
« preda », ma un bambino? 
Unica costante è la violenza 
come smezzo di comunicazio¬ 
ne Tu ragazza devi essere 
carina, e tu, piccolo, ti devi 
lasciar prendere in giro. Se 
no sono botte. L’altro non è 
una persona, ma solo una 
€cosa». che si deve lasciar 
usare. Se parla, se si dimo¬ 
stra viva, ci sono i pugni e i 
calci. 


A Porto 
S. Elpìdio 
dove 

l’occupazione 
è piena 
i giovani 
pagano 
il prezzo 
più alto 



L'isola calzaturiera rap¬ 
presenta ancora un eden 
in fatto di piena occupa¬ 
zione: addirittura si la¬ 
menta carenza di mano¬ 
dopera. e ciò può appa¬ 
rire un controsenso, se ad 
appena 13 chilometri, a 
Fermo e a Porto S. Gior¬ 
gio. le liste dei giovani 
nella 285 resUmo sempre 
nutrite ed insoddisfatte. 

La realtà, comunque, 
presenta un rovescio del¬ 
la medaglia non meno 
preoccupante a Porto S. 
Elpidio. S. Elpidio a Ma¬ 
re, M. Urano. M. Grana¬ 
vo. i giovani, profonda¬ 
mente radicati nel mecca¬ 
nismo produttivo, non han¬ 
no raggiunto una adegua¬ 
ta presa di coscioiza del . 
proiHio molo nei vaiar¬ 
ti dì produzione, cin ima 
realtà da sempre scarsa¬ 
mente sindacalizzata — af¬ 
ferma il compagno Mas¬ 
simo Vesiffini, che a Por¬ 
to S. Elpidio segue in pri¬ 
ma persona i problemi 
giovanili — i giovani sono 
quelli che più pagano in 
termini di salute, di qua¬ 
lità della vita e. adesso 
meno di prima, in termi¬ 
ni salariali ». 

L’in-soddisfazione ed il 
disagio, spesso monetizza¬ 
ti e quindi attutiti in fab¬ 
brica. riesplodono nel pri¬ 
vato. alimentando false 
compensazioni quali una 
presenza autonoma nel 
campo culturale e politi¬ 
co (spia ne è la stessa 
caratteristica commerciale- 
qualunquistica delle radio 
locali esistenti a Porto S. 
Elpidio). 

Tentativi ce ne sono sta¬ 


ti in senso opposto, ma 
con esiti preoccupanti, sia 
per il circolo del cinema 
che per il circolo dei gio¬ 
vani comunisti. Eppure, a 
livello amministrativo esi¬ 
ste la volontà, e la pos- 
sibUità, di mettere a di¬ 
sposizione tutte le strut¬ 
ture e i finanziamenti pos¬ 
sibili. € Ovviamente — sot¬ 
tolinea il compagno Ve- 
sprini — le strutture, da 
sole, non garantiscono la 
continuità, in assenza di 
una carica politica ed idea¬ 
le di fondo ». 

Ciò non significa, co¬ 
munque. che su questo 
fronte si sia gettata la 
spugna, ed infatti, ogni 
tanto nascono iniziative 
alternative al solito «bar», 
e tra queste si stanno met¬ 
tendo in luce quelle col¬ 
legate ai gìov*ani del'quar¬ 
tiere Cretarola, il cui di¬ 
scorso investe l’intera po¬ 
litica culturale del comu¬ 
ne e la destinazione deUa 
Villa Murri. Il comune 
aveva pensato di desti¬ 
narne una parte anche a 
sala sperimentale per un 
museo delle calzature e un 
intervento estetico su ope¬ 
re di arte figurativa del 
400 marchigiano, ma ci so¬ 
no state forte opposizioni 
incentrate sulla contropro¬ 
posta di lasciare gli spa¬ 
zi ad iniziative spontanee 
dei gruppi locali. < Per la 
verità — dice il compagno 
Vesprini — considerata la 
posta in palio, non dovreb¬ 
be mancare un confronto 
ben più stimolante, più 
ricco dì proposte origina¬ 
li e fattibili ». 


CIVITANOVA — Sono stati inaugurati 
ieri mattina a Civitanova — presente 
l’assessore regionale alla Sanità, Elio 
Capodaglio — il Consultorio familiare 
e il Centro medico di assistenza sociale 
per la prevenzione e l’assistenza socio- 
sanitaria dei tossicodipendenti. Dopo 
quello di Sanseverino, il consultorio di 
Civitanova è il secondo che entra in 
funzione in provincia di Macerata, E’ 
da sottolineare che entrambi questi due 
consultori, sono stati realizzati laddove 
i comunisti fanno parte delle giunte lo¬ 
cali (infatti, Civitanova Marche è retta 
da un’amministrazione di sinistra, men¬ 
tre la giunta deHa comunità montana 
che ha dato vita al consultorio di San¬ 
severino è comprensiva di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. PCI incluso). 

« L’apertura del consultorio familia¬ 
re — ha detto il compagno Claudio Cor¬ 
vatta. sindaco di Civitanova, nel corso 
dell’inaugurazione — rappresenta la 
prima grande occasione per verificare 
e far vìvere nella pratica un nuovo 
ruolo degli enti locali nella battaglia 
per la salute, per i servizi sociali, per 
una nuova qualità della vita. 

La nuova famiglia, ha aggiunto più 


avanti — non intende più vìvere isolata 
dal complesso della società. Le donno 
non intendono più concepire la mater¬ 
nità e il loro ruolo al di fuori, o peggio 
ancora contro la collettività. La realiz¬ 
zazione del consultorio, dunque, è il 
tentativo dì prefigurare questo origina¬ 
le interscambio tra singoli e collettivi¬ 
tà; è un tentativo di costruire insieme, 
con nuovi strumenti, con una nuova 
cultura e una rinnovata solidarietà nuo¬ 
vi rapporti tra la coppia, tra genitori e 
figli, tra i cittadini e la conoscenza ed 
informazione sanitaria e sessuale. 

Il consultorio può essere una potente 
leva per chiudere con un passato fatto 
di acuti problemi sociali e dì drammi 
come l’aborto ». L’opera di prevenzio¬ 
ne, educazione ed assistenza che è pos¬ 
sibile realizzare grazie all’entrata in 
funzione del consultorio, acquista, qui 
a Civitanova. maggiore significato e 
valore in quanto pr,>prio in questi gior¬ 
ni. anche l’ospedale dì questa città ha 
cominciato a praticare gli interventi per 
l’interruzione della gravidanza. 

In questa prima fase, la struttura so¬ 
ciale è dotata dì cinque operatori (due 
assistenti sanitarie, una assistente so¬ 


ciale, una pedagogista e un’infermiera 
professionale) ai quali si affiancheran¬ 
no i pediatri e le ostetriche dell’ospe- 
dalc civile, con cui è stata stipulata 
una convenzione. Il consultorio servirà 
le popolazioni dei comuni facenti parte 
dell’ULSS n.l6 comprendente Civita¬ 
nova, Montecofaro, Morrovalle, Monte 
San Giusto. 

Come abbiamo già detto oltre al con¬ 
sultorio è stato inaugurato anche ' il 
CM.4S, previsto dalla legge regionale 
sulle tossicodipendenze. 

Il Centro, già operante da diversi 
giorni, ha come scopo quello di aiutare 
i tossicodipendenti ad uscire dalla spi¬ 
rale della droga. Infine, sempre nel 
quadro delle iniziative in materia di sa¬ 
nità, è da segnalare un seminario re¬ 
gionale per operatori dei consultori fa¬ 
miliari che si sta svolgendo in questi 
giorni nella città della costa. 

Fra le iniziative del seminario questa 
sera Ulla Tennebaum. ostetrica ed as¬ 
sistente sociale, terrà una conferenza 
dibattito aperta al pubblico sulle tema¬ 
tiche della contraccezione. 


g. c. 


FCCI, PDUP, MIS: «Ecco la 
nastro legge sulla droga» 


limitandoci cioè solo a rap¬ 
porti di tipo personale ». 
« Chiaramente — aggiunge a 
sua volta il giudice Perucci 

— la nostra partecipazione 
al Comitato per la difesa del¬ 
l’ordine democratico sarà im¬ 
prontata a quelli che sono i 
caratteri deontologici della no¬ 
stra categoria ». « Abbiamo 
però intenzione — aggiunge 
subito — di dare avvio ad 
una serie di attività, chiamia¬ 
mole di carattere culturale, 
a più vasto raggio. Soprat¬ 
tutto in contatto con il mon¬ 
do della scuola. Anche per 
socializzare i problemi della 
giustìzia, per farne conosce¬ 
re quello che è, momento per 
momento, il funzionamento, 
che cosa significa giorno do¬ 
po giorno per noi fare questo 
mestiere ». 

X « E il compito di noi ma¬ 
gistrati è tanto importante 
che i terroristi colpiscono 
proprio questa categoria ». fa 
notare il giudice D’Ambrosio. 
«Non ci troviamo di fronte 
ad una specie di faida di 
Seminara. In questi momenti 

— precisa — di attacco alla 
magistratura non si tratta di 
difendere ima corporazione, 
ma l’intera società. Ed è per 
questi motivi che bisogna ten¬ 
tare di cercare tutti quanti 
un nuovo rapporto tra ì cit¬ 
tadini e le istituzioni ». 

« La magistratura — si dice 
in un comunicato dell’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 

— è diventata obiettivo pri¬ 
vilegiato di coloro che mi¬ 
rano alla destabilizzazione e 
al disorientamento tra le for¬ 
ze dello Stato e che vedo¬ 
no nella magistratura stessa 
un tuttora valido baluardo 
di difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche ». 

Ma la difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane «che de¬ 
ve e^ere compito della col¬ 
lettività intera — scrivono 
ancora i magistrati — richie¬ 
de anche un solidale impegno 
di tutte le forze politiche in 
modo da assicurare al pae¬ 
se una guida efficiente, one¬ 
sta e credibile». 

Per questo, ciascuno nel- 
Tambito delle proprie com- 
I^tenze. deve collaborare at¬ 
tivamente alla lotta contro il 
terrorismo e alla difesa del¬ 
l’ordine democratico, « edu¬ 
cando alla civile convivenza 
e al rifiuto della riolenza in 
qualunque forma e in qualun¬ 
que campo, nella consapevo¬ 
lezza che la ripresa di una 
serena lita democratica nel 
paese potrà conseguirsi sol¬ 
tanto attraverso la concordia 
e l’impegno di tutte le forze 
sociali e di tutti i cittadini ». 

La voce dei magistrati mar¬ 
chigiani si è levata anche per 
richiedere che « vengano adot¬ 
tate tutte le possibili forme 
di protezione sia per gli uf¬ 
fici giudiziari sia per i ma¬ 
gistrati che si trovano più 
esposti al pericolo». Per que¬ 
sto è urgente « che Parla¬ 
mento e governo adottino le 
misure già da tempo allo 
studio dirette a completare 
l’organico dei giudici (caren¬ 
te di quasi mille unità), e 
a concentrare l’attività de¬ 
gli stessi nei compiti di mag¬ 
giore rilevanza ponendo alle 
dipendènze della Magistratu- 
la la Polizia giudiziaria, del¬ 
la quale va potenziata la ca¬ 
pacità operativa, con adegua¬ 
ta selezione, addestramento e 
disponibilità di idonei stru¬ 
menti, primo fra tutti la ban¬ 
ca dei dati sul terrorismo e 
la criminalità». 

f. d. f. 


PES.ARO — Per lanciare la 
raccolta di firme di una leg¬ 
ge di iniziativa popolare sulle 
tossicodipendenze promossa 
dal coordinamento nazionale 
contro le tossicodipendenze, 
F(JCI, PDUP e MLS hanno 
organizzato una conferenza 
stampa che si è svolta l’altro 
giorno presso la Sala Rossa 
del Comune di Pesaro. Pre¬ 
sente Corrado Corradeschi, 
del centro nazionale contro 
le tossicodipendenze, che ha 
illustrato la proposta di leg¬ 
ge. 

Corradeschi ha subito e- 
spresso la volontà e la neces- 
Atà di rompere l’isolamento 
causato dalla droga. Le di¬ 
chiarazioni naturalmente non 


bastano dal momento che il 
fenomeno delle tossicodipen¬ 
denze sta assumendo dimen¬ 
sioni preoccupanti e che bi¬ 
sogna quindi fronteggiarle in 
maniera adeguata, con tutte 
le energie. 

La proposta di legge parte 
da questa constatazione che 
si articola attorno ad alcuni 
punti principali quali ad e- 
sempio il divieto della nub- 
blicità per i superalcolici e le 
sostanze contenenti farmaci, 
la possibilità data ai tossico- 
dipendenti accertati attraver¬ 
so la visita nelle strutture 
sanitarie, di ritirare nelle 
farmacie la dose atta ad evi¬ 
tare la crisi di astinenza. 
Questo ‘ultimo provvedimento 


deve servire anche a dare un 
duro colpo all’organizzazione 
criminale che vive e prospera 
sul mercato di queste sostan¬ 
ze e che ricatta i tossicodi¬ 
pendenti 

Per quanto riguarda la pe¬ 
nalizzazione la proposta di 
legge distingue fra chi fa uso 
personale delle sostanze che 
detiene e chi no. La deten¬ 
zione è punita se supera una 
quantità precisa fissata a 50 
mg. di eroina. 120 dì morfina 
e 30 dì metadone. 

Altro punto importante è la 
depenalizzazione dei derivati 
della canapa indiana: hashish 
e marjuana. Si propone il 
controllo dello Stato vietan¬ 
done quindi la produzione 


privata ai /ini di lucro. Nel 
fare questa proposta si è te¬ 
nuto conto del largo consu¬ 
mo di queste sostanze e del 
bassissimo livello di tossicità 
di queste ultime. 

Nella proposta di legge 
viene in particolare sottolinea¬ 
ta la necessità di un ade¬ 
guamento delle strutture sa¬ 
nitarie. l’intervento dello Sta¬ 
to. il collegamento che deve 
esserci fra Stato. Regione. 
Enti locali e unità sanitarie. 

■ Questi ì punti principali 
della legge e su questi punti 
si raccoglieranno firme per 
far si che venga discussa al 
più presto in Parlamento. 

ma. g. 


Per l’occasione presentato un programma ricco di appuntamenti 

Riapre dopo quattordici anni 
ii teatro Rossini di Pesaro 


.PESARO — Tutto predi¬ 
sposto fino ai minimi par¬ 
ticolari per la riapertura, 
dopo quattordici anni, del 
teatro «Rossini» di Pesa¬ 
ro. L’appuntamento per 11 
pomeriggio di Pasqua con 
il tenore Luciano Pavarot- 
ti è stato confermato dal 
sindaco di Pesaro, compa¬ 
gno Giorgio Tornati, nel 
corso di un simpatico in¬ 
contro con la stampa al- 
interno del Teatro, su 
quello stesso palcoscenico 
che consentirà alla città 
il ritorno della grande mu¬ 
sica. 

Con Tornati, a colloquio 
con i giornalisti, c’erano il 
direttore del CÌonservato- 
rio « Rossini », Gherardo 
Macarini Carmignani (si¬ 
gnificativa la sua presenza 
da mettere in rapporto al 
fatto che sarà proprio una 
orchestra formata da allie¬ 
vi e professori del Conser¬ 
vatorio ad esibirsi per pri¬ 
ma nel rinnovato teatro), 
il direttore dei serviri cul¬ 


turali del Comune, Fran¬ 
cesco Sorlini, l’assessore 
Luigi Gennarini, il geome¬ 
tra comunale Gastone Te- 
renzi. 

L’apertura sì articolerà 
in due giornate: Pasqua, 
come detto, e il giorno se¬ 
guente. La scelta è stata 
quasi obbligata per gli 
amministratori comunali 
dal momento che le richie¬ 
ste di partecipare* all'ecce¬ 
zionale avvenimento diffi¬ 
cilmente potranno essere 
fatte. «Diluendo» così la 
inaugurazione, si potrà 
soddisfare in misura più 
ampia l’interesse degli ap¬ 
passionati e della cittadi¬ 
nanza. 

Ovviamente i program¬ 
mi per il « Rossini » non si 
arresteranno qui. Già per 
il 21 aprile è previsto il ri¬ 
torno dell’attore pesarese 
Glauco Mauri, che, con la 
sua compagnia presenterà 
il Riccardo III. 

Al ■ « Rossini » tornerà 
anche il festival naziona¬ 


le d’arte drammatica (33. 
edizione), e per i mesi che 
precederanno (agosto-set¬ 
tembre) è già a buon pun¬ 
to la definizione di un pro¬ 
gramma 

n sindaco ha parlato 
anche dei costi: circa 1 
miliardo e mezzo prove¬ 
niente dalle finanze comu¬ 
nali e da finanziamenti 
erogati da Provincia e isti¬ 
tuti di credito locali. «La 
riap^ura offrirà molte 
possibilità dì sviluppo alla 
vita culturale della città 
a partire dal .rilancio della 
attività musicale». 

Infatti, l’entusiasmo che 
si è creato intorno alla rea¬ 
lizzazione ha già dato un 
frutto significativo: la co¬ 
stituzione di una orchestra 
con elementi del Conserva- 
torio musicale pesarese. 
« Certo — ha confermato 
Macarini Carmignani — la 
ipizìativa nasce senza il 
supporto dì una legislazio¬ 
ne musicale che le indichi 
una prospettiva. Ma di que¬ 


sto fatto, che adeguate 
mente sostenuto può rilar 
ciare la stessa vita mus 
cale della regione, si de 
vrà pur tenere conto». 

I programmi delle du 
giornate e il prezzo dei b 
ghetti. Pasqua pomeriggi 
ore IG. Tenore, Luciani 
Pavarotti, orchestra di prc 
fessori e aUìevi del Cor 
servatorio Rossini, dirette 
re Leone Magiara. Mus! 
che di Boito, Chea. Doni 
zetU, Massenet, Puccini 
Rossini, Verdi. Platea < 
palchi di primo e secondi 
ordine lire 12.000. palco d 
terzo ordine lire 7.000. nii 
merato di galleria e quai 
to ordine lire 5.000. log 
gione lire 3.000. Per il con 
certo della sera successi 
va, l’orchestra sarà direitj 
da Massimo De Bemart 
Musiche di Rossini, Schu 
beri, Beethoven. I prezzi 
4.000-3.000-2.000-1.000. Apei 
tura dei botteghini ore K 
di venerdì 4 aprile e di sa 
baio 5 aprile. 


S. B. DEL TRONTO — Le 
donne comuniste di San Be¬ 
nedetto sono ancora in prima 
fila. Dopo la mobilitaz ione 
massiccia — durata oltre un 
mese — sui temi della pace, 
in cui sono state protagoniste 
di una petizione popolare che 
ha raccolto l’adesione di cir¬ 
ca tremila cittadini, è ora la 
volta dei servizi sociali. 

La città — cresciuta negli 
ultimi venti anni di oltre 20 
mila abitanti — è rimasta, 
quanto a strutture e servizi, 
ai livelli degli anni Sessanta; 
scuole materne, verde pub¬ 
blico. strutture per le attività 
culturali e per il tempo libe¬ 
ro sono del tutto insufficienti 
quando non mancano com¬ 
pletamente. 

Ld passata amministrazione 
di sinistra — al governo della 
città dal ’74 al ’78 — aveva 
indirizzato verso i servizi so¬ 
ciali grande parte delle sue 
risorse aprendo nuove sezioni 
di scuola materna dando alla 
città una struttura come la 
piscina comunale, frequentata 
oggi da quasi 20 mila giovani 
al mese (e, manco a dirlo, 
ferocemente osteggiata dalla 
DC allora ‘ all’opposizione). 
progettando ed appaltando la 
costruzione di un campo di 
atletica leggera. 

Ma la scelta più difficile e 
sicuramente più qualificata 
di quella giunta fu il piano 
per ì servizi uno strumento 
urbanistico che rappresenta, 
oggi (nonostante l’isterica e. 
anche qui, strumentale oppo¬ 
sizione della DC), una certez¬ 
za per il futuro sviluppo dei 
servizi nella città: le aree e- 
sistono, sono indicate. Ma 
occorre, da parte deU’ammi- 
nistrazione comunale (DC - 
PSI- PSDI-PRI) una volontà 
politica di marciare in questa 
direzione che i nuovi ammi¬ 
nistratori (d quasi due anni 
dal loro insediamento) non 
hanno dimostrato ancora di 
avere. 


C’è di più: tutti questi ser¬ 
vizi, realizzati dalla passata 
amministrazione o semplice- 
mente progettati e messi io 
cantiere, sono stati fatti 
marcire, abbandonati — co¬ 
me sono — a se stessi. Due 
esempi su tutti; un consulto¬ 
rio elle non si riesce ancora 
a far funzionare, una piscina 
comunale che sta andando in 
malora. Di fronte a questa 
squallida realtà — dice la 
compagna Loredana ErnUi. 
responsabile deUa commis¬ 
sione femminile — di fronte 
alla incapacità degli ammi¬ 
nistratori di conservare per¬ 
fino quel minimo di esisten¬ 
te. abbiamo deciso, insieme a 
tutto il partito, di aprire una 
grossa vertenza con l’ammi¬ 
nistrazione su questi proble¬ 
mi che, poi, significano un 
modo diverso e migliore di 
vivere. 

Sono state programmate 
oltre dieci riunioni di caseg 
giato e di quartiere (alcune, 
con grande partecipazione di 
cittadini, si sono già svolte) 
per affrontare con la gente i 
problemi. All’ordine del gior¬ 
no soprattutto il consultorio, 
asili nido e scuole materne, 
verde pubblico 

c La battaglia in consiglio 
comunale, — ove questi pro¬ 
blemi sono già stati port.\ti 
dal gruppo comunista, ndr — 
continua Loredana &nlU. 
non è sufficiente per battere 
le resistenze e le incapacità 
di una giunta che. nel bilan¬ 
ciò di previsione dello scorso 
anno, scrisse lo*tualmente di 
non avere nessuna intenzione 
di investire in settori, come 
quello dei servizi, che com¬ 
portavano induzione di spesa 
corrente. Non lo dissero a- 
pertamente. ma questo signi¬ 
fica consultorio chiuso, meno 
asili, meno scuole materne e 
disfunzione dei servìzi già i*- 
sistenti ». 

g. t. 


Allo Sperimentale di Pesaro domenica 

Non maschere ma clown 
saranno ì 

"Cavalieri” di Aristofane 



Il grande successo dèi .questionari e i tentativi di strumentalizzazione 

s 

Schedature ? No, è una « questione di faccia » 


1 questionari che il nostro 
partito sta distribuendo un 
po’ HI tutti i coltri del paese, 
sono stati veramente una gran 
bella idea! Non Io diciamo 
per vantarci, davvero, è so¬ 
lamente una costatazione che 
veniamo facendo man mano 
che ci giungono i « risultati » 
di questo lavoro che. sia det¬ 
to per inciso, non è né facile 
né comodo. 

Sì, perdiè i fogii distribuiti 
sono davvero tanti, e tanti 
(non tutti ci credevano, al¬ 
l’inizio) sono quelli che twna- 
210 indietro, con dentro tutte 
quelle risposte die fanno 
un’opinione, un vero e proprio 
«ritratto» di dii ha ritenuto 
giusto e utile risponderci. 

(^indi bisogna leggere, in¬ 
terpretare. sommare, catalo¬ 
gare raggruppare, ed è un 
lavoro che non viene certo 
fatto con « cervelloni » IBM 
o «lettori» magnetici. Una 


biro, un foglio, e tanta pazien¬ 
za. E poi quando hai finito 
un «pacco» di due, trecento 
pezzi, capita il compagno die 
ti mette li il dubbio O^itti- 
mo) che non bastava ragg^p- 
pare tutti gli op^ai o tutti gli 
impiegati perchè su certi temi 
le idee dei giovani, occupati 
o disoccupati, sono più omo¬ 
genee di quelle degli anziani. 

Ma i «risultati», come di¬ 
cevamo, non mancano. In que¬ 
sti ultimi giorni, tanto per re¬ 
stare nella nostra regione, è 
iniziata la distribuztone dei 
questionari, con notevole slan- 
do, nel comune di Senigallia 
e, contemporaneamente, si 
stanno tirando le fila delle ol¬ 
tre 600 schede raccolte tra i 
dipendenti, operai e impiega¬ 
ti, del Cantio^ navale di An¬ 
cona. E' un « test > molto im¬ 
portante. 

Ci sono poi altri «succes¬ 
si ». anche se dì segno oppo¬ 


sto, su cui riteniamo utile 
sdfermarci brevemente. I la¬ 
voratori della SIP, ■ infatti, 
hanno deciso di landare un 
proprio questionario tra gli 
utenti. ì cui risultati saranno 
usati dai sindacati unitari 
nella loro vertenza nei con¬ 
fronti dell'azienda che ha co¬ 
me perno, oltre ai problemi 
della categorìa, i numerosi e 
pesanti disservizi del sistema 
telefonico. 

Un altro « rìccnoscàncnto > 
alla validità della nostra ini¬ 
ziativa d viene poi da Jesi, 
dove la DC ha ritenuto bene 
di amxnonird perchè, andan¬ 
do a ritirare le schede casa 
per casa, cosi come le abbia¬ 
mo distribuite, rischiamo di 
compiere una vera e propria 
«schedatura di chi adeiìsce 
e dii non aderisce». Lo Scu¬ 
do crociato, nel manifesto che 
ci ha dedicato per Targonien- 
to. afferma di voler « credere 


abbiano pensato agli aspetti 
negativi» di questo modo di 
agire, e d consiglia, comun¬ 
que. di invitare ad usare 1’ 
anonimato del francobollo po¬ 
stale per «sgombrare il ter¬ 
reno detiorale da ogni e 
qualsiasi sospetto di intimida¬ 
zione ». 

Via, signori. Ne potevate 
trovare un’altra! Schedatura, 
intimidazione? Non scherzia¬ 
mo. La questione è un’altra, 
come vi hanno già risposto 
giustamente i compagra di 
Jesi, è una « questione di fac¬ 
cia». Nei questionari si chie¬ 
dono opinioni, mica «tangen¬ 
ti»; sì può quindi tranquilla¬ 
mente guardare negli occhi 
chi U apre la porta, e lasciare 
a che lui guardi te. 

Non avevamo pensato al- 
rintìmidazione? Caio che 
no. come non ci abbiamo mai 
poisato ogni volta die aamo 


che i dìrìgoiti cixnunistì non 
andati a racco^ere fondi per 
le nostre sottoscrizioni o a 
diffcxidae VVnità. Non ci 
pensiamo davvero, e Io sa 
benissimo anche la DC. a 
Jesi come altroi'e. 

Ma c’è la campagna eletto¬ 
rale. appunto. E qualcosa bi¬ 
sogna pure dirla se l’avver¬ 
sario imbrocca qualche mos¬ 
sa < giusta ». La nostra non è 
certo solo una « mossa ». ma 
un’iniziativa che parte da una 
convinzione proftHxia. e antica, , 
e cioè che la gente va ascoi- ; 
tata. Ma evìdentonente è sta- • 
ta « giusta » e quindi pren- i 
diamo il manifesto de per ! 
quello che è: un «riconosci- j 
mento» alla validità del no- I 
stro lavoro, sia pure un ri- j 
conoscimento «per dìfferen- ! 
za » e a daiU stretti. Lo ac¬ 
cettiamo lo stesso. Grazie. 1 


PESARO — I Cavalieri ». adattamento di Aristofane, re¬ 
gìa di Mano Gonzalez e produzione del CRT (centro di ri¬ 
cerca per il teatro), sarà a Pesaro domenica 30 marzo (Spe¬ 
rimentale ore 21,15). 

La casa e i domini del Signor Popolo sono amministra¬ 
ti da poco tempo da Cléone, un nuovo schiavo che con rag¬ 
giri e grande ipocrisia è riuscito a plagiare il proprio pa¬ 
drone e a diventare il suo intendente. 

Cléone tiranneggia tutti, spacciandosi per colui che ha 
a cuore gli interessi del Signor Pc^Io. Egli si accanisce 
soprattutto su due servitori, Nicia e Demostene, che diven¬ 
tano le sue principali vittime, fin che un giorno questi non 
potendone più e non avendo altra scelta che la fuga o la 
morte decidono di rubare un litro di vino e, incoraggiati 
dall’ubnachezza, osano impadronirsi di una piccola scato¬ 
la che Cléone custodisce sempre con sé e che semina na¬ 
scondere un gran segreta Infatti in essa è racchiusa una 
grande profezia. Vi è scritto che dopo Un grande scontro 
un venditore di sanguinaccio prenderà il posto occupato da 
un conciatore di cuoio (il mestiere di Cléone). 

Il venditore arriva e, dopK» essere stata messo al corren- 
te del suo gloriiBo destino, si impegna in un duello a base 
di ingiurie, poi di menzogne e di adulazione con Cléone, 
fino alla competizione culinaria finale dove riporta 
definitivamente la vittoria, come predetto dall’oracolo. 

n mercante di sanguinaccio. diventa‘o ufficialmente 11 
nuovo intendente del Signor Popolo, gli dona la Prospe¬ 
rità che Cléone voleva tenere soltanto per sé. fi Signor 
Popolo, rientratone in possesso, decide sui due piedi di 
partire con lei per un viaggio di nozze in campagna. 

«Mi ha sempre affascinato il teatro greco — afferma 
Mario Gonzalez — e in particolare I Cavalieri mi sono 
sembrati di una semplicità incredìbre II tema del ran- 
porto tra padrone e servo, tra collettività e potere, è un 
tema dei giorni nostri. Per questo spettacolo ho scelto T 
espressione clownesca, perché i clowns sono gli eredi di¬ 
retti della commedia delTarte; in questo caso il na'o ro^ 
prende il posto della maschera; for'e il clown è Tultima 
maschera moderna che può fare del teatro il gioma'a 
del popolo». 

NELLA FOTO: una scena dei « Cavalieri » di Aristofam 
per la ’fegìa di Mario Gonzalez, 
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I soci delle due Cosse di Risparmio ripropongono vecchi assetti 


» 

Riflessione su un campione di schede di Perugia 


I cavalieri della finanza locale 
e gli scandali delle banche lunbre 

Un dibattito organizzato dalla Federazione ^ternana comunista — Statuti anacronistici validi in epoca me¬ 
dioevale -- Non c'è alcun rapporto con la realtà economica e sociale — Intere categorie non hanno voce in 
capitolo — La battaglia per una equa rappresentanza degli organismi dirigenti — Critiche degli Enti locali 


Non ci sono tabù nelle risposte 
della gente al questionario PCI 

Più adesioni alla lìnea del partito da p arte di operai, artigiani e pensionati 
1 giovani esprimono maggiori riserve assieme agli insegnanti e casalinghe 


TERNI — La Cassa di Ri¬ 
sparmio deve riacquistare e 
accentuare quella finalità che 
l’ha caratterizzata nel corso 
del suoi cinque secoli di sto¬ 
ria: essere cioè una forza 
trainante dell’economia lo¬ 
cale. 

Nel corso dell’assemblea dl- 
battito sul credito, promossa 
dalla Federazione comunista 
svoltasi giovedì pomeriggio, 
si è insistito molto su que¬ 
sto concetto. Vi hanno insi¬ 
stito i relatori: l’assessore re¬ 
gionale Alberto Provantinl e 
l’assessore comunale Rober¬ 
to Rischia; vi si sono sof¬ 
fermati coloro che hanno pre¬ 
so la parola; vi è ritoinato 
Gianni Manghetti nelle sue 
conclusioni. « A sfogliare gli 
statuti — ha detto, anche 
quello di Terni — che rego¬ 
lamentano la vita e il funzio¬ 
namento delle Cas.se di Ri¬ 
sparmio si direbbe che il 
tempo sia passato invano. 
Siamo ancora in presenza di 
una normativa che poteva an¬ 
dare bene per una setta me¬ 
dievale ». Non soltanto non 
sono stati fatti passi in a- 
vanti. ma addirittura la De¬ 
mocrazia cristiana è riuscita 
anche a vanificare quanto di 
buono, in altre epoche, le 
Casse di Risparmio erano riu¬ 
scite a fare. 

«Lo scandalo Italcasse — 
ha detto ancora Manghetti — 
ha posto in tutta evidenza la 
concezione che la DC ha a- 
vuto dei potere, concezione 
caratterizzata da una confu¬ 
sione tra Stato e partito, per 
cui gli interessi di partito 
hanno finito col prevalere su 
quelli della collettività ». Le 
Casse di Risparmio hanno co¬ 
si perduto sia credibilità che 
capacità di intervento sul 
mercato. « Non vogliamo fa¬ 
re dello scandalismo — ave¬ 
va detto in apertura Provan- 
tini — ma lo scandalo c’è». 
L’assessore comunale Rober¬ 
to Rischia ha tracciato una 
sorta di radiografia dell’at¬ 
tuale stato della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Temi: il presi¬ 
dente in carcere, la vice-pre¬ 
sidenza vacante da dieci an¬ 
ni, 13 gruppi familiari rap¬ 
presentano oltre il 50 per cen¬ 
to dei soci deH’assemblea. 

A stare ai redditi dichia¬ 
rati se ne dovrebbe conclu¬ 
dere che anche economica¬ 
mente se la passano piutto¬ 
sto male. Rischia li ha de¬ 
finiti, ironicamente, dei «po¬ 
veracci ». 

Nel 1977, 57 dei soci hanno 
dichiarato un reddito inferio¬ 
re ai 10 milioni, 31 soci han¬ 
no dichiarato di aver guada¬ 
gnalo in un anno meno di 
5 milioni, mentre alcuni ad¬ 
dirittura hanno fatto denunce 
inferiori al milione. 

E’, al di là della battuta, 
un’assemblea non rappresen¬ 
tativa delle forze vive della 
città. Intere categorie non 
hanno praticamente voce in 
capitolo, tra queste gli stessi 
risparmiatori dai quali la 
Cassa attìnge la propria ric¬ 
chezza. 

Alla Cassa di Risparmio di 
Temi vi sono 68 mila depo¬ 
siti, per un importo che Io 
scorso anno è stato di 165 
miliardi. Il meccanismo • del 
potere è tale per cui si ha 
una prevaricazione da parte 
del presidente dei poteri del 
consiglio di amministrazione, 
che poi a sua volta decide 
senza tener conto dell’assem¬ 
blea. Quanto agli incentivi 
per far decollare l’economia 
locale, le cifre parlano da 
sole: nel 1978 solo il 28,58 
per cento del capitale dispo¬ 
nibile è stato speso per inve¬ 
stimenti, mentre il 72,78 per 
cento è stato destinato ad im¬ 
pieghi finanziari. Sono state 
« immobilizzate cifre abnor¬ 
mi j». per coprire il rischio 
di eventuali perdite. 

Gli utili sono stati assai 
modesti: nel 1978 appena 144 
milioni di guadagno, anche 
se un impiegato della stessa 
Cassa di Risparmio ha mes¬ 
so in guardia dal prendere 
il ' bilancio per oro colato. 
«Bisognerebbe andare a sca¬ 
vare sotto i 500 milioni di 
spese varie ». ha esclamato. 

Ci sono poi in bilancio 57 
milioni spesi per «interventi 
di pubblica utilità ». che non 
si sa bene quale strada ab¬ 
biano preso. 

Da questa analisi sono poi 
scaturite le indicazioni di la¬ 
voro: impegno per la modifi¬ 
ca degli statuti e 'della lezi- 
slatura in materia; battaglia 
per una mp"giore rappresen¬ 
tatività degiT organismi diri¬ 
genti e i>erchè le cariche sca¬ 
dute siano immediatamente 
rinnovate assicurando che es¬ 
se siano poi affidate a perso¬ 
ne oneste e capaci: valoriz¬ 
zazione delle capacità profes¬ 
sionali dei lavoratori banca¬ 
ri; rimuovere lo steccato che 
esiste tra sistema creditizio 
e enti locali. 

Provantlni dal canto suo ha 
molto insistito sui danni che 
comoorta il mancato raccor¬ 
do tra la polit;c.a di program¬ 
mazione condotta dalla Re¬ 
gione e l’attività delle ban¬ 
che, a scapito di imprendi¬ 
tori. artigiani, commercianti, 
mcrimento cooperativo, del¬ 
l'economia nel suo complesso. 

n compagno Manghetti ha 
concluso ricordando che In 
ErnHia .si è «hà riu.'citi a 
mettere in piedi una consulta 
tra Reiricne e sistema ban¬ 
cario. nel tentativo di getta¬ 
re un ponte tra due mondi 
ehe finora hanno marciato se¬ 
paratamente. 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — Con i quattro che ver- 
rajnno cooptati, in apertura deiras- 
semblea, saranno cento l soci della 
Cassa di Risparmio di Perugia che 
alle 15,30 si riuniranno oggi pome¬ 
riggio per partecipare all’annuale 
assemblea deH’istibuto di credito. 

I nuovi quattro « cavalieri della 
finanza locale » appartengono al 
mondo imprenditoriale nei settori 
agricolo, edile e industriale. 

La presenza dei soci — si dice — 
questa volta sarà notevole, a diffe¬ 
renza di altre, quando questa sca¬ 
denza passava in gran parte sotto 
silenzio e Tassemblea si riduceva ad 
una riunione più o meno allargata. 

Questa volta la scadenza assume 
un significato particolare alla luce 
di due vicende. La prima riguarda 
lo scandalo « Italcasse > e le riper¬ 
cussioni che si sono avute nel si¬ 
stema bancario. E’ un problema sul 
quale è presumibile che sì soffer¬ 
meranno le relazioni dei dirigenti 
deiristìtuto bancario. Sarà interes¬ 
sante vedere e capire se la vicenda, 
per molti versi anche drammatica, 
offrirà lo spunto per una riflessione 
sul sistema di gestione. 

II secondo punto di riferimento 


■ < . 

è dato invece dalla iniziativa, in 
positivo, assunta dagli Enti locali 
della nostra regione nei giorni scor¬ 
si, che ha avuto al centro l’esi¬ 
genza di stabilire un rapporto di¬ 
verso, di maggiore collaborazione, 
fra gli istituti di credito e la pro¬ 
grammazione regionale, attraverso 
momenti come la riforma degli sta¬ 
tuti, l’apertura a forze sociali ed 
istituzionali davvero rappresentati¬ 
ve della realtà attuale, di quello che 
si muove in Umbria. 

Sarà interessante vedere se que¬ 
sti appelli saranno raccolti e se dal¬ 
le assemblee dei soci verrà dato spa¬ 
zio a forze nuove, sia in seno alle 
stesse assemblee, sia nel consigli d’ 
amministrazione. 

La relazione introduttiva ai la¬ 
vori verrà svòlta, in assenza del pre¬ 
sidente Guerrieri ancora detenuto 
in un carcere romano, dal vice pre¬ 
sidente Alberto Vitali, gran patriar¬ 
ca delle camijagne lunbre. La rela¬ 
zione affronterà i temi della situa¬ 
zione economica a livello interna¬ 
zionale (la crisi energetica, il co¬ 
sto delle materie prime, il « galop¬ 
po» dell’iinflazione), i problemi le¬ 
gati allo sviluppo economico del pae¬ 


se e l’analisi della situazione locale. 

Secondo i dirigenti deU’lstltuto 
bancario l’Umbria ha tenuto e, na¬ 
turalmente, in questa situazione «fe¬ 
lice» la Cassa di Risparmio ha la¬ 
vorato e il giudizio sul suo opera¬ 
to è quindi positivo. 

Le richieste che gli Enti locali 
umbri hanno avanzato nel giorni 
scorsi durante il convegno vengo¬ 
no giudicate « formali » perché nei 
fatti — viene affermato dai diri¬ 
genti delia Cassa di Risparmio — 
l’istituto di credito ha lavorato nel¬ 
la realtà regionale avendo come 
punto di riferimento il piano plu¬ 
riennale di sviluppo. 

Le cifre relative agli « impieghi » 
finanziari ed economici lo confer¬ 
merebbero: il 32-33% dei depositi è 
stato impegnato in titoli ed obbli¬ 
gazioni. mentre il 50% in Investi¬ 
menti economici. Queste cifre, in 
altre Casse di Risparmio italiane 
di eguali dimensioni, sarebbero in¬ 
vertite. 

Su queste questioini sarà poi il 
direttore Bambagioni a fornire al¬ 
tri elementi per la valutazione del¬ 
la attività della Cassa di Risparmio 
di Perugia. 1 dati, le cifre.- 


c Linee di impostazione del¬ 
la campagna elettorale nel 
quadro dell’attuale crisi po¬ 
litica; risultati della cam¬ 
pagna di massa con I que¬ 
stionari e le schede ». Se ne 
discuterà oggi, nel locali del¬ 
la casa del popolo di Um- 
bertide, nel corso dell'attivo 
provinciale della Federazione 
comunista di Perugia. 

I lavori inizieranno'questa 
mattina alle ore 9 con le 
relazione del compagno Re¬ 
migio PalinI della segreteria 
provinciale del partito. 

Alle 10: dibattito: = alle 17. 
poi la manifestazione con 
elusiva con il compagno 
Adalberto Minucci della so 
greteria nazionale del PCI. 

Sempre per fare un bilan¬ 
cio del primi risultati della 
campagna di massa avviata 
dal PCI con i questionari e 
le schede, in vista dalle ele¬ 
zioni amministrative, si è 
svolto ieri sera, nel chiostro 
di San Nicolò a Spoleto, un 
attivo della sezione dei PCI 
spotetino. 


Dieci giorni fa Tinquinamento delle acque nel tratto Pretola-Ponte S. Giovanni 


A tempo di record ripulito il Tevere 

L’operazione condotta da una ditta specializzata di Pavia — Seimila litri di liquido oleoso sì ri¬ 
versarono nel fiume — Ritirato il divieto di pesca — La magistratura ha aperto un’inchiesta 



PERUGIA — Le acque del 
Tevere sono ritornate pulite. 
L’operazione di disinquina¬ 
mento è finita ieri, dopo solo 
10 giorni di lavoro. Lo ha 
annunciato il professor Vito 
Mastrandrea. presidente del¬ 
l'Unità sanitaria locale di Pe¬ 
rugia. nel corso di una con¬ 
ferenza stampa alla quale e- 
rano presenti tutti i membri 
della commissione di inchie¬ 
sta nominata aU'indomani 


dell’incidente all’ospedale di 
Perugia che causò la fuoriu¬ 
scita dì 6 mila litri di liquido 
oleoso, inquinando le acque 
del Tevere nel tratto che va 
da Pretola a Ponte S. Gio¬ 
vanni. 

Come si ricorda, il 12 mar¬ 
zo. in seguito alla rottura 
della saracinesca dì una va¬ 
sca dell’ospedale perugino, 6 
mila litri di liquido oleoso 
andarono a finire nel Tevere, 


passando per le tubature di 
scarico dell'ospedale. La fuo¬ 
riuscita durò per un’ora - e 
mezzo e venne subito segna¬ 
lata agli organi dell’ospedale. 
Dopo un immediato sopral¬ 
luogo. la direzione dell’USL in 
concerto con la sezione dei 
serviri sanitari della Regione, 
decisero « di convocare ima 
ditta specializzata. la CIMIS 
di Pavia, che dopo 10 ore 
dall’accaduto aveva già inizia¬ 


to il suo lavoro. 

In questi dieci giorni si è 
lavorato a tempi davvero di 
record. « In un primo mo¬ 
mento avevamo concordato 
per una spesa di 330 milioni 
— affermava il professor 
Mastrandrea —, ma in segui¬ 
to abbiamo deciso di utiliz¬ 
zare anche il personale del- 
l’ospèdale. In questo modo 
siamo riusciti a contenere la 
spesa a 214 milioni, con un 


Manifestazione di solidarietà 
col popolo del Salvador a Terni 

TERNI — Si svolge domani una manifestazione di solida¬ 
rietà con i popoli dell'.^merica latina. 

Alle ore 11. presso la sala 20 settembre i cittadini ternani 
sono incitati a manifestare < per i diritti del popolo del Sal¬ 
vador, per la libertà ed indipendenza dei paesi deH’America 
centrale ». 

L'iniziativa è stata promossa dal PCI. dalla federzione 
giovanile comunista, dal PSI. dalla federazione giovanile so¬ 
cialista. dalle AGLI e dal movimento lavoratori per il 
socialismo. 

Vi partecipa Nora Isabel Santos rappresentante della resi¬ 
stenza guatemalteca in Europa. 


L’IACP d’accordo con i criteri 
per il fitto delle case popolari 

TEIHNI — L’Istituto autonomo case popolari esprime soddi¬ 
sfazione per l’entrata in vigore della legge n. 25, che ride¬ 
finisce i criteri per stabilire i fitti delle case popolari. 

L’LàCP comunica che dopo l’entrata in vigore della nuova 
legge a Temi si ha la seguente situazione: gli assegnatari con 
canone mensile di L. 5.(X)0 per rintero alloggio sono 180: quelli 
con canone ridotto del 25^ sono 295; quelli a canone sociale 
sono 2.393; mentre a equo canone resteranno soltanto 44 
nuclei familiari con un reddito superiore a 10 milioni. 

Si precisa inoltre che il massimo canone sociale in vigore 
a Temi è di L. 7.0(W a vtk> al mese e quindi per un alloggio 
di 7 vani consegnato nel 1978si paga L. 49.000. , 


risparmio di oltre 100 milio¬ 
ni ». Ora il tutto è ritornato 
alla normalità, il divieto di 
pesca, in un primo momento 
stabilito per 15 giorni, è stato 
tolto. - ^ ' 

Tutte le notìzie raccolte 
dalla commissione nominata 
daH’ospedale, adesso sono 
nelle mani della magistratura 
che in una sua inchiesta do¬ 
vrà stabilire se ci sono re¬ 
sponsabilità per l’accaduto o 
se si è trattato di un caso 
fortuito. . I 

« A noi non resta altro che 
riflettere' su tutta la vicenda 
— ha continuato il presidente 
Mastrandrea — e eWarire al¬ 
la stampa tali punti, che da 
quello che. si è scritto non 
risultano essere stati molto 
chiari. Ad esempio alcuni 
giornali scrìssero che si trat¬ 
tava di 30 mila litri, cosa as¬ 
solutamente falsa. Ma questa 
conferenza stampa voleva es¬ 
sere anche un momento di 
oontatto con i mass-media 
per illustrare l’attività delle 
unità sanitarie locali ». Di 
fatto però questo imito non 
è stato raccolto da nessuno. 

Nel salone dell’INAM c’e- 
ravamo solo noi dell’Unità. 
Quelli che - all’indomani del- 
rinddente « spararono la no¬ 
tizia » non c’erano. Perché? 
Forse perché ad un certo ti¬ 
po di stampa interessa solo 
l’aspetto scandalistico di 
qualsiasi Tatto? Ci sembra 
comunque doveroso sottoli¬ 
neare il totale disinteresse 
mostrato da tutti i mezzi di 
informazione locali, nei con¬ 
fronti di questo problema. 

Che sia giusto scrivere del- 
Tìnquìnamento del Tevere è 
ovvio; ma è anche corretto 
informare i lettori di quello 
che si è fatto dopo e di come 
si è lavorato. 

« E’ un fatto che ci lascia 
davvero delusi — diceva ieri 
Vito Mastrandrea — ed an¬ 
che un po’ amareggiati ». 

f. a. 


f 
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Oggi convegno del « CESTRES » sulla piccola e media azienda 

La «fabbrichetta» in cento interviste 


L’incontro di studio dopo ì primi risultati dì un’indagine del Centro Ricerche economiche e So> 
ciali — Le aree prese in esame si riferiscono ai tre comprensori di Terni, Nami e Amelia 


TERNI — Promossa dal (Co¬ 
mune e dalla Provincia di 
Terni, in collaborazione con 
il CESTRES (Centro Studi 
Ricerche conomiche e So¬ 
ciali) si tiene questa mattina 
alla Sala consiliare un con¬ 
vegno sulla piccola e media 
azienda dei comprensori di 
Teriii, di Nami ed Amelia. Il 
convegno prende le mosse 
dai primi risultati di un'in¬ 
dagine che il (CESTRES sta 
.svolgendo rréi due compren¬ 
sori. 

« n CKTRES completerà 
entro il prossimo luglio l'in¬ 
dagine sullo stato e le pro¬ 


spettive della piccola e media 
impresa nei comprensori d» 
Temi e Nami e Amelia — 
sostiene il coihpagno on. Ma¬ 
rio Bartolini. presidente del 
CESTRES — utilizzando il 
materiale già raccolto ed in 
particolare i risultati di oltre 
cento interviste raccolte tra¬ 
mite un apposito questiona¬ 
rio. per elaborare un insieme 
di proposte di politica eco¬ 
nomica. che va finalizzata al¬ 
la difesa ed allo svDuppo del¬ 
le piccole e medie industrie. 
L'incontro che si svolge oggi 
alla sala consiliare, valuterà ì 
risultati deU’indagine e sarà 


l’occasione per raccogliere il 
contributo dù tutte le compo¬ 
nenti interessate alle ' sorti 
della pìccola e media impre¬ 
sa ». ■ 

Qual è lo spazio che la pic¬ 
cola e media impresa occupa 
nell’economia ternana? 

' < n settore della piccola e 
media 'impresa è fondamenta¬ 
le per le sorti future dell’e¬ 
conomia ternana, in primo 
luogo per la consistenza pro¬ 
duttiva e occupazionale che 
presenta già oggi e soprattut¬ 
to per il fatto che raffermar¬ 
ci di una seria possibilità di 
aumentare in modo consi¬ 


stente ì livelli occupazionali 
nella nostra provìncia dipen¬ 
de in grande misura proprio 
da un eventuale ed auspicabi¬ 
le sviluppo della piccola e 
media industria, oltre die da 
una ripresa di alcuni settari 
attualmente in crisi quali so¬ 
no redQtzia e ragzìcoltura. 
Dico questo perchè sono 
convìnto del fatto che bene 
che vada non è pensabile ad 
un incremento dei livelli oc¬ 
cupazionali in termini di 
nuovi posti d lavoro quaiiU 
sono - richiesti dal mercato 
della manodopera, nelle 
grandi industrie qviali la 


Terni Sidanrgica. la Monte- 
dison, ». 

Quali i problemi che sa¬ 
ranno al centro del dibattito? 

«I problemi della piccola e 
inedia impresa sono diversi, 
mi limiteiè a ricordare quelli 
relativi alla pob'Uca del ere-, 
dito, al costo delle materie 
prime, alla ricerca (fi una a- 
deguata collocazione sul mer¬ 
cato interno ed estero, alla 
formazione professianale del 
personale ed ai rapporti con 
la grande industria che, in 
una realtà come (juella ter¬ 
nana riveste una particolare 
importanza ». 



PERUGIA — Tra le varie 
domande poste nel questio¬ 
nario due in • particolare 
chiedevano un giudizio da 
parte dei cittadini intervistati 
da un lato sull’attività svolta 
dal PCI in questi ultimi anni, 
daU’altro se la situazione ge¬ 
nerale del paese potesse mi¬ 
gliorare con l’ingresso dei 
comunisti al governo. 

Abbiamo analizzato le ri¬ 
sposte ottenute da un primo 
campione dì 400 questionari 
di alcune zone della città di 
Perugia. 

In primo luogo c’è da sot¬ 
tolineare il dato che il 95 per 
cento degli intervistati ri¬ 
sponde a questa domanda — 
a differenza di altre per le 
quali il tasso di non risposta 
si presentava assai alto — 
ciò sta a significare un parti¬ 
colare interesse per questo 
problema smentito in misura 
maggiore di altri da . parte 
dei cittadini. 

- In secondo luogo è neces¬ 
sario tenere - presente che 
sebbene la domanda chieda 
un giudizio sulle «attività» 
svolte dal PCI, in resdtà le 
risposte sono piuttosto da in¬ 
terpretare e leggere come 
giudizio complessivo sulla li¬ 
nea politica espressa (ial PCI 
e sul come questa sia stata 
portata avanti in riferimento 
aUe questioni di carattere 
nazionale. 

■' Avendo presente questo a- 
spetto, se da un lato un giu¬ 
dìzio totalmente ' negativo 
(mele) sull’attività del PCI è 
espresso soltanto dal 21,6 per 
cento’ degli intervistati, (lal- 
l’aitro il giudizio compieta- 
mente positivo interessa solo 
il 18,6 per cento, quindi una 
percentuale inferiore all’ap¬ 
prezzamento negativo,'mentre 
la maggioranza degli intervi¬ 
stati (W,5 per cento) ritiene 
accettabile tale attività. In 
sintesi pare prevalere un at¬ 
teggiamento di tipo critico 
(positivo ma con riserva). 
Più deciso appare invece l’at¬ 
teggiamento nei confronti di 
un eventuale ingresso del 
PCI al governo e dell’effetto 
positivo che ciò avrebbe sulla 
situazione del paese. 

Infatti il 44,6 per cento 
degli intervistati ritiene che 
ritalia potrebbe migliorare 
con una partecipazione co¬ 
munista al governo, solo il 
10,6 per cento esprime un 
giudizio negativo, mentre nel 
44,8 per cento continua a 
prevalere im atteggiamento 
incerto (forse). 

In particolare tra coloro 
(Uie hanno espresso un giudi¬ 
zio negativo sull’attività svol¬ 
ta dal PCL un 24.7 per cento 
si e^rime positivamente per 
un ingresso del PCI al go¬ 
verno. 

Elementi di interesse pre¬ 
senta la lettura delle risposte 
alla domanda sopra riportata 
disaggregate per classi di età 
e professione; naturalmente 
dato lo spazio ristretto e il 
modo particolare con 'cui è 
stato costruito il campione, 
soprattutto per quanto ri¬ 
guarda le professioni, il dato 
non può essere interpretato 
come probante dell’atteg^a- 
roento delle categorie sociali, 
quanto piuttosto indicativo di 
un certo tipo di orientamen¬ 
to. 

La categoria d^li operai 
ed artigiani è quella che pre¬ 
senta la percentuale più bas¬ 
sa di giudizi totalmente nega¬ 
tivi nei confronti del PCI. 
Pur esprimendo un atteggia¬ 
mento abbastanza crìtico (si 
veda l’alta percentuale, 67.3 
per cento, del totale della ca¬ 
tegoria di coloro che indica¬ 
no la risposta « accettabile »). 

Giudizio fortemente negati¬ 
vo è eìpre^òo da insegnanti, 
commercianti e liberi profes¬ 
sionisti (nel complesso le tre 
categorie giudicano positiva 
l’attività dèi PCI per. il 14 3 
per cento, accettabile il 55.2 
per conto, negativa il 22.9 per 
cento; non rispondono al 7,6 
per cento). 

Giudizio negativo è anche 
espresso dagli studenti (28 6), 
dal disoccupati (30,5), dalle 
casalinghe (15.6); in partico¬ 
lare gli studenti sono anche 
()ueHi che presentano assieme 
alle casalinghe la percentuale 


più bassa di risposte positive 
(rispettivamente sul totale di 
categoria 11*3,6 per cento e il 
9,4 per cento), collocandosi 
assieme ai disoccupati tra le 
categorie che esprimono un 


al teggiamento marcatamente 
critico. L’analisi per classi di 
età conferma l’atteggiamento 
maggiormente critico del gip- 
vani rispetto alla popolazione 
più anziana. 


Classi di età 

soito 29 anni 
30/49 anni 
oltre 50 anni 

Per quanto riguarda invece 
il giudizio sugli effetti di una 
partecipazione del PCI al go¬ 
verno. in tutte le categorie 
sociali prevale il giudizio po¬ 
sitivo su quello negativo (u- 
nlco dato negativo dì rilievo 
quello degli insegnanti); alta 
frequenza anche dei «forse» 
che, in valori percentuali, 
supera il giudizio positivo in 
quasi tutte le categorie con 
l’unica eccezione di rilievo 
dei pensionati. 

Complessivamente, ' anche 
se il dato positivo è In que¬ 
sto caso più marcàto rispetto 
alla domanda sull’attività del 
PCI, prevale ancora una vol¬ 
ta un atteggiamento critico, 
concimato anche da dati per 


A Terni 

Un parco 
comunale 
di trenta 
ettari per - 
4 quartieri 

TERNI — Terni avrà un 
parco comun 2 de di trenta - 
ettari. Sorgerà su Un’area 
delimitata da viale Trento, 
viale Turati, via Serrati e 
viale Trieste. 

Si tratta di una vasta 
superficie verde, a diretto 
contatto con i quartieri Ita¬ 
lia e Le Grazie, facilmente 
• raggiunbUe dai quartieri 
San Valentino e Matteotti. 

L’idea fondamentale del 
progetto, che è stato appro¬ 
vato dal presidente della 
giunta regionale, è stara 
quella di mettere a dispo¬ 
sizione dei cittadini uno 
spazio assolutamente li¬ 
bero e percorribile. Per 
quanto riguarda le strut¬ 
ture. il progetto prevede 
una piccola biblioteca inse¬ 
rita nel verde. Gli impianti 
sportivi (tre campi da ten¬ 
nis ed uno spazio multifun¬ 
zionale) sono localizzati in 
una zona pianeggiante che 
si protende verso la strada ' 
dei quartieri. Un discorso 
a parte meritano le strjt- 
ture destinate all’infanzia, 
che saranno realizzate con 
lo scopo dì promuovere 
una graduale autoeduca¬ 
zione dei bambini attra¬ 
verso il gi(Xto. Per questo 
è stato individuato un per¬ 
corso dove, accanto a una 
pista di pattinaggio, a uro 
specchio d’acqua dove gal¬ 
leggia un’isola di sabbia 
e ad un labirinto, si trova 
una piccola costruzione de¬ 
stinata ad accogliere le 
attività creative dei ra¬ 
gazzi. 

.4<^:anto alla chiesa, che 
ris^e al 1400. esiste un 
chiostro sul quale sì apro- 
» no due stanze (tomunìcani; 
che potrebbero ospitare 
una sala per esposizioni o 
mostre d'arte, la quale 
verrebbe così a costituire 
1 un ulteriore motivo di ri- 
I chiamo 


21,3 8,5 100 

19,5 5,0 100 

13,7 7,3 100 

classi di età. 

In sintesi, tenendo presen*- 
anche i limiti e le caratteri 
sUche politiche del campione 
in esame, si può affermare 
che un atteggiamento sicu¬ 
ramente positivo è presente 
tra operai, artigiani e pen¬ 
sionati. fortemente critidd in¬ 
vece tra studenti, casalinghe 
e disoccupati (l «nuovi sog¬ 
getti»), mentre nelle altre 
categorie la situazione appare 
più complessa con atteggia¬ 
menti profondamente diversi¬ 
ficati all’interno, con una 
prevalenza di atteggiamento 
negativo. 

Franco Calistri 


Riunione a Todi 


Rendere 
rapidamente 
operativi 
i consorzi 
urbanistici 

PERUGIA — Quali diffi¬ 
coltà devono superara # 
che tipo di problemi al 
trovano di fronte i con¬ 
sorzi urbanistici, per rag¬ 
giungere una piena opera¬ 
tività, e dar vita ad una 
corretta ed efficace plani- 
iicazione del territorio? 
Di questo si è occupato 
un incontro (il primo di 
un ciclo che coinvolgerà 
tutti i comprensori um¬ 
bri) svoltosi ieri presso 11 
comune di Todi, al quale 
hanno partecipato l’as¬ 
sessore regionale all’asset¬ 
to del territorio Franco 
Giustìnelli, tecnici dell’uf¬ 
ficio del piano urbanisti¬ 
co territoriale, il presi¬ 
dente dell’ES.AU Lodovico 
Maschiella e funzionari del 
dipartimento agricoltura. 

«Per quanto riguarda i 
consorzi previsti dalla leg- ' 
ge regionale ’’4(r — ha 
dichiarato l’assessore Giu- 
stinellL spiegando n sen¬ 
so deli'iniziativa — ci tro¬ 
viamo nella dirittura d’ar¬ 
rivo: oltre la metà si so¬ 
no dati propri organismi 
direttivi: altri lo stanno fa¬ 
cendo 

1 consorzi urbanistlel — 
è stato ribadito nel corso 
dell’incontro — rivestono 
una funzione centrale, 
non soltanto per garanti¬ 
re Teserclzio delle dele¬ 
ghe. ma anche per assi- 
cnirare un ra<xordo effet¬ 
tivo fra la programmazio¬ 
ne della regione e la pro¬ 
grammazione ai diversi li¬ 
velli. Nella riunione s! è 
discusso ■ soprattutto del¬ 
la «operatività» dei con¬ 
sorzi: «Nel corso di que¬ 
sta legislatura — ha det¬ 
to Giustìnelli — la regio¬ 
ne ha proceduto alla at¬ 
tribuzione di sempre nuo¬ 
ve deleghe (beni amblen- 
talL agricoiltura, urbani¬ 
stica e così via). Ora — 
ha aggiunto — 1 n u o vi 
•organismi (ai quali, ol¬ 
tre alle deleghe, compe¬ 
tono specifici compiti di 
programmazione) hanno 
bisogno di strutture, an¬ 
che tecniche, per poter 
operare. 


Bene Accettabile Negativo Non risponde Tot. 

6,4 63,8 

16,8 58,7 

24,2 54,8 
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La decisione defi nitiva verrà presa in una prossima seduta 

Commissione per l'inceneritore: 
ci sarà anche il comprensorio 

Sottolineata Tesigeiiza di tempi brevi - Il risanamento e il recupero ambien¬ 
tale a San Donnino - La discussione sulle ipotesi transitorie - Replica di Bassi 

\ 1 


Pesante documento dell'esecutivo 


Non è piaciuta 
al PSI la scelta 
del « Vieusseux» 


Il comitato esecutivo della Federazione fiorentina del 
PSI appresa la notizia della nomina, da parte del con¬ 
siglio di amministrazione del Gabinetto scientifico lette¬ 
rario Vieusseux, del prof. Marino Raicich a direttore, ha 
emesso un comunicato nel quale « rileva che tale scelta, 
a prescindere dai meriti di Marino Raicich. è un’altra 
prova della poca dialettica oggi esistente a Firenze, dove 
troppo spesso il non sufficiente rispetto degli uomini 
di cultura e il prevalere delle scelte di partito su quelle 
culturali hanno comportato una frattura tra la cultura 
e la città ». 

Quella della nomina di un nuovo direttore a Vieusseux 
poteva essere un’occasione propizia per una ricerca piu 
approfondita negli ambienti culturali fiorentini (e non 
solo fiorentini), adeguata al ruolo che questa istitu¬ 
zione è venuta assumendo, anche recentemente, grazie 
agli ingenti finanziamenti erogatigli dal Comune di Fi¬ 
renze. Tanto meglio, poi, se rispettando le tradizioni 
« liberali e democratiche » del Vieusseux — si fosse evi¬ 
tato di restringere la scelta alla solita, angusta area de¬ 
gli iscritti ai partiti politici: tra coloro che non haano 
in tasca una tessera sarebbero stati in molti ali’altezza 
di ereditare le tradizioni di un organismo culturale che 
tra gli altri, in passato, è stato guidato da un uomo co¬ 
me Eugenio Montale. ' 

Certo, — conclude la nota — non si può sottovalutare 
Il fatto che tutta questa vicenda è stata impostata, fin 
dall’inizio, in maniera opinabile. Il consiglio di ammi¬ 
nistrazione. infatti, richiedeva, alla persona che avrebbe 
accettato l'incarico, che si dimettesse da ogni altra at¬ 
tività. nella quale fosse inserito. Come dire che un uomo, 
poniamo, impegnato nell’università dovesse lasciare il 
suo incarico: che senso ha. un simile criterio, se non 
quello di condizionare a priori le sce'te? E come si può 
evitare il dubbio che una simile richiesta copriva, in ef¬ 
fetti, una ricerca già precostituita e finalizzata? Il com¬ 
portamento adottato, in questa vicenda, dalla presiden¬ 
za e dal consiglio di amministrazione del Vieusseux, me¬ 
rita una profonda riflessione a livello delle forze po 
litiche cittadine. 


La presa di posizione del- 
l’esecutivo della Federazio¬ 
ne provinciale del PSI stu¬ 
pisce per la gravità e la 
pesantezza dell’attacco 
portato alla autonomia 
di una istituzione cultu¬ 
rale qual’è ti « Vieusseux ». 
Una presa di posizione. 
che, nel momento in cut 
denuncia lo scarso rispet¬ 
to che nella città vi sareb¬ 
be per gli « uomini di cul¬ 
tura », finisce per portare 
un colpo durissimo alla 
scelta che, proprio gli uo¬ 
mini di cultura chiamati 
a dirigere il « Gabinetto 
Vieusseux» ■ hanno auto¬ 
nomamente maturato. 

E proprio questa scel¬ 
ta, per unanime ricono¬ 
scimento, coglie tutto il 
valore e l’impegno cultu¬ 
rale di una personalità co¬ 
me quella di Marino Rai- 
cich il cui unico demerito, 
a questo punto, sembra 
essere la appartenenza ad 
un partito politico. 

Se un pericolo di deter¬ 
minare una frattura fra 
Kla cultura e la città esi¬ 
ste questo è proprio insi¬ 
to in atteggiamenti ed in 
atti quali sono quelli espres¬ 
si dall’esecutivo provin¬ 
ciale del PSI, con una 
inammissibile censura nei 
confronti del consiglio àt 
amministrazione di questa 


istituzione a cui si permet¬ 
te addirittura di dettare 
norme di comportamento 
che si richiamano ad un - 
preciso 1 codice politico 
piuttosto che culturale. 

Questo pericolo appare 
in tutta la sua evidenza 
se si considera la contrad¬ 
dizione lampante conte¬ 
nuta nel documento del 
PSI provinciale quando, 
dopo aver rivendicato, giu¬ 
stamente, la piena auto¬ 
nomia dell’istituto, con¬ 
clude demandando alle 
forze politiche un inter¬ 
vento «sul comportamen¬ 
to adottato, in questa vi¬ 
cenda, dalla presidenza e 
dal consiglio di ammini¬ 
strazione del Vieusseux ». 

A nostro avviso altre so¬ 
no oggi le riflessioni da 
fare e riguardano la cre¬ 
scita culturale della cit¬ 
tà risultato dell’incontro 
tra scelte di governo, isti¬ 
tuzioni culturali, intellet¬ 
tuali, nel pieno rispetto 
del ruolo e delle funzio¬ 
ni di ciascuno. Questa li- 
. nea di condotta, rigorosa¬ 
mente pluralistica, ha ot¬ 
tenuto quei risultati che 
sono sotto gli occhi di 
tutti. Discostarsi da essa 
sarebbe davvero pericolo¬ 
so per quel rapporto fra 
cultura e città che è sta¬ 
to costruito in questi anni. 


La commissione tecnica che 
la giunta comunale ha pro¬ 
posto di costituire per lo stu¬ 
dio di una soluzione al pro¬ 
blema dello smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani verrà al¬ 
largata anche ai rappresen¬ 
tanti del comuni del compren¬ 
sorio. La decisione definiti¬ 
va del consiglio sulla com¬ 
posizione di questo organi¬ 
smo e sulle finalità dell’inca¬ 
rico (per altro chiaramente 
contenute nella relazione già 
svolta a nome della giunta 
dall’ a.ssessore all’ ambiente 
Stefano Bassi) è quindi ri¬ 
mandata ad una successiva se¬ 
duta. 

L’imperativo però, e tutte le 
forze politiche lo hanno sot¬ 
tolineato, è quello di far pre¬ 
sto, perché l’inceneritore di 
San Donnino ha raggiunto 
il livello massimo di funzio¬ 
namento. perché l'intera zo¬ 
na In cui è collocato ha im¬ 
mediato bisogno di interven¬ 
ti di risanamento e recupero 
ambientale (per altro già av¬ 
viati). perché infine l’intero 
comprensorio non può più 
attendere oltre una soluzio¬ 
ne del problema in termini di 
scelte d’avanguardia. 

Proprio il capoginippo so¬ 
cialista Ottaviano Colzi, che 
con un improvviso interven¬ 
to aveva acceso il dibattito 
nella scorsa seduta del con¬ 
siglio, dopo un pronuncia¬ 
mento pressoché unanime del¬ 
le forze politiche nei confron¬ 
ti della proposta della giun¬ 
ta, ha avanzato in apertura 
della riunione di ieri la pro¬ 
posta di allargare la commis¬ 
sione. Occorre affinare la de¬ 
libera. ha detto, anche per¬ 
ché dal suo « dispositivo » de¬ 
riverà il tipo di impostazione 
dato alle scelte future e il 
tempo di realizzazione di ogni 
eventuale impianto. 

Il capogruppo comunista 
Peruzzi ha accolto la propo¬ 
sta di rinvio insistendo però 
sulla necessità di tempi bre¬ 
vi. L’opposizione, che ha ma¬ 
nifestato nella prima parte 
del dibattito della seduta di 
mercoledì scorso una interes¬ 
sante posizione, chiede oggi 
— ha affermato Peruzzi — 
dopo le dichiarazioni di Col- 
zi maggiore chiarezza. 

La discussione è aperta, ha 
continuato, e senza dubbio 
dovranno essere coinvolti an¬ 
che gli altri comuni Interes¬ 
sati al problema. Ma questo 
collegamento è ben presente 
nella relazione del’assessore 
e nella delibera approvata dal¬ 
la giunta. Quanto alle ipote¬ 
si transitorie prospettate 
quali quelle di una «stazio¬ 
ne di travaso » della massa 
di rifiuti solidi urbani In at¬ 
tesa del loro trasporto alla 
discarica controllata di Cer- 
taldo. la discussione è in pie¬ 
di a livello di forze piolitlche, 
soprattutto per quanto con¬ 
cerne la definizione del baci¬ 
no di utenza che la stazione 
stessa dovrebbe servire. 

Questo ultimo problema ri¬ 
chiama le affermazioni del 
. capogruppo socialista circa 
una fantomatica cooperativa 
che. già costituita, dovrebbe 
essere incaricata del traspor¬ 
to. Ma la coop esiste per ora 
solo nei discorsi, non nella 
realtà. Tra l’altro non è da 
oggi che l’ASNU per compie¬ 
re il servizio di trasporto da 


Firenze a Certaldo si avva¬ 
le per precise ragioni tecni¬ 
che ed economiche di appo¬ 
siti appalti. 

Alle domande di chiarimen¬ 
to proposte in seguito da espo¬ 
nenti della minoranza, ha re¬ 
plicato l’assessore Bassi. Lo 
scopo della delibera, ha detto, 
è chiaro: non si è fatto che 
trascrivere le conclusioni del¬ 
la commissione consiliare ap¬ 
provate da tutte le forze po¬ 
litiche. Si ribadisce la scelta 
del rlclclpggio, la necessità 
di tute le verifiche per la 
commercializzazione dell’even 
tuale prodótto, per la localiz¬ 
zazione deirimpianto, per lo 
studio di possibili recuperi 
energetici deU’lncenerltore. 

Del resto la relazione — ha 
concluso Bassi — riporta al¬ 
tri importanti provvetllmentl. 
soprattutto quelli relativi al 
risanamento della zona di 
San Donnino. Per quanto 
riguarda 11 breve periodo è 
indubbio che la discarica di 
Certaldo è destinata ad es¬ 
sere ancora un punto di rife 
rimento importante. 

S. C. 


I padroni eludono gli accordi con i lavoratori 

Manettì: quanti no 
dietro le promesse 

A parole si proclama la ricerca di finanziamenti per uscire dal¬ 
lo spettro della cassa integrazione, ma i fatti son ben altri 


per I vostri 
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Ci sono padroni e padroni. 
C’è chi pensa bene e pio- 
grnmma 11 futuro. C’è invece 
chi adotta lo slogan del « tut¬ 
to e subito » e la conseguente 
filosofia del «chi si è visto si 
è visto». E’ il caso, almeno 
così pare, dei proprietari del¬ 
la Manetti e Hoberts. la ri¬ 
nomata azienda produttrice 
di medicinali e cosmetici. Dal 
loro comportamento appare 
proprio il desiderio di «ar¬ 
raffare il possibile ». siste¬ 
marsi per un bel po’ di tem¬ 
po e... produzione ed operai... 
non hanno molta importanza. 

Ma vediamo un po’ di sto¬ 
ria di questa fabbrica, i cui 
principali proprietari sono i 
signori Orzatesi. - 

Nel '79 la direzione dell’a¬ 
zienda escogita la chiusura 
completa dei depositi esterni 
e il ridimensionamento del¬ 
l'occupazione di circa 430 la¬ 
voratori. Ferma risposta del 
dipendenti che, riuniti in 
comitato con gli Enti locali. 1 
partiti democratici e i par¬ 
lamentari fiorentini, bloccano 
la manovra. 

Al ministero del lavoro l’a¬ 
zienda si impegna ad un ri¬ 


lancio con mezzi propri e fi¬ 
nanziamenti agevolati; si ri¬ 
corre alla cassa Integrazione, 
alla riduzione deU’orarlo, allo 
spostamento dei lavoratori 
dei depositi. A gennaio 1 pa¬ 
droni confermano Timpegno 
e annunciano lo scorporo 
della ditta in due società, 
come manovra per reperire 
mezzi finanziari. Comunicano 
anche altre due possibilità per 
ricevere finanziamenti: ven¬ 
dere gli immobili dello sta¬ 
bilimento di Calenzano, far 
entrare in società nuovi soci 
« gravidi » di denaro fresco. 

Nella stessa occasione si 
impegnano a comunicare en¬ 
tro il 31 marzo le date di 
attuazione dei nuovi centri di 
distnbuzlone, in cui riassor¬ 
bire i dipendenti in cassa in¬ 
tegrazione e a non ricorrere 
a licenziamenti collettivi. La 
cassa integrazione per l’80 
veniva concordata in 8 setti¬ 
mane. 

Tutto questo a gennaio. A- 
desso dei nuovi soci azionari 
neanche l’ombra in compenso 
ci sono le dimissioni del di¬ 
rettore generale e l’assunzio¬ 
ne delle direzioni del farma¬ 


ceutico e della Toiletries da 
parte della proprietà. 

C’è poi un continuo tenta¬ 
tivo di aumentare la cassa 
integrazione in pieno contra¬ 
sto con l’accordo firmato in 
gennaio senza specificare in 
quali settori e con quali cri¬ 
teri. 

DI fronte a questa situa¬ 
zione i lavoratori rispondono 
con una piattaforma che 
punta sugli Investimenti, l’oc¬ 
cupazione, rorganl7.zazione 
del lavoro e l’applicazione 
del contratto nazionale di la¬ 
voro. 

Si chiede poi un aumento 
di 40 mila lire del premio di 
produzione, un punto questo 
dietro al quale si trincera il 
padronato con le sue scelte 
contraddittorie. E infine si 
chiede la diminuzione delle 
settimane di cassa Integra¬ 
zione, alla quale ricorrono 1 
padroni anche se gli organici 
sono sempre più carenti. Su 
queste cose dovrà confron¬ 
tarsi il padrone della filoso¬ 
fia del « tutto e subito ». 


Per la disparità di trattamento 

Protestano gli 
insegnanti dei 

corsi <CRACIS» 

Difesa dei posto di lavoro unificazione della ca¬ 
tegoria - Critiche ad un documento confederale 


Protesta degli insegnanti 
dei corsi CR.ACIS — istituiti 
per gli adulti al fine di con¬ 
seguire la terza media — per 
l’inaccettabile disparità di 
trattamento nei confronti del 
' personale '' docente della 
scuola. 

Questo in relazione al do¬ 
cumento confederale che — 
secondo gli insegnanti dei 
corsi — « introduce senza al¬ 
cuna chiara intenzione pro¬ 
grammatica una selezione 
nelle immissioni a ruolo del 
personale fornito di eguali 
titoli di studio e di profes¬ 
sionale ». 

Ecco cosa scrivono gli inse¬ 
gnanti in lotta per l'imifica- 
zione della categoria. 

«Anche da una osservazio¬ 
ne sommaria è palese la di¬ 
sparità tra insegnanti di 
scuola elementare fomiti di 
diploma abilitante e iscritti 
nelle graduatorie provinciali, 
incaricati nel solo anno sco¬ 
lastico 1979-80. cjie dovrebbe¬ 
ro essere inseriti'in ruolo con 
un solo anno di Incarico all’ 
attivo, e quanto previsto per 
gli insegnanti del CRACIS e 
della Scuola popolare ai qua¬ 
li non è possibile comprende¬ 
re in base a quale strumenta¬ 


lizzazione del diritto è richie¬ 
sto aver «svolto insegnamen¬ 
to in due corsi completi ». 

Constatato quanto il citato 
documento confederale - sug¬ 
gerisca il venir meno della 
parità di trattamento per in¬ 
segnanti dello stesso titolo di 
studio e di pari anzianità di 
incarico, è lecito chiedersi 
quanto venga considerato 1* 
alto grado di professionalità 
e d’impegno che i settori 
CRACIS e Scuola popolare 
richiedano per la loro funzio¬ 
ne sociale di estremo valore_ 
e necessità; non solo tutto 
questo è completamente Igno¬ 
rato nel documento confede¬ 
rale. ma con una bizzarra 
inversione si suggerisce inve¬ 
ce la secondarietà di tali set¬ 
tori d’insegnamento. 

Ancora una volta si tenta 
di produrre fratture tra ope¬ 
ratori della scuola, d’intro¬ 
durre nuove discriminazioni 
tra categorie docenti. La chia¬ 
rezza della nosizfone del do¬ 
centi CRACIS e Scuola popo¬ 
lare su questo punto di cate¬ 
goria e altrettanto si chiede 
alia organizzazione sindacale 
confederale nonché al Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione. 
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Si inauguro oggi lo mostra 
«Lo Firenze di Martelli» 

Si inaugura questa mattina alle ore 11.30 nei locali del 
Museo Firenze com’era, in via deU’Oriuolo 24 la mostra « La 
Firenze di Giuseppe Martelli (1792-1876) > dal sottotitolo < L’ar¬ 
chitettura della città fra regione e storia ». 

Una iniziativa che si inserisce nelle numerose attività cul¬ 
turali promosse dairamministrazione comunale e che fanno 
confluire in città numerosi turisti e gite scolastiche. La mostra 
che si apre stamani è stata presentata ieri mattina negli 
stessi locali dov'e si svolge dall’assessore alla cultura del 
comune di Firenze, Franco Camarlinghi. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 
APERTE OGGI 

Piazza S. Giovanni 17. v. 
Calzaiuoli 7, p.zza S. Gio¬ 
vanni 20, V. Proconsolo 22, 
V. Porta Rossa 70. Borgognis- 
santi 40, p.zza Mercato Nuo¬ 
vo 4, p.zza Ottaviani 8, p.zza 
Repubblica 23, v. Nazionale 
118, v. dei Banchi 18, v. Gì- 
nori 50. v. Guelfa 84. v. Ca¬ 
vour 146. Borgo Pinti 64. 
p.zza S. Ambrogio, v. Ghibel¬ 
lina 81, pzza Puccini 30. v. 
dello Statuto 9. v. Lecchi 100, 
V. Stamina 41. v. Argin Gros¬ 
so 127, Int. staz. S. M. No¬ 
vella. p.zza S M. Nova 1, 
V. Toselli IO, pzza Dalma¬ 
zia 24. V. V. Emanuele 31, 
p.z 2 a Libertà 47, vie Don 
Minzoni 2. V. Pacinotti 11. 
v.le dei Mille 32, v. Aretina 
250. v.le Mazzini 5, v. Areti¬ 
na 9. V. Rondinella 85. p.zza 
Piattellina 85. pie Porta Ro¬ 
mana 3. V. Serragli 4. pzza 
Frescobaldi 13. v. Senese 137, 
v.le Europa 191. v. Pisana 
860, V. Franceschim 1. 

farmacie 

notturne 

P.zza S. Giovanni 20. v. 
Oinori 50. V. della Scala 49, 
pxza Dalmazia 24, v. G. P. 
Orsini 27, v. di Brezzi 282 a b. 
V Stamina 41, Int. staz. S.M. 
Novella, pzza Isolotto 5. v.le 
Calatafimi 6. Borgognlssanti 
40 p.zza Delle Cure 2, v. Se¬ 
nese 206. V. GP. Orsini 107. 
vie Guidoni 89, v. Calzaiuo¬ 
li 7. 

AUGURI 

AL COMPAGNO SERRI 

Il 4 marzo scorso. Il com¬ 
pagno Baldassarre Serri di 
Castelfiorentino ha compiu¬ 
to 100 anni. A festeggiare 11 
compleanno, insieme a lai, 
c’erano decine di persone. 
Nella sala del consiglio co¬ 
munale di Castclfiorcntlno: 
una semplice cerimonia. c(jn 
il sindaco — che gli ha fatto 


gli auguri a nome di tutti — 
i consiglieri, assessori, paren¬ 
ti. amici, conoscenti. Sereno, 
in buona salute. Baldassarre 
non si è scomposto, come se 
100 anni fossero ima cosa da 
niente. Ha salutato tutti co¬ 
loro che andavano a strin¬ 
gergli la mano, ha risposto 
alle inevitabili domande. 

Nessun segreto, per arri¬ 
vare alla sua veneranda età; 
ha lavorato tanto, in vita 
sua, da 10 anni fmo a 73. 
Dal dopoguerra è iscritto al 
partito («è tanto», com¬ 
menta Baldassarre), ha dato 
attività, ha diffuso il nostro 
giornale. Ed anche ora. con¬ 
tinua ogni anno, regolarmen¬ 
te. a rinnovare la sua tes¬ 
sera. Auguri! 

In questa lieta occasione, 
i compagni delle cellule 


riunite «Paimiro Togliatti» 
e « Paese Alto » hanno sot¬ 
toscritto 50 mila lire per 
« l’Unità ». 

FESTA 

DELL’» UNITA’» 

I compagni di Ponte a El¬ 
sa, che già hanno sottoscrit¬ 
to un milione di lire per il 
rinnovamento della tipogra¬ 
fia dell’»Unità», hanno or¬ 
ganizzato una festa straor¬ 
dinaria dell’Unità, che si sta 
svolgendo presso la locale 
Casa del Popolo. Per oggi il 
programma prevede una se¬ 
rata di ballo liscio, domani 
ultima giornata, pranzo so¬ 
ciale, nel pomerigaio premia¬ 
zione di tutti i diffusori del- 
r« Unità » dal ’45 a oggi, ai 
quali sarà consegnata una 
medaglia, e la sera dopo il 
cenone, spettacolo popolare. 


ri partito") 

La riunione del comitato 
Comprensoriale dell’area Fio¬ 
rentina è stata rinviata a 
lunedi prossimo alle 17.30 
con prosecuzione alle 21 In 
Federazione, per discutere lo 
stesso ordine del giorno. I 
lavori saranno conclusi dal 
compagno Michele Ventura. 
• « • 

Rinviata a data da desti¬ 
narsi, anche la riunione su 
«Bilancio regionale di fine 
legislatura sui problemi del¬ 
la cultura » precedentemente 
fissata per lunedi prossimo 
alle 16 in Federazione, con 
il compagno Luigi Tassinari. 
• • • 

Per lunedi allo 9.C0 In Fe¬ 
derazione è convocato il Co¬ 
mitato direttivo su «Crisi di 
governo, orientamenti delle 
forze politiche e movimenti 


di massa nel paese: Tinlzia- 
tiva del partito ». 

• • • f 

Lunedi prossimo e marte¬ 
dì primo aprile alle 21 in 
Federazione si terrà il con¬ 
gresso di Fondazione della 
Sezione dei Comunisti del¬ 
l’Opera Universitaria. 

• • • 

Lunedi alle 21 nel cinema 
della Casa del Popolo del- 
ITmpruneta si terrà un in- 
contro«libattito su « Crisi 
intemazionale e ruolo del- 
l'Ehiropa; cosa ne pensa 11 
PCI ». Parteciperà il com¬ 
pagno Rodolfo Mechlni. vi¬ 
ce responsabile della com¬ 
missione Esteri e membro 
della Direzione del PCI. 

• • • 

Martedì prossimo in Fede¬ 
razione. alle 21 si terrà l’at¬ 
tivo promosso dalle commis¬ 
sioni Femminile e Sanità in 
preparazione del convegno 
«Legge sull’aborto, consulto¬ 
ri e riforma sanitaria». 


Una legge approvata dal consiglio 

Nasce FOrchestra 
Regionale Toscana 

In liquidazione TAIDEM - Un contributo di 250 mi¬ 
lioni - Costituita una «Fondazione» • Voto unitario 


Continuo il convegno Provincia-UPI 

Corsi professionali 
per gli agricoltori 

Illustrati daU’assessore Athos Nucci • Limpegno 
verso i giovani - Oggi la conclusione dei lavori 


L'Orehestra Regionale To¬ 
scana. che dovreobe sorgere 
sulle macerie della vecchia 
orchestra dell*AIDEM — oggi 
in fase di liquidazione — sta 
per diventare una vera e 
propria realtà Per iniziativa 
del Comune, d^la Provincia 
di Firenze e della Regione 
Toscana sorgerà la fondazio¬ 
ne « Orchestra Regionale 
Toscana» con sede in Firen¬ 
ze. E* quanto prevede una 
apposita legge approvata dal 
consiglio regionale. 

La Regione prowederà alle 
spese di primo impianto con 
un contnbuto di 250 milioni. 
E* previsto anche un contri¬ 
buto annuale per le spese di 
funzionamento. Inoltre po¬ 
tranno aderire alla fondazi¬ 
one tutti gli altri enti pubbli¬ 
ci e privati che si impegnino 
a sostenerla con contributi 
annui. 

Lo scopo della fondazione 
— come ha sottolineato il re¬ 
latore Marchetti (PCI) — è 
quello di contribuire allo svi¬ 
luppo della vita musicale dd- 
la regione, con particolare 
riferimento alle attività prò 
mozionali. Fra l’altro la fon¬ 
dazione opererà per realizza¬ 
re con continuità la propria 
produzione avvalend(>si del 
proprio organico e per e- 
stendere la sua attività al 
territorio regionale, in colla¬ 
borazione con gli enti locali 
e le altre istituzioni musicali 
toscane. 

Anche Matulll (DC) ha e- 
spresso l’adesione del proprio 


gruppo alla iniziativa; la 
nuova fondazione verrebbe a 
raccogliere l'eredità di altre 
iniziative spontanee sorte a 
Firenze in anni ormai lontani 
e che o^ì hanno perduto la 
loro funzionalità. 

L’assessore regionale alla 
cultura Luigi Tass.nan si è 
riferito alia preziosa espe¬ 
rienza di decentramento delle 
attività musicali attuata da 
oltre tre enni dal Teatro 
Oxnunaie di Firenze. Essa, 
pur svolgendo un ruolo di 
fondamentale importanza, 
rimane limitata ai maggiori 
centri della ripone 

Per ciò all'attività regionale 
del massimo teatro fiorenti¬ 
no. si affiancherebbe quella 
della fondazione, a cui spetta 
ii compito di rivitalizzare ed 
incrementare ia produzione 
di altre istituzioni, quali il 
Teatro Verdi di Pisa (il più 
importante teatro lirico di 
tradizione della Toscana) e 
r« Estate teatrale livornese ». 

SI avverte nel mondo mu¬ 
sicale — ha proseguito Tas¬ 
sinari — l’esigenza di fornire 
alla Remone un 'altro stru¬ 
mento di produzione rivolta 
alle richieste di tutto il terri¬ 
torio. e non solo dei grandi 
capoluoghi. La fondazione 
nasce per alleggerire la for¬ 
tissima richiesta di musica 
che si rivolge al Comunale di 
Firenze, senza che questo fat¬ 
to comporti una diminuzione 
di attenzione da parte della 
Regione Toscana a questa 
gronde istituzione. 


crè una nuova richiesta per 
andare a lavorare nei campL 
Sono i giovani che in questi 
ultimi anni hanno mostrato 
un consistente interesse per 
il lavoro agricolo. 1 motivi di 
questo e nuovo orientamen¬ 
to» sono i più vari. Negli 
stessi anni la campagna ha 
continuato 11 suo declino, una 
grossa fetta di lavoratori è 
ormai sulla soglia della pen¬ 
sione e Si appresta a « laf eia- 
re». Occorre pertanto aprire 
la strada al ricambio, quello 
che neU'industria chianfano 
■ tum-over ». In che modo? 
Om quali mezzi? 

Se ne è parlato ieri matti¬ 
na nel corso della seconda 
giornata del convegno su 
«sviluppo econiHnìco. forma¬ 
zione professionale e sistema 
educativo». Il tema è stato 
illustrato daU'assesi^re pro¬ 
vinciale Athos Nucci. « Per 
impegnare i giovani — ha 
detto Nucci — occorrono 
modifiche consistenti. Altri¬ 
menti — ha aggiunto — tra 
breve arriveremo ad avere 
nelle campagne tante villette 
con giardIiK) ma neppure un 
terreno impegnato a livello 
produttivo ». 

I giovani sono necessari al¬ 
la campagna e — quel che 
rende il progetto attuabile — 
le nuove generazioni mostra¬ 
no disponibilità ad andarci a 
lavorare. Cè quindi spazio 
per imporre una netta inver¬ 
sione di tendenza all’c esodo » 
che nei decenni scorsi 
traumatisiò Tagricoltura. 


I punti su cui è necessario 
intervenire per rimuovere gli 
, ostacoli sono stati cosi illu¬ 
strati da Athos Nucci. 

« 1) Riqualificazione degli 
attuali addetti agricoli; 2) 
preparazione professionale 
per i giovani 

Chi già lavora è necessario 
nceva quelle informazioni 
tecniche e legislative indi¬ 
spensabili per una moderna 
agricoltura. 

« La preparazione profes¬ 
sionale per 1 giovani — ha 
detto ancora Nucci — è una 
risposta che può venire dal- 
l’eate pubblica Ecco perchè 
la Provincia di Firenze già da 
tre anni si è fatta carico 4i 
organizzare corsi pratici per 
giovani disoccupati». 

Ma non tutto può essere 
fatto attraverso l’insegnamen¬ 
to. Ancne ragrìcoltura deve 
cambiare, divenire più mo¬ 
derna. 




Sirena 
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TESSUTI PER 
L'ARREDAMENTO 

TAPPETI ORIENTALI 


Ì.X. NEGOZIO PIU’ QUALIFICATO PER LE PROPRIE 
CREAZIONI E COLLEZIONI D’AVANGUARDIA 


Un aMortimento selezionato di tappeti autentici 
e garantiti da un regolare certificato d’origine 

Borgo degli Albizi, 78/R - FIRENZE - Tel. 055-282.787 - 215.198 
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MEDAGLIA D'ORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 
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FABBRICA TENDE VERTICALI — GALLONI — 
FRANGE — NAPPE — SILENT GLISS 
ESCLUSIVISTA MANTOVANE « MOTTURA & C.» 

Tiren^e tCclefono 499843 
Uia ponte alle DDoeee, t4 


A itol/tile 


valigeria 

pelletteria 

ombrelli 
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SERRATURE DI SICUREZZA 
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TENDE ALLA VENEZIANA 
TENDE VERTICALI 
PORTE PIEGHEVOLI 
SCHERMI ANTI-INSEni 
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FIRENZE 


6,1 'iisVC>^G 'l'A 29 

6 51 l?IPÀI?AiJC Vi4T(yiaiT/. 

CITROENR4 30MI 


♦Ou'U Z —Atf' - u- 

VENDIT* rateale E LEASING 

fipOJUKini I Vinditl I Ztiiittn’i t Bicjmbi 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA lUIOI ALAMANNI. 41-43 - TEIEFO NO REDAZIONE; 212.808.293.1S0 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE: 294.13S . OFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «MIA», VIA FAENZA, TELEFONO 287.3R2 
























Stbate 29 marzo 1980 FIRENZE - TOSCANA l'Unita PAG. 13 


Attribuiti dui CER alla Regione Toscana oltre, sette miiiardi 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Mutui agevolati per la casa 
a circa 3000 famiglie toscane 


I contributi attiveranno circa 90 miliardi di crediti 
sono valide le domande presentate finora - Un 


- Solo alla fine di aprile il bando per l'assegnazione • Non 
intervento per favorire l'acquisto dell'alloggio dove si abita 


Circa tremila famiglie to 
scane potranno accedere ai 
mutui agevolati per 1 acquisto 
della prima casa previsti dal¬ 
la recente legge dello Stato 
che ha provveduto alla pro¬ 
roga degli sfratti. 

Il comitato nazionale per 
l’edilizia residenziale ha 
provveduto alla ripartizione 
del 120 miliardi previsti da 
questo piano. Alla regione 
Toscana sono stati attribuiti 
7 miliardi e 332 milioni di 
lire, che serviranno a coprire 
la differenza degli Interessi 
passivi sul mutui. La nuova 
legge infatti prevede di con¬ 
cedere mutui fino a 30 milio¬ 
ni di lire a coloro che non 
sono possessori di alcun al¬ 
loggio con tassi che variano 
dal 4,5 per cento al 9 per 
cento a seconda delle varie 
fasce di reddito. 

Gli oltre sette miliardi di 
lire assegnati alla regione 
Toscana serviranno a coprire 
le differenze tra i tassi paga¬ 
ti dai cittadini e quelli cor¬ 
renti chiesti dagli istituti di 
credito. 

«Con tali contributi — ha 
affermato l’assessore regiona¬ 
le all’assetto del territorio, 
Giacomo Maccheroni nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
— sarà possibile attivare una 
quantità di mutui pari, pre¬ 
sumibilmente a circa 75-90 
miliardi di lire». Questa in¬ 
determinatezza nella cifra 
complessiva, che potrà essere 
erogata sotto forma di mu¬ 
tuo, dipende da quante sa¬ 
ranno le richieste nelle varie 
fasce di reddito. 

Per quanto riguarda le 
domande da presentare per 
ottenere questi mutui è stato 
precisato che quelle finora i- 
noltrato alle regioni o alle 
banche non hanno alcun va¬ 
lore. Infatti il Comitato ese¬ 
cutivo per l’edilizia residen¬ 


ziale sta mettendo a punto a 
livello nazionale due schemi 
relativi al bando pubblico ed 
alta domanda, in modo che si 
abbia una uniformità di re¬ 
quisiti in tutte le regioni per 
poter accedere a questi mu¬ 
tui. Questi due schemi do¬ 
vrebbero essere pronti entro 
il 15 aprile prossimo e ver¬ 
ranno inviati alle regioni. 

« Da parte nostra — ha 
proseguito l’assessore — pre¬ 
vediamo che entro la fine del 
mese di aprile possa avvenire 
la pubblicazione del bando e 
sarà nostra cura dargli la 
massima pubblicità attraver¬ 
so affissioni e pubblicazioni 
sulla stampa. Da! momento 
della uscita del bando 1 cit¬ 
tadini avranno a disposizione 
dai 30 ai 60 giorni di tempo 
per la presentazione delle 
domande. Pertanto anche co¬ 
loro che hanno già fatto do¬ 
manda in termini e modi di¬ 
versi dovranno ripresentarla 
secondo le modalità stabilite 
dal bando ». 

Questa precisazione da par¬ 
te dell’assessore si è resa ne¬ 
cessaria anche per il fatto 
che molti stanno subissando 
di telefonate gli uffici regio¬ 
nali e gli istituti di credito 
per avere informazioni su 
questo nuovo tipo di mutui 
agevolati. Essenzialmente 
questa legge sembra voler 
favorire quegli inquilini che 
abitano in affitto in alloggi 
che i proprietari sono dispo¬ 
sti a vendere. 

Infatti i criteri di priorità 
indicati dal Comitato per l’e¬ 
dilizia residenziale riguarda¬ 
no essenzialmente l’acquisto 
di abitazioni occupate in base 
ad un regolare contratto di 
locazione nel comune di resi¬ 
denza o dove SI svolge il la¬ 
voro, l’acquisto di abitazioni 
dove trasferire la propria re¬ 
sidenza nel comune sede del 


luogo di lavoro oppure la 
costruzione di un alloggio 
sempre nel comune di resi¬ 
denza o dove si svolge l’atti¬ 
vità lavorativa. 

Nell’ambito di queste tre 
categorie fondamentali sa¬ 
ranno poi determinate priori¬ 
tà specifiche costituite da e- 
lementi riguardanti il reddi¬ 
to, resistenza di un provve¬ 
dimento di sfratto, l’inseri¬ 
mento nelle graduatorie di 
un alloggio popolare, il ri¬ 
cevimento del preavviso di 
reces.so dalla locazione, la 
coabltazlone ed il sovraffol¬ 
lamento. 

Ad ognuno di questi requi¬ 
siti sarà dato un punteggio e 
verranno stilate delle gradua¬ 
torie per l’assegnozione dei 
mutui, anche perché si pre¬ 
vede che molto probabilmen¬ 
te le domande che arriveran¬ 
no saranno superiori alle ef¬ 
fettive disponibilità finanzia¬ 
rie. 

Le fasce di reddito, e con 
questo termine si intende 
quello di tutto il nucleo fa¬ 
miliare, sono state individua¬ 
te in 7 milioni e 200 mila 
lire, 9 milioni e 600 mila lire 
e 12 milioni di lire. Ai citta¬ 
dini appartenenti a questi tre 
scaglioni verranno dati mutui 
per un massimo di 30 milioni 
di lire a tassi del 4.5 per 
cento. 6,5 per cento e 9 per 
cento. 

Per quanto riguarda i lavo¬ 
ratori dipendenti il loro red¬ 
dito deve essere calcolato ai 
75 per cento. Per tutti sono 
previste detrazioni di 500 mi¬ 
la lire per ogni figlio a cari¬ 
co. Condizione principale per 
potere accedere a questo 
credito agevolato è che il 
nucleo familiare interessato 
non sia proprietario di alcun 
alloggio nel comune di resi- 




ISEF: protestano gli studenti 


Un folto gruppo dei 2 mila studenti deU’lSEF di Firenze 
hanno inscenato, ieri mattina, nel piazzale degli Uffizi, 
una simpatica manifestazione di protesta: indossando una 
tuta sportiva si sono esibiti in saggi ginnici e salti richia¬ 
mando così l’attenzione di numerosi cittadini. In un volan¬ 
tino si precisano numerose richieste (una rappresentanza 
del personale non insegnante, dei supplenti e degli studenti 
nel consiglio di amministrazione dell’ISEF). Per prima cosa 
chiedono che nella riforma universitaria sia inserita l’ISEIP 
come facoltà di scienze motorie. , 

A tale proposito ricordiamo che da tempo il POI ha 
presentato alla Camera dei Deputati una proposta di Legge 
per la riforma degli ISEF. Inoltre gli studenti protestano 
per la decisione presa dal Ministro della PI il quale, 
attraverso un corso celere di 15 giorni, ha qualificato, 
come insegnanti di educazione fisica, una serie di insegnanti 
delle scuole elementari mentre ad uno studente deiriSEP. 
per ricevere il diploma, occorrono 3 anni di studio. 
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Compariranno davanti al Tribunale di Grosseto 


Una indagine condotta a Empoli 


Dall'eroina al sequestro: 
quattro giovani a giudizio 

D4,e di loro costrìnsero una donna a pagare un assegno 
di due milioni - Operazione antiterrorismo nel senese 


Mangiano bene 
i nostri bambini ? 
Non è sempre vero 

La dieta tipica appare carente > La monotonia dei 
menu • Perché occorre l’educazione sanitaria 


GROSSETO — Da 20 grammi 
di eroina si arriva al se¬ 
questro di persona, all’estor¬ 
sione e ai furti. Per questa 
storia saranno quattro gli 
imputati alla sbarra. Le per¬ 
sone rinviate a giudizio sono 
Carlo Radogna, 23 anni, resi¬ 
dente a Follonica e detenuto 
nel carcere di Cassino, Mas¬ 
simo Saetta, 22 anni di Pe¬ 
scara, in carcere a Grosseto 
dal 29 gennaio scorso, Um¬ 
berto Moretti e Federica 
Lampronti, di 20 anni, di 
Castiglion della Pescaia. Un 
quinto imputato, il venti¬ 
quattrenne Stefano Stanzani 
di Follonica è stato prosciol¬ 
to daU’accusa di aver sottraL 
to alcuni grammi di droga al 
Radogna per mancanza di 
prove. 

Nella sentenza di rinvio a 
giudizio depositata ieri mat¬ 
tina nella cancelleria del Tri¬ 
bunale. precise e circostan¬ 
ziate sono le accuse ai vari 
imputati. Carlo Radogna e 
Massimo Saetta sono accusati 
del reato di sequestro di per¬ 
sona ed estorsione messo in 
atto nei confronti di Federica 
Lampronti. 'la quale fu co¬ 
stretta con minacce e percos¬ 
se a” firmare un assegno di 
due milioni e 700 mila lire 
che il saetta successivamente 
riscosse alla filiale della 
Banca Popolare di Novara di 
(^tiglion della Pescala. 

Il Saetta e il Radogna do- : 
vranno rispiondere inoltre di j 
un furto di vari oggetti d'oro j 
e preziosi messo in atto [ 
contro i proprietari deU’ahì- j 
(azione dove avevano trovato j 
alloggio e in possesso di 20 j 
grammi di eroina che hanno j 
venduto in parte alla ragazza i 
castiglionese. La dose vendu- i 
ta pare doveva essere di 8 1 
grammi di eroina, tanti j 
quanti quelli contestati dal j 
magistrato per uso personale 
alla LamprontL 

Ad Umberto Moretti. - il 
giudie istruttore dottor Vin¬ 
cenzo Nicosia ha contestato 
il reato di essersi introdotto 
nell’abitazione di Federica 
lampronti. ubicata nella lo¬ 
calità rurale della « Rom¬ 
bala». a Castiglion delia Pe¬ 
scaia ed aver sottratto 8 : 
grammi di eroina a Carlo i 
Radogna- I 

I fatti, che vedono prota- j 
gonisti ancora una volta . 


quattro giovani, da cui ha 
preso le mosse l’indagine del¬ 
la magistratura, si riferiscono 
a una « calda notte » dell’e- 
state scorsa, esattamente alla 
fine di giugno. Teatro di tut¬ 
ta questa vicenda la casa del¬ 
la Lampronti dove i giovani 
erano stati temporaneamente 
ospitati. La «brown sugar» 
che porterà al procedimento 
penale i quattro imputati, e 
che era stata acquistata a 
Milano dal Radogna, Saetta e 
la Lapronti, è entrata nel¬ 
l’inchiesta giudiziaria a segui¬ 
to di un interrogatorio di un 
tossicomane accusato di ri¬ 
spondere di spaccio di stupe¬ 
facenti. 

A seguito di questa testi¬ 
monianza giungeva notizia al 
PM dell’estorsione di denaro 
operata da due giovani, in 
seguito identificati in Carlo 
Radogna e Massimo Saetta, 
nei confronti della giovane 
ragazza di Castiglion della 
Pescaia. I due sembrano che 
fossero decisi a tutto; addi¬ 
rittura ci sarebbero state 
minacce per ritorsione nei 
confronti della figlia della 
Lampronti. una bambina di 
pochi anni. Massimo Saetta, 
tra l’altro, dovrà comparire 


tra breve in tribunale In un 
altro processo legato - alla 
droga. 

Il suo pulmino «Wolksva- 
gen » nascondeva modiche 
quantità di stupefacenti. Il 
giovane era venuto dalla co¬ 
sta adriatica. dalla sua città 
di Pescara, all’apparenza per 
trascorrere le ferie mentre 
invece come attestano le ac¬ 
cuse della magistratura pare 
fosse seriamente intenzionato 
a « giocare » con il mercato 
della droga pura e «taglia¬ 
ta ». 

. 5 p. 1. 

SIENA — Una quindicina di 
perquisizioni sono state com¬ 
piute nel Senese alle prime 
ore dell’alba deH’altro ieri. 
L’operazione, condotta ’ dal 
nuclei dei carabinieri della 
provincia di Siena, è stata 
compiuta nel quadro più ge¬ 
nerale di xm vasto controllo 
sulla azione eversiva in Ita¬ 
lia. Le forze deH’ordine han¬ 
no fatto irruzione, tra l'altro, 
nella abitazione di quattro 
docenti della facoltà di eco¬ 
nomia dell’università di Siena. 
Il riserbo degli inquirenti è 
assoluto, anche se pare che 
nessun elemento compromet¬ 
tente sia venuto alla luce. 


Divertentissimo al GAMBRINUS 


UN FILM SUPERLATIVO IN OGNI SENSO 



FRANCXICRISTALOf e NICOLA CARRAIO 


N»40MANfREDI 
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CAPÈ 

EXPRESS 

con ADOLFO CBJ 
e con h pulKfMoone d 
VITTORIO CAPRJOU 
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PASQUA 
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CONVENIENZA □ SCELTA 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna • e bambino 

FiRttvZE ' Borgo S.‘ Loronzo - Via Brunalleschi 
prato - Via Cesare Guasti angolo via Banchelli 



IN CRCXTIERA 
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L «UNITA’» SUL AàARE 

UNITA VACANB 

J0’«1 MUIHO V-fl» FuS-0 T„t,. 7* 

«4n»7. «411 

00’Il IONI* . V.» ^ Tr.nnI 1* 
T«Mn> (SI) 4*MIO . 4*51 HI 



EMPOLI — Si dice che gli italiani, pur essendo notoria¬ 
mente buongustai, ignorino spesso le più elementari regole 
di un’alimentazione completa ed equilibrata. E’ un’afferma¬ 
zione comune, suffragata dall’opinione autorevole di medici 
ed esperti. Un'indagine compiuta dal consorzio socio-sanitario 
della zona n. 52 in alcune scuole materne di Elmpoli, fornisce 
un'^terlore conferma: la dieta tipica del bambini — questo 
il risultato sintetico delle rilevazioni — appare carente, non 
bilanciata, poco varia, con elevato consumo di dolciumi; 
manca generalmente in famiglia qualunque tipo di educa- 
-rione alimentare, e non di rado il momento dei pasti non 
è vissuto con serenità e consapevolezza. 

' ' Non è una realtà confortante. « Dal dati generali — si 
legge nella relarione che' illustra 1 risultati deU’indagine — 
emerge rimmagine di un bambino che, quando si alza la 
mattina, mangia biscotti nel latte molto in fretta, e può 
capitare anche che, per la troppa fretta, salti la colazione; 
una volta a 'scuola mangia la merendina confezionata com- 
'-prata; quando toma a casa, si lava le mani, accende la 
televisione, mangia girellando il suo bel piaUo di pasta¬ 
sciutta. la fettina di carne all'olio e le patatine fritte; a me¬ 
renda si fa il panino e la sera mangia la minestra, il for- 
maggmo o la carne, sempre guardando la televisione; pro¬ 
babilmente, non si lava 1 denti, anche se durante la giornata 
ha mangiato diversi dolciumi ». ' 

Stupisce in molti casi la monotonia del menù. A colazione 
quasi tutti (il TO'Tr) mangiano biscotti. Pochissimi hanno 
Tabitudine di consumare burro o marmellata, o un uovo, o 
frutta. Costante l’uso del latte. La pasta prevale sempre sul 
riso (83% contro 13%) ed entrambi sono raffinati, mai inte¬ 
grali Scarse le quantità della verdura, dei legumi, della 
frutta, tutti cibi che invece sarebbero importanti per evitare 
affezioni come l’obesità e il diabete. I bambini mangiano 
quasi sempre carne, e poco pesce o formaggio. 

f. fa. 


GRANDE SUCCESSO AL 

CAPITOL 


DA UNO StREPITOSO SUCCESSO LETTERARIO 
UN GRANDE E AHESISSIMO FILM 



il Cappotto 
di Astrakan 
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eoo ANDREA FERREOL- MARCEL BOZZUFR 
CAROLE BCXJOUET • eoo MOLO BONACELLI 
unacoproOuzionc VOtt-flOMA/LES FR-MS ARIANE -PARIGI 
prodotto di ERANCO QMTALDI c NICOLA CARRARO 
roga di MARCO ViCAWtO» Hchnlcoler / dislnbonooc gVERfZ 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 
AmltyvIUa horror, diretto de Stuart Rosem- 
berg in Technicolor, con James Brolin, Mirgot 
Rider • Rod Stelgir. (VM 14) 

(15,35, 18, 20,20, 22,45) , 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via del Bardi. 27 - Tel. 284.332 . 

(Ap. 15,30) 

Il dolce tepore del tuo ventre, in technicolor, 
con Antonio Liotsis, Angele Glannoy, Nell! 
Lonloy. (VM 18) ^ 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Una prima mondiele assoluta. Il film più diver¬ 
tente ed entusiasmante deH'annoI II cappotto 
di astrakan, a Colori, con Johnny Dorelli, 
Carole Bouquet, Andrea Ferreol. 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Supertilt, in technicolor, con Lesile Bovee, 
Gloria Leonerd e Jack Cragler. (VM 18) 

(15, 16,15, 18,10, 19,45, 21,10, 22,45) 
EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
« 10 >. Diretto da Blake Edwards. in techni¬ 
color, con Oundley Moore, Julie Andrews, 
Bo Derek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15.30, 17.55. 20,20, 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 1.S,30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton, In 
technicolor, con Dustin Hollman, Meryl Streep, 
Janet Alexander e Justin Hanry. Per tuttil 
(15,55. 18,15, 20,30, 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Flnlguerra - Tel. 270.117 
Laura Gesmer in; Sexy moon, in technicolor, 
con Livia Russo, Gabriele Tinti. (VM 18) 
(15, 17. 18,55, 20,50, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi • Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 

Calè Express, di Ninni Loy, In Technicolor, 

con t{ino Manlredi, Adolfo Celi, M«ris* Leu- 

rito e Vittorio Caprioli 

(15,50, 18,05, 20,25, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Il ritorno di Buich Cassldy A KId, di Richard 

Lester, in Technicolor, con Willlim KetI, Tom 

Berenger. Per tuttil 

(15,45, 18.05, 20,25, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 216.954 

L’Insognante ve al mere con tulle le classe, 

in technicolor, con Annamaria RItzoti, Lino 

Banfi e Alvaro Vitali. (VM 14) 

(15.30, 17,25, 19,05, 20,50, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti - Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Il lupe e l'agnello, di Francesco Massaro, a 
colori, con Michel Serrault, Tomas Milian. 
Ombretta Colli e Laura Adami. Par tutti! 
(16, 18.15. 20,30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • Tel. 675.891 

Il divertente film di Williani Friedktn a coleri: 

Pollice da sca<«o, con Peter Folk, Peter Bolle 

c Gena Rowiands. Per tuttil 

(15,30, 17,20. 19,10, 21. 22,45) 

SUPERCINEMA 

SEXY EROTIC HARD CORE 

Via (limatori - Tel. 272.474 

(Luce rossa) 

Satisfaction leva (Amore soddisfatte), a Co¬ 
lori, con Jose] Ray. (VM 18) 

(15.30, 17,15, 19, 20,45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296:243 
Il più divartant», movimentate ad antuiia- 
smante film dell’annolll Reggeranno la pira¬ 
midi? Pledoiui d'Egitto, a colori, con Bud 
Spencer. Regia di Steno. 

(15, 17, 19, 20,45, 22,45) 

Sene in vendita dalle 16 allo 22 I blgtiatti 
per i post! numerati validi par Io spettacolo: 
■ La dodicealma netto », di William Shake¬ 
speare, con M. Ranieri, Monica Guerrltorc, 
regia di G. Da Lullo che debuttorh mercoledì 
9 aprile. 


ADRIANO 

Via Roraagnosl - TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

American CraHiti 2. diretto da B.W.L. Norton. 
In Technicolor, con Paul La Mat, Cindy Wil¬ 
liams a Candy Clark. Par tuttil 
(16. 18,20, 20,15, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via P. Boiracca. 151 - TeL 110.007 
Vedi rubrica Teatri 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r - TeL 663.945 
Il dormigliene, dì Woody Alien, con Woody 
, Alien e Diane Keaton. Per tuttil 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Insuperabili con le moto, insupera¬ 
bile con le donne arrivaiìo i guerrieri del 
motocross: Spa ac ro aa . a Colori, con Fabio Testi, 
Daniela Poggi. Lia Tanzì. 

(15, 17. 19. 20,45, 22,45) 

GIARDINO COLONNA 
■ Via G. OrsinL 33 • TeL 68.10.506 
Bus 3. 8, 23. 31. 32 33 
Vedi rubrica Taatri 
CAVOUR 

Via Cavour - TeL 587.700 
Un film di Carlo Verdone; Ua secce belle, 
colorì, con Carlo Verdone, Veronica Mirtai, 
Marco Brega e Renato Scùpa. Per futtil 

COLUMBIA 

Via Faenza - TeL 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (Rigarosamente vietato minori di 
18 enni); PomeliMd#, a Colori, con M Fowr- 
nier e P. Cocheron. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 2£.843 
La patata bollenta, in technicolor, con Renato 
Pozzetto. Edwige Nnech, Massimo Ranieri. 
Una esplosione di rìsateli! (VM 14) 

(U.S.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - TeL 50.401 
(Ore 15.30) 

Geniale film di Woody Aiicm PiaiatJ ancata 
Sam, in tacbnicoler. con Woody Alien e Diane 
Keaton. Per tuttil 
(U.S.; 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunrio - TeL 860.240 
(Ore 15,30) 

Regazzi! Arriva 11 Fantaeroe 1980: Lapia III, 
cartoni animati hi taeftnicalor, con i famosi 
personaggi. Lupin. Fuiìko a Zanigata. Par tuttil 
FLORA SALA 

Piazza Dalmazia - TeL 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertente film In technicolor; Mani di «ellato, 
con Adrìano Celentano. Eleonora Giorgi. Per 
tutti! 

(U.S.: 22.45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - TeL 47&.101 
(Ap. 15.30) 

Lapin Ili, nuova awanhira animata a colorì, 
con Lupin, Fuyika. GigMfi. Ohemon. Zenì- 
gata. Per tutti (U.s.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli - TeL 222437 

(Ap. 15.30) 

Un film dì Roman Pofanskh Taaa. in technì- 
colof. con Peter Piriti, Naetaoia KìthIcì. Leig 
Lawsen. Per tuttil 
Platea U 2.000 
(15.40. 19.05. 22.30) 

IDEALE 

Via Florenzuola - TeL 50.706 
lateraaplar. in Technkalor, con Mei Gìtasen. 

. Joenrta SonwaL (VM 18) 

• ITALIA 

. Via NAiiofiRle - Td. 312089 
(Ap. ora 10 antim.) 

- Tampaiila Saay, di Mario Monic ■.Mi. in techni¬ 
color. con Gerard Depardltu, Faith Minten. 
Per tutti! 


NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locete d! classe per lamlglle) 

Proseguimento prime visioni. 

Per il divertimento di tutti, e per le risate 1 
più belle ecco che arriva 11 Rag. Arturo De | 
Fanti bancario precario, a Colori, con Paolo 
Villaggio, Catherine Spaak. Anne Maizemauro, ' 
Carlo Glutirè. Regia di Luciano Salce. 

(15,30, 17,15. 19. 20,45, 22,45) 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,30) 

Un sacco di risate; Tesoro mio, con J. Dorelli, 

Z. Araya, 5. Milo « E. Maria Salerno. Per tuttil 
(15,45, 18, 20,1’, 22.30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

(Ora 21). Solo oggi, un film di F, Vancinl: 
Un dramma borghese, con Franco Nero e Dalila 
Oi Lazzaro. Colorì. (VM 14) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675 930 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimo di Stenol La patate bollante, 
in technicolor, con Renato Pozzetto, Edwige 
Fenech, Massimo Ranieri. (VM 14) 

(U.S.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - TeL 362.067 
i guarrlerl delta notte (The Warriors). Regia 
di W. HIII, con M. Beck, J. Remar, D. Ven 
Valkenburgti. Awinccnta s colori. (VM 18) 
(15.30, 17,15, 19, 20.45, 22,30) 
VITTORIA 

Via Pngninl - TeL 480.879 
Il matrimonio di Maria Brown, di Ralner Fass- 
binder in technicolor, con Hanna Schygulla, 
Klaus Lewitsch. Per tuttil 
(15.30, 17,50, 20,10, 22,40) 

CINKMA D'ESSAI 

ABSTOR D'ESSAI 

Via Romana. 113 • TeL 222.388 

(Ap. 15,30) 

La più recente e divertente interpretazione 
di un grande comico Gene Wilder In; Scusi 
dov’è II West?, di Robert Aldrich, con Har- 
rison Ford. Colori. L. 1.500. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via deiruiivo - TeL 282.137 
(Ap. 15,30) 

Rassegna Intemazionale del cinema delle don¬ 
ne, ossia: Il gioco dello apecchlo. 

Ingresso libero. 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - TeL 226.196 
(Ap. 15.30) 

Eccezionale ritorno di David Bowie nel bellis¬ 
simo: L’uomo che cadde sulle terre, di N, Roeg, 
musiche di David Bowie. Colori. L. 1000. 
(U.s.: 22,30) - Solo oggi 

SPAZIOUNO 

Via del Sole, 10 - TeL 215.634 
» CINECITTÀ’ CINECITTÀ > 

Ore 18,30 - 22,30: 1 promessi sposi, di M. 
Camerini, con G. Cerci (It. 1941). Ore 20,30: 
Fra diavolo, di L. Zampa (It. 1942). E’ aper¬ 
ta la Mostra Fotografica di Manifesti e locan¬ 
dine originali, musiche d’epoca e colonne so¬ 
nore c Cinecittb-Cinecittb ». Film per I ragez- 
zi ore 15,30: ...Piccoli gangster» c satirico ». 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • TeL 452.296 
(Ap. 15) 

Sexy comico: Dove vai ee- Il viilefto nea ce 
l’hat?, divertenta technicolor, con R. Monta- 
gnanì, P. Senatore e A. Vitali. (VM 14), 
Solo oggii 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 ' . 

(Ore 20.30) 

Purché si faccle con gusto... Colorì. (VM 18) 
LA NAVE 

Via Villamagna, 111 

Oggi chiuso ' - - , • 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Bma (Bus 21-32) 

(Ore 16,30) 

Pomerìggio cinematogrefìce dei Ragazzi: Le 
carice delle patate. Due gang di ragazzi terri¬ 
bili che se le danno di sante raglonel 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
(Inizio spett. ore 14,30) 

HeJdi diventa principesse. Colorì. Per tuttil 
(U.s.: ore 21) 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Bud Spencer e Terence Hill ancore Insieme 
in: Die perdona... Io noi, di G. CoIIzzi. Av¬ 
venturoso technicolor scope. (Solo oggi). 
(U.5.: 22,30) 

ASTRO 

Piazza S. Bimone 

(Dalle ore 15,30 alle ore 20): li mio nome 
è nessuno, technicolor. (Dalle ore 20,15 in 
poi). In English: Midnugfit cowboy wìth Dustin 
Hoffman. Jon Voight. Shovw et; 8.15 - 10.30. 
ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
(Ap. ore 14,30) 

L'uomo ragno. Color). 

FARO 

Via P. Paolettl. 36 - TeL 469.177 
Ore 15: La misteriosa pantare rete e il dia¬ 
bolico Ispett. Closeau. Ora 20 in poi: AIrpert 
'80. (U.S.: 22.40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r - TeL 700.130 
(Ap. 15) 

Un film eccezionale: Fuga de Alcatras, splen¬ 
dido technicolor, con Glint Eestwood e Patrick 
McGoohan. Per tuttil 
(U.».: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito , 

(Ap. 15) 

lo Ito con gli ippopotami. Coleri. 

(U.S.: 22,40) 

NUOVO (Galluzzo) 

Via 8. Francesco d’Asalsl - TeL 20.450 
Ore 15 - 17: Toma a casa Salty. Piazzo unica 
L. 400. Ore 20.30: Patrìk. Colori. (VM 14) 

S. M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
(Ore 20.30) 

lo sto con gli ippopotami, con B. Spencer a 

T. Hill. 

CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 - TeL 451.480 
(Spett. ere 20,30 - 22,30) 

* Hollywood contro Hollywood > 

Tracfca (Lungtù binari dì follie), di Henry 
Jaglom, con Oentns Hopper, Taryn Power. 
(USA 1979) 

Rid. AGIS 
8 . ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • Tei. 690.418 

tztis qz 

(Spett. ore 20.30 - 22,30) 

Fuga di mezzanotte, dì A. Parker. Por tuttil 
L. 800/600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 20.30) 

Sexy; Sexy emotion. con Catberìire Noel. Ber¬ 
nard Nuq. (VM 18) 

(U.S.: 22.40) 

rOMITNI PFRTFFRfCI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA . 
TeL 20.11.118 

L’altimo grande film dì Francie Ford Coppaia! 
Jlàa cal y pat aow. con Marion Brando a Robart 
OuvaL Par tutti) 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - TeL 640062 
(Ore 16 30). Pomerìsìo per ragazzi: Offra la 
grandi montagne. (Ore 21,30): Sabato, dome¬ 
nica. venerdì, con Ad.rìano Celentano. Edwige 
Fenech e Barbara Bouchet. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

TeL 442.203 (Buit 28) 

(Ore 15-17): Ua papero da aa mlBana di 
donarf. (Ora 20.30-22.30). Il kitch nel o- 
nema dì Ken BusseU; Valeattao (G.B, T?), 
con R. Nureycv, L Caron 
Domani; Coadbyg A Aaian. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Pullciano. 53 • TeL 640.207 
(Ore 17). Dedìcsto ai ragazzi: La panlara raaa, 
dì Waka Edward», con Pater Scllers, Dsvid 


Niven. Cipucine e C. Cardinole. Ore 21 In 
occasione dalla mostra fotografica * La crea- 
ilona e la gestlona del sottosviluppo »: Sangue 
di condor, di J. Sanjines (Bolivia 1969). 

MANZONI 

Via Martiri • TeL 366.808 
(Ap, 15.30) „ ^ 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, ht 
technicolor, con Enrico Mentesano, Edwigt 
Fenach, Barnadatte Latont e Claudio Caaalnelli. 
(15,45, 18,05, 20.25, 22.45) 

MARCONI 

Vià Giannotti - TeL 630.644 
Aragosta a colazione, In Technicolor, con Hn- 
rìco Montesano, Claudine Auger, Silvia Dio¬ 
nisio. Janet Agrem. Per tuttil 
CINEMA GARIBALDI 
(Fiesole - Bus 7) 

(Ore 15,30). Per I più piccoli: La meravigliosa 
favola di Biancaneve (Film). Ore 20,30 - 
22,30. Pfr il ciclo c II comico nelle commedia 
all'italiana) Il vizletto, per la regia di MoHnaro, 
con Ugo TognazzJ e Michel Ferrault. 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

(Via Faentina) 

Oggi chiuso 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-’80 ' 

Questa sera ore 20,30; Concerto sinfonico 
corsia diretto da ERNEST BOUR. Muaicha di 
Stravinsky, Vlad, Scrlblen. Maestro del coro: 
Roberto Galblani. Orchestra a Coro del Moggio 
Musicale Fiorentino. 

(Abbonamento 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 - Tel. 210.097 
(Ore 21,15) 

c Serata d’onore », di B. Siede. Protagonista a 

regista: Alberto Lionello, Oaman! due recita. 

TEATRO AMICIZIA 

Via 11 Prato. 73 - TeL 218.820 

Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 

e festivi ella ore 17 e 21,30: le Compagnia 

del Teetro Fiorentino diretta da Wanda Pe- 

squini, presenta: « Che che.., nu mi sposo 

piu », tre atti dì LIdya Faller e Silvano Nelli. 

(2. mese di sueeessol) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 
Ferrucci, ^ - Tei. 08.10.550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentane une 
novità assoluta di Silvane Nelli, B. Fallar a C.> 
« Alfonso detto Fonai a. Prenotarsi al 681 OSSO. 
Spettacoli: sabato ere 21,30, densenlca • 
festivi ore 17 a 21,30. 

Bus: 3 - 8 - 23 - 31 - 32 - 33 
TEATRO DELL’ORIUOLQ 
Via dell’Orluolo, 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì e sabato «Ile ere 21,15 
e la domenica ore 16,30. La Cooperativa 
Orluolo presenta: c Tre topi grìgi » (The 
mousetrap), d! Agatha Ctiristie. II «giallo» 
rappresentato a Londra con successo dal 1957. 
NICCOLINI 

Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Questa Hre ore 21, Paolo Poli In: Muatin, 
d! Ida Omboni e Paolo Poli. Novità essofute. 
Prevendita dalle 10 alle 13,15 e dalle 16 
alle 19. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 

^bate, 5 aprite, ore 21 (fuori ebbonantento). 
Teatro Stabile di Torino presenta; Lea bonnee 
(Le serve), di Jean Genet. Interpreti princi¬ 
pali: Adriana Asti, Manuela Kusterman. Regia 
di Mario MÌssiroll. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo OrsinL 73 • Tel. 68-12.191 
Centro Teatrale Affratellamenfo 
Teatro Regtomle Toscano 
Questa sera ore 21,15 ta Compagnia del Collet¬ 
tivo: presente: c Amleto », di W. 5luil<«spcani, 
- con Roberto Abbati, Paole Becelll, Olgl OeW 
l’Aglio, Stefania Rosetta, Mercelto Vezqelsr. 
Scene e costumi di NIca Magnani. 

(Abbonati turno « C » e pubblico normale) 
TEATRO VERDI 
Via ahibellina • TeL 296.242 
Sono invendita dette 16 alle 22 I bIglloHI 
per i posti numerati validi per lo spettacolo: 
c La dodicesima Dotta », dì William Shake¬ 
speare, con M. Ranieri; M. Ouerrìtorc, i«gla di 
G. De Lullo che debuMrb mereoledì 9 aprile. 
TEATRO RONDO' DI BACCO 
Palazzo Plta - TeL 210.595 
Questa sera alle ere 21,15 H Teatro Stabile 
dell'Aquila presenta: c Assurdo qnotMiaBei 
L’nltime aastre di Krapp », di Samuel Beckett. 
Regio di Glauco Mauri. Interprete; Glauco 
Mauri, m The zoo story », di Albee, ega Erne¬ 
sto Colli e Glauco Miurì. Regìa di Glauco 
Mauri. 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - TeL 663.945 
Oggi elle ore 21,15 e domani alia ere 15,30 
e 21,15 la Compagnia di Oory Cet con Or¬ 
lando e r mi’ blsnoime Carlbaldo ». 3 atti 
comicissimi di Dory Cel. Prenotazioni telefo¬ 
niche dalle ore 18. Un kolossal comico. 
SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
(Via S. Caterina • Prato) 

Oggi e domani alle ore 16,30 Teatro di 
Piazza o d’OccasIona presenta: m Glechimaitdo » 
(Giocando e Mimando). Spettacolo di mimi A 
clownsill (Informazioni: Teatro Metastaslo • 
Tel. 0574/33.047) 

METASTASIO 

(TeL 0574/33.047 - Prato) 

Martedì 1, giovedì 3 aprile 1980. Associa¬ 
zione Teatro Rsa Teatro c Verdi » presentano; 
« La Sonnambula ». Allestimento Teatro delia 
Scala di Milano, realizazto da Luchìna Visconti 
c Pitro Tosi. 

TEATRO TASCABILE 
DELL'ATTORE 

(C.SO Laboratorio dell’Attore) 

Via AlfanL n. 84 

Domani ore 11 spettacolo di TEATRO DAN¬ 
ZA. DANZA PRIMITIVA, con l'attrica a balle¬ 
rina Key Offman. 

SCUOLA LABORATORIO 
■ DELL’ATTORE 

(Via Alfanl, 84 - TeL 215.648) 

Oggi ore 15,30 esercitazione pratica di Tmesa 
teatrale. Coirducone 1 truccatori del Teatro 
Comunale. Ore 17,30: « La peata del Bui a t 
Hoo » leziene-spettacols del Maestro Gianpaolo 
Lumachi. Ingresso libero. 

CENTRO HUMOR SlOE 

SMS RIFREDI • ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 • TeL 480J81 

Ore 21,30 per ta rassegna dedicata a Baria 

Vian recital di Stephana Varegues. 

TEATRO TENDA 
Lungarno Aldo Moro - TeL 663.132 
Giovedì 3 aprile ere 21,30 Battiate in ee*- 
certo. Posto unico L 3.000. PrevendHa: Con¬ 
tempo Record via Verdi 47r • Ricordi vìa CaL 
zahioll lOSr - Nardi Dischi via Gioberti. 64r • 
Alberti vis dei Pecori 9r. 


DANCING 

DANCING GLASS OLOBE 
(Vìa Verdi) Campi Bisenrie 
TeL 89a661 

Balio Liscio in compagnia di Adrieno, si bella 
con n coitmiesse e I Personal Mk ». 
DANCING POOGETTO 
Via M. MercaU, 24/b - Bus: 1-8-20 
Ora 21,30. Dìscotcea con consumazione gre¬ 
mite. Danne Ingresso gratis. 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano 53/r - Antella 

Bus 32 - TeL 640.207 

Ore 21.30: Bailo Liscio con Ciencarfo Rana! 

e I Poer B aand. 

DANCING IL GATTOPARDO 

(Music-Hall - Dancing - Discoteca) 
Castelfiorentino - TeL 64.178 
Ora 2130. In padana aodamatigsima Toich»- 
stra attrazione Waterìoo e M A M alla New- 
cTacotequc. A! Pianobar, rinnovato successo di 
Mr. FiorellI Show. 


RubH^ a cura della SPI (Soelcti per 
la suèbiicità in Italia) FIRENZE - Vie 
Martelli n. 2 - Telefoni: 2 tì.tn - 211 j5«0 


SIISIBIIEII» 

UN'ECCEZIONAII DISCOTECA 
S. Mmlafo lasso (Pisa) Tsl. 0571/43255 
Sabato ora 21 • Festivi pomerìggio o sere ' 


DANCING CINEDISCOTECA 

■ “ spicchio (EMPOLI) - Tei. 057I/5fln06 

STASERA ECCEZIONALE SFILATA DI MODA 
een I ntodéDl OBQe ditte: EMMEOl • IL VOSTRO 91’ • 
MARRUCCI - PIANlOf ANI • TORELLO - VALENTINA 
pTBBBiitall da Bf pu tO t indoBsatrlci - Al mtererano 
OTTrORIO OIANNOm 
m PEDANA OLI e EXTRA » 



\ 
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Una interessante esperienza avviata a Livorno 


Per l'assistenza agli anziani 
al lavoro una coop di giovani 

Firmata una convenzione con i consorzi socio-sanitari - Dal 1. aprile il via al¬ 
l’iniziativa - Interventi anche verso gli handicappati e i nuclei disagiati 


L’entrata in ruolo avverrà gradualmente 

Assunti negli enti locali 
mille iscritti nella «285» 


FIEIENZE — Sono circa un migliaio i gio¬ 
vani delle « liste speciali » che gradualmen¬ 
te verranno assunti negli enti locali tosca¬ 
ni. Si tratta di quei giovani che già aveva- 

• no un « contratto a termine » presso Co- 

• munì, Province o la Regione e che ora tro¬ 
veranno lavoro stabile presso questi enti. 
Il consiglio regionale ha approvato una leg¬ 
ge per « la graduale immissione in ruolo 

' nella pubblica amministrazione dei giovani 
' assunti dalla legge 285. nonclié dei giovani 
. soci di cooperative con le quali le ammi- 
. nistrazioni dello stato avevano stipulato con- 

• venzioni ». 

' Le assunzioni avverranno scaglionate nel 
■ tempo secondo graduatorie che saranno isti¬ 
tuite con una nuova legge regionale da ema- 
' nare entro sei mesi. Nel frattempo !a Re- 
^ gione ha stabilito di rinnovare i contratti 
' sia verso i giovani che verso le cooperative. 

In Toscana le persone assunte grazie al¬ 
la legge sulla occupazione giovanile sono 
così distribuite: 240 lavorano presso gli Uf¬ 
fici Regionali, circa 600 presso Province, 
Comuni e Comunità Montane, una trenti¬ 
na presso l’ETSAF e circa 160 in cooperative. 

La legge è stata illustrata dal socialista 
Celso Banchelli. Nel dibattito è ìnten,’enu- 
to anche 11 vicepresidente della giunta re¬ 


gionale. Bartolini. « La giunta — ha detto 
Bartolini — è stata sempre preoccupata per 
alcuni contenuti della Tregge per Toccupa- 
zione giovanile. Tuttavia — ha precisato — 
occorre essere più prudenti nel dare giu¬ 
dizi negativi .su di essa». Per fare chia¬ 
rezza .su questo aspetto si .sta preparando 
una relazione conclusiva sulla « 285 » iier 
conoscere meglio come ha operato in To¬ 
scana. 

Le leggi in Italia sono molto lente e pr‘. 
ma di produrre i loro effetti passa a volte 
molto tempo. Tra l’altro nella regione si 
a.s-siste ad un’alta mobilità della manodo¬ 
pera. 

« Per quanto riguarda gli occupati con 
la legge sulla occupazione giovanile — ha 
detto ancora Bartolini — si registra una 
grossa fetta di persone che possiede una 
Qualifica professionale superiore a quella 
per la quale vengono assunte. Occorre per¬ 
tanto — ha aggiunto — tenere conto di 
questa situazione nella fase dei futuri in¬ 
quadramenti per non danneggiare il perso¬ 
nale che ha già acquisito il posto di lavo¬ 
ro con concorso pubblico. C’è molto da la¬ 
vorare — ha concluso Bartolini — e le pro¬ 
poste avanzate dalla giunta regionale vanno 
in questa direzione ». 


Un piano per rinnovare l’azienda 

Un po' di luce con le proposte 


» 


CgiI dopo la «bufera 

Un documento su cui dovranno confrontarsi 
nistrazione, forze politiche e sindacati - Le 


^ ' » 

- GROSSETO — Per la RAMA. 
' la società pubblica dei tra- 
^ sporti (con 360 dipendenti, 

un parCo macchine che si 
, aggira sui 670 pulman) che 
copre il 90 per cento delle 
. linee viarie della provincia, è 
, necessario compiere un salto 

• di qualità nella gestione del- 

- l’azienda perchè possa offrire 
un servizio migliore. 

Questa la sostanza politica 

• deU’articolato « pacchetto » di 
’ proposte, elaborato dalla fe- 
I derazione provinciale dei la- 
! voratori dei trasporti e il- 
< lustrata in una conferenza 
, stampa dai dirigenti delia 
i CGIL. Un documento preciso 
’ e articolato, che spazia su 
' tutti i problemi della azien- 
‘ da. con il quale dovranno 
j confrontarsi sia il nuovo 
‘ consìglio di amministrazione. 
I recentemente ricomposto do- 
. po le « dimissioni a catena » 
j scaturite in seguito alla a bu- 

- fera» polemica che ha inve¬ 


stito l’azienda; sia le forze 
politiche sia le altre due or¬ 
ganizzazioni sindacali. Queste 
ultime per ricostituire sul 
luogo di lavoro il consiglio 
unitario aziendale quale mo¬ 
mento indispensabile per ri¬ 
condurre i lavoratori ad una 
piena e consapevole parteci¬ 
pazione. La CGIL quindi, con 
questo documento, maturato 
attraverso un serio confronto- 
con i suoi militanti, indica il 
metodo del confronto co¬ 
struttivo, e non delle polemi¬ 
che astiose, quale condizione i 
primaria per fare dell’impor- j 
tante ser\'izio dei trasporti 
una componente fondamenta¬ 
le di promozione sociale e di 
riequilibrio territoriale. 

Tra le proposte politiche 
generali e quelle articolate 
(concernenti il nuovo assetto 
direzionale, l’organizzazione 
dei servizi, i programmi di 
sviluppo l’ambiente, le con¬ 
dizioni di lavoro, la medicina 


alla Rama 

consiglio di ammi- 
indicazioni emerse. 


del lavoro per la tutela della 
salute) lo svolgimento della 
conferenza di produzione e 
l’ulteriore processo di pub¬ 
blicizzazione del servizio del 
trasporto divengono aspetti 
trainanti per porre le condi¬ 
zioni obbiettive atte a defini¬ 
re il ruolo, assetto e prospet¬ 
tive della RAMA. 

Le proposte sull’azienda, 
hanno sottolineato i dirigenti 
della CGIL sono anche una 
elaborazione a specifica e au¬ 
tonoma » che tende a coin¬ 
volgere la federazione pro¬ 
vinciale sindacale in tutte le 
sue ' strutture. Con questa 
piattaforma concreta la 
CGIL, erca di rispondere ai 
diffusi malesseri ma anche di 
indicare come superarli re¬ 
sponsabilmente senza sortite 
di chiaro sapore elettoralisti¬ 
co. 


LIVORNO — Dal primo apri¬ 
le a Livorno si apre una e- 
sperienza Inedita e interes¬ 
sante nel settore dell’assi¬ 
stenza egli anziani, agli han¬ 
dicappati, ai nuclei familiari 
più disgregati. L’intervento è 
Siglato « COSIS », la coopera¬ 
tiva di servizi e interventi 
sociali che si è costituita nel 
'78 sull’onda della « 285 » riu¬ 
nendo 16 giovani disoccupati 
iscritti alle liste .speciali di 
collocamento e die, recente¬ 
mente, ha firmato una con¬ 
venzione con i consorzi so¬ 
ciosanitari 11 . 20 e 22. 

Per quattrocento ore setti¬ 
manali i soci della cooperati¬ 
va — 12 donne e quattro 
uomini — forniranno assi 
stenza a chi ne ha maggior¬ 
mente bisogno secondo una 
scala di casi prioritari indi¬ 
viduati dai distretti n. 7-8 9-10 
(che fanno parte del consor¬ 
zio n. 22) e n. 1-2 4 del con¬ 
sorzio n. 20). 

« Ci occuperemo, per esem¬ 
pio, deirassistenza igienico 
sanitaria degli anziani*— lia 
specificato nel corso di una 
conferenza stampa, Edi Pai¬ 
lesi. presidente della coopera¬ 
tiva — della somministrazio¬ 
ne dei medicinali, del disbri¬ 
go di pratiche. Ma soprattut¬ 
to cercheremo di favorire 
l’inserimento sociale, coinvol¬ 
gendo 1 parenti, 1 vicini, le 
strutture, per evitare, dove è 
possibile, il ricovero nell’Isti¬ 
tuto che non costituLsce certo 
la soluzione migliore nel 
campo deirassistenza agli an¬ 
ziani ». 

Un tipo di intervento ana¬ 
logo sarà indirizzato verso gli 
handicappati, psichici e fisici, 
e verso alcune famiglie parti¬ 
colarmente disadattate. 

La COSIS lavorerà mante¬ 
nendo un aggancio e una col¬ 
laborazione costante con i 
nuclei di base e i distretti 
finanzieranno l'iniziativa as¬ 
sumendosi l’onere della spe¬ 
sa: 3.000 lire lorde per ogni 
ora lavorativa, destinate al 
.salario dei soci ma anche al¬ 
la copertura previdenziale e 
di tutte le spese che la CO¬ 
SIS deve sostenere per so¬ 
pravvivere. La convenzione 
ha scadenza • trimestrale e 
potrà essere rinnovata. 

« Molto dipenderà dalie 
scelte che emergeranno con 
il passaggio delle competenze 
all’unità sanitaria locale » 
hanno ■ ricordato un po’ 
preoccupate le ragazze pre¬ 
senti ieri; Letizia Carmlgnani. 
vicepresidente della CISlS. 
Serenella Lenzl e Paola Berli 
del consiglio di amministra¬ 
zione. 

- Qualche ombra sul futuro 
dell’iniziativa, dunque, esisie. 
ma dovrebbe essere fugata 
anche perchè comincia a far¬ 
si largo la consapevolezza 
della validità dell’intervento. 

« C'è un vuoto da coprire 
nei servizi sociali, ci sono del 
giovani disposti a lavorare 
nel settore e c’è un movi¬ 
mento, quello delle coopera¬ 
tive che. da una parte, pur 
riconoscendo ì limiti della 
*’285” si è impegnato nell’as¬ 
sunzione dei giovani el dal¬ 
l’altra, sta attrezzandosi dopo 
1 primi momenti di incertez¬ 
ze. per coprire questi vuoti ». 

Così, il responsabile pro¬ 
vinciale delle cooperative del 
servizi aderenti ella lega. Li¬ 
vio Orlandini ha riassunto ! 
motivi per cui le cooperative 
ritengono valido l’intervento 
e il significato di questa e- 
sperlenza pilota. la seconda 
in toscana, dopo quella della 
CISF. di Firenze. 

a La Lega - ha voluto assu¬ 
mersi direttamente delle re¬ 
sponsabilità per rispondere 
alle esigenze della collettività 

— ha aggiunto Orlandini — 
ma questo non significa che 
le cooperative intendano so¬ 
vrapporsi aH’ente locale. Tut- 
t’aitro: spetta agli enti locali 
fissare obiettivi e programmi 
e le cooperative si presenta¬ 
no per realizzarli contribuen¬ 
do a realizzare il più possibi¬ 
le le spe5“». 

Tra pochi giorni dunque t 
giovani e le cooperative sa¬ 
ranno messi alla prova. I 
problemi non mancheranno; 
ci sarà da organizzare il la¬ 
voro, da estendere e consoli¬ 
dare la rete di contatti con 
le altre cooperative, da valu¬ 
tare le nuove offerte di lavo¬ 
ro che si presenteranno 

Stefania Fraddannì 


p. z. 


' Regione: ai trasporti 
un miliardo e mezzo 

I 

Quasi un miliardo e mezzo verrà erogato 

■ alle aziende che gestiscono servizi pubblici 
, di trasporto. La cifra complessiva, che è 

esattamente di un miliardo e 412 milioni, 
verrà distribuita dalla Regione Toscana co¬ 
me -onere derivante dall’applicazione del 
. nuovo contratto collettivo nazionale di la¬ 
voro per l’anno 1979 per le aziende private 
concessionarie di pubblici servizi automobi¬ 
listici. 

La deliberazione, che è immediatamente 
’ ese^ibile. è stata approvata dalla Giunta 
Regionale Toscana che ha discusso del pro- 

■ blema. su una relazione dell’assessore al 
trasporti Dino Raugi. 

Nel merito della decisione l’assessore re¬ 
gionale ha sottolineato che con questo atto 
viene a concludersi una vertenza che si è 
protratta per lungo tempo con forti disagi 
per i lavoratori, per le popolazioni e per 
- gli utenti del servizio pubblico urbano ed 
extraurbano. 

Raugi ha anche sottolineato il fatto che 
la Regione viene cosi a farsi carico del 50 
per cento dell’onere contrattuale 


Convegno ad Arezzo 
sulla medicina sportiva 

La medicina sportiva nel servizio sanita¬ 
rio nazionale. Se ne discute domani in un ■ 
convegno organizzato dalla Regione Tosca¬ 
na e dalla amministrazione provinciale di { 
Arezzo, alla presenza dell’assessore regio¬ 
nale Luigi Tassinari, che svolgerà le con¬ 
clusioni dell’incontro. 

La relazione introduttiva dell’assessore 
allo sport della provincia Bruno Benigni, 
sarà preceduta dai saluti del sindaco Aldo 
Ducei, dal consigliere regionale Leonetto 
Melanì. dal presidente della provincia Italo 
Monacchìni e dal delegato regionale del 
CONI. Giordano Goggioli. 

Seguiranno le comunicazioni a cura di 
Salvatore Caterino, funzionario della Re¬ 
gione. del professor Gabriele Staderini del¬ 
l’istituto di fisiologia deH'università di Fi¬ 
renze, del dottor Giorgio Bini specialista 
del centro regionale toscano di medicina 
sportiva, dell’assessore dei comune di Arez¬ 
zo Ivo Luzzi e del consorzio socio-sanitario 
di ScandiccL 


' , ) 

Nell'aula magna della Sapienza 

Quale politica 
per il comuniSmo? 
dibattito a Pisa 

L'iniziativa fissata per il 31 - Conclude Tortorella 

; 

« Anni 80: quale politica 
per il comuniSmo? >. E’ il 
tema del convegno orga¬ 
nizzato dalla Federazione 
comuni.sta pisana per lu 
nedì prossimo. 31 mar/o, 
nell’.Aula Magna della .Sa- 
pienz-a di Pisa. Una occa 
sione di e.slremo interesse 
e dal «titolo» leggermente 
provocatorio. 

Vi parteciperanno e si 
troveranno a confronto 
.studiosi e compagni cì:e 
già in altre occasioni han 
no avuto il modo di inter¬ 
venire sull’argomento. So 
no: Nicola Badaloni, pre 
sidente deU'lstiluto Gram 
.sci (relatore). .Mario Trun 
ti. Letizia Paolozzi. Gic 
vati Batti.sta Gerace; It 
conclusioni .sono state al fi¬ 
date ad Aldo Tortorella, 
della Direzione del PCI. 

Perché questa iniziativa? 

La rispo.sta è .stata' fornita 
ieri mattina nel corso di 
una conferenza-stampa or¬ 
ganizzata dalla Federazio¬ 
ne comunista di Pisa. 

Le acute incertezze che 
gravitano sul futuro del 
mondo, i conflitti che si 
aprono nella società, il de 
siderio cieco di distruzione 
covano sotto la mite pa¬ 
zienza della fatica quoti 
diana, frantumano le co¬ 


scienze e tendono ad as¬ 
soggettarle ad un assetto 
corporativo dello Stato. Gli 
strateghi ' del - terrorismo 
sanno lucidamente dove t. 
rare, e le classi dominanti 
ne colgono il senso pen 
sando ad un futuro .■»eini- 
feudale della nostra socie 
tà. composta da ipotetici 
soggetti troppo occupati a 
salvaguardare il prop: io 
intere.sse immediato per 
connettere la teoria ai prò 
blemi dell’oggi 

E’ necessaria una rispo 
sta che sappia cogliere 
questi stati diffusi di ma 
lessere. insinuando un cu 
neo tra la falsa alterna 
tiva: violenza o -«riflusso»-. 
Ecco allora che ragiona.'e 
sulle prospettive degli aii 
ni 80. sulle prospettive del 
comuniSmo, acquista un 
senso praticamente og¬ 
gettivo e può diventare un 
bisogno sociale capace di 
ricostituire un fronte prò 
gre.ssista nel no.stro paese, 
in Europa e nel mondo. 

Per qiie.sto. i comum.sti 
ritengono che sia possi¬ 
bile. anzi indispensabile, 
rendere vive certe questio 
ni strategiche anche nella 
lotta politica quotidiana. 

Aldo Bassoni 


Cosi «insegnano» alcuni docenti ad Arezzo 


«Vi spiego I aborto 
guardate il lager» 

All'Istituto tecnico commerciale 40 minuti di diapositive ag¬ 
ghiaccianti e nemmeno una parola per spiegarne cause e rimedi 


AREZZO — Quaranta minuti 
per « spiegare come si abor¬ 
tisce » poi mentre le diaposi¬ 
tive si esauriscono, il lager 
nazista: un camion di ebrei, 
uccisi nella camera a gas, 
che vengono portati all’ince¬ 
neritore. Un’altra diapositiva: 
un sacco nero, come quello 
della spazzatura, pieno di feti 
01 6-7 mesi, destinali ancli’es- 
si all’inceneritore. Ed il gioco 
è latto; la legge sulTaborto 
una legge che solo i nazisti 
poievano concepire. 

Questo « gioco » è stato fat¬ 
to da alcuni insegnanti di re¬ 
ligione dell’Istituto tecnico 
commerciale con l’appoggio 
del nuovo preside. Don Bru¬ 
nello Maioli. Le diapositive 
infatti sono state proiettate 
una prima volta la settimana 
scorsa senza che ne.ssuno, a 
parte i cervelli piomoton 
deH’iniziativa. le avesse po¬ 
tute visionare. 

Da qui l’iniziele protesta di 
un gruppo di insegnanti e del 
personale non docente che 
hanno ravvisato in questo 
atteggiamento la volontà di 
esautorare il consiglio di Lsti- 
tuto e il collegio dei docenti. 

E fin qui la questione della 
forma, la sostanza è ancora 
più grave. Le diapositive e il 
nastrino di commento sono 
stati prodotti negli Stati Uni¬ 
ti e tradotti per l’Italia dal 
Movimento per la vita. Basta 
la parola, dice una famosa 
pubblicità. 


Di scientifico infatti in tut¬ 
to questo c’è ben poco. C’è 
invece, e ,n buona quantità, 
tenonsmo «bia'ico » .sottile e 
velenoso. Qui non ci sono né 
bombe ne -sliagi, salvo queiie 
proiettate sul muro. Voglia 
mo solo « una discus.sione li 
bera e rispettosa di tutte le 
idee degli a*unni .--u quaisiasi 
argomento etico religioso, 
compreso l’aboito». Questo 
hanno detto e scritto gli m- | 
segnanti di religione. 

Ma quello che hanno fatto 
è ben altro Dietro i piara- 
meoti della scientificità è 
stato pre.'eniato ieri mattina 
un documentario che non 
pochi studenti hanno definito 
agghiacciante e per il quale 
alcuni genitori hanno prean- 
nunciato denunce. Basti l’e¬ 
sempio dei feti buttati nel 
sacco nero. Aggiungiamo: i 
piedini e le manine staccate I 
e aspirate dall’utero della 
donna Questo è stato il pri¬ 
mo impatto di 1.500 studenti 
con il problema aborto. 

«Prima di oggi, dice una 
studentessa, non ne abb'aino 
mai parlato in classe ». Cosa 
sia la legge italiana sull’abor¬ 
to non Io sa nessuno dentro 
l’istituto; i sacerdoti docenti 
si sono ben guardali daH’ll- 
lustrarla. Il loro obiettivo era 
forse creare due fazioni. La 
prima è che l’aborto è un 
assassinio, una strage, la se¬ 
conda è che la legge italiana 
è stata fatta da « nazisti ». 


Potremmo dire molte cose 
che siamo vicino alla cam 
pagna elettorale, con tutto 
ciò che da essa deriva, che 
siamo di fronte ad una 
«provocazione » come cl ha 
detto un'insegnante. Invece 
diciamo una cosa sola: Il do- 
cum:ntario è stato proiettato 
a scuola, davanti a studenti 
innari del problema, è stato 
spacciato per una informa¬ 
zione vera e obiettiva sull’a¬ 
borto: il titolo del documen¬ 
tario è proprio «l’aborto 
com’è ». 

Ed infatti sono stati molti 
gli .studenti che si sono con¬ 
vinti di poter giu.stamente 
puntare il dito contro qua¬ 
lunque donna abbia abortito 
o voglia farlo. E questa è la 
legione di tolleranza, costume 
e civiltà che è stata data agli 
studenti dell’Istituto tecnico 
commerciale. 

Una lezione con alcuni .spa¬ 
zi bianchi: come si arriva al 
l’aborto: quali sono 1 mezzi 
per evitarlo, che ruolo ha la 
donna in Questa storia. Una 
semplice dimenticanza o un 
vero e proprio atto di terrò 
risme psicologico da parte di 
sacerdoti che confendono il 
ruolo di propagandista con 
quello di educatore. 

Claudio Reoek 
Lorenza Maria Mori 


Quattromila aziende sotto inchiesta dell'Ispettorato del lavoro 


Terremoto tra gli artigiani pistoiesi 

Si indaga sulla vera natura di numerose imprese che lavorano per « conto terzi » — Le associa¬ 
zioni di categoria difendono i lavoratori: «Si usano dei criteri non uniformi con le altre città» 



Nuovo intervento dei sindacati: 
più sicurezza suirAurelia 


GROSSETO — Sulla vertenza Aurelia scen¬ 
de in campo con una precisa presa di posi¬ 
zione la segreteria della federazione provin¬ 
ciale sindacale. La federazione CXìIL CISL 
UIL non può non rilevare ancora una volta, 
si legge nel comunicato, come l’inadeguatez¬ 
za del sistema di trasporli e in particolare 
della traversale nord sud, incida negativa- 
mente sulle possibilità di svilupoo della prò 
vincia oltre a rappresentare un pericolo in 
termini. di infortuni. 

Si tratta allora, secondo la CGIL CISL 
UU> regionale, di tarare in tempi brèvi da 
parte delI’ANAS per il raggiungimento di tre 
obiettivi essenziali: 1) accelerazioni di tut¬ 
te le procedure relative aH’inizio delle t^re 
già finanziate per la statale .Aurelia; 2) ul- 
j teriori finanziamenti per la tratta Follonica- 
t California; 3) formulazione da parte del- 


l’AN.AS di un programma finanziario della 
grande viabilità con i’inclusione al suo in¬ 
terno della sistemazione definitiva dell’Au¬ 
relia in tutto il tratto Grosseto-Livomo. com¬ 
presa la variante su Grosseto. 

Nel frattempo infatti si può pensare a un 
tronco autostradale che congiunga Livorno 
con Civitavecchia. 

A parere della federazione provinciale vi 
è la necessità di operare con urgenza per 
un miglioramento della rete viaria che con¬ 
senta un più rapido scorrimento delle merci 
e una maggiore sicnirezza - per gli utenti, 
completando il raddoppio dell’.Aurelia. Se¬ 
condo il sindacato qualora non si proceda 
per tali linee, il mi^oramento della viabi¬ 
lità che viene a realizzarsi per alcuni tratti 
con le opere in via di attuazione, potrebbe 
determinare maggiori intasamenti. 


PISTOIA — « Terremoto » 
fra gli artigiani che fanno 
lavorazioni « per conto ter¬ 
zi» nella .provincia .di Pi*, 
stola: commesse di lavoro ‘ 
che emigrano in altre città 
della Toscana e fuori della 
regione, licenziamenti di di¬ 
pendenti, laboratori che chiu¬ 
dono. 

Cosa sta succedendo? A Pi¬ 
stoia e — è bene metterlo su¬ 
bito in chiaro, solo a , Pi¬ 
stoia — rispettorato del la¬ 
voro ha iniziato da un po’ 
di tempo a mettere in dub¬ 
bio la qualifica di «artigia¬ 
ne » di -parecchie piccole im¬ 
prese che ricevono lavoro da 
aziende più grosse. Maglie¬ 
ria, confezione, calzatiure, 
biancheria sono i settori In¬ 
teressati. In tutto 4 mila a- 
ziende artigiane, con oltre 9 
mila addetti. Il settore della 
biancheria è forse quello che 
sta subendo i maggiori con¬ 
traccolpi. 

Queste aziende artigiane 
sono messe sotto accusa e si 
vogliono ' ridurre a semplici 
« lavoratori a domicilio ». Na¬ 
turalmente con quel che ne 
consegue; I committenti non 
ci stanno e non danno più 
lavoro perché si vedono co¬ 
stretti a tirar fuori dalle loro 
tasche gli oneri contributivi. 

Una distinzione va comun¬ 
que fatta e dovrebbe farla 
in primo luogo - proprio T 
ispettorato del lavoro. E’ cer¬ 
to che la grossa azienda ri¬ 
catta ! lavoratori esterni; è 
certo che alcuni di loro di¬ 
vengono artigiani fasulli, 
per far risparmiare agli in¬ 
dustriali gli oneri previden¬ 
ziali. Ma è certo anche che 
ci sono gli artigiani, quelli 
veri. Fare di tutta l’erba un 
fascio vuol dire creare solo 
confusione ed allarmismo. Ed 
è quello che sta succedendo 
a Pistoia. Il iH-oblema del la¬ 
voro decentrato non si risolve 
a tavolino, né confondendo 
l'economia sommersa con 
quella che si svolge invece 
alla luce del sole e nel ri¬ 
spetto delle leggi. 

« Il lavoro nero — dicono 
1 rappresentanti degli arti¬ 
giani — quello non registra¬ 
to e non assicurato, non ci 
riguarda, o meglio ci riguar¬ 


da perché è anche nostro 
concorrente. Per batterlo sia¬ 
mo disposti a lottare insieme 
. alle - forze sane della . so¬ 
cietà». ’ * 

Una volontà questa a eui 
occorre guardare con atten¬ 
zione, specialmente - se riu¬ 
scirà a farsi concreta. An¬ 
che l'Ispettorato del lavoro 
dovrebbe tenerne conto. Se 
veramente vuole darsi da fa¬ 
re . contro il lavoro nero e 
contro' chi lo sfruttamento 
lo patisce davvero, si rim¬ 
bocchi le maniche e vada a 
ricercare 1 reali punti dolen¬ 
ti deH’economia sommersa 
- pistoiese. Mettere a soqqua¬ 
dro tutto il settore del pic- 
• colo artigianato appare in¬ 
sensato, non solo perché si 
usano per Pistoia criteri non 
uniformi con le altre città, 
ma anche rerché non si tie¬ 
ne conto d! im dato di fatto 
oggettivo: il valore economi¬ 
co ed umano, il pjtifmonio 
che proprio le aziende arti¬ 
giane • rappresenvmo, una 
realtà storicamente radicata 
e che non può essere messa 
in discussione. 

E' vero che è difficile sta¬ 
bilire attraverso la fumosità 
e la contraddizione delle leg¬ 
gi vigenti i confini tra lavoro 
a domicìlio dell’azienda arti¬ 
giana, e sarebbe l’ora di ar¬ 
rivare finalmente a una leg¬ 
ge quadro sull’artigianato. 
che tagli corto con la defini¬ 
zione giuridica delle aziende 
che lavorano per conto terzi. 

Ma è anche vero che in¬ 
terviene la logica, là dove da 
sempre la legge lascia ampio 
spazio alla interjx’etazicme. 
Uno, o più, lavoratori che 
occupano un laboratorio, 
hanno dei macchiiiari di pro¬ 
prietà. im buon fatturato an¬ 
nuo. un proprio contratto 
ENEL — ce Io permetta r 
ispettorato — per noi sono 
artigiani ed hanno il sacro¬ 
santo diritto di essere rico¬ 
nosciuti come tali». 

Su questo e quindi contro 
l'iniziativa dellTspettorato 
del lavoro sono concordi sia 
le due organizzazioni dell’ar- 
tigianato sia i partiti, che 
alla unanimità ne chiedono 

Marzio Dolfi 
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La dom enica calcistica presentata da Moreno Roggi 

Fiorentina per TUefa 
Pistoiese per la «A» 

Trasferta impegnativa per i viola di capitan Antognoni - Il Pisa a Monza per racco¬ 
gliere punti preziosi - Compito difficile per il Livorno - Oggi Rondinella-Cerretese 


Avendo visto Piorentlna- 
Ascoli e sentito l commen¬ 
ti del dopo-partlta si può 
dare una delle risposte alla 
domanda che oggi nel calcio 
è di attualità. Perché si gio¬ 
ca male. I « bianco-neri » 
di Fabbri hanno giocato 
una partita divertentissima 
fatta di scambi veloci e pre¬ 
cisi, di grande razionalità e 
ragionamento. Hanno perso 
la partita perché la Fio¬ 
rentina ha sfruttato al me¬ 
glio le occasioni che è riu¬ 
scita a creare ed anche e 
soprattutto perché indivi- 
dualmente era .superiore 

Molta gente a fine partita 
disapprovava il gioco aper¬ 
to e quasi presuntuoso con 
il quale hanno affrontato 
1 viola. Probabilmente se 
Moro e compagni avessero 
alzato grandi barricate e 
raggiunto lo scopo del pa¬ 
reggio sarebbero stati giu¬ 
dicati in maniera migliore. 
In fondo la risposta è que¬ 
sta ed è il pubblico a de¬ 
terminarla: Il risultato da¬ 
vanti a tutto. Poi però non 
bisogna lamentarsi. 

Venendo ai viola dopo 
questa parentesi generale 
si può dire che riescono, 
puntualmente, nell'obietti¬ 
vo principale: il risultato 
ormai è un fatto scontato 
e, sembra, ora, ci sia la ri¬ 
cerca anche di qualcosa In 
più. Come gioco. Infatti, la 
squadra riesce a migliorar¬ 
si gradualmente sotto la re¬ 
gia di Antognoni e la sicu¬ 
rezza psicologica che infon¬ 
de un portiere come Galli 
che deve migliorare soltan 
to il carattere, cercando di 
ov'viare a certi scatti irosi 
A questo punto tutto il cam 
planato risulta falsato nel 
le intenzioni iniziali. I vio 
la ad esempio hanno ter¬ 
reno fertile su un Perugia 
provato dalle ultime vicèn¬ 
de. Psicologicamente i gio¬ 
catori delle squadre sotto 
inchiesta non possono es¬ 
sere al meglio. 

La Fiorentina ha cosi 1’ 




opportunità di approfittar¬ 
ne forte del fatto d; essere 
fuori dalla tempesta. 

Da risultati positivi ven¬ 
gono anche le due toscane 
di B. Pistoiese e Pisa. I 
forti « vecchietti » arancio¬ 
ni stanno dando un'ampia 
dimostrazione che nel cal¬ 
cio la forza prevalente re¬ 
sta sempre quella tecnica 
e non quella fisica, che 
può essere solo un comple¬ 
tamento, seppure importan¬ 
te. Domani gli uomini di 
Riccomini ospiteranno il 
chiacchierato Cesena che 
resta pur sempre una squa¬ 
dra temibile e oltretutto 
occupa un’invidiabile posi¬ 
zione in graduatoria gene¬ 
rale. Il cammino è ancora 
lungo ma gli ostacoli si 
fanno via via sempre meno 
consistenti. Tutto questo, 
se naturalmente non verrà 
mal meno l'umiltà che è la 
caratteristica principale di 
Frustalupi e compagni. 

Il Pisa rinvigorito dagli 
ultimi risultati va a far 
visita al Monza, squadra 
senza dubbio tra le più re¬ 
golari da tre anni a questa 
parte. Domenica i brianzo¬ 
li hanno perduto a Taran¬ 
to. Ci sarà, quindi, in loro 
spirito di rivincita. Il Pisa 
di questi tempi però non 
teme niente e nessuno. 

In C/l è il gran momento 
del Montevarchi che viene 



da tantissime vittorie con¬ 
secutive. l’ultima delle qua¬ 
li con la capolista Catania. 
Vittorie che sono servite 
oltre che alla classifica an¬ 
che al morale. Dato di fat¬ 
to importante perché acqui¬ 
sire o ritrovare fiducia nei 
propri mezzi proprio ora 
vuol dire affrontare le re¬ 
stanti gare con una certa 
tranquillità e non più solo 
ed esclusivamente con una 
tensione massima. 

Domani intanto gli uomi¬ 
ni di Balleri avranno un in¬ 
contro casalingo che po¬ 
tranno sfruttare al massi¬ 
mo per cercare perlomeno 
di raggiungere qualcuna 
delle squadre che la pre¬ 
cedono in classifica ad uno 
0 due punti di differenza. 
Livorno ed Empoli, reduci 
dal «derby», finito in un 
pari e patta con però stra¬ 
scichi polemici, affronte¬ 
ranno rls^ttivamente il 
Benevento in trasferta e il 
Campobasso in casa. L’ 
Arezzo andrà a Rende, cam¬ 
po infuocato del sud dove 
bisogna tirar fuori quel ca¬ 
rattere che finora è venuto 
meno proprio nel momento 
più importante agli uomi 
ni di Cucchi. Per attenua¬ 
re il discorso Invece che di 
carattere si può parlare di 
scarsa convinzione. Il dato 
di fatto però resta sempre 
lo stesso: l’Arezzo non ha 


saputo approfittare del pas¬ 
si falsi del Catania e del 
Campobasso non riuscendo 
cosi ad entrare di autorità 
perentoriamente nel discor¬ 
so promozione. 

In C/2 questo discorso è 
ormai ben delineato con 
Rondinella e Prato che la 
fanno da prime attrici. C’è 
solo la preoccupazione di 
tenere a debita distanza 
le Inseguitrici. Giocando 
con la derivante tranquilli¬ 
tà le partite restanti sono 
solo una prassi da rispet¬ 
tare. 

Oggi intanto gli uomini di 
Metani incontreranno la 
Cerrctese mentre l lanieri 
ospiteranno il Pavia. Le re¬ 
stanti partite vedono il 
Pietrasanta ospitare il 
Dhertona, il Montecatini 
che va a trovare il Savona, 
mentre la Sangiovannese va 
sul campo del Città di Ca¬ 
stello e il Siena su quello 
dell’Albese. 

Restando due « derby » 
dei quali uno importante 
per la classifica e l’altro 
per il gioco che può far ve¬ 
dere. Grosseto Sansepolcro 
può determinare qualcosa 
nei bassifondi della classi¬ 
fica con gli uomini di Gras¬ 
si alla disperata ricerca di 
risultati esterni per con¬ 
durre in porto la salvezza. 
Mentre Carrarese-Lucchese 
è un discorso tra squadre 
deluse che sono partite con 
grandi programmi iniziali 
e che si ritrovano adesso a 
ridosso delle prime ma con 
un distacco tale da rinviare 
Il discorso promozione or¬ 
mai al prossimo anno. Do¬ 
vrebbe venire fuori una 
buona partita anche se or¬ 
mai non lottano più per 
quegli intenti che si erano 
prefissi. 
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Nella foto sopra: Eisenstein - La disputa tra Ivan a II me¬ 
tropolita Filippo dai film c La congiura del boiardi »; nella 
foto a destra: studio di Inquadratura e di messa in scena 
delia sequenza dell'assassinio della madre di Ivan. 


PISA — «Sua maestà Sergei 
Eisentein^) st presenta a Pi¬ 
sa. Nella citta toscana è fn 
programma infatti una ras¬ 
segna cinematografica dedica¬ 
ta all’intera filmografia del 
grande regista russo, integra¬ 
ta da una mostra inedita di 
disegni e bozzetti cinemato¬ 
grafici. 

L’iniziativa — presentata 
presso la sede dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Pisa 
— è scaturita dall’attività 
della cattedra di Storia e 
Critica del Cinema dell’Istitu¬ 
to di Storia dell’Arte dell’U¬ 
niversità di Pisa, svolta nel 
corso dell’anno accademico 
‘78-79 e continuata quest’an¬ 
no, sotto la direzione del 
prof. Monti e con il coordi¬ 
namento e la direzione del 
dott. Pier Marco De Santi, 
che aveva affrontato in un 
seminario ed in un gruppo di 
ricerca l’intera cinematogra¬ 
fia del regista russo. 

Il notevole materiale rac¬ 
colto ha dato to spunto, già 
come avvenne per il « Casa¬ 
nova » di Fellini. all’allesti¬ 
mento di una mostra ed una 
rassegna ■ cinematografica, a 
cui oltre all’Istituto di Storia 
dell’Arte delVUniversttà di 
Pisa hanno dato la loro ade¬ 
sione l’Amministrazione Pro- 
trinciale di Pisa, il Comune di 
Pisa. l’Ente Provinciale del 


Turismo, la Regione Toscana, 
l’Associazione Itaha-Urss. 
Tutto il lavoro della rassegna 
è stato coordinato dal dott. 
Pier Marco De Santi. dell’I¬ 
stituto di Storia dell’Arte. 

Nel corso della conferenza 
stampa hanno parlato l’as¬ 
sessore provinciale dott. Co- 
co. l’assessore alla pubblica 
istruzione del comune di Pi¬ 
sa. prof. Donati, e il dott. 
Pier Marco De Santi che 
hanno illustrato il program¬ 
ma dell’iniziativa e risposto 
ad alcuni quesiti posti dalla 
stampa. E’ stato sottolineato 
il serio impegno degli stu¬ 
denti che avevano partecipato 
al seminario nel corso del¬ 
l’anno accademico ’78-’79 e 
che poi hanno collaborato al¬ 
l’allestimento pratico della 
rassegna. 

Il programma della mani¬ 
festazione si articola in una 
rassegna cinematografica, a- 
perta a tutti i cittadini, che 
si terrà al cinema Nuovo e 
che prevede al mattino spet¬ 
tacoli e proiezioni per oli 
studenti al pomeriggio del¬ 
l’intero pubblico. Il dott. De 
Santi ed i suoi collaboratori 
hanno curato schede illustra¬ 
tive dei film che saranno 
proiettati, in pratica tutta la 
produzione dì Eisentein, 
comprese le varie edizioni (i- 
taliana e russa) di alcuni 


A Pisa una rassegno dedicata al regista russo 

Sua maestà Eisenstein 
e i bozzetti della 
«Corazzata Potemkin» 


L'intera filmografia sarà presentata dal 14 al 19 aprile - Esposizio¬ 
ne sui disegni teatrali e cinematografici - Una raccolta di scritti 



film come la a Corazzata Po¬ 
temkin » ed infine « Viva Me¬ 
xico » nella recente edizione 
montata da Alexandrom e 
presentata alla biennale di 
Venezia. 

Parte del materiale cinema¬ 
tografico che verrà proiettato 
rappresenterà per il pubblico 
e la critica italiana una novi¬ 
tà assoluta. La Mostra dei 
Disegni e Bozzetti di Eisen¬ 
stein verrà allestito in parte 
ni Gabinetto di Disegni e 
Stampe dell’Università di Pi¬ 
sa. dove sarà presentata la 
produzione messicana dell’au¬ 
tore, e l’altra al ridotto del 
teatro Verdi sul tema «Dai 
bozzetti teatrali ai disegni per 
il cinema e documenti foto¬ 
grafici rari ». 

Se si tiene conto che prima 
di ' questa iniziativa in tutta 


la bibliografia pubblicata in 
Italia su Eisenstein si pote¬ 
vano contare una cinquantina 
di illustrazioni, mentre la 
rassegna ne presenta circa 
900, risulta chiaro il valore 
documentario dell'iniziativa. 

Una particolare cura è sta¬ 
ta prestata all’allestimento 
del catalogo che guiderà sia la 
rassegna cinematografica che 
la mostra dei disegni e dei 
bozzetti presentati, con u- 
n’ampia bibliografia per chi 
vuole approfondire lo studio 
critico di questo grande , re¬ 
gista russo. 

La novità è rappresentata 
inoltre da una ricca raccolta 
di scritti di Eisenstein che 
vanno dal 1920 al periodo 
successivo alla seconda guer¬ 
ra mondiale, scritti che non 
riguardano esclusivamente la 


sua attività cmematograftea 
ed i temi specifici del cine¬ 
ma, ma affrontano anche te¬ 
mi di carattere culturale e 
politico generale, per cui la 
pubblicazione può ravpresen- 
tare un valido contnbuto a 
chi vuole approfondire la co¬ 
noscenza di Eisenstein. 

Sia la Mostra che la Bas- 
segna Cinematografica si ter¬ 
ranno nel prossimo mese di 
aprile. Le mostre resteranno 
aperte dal 9 al 24 aprile, 
mentre la rassegna cinema¬ 
tografica è prevista dal 14 al 
19 aprile, e non è escluso che 
possa essere decentrata in 
altri centri della Toscano- 
Fra l’altro Mostra e Rassegna 
si terranno a Pistoia nei 
prossimo mese di maggio. 

Riccardo Ferrucci 



Oggi a Coverciano 
conferenza sullo sport 

Oggi si tiene nell’.Aula Magna del Centro Tecnico della 
FIGC di Coverciano la conferenza cittadina sullo sport orga¬ 
nizzata dal Comune di Firenze. 

I lavori saranno aperti alle ore 10 dal sindaco di Firenze 
Elio Gabbuggiani e dall'assessore allo sport Alberto .Amorosi. 

La Conferenza si concluderà in serata. 

L'iniziativa farà il punto -suirinter\'ento svolto dal Comune 
di Firenze nello sport in collaborazione con gh organismi di 
.'lettore. 

Saranno presenti rappresentanti delle società e delle fede¬ 
razioni sportive. 


Dai 2 oprile il torneo « Principe ^ 

Le giovani promesse 
europee del tennis 
in campo a Firenze 

Le prove valevoli per la Coppa Mer- 
catale - Chi sono gli azzurrini presenti 

Il tennis bussa alle porte. 

Con la primavera — tempio 
permettendo — si apre la 
stagione internazionale ' di 
t«inL3 a Firenze. Dal 2 aprile 
sui campi del Circolo del 
Tennis nel lungarno del Vi- 
sairno. comincia il sesto tor- 
-neo intemazionale giovanile 
cPrincipe» valevole quest’an¬ 
no per la C<^pa Mercatale 
con la partecipazione di un¬ 
gheresi. svizzeri, austriaci, 
sagnoli e naturalmente ita- 
b'ani. 

Assente la Germania fede¬ 
rale i cui dirigenti tecnici — 
come è stato .sottolineato nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa — hanno dovuto rinuncia¬ 
re a inviare i loro rappresen¬ 
tanti a Firenze perchè privi 
di atleti in grado di parteci¬ 
pare adeguatamente al Trofeo 
Principe. 

La novità di quest’anno è 
rappresentata non solo dalla 
partecipazione deU’Austria 


che sarà presente con una 
squadra composta da dieci 
giocatori, ma dal numero dei 
partecipanti (il torneo ma¬ 
schile e femminile per allievi 
e juniores) che sarà di circa 
300.__ -. 

Gli organizzatori, il Circolo 
del Tennis, l’assessorato allo 
sport del comune e l’azienda 
autonoma • dì - Turismo, che 
faranno disputare gli incontri 
anche sui campi del Club 
Sportivo Firenze e su quello 
deir.Associazione Florentia 
Sport, per pubblicizzare ulte 
riormente la manifestazinne 
non faranno pagaie i] bigliet¬ 
to di ingresso agli studenti 
delle scuole cittadine. 

Larga la partecioazione al 
torneo Principe della rappre¬ 
sentanza azzurra. I responsi» 
bili del settore tecnico ma 
schile hanno iscritto 60 gio¬ 
catori nazionali e giovani ta 
lenti. Tra i primi figurano I 
nomi di Bottazzi. campione 
italiano 1979, Cancellotti, 


Turno casalingo facile per il Leone Mare 


Scontro vertice-coda 


nella poule A di basket 


La Liberfas va a Parma contro la CBM, mentre la Polenghi 
Firenze gioca sul campo del Roseto ^ Una volata finale 


I parte per la volata 
Accantonalo il girone 
ita la pou'.e A di basket 
subito il ritorno senza 
I sosta. La prima gtor- 
nel girone A presenta 
contro testa coda tra 
Mare e Nordica Mon- 
ina, che non dovrebbe 
upare piu di un alle- 
ito. la squadra di Ro- 
Raìfaele. 

omesi però non hanno 
rischiare ed hanno de¬ 
ll pagare la cauzione 
ensablle per avere li 
I anche arasselli, squa- 
0 dal giudice sportivo 
la giornata in seguito 
lulslone avvenuta do 
I scorsa a Parma, 
iclre a centrare l’oblet- 
ella promozione non è 
arile, ed II leeone Mare 
bene, per cui bisogna 


affrontare qualsiasi partita, 
anche con Tultuua in classi- 
fica, al massimo della con¬ 
centrazione e con tutte le 
« armi » accuminate. Molto 
dipende anche dalla concen¬ 
trazione con cui una squadra 
affronta l vari Impegni. 

Quindi un incontro facile 
per Piloni e compagni, ma 
che va affrontato con la giu¬ 
sta carica. I due punti In pa¬ 
lio sono di quelli che conta¬ 
no poco se si mettono nel 
carniere, ma che hanno valo¬ 
re doppio se si veriflca-sse u- 
no scivolone. 

Non altrettanto facile 11 
turno per 1 «cugini» della 
Libertas che affronteranno la 
CEM Parma sconfitta dome¬ 
nica scorsa dal Leone Mare. 
Certamente Recalcati e com 
nacnl non vorranno Incorrere 
In una nuovaa sconfitta di 


fronte al proprio pubblico. 
Sarà senza dubbio una parti¬ 
ta molto tirata, del resto gli 
uomini di Benvenuti che 
sembrano aver riacquistato 
fiducia nel loro mezzi, devo¬ 
no riscattare la sconfitta su¬ 
bita a Livorno nel girone 
d’andata. 

Anche i fiorentini della Po- 
lenghl saranno in tra.sferta a 
Roseto. Un incontro alla por¬ 
tata degli uomini di Petruz- 
zelli. sempre che la squadra 
sappia trovare gli stimoli 
giusti e non si faccia prende¬ 
re daH’ansia del canestra in¬ 
cominciando a pasticciare. Se 
Barraco e compagni sapran¬ 
no mantenere la calma ne¬ 
cessaria potrebbe uscire fuori 
un risultato positivo che po¬ 
trebbe ancora lascia qualche 
speranza ai fiorentini per In¬ 
serirsi nel discorso play off. 


Criscuolo \incitore della pas¬ 
sata edizione del Principe. 
Taponeco. Tesorieri. Urbinati. 
Scola e Faroni per gli under 
18 ed Ercoli, Bombardella e 
Mazza per gii under 16. 

La rappresentativa femmi¬ 
nile è costituita da 22 gioca 
trici come risulta daH'elehco 
inviato dalla Federtennb. 
Nell’elenco risultano iscritte 
tra le altre Murgo, Falappa. 
Sehni. Algrantì. Mascra c Pe 
tino per l'under 1 mentra 
fra le under 16 figurano Rai- 
teri, Bertelloni e Camonl. 

La presenza di Patrizia 
Murgo. l’azzurra vincitrice 
<|>1 titolo italiano juniores 
^singolare e doppio) che de¬ 
tiene il settimo posto assolu¬ 
to nella classifica mondiale 
juniores dopo le sue recenti 
affermaz-ioni in .America, su¬ 
scita ulteriormente interesse 
a quc.sta sesta edizione Tro¬ 
feo Principe. 

Con il Trofeo Principe si 
apre ufficialmente la stazione 
internazionale dì tcnni.s a Fi- 
renze che avrà come mani¬ 
festazione clou il torneo in¬ 
temazionale di maggio riser¬ 
vato alle «racchette d’oro>. ai 
big del tennis. 


g. *. 


il « Clemencie Consort » in concerto al Comunole 

Il fascino del Rinascimento 
negli «Intennezzi fiorentini» 

Dai compositori fiamminghi alla Firenze del ’500 • Pagine scritte in oc¬ 
casione del matrimonio di Fernando de’ Medici - Alcune imprecisioni 


In sostituzione dell’Orche¬ 
stra da Camera di Mosca, che 
ha dovuto rinunciare alla sua 
< tournée >'italiana, U Comu¬ 
nale ha ospitato per due se¬ 
rate il Clemencie Consort, 
rinomato complesso vocale¬ 
strumentale specializzato nel 
repertorio deUa musica del 
Rinascimento. Il suo fondato¬ 
re. il snennese René Clemen- 
cic, s\’olge la doppia funzio¬ 
ne di direttore e dì solista di 
flauto. 

Il programma presentato 
dal Clemencie Consort non era 
certo casuale, inserendosi nel¬ 
le manifestazioni dedicate al 
tema Firenze e la Toscana dei 
Medici del ’500, che culmine¬ 
ranno. durante il prossimo 
Maggio Musicale, nella pri¬ 
ma ripresa moderna dell’Eu- 
ridice di Giulio Caccini. 

La prima p^e era dedica¬ 
ta ai compositori fiamminghi 
Henric Isaac (di cui si sono 
eseguiti il mottetto Cantime 
Pasfor. la .Afissa Carminum e 
la canzone Palle!) e Josquin 


Despres (del quale è stata 
presentato il bellissimo mottet¬ 
to Benedicta es coelorum Re¬ 
gina), ambedue attivi presso 
le ricche e fiorenti corti dei 
signori italiani. Queste due fi¬ 
gure si fanno portavoce del 
singolare connubio tra il com¬ 
plicatissimo magistero polifo¬ 
nico della scuola fiamminga e 
la sensibilità profana e popo¬ 
laresca tipica delle forme mu¬ 
sicali del Quattrocento ita- 
liano. ^ • 

Aw'iene cosi che le intri¬ 
cate strutture contrappunti¬ 
stiche dei fiamminghi, fonda¬ 
te sul minuzioso aggrovigliar¬ 
si delle varie voci, ricava pro¬ 
prio da questo incontro con 
la genuina vena dei musicisti 
italiani una scioltezza ed ele¬ 
ganza di movenze, acquistan¬ 
do in lineare e sobria inten¬ 
sità espressiva quanto perde 
in astratto tecnicismo. 

Ma le cose più interessanti 
si sono ascoltate nella secon¬ 
da parte, incentrata sull’esecu¬ 
zione delle musiche dei famo¬ 


si Intermedii fiorentini del 
1589, composti in occasione da 
della rappresentazione della 
commedia La Pellegrina- di 
Girolamo Bargagli. Questi 
« intermedi à si avvalgono dei 
testi poetici dì Giovanni De’ 
Bardi. Ottavio Rinuccini. 
Giovambattista Strozzi e delle 
musiche di Archilei. Marenzio. 
Caccini. Malvezzi e de’ Cava¬ 
lieri: siamo ormai all’affer¬ 
mazione del canto monodico 
(cioè ad una sola voce) ed al¬ 
le soglie del melodramma e 
dei suoi ampolle';! impianti 
coreografici e spettacolari. • 

L’interesse di questo con¬ 
certo stava tutto nella ricchez¬ 
za stimolante del program¬ 
ma, visto che le esecuzioni 
non sono state poi esaltanti, 
anzi ci hanno lasciati piutto¬ 
sto perplessi. I componenti 
dei Clemencie Consort suona¬ 
no. come tanti altri esecutori 
specializzati nella musica an¬ 
tica e nel Barocco, su stru¬ 
menti originali, ma Io fanno 
in maniera alquanto incerta 
ed approssimativa. Colpa for¬ 
se della stessa direzione di 
Clemencie, che. nonostante la 
fedeltà filologica, è apparsa 
alquanto scialba e distratta, 
priva di incisività e di elo¬ 
quenza. 

Gli stessi Intermedii dell’SQ. 
in cui la magnificenza e la 
fastosità del barocco musica¬ 
le trovano una delle loro pri¬ 
me enunciazioni, erano afflit¬ 
ti da una generale rilassatez¬ 
za; né si sono potuti degusta¬ 
re (anche a causa dell’espres¬ 
siva ampiezza del Comimale. 
uno dei luoghi meno adatti a 
questo genere di musica') il lo¬ 
ro mordente, \ivace colori¬ 
smo e la loro eleganza. 

Ciò che ci ha più infasti¬ 
dito in queste esecuzioni è 
stata Timprecisione dì certi 
attacchi, spesso precari nell’ 
intonazione e neppure le voci 
— a parte fl caso del soprano 
Peetya Grigorova, (piuttosto 
esile, ma interprete ddicata 
dell'ardua pagina dell’Archì- 
lei Dalle più alte sfere), che 
in mezze a tante stonature è 
sembrata un fenomeno — si 
sono rilevate di prim'ordine. 
Non vogliamo essere troppo 
drastici, ma siamo convinti 
che, anche senza andare trop¬ 
po lontano, sì sarebbero po¬ 
tuti trovare esecutori più 
convincenti. Il pubblico tutta¬ 
via ha festeggiato il (Hancn- 
cic Oxisort con applausi mol¬ 
to calorosi. 

Alberto Palotcia 


Verrà inaugurata oggi a S. Ignazio 

Mostra antologica 
di Cagli ad Arezzo 

Una seconda esposizione e Palazzo Guiliichìni 
Umberto Terracini ricorderà la figura deH'artista 

Sabato 29 raaixo. alle 18 verrà inaugurata la mostra anto¬ 
logica della grafica di Corrado Cagli, che costituisce un 
omazgio del Comune di Arezzo al pittore, nel quarto anni¬ 
versàrio della morte. L’inaugurazione avrà luogo nella sala 
di SantTgnazio e vi parteciperà, ricordando pei-sonalmente 
Cagli, il senatore Umberto Terracini. 

Parallelamente aOà mostra grafica il potranno vedere 
a palazzo Guillichinl, In corso Italia, le numerose opere che 
gli eredi del pittore hanno donato alla nostra città. Fra 
queste vi sono due dipintL un disegno eseguito In occasione 
della mostra del Té, «Omaggio al Petrarca» e varie s^- 
grafie. alcune della serie « L’riogio della pazzia », altre della 
«Rotta del Po». 

Le due Iniziative, nel loro complesso, permettono ad un 
visitatore attento e interessato di ricostruire un quadro 
nreclso dell’opera di questo artista, che è uno dei più 
noti e completi fra 1 contemporanei. La mostra grafica 
riguarda In particolar modo l’ultimo ventennio della sua 
produzione, ma la sua attività è assai più vasta. Cagli non 
e come dice Leone PicclonL il poeta del tema o della varia¬ 
zione sul tema. E* piuttosto II pittore del molti temi di 
questo tempo, un uomo che non rinuncia alVesplorazlone di 
’ccnlche nuove, né a! confronto sul plano della ricerca for¬ 
male (nezli anni 30 la ricerca astratta), né afferma 11 
primato assoluto della sua arte, tant'è vero che era appas- 
clonnto alle ricerche in laboratorio « da sapere — dice eem- 
pre Leone Piccioni — come la materia al microscopio mnv^ 
di che molecole sia fatta e come rinvisibfle si sostanzi». 

Un pittore della realtà, come tanti del resto, ma forse 
In ouesto caso un interprete vicino alla nostra sensibilità, 
un poetà che esprime in una lingua familiare temi che ci 
app.irtrngono e fanno parte della storia e della cultura re¬ 
cente della sinistra italiana. 


COMUNE DI CARRARA 


Avviso di gara 

Al sensi e per gli effetti deU’art. 7 della legge 3 feb¬ 
braio 1973 n. 14; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 374 
del 7-9-79, 

SI RENDE NOTO 

che il Comime di Carrara intende procedere — a mea» 
licitazione privata col metodo di cui all’arL 1 lettera A)« 
della legge 2-2-73 n. 14 — all’appalto dei lavori di costru¬ 
zione di una Scuola Materna all’interno del Compren- 
sorto P.EJ:.P. di Avenza per un importo a base d’asta 
di L. 227.999.000 (duecentoventisettemilionlnovecentono- 
vantanovemila ). 

Imprese interessate possono chiedere, con Istanza 
sii carta bollata, di essere invitate a parteripare alla 
gara. 

Le richieste per l’eventuale invito dovranno pervenire 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione dd 
presente avviso al seguente indirizzo; 

COMUNE DI CARRARA - Uff. Tecnico - Piazza 2 Gliugno 

54033 CARRARA 

Le suddette richieste di invito non impegnano V Ammi. 
nistrazìone Comunale. 

Carrara, li 19 marzo 1960 

IL SINDACO 


STUDIO DUE 

ORGANIZZAZIONE A SCOPO MATRIMONIALE 
VI INVITA AL PUNTO INCONTRO 

Per incontrare l'anima gemella in un modo sim¬ 
patico e divertente, gite, feste, viaggi ecc., pro¬ 
grammi meravigliosi sempre diversi. 

Partecipate con fiducia 

Interpellateci per informazioni 

STUDIO DUE - FIRENZE 

VIA DELLE BELLEDONNE, 19 
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PAG. 12 l'Unità 


NAPOLI 


Sabato 29 marzo 1980 


Il Presidente è stato a Pozzuoli e poi in forma pr ivata nella nostra città 

lì saluto di Napoli a Per tini 
è un affettuoso «arrivederci» 


Domani Chiaromonte alla Vetromoccanica 

t 

Saia e Navalsud: il Pei 
dice «no» alla chiusura 


Ha inaugurato il corso « Vulcano terzo » dell’Accademia Aeronautica - Poi ha deposto una corona al 
monumento allo Scugnizzo - Infine, con il sindaco Valenzi, si è recato a visitare la mostra sul ’700 


Una visita breve, ma intensa, un incon¬ 
tro con la città, parziale ma vibrante. 
Pertini ha trovato l’applauso e l’abbraccio 
di Napoli, Napoli ha trovato il presidente 
che vuole e che ama: un uomo fermo ma 
buofio, simpatico ed amabile, grande fi¬ 
gura di antifascista e di democratico. 

La visita di Pertini — come scriviamo 
anche in altra parte del giornale — non 
è stata una visita ufficiale. Pertini è ve¬ 
nuto a Napoli in forma privata, a piazza 
della Repubblica ed alla mostra sul '700; 
ma lo scopo ufficiale del suo viaggio 
era l’inaugurazione del corso all’Accade¬ 
mia Aeronautica di Pozzuoli. 

Eppure, in piazza delia Repubblica so¬ 
prattutto, il contatto tra lui e 1 napole¬ 
tani c’è stato, eccome. Ad accoglierlo c’era¬ 


no alcune migliaia di napoletani, quelli 
che hanno capito che dietro il « velo » 
della « forma privata » il Presidente a- 
vrebbe fatto una capatina in città. C’era; 
no i lavoratori della Snia Viscosa, con i 
loro striscioni, a salutare il Presidente ed 
a ricordargli la Napoli del lavoro, quella 
che soffre, come soffrono loro, per le 
intemperanze padronali e le insipienze 
governative. C’era una delegazione di han¬ 
dicappati, con una lettera da consegnare 
al Presidente 6 che però, a causa della 
rapidità del cerimoniale, dovranno spe¬ 
dirgli per posta. Tra di loro la mamma 
di un bimbo handicappato innalzava un 
cartello; « La Resistenza per noi è tutti 
i giorni ». 

C’erano le associazioni dei combattenti. 


dei mutilati di guerra, dei partigiani, gli 
stessi che l’altro ieri sera hanno dato vita 
ad una marcia per la pace e contro il 
terrorismo. C’era il sindaco Valenzi, che 
ha accolto il Presidente al suo ingresso 
in piazza e gli ha presentato i compo¬ 
nenti della giunta comunale, quelli della 
giunta regionale (c’era il presidente Ci¬ 
rillo), quelli della giunta provinciale. 

Pertini, dopo aver avvicinato gli operai 
della Snia, si è recato dinanzi al monu¬ 
mento allo Scugnizzo dinanzi al quale 
due corazzieri in alta uniforme hanno po¬ 
sato una corona d’alloro, in memoria dei 
martiri delle Quattro Giornate di Napoli. 
11 picchetto d’onore dell’esercito, che ha 
reso gli omaggi al Presidente, ha fatto 
suonare il silenzio mentre il Presidente 


sostava in raccoglimento davanti alla co¬ 
rona. Pertini ha lasciato la piazza subito 
dopo, accompagnato dal sindaco Valenzi. 
La folla gli ha di nuovo gridato il suo 
affetto. «Lunga vita a Sandro Pertini», 
« Resistenza, Resistenza », i due slogan 
più scanditi. Tra gli applausi Pertini è 
dunque risalito in auto per recarsi a vi¬ 
sitare la mostra del ’700 
Qui di seguito diamo il resoconto di 
questa parte della giornata di Pertini a 
Napoli e quello della mattinata a Poz¬ 
zuoli, dove il Presidente ha presenzialo 
all'inaugurazione del corso « Vulcano ter¬ 
zo » dell'Accademia Aeronautica. Augu¬ 
randoci, come si augura Napoli e come 
gli ha chiesto Valenzi di poterlo avere 
di nuovo e, stavolta, in « forma ufficiale ». 


se belle del passato. Non 
poteva esserlo. Dal quadri 
stessi che via via si para¬ 
vano alla vista, dagli argen¬ 
ti imponenti — traccia con¬ 
creta del potere clericale 
dell’epoca — dalle maioli¬ 
che esposte nella mostra 
traspare, nonostante tutto, 
la vita e la storia di un po¬ 
polo. Un aggancio fin trop¬ 
po facile, perciò, per un uo¬ 
mo sensibile come Pertini 
per passare dallo sfarzo set¬ 
tecentesco di pochi proble¬ 
mi dell’Italia attuale. 

Ma senza retorica. Con 
parole dette tra un com¬ 
mento scherzoso e una bat¬ 
tuta. Con gli occhi sempre 
attenti a seguire quanto gli 
succedeva intorno. A leg¬ 
gere sui taccuini dei cro¬ 
nisti cosa avevano appun¬ 
tato e cosa avevano invece 
tralasciato. «Cosa hai scrit¬ 
to» ha chiesto ad un certo 
punto alla ' cronista dell’ 
Unità, dicendo poi con sod¬ 
disfazione: « Va bene, pro¬ 
prio quello che volevo dire ». 
E ad un altro che gli chie¬ 
deva se sarebbe tornato pre¬ 
sto a Napoli ha risposto; 
«Ma la Regione non mi ha 
ancora invitato, lei ci an¬ 
drebbe non invitato in casa 
d’altri? ». 

Chiudere la visita col cli¬ 
ma che si era creato non è 
stato facile. Nell'atrio di Ca¬ 
podimonte. tra il lampeg¬ 
giare del flash, con le au¬ 
tomobili già in moto. Per- 
tinì ha voluto comunque 
ascoltare ancora le parole 
di un altro gruppo di lavo¬ 
ratori che gli si era avvici¬ 
nato all’ultimp momento.. 

•» 

Marcella Ciarnelli 



Pertini e Valenzi a p.zza delia Repubblica: il simbolo dell'incontro fra Napoli eli Presidente 


« Noi anziani non dobbia¬ 
mo tradire le speranze dei 
giovani. Il nostro impegno 
deve essere per loro, per¬ 
ché abbiano un futuro mi¬ 
gliore, perché i mali che 
oggi affliggono l’Italia, dro¬ 
ga. terrorismo e disoccu¬ 
pazione, siano presto per 
loro come per noi. solo un 
triste ricordo ». 

Coerente con questo im¬ 
pegno, Sandro Pertini, a 
conclusione della sua gior¬ 
nata napoletana ha voluto 
quindi dedicare proprio ai 
giovani gli ultimi minuti. 

E proprio a quelli che, 
avviati al lavoro con la leg¬ 
ge 285, hanno contribuito 
in modo determinante alla 
perfetta riuscita della Mo¬ 
stra sulla Civiltà del '700 a 
Napoli, che Pettini, prima 
di lasciare la nostra città 
ha voluto, anche se veloce¬ 
mente, visitare. 

Per circa un’ora e mez¬ 
zo. infatti, nel pomeriggio 
tardo, il Presidente è stato 
a Capodimonte, nelle sale 
che costituiscono il nucleo 
centrale della importante 
mostra. Cicerone d’eccezio¬ 
ne per un ospite così ecce¬ 
zionale. il sovrintendente 
alle gallerie della Campa¬ 
nia. Raffaello Causa. 

Con loro, oltre al sindaco 
compagno Maurizio Valen¬ 
zi e ad altre autorità, tutti 
quelli che nel mesi scorsi 
hanno collaborato all’alle- 
stimento, ma anche tanta 
altra gente, primi fra tutti 
l custodi del museo cui Per¬ 
tini ha,voluto stringere la 
mano, tino pjer uno. 

Il Presidente ha dimo¬ 
strato subito di essere un 


visitatore attento ’ e cu¬ 
rioso. Ha fatto molte do¬ 
mande, non è mancata 
qualche battuta, ricordi e 
vita personale si sono so¬ 
vrapposti. 

« Arazzi come questi ci 
sono anche da noi al Qui¬ 
rinale — ha detto ad un 
certo punto davanti ad al¬ 
cuni che ritraevano scene 
della vita di Don Chisciot¬ 
te. — Però — ha aggiunto 
\ — i nostri sono più belli. 
Si, forse la cosa più bella 
del Quirinale sono proprio 
quegli arazzi». 

Ai visitatori ad un certo 
punto si è aggiunto anche 
un gruppo di bambinL Fa¬ 
cevano parte della scola¬ 
resca deàla scuola « Perti- 
nl» ed hanno .voluto por¬ 
tare il loro saluto 

«Per loro dobbiamo bat¬ 
terci» ha detto Pertini ri¬ 
volto agli adulti mentre i 
ragazzini gli davano un ba¬ 
cio sulla guancia, ribaden¬ 
do cosi il tema della lotta 
che non deve cedere. 

« L’impegno. la speranza 
— ha infatti detto — che 
non mi hanno abbandonato 
mal. in tutte le dure prove 
della mia vita deve essere 
di tutti. Dei lavoratori di 
Napoli, per cui nutro tante 
preoccupazioni, dei giovani. 

• degli emarginati, del disoc¬ 
cupati. A tutti voi — ha 

' aggiunto — non voglio fare 
promesse che non potrò 
mantenere. Voglio pero ga¬ 
rantirvi che ogni problema 
che mi sottoporrete sarà at¬ 
tentamente studiato, vaglia- 
j. to, e se possibile portato a 

* soluzione». 

I - Non è stata quindi una 
visita solo «artistica» a co¬ 



ll Presidente mentre dialoga con la cronista dell'c Unità » durante la visita alla mostra sul *700 II monumento allo Scugnizzo: Pertini ha deposto una corona 


Secondo.la tradizione di inaugurazione del corso di avieri 


A Pozzuoli gli hanno tagliato la cravatta 

Dal cronista de «c TUnìtà » ha preteso il « tu » - Una ceri monia senza retorica ma piena dì intensa commozione 
per un Presidente che fa impazzire i protocolli - Una raffica di battute e osservazioni pronte e argute 

non lasciarsi sfuggire le sue osservazioni sempre argute, 
che matuìano in visibìlio mUitari in alta uniforme, signore 
in pelliccia e la gente, la folla degli allievi e dei familiari 
che gli tendono la mano e lo salutano, anche loro al di 
là di ogni protocollo. 

E Pertini, tra un sorriso affettuoso e una pacca sulle 
spalle a chiunque gli si avvicina continua a raccontare. 
n Bella, bella, mi è piaciuta questa cerimonia. E" stata 
austera, ma anche poco formale e io mi sono commosso—i*. 

Poi aggiunge: uMa lo sapete che qui dall'Accademia 
escono piloti tra i migliori del mondo? Sapete che ognuno 
ài loro costa allo Stato (50 milioni? Quasi quasi — dice 
ancora con un pizzico di malizia — d’ora in poi, prima 
di rimettere piede su di un aereo farò bene ad informarmi 
se il pilota esce da qui: in caso contrario scenderò e 
prenderò raufobus-». 

tggan t cmf 

Alla fine, dopo la colazione, un ultimo momento di 
simpaticissima tsuspence*. 

Pertini ha dovuto subire il taglio della cravatta, scotto 
tradizionale che gli allievi dei vari corsi impongono alla 
massima autorità che presiede al loro giuramento. Il 
presidente che piace alla gente, si è sottoposto alla sca¬ 
brosa operazione tra U brusio divertito di tutti i presenti 
e alla fine si è chiesto perplesso: « E adesso, a chi posso 
fare ricorso? ». 

Procolo Mirabella 


« Signor presidente lei... », ma Sandro Pertini è davvero 
un uomo imprevedibile e la battuta a sorpresa non gli 
manca mai: « Eh. no mio caro, mi ha detto che sei 
dell’Unità, e adora che c’entra il lei? Dobbiamo darci 
del tu... ». Poi, mentre ti stringe ancora la mano, attacca 
con le sue confidenze, ti confessa le sue impressioni, 
proprio a quattr’occhi, come un vecchio amico e non ti 
lascia il tempo di fiatare. 

Pertini è un presidente della Repubblica che fa im¬ 
pazzire tutti I protocolli. Non si è smentito nemmeno ieri 
mattina all’Accademia Aeronautica di Pozzuoli, dove il 
cavo dello Stato ha iniziato la sua giornata napoletana 
presenziando al tradizionale giuramento degli allievi del 
corso fi Vulcano terzo. Alla fine della cerimonia il pre¬ 
sidente si è avvicinato al tricolore e a stridente dispetto 
di ogni cerimoniale ha sollevato e baciato un lembo 
della bandiera: «Lo so. lo so che questo non è previsto 
Vi devo anche dire, per essere sincero, che quel povero 
Bernardini, il mio carissimo corMgliere militare c’è rima¬ 
sto di stucco e ha pure tentato di fermamjt. Ma io non 
al: ho dato retta... Che ci volete fare, lo devo ammettere: 
io sono un indisciplinato... r>. 

Pertini fa impazzire i protocolli, ma anche la gente 
Appena ha messo piede alle IIZO precise sul piazzale 
grande dell’Accademia, i battaglioni schierati, gli squilli 
di tromba che preludono alVInno di Mameli, i familiari 
degli allievi ammassati sul grande palco di legno hanno 


voluto salutare il Presidente a modo loro, ritmando tutti 
assieme: «Sandro. Sandro...*. 

Col capo dello Stato sono arrivali il ministro della 
Difesa, Sarti, i capi di Stalo Maggiore della Difesa e 
deir Aeronautica, Tonisi e Mettimano, il comandante del- 
TAccademie Pisano. Ad attendere Pertini sul palco cen-' 
troie, numerose altre autorità: i rappresentanti del Se¬ 
nato e della ■ Camera Schietroma e Tesini, Bucciarelli 
Ducei per la Corte Costituzionale, il sindaco di Napoli 
l alenzi, Cirillo e De Feo per la Regione. 

Poi la cerimonia si è snodata puntuale come un oro- 
l<^io svizzero, con i suoi risvolti persino spettacolari e 
u giuramento urlato a squarciagola dagli allievi in alta 
uniforme che sì incrociava, in .sincronia perfetta, al fra¬ 
gore dei caccia in volo radente. 

Hanno parlalo tra gli altri il comandante dell’Accade- 
77110, il capo di Stato Maggiore della Difesa. Ha parlato, 
il ministro, Adolfo Sarti. Dopo un’ora o poco più, quando 
la banda delVAccademia''ha di nuovo reso omaggio al 
presidente intonando (Inno nazionale e gli invitati hanno 
cominciato a «rompere i ranghi*, di nuovo lutti gli occhi 
si sono indirizzati sulVospite d’onore: la gente si è di¬ 
sposta su due file, ha applaudito al passaggio di Pertini. 
E lui, il presidente trovava la risposta buona per tulli. 
« Che ha detto il presidente? Perchè stanno ridendo quelli 
che gli stanno attorno? ». 

^Pertini passa veloce, bisogna tendere Forrcchio per 


Sollevato in Parlamento il caso delle due fabbriche 
napoletane — Manifestazione operaia per lo sviluppo 


Manifestazione operaia do¬ 
mani mattina (ore 9,30) alla 
vetromeccanica Azzi di Bar¬ 
ra, una delle fabbriche « sim¬ 
bolo » delia pesante crisi pro¬ 
duttiva e occupazionale che 
ha colpito la zona orientale di 
Napoli. All’iniziativa — pro¬ 
mossa dal nostro partito in¬ 
terverrà il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della segreteria 
nazionale del PCI. L’assem¬ 
blea, alla quale interverran¬ 
no lavoratori di tutte le azien¬ 
de napoletane, sarà introdotta 
dal compagno Benito Visca, 
segretario cittadino; interver¬ 
rà il compagno Andrea Ge- 
remicca, assessore comunale 
alla programmazione. 

Prima deH’assemblea una 
delegazione del PCI si recherà 
alla SNIA viscosa occupata 
dai dipendenti contro la deci¬ 
sione del gruppo chimico di 
chiudere lo stabilimento na¬ 
poletano e di licenziare 1.500 
persone. 

Alla vigilia della formazio¬ 
ne del nuovo governo il PCI 
intende riaffermare la neces¬ 
sità di Un impegno per lo 
sviluppo civile e produttivo 
di Napoli: proprio i quartie¬ 
ri della zona orientale della 
città (Barra. Ponticelli e S. 
Giovanni) hanno visto morire, 
decine e decine di fabbriche 
con migliaia e migliala di li¬ 
cenziamenti. 

Le proposte comuniste per 
Napoli verranno illustrate 
questa mattina nel corso di 
una conferenza-stampa che si 
svolgerà presso la sede del 
gruppo alla Regione in pa- 
^ lazzo Reale con ■ la parteci¬ 
pazione dei parlamentari. 

Infatti la decisione adot¬ 
tata dalla SNIA di chiu¬ 
dere il proprio - stabilimento 
di Napoli, e la minaccia di 
uguale orientamento - della 
GEPI per la liquidazione del¬ 
la NAVALSUD sono al cen¬ 
tro di due parallele iniziative 
parlamentari dei deputati na¬ 
poletani Vignala. Alinovi, An¬ 
gela Francese, (Seremicca e 
Sandomenico. - - - 

SNIA — La chiusura dello 
stabilimento napoletano — 
viene rilevato in un’interro¬ 
gazione al governo — rap¬ 
presenta una violazione delle 
indicazioni del programma fi¬ 
nalizzato di settore per l’in¬ 
dustria chimica varato nel di¬ 
cembre ’78; ignora gli impe¬ 
gni del governo e gli inviti 
del parlamento; viola gli ac¬ 
cordi sindacali in vigore. Di 
più e di peggio: la decisione 
ha il chiaro intento, strumen¬ 
tale e provocatorio, di otte¬ 
nere finanziamenti con rap¬ 
porto dello Stato in base al¬ 
la legge sulla riconversione. 

Ora, la delibera CIPI re¬ 
lativa al progranuna finaliz¬ 
zato impone che < le disponi¬ 
bilità finanziarie destinate al 
settore dell’industria chimi¬ 
ca dovranno essere priorita¬ 
riamente impegnate a favore 
degli interventi di riconversio¬ 
ne e ristrutturazione degli im¬ 
pianti industriali nel Mezzo- 
gioiTio. e a promuovere nuo¬ 
ve iniziative produttive nei 
territori meridionali » ai fini 
del mantenimento e dello svi¬ 
luppo dei livelli occupazionali. 

Da qui la necessità che il 
governo rifiuti qualunque fi¬ 
nanziamento alla SNLA c se 
non nel rigoroso rispetto de¬ 
gli impegni fissati dal CIPE >, 
tenendo inoltre presente che 
questo gruppo è già debito¬ 
re nell’area . napoletana di 
oltre duecento posti di lavoro 
in seguito alla liquidazione 
deU’INTERFAN. D’altra par¬ 
te il governo deve inter\-efii- 
re, cosi come hanno chiesto i 
poteri locali napoletani, per 
indurre la SNLA a concorda¬ 
re con i sindacati l’immedia¬ 
ta ripresa del lavoro nello 
stabilimento dove tutte le 
maestranze (1.450 unità) so¬ 
no state messe sotto cassa 
integraziiMie a zero ore. 

E infine; quali ostacoli an- i 
cora si framxTDgono — chic- ! 
dono i deputati napoletani — 
al completamento degli impian¬ 
ti dello stabilimento di Acer- 
ra della Montefibre? D(^ 
quattr’annì, sono in funzio¬ 
ne solo alcune aree e molti 
lavoratori restano ancora sot 
to cassa integrazione. Il com¬ 
pletamento degli impianti, se 
non realizzato sollecitamen¬ 
te, oltre a ridurre la compe¬ 
titività dello .stabilimento, li¬ 
mita le stesse possibilità di 
interrelazioni produttive con 
altre attività industriali esi¬ 
stenti in Campania e le rela¬ 
tive possibilità di sviluppo 
dell’occupazione. 

NAVALSUD — U GEPI è 
interven^ nel ’72; e in tut¬ 
ti questi anni non è riuscita 
a' risanare la società (com’era 
obbligata a fare) pur inve¬ 
stendo fior di miliardi in un 
piano che non è stato nem¬ 
meno completato. Peraltro, la 
~ minacciata b'quidazìone sa¬ 


rebbe in contrasto gravissimo 
— rilevano i deputati comu¬ 
nisti in altra interrogazione — 
con la risoluzione della Ca¬ 
mera sulla cantieristica e in 
violazione degli impegni as¬ 
sunti dal governo di non chiu¬ 
dere alcun cantiere navale e 
di non consentire alcun licen¬ 
ziamento. Nè del resto il go¬ 
verno è stato ancora in gra¬ 


do di dir nulla sull’ipotesi 
deU’assorbimento della NA¬ 
VALSUD da parte dell’Italcan- 
tieri. « tenendo presente la 
necessità di potenziare le 
strutture produttive capaci di 
realizzare il previsto piano di 
cabotaggio e in generale di 
fiotenziare la flotta dei tra¬ 
ghetti e degli aliscafi per 11 
traffico con le isole ». 


L'ambasciatore nordafricano a Valenzi 

L’Algeria punta 
su Napoli per 
la cooperazionc 


Un ambasciatore in consi¬ 
glio comunale: Omar Ousse- 
diq. ambasciatore d’Algeria 
in Italia, ha assistito l’altra 
sera ai lavori dell’assemblea 
consiliare. Il diplomatico ! 
nordafricano, a Napoli per il 
convegno sulla politica me¬ 
diterranea della CEE, ha ac- ! 
celiato volentieri l’invito ri- j 
vollogli dal sindaco Valenzi. ! 
Là collaborazione e la soli- j 
darietà tra i popoli e le na- i 
zioni si consolida anche cosi. 
Infatti l’ambasciatore Ousse- 
diq ha letto un messaggio in 
cui ha sottolineato l’esten¬ 
sione delle relazioni tra l’Ita¬ 
lia e l’Algeria, e le grandi 
possibilità dì rafforzamento 
della cooperazione bilaterale. 

«Toma ad onore deU'Italia 
e dell’Algeria — ha detto il 
diplomatico .— l’aver creato 
un legame così significativo 
quale il metanodotto in co¬ 
struzione tra l’Africa e l’Eu¬ 
ropa che dà al dialogo euro- 
africano un’applicazione già 
veramente concreta. Con que¬ 
sta realizzazione, prima nel 
mondo. l’Italia ha mostrato 
come sìa padrona delle tecni¬ 
che più avanzate e come nul¬ 
la abbia da invidiare alle na¬ 
zioni più progredite». 

« L’Algeria e l’Italia, pro¬ 
fondamente attaccate alla 
pace, al progresso e all’inte¬ 
sa tra i popoli, hanno il do¬ 
vere di lottare per fare del 
Mediterraneo, sede di tante 
civiltà che hanno dato l’im¬ 
pronta al divenire del mon¬ 
do. un mare di incontri, di 
lavoro comune, di fraternità 


1 e libertà. I nostri due pupo,. 

1 hanno lottato per il rispetto 
' della loro sovranità naziona¬ 
le; era normale che il popolo 
italiano, che primo si è libe¬ 
rato dal dominio straniero, 
offrisse al popolo algerino un 
aiuto e un sostegno che non 
possiamo dimenticare. 

« Il popolo algerino — ha 
aggiunto Omar Oussediq — 
sa che il sindaco di Napoli, 
li sen. Valenzi, ha nel pas¬ 
sato avuto una parte non 
I secondaria nella nascita e lo 
1 sviluppo del movimento na- 
I zionale del popolo fratello di 
j Tunisia. Gliene siamo grati. 

I Vorrei anche dirvi che il po- 
• polo algerino, il suo partito, 

‘ il suo governo, hanno la vo- 
j lontà politica di sviluppare 
i in tutti ì settori della vita 
economica e sociale dei vin¬ 
coli di amicizia e cooperazio¬ 
ne con un’Italia sempre al¬ 
l’avanguardia nel campo del¬ 
la cultura e delle scienze. 

‘ « Il mio breve soggiorno 

tra voi mi ha permesso di 
riscontrare la stessa volontà 
politica tra i nostri ami^i 
italiani. -Credo che Napoli, 
che richiama alla mia me¬ 
moria per tanti aspetti la 
nostra capitale, ha avuto e 
continuerà ad avere in que¬ 
st’opera una parte di primo 
piano. Ne scorgo già una pro¬ 
va neU’esìstenza di un istitu¬ 
to orientale di fama mondia¬ 
le e nella solerzia e nello 
slancio con i quali voi avetfc 
preparato la conferenza a 
Napoli sulla politica mediter¬ 
ranea dell’Europa». 


Al quartiere Vomero 


Rissa «gigante» fra 
fascisti e autonomi 

v — - r. 


NAPOLI — Rissa gigante a 
Napoli, al quartiere Vomero, 
fra fascisti e autonomi e ven¬ 
tiquattro di questi ultimi — 
dopo un fermo di alcune ore. 
(hannp passato la notte in 
questura) — sono stati de¬ 
nunciati a piede libero per 
rissa aggravata e porto d’ar¬ 
mi improprie, mentre prose¬ 
guono le indagini per identi¬ 
ficare i fascisti. ' 

Alle 23 al centro operativo 
della questura è giunta ima 
telefonata. Un cittadino se¬ 
gnalava che in una strada del 
quartiere Vomero nei pressi 
dei magazzini ' Standa una^ 
quarantina di giovani si sta¬ 
vano picchiando. Alcune vo¬ 
lanti convergevano sul luogo 
indicato e quando arrivavano 
vedevano una ventina di gio¬ 
vani scappare in direzione di 
una piazza adiacente e di li 
rifugiarsi in un giardinetto 
pubblico. 

La manovra « diversiva » 
dei giovani e la successiva 
fuga servivano a poco in 
quanto le volanti e i rinforzi 
giunti ■ nel frattempo circon¬ 
davano completamente il 
^ardinetto e portavano tutti 
in questura. 


ira CUI cinque ragazze, veni¬ 
vano identificati e tutti risul¬ 
tavano appartenenti ad auto¬ 
nomia operaia. Mentre si 
cercavano le ragioni dello 
scontro avvenuto poco prima 
alla polizia si presentavano 
tre netturbini che denuncia¬ 
vano « Il furto » di tre scope. 
Gli autonomi avevano strap¬ 
pato dalle loro mani gli at¬ 
trezzi e spezzati l manici a- 
vevano usato questi rudimen¬ 
tali arnesi per picchiare l 
fascisti che li avevano aggre¬ 
diti. . 

Veniva così a galla la pre¬ 
cisa dinamica dei fatti ali 
autonomi stavano affiggendo 
dei manifesti quando una 
squadracela li aveva aggredi¬ 
ti. I giovani che non avevano 
nessun modo di difendersi, 
hanno brandito le scope e 
con queste avevano messo in 
fuga i fascisti, poco prima 
dell’arrivo della polizìa. 

I giovani dopo aver passato 
una notte in questura. Ieri 
mattina sono stati rilasciati. 
L’accusa per tutti loro è 
quella di rissa aggravata e 
porto d’armi improprie. 


PICCOLA Cronaca 


IL GIORNO 

Oggi sabato 29 marzo 1980. 
Onomastico: Secondo (do¬ 
mani: domenica delle pal¬ 
me). 

SERVIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAFOL! 
(Ea EoMai sabato a vanarEi 4) 

ZONA Cbiaia-Rhrìara: via Carducci 
21; RIviara dì Qilaìa 77; via Mer- 
gellina 148. S. Giasappa-S. Fardì- 
iianEo.Mentecahrario: via Roma, 
348. Marcato-FanEìno: p.zxa Gari¬ 
baldi 11. Avvocata: p'-«zza Dania 
71. Vìcaria-S. Leramo F oa i oraalc: 
via Carbonara 83; Star. Centrate, 
C.SO Lucci S; p,zza Narlonale 76; 
Calata Ponte Casanova 30. Stella: 
via Feria 201. S. Carlo Arena: 
vìa Materdei 72; corso Garibaldi 
218. Colti Amincì: Cotti Aminci 
249. Vomero Aranalla: via M. P<- 
scìcellì 138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fontana 
37; vìa Sìmone Martini SO. Foorì- 
protta: p zza Marcantonio Colonna 
21. Soccavo: via Epomano 1S4. 
Pozzooli: corso Umberto 47. Mia- 
no-Sacon4i9liaoo: c.to Secondiglìano 
174, Foainipo: vìa Petrarca 103. 
Bapnolt: Campi Flegrai. Canora: 
via Duca D'Aosta 13. Chiaiane - 
Marianella • Pìtciiiola; p zza Muni¬ 
cipio 1 • Piscinota. S. Gìov. a TeE.: 

29 marzo, corso S. Giovanni 644; 

30 marzo. Borgata Vitia; 31 ma.'- 
zo, corso S. Giovanni 480; 1 apri¬ 
le. corso S. Giovanni 909; 2 apri¬ 
le. Ponte dei Granii* 65; 3 aprite, 
corso S. Giovanni 102; 4 aprile, 
corso S. Giovanni* 268. 


ASSEMRLEE 

A Ercolaao « Lanie > alla 18 
con Da Giovanni sol tarzorìanio; 
a PorUd • Gramsd » alln 17 Mo 
F ranc esa eolia sctnaòona politica; 
a Stalla « Di Vittorio s alla 18 con 
Visca; Pendino ail’Hotal Torislko 
alla 17 con R. Da Gionio ani 
questionario • snlln casa; Bnweia- 
j ne Pressola scoela dameataro in 
! piazza Ferrovìa alla 17,30 orpanìa- 
1 zato dal centro seriale Eifeettito 
‘ con la pro i ez i one Ecl filni ■ Meni 
j Sulla città •; a Grumenavane olla 
< 18,30 con D'Aaria sella situndo- 
I ne politica. 

• ATTIVO 

! Pianerà alle ere 18 cen Geremìe- 
I ca sella sitenrione politica. 

! INAUGURAZIONE 
; NUOVA SEDE 

Alle Ore 1S<con Den i se , Mnm 
rizìo Valenzi a Da Marino Innm 
gurazione aeova seda di S. Cio- 
. vanni a Tadeccio. 

FGCI 

A S. Erasmo alla 18 cinirima 
, di circolo con P a n n on a. a Sk 
j bastiane al Vcsnvio alla 17 qp 

samWaa sella Eroga con Napoli > 

' G i ng l ia n n alla 18 attivo El paon 

‘ con Vinci. 


I 
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li riconoscimento nelle conclusioni dello commissione per il «mole oscuro» 


Un interessante dibattito pubblico sul terrorismo 


Contro le virosi per ora c’è 
solo l’occhio epidemiologico 

Nel documento finale si ribadisce che la causa principale del decessi dì tanti bambini nelIMnverno dello scorso 
anno furono virus dell'apparato respiratorio - Necessario un impegno concreto delia Regione nel settore 


Il «partito armato» ha una sua 
politica: Salerno non è un caso 

Il confronto nel corso dei « pomeriggi di festa » organizzati dal PCI - Per¬ 
ché Giacumbi e perché adesso — Le conclusioni del compagno Fabio Mussi 


Diciassette mesi di lavoro 
sono stati necessari alla 
commissione regionale, inse¬ 
diata per esaminare i vari e 
complessi aspetti connessi al¬ 
le affezioni respiratorie acu¬ 
te, per concludere il suo im¬ 
pegno e fare chiarezza su 
tutta la vicenda durata per 
l’intero inverno dell’anno 
scorso e nota come « male 
oscuro ». 

I risultati sono contenuti in 
una relazione conclusiva, 
lunga ventidue cartelle, fir¬ 
mata dai professori Angelillo, 
Berni Canani, Cali, Cittadini, 
Oovresi, D’Ambrosio, De An- 
gelis, Donatelli, Giusti, Greco, 
aiattace Raso, Murano, Noce- 
rino, Peduto, Porchiari, Rug¬ 
giero A., Ruggiero G., Sciau- 
done, Tarro, V'^ecchio che sin¬ 
teticamente, ma in modo e- 
stremamente apprdfondito, 
analizza l’intero periodo sotto 
accusa, le possibili cause del¬ 
le morti di tanti bambini, in¬ 
dica gli impegni concreti da 
portare avanti perché eventi 
come quelli non abbiamo più 
a ripetersi. 

Primo dato certo, come si 
legge a pagina 8 della rela¬ 
zione, è che la curva epide¬ 
mica della virosi respiratoria 
(causa accertata del maggior 
numero di morti) ha rag¬ 
giunto racrne nella seconda 
decade di gennaio 1979 e si è 
mantenuta a quel livello fino 
alla fine di febbraio. «Com¬ 
plessivamente — dice la rela¬ 
zione — dal primo ottobre 
’78 al 31 marzo ’79 si è avuto 
un aumento dei ricoveri negli 
ospedali e nei reparti pedia¬ 
trici di oltre il 70 per cento 
in più. rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente, 
e che 1 decessi per affezioni 
dell’apparato respiratorio in 


bambini da 0 a 4 anni resi¬ 
denti nel comune di Napoli 
sono stati 203. Di questi i 
morti che avevano tra 1 
quattro mesi e l quattro anni 
sono stati non meno di 80. Il 
fenomeno — continua la re¬ 
lazione — ha interessato Na¬ 
poli e la sua provincia 
Questa dunque la prima 
significativa conclusione della 
commissione. La causa di 
tante morti fu proprio la 
concomitante circolazione, 
nell’area napoletana, di una 
serie di virus dell’apF>arato 
respiratorio, primo fra tutti 
il sinciziale. A questo propo¬ 
sito va però ricordato che le 
affezioni respiratorie rappre¬ 
sentano il gruppo di malattie 
che più facilmente colpiscono 
l’uomo. Esse, infatti, vengono 
attualmente stimate tra il 50 
per cento e il 67 per cento di 
tutte le altre malattie umane 
nei climi temperati ed a li¬ 
velli più contenuti, ma sem¬ 
pre importanti, nei climi cal¬ 
di. La commissione comun¬ 
que ha analizzato anche altre 
cause che potrebbero essere 
all’origine di tante morti 
drammatiche. 

All’epoca si parlò, infatti, 
anche di una possibile colpa 
delle vaccinazioni. Come si 
ricorderà per un certo perio¬ 
do fui Olio sospese anche ie 
somministrazioni di trivalen¬ 
te. Ma nonostante i molti 
studi e le attente analisi la 
commissione ha concluso che 
« la problematica del rapporti 
tra vaccinazione antidifterica 
e antitetanica e decessi, non 
può considerarsi definita ». Si 
può al limite parlare In alcu¬ 
ni decessi di concause. Co¬ 
munque, non è certamente 
consigliabile, in nessun caso 
la sospensione delle vaccina¬ 


zioni, perché porterebbe a 
conseguenze generali molto 
più tragiche. 

Queste dunque le conclu¬ 
sioni'a cui è giunta la com¬ 
missione che però, ha prov¬ 
veduto e giustamente, nella 
parte finale della relazione 
ad indicare alcune delle vie 
da percorrere perché la si¬ 
tuazione iglenlco-sanltaria 
migliori concretamente a Na¬ 
poli e nella regione. 


E’ necessaria, dunque, se¬ 
condo la commissione, una 
più stretta collaborazione con 
organi e strutture nazionali 
più attrezzate allo studio di 
qualunque evento epidemico. 
Ecco quindi la necessità di 
inserire • nei programmi del 
CNR una inchiesta • sulla 
mortalità perinatale a Napoli 
e'in Campania. Bisogna poi 
impegnarsi al recupero e al¬ 
l’organizzazione iglenico-sani- 


tarla metropolitana e regio¬ 
nale: ad una campagna di 
sensibilizzazione sui problemi 
dell’infanzia ad indirizzo pre¬ 
ventivo; la istituzione di un 
sistema permanente di in¬ 
formazione e aggiornamento 
degli operatori pediatrici; la 
preparazione del libretto pe¬ 
diatrico personale: l’adegua¬ 
mento delle strutture assi¬ 
stenziali. 


SALERNO — Ma il «parti¬ 
to armato » ha una sua po¬ 
litica’ A questo interrogativo 
il compagno Fabio Mussi, In¬ 
tervenuto al dibattito sul ter¬ 
rorismo organizzato dal PCI 
e svoltosi l’altro giorno a Sa¬ 
lerno neH’ambito delle discus¬ 
sioni dei « pomeriggi di fe¬ 
sta», ha risposto affermati¬ 
vamente. 

Ma le domande, gli inter¬ 
rogativi, le perplessità, le più 
diverse teorie a proposito del 
fenomeno terroristico, in par¬ 
ticolare per come esso si è 
svilupjjpato a Salerno, sono 
state espresse a decine, da 
giovani, sindacalisti, operai 
intervenuti nella discussione. 
Ad esempio Antonio Caiella, 
della FULC, ha chiesto, co¬ 
me tanti in queste settima^ 
ne, perchè il terrorismo ab¬ 
bia colpito anche a Salerno 
ed ha paventato la possibili¬ 
tà che si sviluppino tentativi 
di reclutamento tra gli emaV- 
ginati da parte dei terrori¬ 
sti. Un giovane disoccupato, 
dopo aver affermato che la 
risposta al terrorismo a Sa¬ 
lerno, da parte dei giovani 
disoccupati,, è stata coerente 
con le regole della democra¬ 
zia e della battaglia demo¬ 
cratica per lo sviluppo ha 
posto il problema che viene 
a crearsi con l’allargarsi del¬ 
la sfiducia tra le nuove ge¬ 
nerazioni dovuto alle mano¬ 
vre clientelari che vengono 
intessute a partire dalla man¬ 
canza di lavoro. 

A tutti, prima in una in¬ 
troduzione, poi durante alcu¬ 
ne riflessioni conclusive, il 
compagno Mussi ha dato ri¬ 
sposte esaurienti ponendo il 
problema di’ un aggiornamen¬ 
to e di un approfondimento 


E' stato organizzato dal Comitato di Fuorigrotta 

• T 

Tante domande al convegno 


sulle donne 

« Si può determinare ii sesso del proprio 
figlio? », « Perché le mestruazioni sono tan¬ 
to dolorose? », « Cosa succede in fase di 
eccitamento sessuale? », « Esistono giorni 
” sicuri ”? ». Un interminabile fuoco di fila 
di domande da parte delle oltre 200 donne 
presenti — giovani studentesse, ma anche 
anziane casaiinghe — ha animato la prima 
« conversazione-dibattito » sulla « salute del¬ 
la donna », organizzata presso la scuola 
« G. Leopardi », dal Comitato donne di 
Fuorigrotta, 

Il comitato — spiegano Angela, Lia. Au¬ 
rora e Laura — è nato circa un anno e 
mezzo fa per ottenere il consultorio, che 
si aprirà ufficialmente tra qualche giorno 
e dove già una cinquantina di loro si 
riuniscono il lunedi e mercoledì pome¬ 
riggio (via Winspeare, sede dell’ex Onmi). 
«Il consultorio — dicono le compare — 
non deve essere solo un ambulatorio, ma 
il punto di partenza per affrontare un 
discorso complessivo sulla salute. Inten¬ 
diamo — continuano — portare avanti una 


e la salute 

ricerca * sul reali bisogni del territorio e 
verificare le strutture preesistenti ». Le 
donne del Comitato hanno preso contatti con 
il consiglio di quartiere, il Glfas, l'organismo 
deU’Italsider per i ragazzi handicappati, tl 
Centro di Medicina Sociale del Traiano, lo 
ospedale San Paolo e i tecnici democratici. 

Al compagno Impegno, assessore all’Assi¬ 
stenza, hanno chiesto di mettere a disposi¬ 
zione del consultorio alcuni animatori della 
285, che possano trasformare il giardino del¬ 
l’ex Onmi in un proficuo «posto bambini» in 
maniera tale che le madri possano più tran¬ 
quillamente occuparsi della propria salute. 

Tutte le conversazioni sono state preparate 
da un gruppo di lavoro del Comitato donne 
con i tecnici che le faranno (tra i quali, 
quelli del centro di Igiene mentale del Traia¬ 
no e la dottoressa Maria Pia Marroni Buc- 
cico) in modo da risultare il meno possibile 
«cattedratiche», e vicine al bisogno di «in-- 
formazione » 

m. f. 


deH’analisi e della « critica » 
del movimento operaio sul 
terrorismo. 

« Dobbiamo dire che fino 
ad og^i abbiamo, tutto som¬ 
mato, trascurato di chieder¬ 
ci "chi sia”, "cosa voglia", 
"cosa in realtà faccia’’ 11 ter¬ 
rorismo — ha detto Fabio 
Mussi —. Sparando a Gia¬ 
cumbi, un magistrato noto 
per la sua integrità e per le 
sue qualità professionali le 
BR hanno voluto colpire lo 
Stato democratico e soprat¬ 
tutto i poteri che maggior¬ 
mente hanno bisogno di se¬ 
guire un processo di demo¬ 
cratizzazione. ■ ■ 

Insomma il terrorismo da 
una parte tende a* produrre, 
con la sua azione, una situa¬ 
zione in cui è palese il ri¬ 
schio che gli stessi sistemi 
dei terroristi vengano adotta¬ 
ti dallo Stato. Dall'altra, oggi, 
e si vede in modo inequivo¬ 
cabile, esistono le condizioni 
perché, come ha osserito Fa¬ 
bio Mussi, si smetta final¬ 
mente « di cullarsi in una 
bugia che cl ha accompagna¬ 
to a lungo», cioè quella se¬ 
condo cui il terrorismo è 
contro lo stato. Esso non è 
una sorta di moderno Robin 
Hood: è, a sua volta, un al¬ 
tro Stato in formazione. «E’ 
uno Stato — ha detto Mussi 
— in cui vengono rovesciate 
la regole della democrazia. 
Proprio per qqesto il terro¬ 
rismo è un partito che non 
esprime certamente gli inte¬ 
ressi, i bisogni e le aspira¬ 
zioni della "seconda società", 
degli emarginati, e sicura- 
mente non è animato da es¬ 
si ». 

Fabrizio Feo 


Manifestazione PCI 
a Piedimonte Matese 

CASERTA — Il « Progetto-Matese », le sue Idee produttive 
sono non ancora del tutto definite ma la loro « costru¬ 
zione » avviene, sta avvenendo insieme ai protagonisti. Sta 
tutto qui il senso della manifestazione Indetta dalla Fede¬ 
razione del PCI di Caserta che si terrà domani, con inizio 
alle ore 9,30 al cinema Mascagni di Piedimonte Matese sul 
tema; «Il ruolo del Matese nella battaglia per lo sviluppo 
delle zone interne e della Campania. Le proposte del 
comunisti ». 

Ai lavori parteciperà il compagno Pio La Torre, della 
Segreteria nazionale del Partito. Le ipotesi produttive per 
la zona vanno dalla zootecnia sia ovina che bovina, alla 
forestazione, alla silvicoltura, al turismo di massa, alle 
attività artigianali industriali e di trasformazione collegate. 
E’ attorno a queste ipotesi che è in corso il confronto. 


Brogli al collocamento: 
arrestata pure una donna 

Un altro arresto per il ircaso» Bucnanno, il collocatore 
arrestato una settimana fa per aver falsificato il timbro 
e la firma in calce a un certificato. 

E’ il quarto arresto in pochi giorni eseguito dai carabi¬ 
nieri in seguito al mandato di cattura del pretore Palmcrl. 
Si tratta di Rita Perrella, 43 anni, abitante in salita Mauro, 
32. applicata di segreteria presso la scuola media statale 
«Pisacane» di via Duomo. E’ accusata di falsità in scrit¬ 
tura avendo sostituito il nome di una persona con quello di 
un altro su un diploma. Il fatto è accaduto tempo fa quan¬ 
do un uomo. Edoardo Pagliuso, che aveva bisogno - della 
licenza media inferiore per essere assunto dal Comune di 
Napoli, si recò dalla donna per essere aiutato..-' 

Rita Perrella accettò di venirgli io aiuto. dietro com¬ 
penso di una somma notevole di denaro, presso la, scuola 
dove lavorava infatti giaceva mai ritirato'un diploma in¬ 
testato a Costantino Napoletano, con facilità la doma lo 
ha manomesso e lo ha intestato al Pagliuso. 


TEATRI 

CHEA (Tei. 656.265} 

Comune di Napoli amministra- 
lione provinclaie in collabora¬ 
zione con l'Associazione teatro 
Camprenia presentano alle ore 
21,15 la cooperativa Gli Ipo¬ 
criti in: « Il teatro umoristico 
' i De Filippo ». Regia di Nello 
Mascia. Posto unico L. 3.000 
Ridotto lire 1.500. In vendita 
presso il Maschio Angioino e 
S. Maria La Nova. 

CORSO 

Ore 21 IL gatti di vicolo mira¬ 
coli. 

DIANA 

Ore 17,30-21 Aldo e Carlo 
Giuffrè presentano: « A che ser¬ 
vono i quattrini ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Ore 17,30 prezzi familiari la 
Con;ipagnÌQ il Teatro Eliseo di¬ 
retta da G. De Lullo presenta: 
* La dodicesima notte », di W. 
Shakespeare. Regìa De Lullo.. 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 405.000) 
II Gruppo Teatro 1 presenta: 
c Giona », di Marìn Sorescu, ore 
21,30. 

SANNAZARO Via Chiaia 
TeU 411.723) 

Ore 21,15 Leopoldo Mastel- 
lonl presenta; k Carnalità ». 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando • T. 444.500) 
K Candidato al Parlamento », di 
Flaubert Regia Buazzelli. 
TEATRO TENDA (Tel. 631.218} 
Ore 18 21 i Malia Bazar in 
concerto. 

TEATRO L'AULIDEA (Via 5. Gìo- 
. vanni Maggiore Pignatelli, 12 • 
' Tel. 285128) 

Seminario stud* su lonesco pro¬ 
ve aperte o.e 18-21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto • Torre del 
Greco) 

Riposo 

CINEMA TEATRO RIVOLI (P.zza 
Coppola Gianturco) 

Ore 18-21 CSTP diretto da Et¬ 
tore e Giovanna Massarese nel- 
rindifferenza segue film « L'ulti¬ 
ma donna », di M. Ferreri. In¬ 
gresso L. 1.000. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

IlITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 
Jesus Christ Superstsr, con T. 
Nealey - M 

CINE CLUB 

Scusi dov'è il West, con G. Wil- 
der - SA 

maximum ( via a. Gramsci. 19 
TeL 682.114) 

Tesa, con R. Polanski - DR 

SPOT 

10 e Anoie, con W. Alien • SA 

EMBASSY (vta P. De Mora. 19 
TeL 3774J46) 

Chiuso 

NO 

Molière di Mnoncbìne (1977- 
•79) 18-21.30. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posiltìpe 346) 
Ore 19: « Un film sul PCI >. 

CINEMA i'RIME VISIONI 

ABADIR (Via PaWelle Oaodie 
TeL 877.057} 

Supertotò 

ACACIA (TeL 370.871) 

11 lupe e ragnelle. con M. Ser- 
rault • SA 

ALCYONE (Via Lomonaco. 8 • 

TeL 406.375) 

Kramer centro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

AM6A5CIATORI (Via CrIapI, 23 
TeL 683.126) 

La città delle donne 
ARISTUN (lei 377.352) 

Cocco mio, con I. Carmet. 
•ARLfcLLHiNt del 416.731) 
Lavrrence d’Arabia, con P. O’ 
Tooie - DR - 17-21,30 
AUGUbTEO (Piazze Dace 4*4» 
■ta Tel. 41SJ61) 
fuga dairìnfemo, con I. Miller 
CORSO iCerso Maneieaaie le 
Mono 339 911} 

Vedere Teatri 


SCHERMI E RIBALTE 



OEUE PALME (Virole Vetreria > 
Tel. 418.134) 

<}ua la mano 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tel» 
fono 681.900) 

Calò exprcss, con N. Manfredi • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele- 
fono 268.479) 

La pagella 

FIAMMA (Via C Potrio, 46 • 
TeL 416.988) 

La città delle donne 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417A37) 

Salto nei vuoto, con M. Belloc¬ 
chio - DR 

FIORENTINI (Via R. Bracco. • . 
Tel. 310.483) 

Baltimore BuIIet, con J. Cobum • 

. SA 

METROPOLITAN (Vie Chiels • 
TeL 418.880) 

Un sacco bello, con C Verdone • 
SA 

PLAZA (Via Karbaker. 2 • Tele¬ 
fono 370.819) 

La terrazza, con E. Scola • SA 

ROXY (Tel. 343.149) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

SANTA LUCIA (Via 8. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Il lupo e regnano, con M. Serw 
rault - SA 

TITANUS (Corso NovarUi 37 • Te¬ 
lefona 268.122) 

Sex perverslon 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Taltfe- 
no 619.923) 

Specchio per allodole, con R. 
Burton - A 

ALLE ginestre (PlBoa Sau VI- 
taia • TeL 616A0S) 

La terrazza, con E. Scola - SA 
ADRIANO (TeL 313.005) 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

AMEDEO (Via fRatrued 69 • 

Tel. 680J66) 

Fuga da Alcairaz, con C. East- 
wood - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 
Tel. 248.982) 

Fuga da Alcatrax, con C. 'East- 
wood - A 

ARCOBALENO (Via C Caralll, 1 
TeL 377.563). 

Fuga dall'inferno, con J. Miller 
ARGO (Via A. Peerte, 4 • Tei» 
fono 224.764) 

La viziosa 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Sex perversion 

AVION (Viale degli Astronauti - 
TeL 7419.264) 

Il ladrone, con E. Montesano • 
DR 

AZALEA (Via CuBians, 23 • Tele¬ 
fono 6)9.280) 

Amityville horror, con J. Brolin • 
DR (VM 14) 


BELLINI (Via Conta di Rovo. 16 - 
Tel. 841.322) 

American Boys 

EXCELSIOR 
GLORIA 1 

. }• * f 



LA PAGI’LLA 


. WSAiU KNULVWa VifEìO 
VAFlSA IÌL1UT3 MJIR71Q C ‘♦CfèCRiTD 
IKULM UU<?aVTm'l waenftf «AASS.'Si^ MW 
, AIV SU-SSll 

. riHT it.» 


FILM PER TUTTI 


BERNINI (Via Bernii)!. 113 • Ta- CASANOVA (Curao Garllialdi 
lefone 377.109) Tal. ZOOuMI) 

American Boys Porno nude look 


ACCLAMATO SUCCESSO ^ 

AMBASCIATORI - FIAMMA 


con MARCELLO MASTRDiANNI 



SPETT. 15 - 17,30^- 20 - 22,30 


OGGI PRIMA al 


DELLE PALME 

Un’accoppiata irripetibile 



FILM PER TUTTI 


1 “J 

Metropolitan 

I 

E* successo proprio 

« NU MACIELLO » 

E’ troppo forte 

E* troppo fico 

I . E* proprio un . 
sacco bello 
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COMUNE Di NAPOLI 


IL SINDACO . 

Ai s^isi e per gli effetti degli artt. 9 e 10 della legge 17 
agosto 1912 n. 1150 e sue successive nvxiifiche art. 1 della 
legge 1-6-1971 n. 291. 

RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. del 15-10-1979 adottata 
su deliberaziiKie di proposta della Giunta municipale (Jel 
12-9-1979 n. 148, a^^rovata dalla Sezione Provinciale del 
Comitato Regionale di Coitrollo il gicKiio 22-10-1979 col 
n. 243090 è stato a|H>rovato il progetto di variante al vi¬ 
gente Piano Regolatore G«ierale per l’area sita in Via 
S. Gennaro dei Poveri da destinare alla costruzione di un 
edificio scolastico. 

In (XHiseguenza e per gli effetti di legge; 

1) Copia della deliberazione consiliare del 15-10-1979 n. 255, 
corredata da copia della deliberazione di G.M. n. 148 dd 
12-9-1979 di proposta al Ckinsiglio: 

2) Relazione tecnica; 

3) 1 planimetria in scala 1 : 1000; 

4) La domanda alla Jlegione Campania per ottenere l’ap¬ 

provazione della variante suddetta al vigente Piano Rego¬ 
latore Generale del Oxnune di Napoli, rimarranno depo¬ 
sitati a norma dell’articolo 9 della legge 17-8-1912 n. 1150. 
presso la Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura Palazzo 
S. Giacomo 3. piano) per 30 giorni consecutivi a decoiTCTe 
dalla data del presente avviso e di inserzione dello stesso 
nel della Provincia di NapolL 

Entro tale termine chiunque potrà esaminare gli atti stessi 
neU’orario di Ufficio di tutti i giorni, cxHnjx'esi i festivi e 
presentare, entro i toinini di legge, osservazioni ai fini di 
un apporto collaborativo dei cittadini al perfezionamento 
del provvedimento suddetto. 

Dette osservazioni dovranno essere presentate allo speciale 
Protocollo, appositamente istituito presso l’.Awocatura Mu¬ 
nicipale, su competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli. 15-2-1980 

IL SEGRET.UUO GENER,VLE IL SIND.4CÒ 

R. Caliulo ' M. Valenzi 


T 


COMUNE DI NAPOLI 


AVVISO 

ILSINDACO 

Ai sensi e pct gli effetti dell'alt. 6 e seguoiti della legge 18 
aprile 1962 ni 167 e sue successive modifiche e dell’alt. 1 
della legge 3-1-1978 n. 1. • i • - 

RENDE NOTO 

che con deliberazione ccHisiliare del 14-1-1980 numero 223 
adottata su deliberazione di proposta di G.M. n. 204 del 
18-12-19ra, divenuta esecnitiva a norma di legge è stato ap¬ 
provato il progetto concCTnente il rilascio della concessione 
edilizia al C.N.R. per la esecuzione di Opere di ristruttura¬ 
zione del complesso immobiliare in Via P. C^astellino n. Ili 
(ex Merrell), ai sensi del V comma art, 1 L. 1/1978. 

In conseguenza e po’ gli effetti di legge: 

1) c(^ia della deliberazione consiliare dd 14-1-1980 n. 223 
con allegata deUberazione di prc^XTsta di G.M. n. 204 del 
18-12-1979 divenuta esecutiva a norma di legge, equivalente 
ad adozione di variante. 

2) relazione tecnica; 

3) n. 17 grafici; 

4) la domanda alla Regione Campania per ottenere Tap- 

provazione della variante suddetta al vigente Kano Rego¬ 
latore Generale del Comune di Napoli, rimarraraio depositati 
a norma dell’alt. G della l^ge 18-4-1962 n. 167, presso la 
Segreteria Generale (Ufficio Avvocatura - Palazzo S. Gia¬ 
como 3. piano) per gg. 10 consecuthi a deexarere dalla diala 
del presente avviso e di inserzione dello stesso nel P-A.L. 
della Provincia di Napoli. , 

Entro tale termine ctiiunque potrà esaminare gli atti stessi 
nell'orario di Ufficio di tutti i 'gìcxTii, compresi i festivi, e 
presentare entro 20 giorni data di inserziane nel 

F-AJj. le proprie <^)posizionL 

Dette opposiziooi dovranno essere presentate allo speciale 
protocollo, appositamente istituito presso l'Aw’ocatura Mu¬ 
nicipale. su competente carta l^ale, nei termini di legge. 

Napoli. 15-2-1900 . . 

IL SEGRETARIO GK4Eai.\I£ IL SINDACO 

R. Caliulo M. Valenzi 


COMUNE DI NAPOLI 


- IL SINDACO - ( 

* - * * . - - 

Ai sensi e per gli effetti d^i artt. 9 e 10 della legge 17 • 
agosto 1942 n. 1150 e sue successive modifiche art. 1 legge. 
1-6-1971 n. 291. -, 


, , . RENDE NOTO 

che con deliberazione consiliare n. 254 del 15-10-1979 adot¬ 
tata su debberazione della Giunta MurJcùpale del 6-9-1979 
n. 112, ap{H‘ovata dalla Sezione Provinciale del Comitato 
Regionale di Controllo il giorno 22-10-1979 <x>l n. 248090 è 
stato approvato il progetto di vcuriante al vigente Piano Re¬ 
golatore Generale per l’area sita in Via G. Piazzi - Via 
A. De Gasperi, da destinare alla costruzione di un plesso 
scolastico. 

In conseguenza e per gli effetti di legge: 

1) Copia della ddibo’azione consiliare del 15-10-1979 n. 254 
corredata da copia dcdia deliberazione di G.M. n. 112 del 
6-9-1979 di propoka al Consiglio; 

2) Rdazione tecnica; 

3) 1 Planimetria in scala 1 : 1000; 

4) La domanda alla Regione Campania po' ottenere l'ap¬ 
provazione della variante suddetta al vigente F*iano Rego- 
iatore Generale del Comune di Napoli, rimarranno depo¬ 
sitati a norma dell'articolo 9 della legge 17-8-1942 n. 1150, 
presso la Segreteria Generale (Ufficio A\'T-ocatura • Pa¬ 
lazzo S. Giacomo 3. piano) per 30 gg. consecuthi a decor¬ 
rere dalla data dei prese nt e avviso e di inserziane dello 
stesso nel F.AJj. della Provincia di Napoli Entro tale ter- 

Entro tale termine chhxique potrà esaminare gli atti stessi 
ndl’orario di Ufficio di tutti i ^omi, compresi i festivi, e 
presentare, entro ì termini di l^ge. osservazioni ai fini di 
un apporto collabarativo dei cittadim al perfezionamento 
del iRowediroento suddetto. 

Dette osservaziani dovranno essere presentate allo speciale 
Protocollo, appositamente istituito presso TAvvocatura Mu¬ 
nicipale, su (xxnpetente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli. 15-2-1900 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

R. CaUuk) M. Valenzi 


COMUNE DI NAPOLI 


IL SINDACO 

Ai sensi e per ^ effetti degli artt. 9 e 10 della legge 17-8-1912 
n. 1150 e sue successive modifiche e dell’alt. 1 ^lla legge 
. 1-6-1971 n. 291. 

RENDE NOTO 

■ che con delib^azione consiliare n. 246 del 15-10-79 adottata 
su proposta di G.M. del 22-8-1979 n. 175, divenuta esecutiva 
in seguito alla decisione emessa dal CO.RE.CO. il 12-11-1979 
col n. 248090 è stata adottata la variante al vigente Piano 
Regolatore Generale limitatamente all'area da destinare 
ad ampliamento del Cimitero di Soccavo. 

In (xms^uenza e per gli effetti di legge: 

. 1) Copia della deliberazione consiliare del 15-10-1979 n. 246 
. con allegata deliberazione di proposta di G.M. del 22-8-197B 
n. 175. 

2) La domanda alla Regione Campania per ottenere la 
ai^ovazione della variante suddetta al \igente Piano Ra- 
golattre Generale del Comune di Napoli. 

3) Copia ddla rdazione tecnica; 

4) Copia ddia planimetria in scala 1/4000. rimarranno de¬ 
positati a norma dell'articolo 9 della legge 17-8-1942 n. 1150 
presso la Segretoia Generale (Ufficio Avvocatura - Pa¬ 
lazzo S. Giacomo 3. piano) p» gg. 30 consecutivi a decor¬ 
rere dalla data del presente avviso e di inserzione dello 
stesso nel PJUj. della Provincia di NapolL Entro tale ter¬ 
mine chhBique potrà esaminare gli atti stessi neH’orario di 
Ufficio di tutti 1 giorni, compresi i festivi, e presentaro, 
entro i t&mini di legge, osservazimi ai fini di un apporto 
collaborativo dei cittadini al perfezionamento del provvedi¬ 
mento suddetto. 

Dette osservazioni dovTanno essere presentate allo speciale 
Protocollo, ai^xisitamente istituito presso l’.àw’ocatura Mu¬ 
nicipale. su competente carta legale, nei termini di legge. 

Napoli, 5^2-1900 

IL SEGRETARIO GENE21ALE IL SIND.ACO 

R. Caliulo M. Valenri 
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